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Berlusconi: "A noi il Quirinale". Veltroni: "Avvelena la Democrazia"

Il candidato premier del Pdl: "Se il capo dello Stato lasciasse prendendo atto della nuova situazione, allora potremmo dare il Senato alla sinistra". Bertinotti: "Irrispettoso verso Napolitano". E tra i due candidati premier si accende lo scontro sui brogli
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Veltroni: "Leader Pdl avvelena vita democratica" 

Secondo Walter Veltroni, le parole di Silvio Berlusconi sulle dimissioni del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano sono "l'ennesimo tentativo di avvelenare costantemente la vita democratica del paese". "Credo che queste frasi - aggiunge - siano la conferma di un modo di fare la campagna elettorale che dovrebbe appartenere ad un altro tempo perché ha già fatto dei disastri spaventosi per l'Italia"
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Di Pietro: "Berlusconi teme indipendenza dei giudici" 

Per il leader dell'Idv Antonio di Pietro, "Berlusconi ce l'ha con i magistrati perché teme una giustizia che funzioni, che sia indipendente e una magistratura così è una minaccia per le sue liste elettorali".
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Di Pietro: "Schede elettorali? Per noi già una vittoria" 

"Battaglia persa? Non direi. Per noi dell'Idv è già una vittoria aver lanciato l'allarme permettendo a tutti, in primis stampa e cittadini, di individuare l'errore. La soluzione si sta trovando con grande senso di responsabilità da parte di tutti". Lo ha affermato Antonio Di Pietro, intervenendo a Benevento sulla polemica relativa alle schede elettorali.
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Artoni: "Io ministro? No, grazie" 

"Sono onorata dell'attenzione di Walter Veltroni, perché il Pd sta spingendo il centrosinistra ad avere maggiore attenzione alle esigenze del mondo dell'impresa. Sono molto impegnata oggi a sviluppare e internazionalizzare la mia azienda e a svolgere al meglio il mio ruolo in Confindustria. Sono impegni di cui evidentemente devo tenere conto, perché avverto in modo forte il peso di queste responsabilità". La presidente di Confindustria Emilia-Romagna Anna Maria Artoni ha commentato così le parole di Walter Veltroni, che aveva detto di volerla nella sua squadra di governo.
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Genova, depennati oltre 200 presidenti di seggio 

Oltre 200 presidenti di seggio sono stati depennati dal loro ruolo a Genova perché nelle passate elezioni avevano fatto dei "pasticci" nella compilazione dei verbali. La notizia è emersa questa mattina nella prefettura del capoluogo ligure durante una conferenza stampa per la presentazione dei dati elettorali.
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AgCom: "Squilibrio tra Pd e Pdl su Tg4 e Studio Aperto" 

Secondo la Commissione servizi e prodotti dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni "permane ancora un certo squilibrio tra Pd e Pdl "per quanto riguarda il Tg4 e Studio Aperto".
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AgCom: "Più spazio nei tg ad altre liste" 

C'è un equilibrio di massima tra Pd e Pdl nei tg italiani mentre occorre un ulteriore incremento dei tempi da essi dedicati alle liste che in precedenza avevano fruito di spazi "irrilevanti". E' quanto osserva l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni dopo l'esame, da parte della Commissione servizi e prodotti, dei dati del monitoraggio relativo ai giorni dal 3 al 7 aprile che costituiscono una estrapolazione rispetto al periodo di rilevazione settimanale, non ancora concluso.
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Ichino: "Io con il Pdl? Mai" 

"Il programma del Pdl in tema di politiche del lavoro è di una povertà disarmante": lo sostiene il giuslavorista e candidato del Pd Pietro Ichino, che per questa ragione non avrebbe mai "accettato l'offerta di Berlusconi" di correre con lui alle prossime elezioni. "Grazie per il pensiero - ma nel Pd mi trovo più a mio agio, a casa mia".
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Santanché: "Tanto a Berlusconi non gliela do..." 

"Berlusconi è ossessionato da me. Tanto non gliela do...". Così Daniela Santanchè, candidato premier de la Destra, replica al leader del Pdl che a "Omnibus" su La7 aveva detto che non è altro che "quella destra Billionaire che cerca di portarci i voti ma che fa solo il gioco della sinistra"
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Bertinotti: "Ipotesi Berlusconi manca di rispetto a Napolitano" 

Per Fausto Bertinotti "è irrispettosa nei confronti del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano", l'ipotesi avanzata da Berlusconi, secondo il quale "se per caso fosse eletto un altro Capo dello Stato che appartenesse alla nostra parte politica, riterrei un assoluto dovere da parte nostra dare la presidenza del Senato a un esponente della sinistra"
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Berlusconi: "Abbiamo sbagliato a non candidare Ichino" 

"Abbiamo sbagliato" a non candidare Pietro Ichino nelle liste del centrodestra. Lo ammette Silvio Berlusconi durante la registrazione della puntata di 'Omnibus' in onda domani su La7
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Berlusconi: "Per Casini impossibile arrivare all'8% al Senato" 

"E' assolutamente impossibile, anche perché gli ultimi dati dicono che hanno problemi anche a raggiungere il 4% alla Camera". Lo afferma il leader del Pdl Silvio Berlusconi, ospite della trasmissione '28 minuti' in onda su Radiodue, parlando della possibilità che l'Udc superi lo sbarramento di Palazzo Madama.
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Berlusconi: "Libri di storia non parlano degli orrori del comunismo" 

Secondo Silvio Berlusconi, Marcello Dell'Utri ha ragione anche sui
libri di scuola che "non rappresentano la storia vera che abbiamo alle nostre spalle" perché non parlano di "tutti gli orrori del comunismo". "Il 'Libro nero del comunismo' che noi abbiamo pubblicato - aggiunge il leader del Pdl - dovrebbe essere studiato in tutte le scuole, ma così non accade".
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Berlusconi: "In cinque anni mai subito un veto dalla Lega" 

"In 5 anni al governo non ho mai avuto dalla Lega un veto contro le mie decisioni". Ospite di "Omnibus" su La7, Silvio Berlusconi sottolinea che il no del Carroccio alla ratifica della Costituzione Ue "era un fatto simbolico e comunque non ne impediva l'approvazione. La spina nel fianco erano Buttiglione e Follini con quell'Udc che noi abbiamo fatto tornare alla vita".
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Berlusconi: "Dell'Utri ha ragione, Mangano è stato un eroe" 

"Marcello Dell'Utri ha ragione, Mangano è stato un eroe". Silvio Berlusconi, su Radio2, commenta così le parole del senatore di Fi su Vittorio Mangano, lo 'stalliere di Arcore' condannato nel 2000 all'ergastolo.
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Roma, 60 candidati alle comunali siglano impegno a principi laicità 

Sono 60 i candidati che si presentano alle comunali e municipali di Roma che hanno sottoscritto l'impegno alla realizzazione di nuovi servizi di cittadinanza, ispirati ai principi di laicità. Appartengono a 8 liste diverse. Tra loro, anche il candidato sindaco Franco Grillini e i candidati alla presidenza del X e dell' XI municipio, Sandro Medici e Andrea Catarci. L'iniziativa punta alla realizzazione di servizi sul territorio partendo dal registro per le unioni civili all'individuazione di luoghi decorosi per la celebrazione dei commiati laici
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Berlusconi: "Irricevibile la lettera di Veltroni" 

"Non rispondo alla lettera di Veltroni perché la sua proposta è irricevibile. Quella lettera la considero una grossa scivolata, una grossa caduta di gusto e una chiara ed evidente ignoranza". Lo ha detto Silvio Berlusconi a margine della registrazione di 'Omnibus'.
Berlusconi
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Berlusconi: "Pura fantasia l'ipotesi di fusione Telecom-Mediaset" 

"E' pura fantasia" l'ipotesi di una fusione di Telecom-Mediaset: lo ribadisce Silvio Berlusconi ad Omnibus aggiungendo: "Dalla politica io e la mia famiglia siamo stati sempre largamente penalizzati".
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Berlusconi: "Se Napolitano si dimettesse..." 

"Non possiamo rinunciare alla presidenza di nessuna delle due Camere". Berlusconi spiega che in una situazione come quella attuale, "dove non c'è nessuna carica dalla nostra parte", sarà "difficile dare una Camera alla sinistra. Ma avendo loro anche il Quirinale, se il capo dello Stato decidesse di dimettersi", allora "si potrebbe pensare di dare una Camera all'opposizione". Il Cavaliere sottolinea che "è un "esempio di pura scuola" perché "porto stima al presidente della Repubblica, con cui non ho mai avuto neanche un minuto di contrasto. Da lui ho sempre avuto un'accoglienza molto rispettosa e credo che la stima che gli porto sia ricambiata".
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Veltroni: "Dite ai giapponesi del Pdl che la guerra è finita" 

"Quelli vestiti con l'armatura, gli altri vogliono scomunicare il presidente della Repubblica, quest'altro che parla di stalinismo e di brogli. Ma di che stiamo parlando? siamo nel 2008, la guerra è finita, dite ai giapponesi sull'isola che la guerra è finita". Così Walter Veltroni durante la registrazione di Porta a porta.
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Palermo, 28 denunce per le contestazioni a Ferrara 

In seguito alle contestazioni, sfociate in lanci di uova e ortaggi e all'accensione di fumogeni, verificatesi ieri in occasione della manifestazione elettorale di Giuliano Ferrara a Palermo, la Digos ha identificato 28 persone, tra i manifestanti, che sono state denunciate per turbativa di riunione di propaganda elettorale. Rischiano una pena da uno a tre anni di reclusione ed una multa da 309,87 euro a 1.549,37 euro.
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Bondi: "Veltroni sta finendo malissimo la campagna elettorale" 

"Veltroni ha cominciato bene la campagna elettorale, ma la sta terminando male, malissimo, in maniera scomposta e perdendo di stile". Lo afferma Sandro Bondi, coordinatore nazionale di Fi. "E' un peccato perché dopo le elezioni, in caso di sconfitta, Veltroni avrà il dovere di essere coerente con la proclamata volontà di rendere possibile una democrazia normale, in cui l'opposizione svolga un ruolo costruttivo nell'interesse del Paese".
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Veltroni: "Sono contrario all'abolizione dell'ergastolo" 

"Non sono per l'abolizione dell'ergastolo, perché penso che in questo momento si debba mandare un messaggio di rigore". E' la posizione espressa dal leader del Pd, Walter Veltroni, ospite di Porta a porta.
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D'Alema: "Rimonta impetuosa" 

"C'è stata una partecipazione del tutto straordinaria - ha detto il ministro degli Esteri D'Alema - e la rimonta che ha caratterizzato tutta la campagna negli ultimi giorni è diventata ancora più impetuosa". "Sono ottimista - ha proseguito - e la volgarità e il nervosismo che ci sono dall'altra parte segnala che quello non è il tono dei vincitori. Le risposte di Berlusconi non sono in sintonia con un leader che si appresta a vincere le elezioni. Piuttosto c'è dentro la rabbia di chi pensa di poterle perdere".
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Veltroni: "Mafia può condizionare il voto" 

"Mafia, camorra e 'ndrangheta possono condizionare le elezioni e non vorrei che una serie di frasi che vengono mandate fossero un segnale". Lo dice il candidato premier del Pd Walter Veltroni durante la registrazione di 'Porta a porta'.
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Veltroni: "Non può governare chi parla di brogli" 

"Mi faccia dire una cosa severa: le pare che Berlusconi possa governare il Paese? Dal '94 parla di brogli che si realizzano solo se perde. Bisogna finirla perché è una messa in discussione per creare tensione". Il leader del Pd, Walter Veltroni, attacca il leader Pdl, Silvio Berlusconi, che a distanza si rivolge a lui per chiedergli un impegno ad evitare brogli elettorali.
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Veltroni: "Su politica estera consulteremo l'opposizione" 

"Sulle grandi questioni di politica estera consulteremo l'opposizione. Se vince il governo di centrodestra, bisogna vedere se farà lo stesso". Lo ha detto Walter Veltroni nel corso della registrazione di 'Porta a porta'. Il leader del Pd ha ribadito di essere "assolutamente contrario a rimandare soldati in Iraq anche perché tra l'altro - ha sottolineato - se negli Stati Uniti vinceranno i democratici, se ne andranno anche i soldati americani".
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Veltroni: "Governo non avrà problemi di spartizione politica" 

"Sarà un governo molto in relazione con la società, che non avrà il problema di spartizione politica, ma di relazione con la società". Così il leader del Pd, Walter Veltroni, descrive a Porta a porta le caratteristiche del suo governo in caso di vittoria.
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Formigoni: "Ministero istruzione non mi vedrà mai" 

Roberto Formigoni smentisce tutte le voci che lo danno come probabile prossimo ministro dell'Istruzione. "Non sto pensando a quello che potrei fare dopo il 15 aprile - dice ai giornalisti il presidente della Lombardia, che è capolista del Popolo della Libertà al Senato - ma non credo che il Ministero dell'Istruzione vedrà mai la presenza di Roberto Formigoni".

12:22 [image: image30.png]


Berlusconi: "Veltroni prometta che non faranno brogli" 

"Spero che Veltroni prometta che la sinistra rinuncerà ad usare le schede bianche per fare brogli che vengono dalla scuola delle Frattocchie. Brogli che nelle scorse elezioni le hanno consegnato la vittoria per un pugno di voti. Se si impegnasse davanti all'Italia potremmo cominciare a pensare un pò meno male di lui". Lo ha affermato Silvio Berlusconi parlando a 'Omnibus', su 'La7'.
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Veltroni: "Chiederò meno scorte per i ministri" 

"La prima cosa che chiederò ai ministri sarà di avere meno scorte. Si direbbe, meno scorte per tutti...". Così Walter Veltroni nel corso della registrazione di 'Porta a porta'. Secondo il leader del Pd, "non c'è bisogno di tutto questo apparato di scorta. C'è bisogno per i magistrati e per uomini come Pietro Ichino, ma basta alle scorte per tutti i politici".
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Veltroni: "Vorrei in squadra due donne, Artoni e Argentin" 

Veltroni non fa i nomi dei futuri ministri del suo governo, in caso di vittoria, ma annuncia i nomi di due donne che gli piacerebbe avere nella sua squadra: "Annamaria Artoni e Ileana Argentin, una donna disabile che è stata la mia delegata all'handicap nel Comune di Roma".
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Maroni: "Per risparmiare aboliamo prefetture" 

"Qualcuno dice che per tagliare i costi bisogna abolire le province e invece la province in molti casi sono insostituibili. Se vogliamo tagliare i costi della Pubblica amministrazione tagliamo piuttosto i prefetti": lo ha detto Roberto Maroni durante una intervista a Radio Padania. "Nulla contro i prefetti - ha aggiunto - ma il sistema delle prefetture è francese, napoleonico, superato. L'abolizione delle prefetture non è nel programma del Pdl ma è una proposta del Parlamento del Nord. Mi sembra una proposta moderna e intelligente".
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Bonelli: "Parole di Berlusconi e dell'Utri sono follia" 

"Mi sembrano follia le parole di Berlusconi e Dell'Utri, uno che chiede l'esame di sanità mentale ai magistrati, l'altro che vuole riscrivere i libri di storia e addirittura definisce un mafioso come un santo". Lo afferma Angelo Bonelli, capogruppo dei Verdi alla Camera nel corso di un'intervista a Sky Tg24. "Tutto questo è follia ma - aggiunge - siccome sono cose dette da persone che si candidano a governare il Paese, bisogna reagire con forza".
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Maroni: "Un errore non ristampare le schede" 

"La decisione del ministero di non ristampare le schede elettorali è un errore": lo ha detto il capogruppo leghista alla Camera, Roberto Maroni, durante una intervista su Radio Padania. "In fondo - ha aggiunto Maroni - bastava un semplice accorgimento, rinforzare il contorno dei singoli simboli. Perché, così come è fatta ora la scheda, si può indurre in errore e il cittadino è portato a mettere la croce sul rettangolo di coalizione anziché sul singolo simbolo".
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Veltroni: "Non aumenteremo tassazione su rendite" 

''Non vogliamo aumentare la tassazione sulle rendite finanziarie, l'aliquota rimarrà al 12,5%''. Lo ha detto il segretraio del Pd, Walter Veltroni, parlando alla trasmissione Porta a Porta.
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Veltroni: "Cgil dovrà fare i conti con programma del Pd" 

"La Cgil dovrà fare i conti con un governo che ha un programma che prevede la contrattazione di secondo livello. Il programma non ce lo facciamo scrivere da nessuno. Se ci sarà una dialettica o un conflitto, ci sarà sulla base del nostro programma". Lo ha detto Walter Veltroni nel corso della registrazione di 'Porta a porta'. "E' finita l'epoca delle appartenenze ideologiche - ha aggiunto il leader del Pd - le due cose che farà il Partito democratico sono il sostegno alla crescita e la lotta alla povertà".
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Bindi: "Bel collegamento quello di Dell'Utri" 

"Lo trovo singolare. Davvero un bel collegamento tra chi difende Mangano...". Così il ministro delle Politiche per la famiglia, Rosy Bindi, ha risposto ai giornalisti a margine di un forum elettorale organizzato a Firenze da La Nazione. La frase della Bindi era riferita al pensiero del senatore Dell'Utri che, ieri, aveva "esaltato la figura di Vittorio Mangano" e "promesso di rivedere i libri di storia in caso di vittoria del Pdl alle elezioni".
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Veltroni: "Favorevole a boicottaggio dei primi ministri Ue" 

No al boicottaggio delle Olimpiadi, ma favorevole ad una iniziativa collegiale assunta in sede europea, come ad esempio la decisione di disertare la cerimonia inaugurale dei giochi olimpici da parte di tutti i primi ministri del vecchio continente. La pensa così il candidato premier del Pd, Walter Veltroni. Durante la registrazione di 'Porta a porta', Veltroni ribadisce che, secondo lui, "il boicottaggio è sbagliato", al contrario, "io sono per un'azione coordinata e decisa in sede europea".
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Amato: "Scrutino schede una alla volta" 

Lo scrutinio delle schede deve avvenire una per volta: è l'indicazione del ministro dell'Interno Giuliano Amato nella circolare ai prefetti in vista delle elezioni del 13 e 14 aprile.
Nella "linea della salvaguardia della regolarità della complessa procedura elettorale - scrive il ministro - si colloca il richiamo alla stretta osservanza, da parte dei presidenti e dei componenti degli uffici elettorali di sezione, delle specifiche disposizioni che stabiliscono tassativamente l'ordine delle operazioni da seguire durante lo spoglio delle schede elettorali, che, si sottolinea, vanno scrutinate una alla volta".
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Veltroni: "Lui parla di test io di ridurre le tasse" 

"Mentre si parlava di test mentali per i magistrati, di brogli e di armature, io parlavo di riduzione delle tasse, di studi di settore, di occupazione femminile. Anche di cose che possono sembrare minute, come l'importanza delle cure odontoiatriche per il diritto al sorriso". Walter Veltroni ospite di porta a Porta critica aspramente la campagna elettorale di Silvio Berlusconi.
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Veltroni: "Berlusconi? I know my chicken" 

Veltroni durante la registrazione di 'Porta a porta' ha commentato le ultime dichiarazioni di Berlusconi: "I know my chicken - dice Veltroni - quante volte dice una cosa e ne fa un'altra? Dice che non è chiuso all'ipotesi di dare una presidenza delle Camere all'opposizione? Mentre prima aveva detto il contrario... Dica sì o no, non dica 'sono aperto' come fosse una porta... Io dico sì".

11:43 [image: image43.png]


Veltroni: "Pareggio? Right or wrong is my country" 

"Cosa deve prevalere, l'interesse di bottega o l'interesse particolare? per me vale il principio anglosassone right or wrong is my country". Lo dice Walter Veltroni registrando Porta a porta e rispondendo ad una domanda sull'ipotesi di pareggio. "E' un'ipotesi che non si verifica in nessun paese - aggiunge - perché negli altri Paesi le leggi si fanno per governare".
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Veltroni: "Berlusconi ha minato trattativa con Air France" 

"Per ragione di campagna elettorale si è cercato di far saltare la trattativa con Air France; gira e gira si torna sempre li, e cioè che gli interessi di parte prevalgono sugli interessi del paese". E' quanto ha affermato Walter Veltroni durante la trasmissione 'Porta a Porta'. Berlusconi, ha detto Veltroni, "ha giocato di sponda sull'esistenza di una proposta da parte dell'Air France. C'è stata una interferenza della politica su una vicenda che dovrebbe essere istituzionale e di mercato. Hanno fatto un disastro".
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Veltroni: "Al Nord è caduto muro contro di noi" 

"Nel mio viaggio nel Nord ho incontrato tanti imprenditori e mi ha colpito l'accoglienza della gente. E' caduto un muro che era colpa del centrosinistra, che non aveva capito che questo Paese è fatto da tante realtà: la nostra straordinarietà è non solo grandi imprese, ma un sistema di piccole e medie imprese che chiedono leggi semplici, vogliono poter fare un'impresa in un giorno. Noi dobbiamo recuperare questo spirito: ho detto no alle armature a Pontida e dei test mentali e ho parlato dell'occupazione femminile e di altre cose che interessano le persone come le cure odontoiatriche perchè la gente ha diritto al sorriso". Così Walter Veltroni, candidato premier del Partito Democratico.
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Veltroni: "Lega sarà gigantesco problema per Pdl" 

"Hanno il gigantesco problema della Lega che avrà la golden share, il controllo del pacchetto di maggioranza sul loro eventuale governo". Lo sottolinea Walter Veltroni a 'Porta a Porta' spiegando che la situazione che si verrebbe a creare riprecipiterebbe il Paese "nel percorso di dolore degli ultimi anni".
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Veltroni; "Berlusconi non può dare garanzie su sua coalizione" 

"Mi ha risposto parlando di comunismo, perchè non può rispondermi nel merito". Così Walter Veltroni a 'Porta e porta' parla della lettera inviata a Silvio Berlusconi e della risposta che ha ricevuto. Il leader del Pd sottolinea come Berlusconi non possa garantire per la sua coalizione, non può rispondere nel merito "perché nel suo schieramento c'è chi vuole la secessione" e c'è chi non rispetta "il tricolore", dice citando alcune affermazioni di Roberto Calderoli.
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Veltroni: "Casini evocato come Girolimoni" 

Veltroni all'attacco durante la registrazione di 'Porta a porta' che andrà in onda questa sera: "Il leader dello schieramento a me avverso dice che è tutta colpa di Casini" se non è riuscito a fare quel che voleva nella scorsa legislatura. Casini "ormai è evocato come fosse Girolimoni", ironizza il leader del Pd.
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Veltroni: "Prodi ha risanato i conti pubblici del Paese" 

"Prodi, come Ciampi, ha un merito straordinario: ha risanato i conti pubblici del Paese. Il problema del governo era la sua coalizione che spesso ha lavorato contro il governo. Che è una costante della vita politica italiana, che noi del Pd abbiamo cambiato". Così Walter Veltroni, candidato premier del Partito Democratico, parlando durante la registrazione di "Porta a Porta" che andrà in onda questa sera.
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Veltroni: "Berlusconi non ha onorato contratto" 

Walter Veltroni contesta la realizzazione del contratto con gli italiani firmato da Berlusconi a Porta a Porta. "Una sola misura è stata approvata - dice - l'abolizione della tassa di successione. Tutte le altre non sono state onorate. Il contratto non è stato in nessun modo onorato", aggiunge. Quando Vespa gli ricorda che Berlusconi si appella a una ricerca dell'università di Siena per sostenere il contrario, Veltroni puntualizza: "L'università di Siena dice una cosa del tutto diversa. Dice che l'80 per cento di quel contratto è stato trasformato in proposte di legge del governo, proposte che poi non sono state realizzate".
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Veltroni: "Dai miei avversari solo odio" 

''I miei avversari hanno detto tante cose, in generale ispirate ad un principio: l'odio''. Lo ha affermato il leader del Pd, Walter Veltroni, alla registrazione di ''Porta a Porta''. Ricordando il suo viaggio in tutte le province italiane per ascoltare le impressioni e le esigenze dei cittadini, Veltroni ha spiegato di aver voluto condurre ''una campagna elettorale del 2008. Gli altri hanno fatto una campagna elettorale come quella del '94. Ne hanno sparate di tutti i colori, anche stamattina. E tanto più io non rispondevo, tanto più loro impazzivano, perché non rientravo nei loro canoni''.
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Veltroni: "Stasera concludo tour straordinario in 110 province" 

"Stasera chiudo il giro delle 110 province italiane. Un'esperienza fatta con grande allegria. Piazze sempre piene di ragazze e ragazzi è una notizia non per il Pd, ma per l'Italia". Così Walter Veltroni, candidato premier del Partito Democratico, parlando durante la registrazione di "Porta a Porta" che andrà in onda questa sera. Poi Veltroni ha scherzato: "Il budino a Bologna è stato indimenticabile...".
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Berlusconi: "Giusto introdurre preferenze" 

"E' giusto dare la possibilità ai cittadini di votare i propri candidati". E' quanto afferma Silvio Berlusconi durante l'intervista a 'Radio anch'io'. "Volevamo introdurre le preferenze, ma la sinistra ci ha detto di no", dice l'ex presidente del Consiglio.
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Berlusconi: "Test a pm? Lo farei anch'io" 

"Anch'io mi sottoporrei ad un test psico-attitudinale, psichiatrico, ma per i politici mi sembra una cosa ridicola". Silvio Berlusconi, ospite di Radio anch'io, precisa il suo pensiero sul test a cui sottoporre i pm.
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Berlusconi: "Immigrati devono conoscere nostra lingua e principi" 

Sul voto agli immigrati "c'è una convenzione europea, noi abbiamo stabilito con una legge dei criteri" a cui "ho aggiunto delle condizioni che sono comuni ai Paesi europei: che ci siano degli esami per stabilire la loro conoscenza della lingua italiana, delle leggi fondamentali del nostro Paese e l'accettazione dei principi che sono alla base della nostra vita comune". Lo ha affermato Silvio Berlusconi, ospite di 'Radio anch'io'.
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Berlusconi. "Su Olimpiadi decisione comune con Occidente" 

L'eventuale boicotaggio della cerimonia inaugurale delle Olimpiadi "è una decisione che prenderemo in accordo con tutto il mondo Occidentale al momento opportuno". Lo ha affermato Silvio Berlusconi, ospite di 'Radio anch'io'.
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Bertinotti: "Con Prodi non sono migliorate condizioni lavoratori" 

"Non è venuto un netto miglioramento della condizione delle lavoratrici e dei lavoratori italiani. Ci siamo battuti in questi due anni sistematicamente perché avvenisse questo, nella Finanziaria, dopo la Finanziaria. Il nostro malessere infatti, pur avendo continuato a sostenere il governo, che è stato fatto cadere, bisogna ricordarlo, da Dini e Mastella e non dalla sinistra, noi l'abbiamo sostenuto". Questo il bilancio sul governo Prodi di Fausto Bertinotti, candidato premier della Sinistra Arcobaleno, intervenuto su Canale 5 al programma 'Mattino 5'.
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Alitalia, Berlusconi: "Pronta quantità incredibile imprenditori" 

L'appello a partecipare al salvataggio di Alitalia "è stato accolto da una quantità incredibile di imprenditori italiani". Una compagine che si farà viva "non appena si chiuderà in modo negativo la trattativa con Air France". Lo afferma Silvio Berlusconi intervenendo a Radio anch'io ricordando di aver incontrato durante la campagna elettorale tutte le associazioni imprenditoriali italiane e di aver sollecitato tutti ad intervenire a favore di Alitalia. "Nessuno si è tirato indietro", assicura l'ex premier.

09:58 [image: image59.png]


Berlusconi: "Lega non avrà golden share in mio governo" 

"Non è così scontato che la Lega abbia una golden share nel nostro governo". Silvio Berlusconi, ospite di Radio anch'io, minimizza sull'influenza che il Carroccio e Bossi potrà avere su un possibile, futuro governo del centrodestra. Il cavaliere ricorda che "la lega per cinque anni è stata fedele", mentre "la vera spina nel fianco del governo era l'Udc di Casini e buttiglione. E le elezioni le perdemmo per colpa di Follini, che chiedeve 'discontinuità' col suo stesso governo".
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Berlusconi: "Aperto a ipotesi di una Camera a opposizione" 

Silvio Berlusconi non chiude all'ipotesi di dare, in caso di vittoria del Pdl, la presidenza di una delle Camere all'opposizione: "Io sono sempre aperto a una soluzione di questo genere", dice durante il filo diretto con Radio Anch'io.
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Berlusconi: "Tutte le istituzioni in mano alla sinistra" 

"Per la prima volta nella storia della repubblica italiana tutte le istituzioni sono nelle mani della sinistra: hanno il Quirinale, la Camera, il Senato, la Corte costituzionale, il Csm, i sindacati, tutti i giornali e gran parte della magistratura". Silvio Berlusconi, ospite di Radio anch'io, attacca duramente la sinistra che, dice, "ha occupato tutte le istituzioni".
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Berlusconi: "Mai promesso un mese senza tasse" 

"Non ho mai promesso un mese senza tasse, ma ho detto che mi sarebbe piaciuto regalare agli italiani, che sono gli europei che pagano più imposte, un mese di libertà dalle tasse". Così Silvio Berlusconi, ospite di 'Radio Anch'io'.
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Berlusconi: "Gli inglesi sono sempre la 'perfida Albione'" 

Il quotidiano britannico "Telegraph" parla di "un altro turno comico al potere" in caso di vittoria di Silvio Berlusconi alle elezioni del 13 e 14 aprile, e ai microfoni di "Radio Anch'io" il leader del Pdl commenta le frequenti e pungenti critiche rivolte al sistema politico italiano dalla stampa d'Oltremanica. "Un pò ce le meritiamo - spiega il Cavaliere con una battuta -, e un po' restano sempre la perfida Albione di antica memoria...".
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Bertinotti: "Pd ha appeal ma non arriva in profondità" 

"Io vedo che il Partito Democratico, che ha molto appeal su un certo piano, quello dell'immagine, non riesce per quello che verifico ad andare in profondità, cioè dove ci sono le aree più sofferenti". Così Fausto Bertinotti candidato premier della Sinistra Arcobaleno, su Canale 5 al programma 'Mattino 5'.
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Berlusconi: "Introdurre il quoziente familiare" 

"Avremmo molto piacere se potessimo introdurre il famoso quoziente familiare che esiste già, per esempio, in Francia". Lo ha affermato il candidato premier del Pdl Silvio Berlusconi parlando, nel corso di Unomattina, di questioni fiscali. "Un single che guadagna 100 - ha spiegato il Cavaliere - non deve pagare le stesse tasse di un padre di famiglia che magari deve mantenere una moglie e 4 figli". Al riguardo Berlusconi ricorda che in Francia un capo famiglia con 4 figli e 35 mila euro di reddito non paga imposte.
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Berlusconi: "Continuano ad operare giudici infermi di mente" 

"Sono accaduti degli episodi incredibili di giudici che sono stati condannati per infermità mentale che sono rimasti a fare i giudici". Lo ha denunciato Silvio Berlusconi ospite di 'Radio anch'io', ribadendo la necessità di test psicoattitudinali.
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Bertinotti: "Sinistra risponderà a domande di cittadini" 

"Il voto è utile per chi vota, non per chi è votato". Fausto Bertinotti, intervenendo a 'Mattino 5' su Canale 5, spiega le ragioni del voto alla Sinistra arcobaleno. "In questa campagna elettorale c'è una corruzione della democrazia", dice Bertinotti a proposito della richiesta del voto utile. "Il voto deve essere utile a risolvere i problemi della gente, non a chi si presenta in campagna elettorale per vincere. La democrazia è rispondere alla domanda 'a me cittadino cosa viene?'. La Sinistra lavorerà, anche all'opposizione, per rispondere a questo".
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Tv, Berlusconi: "Nuova legge farà propri i regolamenti europei" 

"Provvederemo ad una nuova legge che certamente farà propri i regolamenti europei". Lo ha assicurato Silvio Berlusconi, ospite di 'Radio anch'io', rispondendo ad una domanda sull'applicazione della recente sentenza della Corte di giustizia europea in materia di frequenze radiotelevisive.. "Tuttavia - ha aggiunto il Cavaliere - entro il 2011 tutte le televisioni andranno sul digitale, quindi nel 2011 non ci sarà nemmeno più questo problema, che cadrà in sè per la nuova formula tecnologica che verrà adottata per la trasmissione del segnale delle televisioni".
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Berlusconi: "Nei miei confronti un fanatismo imbarazzante" 

"Ho trovato in giro una passione, un entusiasmo, una partecipazione straordinari. Sono 'assediato' dai giovani e dagli anziani, c'è una sorta di fanatismo nei miei confronti che mi imbarazza. La gente fa la lotta per stringermi la mano e farmi i complimenti. Non vorrei avere la sindrome del candidato, ma se dovessi giudicare da questo entusiasmo dovrei dire che saranno confermati i sondaggi che ci danno vincenti con ampio margine". Lo ha detto il leader del Pdl Silvio Berlusconi, ospite di "Radio Anch'io".
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Berlusconi: "Veltroni non ha titoli per dare patente"

La lettera di ieri in cui Veltroni ha chiesto a Berlusconi di professare lealtà alle istituzioni è una "brutta scivolata, un passo falso", perché il leader del Pd "non ha nessun titolo per dare patenti di lealtà repubblicana". Silvio Berlusconi, intervenendo a Radio anch'io, attacca a testa bassa Veltroni e ribadisce: "La sua lettera è irricevibile".
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Berlusconi: "Veltroni a Roma lo chiamano 'Sor Bugia'" 

"Un brutto scivolone, un passo falso assoluto". Così il leader del Pdl Silvio Berlusconi a "Radio Anch'io" definisce la lettera a lui rivolta ieri da Walter Veltroni. "E' irricevibile questa lettera - ha aggiunto - da parte di chi non ha alcun titolo per dare patenti di lealtà. E' erede di un partito comunista, non ha fatto nessuna critica al suo passato. Lui ha sempre disatteso le cose che andava dicendo, a Roma lo chiamano 'Sor Bugia'... ho le mie fonti".
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Berlusconi: "Ho innovato i comizi, ora sono conversazioni" 

Silvio Berlusconi, ospite di 'Unomattina', rivendica di "aver innovato la politica" per quanto riguarda "quelli che una volta erano i comizi" e che "oggi sono conversazioni piene di humor, di battute estemporanee, di risposte che vengono direttamente dalle esclamazioni e dalle domande del pubblico. Il pubblico se ne va via entusiasta e credo assolutamente informato di quelle che sono le reali difficoltà del Paese e le soluzioni che noi intendiamo dare".
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Berlusconi: "Pene certe e chiuderemo le frontiere" 

Silvio Berlusconi a 'Uno mattina' ha annunciato di voler dotare le città con oltre 15mila abitanti dell'istituto del poliziotto di quartiere. "Chiuderemo le frontiere in maniera assoluta, amplieremo i centri di permanenza e rispediremo gli immigrati clandestini nei propri paesi di origine. Aumenteremo - conclude Berlusconi - le pene per i recidivi e soprattutto d'ora in poi ci saranno pene certe".
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Berlusconi: "Starò a Napoli tre giorni a settimana" 

"Starò a napoli tre giorni alla settimana fino a quando non avrò la certezza di avere avviato la soluzione del problema per il presente e per il futuro". Silvio berlusconi, ospite di unomattina, ribadisce la sua intenzione di vigilare sull'emergenza rifiuti trasferendosi nel capoluogo campano e spiega: "è un fatto simbolico e serve per rassicurare tutti gli italiani che subiscono i danni di questa situazione".
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Berlusconi: "Per i pm test attitudinali come per i piloti" 

Test psicoattitudianli per i pm come per i piloti d'aereo. Silvio Berlusconi, ospite di 'Unomattina', torna sulle sue affermazioni di ieri a Savona, spiegando che parlava "ad una piazza e quando si parla ad una piazza bisogna parlare per titoli, ci deve essere chiarezza, perché devono capire dai bambini alle persone anziane". Berlusconi ha poi aggiunto che "questa cosa è stata ampiamente discussa in Parlamento. C'è una richiesta di Francesco Cossiga che è esattamente la proposta che ho fatto io ieri".
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Berlusconi: "Occorre molto coraggio per andare al governo" 

"Le nostre promesse sono adeguate allo stato attuale dei conti". Lo ha detto Silvio Berlusconi a 'Uno mattina'. "Vorremmo introdurre il quoziente familiare", ha spiegato il candidato premier del Pdl. In caso di recessione "sarebbe sacrificata la parte di quegli interventi graduali che abbiamo auspicato. Una parte del programma - ha spiegato - è certa ed un'altra possibile se i conti miglioreranno. Oggi non abbiamo una previsione ottimistica", dice il Cavaliere. "Bisogna avere molto coraggio nell'andare al governo" ed "io sento il dovere e la responsabilità di doverlo fare", conclude Berlusconi.
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Usa: "Relazione positiva con chiunque vinca in Italia" 

Chiunque vinca le elezioni, centrodestra o centrosinistra, "le relazioni con gli Usa resteranno positive": lo ha detto Ronald Spogli, ambasciatore americano a Roma, in una conferenza alla New York University. "Le ricette dei due schieramenti si sovrappongono", ha detto l'ambasciatore secondo cui "è un bene che ci sia un terreno comune anche perché ci vuole un terreno comune per fare cambiamenti che non sono facili". Spogli tornerà in Italia per seguire i risultati del voto: "Non potrei essere che lì".



E Walter punta ai voti di An. "È il tallone d'Achille del Pdl" di GOFFREDO DE MARCHIS (La Repubblica 9-4-2008)
Ottimismo del leader per la rimonta del Pd in regioni come Lazio e Liguria dopo la lettera aperta con cui ha voluto prendere di mira la Lega e Bossi

Domani comizio a Milano, venerdì appuntamento finale a Roma con molti testimonial Oggi a Napoli ci sarà Venditti, a Bologna sul palco Prodi e il sindaco di Parigi Delanoe


ROMA - "Il voto della Lega è solido, impossibile da scalfire. Ma il Popolo delle libertà è molto più vulnerabile". Con la sua lettera aperta, Walter Veltroni ha voluto prendere di mira la Lega e le "sparate" di Bossi, ma avendo altri bersagli in mente. Innanzitutto gli indecisi da stanare nei giorni finali, marcando la differenza di stile e di sostanza dal Cavaliere. Cominciando dal Lazio, dalla Liguria e dal Sud. Nelle due regioni in bilico il Partito democratico, per la prima volta da molte settimane, si sente più vicino alla meta nei dati del Senato. Con il suo richiamo alla lealtà repubblicana, all'inno, alla Costituzione, il candidato premier del Pd perciò ha voluto cavalcare subito l'onda emotiva cercando di consolidare questo segnale positivo. 

Da un po', anche da prima della dichiarazione di Bossi sui fucili, Veltroni ha individuato negli elettori di Alleanza nazionale il tallone d'Achille del polo berlusconiano. A loro sono rivolti i richiami "alla vita, l'identità e le istituzioni del Paese" contenuti nel messaggio di ieri. E anche le parole forti usate dal candidato del Pd sulla legalità. Per Gianfranco Fini l'ex sindaco di Roma "delira" se pensa di conquistare voti di An. Ma Veltroni si gioca anche una seconda opzione, un second best, oltre all'ipotesi complicata di fare breccia nei cuori dei cittadini vicini al partito di Via della Scrofa: spostare quei voti nel blocco dell'astensionismo facendo perdere consensi al Pdl. In questo caso se qualcuno rimane a casa ai Democratici fa piacere. 

L'altra ipotesi è che una parte degli elettori di destra si sposti verso il partito di Francesco Storace, una strategia che vale soprattutto per il Lazio. Dalla regione della Capitale, secondo gli esperti del Pd, arrivano sensazioni positive con la tendenza di un leggerissimo vantaggio sia al Senato sia alla Camera. Il Lazio elegge la quota importante di 27 senatori, distribuiti così: 15 a chi vince e 12 a chi perde. Se qualcuno tra la Destra, Sinistra arcobaleno e Udc superasse il tetto e se il Pd vincesse, il Pdl perderebbe seggi a Palazzo Madama, dove il Partito democratico gioca la partita del sostanziale stallo, del pareggio, di una situazione difficilmente governabile. Nei comizi a Veltroni è sfuggito il retropensiero sui risultati elettorali: "Se anche vincesse Berlusconi, il suo margine sarà irrisorio. Possono durare un anno e mezzo, al massimo due poi si torna a votare". Con una Lega forte, numeri risicati a Palazzo Madama, il referendum elettorale tra un anno, Veltroni immagina per Berlusconi una fine simile a quella di Romano Prodi. 

Il Lazio, nel 2006, fu vinto dal centrodestra. Se s'invertisse la tendenza potrebbe essere compensata la sconfitta data per certa del Pd in Campania, dove due anni fa il centrosinistra strappo la maggioranza e dove si eleggono 30 senatori (17 vanno ai vincenti e 13 ai perdenti). Difficilissimo invece, sempre secondi fonti del loft, il recupero in Calabria mentre altre due regioni in bilico, Marche e Abruzzo, sono oggi più vicine al Pd. 

Veltroni torna stamattina a Roma dal tour delle province. Sul tavolo di Piazza Sant'Anastasia troverà l'ultimo sondaggio riservato, quelli con i dati più aggiornati. Sempre stamattina, numeri alla mano, riunirà lo stato maggiore del Pd, con i fedelissimi Walter Verini e Goffredo Bettini, il vice segretario Dario Franceschini. Il segretario continua a seminare ottimismo: "Possiamo vincere. Ormai siamo lì, a un passo". Il vertice servirà anche a definire le mosse degli ultime tre giorni di campagna elettorale. I nomi di peso della squadra, Veltroni li farà negli appuntamenti televisivi, a Porta a porta o a Matrix. Saranno due-tre personalità esterne alla politica. Veltroni studia anche i personaggi da "usare" come testimonial nelle quattro piazze scelte per la chiusura. A Napoli ci sarà Antonello Venditti, dopo il no di Pino Daniele, artista davvero in grado di spostare voti in Campania e di riempire Piazza del Plebiscito, cercato sia dal segretario sia da Massimo D'Alema. Oggi Veltroni controllerà anche la lista dei personaggi per venerdì quando chiuderà a Piazza del Popolo. Saranno parecchi, l'idea è di trasformare l'appuntamento finale in un happening. E di spostare definitivamente il baricentro del Lazio. 

(9 aprile 2008)



9/4/2008 (7:14) - IL CASO, IL REVISIONISMO DEL BRACCIO DESTRO DEL LEADER AZZURRO 

Dell'Utri: via dai libri di scuola la retorica della Resistenza FRANCESCO GRIGNETTI  (La Stampa 9-4-2008)
Il senatore Pdl annuncia che  la coalizione cambierà i libri  scolastici. Indignati i professori

ROMA
Passa per essere un uomo di gran cultura e un bibliofilo raffinato. Epperò questa volta il senatore Marcello Dell’Utri l’ha detta forte. «I libri di storia, ancora oggi condizionati dalla retorica della Resistenza, saranno revisionati se dovessimo vincere le elezioni. Questo è un tema del quale ci occuperemo con particolare attenzione». Revisionismo di Stato.

Apriti cielo. Un’uscita, quella di Dell’Utri, che rischia di segnare la vigilia delle elezioni. Un po’ come fu quella volta di Previti con la storica «non faremo prigionieri». L’impostazione è quella. «La sinistra - ha concluso infatti il senatore nell’intervista concessa a Klaus Davi - ha ancora in mano le università e le case editrici. Sono dappertutto e impediscono che ci possano essere delle novità che non arrivino dalla loro parte». «Un’idea che non sta né in cielo né in terra», sbotta Giovanni Sabbatucci, professore alla Sapienza, editorialista e autore di uno dei manuali con maggiore fortuna nei licei. «Che qualcuno voglia revisionare un libro di storia, o anche tutti i libri di storia, non mi spaventa. Ma che ciò sia legato al successo elettorale, è semplicemente inquietante. Se non allucinante». L’idea stessa che da Palazzo Chigi si pensi alla riscrittura dei manuali lo fa sorridere. O forse no. «Mi sembra un’enormità. Neanche Stalin, che pure queste cose le faceva sul serio, l’avrebbe detta così». 

C’è di sicuro, nella «boutade» di Dell’Utri, un’idea dirigista dell’editoria e della cultura. Ne è convinto Franco Cardini, professore anche lui, a Firenze, esponente di una scuola storica cattolica e di destra. La sua voce si fa sarcastica: «Ma poi chi la farebbe, questa revisione? Incarichiamo Ignazio La Russa? Già, perché di sicuro non andranno bene nemmeno gli aborriti professori universitari, i quali, orrore, sono di sinistra. Massì, e lo dico io che non sono di quell’area, facciamo a meno di Prosperi o di Desideri... Ma se non ci fidiamo degli storici, la storia potremmo sempre farla riscrivere a qualche giornalista di bella penna. L’idea stessa di fare una commissione per riscrivere i libri di storia mi sembra un salto all’indietro, un ritorno al “libro di Stato” del fascismo. E guardi che all’epoca c’erano valenti studiosi, che naturalmente sottostavano alle veline del ministero». Va bene: un’idea sbagliata. Ma sarebbe possibile? «Oggi la produzione di libri è materia di libera scelta. C’è il mercato. Di qualche manuale si può dire che è invecchiato o fatto male. Ma alla fine sono i professori che scelgono. E sa, c’è la libertà d’insegnamento». 

«Sì, forse l’ha detta con sincera ingenuità», prova a difenderlo Pietrangelo Buttafuoco, giornalista e saggista, di dichiarata fede fasciofuturista. «Che gli altri, la sinistra, l’abbiano fatto è fuori discussione. Sono stati più professionali nel racconto di come sono andate le cose. E in generale, nella lotta culturale, la sinistra la vedo più attrezzata. Ma queste sono cose che si fanno senza dirlo. E comunque è vero che la scrittura della storia ha il crisma del potere. L’Italia, poi, non avendo altra legittimazione che la retorica, ci ha campato. Ma sono sicuro che questa ingenuità gliela faranno pagare cara». Ingenuo? Piuttosto becero. E’ tranciante il commento di Adriano Prosperi, illustre professore di storia moderna, un’autorità in materia di Riforma e Controriforma, un cuore che batte a sinistra. «E’ una battuta così becera - dice - che non meriterebbe risposta. Talmente sgradevole... fuori dal tempo... Ma siccome abbiamo già visto qualche tentativo di scrittura dei manuali dall’alto, ricordo che la storia non si riscrive, ma ciascuno la studia, ci riflette, si fa un’idea critica e poi magari ne scrive». Pausa. «Lo fecero il regime fascista e quello stalinista... Certo non un modello positivo. Ma quella non si chiama più storia. Si chiama propaganda». 


Dell'Utri straparla: «Vittorio Mangano? Un eroe» (L’Unità 9-4-2008)
Vittorio Mangano? «A modo suo, un eroe». Finora lo avevamo conosciuto al massimo come lo stalliere di Berlusconi, anche se la condanna all´ergastolo in primo grado per due omicidi di mafia potrebbe far venire in mente termini meno edulcorati (Wikipedia, per intenderci, lo definisce «criminale italiano»). Ma per Marcello Dell´Utri, l´inventore di Forza Italia, Mangano «è un eroe, a modo suo». Motivo?«Mangano era ammalato di cancro quando è entrato in carcere – spiega Dell´Utri – ed è stato ripetutamente invitato a fare dichiarazioni contro di me e il presidente Berlusconi. Se lo avesse fatto, lo avrebbero scarcerato con lauti premi e si sarebbe salvato». Per questo, «è un eroe, a modo suo».

Sono frasi che «mostrano insieme il volto ambiguo e autoritario di certa parte della destra, che noi vogliamo rimanga per lungo tempo all'opposizione, per il bene del nostro Paese», dice Anna Finocchiaro, presidente dei senatori del Pd e candidata Presidente della Regione Siciliana. «Dell'Utri ha svelato a modo suo il vero volto del centrodestra italiano: liberale e democratico a parole, eversivo nei fatti» anche per Pino Sgobio, presidente dei deputati del Pdci.

Inorridito anche il leader dell´Italia dei Valori Antonio Di Pietro: «Secondo quanto dichiara lo stesso Dell'Utri – spiega – Mangano sarebbe un eroe per non avere mai fatto il suo nome e quello di Berlusconi riguardo a specifici episodi per i quali c'era e c'è qualcosa in più da sapere. Come appaiono ancora poco chiare – prosegue Di Pietro – le ragioni della permanenza dello stalliere nella villa ad Arcore di cui è proprietario Berlusconi».

Mette i puntini sulle i anche il presidente della commissione Antimafia Francesco Forgione: «Con dell'Utri abbiamo idee diverse degli eroi, per lui sono eroi i mafiosi come Mangano, per noi le vittime della mafia». Gli fa eco Giuseppe Lumia, candidato Pd in Sicilia: «Siamo alle solite, com'è possibile dichiararsi contro la mafia e poi esaltare un condannato di mafia, un killer, un capomandamento, indicandolo pure come un eroe?».

Ma non finisce qui. Oltre alla dichiarazione su Mangano Dell´Utri ha chiuso l´intervista a Klaus Davi con un´altra perla: lo sciagurato revisionismo. «I libri di storia – sostiene – ancora oggi condizionati dalla retorica della Resistenza, saranno revisionati, se dovessimo vincere le elezioni. Questo è un tema del quale ci occuperemo con particolare attenzione». Gli rinfresca la memoria Rosy Bindi: «Da sessant'anni – ricorda a Dell´Utri – viviamo in un continente pacificato e in una democrazia è grazie alla resistenza, alla lotta di liberazione dal nazifascismo e al 25 aprile. Se oggi siamo donne e uomini liberi, liberi anche di dire enormità come quelle pronunciate da Dell'Utri – prosegue la Bindi – è grazie al sacrificio di centinaia di migliaia di italiani, partigiani e civili, intere famiglie, donne e bambini che hanno dato la vita per costruire un'Italia libera e democratica. Ma forse – conclude la candidata del Pd – il senatore è vittima di un'amnesia, visto che parla anche di una fantomatica editoria in mano alla sinistra, dimenticando che il principale editore italiano nel settore libri e periodici è il suo sodale Berlusconi».



Report "Veltroni/Berlusconi" 

La tenaglia su Bassolino ( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: prevalga Berlusconi oppure Veltroni, il vantaggio del vincente sarà di uno-due punti, non certamente i 5-6 che gli ultimi sondaggi pubblicabili davano a vantaggio del Pdl. Ai democrat risulta che al senato Berlusconi non arriva ai 158 seggi. Il Cavaliere sembra bloccato da due settimane, il Pd viceversa ha recuperato un po' e soprattutto pensa di poter "
Veltroni non è il meno peggio ( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Ma infine riassumibili in un solo concetto poco innovativo: votiamo Veltroni perché Berlusconi è peggio. Non che sia un cattivo argomento, intendiamoci, oltre a essere incontestabile: il Berlusconi del 2008 appare di tutte le edizioni il peggiore, p r o p r i o perché il più ripiegato su stesso, il più rassegnato a non cambiare nulla.
<Pronti a tutto per il potere> ( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: VELTRONI ALL'ATTACCO DEI SILENZI DI BERLUSCONI E FINI "Dopo le frasi sui "fucili padani" assurdo discutere ancora di Bossi ministro" "Pronti a tutto per il potere" (r. f. c.) "Dopo aver ascoltato annunciare i fucili e l'attacco mortale è assurdo che se ne discuta ancora".
La destra insiste: ristampiamo le schede. Di Pietro molla ( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Dalla Puglia Veltroni ricorda che le schede sono frutto di una legge del centrodestra e stigmatizza le parole di Umberto Bossi che "sono vent'anni che prende in giro la sua gente, la quale vota Lega in buona fede. Prima dicono di voler fare le rivolte e poi vanno a Roma, parcheggiano l'auto blu e cenano nei ristoranti della Capitale"
La destra e gli orfani di An ( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: coalizione capitanata da Berlusconi, per chiudere venerdì con quella che ha come candidato Veltroni. Nell'ultima puntata, sabato prossimo, verranno infine presi in considerazione i cosiddetti indecisi e l'area del possibile astensionismo. La Destra dunque vede un appeal, nelle ultime rilevazioni prima del black-out mediatico,
Ma dai Walter, ancora con il Mundial ( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Così però Veltroni denuncia tutta la sua anagrafe, che sarà meglio di quella di Berlusconi, ferma a Vittorio Pozzo, ma ha anch'essa i suoi limiti. Qualche milione di elettori nell'82 non era neanche nato e di Rossi e Cabrini ha saputo dai trentenni di allora (Veltroni, appunto).
Berlusconi IV stoppa Bossi. Addio al vicepremier-ministro delle riforme ( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Veltroni e il Pd hanno sparato coi cannoni sui fucili di Bossi e così, in caso di governo Berlusconi IV, pare difficile che il delicato incarico di ministro delle riforme ? uomo del dialogo con l'opposizione e di raccordo coi vertici istituzionali ?
Per togliere qualche fascio alla Destra ( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: non solo per l'offensiva di Veltroni e del Pd, ma per l'attacco concentrico di ex alleati: dai postfascisti di Storace ai centristi cattolici di Casini e Tabacci. E così, per tagliare l'erba sotto i piedi dei nostalgici mussoliniani, i leader del Pdl si prostituiscono fino ad annunciare una revisione dei libri di storia nelle scuole,
Dove va il Pd? Si vedrà a urne chiuse Non puoi immaginare quanto mi sento stupido qua ( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: elettorale è che ogni voto in meno a Veltroni-Di Pietro-Bonino fa vincere Berlusconi-Fini-Bossi-Ciarrapico". Il nascente Pd mi porta al voto senza entusiasmo e mi propina candidature che arrivano dall'alto, scelte con criteri indifendibili e senza alcun rapporto reale con i territori locali e senza praticare un processo democratico quale le "primarie" per la selezione dei candidati.
Parenti di politici, segretarie e uomini fidati ( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: la diciassettenne che è salita sul palco di Veltroni al suo ultimo comizio torinese), Alessandra Camarda (figlia di un consigliere di circoscrizione del Pd). Non si contano, poi, i sindacalisti: da Dante Ajetti ad Alessandro Anfuso. Tutto legittimo per carità, ma intanto qualcuno può parlare di un affare di famiglia.
Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù.
In memoria di Papa Wojtyla ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù.
Buona Pasqua ai naviganti ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù.
Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù.
Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù.
Violenze e minacce, dobbiamo vigilare ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù.
L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù.
Il candidato Dell'Utri dice Mangano? Un eroe ( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Potrebbe essere una battuta di pessimo gusto se non fosse che Berlusconi ha idiosincrasia per tutto ciò che riguarda la giustizia", dice il leader Idv. Per l'Anm "fissazione, uno spot elettorale". "L'Italia - dice Veltroni - non può avere persone che dicono queste cose, non può più vivere questa carenza di senso istituzionale".
Un Impegno di Lealtà ( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: edizione del Un Impegno di Lealtà Walter Veltroni La lettera Caro Berlusconi, mi rivolgo a lei perché penso si debba condividere, da italiani prima ancora che da candidati alla guida del Paese, una sincera preoccupazione, resa tale da recenti atti e dichiarazioni politiche. E perché credo sia giusto e doveroso assumere, di fronte al popolo italiano,
Veltroni sfida Berlusconi: rispetta l'Italia Lettera al leader Pdl: chiedo un impegno su unità nazionale e lealtà alla Costituzione Se vincono, Lega Nord e Lega Sud si spareranno ( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: edizione del Veltroni sfida Berlusconi: rispetta l'Italia Lettera al leader Pdl: chiedo un impegno su unità nazionale e lealtà alla Costituzione "Se vincono, Lega Nord e Lega Sud si spareranno". Berlusconi copre Bossi e insulta Il giorno dopo la "sparata" di Bossi sui fucili padani, Veltroni sfida Berlusconi sulla lealtà all'Italia.
Fedeltà alla Costituzione In una lettera la chiede Veltroni a Berlusconi: dia garanzie agli italiani E poi sul risultato finale: Siamo come l'Italia di Bearzot ( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Fedeltà alla Costituzione" In una lettera la chiede Veltroni a Berlusconi: dia garanzie agli italiani E poi sul risultato finale: "Siamo come l'Italia di Bearzot..." di Andrea Carugatiinviato a Cosenza UNA LETTERA A SILVIO Berlusconi per chiedere al principale avversario di dare "garanzie di lealtà repubblicana ai cittadini italiani".
Quell'impegno che l'altro non può prendere ( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: questo Berlusconi non può far altro che giudicare "irricevibile" la lettera di Veltroni e non trova argomenti migliori per rispedirla al mittente, se non l'imbarazzato e consueto riferimento agli eredi del partito comunista. Una stoccata a Veltroni che, non a caso, difende quella lealtà repubblicana e quel senso dello Stato che il Cavaliere conferma ancora una volta di non possedere.
Veltroni sfida berlusconi "lealtà alla repubblica" ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Veltroni sfida Berlusconi "Lealtà alla Repubblica" ROMA - Veltroni ha scritto una lettera a Berlusconi per chiedergli d'impegnarsi a garantire, chiunque vinca le elezioni, lealtà alla Repubblica. L'annuncio dell'iniziativa del leader del Pd arriva dopo le polemiche sulle frasi di Umberto Bossi e su quelle di Calderoli.
Veltroni, sfida finale al cavaliere "firmi un patto per l'italia unita" - giovanna casadio ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: come ormai viene sinteticamente soprannominato Berlusconi. Niente insulti, stoppa persino i fischi dei militanti in piazza Veltroni, però in questo finale di partita elettorale, stringe all'angolo Berlusconi che vuole fare il premier ma "non sembra avere senso dello Stato", attacca il Pdl e "le Leghe del Nord e del Sud" armate: "C'è una perdita di controllo tra i nostri avversari"
Chi salverà la Rai ( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Ebbene finora solo il Pd di Veltroni - con la proposta dell'amministratore unico e della Fondazione che lo indica - sembra aver capito che i guai della Rai si affrontano partendo dalla testa, cioè dai criteri di nomina, dall regole per una governance adatta ai nuovi tempi.
E walter punta ai voti di an "è il tallone d'achille del pdl" - goffredo de marchis ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: anche da prima della dichiarazione di Bossi sui fucili, Veltroni ha individuato negli elettori di Alleanza nazionale il tallone d'Achille del polo berlusconiano. A loro sono rivolti i richiami "alla vita, l'identità e le istituzioni del Paese" contenuti nel messaggio di ieri. E anche le parole forti usate dal candidato del Pd sulla legalità.
Berlusconi: lettera irricevibile bossi: non mi vuole ministro - francesco bei ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: gli è stata inviata da Walter Veltroni, "l'ennesimo fuoco d'artificio" della campagna democratica. E, da Vicenza, in serata detta la sua risposta a muso duro: "è irricevibile la lettera di Walter Veltroni, non ha alcun titolo per dare patenti di lealtà repubblicana l'erede di un partito, quello comunista, che predicava la lotta di classe ed era finanziato da un paese nemico dell'
Berlusconi: lettera irricevibile Il leader Pdl: Veltroni non è la Consulta, un erede del Pci non può dare patenti di lealtà repubblicana . Poi attacca i pm: test di sanità mentale ( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: edizione del Berlusconi: lettera irricevibile Il leader Pdl: "Veltroni non è la Consulta, un erede del Pci non può dare patenti di lealtà repubblicana". Poi attacca i pm: test di sanità mentale di Natalia Lombardo/ Roma ROBA DA PAZZI Berlusconi rispolvera il repertorio contro i pm: "Il pubblico accusatore deve essere sottoposto periodicamente a esami che ne attestino la sanità mentale"
Il ritorno di Berlusconi? Veramente deprimente... Durissimi articoli di Financial Times e Wall Street Journal Un populista vanaglorioso che scantona le sfide del Paese ( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: le promesse di Berlusconi "per spese pubbliche senza copertura sono particolarmente demagogiche, superando di tre volte quelle di Veltroni". No, non è un bel quadro. E colpiscono i toni duri, implacabili, dei due grandi giornali. Niente sconti all'Italia. Il Financial Times usa, a proposito del nostro paese, il termine "declino",
Domenica 13 aprile l'Unità fa il bis. Dopo il grande successo della diffusione straordinaria del 30 marzo (750 mila copie) un'altra iniziativa per rilanciare il giornale. A tutti i ( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Vorrei che Veltroni vincesse, è il solo che può battere questa destra, è incontestabile. Ma vorrei anche che vincesse senza quei margini assurdi che hanno tolto a Prodi il diritto di governare fino in fondo. E per un settimana non ho alcuna intenzione di sganciarmi da questi semplici scongiuri.
La pancia della destra - (segue dalla prima pagina) ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: E una lettera per Berlusconi. Non una missiva riservata ma un invito pubblico. Veltroni invitava Berlusconi a dare "formalmente e in modo vincolante" una "garanzia di lealtà repubblicana" per tutta la sua coalizione: difesa dell'unità nazionale, rifiuto di ogni forma di violenza, fedeltà ai valori della Costituzione, rispetto per il tricolore e l'
Il piazzista è agitato Da Monti e da Walter ( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Fini dà segni di vita, si agita e chiede "a che titolo Veltroni abbia scritto a Berlusconi". Umberto Bossi non imbraccia il fucile ma conferma che si batterà per il federalismo fiscale "anche se non dovessi fare il ministro delle Riforme per cui potrei anche fare lo scrivano". C'è confusione nel centrodestra.
Dal precariato alla casa, con il nostro programma gli indecisi pronti a darci una chance ( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Da sinistra: Pietro Ingrao ritiene che Veltroni sia troppo moderato per battere Berlusconi. Critica fondata? "Credo non si possa considerare moderato un programma che mira, per esempio, ad affermare in Italia la meritocrazia e la cultura della valutazione e della verifica dei risultati ottenuti.
Pecoraro scanio pedalata anti smog ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Entrambi hanno indossato delle magliette con la scritta "Veltrusconi: organismo geneticamente modificato", che raffigurano un volto per metà di Berlusconi e per l'altra di Veltroni. "La nostra campagna antismog - ha spiegato Pecoraro Scanio - prosegue in tutte le città per dare voce ai cittadini che vogliono vivere in luoghi non inquinati".
Iervolino: "io non mi dimetto" ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Oggi Veltroni punta a riempire piazza del Plebiscito "Io certo non lascio. Andare via a metà mandato e abbandonare la città senza motivo sarebbe una fuga. Morirò di morte naturale". Reagisce così il sindaco Rosa Russo Iervolino all'annuncio di Antonio Bassolino di lasciare la Regione nel 2009, un anno prima della scadenza naturale.
Veltroni al plebiscito bassolino giù dal palco "si apre una fase nuova" - ottavio lucarelli ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: palco per il comizio di Veltroni ed effettivamente, come annunciato, le impalcature sono più arretrate rispetto a Palazzo Reale in confronto a quanto ha fatto il Pdl la scorsa settimana per Berlusconi e Fini. Una sorta di sfida sintetizzata dal segretario regionale Tino Iannuzzi: "Veltroni in piazza del Plebiscito è una scelta simbolica e altamente significativa per il Pd campano"
Ambra e max pezzali per veltroni - rodolfo sala ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: questa volta ho deciso di farlo perché sono stato affascinato da Veltroni, dalla sua apertura al cofronto e dal suo impegno affinché il n ostro Paese possa voltare pagina". Un pensiero anche per Berlusconi: "Non mi è piaciuto quando ho visto stracciare un programma elettorale". Infine: "Ho già pronto un grandissimo piano per la sanità del futuro".
Silvio danza sotto la pioggia davanti ai suoi "torneremo al governo con ministri liguri" - wanda valli ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Berlusconi se la prende con Walter Veltroni: "mi aveva quasi convinto con il Pd, un partito nuovo, che va da solo. Invece cosa fa? Si allea con Di Pietro, un uomo orrendo che ha mandato in galera degli innocenti". Sulla giustizia non ha freni: "il pubblico accusatore dovrebbe essere sottoposto periodicamente a esami che ne attestino la sanità mentale"
Somministrati e scontenti "il voto ultima illusione" - simona poli ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Il voto ultima illusione" "Veltroni o Berlusconi: sono tutti uguali Quello che conta è il posto fisso" SIMONA POLI I politici? "Tutti uguali, una massa indistinta, promesse al vento e fatti zero". Le elezioni? "Stavolta davvero votiamo senza nessuna illusione, che aria tira lo abbiamo capito da tempo e dopo il 14 aprile non cambierà nulla".
Col voto unico vincere si può - giovanni de plato ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: PLATO La presenza questa sera in Piazza Maggiore di Prodi e Veltroni è di grande valore simbolico e di buon auspicio per la volata finale della competizione elettorale. La presenza dei due leader fa dire che si può vincere, se per vittoria intendiamo una sconfitta o un successo di misura al Senato. Basterebbe questo per dire che il PD ha ottenuto un risultato insperato (la rimonta)
"Prodi non ha ancora capito chi l'ha tradito" ( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: eventuale vittoria di Berlusconi. E anche diversi lettori della Stampa ci scrivono che lei attacca sempre Veltroni e mai il leader del Popolo della libertà... "Noi siamo sempre stati e sempre saremo contro Berlusconi e le destre, queste sono accuse inaccettabili. Tanto più che è stato Veltroni a decidere, legittimamente per carità,
Prodi-veltroni sul crescentone "questa piazza porta bene" - eleonora capelli ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: quello di Guazzaloca è un atteggiamento tipico del berlusconismo" attacca Caronna. Ma per stasera il nemico da sconfiggere resta il "generale inverno", per evitare una replica del 6 marzo scorso quando i sostenitori di Veltroni ascoltarono il discorso del leader, che parlava da palazzo Re Enzo, sotto la pioggia davanti ai maxischermi.
Veltroni scrive al Cavaliere <Un patto di lealtà> La replica: <È irricevibile> ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: il leader del Partito Democratico Walter Veltroni scrive una lettera a Silvio Berlusconi in cui si dice "preoccupato" per il livello dello scontro, il centrodestra risponde con freddezza glaciale. Veltroni propone al leader del centrodestra, al di là del voto, un reciproco impegno "di lealtà repubblicana" tra i poli, articolato in quattro punti.
Lezione del Pd: quiz sbagliati e accuse al Pdl ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: consegnato una guida dal titolo veltroniano "Percorso di autoformazione per i rappresentanti di lista" e un vademecum online a fumetti. Scene nei seggi, diverbi tra rappresentanti di lista che urlano, focus sulle schede elettorali (sbagliate) e poi il vademecum si conclude con una serie di quiz a sette domande per essere promosso come degno erede dei rappresentanti di lista del passato.
Ma la Destra perde pezzi <Al Senato votiamo Pdl> ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: I continui attacchi a Berlusconi di Francesco Storace e della candidata premier, Daniela Santanchè, spaccano il partito dei fuoriusciti da An. E il dirigente Luciano Buonocore lancia un appello al voto utile al Senato, per non avvantaggiare Walter Veltroni. Un invito al voto disgiunto e alla desistenza.
Delanoë con walter "il pd un modello per il ps francese" - anais ginori ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Quali possono essere i vantaggi di Veltroni nella gara con Berlusconi? "Berlusconi ha già guidato l'Italia. La domanda è: con quali risultati? Con la leadership di Veltroni sono convinto che le cose potrebbero invece cambiare. Il suo programma e la sua rettitudine sono un'opportunità formidabile per l'Italia".
E il cavaliere attacca le toghe "test di sanità mentale per pm" - liana milella ( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Veltroni: "I nostri avversari stanno perdendo il controllo" E il Cavaliere attacca le toghe "Test di sanità mentale per pm" Berlusconi: pugno duro sulle intercettazioni, cinque anni di galera LIANA MILELLA ROMA - Da capo del governo, il 3 settembre del 2003, dei giudici disse che sono "doppiamente matti".
Veltroni: caro Silvio, sii leale ( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Il leader del Pd scrive a Berlusconi: proposta in quattro punti per garantire "lealtà alla Repubblica". La risposta: "Irricevibile". Il Cavaliere chiede il test psichico per i magistrati. E Dell'Utri riscrive la Resistenza: "Mangano un eroe" PAGINA 3.
ROMA Dopo gli attacchi di Bossi, Veltroni chiede a Berlusconi di firmare un patto per le istituzion ( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Ma il leader del Pdl respinge la lettera al mittente. Silvio Berlusconi propone poi un test psichiatrico periodico per i pubblici ministeri. Il leader centrista Pier Ferdinando Casini afferma: "Il Cavaliere sarà vittima delle follie di Bossi".
Patto sulla Costituzione, è scontro ( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Lettera del leader Pd dopo gli attacchi di Bossi. Il Cavaliere: test di sanità mentale ai pm Patto sulla Costituzione, è scontro Veltroni a Berlusconi: garantire l'unità del Paese. La replica: appello irricevibile da lui.
L'accusa di Monti ( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: i cui contorni restano sfocati, ma sulla quale Veltroni investe moltissimo. A destra come a sinistra, l'elemento unificante sembra essere la focalizzazione della campagna elettorale sul lavoro dipendente. Lavoratori attivi, precari e pensionati sono la constituency cui tutti puntano. Parallelamente, è sparito il lavoro autonomo.
La settimana enigmistica ( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: essa corrisponde al suo senso di responsabilità e all'amore della sua terra" (Veltroni) e "prima di incolparlo, ciascuno renda conto di ciò che ha fatto" (D'Alema). Strano, ma verissimo. Non male anche la Santanché che difende le donne di sinistra, che secondo Berlusconi sarebbero più brutte: "Il cavaliere è rimasto agli anni '50".
ROMA Negli ultimi giorni di campagna elettorale svanisce l'aplòmb moderato di Berl ( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Walter Veltroni, che esprime "solidarietà" ai giudici che si battono contro tutte le mafie, "chi pronuncia certe parole contro i magistrati non ha senso dello Stato". Quindi, nota che "tra i nostri avversari sembra ci sia una perdita di controllo". E' molto risentita la reazione alla provocazione di Berlusconi dell'ex pm,
Berlusconi: test psichiatrico periodico per i pm ( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: "Bossi? Mai detto che è malato. Impossibili le riforme con il Pd". Veltroni: non ha senso dello Stato.
Segue dalla prima veltroni ( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Più che nuova bufera sui giudici, anche l'ultima di Berlusconi sulla giustizia ha alimentato la rincorsa di Veltroni. Che, non a caso, ha fatto sapere a Rai Due di voler partecipare al confronto a distanza finale. Seguito verosimilmente a ruota dallo stesso Innominato, cui ha sottratto l'agenda politica, in zona Cesarini.
Visti dal Regno Unito ( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Walter Veltroni has expressed some resolve to continue reform (...) But the loose spending promises from both sides ignore the realities of Italy's low (and falling) growth, vast public debt and declining economic competitiveness. Mr Berlusconi's unfunded public spending promises are particularly demagogic - about three times Mr Veltroni'
ROMA Se Berlusconi vincerà, la Lega sarà determinante. E la Lega, per sua n ( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Giorgio Tonini è uno dei dirigenti del Pd più vicini a Veltroni. A suo giudizio, il crescente scetticismo di Berlusconi verso le riforme non è legato soltanto alle fasi finali della campagna elettorale. Già qualche settimana fa Claudio Scajola spiegò che, in caso di vittoria di Pdl e Lega, non ci sarebbe stata l'offerta al Pd della presidenza di una Camera.
Berlusconi insiste: pm matti ( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Se insiste su questo tema vuol dire che deve avere qualche problemino", ha sfottuto l'ex pm Felice Casson oggi senatore del Pd. Veltroni era in Calabria e ha telefonato a un pubblico ministero di Crotone che lunedì ha fatto arrestare 38 presunti 'ndranghetisti. Berlusconi, di fronte alle polemiche, ha detto: "Resto della mia idea". Una vecchia idea.
Mission impossibile ( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Così è Veltroni secondo l'ultimo Berlusconi comiziante (e un tantino ridondante). La citazione del film con Tom Cruise sembra perfettamente in linea col lessico politico italiano più recente nelle due versioni: "miscion impossibol" (originale) e "miscion impossibile" (doppiata).
Walter e Silvio, sfida tricolore ( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Veltroni non è la Consulta dove per entrare serve la laurea....". Insomma, il Cavaliere non la prende bene. E Dario Franceschini, il vice di Veltroni, ne approfitta per sostenere che "la risposta di Berlusconi è la prova che il leader del centrodestra non è in grado di assumere impegni per conto della sua alleanza sul terreno della saldezza istituzionale"
Tutti i fantasmi del presidente, più uno ( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: alle quali quelle che si aggirano attorno ai nostri Berlusconi e Veltroni risultano pateticamente dilettantesche). Il terzo cerchio, quello che filtra e orienta i rapporti con gli elettori e il pubblico americano - del quale gli elettori, sia quelli che partecipano alle primarie sia quelli che partecipano poi alla giornata elettorale di novembre sono una percentuale assai ridotta -
Costituzione, sfida Veltroni-Berlusconi ( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: sfida Veltroni-Berlusconi Il Cavaliere: test di sanità mentale ai pm. Dell'Utri: Resistenza, libri da rivedere ROMA - Walter Veltroni ha scritto una lettera a Silvio Berlusconi chiedendo "un patto di lealtà " ai principi fondanti della Repubblica. La risposta: "La lettera di Veltroni è irricevibile, non può dare patenti di lealtà repubblicana l'
Il mio voto di ex leader Cisl a Veltroni. E alla Sinistra ( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Il mio voto di ex leader Cisl a Veltroni. E alla Sinistra" Loris Campetti "Le trasformazioni impresse da Veltroni al Pd hanno coraggiosamente risposto alle domande di novità presenti nell'opinione pubblica. Ma nello stesso tempo hanno riproposto la tendenza all'americanizzazione dell'iniziativa politica, una tendenza iniziata 14 anni fa a opera di Berlusconi,
Veltroni sfida il Cavaliere: garantire lealtà alla Carta ( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: La missiva di Veltroni a Berlusconi non propone "inciuci" o larghe intese ma "un patto di lealtà" ai princìpi fondanti della Repubblica, un colpo studiato per cogliere in contropiede il favorito e marcare la distanza dai suoi alleati. E quando scende dal palco si capisce che aspetta la contromossa del Cavaliere.
E ra ( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: si è affrettato infatti a rispondere Casini a Veltroni: sebbene in realtà parlasse agli elettori. Per questo, subito dopo avere respinto l'appello veltroniano ha chiesto a Berlusconi "di chiarire se nei prossimi anni saremo vittime di Bossi e delle sue follie". Per Casini, la lettera è un aiuto insperato.
La lettera di Walter al suo rivale ( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Veltroni chiede garanzie a Berlusconi: difesa dell'unità nazionale e rifiuto di ogni forma di violenza La Carta costituzionale Il segretario del Pd, nella sua lettera, ha chiesto anche al leader del Pdl "fedeltà ai principi contenuti nella prima parte della nostra Costituzione" Il tricolore e l'inno Analoga richiesta di fedeltà e rispetto nei confronti dei simboli della nostra nazione,
Bindi: se Silvio ci batterà lasciamolo governare ( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Vedo anzi che Veltroni lo cita sempre. Ma vedo anche una reticenza nel difendere i risultati del nostro governo. Io invece li rivendico. Era dai tempi di Andreotti, che quanto a rapporti internazionali bisogna lasciarlo stare, che l'Italia non allacciava tanti legami all'estero, come si vede dalla bilancia commerciale.
Berlusconi, attacco ai pm <Esami di sanità mentale> ( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Immediata anche la risposta di Veltroni, secondo il quale il Cavaliere con queste affermazioni dimostra "scarso senso dello Stato". Dei magistrati Berlusconi parla a Savona. Negli studi di Sky aggiunge che Stefania Prestigiacomo "sarà certamente fra le quattro signore che comporranno il mio governo".
Fini: disimpegno di An? Walter lo vedrà il 14 aprile ( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Punti persi per Berlusconi, punti guadagnati per Veltroni. Ma ieri, in realtà, c'è stato un segnale in senso contrario. Luciano Buonocore - garante degli iscritti della Destra- ha invitato gli elettori del suo partito a votare per il Popolo delle libertà al Senato.
Casini e il rischio pareggio <Sì alla grande coalizione> ( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: da Galan e in Lombardia accanimento contro di noi Il leader udc: se Berlusconi non vince si faccia da parte. Serve rinnovamento, c'è Tremonti, c'è Formigoni ROMA - Se ci sarà pareggio, se nessuno dei due potrà cantare vittoria, "Silvio Berlusconi e Walter Veltroni dovranno tirarsi indietro" e si dovrà arrivare a una "Grande coalizione".
L'ultima di tante, piazza dei Bruzi a Cosenza, è stata forse la più grande di tutte. ( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Ecco perché ieri Veltroni ha deciso di scrivere la lettera a Berlusconi sulla "lealtà repubblicana". Il leader del Pd immagina che il Cavaliere - condizionato dalla Lega - non potrà impegnarsi sui quattro "giuramenti" richiesti: l'unità nazionale, la fedeltà alla Costituzione, il rispetto del tricolore e dell'inno di Mameli,
Magazine, copertina a scelta tra quattro candidati premier ( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: uno dei quattro candidati premier in testa negli ultimi sondaggi resi pubblici il 28 marzo: Silvio Berlusconi, Walter Veltroni, Fausto Bertinotti e Pier Ferdinando Casini. Il Magazine vuole offrire "agli italiani (lettori ed elettori tutti) un piccolo gioco giornalistico" con la possibilità di scegliere la cover con il leader più vicino, o meno distante, al proprio credo politico.
In Italia una linea unica per destra e sinistra <Boicottare? Aspettiamo che decida l'Europa> ( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: anche se Silvio Berlusconi e Walter Veltroni potranno impiegare accenti diversi negli ultimi giorni della propaganda elettorale, la linea sostanziale dell'Italia verso la Cina potrebbe mantenere una certa continuità: affari, e un certo pragmatismo che non discosta mai molto la linea della Farnesina da quella degli Stati Uniti e dell'Unione europea.
La campagna elettorale universalmente giudicata più noiosa degli ultimi anni, si concluderà ( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Dopo il faccia a faccia Berlusconi-Prodi, che fu il clou di quella del 2006, non ci saranno neppure i mortaretti finali. Quello di Veltroni (in tv stasera su Porta a Porta e venerdì su Matrix) doveva essere la presentazione, se non della lista dei ministri, di alcuni nomi di spicco contattati per le responsabilità più importanti (Economia,
ROMA - Ci voleva proprio la vittoria dell'Italia per l'Expo 2015. Ha riattivato l& ( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: se Veltroni arriverà oggi stesso a Napoli, Berlusconi ha affrontato l'altro giorno il problema, in collegamento telefonico con alcuni fedelissimi radunati nel capoluogo partenopeo, per invocare "una soluzione all'emergenza in due-tre mesi". Ma una via d'uscita definitiva, capace cioè di garantire che la Campania non si ritrovi più a vivere un incubo come quello di qualche mese fa,
ROMA - La Rai ci ripensa. ala conferenza stampa di "Vespa-Biancaneve e i nanetti" (copyrig ( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: E mentre Matrix porta in prima serata le due interviste prima a Veltroni e poi a Berlusconi (ordine deciso per sorteggio), la tv pubblica torna (almeno un poco) competitiva. Perché se si registra il tutto, anche i due principali leader possono partecipare. Quando e in quale ordine? Anche qui il Pd chiede il sorteggio.
Notizie in 2 minuti ( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Veltroni: lealtà alla Repubblica Walter Veltroni ha scritto una lettera a Silvio Berlusconi chiedendo "un impegno " a garantire, chiunque vinca le elezioni, lealtà alla Repubblica e alla Costituzione. La replica: irricevibile. Dell'Utri: basta Resistenza "I libri di storia, ancora oggi condizionati dalla retorica della resistenza,
Più dell'amor poté il digiuno, ovvero più del fair play poté la vittoria. E ( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: la sua Bicamerale e poi da Veltroni con la sua proposta di riformare il sistema assieme a Berlusconi, e pure con la sua impostazione di una campagna elettorale per qualcosa e non contro qualcuno, niente da fare. Il Paese normale non c'è, resta un sogno. E non c'è perché il Cavaliere, che pure era sembrato diverso da se stesso, che pure aveva aperto il dialogo con i suoi avversari,
Ultimi big della politica prima del voto. La sfida dei maxischermi ( da "Giornal.it" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: proiettata la chiusura della campagna elettorale del presidente Silvio Berlusconi e di Gianfranco Fini. La serata è aperta a tutti; e per tutti i presenti agnolotti a go go. Direttamente da piazza del Popolo a Roma, il discorso di Valter Veltroni arriva sino ad Alessandria, ad Acqui Terme e a Casale M.to, dove sarà allestito un maxi schermo all'aperto, se il tempo lo permetterà,
Il Cavaliere: <Test periodici sulla salute mentale dei Pm> ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Il suo affondo inizia con la consueta frecciata ad Antonio Di Pietro: "Si è alleato con Veltroni perché tra pensionati ci si capisce. Lui comunque mi fa orrore", ripete durante il comizio. Poi il leader del Pdl sposta il tiro e ipotizza che "il Pubblico accusatore venga sottoposto periodicamente ad esami che ne attestino la sanità mentale".
Toghe pazze ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: 0 Toghe pazze di Filippo Facci Perché Berlusconi non può auspicare un esame di idoneità mentale per i magistrati? Perché Veltroni deve ravvisarvi "uno scarso senso dello Stato"? Che risponde, di serio, l'Associazione magistrati? Una vera risposta non c'è. In genere si ricorda che viceversa esistono professioni cariche di responsabilità anche mediatica (chirurghi emedici su tutti)
Veltroni-Bearzot si appella a Berlusconi: "Garantire lealtà alla Costituzione" ( da "Panorama.it" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: it/italia - Veltroni-Bearzot si appella a Berlusconi: "Garantire lealtà alla Costituzione" Posted By redazione On 8/4/2008 @ 18:19 In Headlines, NotiziaHome | 2 Comments Prima - da affezionato delle figurine Panini - prospetta una rimonta stile Nazionale di calcio ai mondiali del '82 (quelli vinti in Spagna).
E Berlusconi boccia il patto di Veltroni: è un passo falso ( da "Panorama.it" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: it/italia - E Berlusconi boccia il patto di Veltroni: è un passo falso Posted By redazione On 9/4/2008 @ 10:35 In Apertura#2, NotiziaHome | No Comments Mittente: un "preoccupato" Walter Veltroni. Destinatario: Silvio Berlusconi. Messaggio: una sfida a "dare garanzia di lealtà repubblicana", sottoscrivendo alcune clausole.
COSTITUZIONE, LITE BERLUSCONI-VELTRONI ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: prospettive deprimenti Costituzione, lite Berlusconi-Veltroni Lettera del candidato Pd: "Tutelare l'unità della nazione". La risposta: "Irricevibile da lui" Dal leader del Pdl affondo sui magistrati: serve un esame di sanità mentale per i pm Finale di campagna elettorale infocato tra Veltroni e Berlusconi.
<Il mio voto di ex leader Cisl a Veltroni. E alla Sinistra> ( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Il mio voto di ex leader Cisl a Veltroni. E alla Sinistra" Pierre Carniti L'ex sindacalista voterà Arcobaleno alla Camera Loris Campetti "Le trasformazioni impresse da Veltroni al Pd hanno coraggiosamente risposto alle domande di novità presenti nell'opinione pubblica. Ma nello stesso tempo hanno riproposto la tendenza all'americanizzazione dell'iniziativa politica,
Dalla Romagna alla Toscana, le roccaforti rosse sbiadiscono ( da "Padania, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: sarebbe stato derubricato a una delle tante polemiche preelettorali tra Veltroni e Berlusconi. Invece qui c è in gioco la democrazia. E anche il Cavaliere deve essersene convinto, tanto da passare ad una controffensiva che si annuncia pesante. Berlusconi ieri a Savona ha tenuto una vera e propria lezione a 1716 rappresentanti di lista, definiti difensori della libertà e del voto ,
EFFETTO BOSSI CONTRO GLI ERRORI DI VOTO ( da "Padania, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: radunata qualche settimana fa da Walter Veltroni. "I libri di storia un giorno diranno che da qui partì il gruppo di uomini che sfidò il sistema e qui - promette Bossi - torneremo a festeggiare dopo le elezioni. Ma questa volta niente comizi, solo una grande festa come dopo le nostre prime vittorie".
<Il Federalismo dipende dai vostri voti> ( da "Padania, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: "Questa - spiega - è una soluzione molto migliore della ricetta di Veltroni, che non farebbe altro che distruggere il verde costruendo nuovi quartieri popolari". "Però - aggiunge e precisa Bossi -le case vanno date prima ai nostri giovani e ai nostri vecchi, non agli immigrati". Poi c è la rivoluzione degli stipendi.
IL PD NON CAMBIA MAI: <Veneti, meritate tante tasse> ( da "Padania, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Berlusconi ci riesce meno, Veltroni non ci riesce affatto, come conferma Marco Alfieri nel suo bel Nord terra ostile (Marsilio) e come ha ammesso sconsolato sulla Stampa di qualche giorno fa uno come Pier Luigi Bersani che a ricucire tra sinistra e Padania ci ha pure provato.
Per gli scommettitori Gb Silvio vincerà facile ( da "Padania, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: la vittoria di Silvio Berlusconi alle prossime elezioni è sempre più certa. Le quote dei bookmaker d oltremanica certificano il miglioramento delle chance di vittoria per il Cavaliere e la discesa di quelle di Walter Veltroni. Per gli allibratori di Sporting bet la quota di Berlusconi vincitore è a 1,20, mentre l ex sindaco di Roma è dato a 4,
Schede a rischio, più informazione per rimediare ai guai del Governo ( da "Padania, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: e ne ha chiesto conto al leader del centrodestra Berlusconi, con l evidente scopo di mettere zizzania in famiglia in questi ultimi giorni di campagna elettorale. Ebbene, la nostra sensazione è che se Walter volemosebene Veltroni, ricorre a questi espedienti per risalire la china, allora vuol dire che i sondaggi in suo possesso devono davvero preoccuparlo.
Veltroni al Cavaliere: "Un patto di lealtà" La replica: "È una richiesta irricevibile" ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: il leader del Partito Democratico Walter Veltroni scrive una lettera a Silvio Berlusconi in cui si dice "preoccupato" per il livello dello scontro, il centrodestra risponde con freddezza glaciale. Veltroni propone al leader del centrodestra, al di là del voto, un reciproco impegno "di lealtà repubblicana" tra i poli, articolato in quattro punti.
La maratona con Silvio tra quiz, bigliettini e tanta folla ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: passando naturalmente per Bossi, le schede elettorali e Veltroni. "Dicono che lei è stanco", chiede qualcuno a Berlusconi. E lui lo sfida con un sorriso: "Vuole fare a braccio di ferro?". Un altro, sentendolo un po' afono, cerca di essere gentile: "Vuole una caramella?". E lui: "Non ho tempo per succhiarla".
Fucili il leader pd chiede garanzie a Berlusconi, che vuol fare il test psichiatrico ai giudici ( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Fucili il leader pd chiede garanzie a Berlusconi, che vuol fare il test psichiatrico ai giudici Veltroni pesca il jolly finale: fuoco a volontà su Bossi "Mi sa che abbiamo piazzato il colpetto". Gli uomini della centrale operativa del Loft, che lo hanno sentito telefonicamente sul far della sera, raccontano di un Veltroni letteralmente ringalluzzito.
Chi sale e chi scende la madia esce alla distanza ( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: efficacia della scelta di Veltroni di battere palmo a palmo la penisola (invece che concentrarsi sulle regioni in bilico) ma la realizzazione del road show , in attesa di conoscere il risultato delle urne, ha sempre e ovunque prodotto piazze piene all'inverosimile. Compiti gravosi anche per D'Alema e Marini, che hanno sul groppone quattro regioni.
Giustizia & elezioni 1 la riflessione dell'avvocato ( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Veltroni-Bertinotti), uso di mezzi telematici, soprattutto per le notifiche, i cui ritardi sono una delle cause principali dei rinvii dei processi (Veltroni, Casini, Boselli, Bertinotti) ecc. Anche il rafforzamento dei riti alternativi è stato indicato, soprattutto da Casini e Bertinotti, come uno strumento per rendere la giustizia più efficiente,
La lettera a Berlusconi ( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: che è tabù per il nuovismo veltroniano, ma là dove Berlusconi è più vulnerabile: Umberto Bossi. In qualche modo, dunque, ha ragione Bossi quando dice che la sinistra non lo vuole ministro. Di più: Veltroni ha scritto addirittura al "principale esponente dello schieramento avverso", nominandolo per la prima volta, per chiedergli garanzie su quattro punti istituzionali:
"Test di salute mentale ai pm" ( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Veltroni scrive al Cavaliere: dia garanzie di lealtà a Tricolore e Repubblica. La replica: già fatto "Test di salute mentale ai pm" Berlusconi contro toghe e "comunisti". Dell'Utri: meno Resistenza a scuola Dopo le polemiche sulle schede elettorali, sui fucili e sul ritorno di Bossi al governo, i toni della campagna elettorale sono sempre più aspri.
Parenti di candidati, segretarie e portaborse di politici, uomini di fiducia ( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: la diciassettenne che è salita sul palco di Veltroni al suo ultimo comizio torinese), Alessandra Camarda (figlia di un consigliere di circoscrizione del Pd). Non si contano, poi, i sindacalisti: da Dante Ajetti ad Alessandro Anfuso. Tutto legittimo per carità, ma intanto qualcuno può parlare di un affare di famiglia.
SORTEGGIO DA MATRIX: PARLERà PRIMA WALTER ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Walter Sarà Veltroni il primo ad intervenire alla puntata di venerdì di Matrix su Canale 5. Subito dopo toccherà a Berlusconi. L'ordine di apparizione è stato stabilito ieri mattina alla presenza di un notaio e sotto i riflettori delle telecamere. Il sorteggio ha anche deciso la scaletta della puntata di questa sera: il primo intervento sarà di Casini e il secondo della Santanchè.
UN COMITATO PARITETICO PER LE RIFORME ISTITUZIONALI ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Giorgio Tonini è uno dei dirigenti del Pd più vicini a Walter Veltroni. A suo giudizio, il crescente scetticismo di Silvio Berlusconi verso le riforme non è legato soltanto alle fasi finali della campagna elettorale. Già qualche settimana fa Claudio Scajola spiegò che, in caso di vittoria di Pdl e Lega, non ci sarebbe stata l'offerta al Pd della presidenza di una Camera.
TEST MENTALE AI PM , AFFONDO DI BERLUSCONI ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Veltroni rimarca la distanza dal suo avversario, chiedendo un applauso per il pm di Crotone Bruni, che "ha fatto arrestare 40 persone". Per Di Pietro "solo un matto può fare affermazioni come quelle di Berlusconi". Dall'Udc Vietti si domanda perché un analogo test non venga fatto per chi si candida al governo.
D'ALEMA: CON LA LEGA DISPREZZANO IL SUD ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Il vantaggio si è dimezzato subito, per l'impostazione che Veltroni ha dato alla campagna elettorale, e qualcosa succede anche adesso, con una mobilitazione della società civile che non ha precedenti". Cosa sarà il Pd? Un partito neocentrista - come dice Bertinotti - o ricucirà la frattura a sinistra?
BERLUSCONI SUPERFAVORITO DAI BOOKMAKERS INGLESI ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Berlusconi superfavorito dai bookmakers inglesi Per i bookmakers inglesi Berlusconi e il Pdl le elezioni le hanno già vinte: non c'è allibratore britannico che non dia favorito il Cavaliere nel suo "derby" politico con Veltroni. Bassa la quota riservata al leader del Pdl: 1,34 contro 1.
IL LEADER UDC: PRONTI ALLE LARGHE INTESE, NON ALL'INCIUCIO DEL VELTRUSCONI . E FA I NOMI DI FORMIGONI E TREMONTI ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: che vinca Veltroni - dice - neanche la prendo in considerazione perché non è plausibile. Ma se Berlusconi non riesce a vincere, si faccia da parte e si troverà una soluzione, magari una grande coalizione alla tedesca". E l'Udc? Casini sorride: "Io ho fatto una scelta per la governabilità - spiega - Sono certo che per noi ci sarà un consenso più forte di quanto sia stato in passato.
LETTERA DI VELTRONI: LEALTà ALLA COSTITUZIONE ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Destinatario Silvio Berlusconi, Veltroni "orfano" del duello in tv scrive una lettera al Cavaliere per chiedere quattro promesse al di là dell'esito del voto: garantire l'unità della Nazione, "il rifiuto di ogni forma di violenza attuata o anche solo predicata (riferimento implicito a Bossi che minaccia di imbracciare i fucili);
PAOLO MAINIERO LE PREVISIONI PREVEDONO PER OGGI CIELO MOLTO NUVOLOSO. NON SAPPIAMO SE ESISTE NELL ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: sappiamo se esiste nella meteorologia un dio della par condicio ma a Walter Veltroni potrebbe toccare la stessa sorte toccata venerdì scorso a Silvio Berlusconi, parlare "sotto la pioggia", proprio come canta Antonello Venditti che si esibirà subito dopo il leader del Pd. In piazza Plebiscito è ormai tutto pronto. Il palco è stato allestito ma non si sa se Antonio Bassolino vi salirà (.
VELTRONI-BASSOLINO, IL GIORNO DEL DISGELO ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Veltroni-Bassolino, il giorno del disgelo PAOLO MAINIERO Le previsioni prevedono per oggi cielo molto nuvoloso. Non sappiamo se esiste nella meteorologia un dio della par condicio ma a Walter Veltroni potrebbe toccare la stessa sorte toccata venerdì scorso a Silvio Berlusconi, parlare "sotto la pioggia",
FRATTINI A NAPOLI: NON HA SENSO DELLE ISTITUZIONI, LE DIMISSIONI NON SI ANNUNCIANO MA SI DANNO. CARFAGNA: VELTRONI SI VERGOGNI ( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Anche Mara Carfagna interviene, soprattutto per attaccare Veltroni che ha usato parole di elogio per il gesto del governatore: "La Iervolino disse che a Napoli il presidente Berlusconi venne a raccontare barzellette. Fu un'uscita patetica. Se c'è qualcuno che potrebbe partecipare ad una gara di barzellette è invece Veltroni.
Pensioni, a chi gli aumenti ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'
Veltroni: "Campagna d'odio contro di noi" ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Walter Veltroni, attacca duramente l'avversario azzurro, Silvio Berlusconi, accusandolo di aver portato avanti una campagna elettorale "tutta cupa, tutta nera e carica d'odio" a differenza di quella del Pd che è stata "serena". L'attacco a Berlusconi Il Cavaliere ha risposto alla proposta di un patto di fedeltà alla Costituzione rinfacciando all'
Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'
L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'
Dal nanetto al "piccolo Ciarra" ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'
Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'
Walter e le tre cose che è meglio "non fare" ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'
Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'
I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse ma anche no ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'
Walter e l'Italia "sapore di sale" ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'
E ora Walter e Silvio litigano davvero: lo scontro è sui brogli ( da "Panorama.it" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Comincia Veltroni: "Vi pare che uno così possa governare il Paese?". Pur continuando a non nominarlo per nome, il segretario del Pd dagli studi di Porta a Porta va all'attacco, dopo che Bruno Vespa gli legge la dichiarazione di Silvio Berlusconi nella quale il leader Pdl chiede al segretario del Pd di impegnarsi perché non ci siano brogli al voto.
La Parietti: a Veltroni non posso perdonare di non avermi candidata, ho più consensi di altri ( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: La vendetta di Alba La Parietti: a Veltroni non posso perdonare di non avermi candidata, ho più consensi di altri Alba Parietti non ci sta, era o non era lei la "coscia lunga della sinistra"? Allora perché non l'hanno candidata? Il suo anatema tuona in un'ospitata all'"Alfonso Signorini Show" su Radio Monte Carlo.
In cinquemila per lo show del Cavaliere ( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Berlusconi ha concluso interrogando la piazza: "Volete che continui a governare questa sinistra? Volete che mettano ancora le mani nelle vostre tasche?" E poi: "Attenti che viene il difficile. Volete che Veltroni vada in Africa e ci resti?". Dieci minuti a stringere le mani protese verso il palco, l'inno cantato con i candidati.
L'ultima cena di Vienna, il cardinale ci scrive ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù.
A Porta a Porta va in scena l'altra faccia di Walter, l'ex buono ( da "Panorama.it" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: handicap proprio con Veltroni al comune di Roma: "Per lei penserei ad sottosegretariato ad hoc presso la presidenza del Consiglio". Per attaccare Berlusconi, Veltroni se la prende con la Lega: "Berlusconi dovrebbe fare gli esami di democrazia alla Lega Nord che rappresenta un gigantesco problema per il centrodestra visto che avrà la golden share del futuro governo,
Politici senza freni alla fine della corsa elettorale ( da "Panorama.it" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Silvio Berlusconi che propone un mese senza tasse o una Camera all'opposizione solo [2] se Napolitano si dimette, a [3] Walter Veltroni che attacca il Grande Fratello, fino ad arrivare a [4] Milly D'Abbraccio che prima riempie Roma con [5] manifesti 6×3 con il suo lato b e poi si scusa e a [6] Daniela Santanchè che la mette sul piano del "
Elezioni, finale infuocato. Il Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale..." ( da "Panorama.it" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Se il Quirinale risponde con un "no comment" alle parole di Berlusconi, Veltroni attacca il Cavaliere affermando che sta "avvelenando il clima democratico del Paese", mentre per il candidato premier della Sinistra-l'Arcobaleno, Fausto Bertinotti, si tratta di "esercitazioni fuori dalla politica e comunque irrispettose del ruolo del capo dello Stato".
Il Cavaliere: "Niente tasse per un mese" ( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: avevo incontrato Veltroni e gli avevo creduto. Pensavo che finalmente potesse nascere una sinistra diversa, che fossimo vicini a una Bad Godesberg italiana. Invece mi sono sbagliato: sono sempre i soliti". Quando se n'è accorto? "è lampante. Veltroni aveva detto che si sarebbe presentato da solo e invece si è alleato con il peggio del peggio,
Vuole il Quirinale ( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: Durissima la reazione di Walter Veltroni alla sconcertante sortita di Berlusconi. In caso di vittoria del centrodestra, ha detto il leader del Pdl, se Napolitano decidesse di dimettersi e il suo posto fosse preso da un esponente del centrodestra, all'opposizione andrebbe la presidenza del senato".
Signori, la destra è nei guai ( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: E che Veltroni sta solo tirando in porta calci di rigore, e altri ne tirerà: faceva prima e meglio a rispondere alla lettera, Berlusconi, e chiuderla lì. Anche perché a Dell'Utri e al Bossi d'antan (pure la richiesta di Maroni ministro dell'interno: la destra è chiusa dentro la macchina del tempo e fugge verso il passato) ora si aggiunge lui stesso,
[FIRMA]GIANNI MICALETTO SANREMO Adolfo? I suoi metodi non mi sono mai piaciuti . L& ( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi
Abstract: ancora si pensava che Casini potesse accordarsi con Berlusconi. Noi siamo al centro rispetto a Pdl e Pd. Veltroni e Berlusconi sono figli di cose già viste, occorre voltare pagina". Quanto alle fughe, il cui reale peso elettorale sarà valutato fra pochi giorni, Sindoni precisa che "in provincia i fuorusciti sono in tutto 23, di cui 6 amministratori dell'entroterra e 11 familiari"


Articoli

La tenaglia su Bassolino (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

DEMOCRATICI Il pressing Veltroni-D'Alema. Il governatore annuncia: Campania al voto l'anno prossimo La tenaglia su Bassolino MARIO LAVIA La svolta Walter Veltroni la attendeva di ora in ora. Era concordata da giorni, il capo del Pd aveva faticato non poco perché il dopo-Bassolino, di fatto, iniziasse prima del voto del 13 aprile. Negli ultimi giorni aveva lanciato il suo ultimatum: "Voglio che l'annuncio della svolta venga dato prima che io venga a Napoli". E il timing ha funzionato. Nel pomeriggio di ieri Antonio Bassolino ha convocato i giornalisti nel suo ufficio di palazzo San Giacomo per una comunicazione importante, improvvisa, che in soldoni suona così: lavoro ancora un anno e poi lascio, la Campania si darà un nuovo governatore. "Un ciclo si è chiuso". Esattamente quello che il capo del Pd va ripetendo da settimane: Antonio fa bene a restare per fronteggiare l'emergenza della munnezza, poi però si deve aprire "una stagione di rinnovamento". In pratica, lasci il campo. Il risultato finale è quello voluto: il candidato premier domani pomeriggio potrà salire sul grande palco di piazza Plebiscito, davanti (presumibilmente) a centomila persone avendo in tasca l'annuncio della disponibilità di don Antonio a lasciare la sua poltrona con più di un anno di anticipo. La mina è disinnescata. C'è da dire che Walter, convinto che questo fosse l'unico modo in grado di attutire la pressione derivante dallo scandalo della mondezza, non è stato lasciato solo in questa sua battaglia. Ha avuto al suo fianco, seppure in autonomia e ipotizzando "suoi" scenari, Massimo D'Alema. Senza la spinta di quest'ultimo non è detto che Bassolino si sarebbe rassegnato a farsi da parte e a darne l'annuncio tanto tempo prima. Il ministro degli esteri ieri ha tirato un sospiro di sollievo: "È una cosa ottima, una notizia molto importante". Secondo alcune fonti, D'Alema si sarebbe reso conto via via della necessità di remare nella medesima direzione di Veltroni, ferma restando una diversità d'opinioni sul dopo, vale a dire sull'identikit dell'uomo che dovrà rappresentare il nuovo Pd campano: è il dilemma Nicolais o De Luca. Ma di questo ci sarà tempo per discutere, per l'immediato era importante che i due raggiungessero un'intesa nel segno della novità. C'era un solo modo: stringendo la tenaglia sul governatore. È fatta, adesso. Bassolino esce di scena al ralenty, nel modo più indolore possibile: il suo futuro politico è un'enigma. "Lo deciderà il mio partito, vedrò io. Le europee? Vedremo", si è limitato a dire. Anche in seguito a questa importante novità ieri l'aria al loft era più serena del solito. Quando Dario Franceschini dice che le elezioni "finiranno al fotofinish" dà voce all'opinione corrente in queste ore nel fortino di piazza sant'Anastasia. Secondo le ultime notizie pervenute dai sondaggisti emerge un quadro di questo tipo: chiunque vinca, vince male. Nel senso che, prevalga Berlusconi oppure Veltroni, il vantaggio del vincente sarà di uno-due punti, non certamente i 5-6 che gli ultimi sondaggi pubblicabili davano a vantaggio del Pdl. Ai democrat risulta che al senato Berlusconi non arriva ai 158 seggi. Il Cavaliere sembra bloccato da due settimane, il Pd viceversa ha recuperato un po' e soprattutto pensa di poter "scattare" proprio sul traguardo in base alla convinzione che una buona parte degli indecisi alla fine (nelle ultime 24 ore, addirittura) opterà per Walter. Tutto ciò galvanizza le truppe dem, impegnate allo stremo in questo tornante finale e decisivo. Non è concesso nessun errore. Anche per questo la parola, in queste ore, è a Veltroni e a pochissimi altri. Doppio appuntamento tv per lui: da Vespa il 9 e da Mentana l'11. Ma si punta moltissimo sul poker di manifestazioni nelle 4 più grandi città: domani a Napoli e in serata a Bologna (con Romano Prodi e il sindaco di Parigi Bertrand Delanoë, che poi verrà a Roma per appoggiare Rutelli), il 10 a Milano e poi il gran finale nella Capitale venerdì, alle 17 a piazza del Popolo. Il comizio finale, il résumé di un'avventura iniziata al Lingotto quasi un anno fa, passata per le primarie di ottobre e per questa specie di neverending tour della campagna elettorale. Sul palco salirà Jovanotti in persona: Mi fido di te, no?.

Torna all'inizio


Veltroni non è il meno peggio (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Va bene che tutto fa brodo a sei giorni dal voto, ma era difficile immaginare due endorsement più scoraggianti di quelli consegnati ieri da Antonio Polito sul Riformista e da Marco Pannella. Abili entrambi, e con molte verità. Ma infine riassumibili in un solo concetto poco innovativo: votiamo Veltroni perché Berlusconi è peggio. Non che sia un cattivo argomento, intendiamoci, oltre a essere incontestabile: il Berlusconi del 2008 appare di tutte le edizioni il peggiore, p r o p r i o perché il più ripiegato su stesso, il più rassegnato a non cambiare nulla. Abbiamo peraltro capito che in questi sei giorni varrà solo Anybody But Berlusconi, la caccia a riprendere i nostri voti dispersi, anche grazie a un Bossi che lucido e in salute è tornato a dare tutto se stesso. Veltroni dunque porta a casa, Pannella e Polito vanno benissimo. Ma nel discorso di quest'ultimo, in particolare, c'è un'insidia: la dichiarazione (preventiva, ma fondata) del fallimento della principale mission veltroniana, cioè lo sfondamento del muro che separa le due Italie. Bon ton e un programma innovativo non sono bastati: nessun berlusconiano (pare) s'è fatto convincere. Paradossalmente, su questa linea il Pd non cede neanche un voto ai rossoverdi (eppure mettevamo da anni nel conto un prezzo da pagare) e anzi li cannibalizza (non sarà che ci sono elettori comunisti che apprezzano decisionismo e legge e ordine?). Non vorremmo (neanche Polito lo vorrà) che andando così le cose martedì prossimo si alzi qualcuno a dire che solo nello schema antico c'è speranza, che la mission era sbagliata. Al contrario. Troppo tardi è stata intrapresa. Troppo fresca è l'eredità ulivista. Tutte da confermare e concretizzare le ruptures sui vari temi. Insomma, il lavoro è appena iniziato. Sappiamo che a Veltroni l'entusiasmo dei piccoli giornali non serve, quindi il distacco critico del Riformista è giusto e perfino condivisibile: ma costruire una vera maggioranza nel Pd sulla propria linea elettorale, questo a Veltroni servirà di certo, con ogni risultato.

Torna all'inizio


<Pronti a tutto per il potere> (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

VELTRONI ALL'ATTACCO DEI SILENZI DI BERLUSCONI E FINI "Dopo le frasi sui "fucili padani" assurdo discutere ancora di Bossi ministro" "Pronti a tutto per il potere" (r. f. c.) "Dopo aver ascoltato annunciare i fucili e l'attacco mortale è assurdo che se ne discuta ancora". Fosse per Walter Veltroni, la possibilità di vedere Umberto Bossi sedere al consiglio dei ministri sarebbe un capitolo chiuso. "Dopo le dichiarazioni al giuramento di Pontida ? aggiunge il candidato premier del Pd in un'intervista al Gr Rai ? gli attacchi al Sud, la messa in discussione del tricolore, non so come possano continuare a pensare di fare un governo insieme. È semplicemente la conferma che loro sono fermi al copione di questi quindici anni, fatto di litigi, ultimatum, minacce. Tutto quello che l'Italia deve mettersi dietro le spalle". Il tour di Veltroni ha raggiunto ieri quota 105 province visitate, toccando Taranto, Potenza e Matera. Tre tappe meridionali proprio nelle ore in cui all'interno del centrodestra si riapre la polemica leghista contro "Roma ladrona ", anzi, stavolta "canaglia". "Per noi il ruolo del Mezzogiorno è rilevante ? dice il segretario del Pd a Matera ? per gli altri un po' imbarazzante, perché proprio sul nodo del Sud le cose che ha detto la Lega nord hanno creato notevoli imbarazzi e divisioni ". Veltroni non si limita alla forma, ma entra nel merito delle parole pronunciate da Bossi, denunciandone l'ambiguità: "Sono vent'anni che dice che spaccano tutto, che faranno la rivoluzione, sono vent'anni che quelle persone in buona fede applaudono ai suoi proclami ? dice riferendosi al "popolo" padano in camicia verde ? ma poi loro il martedì vanno a Roma nei ristoranti delle carogne romane. Perciò o le sue parole sono una presa in giro, oppure Bossi è incompatibile con le responsabilità di governo". Il segretario del Pd allarga la responsabilità agli alleati della Lega, a partire da Berlusconi e Fini, che "se la fanno sotto e non hanno il coraggio di condannare posizioni e parole irricevibili. Non è stata detta una parola dal candidato presidente del consiglio e non una parola dal presidente di An, che dovrebbero per decoro reagire: un'alleanza con queste forze non si può fare". Ma è lo stesso Veltroni a spiegare che il Pdl non chiuderà le porte alla Lega, perché "vogliono vivacchiare e gestire il potere". Anzi, l'unica spiegazione data da Berlusconi per frenare l'indicazione di Bossi come ministro per le riforme ("le condizioni di salute sono quelle che sono...") è per il leader del Pd "l'argomentazione peggiore, anche umanamente, che si possa usare". "Il fatto politicamente incredibile ? aggiunge il coordinatore del Pd, Goffredo Bettini ? è che già in queste ore Berlusconi e Bossi litigano, si sono aperti conflitti fra loro, lacerazioni. E se tutto questo accade prima del voto, gli italiani possono immaginare cosa accadrà dopo...". La distanza tra la coalizione berlusconiana e le regioni meridionali non è legata solo al ruolo della Lega nord, cui si contrappone al Sud un altro partito alleato, il Mpa di Raffaele Lombardo. "Come se i cittadini di Nord e Sud fossero isolati, non leggessero i giornali o guardassero la tv e non si accorgessero gli uni degli altri", ha più volte sottolineato Veltroni nel corso del suo tour. Il segretario del Pd attacca "il principale esponente della coalizione avversa" anche sul rapporto con la criminalità organizzata: "In Sicilia ha detto: "Useremo i vostri voti contro la mafia". E no, non è la stessa cosa ? precisa Veltroni, che aveva invitato invece tutti i candidati premier a rinunciare esplicitamente ai voti mafiosi ? certi voti non bisogna farseli dare e questa scelta va fatta con chiarezza di fronte al paese".

Torna all'inizio


La destra insiste: ristampiamo le schede. Di Pietro molla (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

(f.b) A cinque giorni dal voto si mantiene alta la polemica sulle schede elettorali con Berlusconi che difende Bossi ("Poteva risparmiarsi le frasi sui fucili, però lui si esprime per slogan. Quante volte ha parlato di fucili? I fucili non ci sono") e insiste: le schede vanno ristampate, tanto più che in fondo un pomeriggio si può fare. E pazienza se all'estero oltre 8300 militari italiani hanno già quasi finito di votare, come del resto ha spiegato il ministro Amato in una lettera a Repubblica in cui ha spiegato che nello specifico si è limitato ad applicare il porcellum. "Se non si riuscisse a ristampare le schede andremo dai cittadini e diremmo loro che si tratta di un ulteriore bricconata del governo ", ammonisce poi il leader del Pdl. Dalla Puglia Veltroni ricorda che le schede sono frutto di una legge del centrodestra e stigmatizza le parole di Umberto Bossi che "sono vent'anni che prende in giro la sua gente, la quale vota Lega in buona fede. Prima dicono di voler fare le rivolte e poi vanno a Roma, parcheggiano l'auto blu e cenano nei ristoranti della Capitale". Ma la cosa peggiore, sottolinea, "è il silenzio dei colleghi di coalizione. Se la fanno sotto e non prendono le distanze, nemmeno con una parola". "Che quella scheda rischi di confondere non c'è dubbio ? nota Franceschini ? Ma l'ha voluta il centrodestra, il Viminale ha fatto quello che c'è scritto in una legge sbagliata. Anche volendo cambiarla non ci sono i tempi". La "sceneggiata della Lega ? aggiunge Franceschini ? è odiosa e politicamente preoccupante". Concetto espresso anche da D'Alema: "Trovo indegno che a pochi giorni dal voto il capo di un partito che diventerebbe una forza determinante di governo lanci l'appello all'uso di fucili: sono parole allarmanti, si tratta di una manifestazione di mancanza di coltura democratica ". E Di Pietro, che nei giorni scorsi aveva insistito affinché si arrivasse a sostituire le schede: "Ormai la frittata è fatta e sulla scheda elettorale bisogna scegliere, come nel letto matrimoniale, da che parte stare. A questo punto bisogna fare molta informazione e spiegare come funziona il meccanismo. Anche perché le elezioni non si possono certamente rinviare ". Polemizza fortemente con Berlusconi (e non solo) il leader dell'Udc Casini: "Si sta usando la pistola di Bossi caricata in modo irresponsabile per spingere il governo violare le regole del gioco mentre la partita è già in corso". Per Casini, se le schede venissero ristampate nell'interesse dei due maggiori partiti, il paese sarebbe "a rischio regime", la modifica grafica sarebbe anche la prova del 'Veltrusconi'. "Se gli italiani avevano ancora l dubbio dell'esistenza del duopolio e dell'egemonia dei due maggiori partiti oggi hanno la prova di cosa sarebbe questo paese con l'accordo di questi due signori che stritola la regola basilare della democrazia, che è quella del voto limpido e secondo l regole". Sul versante opposto si inquieta anche Bertinotti che teme che le "sparate" di Berlusconi possano nascondere una richiesta ? avanzata da Pdl e Pd ? per mettere le due coalizioni principali su un piano diverso dagli altri partiti. "Meno male che la campagna elettorale finisce far pochi giorni, perché magari finiva che proponessero due schede, una reale solo con i loro simboli e l'altra con tutti gli altri da stracciare". Senonché, conclude il presidente della camera, "è un diritto imprescindibile che tutti i simboli abbiano la stessa visibilità".

Torna all'inizio


La destra e gli orfani di An (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

LO STATO DEI PARTITI/1 La destra e gli orfani di An PAOLO NATALE Iniziamo oggi, e ci accompagnerà per tutta la settimana, il checkup delle principali forze politiche in campo nelle prossime elezioni. Cercando di capire, a una settimana dal voto, prima di tutto quale sia il loro stato di salute attuale e, in seconda istanza, come potremo giudicare la loro effettiva performance elettorale, se positivamente o negativamente, sulla base delle più realistiche aspettative. In questa prima puntata prenderò in considerazione l'appeal de "La Destra" di Santanchè e Storace. Domani sarà la volta della Sinistra Arcobaleno, seguita dai partiti della mini-coalizione capitanata da Berlusconi, per chiudere venerdì con quella che ha come candidato Veltroni. Nell'ultima puntata, sabato prossimo, verranno infine presi in considerazione i cosiddetti indecisi e l'area del possibile astensionismo. La Destra dunque vede un appeal, nelle ultime rilevazioni prima del black-out mediatico, compreso tra il 2 e il 3 per cento degli elettori. Tanto o poco? Dipende ovviamente dalle aspettative. Se lo confrontiamo con la somma delle forze di estrema destra che si erano presentate alle ultime elezioni, esse potevano contare su un bacino elettorale vicino all'uno e mezzo per cento. La sua performance attuale, quindi, raddoppierebbe quasi il livello dei precedenti consensi. Ma certamente l'idea che stava alla base della formazione di questo inedito partito era quella di sottrarre molti consensi agli orfani di Alleanza Nazionale. Cosa che attualmente non pare riuscire, data l'elevata fedeltà degli elettori di Fini nei confronti del Popolo delle Libertà. Resta forse un dubbio, che riguarda la "presa in visione" della scheda elettorale: la presenza di un simbolo di forte impatto come quello della fiamma è possibile che riesca a convincere una parte significativa dell'antico elettorato di An, incrementando quindi i voti per la Destra. Tutto considerato, una sua performance complessiva superiore al 3 per cento potrebbe venir salutata positivamente dai leader della nuova formazione; giudizio sicuramente negativo in caso di un livello di consensi finale inferiore al 2 per cento.
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Ma dai Walter, ancora con il Mundial (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Veltroni si sente come Rossi. Venditti almeno canta Totti e il 2006 Ma dai Walter, ancora con il Mundial... (s. me.) Lo sapevamo che, pur con tutta l'ammirazione per le sue virtù nazionalpopolari, anche il veltronismo esige aggiornamenti. S'è capito ieri, quando dal palco di Cosenza il candidato ha paragonato il Pd alla Nazionale dell'82 e la possibile vittoria elettorale al clamoroso finale dei Mondiali di Spagna. Ora, per carità, sulle cose sacre per la patria non si discute. Così però Veltroni denuncia tutta la sua anagrafe, che sarà meglio di quella di Berlusconi, ferma a Vittorio Pozzo, ma ha anch'essa i suoi limiti. Qualche milione di elettori nell'82 non era neanche nato e di Rossi e Cabrini ha saputo dai trentenni di allora (Veltroni, appunto). Viceversa, tutti hanno vinto a Berlino nel 2006, e non è che la Nazionale di Lippi abbia realizzato un miracolo inferiore a quello di Bearzot. Molto più paraculo di Veltroni nel rapporto coi gggiovani, se Antonello Venditti canterà stasera a Napoli, al comizio del Pd, ripeterà forse la sorpresa già offerta nel concerto di Roma. Quando "era l'anno dei Mondiali, quelli dell'82, Paolo Rossi era un ragazzo come noi" è diventato opportunamente "era l'anno dei Mondiali, quelli del 2006, Francesco Totti era un ragazzo come noi". Ovazioni. Walter, prendi esempio. Al limite, usa Cannavaro.

Torna all'inizio


Berlusconi IV stoppa Bossi. Addio al vicepremier-ministro delle riforme (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

CENTRODESTRA   IL SENATÙR RISPOLVERA I FUCILI ANTI-ROMA. È DAL '94 CHE VA AVANTI COSÌ, MA ORA L'HA FATTA GROSSA. SARÀ ESILIATO A STRASBURGO? Berlusconi IV stoppa Bossi. Addio al vicepremier-ministro delle riforme FRANCESCO LO SARDO Sono sempre gli stessi: dal 1994. Sono i famosi "trecentomila bergamaschi" pronti a "imbracciare le armi" comparsi quindici anni fa nella testa di Umberto Bossi. Sono "i lombardi che non hanno mai tirato fuori i fucili, ma per farlo c'è sempre una prima volta" dell'agosto scorso, ovvero quelli che "si va al voto oppure facciamo la rivoluzione, ci mancano un po' di armi ma le troviamo" di gennaio. Stavolta però, evocando i "fucili" con cui cacciare, se del caso, la "canaglia romana ", Bossi ha combinato un guaio. Se n'è accorto lui stesso subito dopo la "sparata" al comizio di Verbania. "Era un comizio di piazza, questa schifezza della scheda è un vero attentato alla libertà ? è corso ai ripari il Senatùr ? volevo dire che noi alla democrazia ci teniamo e che democraticamente reagiremo... Ho chiesto anche al capo dello stato di intervenire perché non ci sia un imbroglio elettorale". Troppo tardi: la frittata era già fatta. Veltroni e il Pd hanno sparato coi cannoni sui fucili di Bossi e così, in caso di governo Berlusconi IV, pare difficile che il delicato incarico di ministro delle riforme ? uomo del dialogo con l'opposizione e di raccordo coi vertici istituzionali ? possa essere affidato a Bossi. Un pasticcio. Berlusconi, intervenuto per gettare acqua sul fuoco, ha complicato le cose. Sull'ipotesi di Bossi al governo "a me non ha chiesto niente nessuno e poi ? ha detto il Cavaliere ? le condizioni di salute sono quelle che sono...". Bossi s'è offeso: "Io sto benissimo, fare il ministro è il mio ultimo pensiero e non lo bramo. Se me lo chiedono lo faccio". Il Cavaliere, a quel punto, ha negato di aver mai detto che Bossi sta male. La Lega a sua volta ha sbugiardato il Cavaliere e dal quartier generale di via Bellerio ha fatto sapere che sono stati Berlusconi e Tremonti ad aver fatto pressing su Bossi per averlo al governo: non solo come ministro delle riforme ma anche come vicepremier. L'irritazione tra i leghisti per i voltafaccia e i detto e non detto di Berlusconi è forte: "In questa storia c'è lo zampino di Fini, è stato lui a spingere Berlusconi a prendere le distanze da Bossi". Per la verità, dal merito delle affermazioni su fucili e "canaglia romana" il Cavaliere non ha preso alcuna distanza e ha come sempre minimizzato: "Bossi si esprime sempre per slogan. Quante volte ha parlato di fucili?". Tante volte che, in effetti, se n'è perso il conto: i fucili però nessuno l'ha mai visti. Anzi, gli studiosi di flussi elettorali convengono nel sostenere che sotto le armature medievali e dietro le spesso evocate doppiette si nasconda quello stesso elettorato centrista che per decenni, nel lombardo- veneto, ha fatto la guardia alle roccaforti Dc, a casa e chiesa. Ma questa è un'altra storia. La cronaca di ieri dice che lo scivolone di Bossi mette in forse un trasloco a Roma. Sì perché il Senatùr, capolista leghista alla camera in dieci regioni, ha seriamente pianificato di dimettersi dal parlamento di Strasburgo per tornare a far politica a Roma praticamente a tempo pieno. La squadra leghista, com'è stata pensata finora, prevede oltre a Bossi altri due ministri, Bobo Maroni e Roberto Castelli (quest'ultimo in attesa di prendere il posto del governatore Formigoni al Pirellone) e due viceministri: la sindacalista padana Rosy Mauro al welfare e Francesca Martini, assessore veneto, alla salute. Ma l'idea di Bossi vicepremier non piace a Fini, così come molte delle trovate di Tremonti: di qui il sospetto che il leader di An abbia colto la palla dei fucili al balzo per impallinare il Senatùr presso Berlusconi. Il Cavaliere ha indorato la pillola di un Bossi fuori dal governo lodando la lealtà della Lega che "non ha mai contrastato l'esecutivo in cinque anni di governo". Per la verità, spalleggiando An in difesa del governatore di Bankitalia Fazio, la Lega contribuì a silurare e far dimettere nientemeno che il superministro dell'economia Tremonti. Poi sì, per lo più la Lega è stata il braccio armato di Berlusconi: ora contro l'Udc ora contro An. Adesso Fini è il numero due del Pdl e la ruota sembra girare a suo favore. Ma se la Lega avrà un forte successo sarà lui a rischiare di essere schiacciato tra il Cavaliere e il Senatùr.

Torna all'inizio


Per togliere qualche fascio alla Destra (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

(f.o.) Non meraviglia che, nel panico che s'è impadronito del partito di Berlusconi, venga ora preso di mira il "mito della Resistenza", come ha fatto il senatore Dell'Utri, mentre il suo maggior sodale si occupava di perizie psichiatriche per i magistrati. Evidentemente, il Pdl sente che la sua base elettorale si va riducendo, non solo per l'offensiva di Veltroni e del Pd, ma per l'attacco concentrico di ex alleati: dai postfascisti di Storace ai centristi cattolici di Casini e Tabacci. E così, per tagliare l'erba sotto i piedi dei nostalgici mussoliniani, i leader del Pdl si prostituiscono fino ad annunciare una revisione dei libri di storia nelle scuole, incentrata sulla rimozione o quasi della Resistenza dagli atti fondativi della democrazia italiana. Il cavaliere aveva già cominciato a farlo nei suoi 5 anni da "premier", negando sempre la sua partecipazione ai ricordi del 25 aprile. È probabile che, per tagliare l'erba sotto i piedi ai cattolici di Casini, nelle prossime ore qualche famiglio di Berlusconi (e chi meglio dello stesso Dell'Utri, che è membro dell'Opus Dei?), proponga di modificare nei libri di scuola anche la liberazione di Roma nel risorgimento; e al posto dei bersaglieri metta gli zuavi pontifici, che ogni 20 settembre il banchiere Fazio, anch'egli Opus Dei, onorava nella messa funebre in loro suffragio. Era governatore della Banca d'Italia, non della Banca di monsignor Marcincus. A differenza di Dell'Utri, che affaccendato tra mille faccende anche un po' delicate non avrà avuto molto agio di studiare la storia d'Italia, molti italiani sanno che né la Resistenza, né il Risorgimento, nè alcun'altra pagina di storia italiana e dell'umanità è interpretata una volta per tutte. La revisione della storia, se non diventa devianza ideologica (revisionismo) è la ragione stessa che legittima la scrittura di sempre nuovi libri di storia. Ma i democratici italiani non hanno aspettato Dell'Utri (e nemmeno Pansa) per sapere che anche la Resistenza ? a cui parteciparono comunisti e cattolici, liberali e azionisti, monarchici, repubblicani, socialisti, militari) ? è stata usata talvolta da qualche "erede" per costruirvi politiche di partito: così fu dopo la guerra, per sopravvalutare la lealtà democratica di alcuni e svalutare quella di altri; così fu verso la fine degli anni Settanta, per costruire una nuova cultura dell'"unità nazionale" che prendesse il posto della dialettica maggioranza-opposizione. Tutte queste cose sono vere, ma sono state sempre dette, e scritte, dentro e fuori i libri di testo (uno per tutti, Quale resistenza? di Sergio Cotta). Parlare di revisione come fa oggi Dell'Utri significa semplicemente dichiarare di voler usare la storia ancora una volta strumentalmente, stavolta per la miserabile contropartita di qualche voto fascista da togliere alla signora Santanché e riportarlo al venerabile Cavaliere. Davvero povere cose per un paese dove qualche battaglia culturale scomoda è stata fatta davvero.
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Dove va il Pd? Si vedrà a urne chiuse Non puoi immaginare quanto mi sento stupido qua (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Ndo dico ai miei figli che è importante dedicarsi a qualcosa". Questo dice Rico, l'uomo flessibile di Richard Sennet, e io aggiungo in tema di elezioni: non potete immaginare quanto mi sento stupida quando dico alle mie figlie che voterò per il Partito democratico perché andrò a votare continuando a subire il ricatto enunciato da Paolo Flores d'Arcais. "L'unica cosa certa con l'attuale sistema elettorale è che ogni voto in meno a Veltroni-Di Pietro-Bonino fa vincere Berlusconi-Fini-Bossi-Ciarrapico". Il nascente Pd mi porta al voto senza entusiasmo e mi propina candidature che arrivano dall'alto, scelte con criteri indifendibili e senza alcun rapporto reale con i territori locali e senza praticare un processo democratico quale le "primarie" per la selezione dei candidati. Sono costretta a parlare di candidature perché le idee sono poche "ma anche" troppe. Nonostante la disperazione avrei un desiderio per chi si è candidato all'interno del Pd credendo che in corso d'opera il destino del Pd sia davvero democratico e innovativo: se vi accorgete che le vostre speranze e le vostre proposte saranno disattese, dimettetevi. Il Pd così come si presenta alle elezioni non va, e non dovrebbe essere gratificante sapere che si continuerà a votare con il principio della "riduzione del danno". E alle donne democratiche dico: non solo è "importante esserci" ma anche come esserci e con quali idee. E soprattutto vi chiedo: quante di voi si sono proposte come candidate e quante di voi sono state scelte dagli "uomini"? E non raccontatemi favole. CARMELA RICCARDI Lei non è certamente sola nelle critiche che muove al Pd. Molti nell'elettorato di questo partito vivono come un obbligo scelte che non sono state discusse, identità che non sono chiare, e un futuro che rimane ambiguo all'orizzonte. Per questo vale la pena leggere questa sua lettera: una situazione che obbliga a votare ma non a condividere, può persino rivelarsi un danno per il processo elettorale. In verità, è sempre difficile in una democrazia evoluta che ci si senta rappresentati del tutto dal voto che si dà. In questo caso particolare il Pd soffre del poco tempo che ha avuto nel formarsi, di un processo che è stato fatto obbligatoriamente in maniera accelerata, e con gli occhi più puntati alle liste che al partito stesso. In queste condizioni mi pare che Veltroni non poteva fare di più. Anzi, ha fatto straordinarie e rapide scelte considerando la fragilità e la tensione di questi ultimi mesi. Le elezioni servono tuttavia anche a questo: un passaggio obbligato nel corso del quale i classici tanti nodi vengono al pettine. Qualunque sarà il risultato, il vero percorso del Pd comincerà a delinearsi davvero a chiusura delle urne. Fra un po' di tempo avremo dunque anche altri elementi per giudicare.

Torna all'inizio


Parenti di politici, segretarie e uomini fidati (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Inchiesta Le commissioni elettorali in mano ai partiti Parenti di politici, segretarie e uomini fidati EMANUELA MINUCCI C'è la segretaria dell'assessore, il fratello del portavoce, il cognato del candidato, il vicino di casa del coordinatore. Un cast che neanche in un film di Monicelli, anzi di Moretti, ché qui la commedia all'italiana s'intreccia ad un reality sulla Casta. Sono i nomi eccellenti che spiccano nell'elenco degli scrutatori che domenica ci aspettano alle urne: elenco non definitivo, per carità, perché fino a sabato mattina non ci è dato sapere i nomi dei 3676 scrutatori che si presenteranno ai seggi. Nonostante gli indisposti o indisponibili sono già 1100, setacciando l'albo degli aspiranti scrutatori si scopre ancora un avvincente storia di parenti, amici, amici degli amici. Nessun illecito, per carità, ognuno può indicare chi vuole: da quando il governo Berlusconi stabilì che fossero di nuovo i partiti a scegliere dal cilindro dell'albo è una commissione elettorale nominata dal Consiglio comunale a formare le truppe. E così quei 145 euro (pochini a dire il vero) pagati per tre giorni di lavoro secco, diventano un modo per ripagare elettori fidati e/o bisognosi e supporter assortiti. E' la politica bellezza, e anche se sono soltanto 145, fanno brodo. Per carità, qualcuno lo farà anche per impegno civico, ma la percentuale di figli-fratelli-padri è notevole. Dopodiché ognuno ha la sua storia personale. E, giusto per placare sul nascere l'ira funesta del politico offeso nell'onore, ribadiamo che l'elenco da cui attingiamo può variare da un momento all'altro: c'è sempre chi si può ammalare all'improvviso o avere un imprevisto. Anche se affiancati dalla crocetta della rinuncia, però, certi nomi fanno sempre notizia. Cominciamo da questi, che compaiono nell'albo, ma, avendoci ripensato, domenica non li troveremo nei seggi. C'è l'assessore ai Giovani del Comune Marta Levi, "l'ho fatto quando non ero ancora in carica, ma stavolta non lo farò di sicuro". la segretaria dell'assessore Bairati Sara Buosi e il suo staffista (nonché consigliere comunale) Marco Grimaldi. C'è persino il numero due del Pd Antonio Boccuzzi (che da buon candidato non potrà esserci). Figurano, al momento, ancora fra i papabili, invece, Veronica Castronovo, figlia del presidente del Consiglio Comunale, Ivana Cassano (sorella del capogruppo Luca di Rifondazione comunista), il figlio della presidente della Fondazione Musei Giovanna Cattaneo, Rodolfo Incisa, e quello del consigliere regionale del Pd Rocco, Juri Larizza. Scorri pagina dopo pagina e trovi anche il nome di Alberto Crescimanno, figlio di Sergio, responsabile di gabinetto (vicino a Forza Italia) del presidente del Consiglio regionale Davide Gariglio, Rocco Imperiale (responsabile organizzativo di Sinistra Democratica), Federico Callegaro (ventunenne militante di Azione Giovani, il fidanzato di Beatrice Rolla, la diciassettenne che è salita sul palco di Veltroni al suo ultimo comizio torinese), Alessandra Camarda (figlia di un consigliere di circoscrizione del Pd). Non si contano, poi, i sindacalisti: da Dante Ajetti ad Alessandro Anfuso. Tutto legittimo per carità, ma intanto qualcuno può parlare di un affare di famiglia. E poi ci sono le truppe cammellate. Nomi magari meno noti o addirittura sconosciuti. Però, come spiega Federica Scanderebech (Udc) che segue l'affaire per il centrodestra, tutti soldatini fidati.

Torna all'inizio


Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Quello che è accaduto a Vienna nei giorni scorsi (ne scrivo oggi sul Giornale) ha davvero dell'incredibile: nel museo diocesano della capitale, dove è in corso una mostra retrospettiva dedicata a un artista famoso uno dei grandi artisti austriaci, l'ottantenne Alfred Hrdlicka, che ha appena compiuto 80 anni, è stato esposto un quadro intitolato "Ultima cena di Leonardo, restaurata da Pier Paolo Pasolini". La scena è molto esplicita. Invece del pasto consumato da Gesù con gli apostoli, nel cenacolo si assiste a un'orgia omosessuale. Dopo ben otto giorni di esposizione e una bufera di critiche, il cardinale Schoenborn l'ha fatta togliere, mentre il direttore del museo difende la scelta e ha detto che non si aspettava reazioni così indignate. Comprendo che il cardinale fosse all'oscuro della cosa, ma i suoi collaboratori? Davvero pensavano che rappresentare gli apostoli impegnati in rapporti gay, ed esporre quest' "opera" in un museo collegato con la diocesi, non sconcertesse i fedeli? La realtà, purtroppo, è sotto gli occhi di tutti: l'unica fede che può essere derisa e oltraggiata è quella cristiana. Ma che questo sia fatto con l'indifferenza o il tacito assendo dei preti, beh è davvero sconcertante. Tra l'altro, coinvolgere nel titolo dell' "opera" Pasolini, è del tutto fuori luogo. Lo scrittore e regista era omosessuale, ma quando ha dovuto rappresentare la vita di Gesù, nel suo Vangelo secondo Matteo, l'ha fatto in ben altro modo. Scritto in Varie Commenti ( 112 ) " (3 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Apr 08 Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella Ne ha accennato su questo blog il collega Andrea Macco, collaboratore dell'edizione genovese del Giornale, poi la notizia è finalmente approdata sulle pagine nazionali del nostro quotidiano: don Farinella, prete della città della Lanterna, non si limita a fare campagna elettorale per la sinistra. Ha coinvolto pure Maria santissima, immaginando una lettera aperta a firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù. Devo aggiungere, mutatis mutandis, che non mi ha colpito positivamente la pubblicità - data già ieri in senso smaccatamente elettorale da un quotidiano romano - della partecipazione di Marcello Pera alla plenaria del Pontificio consiglio della famiglia in Vaticano, presentata come una "benedizione" papale dell'ex presidente del Senato. Ora, è noto che Benedetto XVI conosce e stima Pera, nonché che abbia dialogato con lui sul relativismo etico e l'identità occidentale: dalle loro discussioni è nato un libro a doppia firma. Ma la partecipazione del candidato del Pdl alla plenaria (era presente anche Giulio Andreotti, che però non fa campagna elettorale essendo senatore a vita), invitato in qualità di nonno a discutere sui temi della famiglia, era stata decisa prima che si fissasse la data delle elezioni e non può certamente essere letta come una sponsorizzazione vaticana della candidatura, nonostante l'indubbia stima che molti, Oltretevere, hanno per l'ex presidente del Senato. Infine, devo farvi partecipi di un dubbio (forse sto avendo troppi dubbi, ultimamente.), che riguarda una persona amica, Alessandra Borghese, vaticanista con la quale ho condiviso l'eccezionale esperienza di diversi viaggi papali, scrittrice, autrice di libri di successo nei quali ha raccontato il suo cammino di conversione, candidata per l'Udc nel Lazio. Capisco bene che le elezioni sono arrivate all'improvviso ed è certo che Alessandra non poteva prevedere la concomitanza né disdire impegni presi. Ma mi chiedo però, sommessamente e amichevolmente, se fosse davvero opportuno tenere in queste settimane molte presentazioni del suo bel libro su "Lourdes. I miei giorni al servizio di Maria" (uscito in occasione del 150 anniversario delle apparizioni nella grotta di Massabielle), con il rischio di confonderli con appuntamenti della campagna elettorale. Scritto in Varie Commenti ( 313 ) " (13 votes, average: 4.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Apr 08 In memoria di Papa Wojtyla Domani, 2 aprile, ricorre il terzo anniversario della morte del servo di Dio Giovanni Paolo II. La causa di beatificazione procede, il postulatore, monsignor Slawomir Oder, ha consegnato la bozza della Positio al relatore della Congregazione delle cause dei santi. Voglio ricordare questo grande Papa, che viveva totalmente immerso in Dio e ha insegnato alla nostra generazione come la fermezza su ciò che è essenziale della fede si possa coniugare con una straordinaria apertura verso tutti. E' stato un evangelizzatore e un uomo di pace. Il suo successore Benedetto XVI, che lo ha commemorato domenica scorsa prima del Regina Coeli e che celebrerà la messa in suo suffragio, gli è stato accanto nel delicato compito di "custode della fede" più a lungo di qualsiasi altro responsabile di dicastero. Aggiungo il testo dell'intervista con monsinor Fisichella su Papa Wojtyla che ho pubblicato oggi sul Giornale. Aggiungo inoltre il pezzo con alcuni ricordi a partire dalle straordinarie parole pronunciate da Benedetto XVI ieri 2 aprile in piazza San Pietro. Scritto in Varie Commenti ( 260 ) " (26 votes, average: 4.54 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 28Mar 08 Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Cambio della guardia in vista nelle congregazioni romane: l'arcivescovo salesiano Angelo Amato, 70 anni il prossimo giugno, attuale Segretario della Congregazione per la dottrina della fede, dovrebbe lasciare il Sant'Uffizio. Sembrava destinato alla Congregazione del culto divino, ma l'ipotesi, della quale avevo parlato su una precedente versione di questo post, sembra al momento rientrata e si riparla per lui della possibilità di andare alla guida della Congregazione dei santi o di quella dell'Educazione cattolica (nel primo caso, verrebbero accettate le dimissioni dell'attuale Prefetto, Saraiva Martins, nel secondo caso, verrebbe trasferito ad altro incarico il cardinale Grocolewski). Sembra invece deciso che a sostituire Amato all'ex Sant'Uffizio sarà monsignor Rino Fisichella, stimato rettore dell'università Lateranense. Si parla anche della possibilità di richiamare a Roma il cardinale di Firenze Ennio Antonelli e forse il primate di Spagna Canizares. I "movimenti" dovrebbero iniziare a giugno, quando il cardinale Ruini lascerà l'incarico di Vicario del Papa: al suo posto dovrebbe arrivare l'attuale Prefetto della Segnatura, il cardinale Vallini. Scritto in Varie Commenti ( 202 ) " (20 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27Mar 08 Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Ho letto con attenzione tutti i vostri commenti al post precedente. Il novanta per cento di voi non ha condiviso il mio dubbio. Devo dire che io, invece, dopo aver letto la lettera con la quale Magdi Cristiano Allam ha raccontato la sua conversione (non la conoscevo ancora quando, la mattina di Pasqua, ho scritto quel post), ho visto approfondirsi e acuirsi il mio dubbio. Mi è sembrato fuori luogo il fatto che a poche ore dal battesimo ricevuto - dono di grazia - Allam abbia pubblicato una sorta di manifesto antimusulmano dicendo che "la radice del male è insita in un islam che è fisiologicamente violento" e affermando che il battesimo lo ha liberato "dall'oscurantismo di un'ideologia che legittima la menzogna e la dissimulazione, la morte violenta che induce all'omicidio e al suicidio, la cieca sottomissione e la tirannia". Non risulta infatti che Magdi Allam sia mai stato così succubo di questa religione "oscurantista". E' stato, invece, oggetto di gravi minacce (e per questo vive sotto scorta). Sono in grado dunque di specificare meglio il mio dubbio e le mie perplessità: mi rallegro - ovviamente - per l'approdo a cui il giornalista è giunto dopo un cammino interiore e degli incontri significativi. Non discuto in alcun modo la scelta di celebrare il battesimo in San Pietro. Discuto, invece, il significato altamente simbolico e anti-islamico che Allam ha voluto dare fornendo la mattina di Pasqua l'interpretazione del gesto del Papa. Interpretazione battagliera, che non mi risulta poi così condivisa Oltretevere. Vorrei ricordare, perché è importante farlo, che dopo il discorso di Ratisbona 138 intellettuali musulmani hanno scritto al Papa e si sono gettate le basi per un dialogo. Magdi Allam, in un articolo intitolato "La doppiezza del terrore", aveva rivolto critiche durissime ai 138, bollando tra l'altro come ingenue le reazioni di Giuliano Ferrara (che non mi pare un imbelle e irenico "cattolico adulto", di quelli che aborriscono alcuni visitatori di questo blog) e dei cardinali Angelo Scola (patriarca di Venezia) e Jean Luis Tauran (Presidente del Pontificio consiglio per il dialogo interreligioso). Magdi Allam afferma che non esiste un islam moderato, che l'islam quando dialoga in realtà dissimula, che l'islam è geneticamente violento. Magdi Allam ha bollato come complici dei terroristi anche certi cristiani che cercano il dialogo. Ha sostenuto fino in fondo la guerra anglo-americana contro l'Irak, osteggiata da Giovanni Paolo II e realisticamente descritta come catastrofica da Benedetto XVI pochi giorni fa. Ecco, vorrei dire agli amici del blog - sperando di annoverarli ancora come tali dopo questo mio post - che il battesimo di Allam è una notizia bella e commovente. Ma che l'interpretazione un po' bellica che lui stesso ne ha fornito, accusando la Chiesa di essere stata troppo prudente, no. Non credo proprio che battezzandolo in San Pietro il Papa e la Santa Sede abbiano voluto far propri contenuti e toni degli articoli del vicedirettore del Corriere della Sera, come invece traspare da molti dei vostri entusiasti commenti. Mi permetto di citare una frase di Giovanni Paolo II (24 gennaio 2003) riferita proprio alla responsabilità dei mass media: "Mettere l'uno contro l'altro in nome della religione è un errore particolarmente grave contro la verità e la giustizia, come lo è un atteggiamento discriminatorio nei confronti delle diverse convinzioni religiose, poiché esse appartengono alla sfera più profonda della dignità e della libertà della persona umana". L'atteggiamento dei cristiani verso l'islam è quello sancito dal Concilio Vaticano II e ribadito più volte da Papa Benedetto XVI, che il 25 settembre 2006 ha detto: "In un mondo segnato dal relativismo, e che troppo spesso esclude la trascendenza dall'universalità della ragione, abbiamo assolutamente bisogno d'un dialogo autentico tra le religioni e tra le culture, un dialogo in grado di aiutarci a superare insieme tutte le tensioni in uno spirito di proficua intesa. In continuità con l'opera intrapresa dal mio predecessore, il Papa Giovanni Paolo II, auspico dunque vivamente che i rapporti ispirati a fiducia, che si sono instaurati da diversi anni fra cristiani e musulmani, non solo proseguano, ma si sviluppino in uno spirito di dialogo sincero e rispettoso, un dialogo fondato su una conoscenza reciproca sempre più autentica che, con gioia, riconosce i valori religiosi comuni e, con lealtà, prende atto e rispetta le differenze". Non mi nascondo (e ne ho scritto moltissime volte) i gravi problemi del fondamentalismo islamico, delle leggi liberticide che non rispettano la dignità delle persone e il loro diritto a cambiar religione, di tradizioni che umiliano le donne, etc. etc. Credo però che le semplificazioni non servano a fare chiarezza. E credo che affermare che tutto l'islam è intrinsecamente violento e che il dialogo da parte dei musulmani è dissimulazione, semplicemente non sia vero. Aggiungo le parole pronunciate poco fa dal direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi, in riferimento al battesimo di Magdi Allam: "Accogliere nella Chiesa un nuovo credente non significa evidentemente sposarne tutte le idee e le posizioni. Magdi Allam ha il diritto ad esprimere le proprie idee, che rimangono idee personali, senza evidentemente diventarei in alcun modo espressione ufficiale delle posizioni del Papa o della Santa Sede". Scritto in Varie Commenti ( 226 ) " (22 votes, average: 3.73 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23Mar 08 Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio La notte di Pasqua il vicedirettore del "Corriere della Sera" Magdi Allam ha ricevuto il battesimo da Benedetto XVI divenendo cristiano. Ha scelto proprio Cristiano come nome di battesimo. A lui, costretto a vivere sotto scorta, va un abbraccio fraterno e l'augurio di Buona Pasqua. Vengo al dubbio: viste le posizioni molto forti (e molto contestate) prese da Magdi Allam contro il fondamentalismo e le sue infiltrazioni in Occidente, mi chiedo se fosse davvero opportuno che il battesimo avvenisse in San Pietro con il Pontefice come celebrante. Già il fatto che Allam si sia convertito ha un alto valore simbolico, data la storia del suo protagonista. La celebrazione del Papa nella veglia di Pasqua amplifica enormemente questo simbolismo, la cui portata sarebbe stata ridotta se Allam avesse ricevuto il battesimo nella sua parrocchia, senza le telecamere. Stamattina ho parlato di questo con un amico che occupa un posto di responsabilità in Vaticano di questo mio dubbio: mi ha assicurato che - ovviamente - la portata del gesto era stata tenuta ben presente al momento della decisione. Mi fido dunque della saggezza di chi governa la Chiesa, della decisione del Papa e dei suoi collaboratori. Scritto in Varie Commenti ( 200 ) " (24 votes, average: 3.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22Mar 08 Buona Pasqua ai naviganti Cari amici, vi scrivo da Roma solo per augurare a tutti Buona Pasqua di resurrezione. L'evento misterioso avvenuto in questa notte è il Big Bang che sta all'origine del cristianesimo: un gruppetto di persone sconsolate, afflitte, impaurite dopo aver visto il loro Maestro morire ammazzato sul peggiore dei supplizi, la croce, improvvisamente e inspiegabilmente diventano instancabili annunciatori della sua resurrezione e affermano di averlo visto vivo. Raccontano di aver mangiato e bevuto con lui. La fede cristiana sta o cade interamente sulla storicità dell'evento accaduto in questa notte. Non si poggia su un'idea (per quanto bella e rivoluzionaria), né su una filosofia, né su norme morali (per quanto buone e utili), né su un sentimento religioso (per quanto naturale): si fonda su un avvenimento storico, accaduto in un determinato momento del tempo. Da duemila anni - e anche oggi, purtroppo persino certa teologia - si cerca di svuotare la portata di questo evento e la sua storicità. Auguro a me stesso e a tutti voi la semplicità dello sguardo di fede di Giovanni, che entrato subito dopo Pietro nel sepolcro, "vide e credette". Buona Pasqua. Scritto in Varie Commenti ( 38 ) " (19 votes, average: 4.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Mar 08 Il professore di Padova e la Sindone Sul Giornale di oggi pubblico un'intervista con il prof. Giulio Fanti, docente di misure meccaniche e termiche all'università di Padova, che sta per pubblicare (uscirà a giorni) un poderoso volume di 608 pagine sulla Sindone e sulle ricerche scientifiche più avanzate che la riguardano. Il professore prova che la datazione al radiocarbonio è stata falsata da contaminazioni esterne (e per far quadrare un certo risultato è stato cambiato un numero): rifacendo i calcoli si scopre che l'età medioevale ha un'attendibilità pari all'1,2 per cento, cioè praticamente nulla! Inoltre, il professore ha studiato e sta studiando la formazione della misteriosa immagine. L'unica conclusione è che si sia creata per irradiazione, come in un lampo di luce. Vi invito a leggere l'intervista e soprattutto il libro. Scritto in Varie Commenti ( 164 ) " (20 votes, average: 4.25 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18Mar 08 L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Domenica scorsa, al termine della liturgia delle Palme, Benedetto XVI ha pronunciato un appello vibrante per l'Irak, con parole che suonano come un giudizio chiarissimo su ciò che in quel Paese è accaduto in questi anni e sugli effetti devastanti di una guerra che la Santa Sede ha fatto di tutto per evitare. Questo è l'articolo che ho scritto e che lo riporta integralmente. In particolare, vi segnalo la frase: "Elevo un appello al popolo iracheno, che da cinque anni porta le conseguenze di una guerra che ha provocato lo scompaginamento della sua vita civile e sociale: amato popolo iracheno, solleva la tua testa e sii tu stesso, in primo luogo, ricostruttore della tua vita nazionale!". Leggo in queste parole, tra l'altro, la piena continuità tra i pontificati di Papa Wojtyla e Papa Ratzinger. Purtroppo, nelle ultime ore, non è stata la lucidità e la chiarezza di questo appello ad avere spazio sui media, ma il fatto che domenica il Papa non abbia accennato alla situazione del Tibet. Trovo strano che chi accusa la Chiesa di ingerenza e critica ogni appello papale, poi faccia le pulci ai messaggi del Pontefice se non contengono cià che qualcuno si aspettava. La Santa Sede domenica scorsa non aveva informazioni dirette e precise su ciò che stava avvenendo in Tibet e sono convinto che un accenno Benedetto XVI lo farà nei prossimi giorni, magari nel messaggio pasquale Urbi et Orbi. A questo propovito vi segnalo l'intervista che ho fatto a padre Bernardo Cervellera. Scritto in Varie Commenti ( 141 ) " (21 votes, average: 4.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Mar 08 Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Due notizie. La prima riguarda un episodio avvenuto ieri, nella prima tappa della due giorni veneta di Giuliano Ferrara per la campagna elettorale. Come sapere, il direttore del Foglio ha presentato una lista per una moratoria sull'aborto. A Conegliano è accaduta una cosa incredibile: non solo violenze verbali dei "democratici" dei centri sociali, ma si è pasatti anche alle mani. Il giornalista Francesco Agnoli è stato aggredito con due pugni e si è visto strappare tutti i libri e volantini che aveva con sè; alla candidata Maria Luisa Tezza ed a un simpatizzante hanno conficcato in bocca prezzemolo e tirato addossa uova e vernice rossa. Lo stesso trattamento l'ha ricevuto qualche comune cittadino che era lì solo per ascoltare. Alle proteste di Agnoli contro il questore, si è sentito rispondere: "Questi sono gli ordini. Dobbiamo solo contenere, perchè se reagiamo scoppia il finimondo". Oggi Ferrara è a Padova. Speriamo bene. La seconda notizia riguarda Pacifico Gammella, frequentatore da un paio di mesi di questo blog. Spesso e volentieri le sue riflessioni e i suoi commenti hanno provocato accesissimi dibattiti. Bene, Gammella e la sua famiglia hanno ricevuto minacce. Mi ha chiesto di cancellare dal blog ogni suo commento. Nessuno deve essere minacciato, nessuno aggredito, per aver espresso le proprie opinioni. Esprimo tutta la mia (e credo anche la vostra) solidarietà, agli aggrediti di Conegliano e a Gammella. Aggiungo oggi (Venerdì Santo) che ho letto la denuncia di Gammella ai carabinieri: è stato minacciato a mano armata e gli è stato detto di non scrivere più sui vari siti Internet. Per questo mi ha chiesto di cancellare i suoi post. Lo farò subito. Scritto in Varie Commenti ( 243 ) " (93 votes, average: 4.82 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (161) Ultime discussioni leopino: A Vienna certamente hanno una mentalità più aperta di quella di Roma o di Milano. Ammettere che Gesù... Gladiator: ALLA SACRA CONGREGAZIONE PER LA CAUSA DEI SANTI Oggetto : Processo di Canonizzazione del Santo Padre... Aloysius: Mi sono sbagliato nel riferimento: era per Cosimo DE MATTEIS http://www.internetica.it/n... Physikelly: SupeRanjit, aiuto!! .Guarda che succede al Giovedì Santo vicino a Strasburgo :... Cherubino: @ Cosimo, ma allora è proprio una fissazione la tua. E come al solito capisci fischi per fiaschi. Non... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 12 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 4 Emails Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini... - 4 Emails Padre Pio, accuse vecchissime e superate - 3 Emails Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 3 Emails Ultime news Costituzione, scontro tra Veltroni e BerlusconiMagistrati, bufera dopo le parole del CavaliereOcse: Italia maglia nera della produttivitàIl Viminale ai ripari Manifesti nei seggi per spiegare il votoTorcia, il Cio: "Nessuna tappa cancellata" Bush potrebbe disertare l'inaugurazioneAlitalia, salta il vertice azienda-sindacati Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano il blog di Maurizio Caverzan Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (3) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 93 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 46 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts L'ultima cena diventa orgia e viene esposta al museo diocesano Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella In memoria di Papa Wojtyla Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio Buona Pasqua ai naviganti Il professore di Padova e la Sindone L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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In memoria di Papa Wojtyla (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Quello che è accaduto a Vienna nei giorni scorsi (ne scrivo oggi sul Giornale) ha davvero dell'incredibile: nel museo diocesano della capitale, dove è in corso una mostra retrospettiva dedicata a un artista famoso uno dei grandi artisti austriaci, l'ottantenne Alfred Hrdlicka, che ha appena compiuto 80 anni, è stato esposto un quadro intitolato "Ultima cena di Leonardo, restaurata da Pier Paolo Pasolini". La scena è molto esplicita. Invece del pasto consumato da Gesù con gli apostoli, nel cenacolo si assiste a un'orgia omosessuale. Dopo ben otto giorni di esposizione e una bufera di critiche, il cardinale Schoenborn l'ha fatta togliere, mentre il direttore del museo difende la scelta e ha detto che non si aspettava reazioni così indignate. Comprendo che il cardinale fosse all'oscuro della cosa, ma i suoi collaboratori? Davvero pensavano che rappresentare gli apostoli impegnati in rapporti gay, ed esporre quest' "opera" in un museo collegato con la diocesi, non sconcertesse i fedeli? La realtà, purtroppo, è sotto gli occhi di tutti: l'unica fede che può essere derisa e oltraggiata è quella cristiana. Ma che questo sia fatto con l'indifferenza o il tacito assendo dei preti, beh è davvero sconcertante. Tra l'altro, coinvolgere nel titolo dell' "opera" Pasolini, è del tutto fuori luogo. Lo scrittore e regista era omosessuale, ma quando ha dovuto rappresentare la vita di Gesù, nel suo Vangelo secondo Matteo, l'ha fatto in ben altro modo. Scritto in Varie Commenti ( 112 ) " (3 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Apr 08 Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella Ne ha accennato su questo blog il collega Andrea Macco, collaboratore dell'edizione genovese del Giornale, poi la notizia è finalmente approdata sulle pagine nazionali del nostro quotidiano: don Farinella, prete della città della Lanterna, non si limita a fare campagna elettorale per la sinistra. Ha coinvolto pure Maria santissima, immaginando una lettera aperta a firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù. Devo aggiungere, mutatis mutandis, che non mi ha colpito positivamente la pubblicità - data già ieri in senso smaccatamente elettorale da un quotidiano romano - della partecipazione di Marcello Pera alla plenaria del Pontificio consiglio della famiglia in Vaticano, presentata come una "benedizione" papale dell'ex presidente del Senato. Ora, è noto che Benedetto XVI conosce e stima Pera, nonché che abbia dialogato con lui sul relativismo etico e l'identità occidentale: dalle loro discussioni è nato un libro a doppia firma. Ma la partecipazione del candidato del Pdl alla plenaria (era presente anche Giulio Andreotti, che però non fa campagna elettorale essendo senatore a vita), invitato in qualità di nonno a discutere sui temi della famiglia, era stata decisa prima che si fissasse la data delle elezioni e non può certamente essere letta come una sponsorizzazione vaticana della candidatura, nonostante l'indubbia stima che molti, Oltretevere, hanno per l'ex presidente del Senato. Infine, devo farvi partecipi di un dubbio (forse sto avendo troppi dubbi, ultimamente.), che riguarda una persona amica, Alessandra Borghese, vaticanista con la quale ho condiviso l'eccezionale esperienza di diversi viaggi papali, scrittrice, autrice di libri di successo nei quali ha raccontato il suo cammino di conversione, candidata per l'Udc nel Lazio. Capisco bene che le elezioni sono arrivate all'improvviso ed è certo che Alessandra non poteva prevedere la concomitanza né disdire impegni presi. Ma mi chiedo però, sommessamente e amichevolmente, se fosse davvero opportuno tenere in queste settimane molte presentazioni del suo bel libro su "Lourdes. I miei giorni al servizio di Maria" (uscito in occasione del 150 anniversario delle apparizioni nella grotta di Massabielle), con il rischio di confonderli con appuntamenti della campagna elettorale. Scritto in Varie Commenti ( 313 ) " (13 votes, average: 4.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Apr 08 In memoria di Papa Wojtyla Domani, 2 aprile, ricorre il terzo anniversario della morte del servo di Dio Giovanni Paolo II. La causa di beatificazione procede, il postulatore, monsignor Slawomir Oder, ha consegnato la bozza della Positio al relatore della Congregazione delle cause dei santi. Voglio ricordare questo grande Papa, che viveva totalmente immerso in Dio e ha insegnato alla nostra generazione come la fermezza su ciò che è essenziale della fede si possa coniugare con una straordinaria apertura verso tutti. E' stato un evangelizzatore e un uomo di pace. Il suo successore Benedetto XVI, che lo ha commemorato domenica scorsa prima del Regina Coeli e che celebrerà la messa in suo suffragio, gli è stato accanto nel delicato compito di "custode della fede" più a lungo di qualsiasi altro responsabile di dicastero. Aggiungo il testo dell'intervista con monsinor Fisichella su Papa Wojtyla che ho pubblicato oggi sul Giornale. Aggiungo inoltre il pezzo con alcuni ricordi a partire dalle straordinarie parole pronunciate da Benedetto XVI ieri 2 aprile in piazza San Pietro. Scritto in Varie Commenti ( 260 ) " (26 votes, average: 4.54 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 28Mar 08 Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Cambio della guardia in vista nelle congregazioni romane: l'arcivescovo salesiano Angelo Amato, 70 anni il prossimo giugno, attuale Segretario della Congregazione per la dottrina della fede, dovrebbe lasciare il Sant'Uffizio. Sembrava destinato alla Congregazione del culto divino, ma l'ipotesi, della quale avevo parlato su una precedente versione di questo post, sembra al momento rientrata e si riparla per lui della possibilità di andare alla guida della Congregazione dei santi o di quella dell'Educazione cattolica (nel primo caso, verrebbero accettate le dimissioni dell'attuale Prefetto, Saraiva Martins, nel secondo caso, verrebbe trasferito ad altro incarico il cardinale Grocolewski). Sembra invece deciso che a sostituire Amato all'ex Sant'Uffizio sarà monsignor Rino Fisichella, stimato rettore dell'università Lateranense. Si parla anche della possibilità di richiamare a Roma il cardinale di Firenze Ennio Antonelli e forse il primate di Spagna Canizares. I "movimenti" dovrebbero iniziare a giugno, quando il cardinale Ruini lascerà l'incarico di Vicario del Papa: al suo posto dovrebbe arrivare l'attuale Prefetto della Segnatura, il cardinale Vallini. Scritto in Varie Commenti ( 202 ) " (20 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27Mar 08 Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Ho letto con attenzione tutti i vostri commenti al post precedente. Il novanta per cento di voi non ha condiviso il mio dubbio. Devo dire che io, invece, dopo aver letto la lettera con la quale Magdi Cristiano Allam ha raccontato la sua conversione (non la conoscevo ancora quando, la mattina di Pasqua, ho scritto quel post), ho visto approfondirsi e acuirsi il mio dubbio. Mi è sembrato fuori luogo il fatto che a poche ore dal battesimo ricevuto - dono di grazia - Allam abbia pubblicato una sorta di manifesto antimusulmano dicendo che "la radice del male è insita in un islam che è fisiologicamente violento" e affermando che il battesimo lo ha liberato "dall'oscurantismo di un'ideologia che legittima la menzogna e la dissimulazione, la morte violenta che induce all'omicidio e al suicidio, la cieca sottomissione e la tirannia". Non risulta infatti che Magdi Allam sia mai stato così succubo di questa religione "oscurantista". E' stato, invece, oggetto di gravi minacce (e per questo vive sotto scorta). Sono in grado dunque di specificare meglio il mio dubbio e le mie perplessità: mi rallegro - ovviamente - per l'approdo a cui il giornalista è giunto dopo un cammino interiore e degli incontri significativi. Non discuto in alcun modo la scelta di celebrare il battesimo in San Pietro. Discuto, invece, il significato altamente simbolico e anti-islamico che Allam ha voluto dare fornendo la mattina di Pasqua l'interpretazione del gesto del Papa. Interpretazione battagliera, che non mi risulta poi così condivisa Oltretevere. Vorrei ricordare, perché è importante farlo, che dopo il discorso di Ratisbona 138 intellettuali musulmani hanno scritto al Papa e si sono gettate le basi per un dialogo. Magdi Allam, in un articolo intitolato "La doppiezza del terrore", aveva rivolto critiche durissime ai 138, bollando tra l'altro come ingenue le reazioni di Giuliano Ferrara (che non mi pare un imbelle e irenico "cattolico adulto", di quelli che aborriscono alcuni visitatori di questo blog) e dei cardinali Angelo Scola (patriarca di Venezia) e Jean Luis Tauran (Presidente del Pontificio consiglio per il dialogo interreligioso). Magdi Allam afferma che non esiste un islam moderato, che l'islam quando dialoga in realtà dissimula, che l'islam è geneticamente violento. Magdi Allam ha bollato come complici dei terroristi anche certi cristiani che cercano il dialogo. Ha sostenuto fino in fondo la guerra anglo-americana contro l'Irak, osteggiata da Giovanni Paolo II e realisticamente descritta come catastrofica da Benedetto XVI pochi giorni fa. Ecco, vorrei dire agli amici del blog - sperando di annoverarli ancora come tali dopo questo mio post - che il battesimo di Allam è una notizia bella e commovente. Ma che l'interpretazione un po' bellica che lui stesso ne ha fornito, accusando la Chiesa di essere stata troppo prudente, no. Non credo proprio che battezzandolo in San Pietro il Papa e la Santa Sede abbiano voluto far propri contenuti e toni degli articoli del vicedirettore del Corriere della Sera, come invece traspare da molti dei vostri entusiasti commenti. Mi permetto di citare una frase di Giovanni Paolo II (24 gennaio 2003) riferita proprio alla responsabilità dei mass media: "Mettere l'uno contro l'altro in nome della religione è un errore particolarmente grave contro la verità e la giustizia, come lo è un atteggiamento discriminatorio nei confronti delle diverse convinzioni religiose, poiché esse appartengono alla sfera più profonda della dignità e della libertà della persona umana". L'atteggiamento dei cristiani verso l'islam è quello sancito dal Concilio Vaticano II e ribadito più volte da Papa Benedetto XVI, che il 25 settembre 2006 ha detto: "In un mondo segnato dal relativismo, e che troppo spesso esclude la trascendenza dall'universalità della ragione, abbiamo assolutamente bisogno d'un dialogo autentico tra le religioni e tra le culture, un dialogo in grado di aiutarci a superare insieme tutte le tensioni in uno spirito di proficua intesa. In continuità con l'opera intrapresa dal mio predecessore, il Papa Giovanni Paolo II, auspico dunque vivamente che i rapporti ispirati a fiducia, che si sono instaurati da diversi anni fra cristiani e musulmani, non solo proseguano, ma si sviluppino in uno spirito di dialogo sincero e rispettoso, un dialogo fondato su una conoscenza reciproca sempre più autentica che, con gioia, riconosce i valori religiosi comuni e, con lealtà, prende atto e rispetta le differenze". Non mi nascondo (e ne ho scritto moltissime volte) i gravi problemi del fondamentalismo islamico, delle leggi liberticide che non rispettano la dignità delle persone e il loro diritto a cambiar religione, di tradizioni che umiliano le donne, etc. etc. Credo però che le semplificazioni non servano a fare chiarezza. E credo che affermare che tutto l'islam è intrinsecamente violento e che il dialogo da parte dei musulmani è dissimulazione, semplicemente non sia vero. Aggiungo le parole pronunciate poco fa dal direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi, in riferimento al battesimo di Magdi Allam: "Accogliere nella Chiesa un nuovo credente non significa evidentemente sposarne tutte le idee e le posizioni. Magdi Allam ha il diritto ad esprimere le proprie idee, che rimangono idee personali, senza evidentemente diventarei in alcun modo espressione ufficiale delle posizioni del Papa o della Santa Sede". Scritto in Varie Commenti ( 226 ) " (22 votes, average: 3.73 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23Mar 08 Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio La notte di Pasqua il vicedirettore del "Corriere della Sera" Magdi Allam ha ricevuto il battesimo da Benedetto XVI divenendo cristiano. Ha scelto proprio Cristiano come nome di battesimo. A lui, costretto a vivere sotto scorta, va un abbraccio fraterno e l'augurio di Buona Pasqua. Vengo al dubbio: viste le posizioni molto forti (e molto contestate) prese da Magdi Allam contro il fondamentalismo e le sue infiltrazioni in Occidente, mi chiedo se fosse davvero opportuno che il battesimo avvenisse in San Pietro con il Pontefice come celebrante. Già il fatto che Allam si sia convertito ha un alto valore simbolico, data la storia del suo protagonista. La celebrazione del Papa nella veglia di Pasqua amplifica enormemente questo simbolismo, la cui portata sarebbe stata ridotta se Allam avesse ricevuto il battesimo nella sua parrocchia, senza le telecamere. Stamattina ho parlato di questo con un amico che occupa un posto di responsabilità in Vaticano di questo mio dubbio: mi ha assicurato che - ovviamente - la portata del gesto era stata tenuta ben presente al momento della decisione. Mi fido dunque della saggezza di chi governa la Chiesa, della decisione del Papa e dei suoi collaboratori. Scritto in Varie Commenti ( 200 ) " (24 votes, average: 3.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22Mar 08 Buona Pasqua ai naviganti Cari amici, vi scrivo da Roma solo per augurare a tutti Buona Pasqua di resurrezione. L'evento misterioso avvenuto in questa notte è il Big Bang che sta all'origine del cristianesimo: un gruppetto di persone sconsolate, afflitte, impaurite dopo aver visto il loro Maestro morire ammazzato sul peggiore dei supplizi, la croce, improvvisamente e inspiegabilmente diventano instancabili annunciatori della sua resurrezione e affermano di averlo visto vivo. Raccontano di aver mangiato e bevuto con lui. La fede cristiana sta o cade interamente sulla storicità dell'evento accaduto in questa notte. Non si poggia su un'idea (per quanto bella e rivoluzionaria), né su una filosofia, né su norme morali (per quanto buone e utili), né su un sentimento religioso (per quanto naturale): si fonda su un avvenimento storico, accaduto in un determinato momento del tempo. Da duemila anni - e anche oggi, purtroppo persino certa teologia - si cerca di svuotare la portata di questo evento e la sua storicità. Auguro a me stesso e a tutti voi la semplicità dello sguardo di fede di Giovanni, che entrato subito dopo Pietro nel sepolcro, "vide e credette". Buona Pasqua. Scritto in Varie Commenti ( 38 ) " (19 votes, average: 4.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Mar 08 Il professore di Padova e la Sindone Sul Giornale di oggi pubblico un'intervista con il prof. Giulio Fanti, docente di misure meccaniche e termiche all'università di Padova, che sta per pubblicare (uscirà a giorni) un poderoso volume di 608 pagine sulla Sindone e sulle ricerche scientifiche più avanzate che la riguardano. Il professore prova che la datazione al radiocarbonio è stata falsata da contaminazioni esterne (e per far quadrare un certo risultato è stato cambiato un numero): rifacendo i calcoli si scopre che l'età medioevale ha un'attendibilità pari all'1,2 per cento, cioè praticamente nulla! Inoltre, il professore ha studiato e sta studiando la formazione della misteriosa immagine. L'unica conclusione è che si sia creata per irradiazione, come in un lampo di luce. Vi invito a leggere l'intervista e soprattutto il libro. Scritto in Varie Commenti ( 164 ) " (20 votes, average: 4.25 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18Mar 08 L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Domenica scorsa, al termine della liturgia delle Palme, Benedetto XVI ha pronunciato un appello vibrante per l'Irak, con parole che suonano come un giudizio chiarissimo su ciò che in quel Paese è accaduto in questi anni e sugli effetti devastanti di una guerra che la Santa Sede ha fatto di tutto per evitare. Questo è l'articolo che ho scritto e che lo riporta integralmente. In particolare, vi segnalo la frase: "Elevo un appello al popolo iracheno, che da cinque anni porta le conseguenze di una guerra che ha provocato lo scompaginamento della sua vita civile e sociale: amato popolo iracheno, solleva la tua testa e sii tu stesso, in primo luogo, ricostruttore della tua vita nazionale!". Leggo in queste parole, tra l'altro, la piena continuità tra i pontificati di Papa Wojtyla e Papa Ratzinger. Purtroppo, nelle ultime ore, non è stata la lucidità e la chiarezza di questo appello ad avere spazio sui media, ma il fatto che domenica il Papa non abbia accennato alla situazione del Tibet. Trovo strano che chi accusa la Chiesa di ingerenza e critica ogni appello papale, poi faccia le pulci ai messaggi del Pontefice se non contengono cià che qualcuno si aspettava. La Santa Sede domenica scorsa non aveva informazioni dirette e precise su ciò che stava avvenendo in Tibet e sono convinto che un accenno Benedetto XVI lo farà nei prossimi giorni, magari nel messaggio pasquale Urbi et Orbi. A questo propovito vi segnalo l'intervista che ho fatto a padre Bernardo Cervellera. Scritto in Varie Commenti ( 141 ) " (21 votes, average: 4.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Mar 08 Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Due notizie. La prima riguarda un episodio avvenuto ieri, nella prima tappa della due giorni veneta di Giuliano Ferrara per la campagna elettorale. Come sapere, il direttore del Foglio ha presentato una lista per una moratoria sull'aborto. A Conegliano è accaduta una cosa incredibile: non solo violenze verbali dei "democratici" dei centri sociali, ma si è pasatti anche alle mani. Il giornalista Francesco Agnoli è stato aggredito con due pugni e si è visto strappare tutti i libri e volantini che aveva con sè; alla candidata Maria Luisa Tezza ed a un simpatizzante hanno conficcato in bocca prezzemolo e tirato addossa uova e vernice rossa. Lo stesso trattamento l'ha ricevuto qualche comune cittadino che era lì solo per ascoltare. Alle proteste di Agnoli contro il questore, si è sentito rispondere: "Questi sono gli ordini. Dobbiamo solo contenere, perchè se reagiamo scoppia il finimondo". Oggi Ferrara è a Padova. Speriamo bene. La seconda notizia riguarda Pacifico Gammella, frequentatore da un paio di mesi di questo blog. Spesso e volentieri le sue riflessioni e i suoi commenti hanno provocato accesissimi dibattiti. Bene, Gammella e la sua famiglia hanno ricevuto minacce. Mi ha chiesto di cancellare dal blog ogni suo commento. Nessuno deve essere minacciato, nessuno aggredito, per aver espresso le proprie opinioni. Esprimo tutta la mia (e credo anche la vostra) solidarietà, agli aggrediti di Conegliano e a Gammella. Aggiungo oggi (Venerdì Santo) che ho letto la denuncia di Gammella ai carabinieri: è stato minacciato a mano armata e gli è stato detto di non scrivere più sui vari siti Internet. Per questo mi ha chiesto di cancellare i suoi post. Lo farò subito. Scritto in Varie Commenti ( 243 ) " (93 votes, average: 4.82 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (161) Ultime discussioni leopino: A Vienna certamente hanno una mentalità più aperta di quella di Roma o di Milano. Ammettere che Gesù... Gladiator: ALLA SACRA CONGREGAZIONE PER LA CAUSA DEI SANTI Oggetto : Processo di Canonizzazione del Santo Padre... Aloysius: Mi sono sbagliato nel riferimento: era per Cosimo DE MATTEIS http://www.internetica.it/n... Physikelly: SupeRanjit, aiuto!! .Guarda che succede al Giovedì Santo vicino a Strasburgo :... Cherubino: @ Cosimo, ma allora è proprio una fissazione la tua. E come al solito capisci fischi per fiaschi. Non... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 12 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 4 Emails Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini... - 4 Emails Padre Pio, accuse vecchissime e superate - 3 Emails Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 3 Emails Ultime news Costituzione, scontro tra Veltroni e BerlusconiMagistrati, bufera dopo le parole del CavaliereOcse: Italia maglia nera della produttivitàIl Viminale ai ripari Manifesti nei seggi per spiegare il votoTorcia, il Cio: "Nessuna tappa cancellata" Bush potrebbe disertare l'inaugurazioneAlitalia, salta il vertice azienda-sindacati Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano il blog di Maurizio Caverzan Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (3) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 93 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 46 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts L'ultima cena diventa orgia e viene esposta al museo diocesano Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella In memoria di Papa Wojtyla Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio Buona Pasqua ai naviganti Il professore di Padova e la Sindone L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Buona Pasqua ai naviganti (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Quello che è accaduto a Vienna nei giorni scorsi (ne scrivo oggi sul Giornale) ha davvero dell'incredibile: nel museo diocesano della capitale, dove è in corso una mostra retrospettiva dedicata a un artista famoso uno dei grandi artisti austriaci, l'ottantenne Alfred Hrdlicka, che ha appena compiuto 80 anni, è stato esposto un quadro intitolato "Ultima cena di Leonardo, restaurata da Pier Paolo Pasolini". La scena è molto esplicita. Invece del pasto consumato da Gesù con gli apostoli, nel cenacolo si assiste a un'orgia omosessuale. Dopo ben otto giorni di esposizione e una bufera di critiche, il cardinale Schoenborn l'ha fatta togliere, mentre il direttore del museo difende la scelta e ha detto che non si aspettava reazioni così indignate. Comprendo che il cardinale fosse all'oscuro della cosa, ma i suoi collaboratori? Davvero pensavano che rappresentare gli apostoli impegnati in rapporti gay, ed esporre quest' "opera" in un museo collegato con la diocesi, non sconcertesse i fedeli? La realtà, purtroppo, è sotto gli occhi di tutti: l'unica fede che può essere derisa e oltraggiata è quella cristiana. Ma che questo sia fatto con l'indifferenza o il tacito assendo dei preti, beh è davvero sconcertante. Tra l'altro, coinvolgere nel titolo dell' "opera" Pasolini, è del tutto fuori luogo. Lo scrittore e regista era omosessuale, ma quando ha dovuto rappresentare la vita di Gesù, nel suo Vangelo secondo Matteo, l'ha fatto in ben altro modo. Scritto in Varie Commenti ( 112 ) " (3 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Apr 08 Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella Ne ha accennato su questo blog il collega Andrea Macco, collaboratore dell'edizione genovese del Giornale, poi la notizia è finalmente approdata sulle pagine nazionali del nostro quotidiano: don Farinella, prete della città della Lanterna, non si limita a fare campagna elettorale per la sinistra. Ha coinvolto pure Maria santissima, immaginando una lettera aperta a firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù. Devo aggiungere, mutatis mutandis, che non mi ha colpito positivamente la pubblicità - data già ieri in senso smaccatamente elettorale da un quotidiano romano - della partecipazione di Marcello Pera alla plenaria del Pontificio consiglio della famiglia in Vaticano, presentata come una "benedizione" papale dell'ex presidente del Senato. Ora, è noto che Benedetto XVI conosce e stima Pera, nonché che abbia dialogato con lui sul relativismo etico e l'identità occidentale: dalle loro discussioni è nato un libro a doppia firma. Ma la partecipazione del candidato del Pdl alla plenaria (era presente anche Giulio Andreotti, che però non fa campagna elettorale essendo senatore a vita), invitato in qualità di nonno a discutere sui temi della famiglia, era stata decisa prima che si fissasse la data delle elezioni e non può certamente essere letta come una sponsorizzazione vaticana della candidatura, nonostante l'indubbia stima che molti, Oltretevere, hanno per l'ex presidente del Senato. Infine, devo farvi partecipi di un dubbio (forse sto avendo troppi dubbi, ultimamente.), che riguarda una persona amica, Alessandra Borghese, vaticanista con la quale ho condiviso l'eccezionale esperienza di diversi viaggi papali, scrittrice, autrice di libri di successo nei quali ha raccontato il suo cammino di conversione, candidata per l'Udc nel Lazio. Capisco bene che le elezioni sono arrivate all'improvviso ed è certo che Alessandra non poteva prevedere la concomitanza né disdire impegni presi. Ma mi chiedo però, sommessamente e amichevolmente, se fosse davvero opportuno tenere in queste settimane molte presentazioni del suo bel libro su "Lourdes. I miei giorni al servizio di Maria" (uscito in occasione del 150 anniversario delle apparizioni nella grotta di Massabielle), con il rischio di confonderli con appuntamenti della campagna elettorale. Scritto in Varie Commenti ( 313 ) " (13 votes, average: 4.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Apr 08 In memoria di Papa Wojtyla Domani, 2 aprile, ricorre il terzo anniversario della morte del servo di Dio Giovanni Paolo II. La causa di beatificazione procede, il postulatore, monsignor Slawomir Oder, ha consegnato la bozza della Positio al relatore della Congregazione delle cause dei santi. Voglio ricordare questo grande Papa, che viveva totalmente immerso in Dio e ha insegnato alla nostra generazione come la fermezza su ciò che è essenziale della fede si possa coniugare con una straordinaria apertura verso tutti. E' stato un evangelizzatore e un uomo di pace. Il suo successore Benedetto XVI, che lo ha commemorato domenica scorsa prima del Regina Coeli e che celebrerà la messa in suo suffragio, gli è stato accanto nel delicato compito di "custode della fede" più a lungo di qualsiasi altro responsabile di dicastero. Aggiungo il testo dell'intervista con monsinor Fisichella su Papa Wojtyla che ho pubblicato oggi sul Giornale. Aggiungo inoltre il pezzo con alcuni ricordi a partire dalle straordinarie parole pronunciate da Benedetto XVI ieri 2 aprile in piazza San Pietro. Scritto in Varie Commenti ( 260 ) " (26 votes, average: 4.54 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 28Mar 08 Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Cambio della guardia in vista nelle congregazioni romane: l'arcivescovo salesiano Angelo Amato, 70 anni il prossimo giugno, attuale Segretario della Congregazione per la dottrina della fede, dovrebbe lasciare il Sant'Uffizio. Sembrava destinato alla Congregazione del culto divino, ma l'ipotesi, della quale avevo parlato su una precedente versione di questo post, sembra al momento rientrata e si riparla per lui della possibilità di andare alla guida della Congregazione dei santi o di quella dell'Educazione cattolica (nel primo caso, verrebbero accettate le dimissioni dell'attuale Prefetto, Saraiva Martins, nel secondo caso, verrebbe trasferito ad altro incarico il cardinale Grocolewski). Sembra invece deciso che a sostituire Amato all'ex Sant'Uffizio sarà monsignor Rino Fisichella, stimato rettore dell'università Lateranense. Si parla anche della possibilità di richiamare a Roma il cardinale di Firenze Ennio Antonelli e forse il primate di Spagna Canizares. I "movimenti" dovrebbero iniziare a giugno, quando il cardinale Ruini lascerà l'incarico di Vicario del Papa: al suo posto dovrebbe arrivare l'attuale Prefetto della Segnatura, il cardinale Vallini. Scritto in Varie Commenti ( 202 ) " (20 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27Mar 08 Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Ho letto con attenzione tutti i vostri commenti al post precedente. Il novanta per cento di voi non ha condiviso il mio dubbio. Devo dire che io, invece, dopo aver letto la lettera con la quale Magdi Cristiano Allam ha raccontato la sua conversione (non la conoscevo ancora quando, la mattina di Pasqua, ho scritto quel post), ho visto approfondirsi e acuirsi il mio dubbio. Mi è sembrato fuori luogo il fatto che a poche ore dal battesimo ricevuto - dono di grazia - Allam abbia pubblicato una sorta di manifesto antimusulmano dicendo che "la radice del male è insita in un islam che è fisiologicamente violento" e affermando che il battesimo lo ha liberato "dall'oscurantismo di un'ideologia che legittima la menzogna e la dissimulazione, la morte violenta che induce all'omicidio e al suicidio, la cieca sottomissione e la tirannia". Non risulta infatti che Magdi Allam sia mai stato così succubo di questa religione "oscurantista". E' stato, invece, oggetto di gravi minacce (e per questo vive sotto scorta). Sono in grado dunque di specificare meglio il mio dubbio e le mie perplessità: mi rallegro - ovviamente - per l'approdo a cui il giornalista è giunto dopo un cammino interiore e degli incontri significativi. Non discuto in alcun modo la scelta di celebrare il battesimo in San Pietro. Discuto, invece, il significato altamente simbolico e anti-islamico che Allam ha voluto dare fornendo la mattina di Pasqua l'interpretazione del gesto del Papa. Interpretazione battagliera, che non mi risulta poi così condivisa Oltretevere. Vorrei ricordare, perché è importante farlo, che dopo il discorso di Ratisbona 138 intellettuali musulmani hanno scritto al Papa e si sono gettate le basi per un dialogo. Magdi Allam, in un articolo intitolato "La doppiezza del terrore", aveva rivolto critiche durissime ai 138, bollando tra l'altro come ingenue le reazioni di Giuliano Ferrara (che non mi pare un imbelle e irenico "cattolico adulto", di quelli che aborriscono alcuni visitatori di questo blog) e dei cardinali Angelo Scola (patriarca di Venezia) e Jean Luis Tauran (Presidente del Pontificio consiglio per il dialogo interreligioso). Magdi Allam afferma che non esiste un islam moderato, che l'islam quando dialoga in realtà dissimula, che l'islam è geneticamente violento. Magdi Allam ha bollato come complici dei terroristi anche certi cristiani che cercano il dialogo. Ha sostenuto fino in fondo la guerra anglo-americana contro l'Irak, osteggiata da Giovanni Paolo II e realisticamente descritta come catastrofica da Benedetto XVI pochi giorni fa. Ecco, vorrei dire agli amici del blog - sperando di annoverarli ancora come tali dopo questo mio post - che il battesimo di Allam è una notizia bella e commovente. Ma che l'interpretazione un po' bellica che lui stesso ne ha fornito, accusando la Chiesa di essere stata troppo prudente, no. Non credo proprio che battezzandolo in San Pietro il Papa e la Santa Sede abbiano voluto far propri contenuti e toni degli articoli del vicedirettore del Corriere della Sera, come invece traspare da molti dei vostri entusiasti commenti. Mi permetto di citare una frase di Giovanni Paolo II (24 gennaio 2003) riferita proprio alla responsabilità dei mass media: "Mettere l'uno contro l'altro in nome della religione è un errore particolarmente grave contro la verità e la giustizia, come lo è un atteggiamento discriminatorio nei confronti delle diverse convinzioni religiose, poiché esse appartengono alla sfera più profonda della dignità e della libertà della persona umana". L'atteggiamento dei cristiani verso l'islam è quello sancito dal Concilio Vaticano II e ribadito più volte da Papa Benedetto XVI, che il 25 settembre 2006 ha detto: "In un mondo segnato dal relativismo, e che troppo spesso esclude la trascendenza dall'universalità della ragione, abbiamo assolutamente bisogno d'un dialogo autentico tra le religioni e tra le culture, un dialogo in grado di aiutarci a superare insieme tutte le tensioni in uno spirito di proficua intesa. In continuità con l'opera intrapresa dal mio predecessore, il Papa Giovanni Paolo II, auspico dunque vivamente che i rapporti ispirati a fiducia, che si sono instaurati da diversi anni fra cristiani e musulmani, non solo proseguano, ma si sviluppino in uno spirito di dialogo sincero e rispettoso, un dialogo fondato su una conoscenza reciproca sempre più autentica che, con gioia, riconosce i valori religiosi comuni e, con lealtà, prende atto e rispetta le differenze". Non mi nascondo (e ne ho scritto moltissime volte) i gravi problemi del fondamentalismo islamico, delle leggi liberticide che non rispettano la dignità delle persone e il loro diritto a cambiar religione, di tradizioni che umiliano le donne, etc. etc. Credo però che le semplificazioni non servano a fare chiarezza. E credo che affermare che tutto l'islam è intrinsecamente violento e che il dialogo da parte dei musulmani è dissimulazione, semplicemente non sia vero. Aggiungo le parole pronunciate poco fa dal direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi, in riferimento al battesimo di Magdi Allam: "Accogliere nella Chiesa un nuovo credente non significa evidentemente sposarne tutte le idee e le posizioni. Magdi Allam ha il diritto ad esprimere le proprie idee, che rimangono idee personali, senza evidentemente diventarei in alcun modo espressione ufficiale delle posizioni del Papa o della Santa Sede". Scritto in Varie Commenti ( 226 ) " (22 votes, average: 3.73 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23Mar 08 Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio La notte di Pasqua il vicedirettore del "Corriere della Sera" Magdi Allam ha ricevuto il battesimo da Benedetto XVI divenendo cristiano. Ha scelto proprio Cristiano come nome di battesimo. A lui, costretto a vivere sotto scorta, va un abbraccio fraterno e l'augurio di Buona Pasqua. Vengo al dubbio: viste le posizioni molto forti (e molto contestate) prese da Magdi Allam contro il fondamentalismo e le sue infiltrazioni in Occidente, mi chiedo se fosse davvero opportuno che il battesimo avvenisse in San Pietro con il Pontefice come celebrante. Già il fatto che Allam si sia convertito ha un alto valore simbolico, data la storia del suo protagonista. La celebrazione del Papa nella veglia di Pasqua amplifica enormemente questo simbolismo, la cui portata sarebbe stata ridotta se Allam avesse ricevuto il battesimo nella sua parrocchia, senza le telecamere. Stamattina ho parlato di questo con un amico che occupa un posto di responsabilità in Vaticano di questo mio dubbio: mi ha assicurato che - ovviamente - la portata del gesto era stata tenuta ben presente al momento della decisione. Mi fido dunque della saggezza di chi governa la Chiesa, della decisione del Papa e dei suoi collaboratori. Scritto in Varie Commenti ( 200 ) " (24 votes, average: 3.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22Mar 08 Buona Pasqua ai naviganti Cari amici, vi scrivo da Roma solo per augurare a tutti Buona Pasqua di resurrezione. L'evento misterioso avvenuto in questa notte è il Big Bang che sta all'origine del cristianesimo: un gruppetto di persone sconsolate, afflitte, impaurite dopo aver visto il loro Maestro morire ammazzato sul peggiore dei supplizi, la croce, improvvisamente e inspiegabilmente diventano instancabili annunciatori della sua resurrezione e affermano di averlo visto vivo. Raccontano di aver mangiato e bevuto con lui. La fede cristiana sta o cade interamente sulla storicità dell'evento accaduto in questa notte. Non si poggia su un'idea (per quanto bella e rivoluzionaria), né su una filosofia, né su norme morali (per quanto buone e utili), né su un sentimento religioso (per quanto naturale): si fonda su un avvenimento storico, accaduto in un determinato momento del tempo. Da duemila anni - e anche oggi, purtroppo persino certa teologia - si cerca di svuotare la portata di questo evento e la sua storicità. Auguro a me stesso e a tutti voi la semplicità dello sguardo di fede di Giovanni, che entrato subito dopo Pietro nel sepolcro, "vide e credette". Buona Pasqua. Scritto in Varie Commenti ( 38 ) " (19 votes, average: 4.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Mar 08 Il professore di Padova e la Sindone Sul Giornale di oggi pubblico un'intervista con il prof. Giulio Fanti, docente di misure meccaniche e termiche all'università di Padova, che sta per pubblicare (uscirà a giorni) un poderoso volume di 608 pagine sulla Sindone e sulle ricerche scientifiche più avanzate che la riguardano. Il professore prova che la datazione al radiocarbonio è stata falsata da contaminazioni esterne (e per far quadrare un certo risultato è stato cambiato un numero): rifacendo i calcoli si scopre che l'età medioevale ha un'attendibilità pari all'1,2 per cento, cioè praticamente nulla! Inoltre, il professore ha studiato e sta studiando la formazione della misteriosa immagine. L'unica conclusione è che si sia creata per irradiazione, come in un lampo di luce. Vi invito a leggere l'intervista e soprattutto il libro. Scritto in Varie Commenti ( 164 ) " (20 votes, average: 4.25 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18Mar 08 L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Domenica scorsa, al termine della liturgia delle Palme, Benedetto XVI ha pronunciato un appello vibrante per l'Irak, con parole che suonano come un giudizio chiarissimo su ciò che in quel Paese è accaduto in questi anni e sugli effetti devastanti di una guerra che la Santa Sede ha fatto di tutto per evitare. Questo è l'articolo che ho scritto e che lo riporta integralmente. In particolare, vi segnalo la frase: "Elevo un appello al popolo iracheno, che da cinque anni porta le conseguenze di una guerra che ha provocato lo scompaginamento della sua vita civile e sociale: amato popolo iracheno, solleva la tua testa e sii tu stesso, in primo luogo, ricostruttore della tua vita nazionale!". Leggo in queste parole, tra l'altro, la piena continuità tra i pontificati di Papa Wojtyla e Papa Ratzinger. Purtroppo, nelle ultime ore, non è stata la lucidità e la chiarezza di questo appello ad avere spazio sui media, ma il fatto che domenica il Papa non abbia accennato alla situazione del Tibet. Trovo strano che chi accusa la Chiesa di ingerenza e critica ogni appello papale, poi faccia le pulci ai messaggi del Pontefice se non contengono cià che qualcuno si aspettava. La Santa Sede domenica scorsa non aveva informazioni dirette e precise su ciò che stava avvenendo in Tibet e sono convinto che un accenno Benedetto XVI lo farà nei prossimi giorni, magari nel messaggio pasquale Urbi et Orbi. A questo propovito vi segnalo l'intervista che ho fatto a padre Bernardo Cervellera. Scritto in Varie Commenti ( 141 ) " (21 votes, average: 4.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Mar 08 Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Due notizie. La prima riguarda un episodio avvenuto ieri, nella prima tappa della due giorni veneta di Giuliano Ferrara per la campagna elettorale. Come sapere, il direttore del Foglio ha presentato una lista per una moratoria sull'aborto. A Conegliano è accaduta una cosa incredibile: non solo violenze verbali dei "democratici" dei centri sociali, ma si è pasatti anche alle mani. Il giornalista Francesco Agnoli è stato aggredito con due pugni e si è visto strappare tutti i libri e volantini che aveva con sè; alla candidata Maria Luisa Tezza ed a un simpatizzante hanno conficcato in bocca prezzemolo e tirato addossa uova e vernice rossa. Lo stesso trattamento l'ha ricevuto qualche comune cittadino che era lì solo per ascoltare. Alle proteste di Agnoli contro il questore, si è sentito rispondere: "Questi sono gli ordini. Dobbiamo solo contenere, perchè se reagiamo scoppia il finimondo". Oggi Ferrara è a Padova. Speriamo bene. La seconda notizia riguarda Pacifico Gammella, frequentatore da un paio di mesi di questo blog. Spesso e volentieri le sue riflessioni e i suoi commenti hanno provocato accesissimi dibattiti. Bene, Gammella e la sua famiglia hanno ricevuto minacce. Mi ha chiesto di cancellare dal blog ogni suo commento. Nessuno deve essere minacciato, nessuno aggredito, per aver espresso le proprie opinioni. Esprimo tutta la mia (e credo anche la vostra) solidarietà, agli aggrediti di Conegliano e a Gammella. Aggiungo oggi (Venerdì Santo) che ho letto la denuncia di Gammella ai carabinieri: è stato minacciato a mano armata e gli è stato detto di non scrivere più sui vari siti Internet. Per questo mi ha chiesto di cancellare i suoi post. Lo farò subito. Scritto in Varie Commenti ( 243 ) " (93 votes, average: 4.82 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (161) Ultime discussioni leopino: A Vienna certamente hanno una mentalità più aperta di quella di Roma o di Milano. Ammettere che Gesù... Gladiator: ALLA SACRA CONGREGAZIONE PER LA CAUSA DEI SANTI Oggetto : Processo di Canonizzazione del Santo Padre... Aloysius: Mi sono sbagliato nel riferimento: era per Cosimo DE MATTEIS http://www.internetica.it/n... Physikelly: SupeRanjit, aiuto!! .Guarda che succede al Giovedì Santo vicino a Strasburgo :... Cherubino: @ Cosimo, ma allora è proprio una fissazione la tua. E come al solito capisci fischi per fiaschi. Non... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 12 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 4 Emails Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini... - 4 Emails Padre Pio, accuse vecchissime e superate - 3 Emails Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 3 Emails Ultime news Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano il blog di Maurizio Caverzan Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (3) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 93 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 46 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts L'ultima cena diventa orgia e viene esposta al museo diocesano Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella In memoria di Papa Wojtyla Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio Buona Pasqua ai naviganti Il professore di Padova e la Sindone L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Quello che è accaduto a Vienna nei giorni scorsi (ne scrivo oggi sul Giornale) ha davvero dell'incredibile: nel museo diocesano della capitale, dove è in corso una mostra retrospettiva dedicata a un artista famoso uno dei grandi artisti austriaci, l'ottantenne Alfred Hrdlicka, che ha appena compiuto 80 anni, è stato esposto un quadro intitolato "Ultima cena di Leonardo, restaurata da Pier Paolo Pasolini". La scena è molto esplicita. Invece del pasto consumato da Gesù con gli apostoli, nel cenacolo si assiste a un'orgia omosessuale. Dopo ben otto giorni di esposizione e una bufera di critiche, il cardinale Schoenborn l'ha fatta togliere, mentre il direttore del museo difende la scelta e ha detto che non si aspettava reazioni così indignate. Comprendo che il cardinale fosse all'oscuro della cosa, ma i suoi collaboratori? Davvero pensavano che rappresentare gli apostoli impegnati in rapporti gay, ed esporre quest' "opera" in un museo collegato con la diocesi, non sconcertesse i fedeli? La realtà, purtroppo, è sotto gli occhi di tutti: l'unica fede che può essere derisa e oltraggiata è quella cristiana. Ma che questo sia fatto con l'indifferenza o il tacito assendo dei preti, beh è davvero sconcertante. Tra l'altro, coinvolgere nel titolo dell' "opera" Pasolini, è del tutto fuori luogo. Lo scrittore e regista era omosessuale, ma quando ha dovuto rappresentare la vita di Gesù, nel suo Vangelo secondo Matteo, l'ha fatto in ben altro modo. Scritto in Varie Commenti ( 112 ) " (3 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Apr 08 Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella Ne ha accennato su questo blog il collega Andrea Macco, collaboratore dell'edizione genovese del Giornale, poi la notizia è finalmente approdata sulle pagine nazionali del nostro quotidiano: don Farinella, prete della città della Lanterna, non si limita a fare campagna elettorale per la sinistra. Ha coinvolto pure Maria santissima, immaginando una lettera aperta a firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù. Devo aggiungere, mutatis mutandis, che non mi ha colpito positivamente la pubblicità - data già ieri in senso smaccatamente elettorale da un quotidiano romano - della partecipazione di Marcello Pera alla plenaria del Pontificio consiglio della famiglia in Vaticano, presentata come una "benedizione" papale dell'ex presidente del Senato. Ora, è noto che Benedetto XVI conosce e stima Pera, nonché che abbia dialogato con lui sul relativismo etico e l'identità occidentale: dalle loro discussioni è nato un libro a doppia firma. Ma la partecipazione del candidato del Pdl alla plenaria (era presente anche Giulio Andreotti, che però non fa campagna elettorale essendo senatore a vita), invitato in qualità di nonno a discutere sui temi della famiglia, era stata decisa prima che si fissasse la data delle elezioni e non può certamente essere letta come una sponsorizzazione vaticana della candidatura, nonostante l'indubbia stima che molti, Oltretevere, hanno per l'ex presidente del Senato. Infine, devo farvi partecipi di un dubbio (forse sto avendo troppi dubbi, ultimamente.), che riguarda una persona amica, Alessandra Borghese, vaticanista con la quale ho condiviso l'eccezionale esperienza di diversi viaggi papali, scrittrice, autrice di libri di successo nei quali ha raccontato il suo cammino di conversione, candidata per l'Udc nel Lazio. Capisco bene che le elezioni sono arrivate all'improvviso ed è certo che Alessandra non poteva prevedere la concomitanza né disdire impegni presi. Ma mi chiedo però, sommessamente e amichevolmente, se fosse davvero opportuno tenere in queste settimane molte presentazioni del suo bel libro su "Lourdes. I miei giorni al servizio di Maria" (uscito in occasione del 150 anniversario delle apparizioni nella grotta di Massabielle), con il rischio di confonderli con appuntamenti della campagna elettorale. Scritto in Varie Commenti ( 313 ) " (13 votes, average: 4.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Apr 08 In memoria di Papa Wojtyla Domani, 2 aprile, ricorre il terzo anniversario della morte del servo di Dio Giovanni Paolo II. La causa di beatificazione procede, il postulatore, monsignor Slawomir Oder, ha consegnato la bozza della Positio al relatore della Congregazione delle cause dei santi. Voglio ricordare questo grande Papa, che viveva totalmente immerso in Dio e ha insegnato alla nostra generazione come la fermezza su ciò che è essenziale della fede si possa coniugare con una straordinaria apertura verso tutti. E' stato un evangelizzatore e un uomo di pace. Il suo successore Benedetto XVI, che lo ha commemorato domenica scorsa prima del Regina Coeli e che celebrerà la messa in suo suffragio, gli è stato accanto nel delicato compito di "custode della fede" più a lungo di qualsiasi altro responsabile di dicastero. Aggiungo il testo dell'intervista con monsinor Fisichella su Papa Wojtyla che ho pubblicato oggi sul Giornale. Aggiungo inoltre il pezzo con alcuni ricordi a partire dalle straordinarie parole pronunciate da Benedetto XVI ieri 2 aprile in piazza San Pietro. Scritto in Varie Commenti ( 260 ) " (26 votes, average: 4.54 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 28Mar 08 Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Cambio della guardia in vista nelle congregazioni romane: l'arcivescovo salesiano Angelo Amato, 70 anni il prossimo giugno, attuale Segretario della Congregazione per la dottrina della fede, dovrebbe lasciare il Sant'Uffizio. Sembrava destinato alla Congregazione del culto divino, ma l'ipotesi, della quale avevo parlato su una precedente versione di questo post, sembra al momento rientrata e si riparla per lui della possibilità di andare alla guida della Congregazione dei santi o di quella dell'Educazione cattolica (nel primo caso, verrebbero accettate le dimissioni dell'attuale Prefetto, Saraiva Martins, nel secondo caso, verrebbe trasferito ad altro incarico il cardinale Grocolewski). Sembra invece deciso che a sostituire Amato all'ex Sant'Uffizio sarà monsignor Rino Fisichella, stimato rettore dell'università Lateranense. Si parla anche della possibilità di richiamare a Roma il cardinale di Firenze Ennio Antonelli e forse il primate di Spagna Canizares. I "movimenti" dovrebbero iniziare a giugno, quando il cardinale Ruini lascerà l'incarico di Vicario del Papa: al suo posto dovrebbe arrivare l'attuale Prefetto della Segnatura, il cardinale Vallini. Scritto in Varie Commenti ( 202 ) " (20 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27Mar 08 Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Ho letto con attenzione tutti i vostri commenti al post precedente. Il novanta per cento di voi non ha condiviso il mio dubbio. Devo dire che io, invece, dopo aver letto la lettera con la quale Magdi Cristiano Allam ha raccontato la sua conversione (non la conoscevo ancora quando, la mattina di Pasqua, ho scritto quel post), ho visto approfondirsi e acuirsi il mio dubbio. Mi è sembrato fuori luogo il fatto che a poche ore dal battesimo ricevuto - dono di grazia - Allam abbia pubblicato una sorta di manifesto antimusulmano dicendo che "la radice del male è insita in un islam che è fisiologicamente violento" e affermando che il battesimo lo ha liberato "dall'oscurantismo di un'ideologia che legittima la menzogna e la dissimulazione, la morte violenta che induce all'omicidio e al suicidio, la cieca sottomissione e la tirannia". Non risulta infatti che Magdi Allam sia mai stato così succubo di questa religione "oscurantista". E' stato, invece, oggetto di gravi minacce (e per questo vive sotto scorta). Sono in grado dunque di specificare meglio il mio dubbio e le mie perplessità: mi rallegro - ovviamente - per l'approdo a cui il giornalista è giunto dopo un cammino interiore e degli incontri significativi. Non discuto in alcun modo la scelta di celebrare il battesimo in San Pietro. Discuto, invece, il significato altamente simbolico e anti-islamico che Allam ha voluto dare fornendo la mattina di Pasqua l'interpretazione del gesto del Papa. Interpretazione battagliera, che non mi risulta poi così condivisa Oltretevere. Vorrei ricordare, perché è importante farlo, che dopo il discorso di Ratisbona 138 intellettuali musulmani hanno scritto al Papa e si sono gettate le basi per un dialogo. Magdi Allam, in un articolo intitolato "La doppiezza del terrore", aveva rivolto critiche durissime ai 138, bollando tra l'altro come ingenue le reazioni di Giuliano Ferrara (che non mi pare un imbelle e irenico "cattolico adulto", di quelli che aborriscono alcuni visitatori di questo blog) e dei cardinali Angelo Scola (patriarca di Venezia) e Jean Luis Tauran (Presidente del Pontificio consiglio per il dialogo interreligioso). Magdi Allam afferma che non esiste un islam moderato, che l'islam quando dialoga in realtà dissimula, che l'islam è geneticamente violento. Magdi Allam ha bollato come complici dei terroristi anche certi cristiani che cercano il dialogo. Ha sostenuto fino in fondo la guerra anglo-americana contro l'Irak, osteggiata da Giovanni Paolo II e realisticamente descritta come catastrofica da Benedetto XVI pochi giorni fa. Ecco, vorrei dire agli amici del blog - sperando di annoverarli ancora come tali dopo questo mio post - che il battesimo di Allam è una notizia bella e commovente. Ma che l'interpretazione un po' bellica che lui stesso ne ha fornito, accusando la Chiesa di essere stata troppo prudente, no. Non credo proprio che battezzandolo in San Pietro il Papa e la Santa Sede abbiano voluto far propri contenuti e toni degli articoli del vicedirettore del Corriere della Sera, come invece traspare da molti dei vostri entusiasti commenti. Mi permetto di citare una frase di Giovanni Paolo II (24 gennaio 2003) riferita proprio alla responsabilità dei mass media: "Mettere l'uno contro l'altro in nome della religione è un errore particolarmente grave contro la verità e la giustizia, come lo è un atteggiamento discriminatorio nei confronti delle diverse convinzioni religiose, poiché esse appartengono alla sfera più profonda della dignità e della libertà della persona umana". L'atteggiamento dei cristiani verso l'islam è quello sancito dal Concilio Vaticano II e ribadito più volte da Papa Benedetto XVI, che il 25 settembre 2006 ha detto: "In un mondo segnato dal relativismo, e che troppo spesso esclude la trascendenza dall'universalità della ragione, abbiamo assolutamente bisogno d'un dialogo autentico tra le religioni e tra le culture, un dialogo in grado di aiutarci a superare insieme tutte le tensioni in uno spirito di proficua intesa. In continuità con l'opera intrapresa dal mio predecessore, il Papa Giovanni Paolo II, auspico dunque vivamente che i rapporti ispirati a fiducia, che si sono instaurati da diversi anni fra cristiani e musulmani, non solo proseguano, ma si sviluppino in uno spirito di dialogo sincero e rispettoso, un dialogo fondato su una conoscenza reciproca sempre più autentica che, con gioia, riconosce i valori religiosi comuni e, con lealtà, prende atto e rispetta le differenze". Non mi nascondo (e ne ho scritto moltissime volte) i gravi problemi del fondamentalismo islamico, delle leggi liberticide che non rispettano la dignità delle persone e il loro diritto a cambiar religione, di tradizioni che umiliano le donne, etc. etc. Credo però che le semplificazioni non servano a fare chiarezza. E credo che affermare che tutto l'islam è intrinsecamente violento e che il dialogo da parte dei musulmani è dissimulazione, semplicemente non sia vero. Aggiungo le parole pronunciate poco fa dal direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi, in riferimento al battesimo di Magdi Allam: "Accogliere nella Chiesa un nuovo credente non significa evidentemente sposarne tutte le idee e le posizioni. Magdi Allam ha il diritto ad esprimere le proprie idee, che rimangono idee personali, senza evidentemente diventarei in alcun modo espressione ufficiale delle posizioni del Papa o della Santa Sede". Scritto in Varie Commenti ( 226 ) " (22 votes, average: 3.73 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23Mar 08 Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio La notte di Pasqua il vicedirettore del "Corriere della Sera" Magdi Allam ha ricevuto il battesimo da Benedetto XVI divenendo cristiano. Ha scelto proprio Cristiano come nome di battesimo. A lui, costretto a vivere sotto scorta, va un abbraccio fraterno e l'augurio di Buona Pasqua. Vengo al dubbio: viste le posizioni molto forti (e molto contestate) prese da Magdi Allam contro il fondamentalismo e le sue infiltrazioni in Occidente, mi chiedo se fosse davvero opportuno che il battesimo avvenisse in San Pietro con il Pontefice come celebrante. Già il fatto che Allam si sia convertito ha un alto valore simbolico, data la storia del suo protagonista. La celebrazione del Papa nella veglia di Pasqua amplifica enormemente questo simbolismo, la cui portata sarebbe stata ridotta se Allam avesse ricevuto il battesimo nella sua parrocchia, senza le telecamere. Stamattina ho parlato di questo con un amico che occupa un posto di responsabilità in Vaticano di questo mio dubbio: mi ha assicurato che - ovviamente - la portata del gesto era stata tenuta ben presente al momento della decisione. Mi fido dunque della saggezza di chi governa la Chiesa, della decisione del Papa e dei suoi collaboratori. Scritto in Varie Commenti ( 200 ) " (24 votes, average: 3.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22Mar 08 Buona Pasqua ai naviganti Cari amici, vi scrivo da Roma solo per augurare a tutti Buona Pasqua di resurrezione. L'evento misterioso avvenuto in questa notte è il Big Bang che sta all'origine del cristianesimo: un gruppetto di persone sconsolate, afflitte, impaurite dopo aver visto il loro Maestro morire ammazzato sul peggiore dei supplizi, la croce, improvvisamente e inspiegabilmente diventano instancabili annunciatori della sua resurrezione e affermano di averlo visto vivo. Raccontano di aver mangiato e bevuto con lui. La fede cristiana sta o cade interamente sulla storicità dell'evento accaduto in questa notte. Non si poggia su un'idea (per quanto bella e rivoluzionaria), né su una filosofia, né su norme morali (per quanto buone e utili), né su un sentimento religioso (per quanto naturale): si fonda su un avvenimento storico, accaduto in un determinato momento del tempo. Da duemila anni - e anche oggi, purtroppo persino certa teologia - si cerca di svuotare la portata di questo evento e la sua storicità. Auguro a me stesso e a tutti voi la semplicità dello sguardo di fede di Giovanni, che entrato subito dopo Pietro nel sepolcro, "vide e credette". Buona Pasqua. Scritto in Varie Commenti ( 38 ) " (19 votes, average: 4.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Mar 08 Il professore di Padova e la Sindone Sul Giornale di oggi pubblico un'intervista con il prof. Giulio Fanti, docente di misure meccaniche e termiche all'università di Padova, che sta per pubblicare (uscirà a giorni) un poderoso volume di 608 pagine sulla Sindone e sulle ricerche scientifiche più avanzate che la riguardano. Il professore prova che la datazione al radiocarbonio è stata falsata da contaminazioni esterne (e per far quadrare un certo risultato è stato cambiato un numero): rifacendo i calcoli si scopre che l'età medioevale ha un'attendibilità pari all'1,2 per cento, cioè praticamente nulla! Inoltre, il professore ha studiato e sta studiando la formazione della misteriosa immagine. L'unica conclusione è che si sia creata per irradiazione, come in un lampo di luce. Vi invito a leggere l'intervista e soprattutto il libro. Scritto in Varie Commenti ( 164 ) " (20 votes, average: 4.25 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18Mar 08 L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Domenica scorsa, al termine della liturgia delle Palme, Benedetto XVI ha pronunciato un appello vibrante per l'Irak, con parole che suonano come un giudizio chiarissimo su ciò che in quel Paese è accaduto in questi anni e sugli effetti devastanti di una guerra che la Santa Sede ha fatto di tutto per evitare. Questo è l'articolo che ho scritto e che lo riporta integralmente. In particolare, vi segnalo la frase: "Elevo un appello al popolo iracheno, che da cinque anni porta le conseguenze di una guerra che ha provocato lo scompaginamento della sua vita civile e sociale: amato popolo iracheno, solleva la tua testa e sii tu stesso, in primo luogo, ricostruttore della tua vita nazionale!". Leggo in queste parole, tra l'altro, la piena continuità tra i pontificati di Papa Wojtyla e Papa Ratzinger. Purtroppo, nelle ultime ore, non è stata la lucidità e la chiarezza di questo appello ad avere spazio sui media, ma il fatto che domenica il Papa non abbia accennato alla situazione del Tibet. Trovo strano che chi accusa la Chiesa di ingerenza e critica ogni appello papale, poi faccia le pulci ai messaggi del Pontefice se non contengono cià che qualcuno si aspettava. La Santa Sede domenica scorsa non aveva informazioni dirette e precise su ciò che stava avvenendo in Tibet e sono convinto che un accenno Benedetto XVI lo farà nei prossimi giorni, magari nel messaggio pasquale Urbi et Orbi. A questo propovito vi segnalo l'intervista che ho fatto a padre Bernardo Cervellera. Scritto in Varie Commenti ( 141 ) " (21 votes, average: 4.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Mar 08 Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Due notizie. La prima riguarda un episodio avvenuto ieri, nella prima tappa della due giorni veneta di Giuliano Ferrara per la campagna elettorale. Come sapere, il direttore del Foglio ha presentato una lista per una moratoria sull'aborto. A Conegliano è accaduta una cosa incredibile: non solo violenze verbali dei "democratici" dei centri sociali, ma si è pasatti anche alle mani. Il giornalista Francesco Agnoli è stato aggredito con due pugni e si è visto strappare tutti i libri e volantini che aveva con sè; alla candidata Maria Luisa Tezza ed a un simpatizzante hanno conficcato in bocca prezzemolo e tirato addossa uova e vernice rossa. Lo stesso trattamento l'ha ricevuto qualche comune cittadino che era lì solo per ascoltare. Alle proteste di Agnoli contro il questore, si è sentito rispondere: "Questi sono gli ordini. Dobbiamo solo contenere, perchè se reagiamo scoppia il finimondo". Oggi Ferrara è a Padova. Speriamo bene. La seconda notizia riguarda Pacifico Gammella, frequentatore da un paio di mesi di questo blog. Spesso e volentieri le sue riflessioni e i suoi commenti hanno provocato accesissimi dibattiti. Bene, Gammella e la sua famiglia hanno ricevuto minacce. Mi ha chiesto di cancellare dal blog ogni suo commento. Nessuno deve essere minacciato, nessuno aggredito, per aver espresso le proprie opinioni. Esprimo tutta la mia (e credo anche la vostra) solidarietà, agli aggrediti di Conegliano e a Gammella. Aggiungo oggi (Venerdì Santo) che ho letto la denuncia di Gammella ai carabinieri: è stato minacciato a mano armata e gli è stato detto di non scrivere più sui vari siti Internet. Per questo mi ha chiesto di cancellare i suoi post. Lo farò subito. Scritto in Varie Commenti ( 243 ) " (93 votes, average: 4.82 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (161) Ultime discussioni leopino: A Vienna certamente hanno una mentalità più aperta di quella di Roma o di Milano. Ammettere che Gesù... Gladiator: ALLA SACRA CONGREGAZIONE PER LA CAUSA DEI SANTI Oggetto : Processo di Canonizzazione del Santo Padre... Aloysius: Mi sono sbagliato nel riferimento: era per Cosimo DE MATTEIS http://www.internetica.it/n... Physikelly: SupeRanjit, aiuto!! .Guarda che succede al Giovedì Santo vicino a Strasburgo :... Cherubino: @ Cosimo, ma allora è proprio una fissazione la tua. E come al solito capisci fischi per fiaschi. Non... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 12 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 4 Emails Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini... - 4 Emails Padre Pio, accuse vecchissime e superate - 3 Emails Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 3 Emails Ultime news Costituzione, scontro tra Veltroni e BerlusconiMagistrati, bufera dopo le parole del CavaliereOcse: Italia maglia nera della produttivitàIl Viminale ai ripari Manifesti nei seggi per spiegare il votoTorcia, il Cio: "Nessuna tappa cancellata" Bush potrebbe disertare l'inaugurazioneAlitalia, salta il vertice azienda-sindacati Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano il blog di Maurizio Caverzan Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (3) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 93 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 46 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts L'ultima cena diventa orgia e viene esposta al museo diocesano Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella In memoria di Papa Wojtyla Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio Buona Pasqua ai naviganti Il professore di Padova e la Sindone L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Quello che è accaduto a Vienna nei giorni scorsi (ne scrivo oggi sul Giornale) ha davvero dell'incredibile: nel museo diocesano della capitale, dove è in corso una mostra retrospettiva dedicata a un artista famoso uno dei grandi artisti austriaci, l'ottantenne Alfred Hrdlicka, che ha appena compiuto 80 anni, è stato esposto un quadro intitolato "Ultima cena di Leonardo, restaurata da Pier Paolo Pasolini". La scena è molto esplicita. Invece del pasto consumato da Gesù con gli apostoli, nel cenacolo si assiste a un'orgia omosessuale. Dopo ben otto giorni di esposizione e una bufera di critiche, il cardinale Schoenborn l'ha fatta togliere, mentre il direttore del museo difende la scelta e ha detto che non si aspettava reazioni così indignate. Comprendo che il cardinale fosse all'oscuro della cosa, ma i suoi collaboratori? Davvero pensavano che rappresentare gli apostoli impegnati in rapporti gay, ed esporre quest' "opera" in un museo collegato con la diocesi, non sconcertesse i fedeli? La realtà, purtroppo, è sotto gli occhi di tutti: l'unica fede che può essere derisa e oltraggiata è quella cristiana. Ma che questo sia fatto con l'indifferenza o il tacito assendo dei preti, beh è davvero sconcertante. Tra l'altro, coinvolgere nel titolo dell' "opera" Pasolini, è del tutto fuori luogo. Lo scrittore e regista era omosessuale, ma quando ha dovuto rappresentare la vita di Gesù, nel suo Vangelo secondo Matteo, l'ha fatto in ben altro modo. Scritto in Varie Commenti ( 112 ) " (3 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Apr 08 Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella Ne ha accennato su questo blog il collega Andrea Macco, collaboratore dell'edizione genovese del Giornale, poi la notizia è finalmente approdata sulle pagine nazionali del nostro quotidiano: don Farinella, prete della città della Lanterna, non si limita a fare campagna elettorale per la sinistra. Ha coinvolto pure Maria santissima, immaginando una lettera aperta a firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù. Devo aggiungere, mutatis mutandis, che non mi ha colpito positivamente la pubblicità - data già ieri in senso smaccatamente elettorale da un quotidiano romano - della partecipazione di Marcello Pera alla plenaria del Pontificio consiglio della famiglia in Vaticano, presentata come una "benedizione" papale dell'ex presidente del Senato. Ora, è noto che Benedetto XVI conosce e stima Pera, nonché che abbia dialogato con lui sul relativismo etico e l'identità occidentale: dalle loro discussioni è nato un libro a doppia firma. Ma la partecipazione del candidato del Pdl alla plenaria (era presente anche Giulio Andreotti, che però non fa campagna elettorale essendo senatore a vita), invitato in qualità di nonno a discutere sui temi della famiglia, era stata decisa prima che si fissasse la data delle elezioni e non può certamente essere letta come una sponsorizzazione vaticana della candidatura, nonostante l'indubbia stima che molti, Oltretevere, hanno per l'ex presidente del Senato. Infine, devo farvi partecipi di un dubbio (forse sto avendo troppi dubbi, ultimamente.), che riguarda una persona amica, Alessandra Borghese, vaticanista con la quale ho condiviso l'eccezionale esperienza di diversi viaggi papali, scrittrice, autrice di libri di successo nei quali ha raccontato il suo cammino di conversione, candidata per l'Udc nel Lazio. Capisco bene che le elezioni sono arrivate all'improvviso ed è certo che Alessandra non poteva prevedere la concomitanza né disdire impegni presi. Ma mi chiedo però, sommessamente e amichevolmente, se fosse davvero opportuno tenere in queste settimane molte presentazioni del suo bel libro su "Lourdes. I miei giorni al servizio di Maria" (uscito in occasione del 150 anniversario delle apparizioni nella grotta di Massabielle), con il rischio di confonderli con appuntamenti della campagna elettorale. Scritto in Varie Commenti ( 313 ) " (13 votes, average: 4.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Apr 08 In memoria di Papa Wojtyla Domani, 2 aprile, ricorre il terzo anniversario della morte del servo di Dio Giovanni Paolo II. La causa di beatificazione procede, il postulatore, monsignor Slawomir Oder, ha consegnato la bozza della Positio al relatore della Congregazione delle cause dei santi. Voglio ricordare questo grande Papa, che viveva totalmente immerso in Dio e ha insegnato alla nostra generazione come la fermezza su ciò che è essenziale della fede si possa coniugare con una straordinaria apertura verso tutti. E' stato un evangelizzatore e un uomo di pace. Il suo successore Benedetto XVI, che lo ha commemorato domenica scorsa prima del Regina Coeli e che celebrerà la messa in suo suffragio, gli è stato accanto nel delicato compito di "custode della fede" più a lungo di qualsiasi altro responsabile di dicastero. Aggiungo il testo dell'intervista con monsinor Fisichella su Papa Wojtyla che ho pubblicato oggi sul Giornale. Aggiungo inoltre il pezzo con alcuni ricordi a partire dalle straordinarie parole pronunciate da Benedetto XVI ieri 2 aprile in piazza San Pietro. Scritto in Varie Commenti ( 260 ) " (26 votes, average: 4.54 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 28Mar 08 Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Cambio della guardia in vista nelle congregazioni romane: l'arcivescovo salesiano Angelo Amato, 70 anni il prossimo giugno, attuale Segretario della Congregazione per la dottrina della fede, dovrebbe lasciare il Sant'Uffizio. Sembrava destinato alla Congregazione del culto divino, ma l'ipotesi, della quale avevo parlato su una precedente versione di questo post, sembra al momento rientrata e si riparla per lui della possibilità di andare alla guida della Congregazione dei santi o di quella dell'Educazione cattolica (nel primo caso, verrebbero accettate le dimissioni dell'attuale Prefetto, Saraiva Martins, nel secondo caso, verrebbe trasferito ad altro incarico il cardinale Grocolewski). Sembra invece deciso che a sostituire Amato all'ex Sant'Uffizio sarà monsignor Rino Fisichella, stimato rettore dell'università Lateranense. Si parla anche della possibilità di richiamare a Roma il cardinale di Firenze Ennio Antonelli e forse il primate di Spagna Canizares. I "movimenti" dovrebbero iniziare a giugno, quando il cardinale Ruini lascerà l'incarico di Vicario del Papa: al suo posto dovrebbe arrivare l'attuale Prefetto della Segnatura, il cardinale Vallini. Scritto in Varie Commenti ( 202 ) " (20 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27Mar 08 Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Ho letto con attenzione tutti i vostri commenti al post precedente. Il novanta per cento di voi non ha condiviso il mio dubbio. Devo dire che io, invece, dopo aver letto la lettera con la quale Magdi Cristiano Allam ha raccontato la sua conversione (non la conoscevo ancora quando, la mattina di Pasqua, ho scritto quel post), ho visto approfondirsi e acuirsi il mio dubbio. Mi è sembrato fuori luogo il fatto che a poche ore dal battesimo ricevuto - dono di grazia - Allam abbia pubblicato una sorta di manifesto antimusulmano dicendo che "la radice del male è insita in un islam che è fisiologicamente violento" e affermando che il battesimo lo ha liberato "dall'oscurantismo di un'ideologia che legittima la menzogna e la dissimulazione, la morte violenta che induce all'omicidio e al suicidio, la cieca sottomissione e la tirannia". Non risulta infatti che Magdi Allam sia mai stato così succubo di questa religione "oscurantista". E' stato, invece, oggetto di gravi minacce (e per questo vive sotto scorta). Sono in grado dunque di specificare meglio il mio dubbio e le mie perplessità: mi rallegro - ovviamente - per l'approdo a cui il giornalista è giunto dopo un cammino interiore e degli incontri significativi. Non discuto in alcun modo la scelta di celebrare il battesimo in San Pietro. Discuto, invece, il significato altamente simbolico e anti-islamico che Allam ha voluto dare fornendo la mattina di Pasqua l'interpretazione del gesto del Papa. Interpretazione battagliera, che non mi risulta poi così condivisa Oltretevere. Vorrei ricordare, perché è importante farlo, che dopo il discorso di Ratisbona 138 intellettuali musulmani hanno scritto al Papa e si sono gettate le basi per un dialogo. Magdi Allam, in un articolo intitolato "La doppiezza del terrore", aveva rivolto critiche durissime ai 138, bollando tra l'altro come ingenue le reazioni di Giuliano Ferrara (che non mi pare un imbelle e irenico "cattolico adulto", di quelli che aborriscono alcuni visitatori di questo blog) e dei cardinali Angelo Scola (patriarca di Venezia) e Jean Luis Tauran (Presidente del Pontificio consiglio per il dialogo interreligioso). Magdi Allam afferma che non esiste un islam moderato, che l'islam quando dialoga in realtà dissimula, che l'islam è geneticamente violento. Magdi Allam ha bollato come complici dei terroristi anche certi cristiani che cercano il dialogo. Ha sostenuto fino in fondo la guerra anglo-americana contro l'Irak, osteggiata da Giovanni Paolo II e realisticamente descritta come catastrofica da Benedetto XVI pochi giorni fa. Ecco, vorrei dire agli amici del blog - sperando di annoverarli ancora come tali dopo questo mio post - che il battesimo di Allam è una notizia bella e commovente. Ma che l'interpretazione un po' bellica che lui stesso ne ha fornito, accusando la Chiesa di essere stata troppo prudente, no. Non credo proprio che battezzandolo in San Pietro il Papa e la Santa Sede abbiano voluto far propri contenuti e toni degli articoli del vicedirettore del Corriere della Sera, come invece traspare da molti dei vostri entusiasti commenti. Mi permetto di citare una frase di Giovanni Paolo II (24 gennaio 2003) riferita proprio alla responsabilità dei mass media: "Mettere l'uno contro l'altro in nome della religione è un errore particolarmente grave contro la verità e la giustizia, come lo è un atteggiamento discriminatorio nei confronti delle diverse convinzioni religiose, poiché esse appartengono alla sfera più profonda della dignità e della libertà della persona umana". L'atteggiamento dei cristiani verso l'islam è quello sancito dal Concilio Vaticano II e ribadito più volte da Papa Benedetto XVI, che il 25 settembre 2006 ha detto: "In un mondo segnato dal relativismo, e che troppo spesso esclude la trascendenza dall'universalità della ragione, abbiamo assolutamente bisogno d'un dialogo autentico tra le religioni e tra le culture, un dialogo in grado di aiutarci a superare insieme tutte le tensioni in uno spirito di proficua intesa. In continuità con l'opera intrapresa dal mio predecessore, il Papa Giovanni Paolo II, auspico dunque vivamente che i rapporti ispirati a fiducia, che si sono instaurati da diversi anni fra cristiani e musulmani, non solo proseguano, ma si sviluppino in uno spirito di dialogo sincero e rispettoso, un dialogo fondato su una conoscenza reciproca sempre più autentica che, con gioia, riconosce i valori religiosi comuni e, con lealtà, prende atto e rispetta le differenze". Non mi nascondo (e ne ho scritto moltissime volte) i gravi problemi del fondamentalismo islamico, delle leggi liberticide che non rispettano la dignità delle persone e il loro diritto a cambiar religione, di tradizioni che umiliano le donne, etc. etc. Credo però che le semplificazioni non servano a fare chiarezza. E credo che affermare che tutto l'islam è intrinsecamente violento e che il dialogo da parte dei musulmani è dissimulazione, semplicemente non sia vero. Aggiungo le parole pronunciate poco fa dal direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi, in riferimento al battesimo di Magdi Allam: "Accogliere nella Chiesa un nuovo credente non significa evidentemente sposarne tutte le idee e le posizioni. Magdi Allam ha il diritto ad esprimere le proprie idee, che rimangono idee personali, senza evidentemente diventarei in alcun modo espressione ufficiale delle posizioni del Papa o della Santa Sede". Scritto in Varie Commenti ( 226 ) " (22 votes, average: 3.73 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23Mar 08 Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio La notte di Pasqua il vicedirettore del "Corriere della Sera" Magdi Allam ha ricevuto il battesimo da Benedetto XVI divenendo cristiano. Ha scelto proprio Cristiano come nome di battesimo. A lui, costretto a vivere sotto scorta, va un abbraccio fraterno e l'augurio di Buona Pasqua. Vengo al dubbio: viste le posizioni molto forti (e molto contestate) prese da Magdi Allam contro il fondamentalismo e le sue infiltrazioni in Occidente, mi chiedo se fosse davvero opportuno che il battesimo avvenisse in San Pietro con il Pontefice come celebrante. Già il fatto che Allam si sia convertito ha un alto valore simbolico, data la storia del suo protagonista. La celebrazione del Papa nella veglia di Pasqua amplifica enormemente questo simbolismo, la cui portata sarebbe stata ridotta se Allam avesse ricevuto il battesimo nella sua parrocchia, senza le telecamere. Stamattina ho parlato di questo con un amico che occupa un posto di responsabilità in Vaticano di questo mio dubbio: mi ha assicurato che - ovviamente - la portata del gesto era stata tenuta ben presente al momento della decisione. Mi fido dunque della saggezza di chi governa la Chiesa, della decisione del Papa e dei suoi collaboratori. Scritto in Varie Commenti ( 200 ) " (24 votes, average: 3.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22Mar 08 Buona Pasqua ai naviganti Cari amici, vi scrivo da Roma solo per augurare a tutti Buona Pasqua di resurrezione. L'evento misterioso avvenuto in questa notte è il Big Bang che sta all'origine del cristianesimo: un gruppetto di persone sconsolate, afflitte, impaurite dopo aver visto il loro Maestro morire ammazzato sul peggiore dei supplizi, la croce, improvvisamente e inspiegabilmente diventano instancabili annunciatori della sua resurrezione e affermano di averlo visto vivo. Raccontano di aver mangiato e bevuto con lui. La fede cristiana sta o cade interamente sulla storicità dell'evento accaduto in questa notte. Non si poggia su un'idea (per quanto bella e rivoluzionaria), né su una filosofia, né su norme morali (per quanto buone e utili), né su un sentimento religioso (per quanto naturale): si fonda su un avvenimento storico, accaduto in un determinato momento del tempo. Da duemila anni - e anche oggi, purtroppo persino certa teologia - si cerca di svuotare la portata di questo evento e la sua storicità. Auguro a me stesso e a tutti voi la semplicità dello sguardo di fede di Giovanni, che entrato subito dopo Pietro nel sepolcro, "vide e credette". Buona Pasqua. Scritto in Varie Commenti ( 38 ) " (19 votes, average: 4.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Mar 08 Il professore di Padova e la Sindone Sul Giornale di oggi pubblico un'intervista con il prof. Giulio Fanti, docente di misure meccaniche e termiche all'università di Padova, che sta per pubblicare (uscirà a giorni) un poderoso volume di 608 pagine sulla Sindone e sulle ricerche scientifiche più avanzate che la riguardano. Il professore prova che la datazione al radiocarbonio è stata falsata da contaminazioni esterne (e per far quadrare un certo risultato è stato cambiato un numero): rifacendo i calcoli si scopre che l'età medioevale ha un'attendibilità pari all'1,2 per cento, cioè praticamente nulla! Inoltre, il professore ha studiato e sta studiando la formazione della misteriosa immagine. L'unica conclusione è che si sia creata per irradiazione, come in un lampo di luce. Vi invito a leggere l'intervista e soprattutto il libro. Scritto in Varie Commenti ( 164 ) " (20 votes, average: 4.25 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18Mar 08 L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Domenica scorsa, al termine della liturgia delle Palme, Benedetto XVI ha pronunciato un appello vibrante per l'Irak, con parole che suonano come un giudizio chiarissimo su ciò che in quel Paese è accaduto in questi anni e sugli effetti devastanti di una guerra che la Santa Sede ha fatto di tutto per evitare. Questo è l'articolo che ho scritto e che lo riporta integralmente. In particolare, vi segnalo la frase: "Elevo un appello al popolo iracheno, che da cinque anni porta le conseguenze di una guerra che ha provocato lo scompaginamento della sua vita civile e sociale: amato popolo iracheno, solleva la tua testa e sii tu stesso, in primo luogo, ricostruttore della tua vita nazionale!". Leggo in queste parole, tra l'altro, la piena continuità tra i pontificati di Papa Wojtyla e Papa Ratzinger. Purtroppo, nelle ultime ore, non è stata la lucidità e la chiarezza di questo appello ad avere spazio sui media, ma il fatto che domenica il Papa non abbia accennato alla situazione del Tibet. Trovo strano che chi accusa la Chiesa di ingerenza e critica ogni appello papale, poi faccia le pulci ai messaggi del Pontefice se non contengono cià che qualcuno si aspettava. La Santa Sede domenica scorsa non aveva informazioni dirette e precise su ciò che stava avvenendo in Tibet e sono convinto che un accenno Benedetto XVI lo farà nei prossimi giorni, magari nel messaggio pasquale Urbi et Orbi. A questo propovito vi segnalo l'intervista che ho fatto a padre Bernardo Cervellera. Scritto in Varie Commenti ( 141 ) " (21 votes, average: 4.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Mar 08 Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Due notizie. La prima riguarda un episodio avvenuto ieri, nella prima tappa della due giorni veneta di Giuliano Ferrara per la campagna elettorale. Come sapere, il direttore del Foglio ha presentato una lista per una moratoria sull'aborto. A Conegliano è accaduta una cosa incredibile: non solo violenze verbali dei "democratici" dei centri sociali, ma si è pasatti anche alle mani. Il giornalista Francesco Agnoli è stato aggredito con due pugni e si è visto strappare tutti i libri e volantini che aveva con sè; alla candidata Maria Luisa Tezza ed a un simpatizzante hanno conficcato in bocca prezzemolo e tirato addossa uova e vernice rossa. Lo stesso trattamento l'ha ricevuto qualche comune cittadino che era lì solo per ascoltare. Alle proteste di Agnoli contro il questore, si è sentito rispondere: "Questi sono gli ordini. Dobbiamo solo contenere, perchè se reagiamo scoppia il finimondo". Oggi Ferrara è a Padova. Speriamo bene. La seconda notizia riguarda Pacifico Gammella, frequentatore da un paio di mesi di questo blog. Spesso e volentieri le sue riflessioni e i suoi commenti hanno provocato accesissimi dibattiti. Bene, Gammella e la sua famiglia hanno ricevuto minacce. Mi ha chiesto di cancellare dal blog ogni suo commento. Nessuno deve essere minacciato, nessuno aggredito, per aver espresso le proprie opinioni. Esprimo tutta la mia (e credo anche la vostra) solidarietà, agli aggrediti di Conegliano e a Gammella. Aggiungo oggi (Venerdì Santo) che ho letto la denuncia di Gammella ai carabinieri: è stato minacciato a mano armata e gli è stato detto di non scrivere più sui vari siti Internet. Per questo mi ha chiesto di cancellare i suoi post. Lo farò subito. Scritto in Varie Commenti ( 243 ) " (93 votes, average: 4.82 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (161) Ultime discussioni leopino: A Vienna certamente hanno una mentalità più aperta di quella di Roma o di Milano. Ammettere che Gesù... Gladiator: ALLA SACRA CONGREGAZIONE PER LA CAUSA DEI SANTI Oggetto : Processo di Canonizzazione del Santo Padre... Aloysius: Mi sono sbagliato nel riferimento: era per Cosimo DE MATTEIS http://www.internetica.it/n... Physikelly: SupeRanjit, aiuto!! .Guarda che succede al Giovedì Santo vicino a Strasburgo :... Cherubino: @ Cosimo, ma allora è proprio una fissazione la tua. E come al solito capisci fischi per fiaschi. Non... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 12 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 4 Emails Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini... - 4 Emails Padre Pio, accuse vecchissime e superate - 3 Emails Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 3 Emails Ultime news Costituzione, scontro tra Veltroni e BerlusconiMagistrati, bufera dopo le parole del CavaliereOcse: Italia maglia nera della produttivitàIl Viminale ai ripari Manifesti nei seggi per spiegare il votoTorcia, il Cio: "Nessuna tappa cancellata" Bush potrebbe disertare l'inaugurazioneAlitalia, salta il vertice azienda-sindacati Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano il blog di Maurizio Caverzan Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (3) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 93 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 46 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts L'ultima cena diventa orgia e viene esposta al museo diocesano Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella In memoria di Papa Wojtyla Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio Buona Pasqua ai naviganti Il professore di Padova e la Sindone L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Violenze e minacce, dobbiamo vigilare (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Quello che è accaduto a Vienna nei giorni scorsi (ne scrivo oggi sul Giornale) ha davvero dell'incredibile: nel museo diocesano della capitale, dove è in corso una mostra retrospettiva dedicata a un artista famoso uno dei grandi artisti austriaci, l'ottantenne Alfred Hrdlicka, che ha appena compiuto 80 anni, è stato esposto un quadro intitolato "Ultima cena di Leonardo, restaurata da Pier Paolo Pasolini". La scena è molto esplicita. Invece del pasto consumato da Gesù con gli apostoli, nel cenacolo si assiste a un'orgia omosessuale. Dopo ben otto giorni di esposizione e una bufera di critiche, il cardinale Schoenborn l'ha fatta togliere, mentre il direttore del museo difende la scelta e ha detto che non si aspettava reazioni così indignate. Comprendo che il cardinale fosse all'oscuro della cosa, ma i suoi collaboratori? Davvero pensavano che rappresentare gli apostoli impegnati in rapporti gay, ed esporre quest' "opera" in un museo collegato con la diocesi, non sconcertesse i fedeli? La realtà, purtroppo, è sotto gli occhi di tutti: l'unica fede che può essere derisa e oltraggiata è quella cristiana. Ma che questo sia fatto con l'indifferenza o il tacito assendo dei preti, beh è davvero sconcertante. Tra l'altro, coinvolgere nel titolo dell' "opera" Pasolini, è del tutto fuori luogo. Lo scrittore e regista era omosessuale, ma quando ha dovuto rappresentare la vita di Gesù, nel suo Vangelo secondo Matteo, l'ha fatto in ben altro modo. Scritto in Varie Commenti ( 112 ) " (3 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Apr 08 Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella Ne ha accennato su questo blog il collega Andrea Macco, collaboratore dell'edizione genovese del Giornale, poi la notizia è finalmente approdata sulle pagine nazionali del nostro quotidiano: don Farinella, prete della città della Lanterna, non si limita a fare campagna elettorale per la sinistra. Ha coinvolto pure Maria santissima, immaginando una lettera aperta a firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù. Devo aggiungere, mutatis mutandis, che non mi ha colpito positivamente la pubblicità - data già ieri in senso smaccatamente elettorale da un quotidiano romano - della partecipazione di Marcello Pera alla plenaria del Pontificio consiglio della famiglia in Vaticano, presentata come una "benedizione" papale dell'ex presidente del Senato. Ora, è noto che Benedetto XVI conosce e stima Pera, nonché che abbia dialogato con lui sul relativismo etico e l'identità occidentale: dalle loro discussioni è nato un libro a doppia firma. Ma la partecipazione del candidato del Pdl alla plenaria (era presente anche Giulio Andreotti, che però non fa campagna elettorale essendo senatore a vita), invitato in qualità di nonno a discutere sui temi della famiglia, era stata decisa prima che si fissasse la data delle elezioni e non può certamente essere letta come una sponsorizzazione vaticana della candidatura, nonostante l'indubbia stima che molti, Oltretevere, hanno per l'ex presidente del Senato. Infine, devo farvi partecipi di un dubbio (forse sto avendo troppi dubbi, ultimamente.), che riguarda una persona amica, Alessandra Borghese, vaticanista con la quale ho condiviso l'eccezionale esperienza di diversi viaggi papali, scrittrice, autrice di libri di successo nei quali ha raccontato il suo cammino di conversione, candidata per l'Udc nel Lazio. Capisco bene che le elezioni sono arrivate all'improvviso ed è certo che Alessandra non poteva prevedere la concomitanza né disdire impegni presi. Ma mi chiedo però, sommessamente e amichevolmente, se fosse davvero opportuno tenere in queste settimane molte presentazioni del suo bel libro su "Lourdes. I miei giorni al servizio di Maria" (uscito in occasione del 150 anniversario delle apparizioni nella grotta di Massabielle), con il rischio di confonderli con appuntamenti della campagna elettorale. Scritto in Varie Commenti ( 313 ) " (13 votes, average: 4.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Apr 08 In memoria di Papa Wojtyla Domani, 2 aprile, ricorre il terzo anniversario della morte del servo di Dio Giovanni Paolo II. La causa di beatificazione procede, il postulatore, monsignor Slawomir Oder, ha consegnato la bozza della Positio al relatore della Congregazione delle cause dei santi. Voglio ricordare questo grande Papa, che viveva totalmente immerso in Dio e ha insegnato alla nostra generazione come la fermezza su ciò che è essenziale della fede si possa coniugare con una straordinaria apertura verso tutti. E' stato un evangelizzatore e un uomo di pace. Il suo successore Benedetto XVI, che lo ha commemorato domenica scorsa prima del Regina Coeli e che celebrerà la messa in suo suffragio, gli è stato accanto nel delicato compito di "custode della fede" più a lungo di qualsiasi altro responsabile di dicastero. Aggiungo il testo dell'intervista con monsinor Fisichella su Papa Wojtyla che ho pubblicato oggi sul Giornale. Aggiungo inoltre il pezzo con alcuni ricordi a partire dalle straordinarie parole pronunciate da Benedetto XVI ieri 2 aprile in piazza San Pietro. Scritto in Varie Commenti ( 260 ) " (26 votes, average: 4.54 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 28Mar 08 Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Cambio della guardia in vista nelle congregazioni romane: l'arcivescovo salesiano Angelo Amato, 70 anni il prossimo giugno, attuale Segretario della Congregazione per la dottrina della fede, dovrebbe lasciare il Sant'Uffizio. Sembrava destinato alla Congregazione del culto divino, ma l'ipotesi, della quale avevo parlato su una precedente versione di questo post, sembra al momento rientrata e si riparla per lui della possibilità di andare alla guida della Congregazione dei santi o di quella dell'Educazione cattolica (nel primo caso, verrebbero accettate le dimissioni dell'attuale Prefetto, Saraiva Martins, nel secondo caso, verrebbe trasferito ad altro incarico il cardinale Grocolewski). Sembra invece deciso che a sostituire Amato all'ex Sant'Uffizio sarà monsignor Rino Fisichella, stimato rettore dell'università Lateranense. Si parla anche della possibilità di richiamare a Roma il cardinale di Firenze Ennio Antonelli e forse il primate di Spagna Canizares. I "movimenti" dovrebbero iniziare a giugno, quando il cardinale Ruini lascerà l'incarico di Vicario del Papa: al suo posto dovrebbe arrivare l'attuale Prefetto della Segnatura, il cardinale Vallini. Scritto in Varie Commenti ( 202 ) " (20 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27Mar 08 Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Ho letto con attenzione tutti i vostri commenti al post precedente. Il novanta per cento di voi non ha condiviso il mio dubbio. Devo dire che io, invece, dopo aver letto la lettera con la quale Magdi Cristiano Allam ha raccontato la sua conversione (non la conoscevo ancora quando, la mattina di Pasqua, ho scritto quel post), ho visto approfondirsi e acuirsi il mio dubbio. Mi è sembrato fuori luogo il fatto che a poche ore dal battesimo ricevuto - dono di grazia - Allam abbia pubblicato una sorta di manifesto antimusulmano dicendo che "la radice del male è insita in un islam che è fisiologicamente violento" e affermando che il battesimo lo ha liberato "dall'oscurantismo di un'ideologia che legittima la menzogna e la dissimulazione, la morte violenta che induce all'omicidio e al suicidio, la cieca sottomissione e la tirannia". Non risulta infatti che Magdi Allam sia mai stato così succubo di questa religione "oscurantista". E' stato, invece, oggetto di gravi minacce (e per questo vive sotto scorta). Sono in grado dunque di specificare meglio il mio dubbio e le mie perplessità: mi rallegro - ovviamente - per l'approdo a cui il giornalista è giunto dopo un cammino interiore e degli incontri significativi. Non discuto in alcun modo la scelta di celebrare il battesimo in San Pietro. Discuto, invece, il significato altamente simbolico e anti-islamico che Allam ha voluto dare fornendo la mattina di Pasqua l'interpretazione del gesto del Papa. Interpretazione battagliera, che non mi risulta poi così condivisa Oltretevere. Vorrei ricordare, perché è importante farlo, che dopo il discorso di Ratisbona 138 intellettuali musulmani hanno scritto al Papa e si sono gettate le basi per un dialogo. Magdi Allam, in un articolo intitolato "La doppiezza del terrore", aveva rivolto critiche durissime ai 138, bollando tra l'altro come ingenue le reazioni di Giuliano Ferrara (che non mi pare un imbelle e irenico "cattolico adulto", di quelli che aborriscono alcuni visitatori di questo blog) e dei cardinali Angelo Scola (patriarca di Venezia) e Jean Luis Tauran (Presidente del Pontificio consiglio per il dialogo interreligioso). Magdi Allam afferma che non esiste un islam moderato, che l'islam quando dialoga in realtà dissimula, che l'islam è geneticamente violento. Magdi Allam ha bollato come complici dei terroristi anche certi cristiani che cercano il dialogo. Ha sostenuto fino in fondo la guerra anglo-americana contro l'Irak, osteggiata da Giovanni Paolo II e realisticamente descritta come catastrofica da Benedetto XVI pochi giorni fa. Ecco, vorrei dire agli amici del blog - sperando di annoverarli ancora come tali dopo questo mio post - che il battesimo di Allam è una notizia bella e commovente. Ma che l'interpretazione un po' bellica che lui stesso ne ha fornito, accusando la Chiesa di essere stata troppo prudente, no. Non credo proprio che battezzandolo in San Pietro il Papa e la Santa Sede abbiano voluto far propri contenuti e toni degli articoli del vicedirettore del Corriere della Sera, come invece traspare da molti dei vostri entusiasti commenti. Mi permetto di citare una frase di Giovanni Paolo II (24 gennaio 2003) riferita proprio alla responsabilità dei mass media: "Mettere l'uno contro l'altro in nome della religione è un errore particolarmente grave contro la verità e la giustizia, come lo è un atteggiamento discriminatorio nei confronti delle diverse convinzioni religiose, poiché esse appartengono alla sfera più profonda della dignità e della libertà della persona umana". L'atteggiamento dei cristiani verso l'islam è quello sancito dal Concilio Vaticano II e ribadito più volte da Papa Benedetto XVI, che il 25 settembre 2006 ha detto: "In un mondo segnato dal relativismo, e che troppo spesso esclude la trascendenza dall'universalità della ragione, abbiamo assolutamente bisogno d'un dialogo autentico tra le religioni e tra le culture, un dialogo in grado di aiutarci a superare insieme tutte le tensioni in uno spirito di proficua intesa. In continuità con l'opera intrapresa dal mio predecessore, il Papa Giovanni Paolo II, auspico dunque vivamente che i rapporti ispirati a fiducia, che si sono instaurati da diversi anni fra cristiani e musulmani, non solo proseguano, ma si sviluppino in uno spirito di dialogo sincero e rispettoso, un dialogo fondato su una conoscenza reciproca sempre più autentica che, con gioia, riconosce i valori religiosi comuni e, con lealtà, prende atto e rispetta le differenze". Non mi nascondo (e ne ho scritto moltissime volte) i gravi problemi del fondamentalismo islamico, delle leggi liberticide che non rispettano la dignità delle persone e il loro diritto a cambiar religione, di tradizioni che umiliano le donne, etc. etc. Credo però che le semplificazioni non servano a fare chiarezza. E credo che affermare che tutto l'islam è intrinsecamente violento e che il dialogo da parte dei musulmani è dissimulazione, semplicemente non sia vero. Aggiungo le parole pronunciate poco fa dal direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi, in riferimento al battesimo di Magdi Allam: "Accogliere nella Chiesa un nuovo credente non significa evidentemente sposarne tutte le idee e le posizioni. Magdi Allam ha il diritto ad esprimere le proprie idee, che rimangono idee personali, senza evidentemente diventarei in alcun modo espressione ufficiale delle posizioni del Papa o della Santa Sede". Scritto in Varie Commenti ( 226 ) " (22 votes, average: 3.73 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23Mar 08 Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio La notte di Pasqua il vicedirettore del "Corriere della Sera" Magdi Allam ha ricevuto il battesimo da Benedetto XVI divenendo cristiano. Ha scelto proprio Cristiano come nome di battesimo. A lui, costretto a vivere sotto scorta, va un abbraccio fraterno e l'augurio di Buona Pasqua. Vengo al dubbio: viste le posizioni molto forti (e molto contestate) prese da Magdi Allam contro il fondamentalismo e le sue infiltrazioni in Occidente, mi chiedo se fosse davvero opportuno che il battesimo avvenisse in San Pietro con il Pontefice come celebrante. Già il fatto che Allam si sia convertito ha un alto valore simbolico, data la storia del suo protagonista. La celebrazione del Papa nella veglia di Pasqua amplifica enormemente questo simbolismo, la cui portata sarebbe stata ridotta se Allam avesse ricevuto il battesimo nella sua parrocchia, senza le telecamere. Stamattina ho parlato di questo con un amico che occupa un posto di responsabilità in Vaticano di questo mio dubbio: mi ha assicurato che - ovviamente - la portata del gesto era stata tenuta ben presente al momento della decisione. Mi fido dunque della saggezza di chi governa la Chiesa, della decisione del Papa e dei suoi collaboratori. Scritto in Varie Commenti ( 200 ) " (24 votes, average: 3.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22Mar 08 Buona Pasqua ai naviganti Cari amici, vi scrivo da Roma solo per augurare a tutti Buona Pasqua di resurrezione. L'evento misterioso avvenuto in questa notte è il Big Bang che sta all'origine del cristianesimo: un gruppetto di persone sconsolate, afflitte, impaurite dopo aver visto il loro Maestro morire ammazzato sul peggiore dei supplizi, la croce, improvvisamente e inspiegabilmente diventano instancabili annunciatori della sua resurrezione e affermano di averlo visto vivo. Raccontano di aver mangiato e bevuto con lui. La fede cristiana sta o cade interamente sulla storicità dell'evento accaduto in questa notte. Non si poggia su un'idea (per quanto bella e rivoluzionaria), né su una filosofia, né su norme morali (per quanto buone e utili), né su un sentimento religioso (per quanto naturale): si fonda su un avvenimento storico, accaduto in un determinato momento del tempo. Da duemila anni - e anche oggi, purtroppo persino certa teologia - si cerca di svuotare la portata di questo evento e la sua storicità. Auguro a me stesso e a tutti voi la semplicità dello sguardo di fede di Giovanni, che entrato subito dopo Pietro nel sepolcro, "vide e credette". Buona Pasqua. Scritto in Varie Commenti ( 38 ) " (19 votes, average: 4.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Mar 08 Il professore di Padova e la Sindone Sul Giornale di oggi pubblico un'intervista con il prof. Giulio Fanti, docente di misure meccaniche e termiche all'università di Padova, che sta per pubblicare (uscirà a giorni) un poderoso volume di 608 pagine sulla Sindone e sulle ricerche scientifiche più avanzate che la riguardano. Il professore prova che la datazione al radiocarbonio è stata falsata da contaminazioni esterne (e per far quadrare un certo risultato è stato cambiato un numero): rifacendo i calcoli si scopre che l'età medioevale ha un'attendibilità pari all'1,2 per cento, cioè praticamente nulla! Inoltre, il professore ha studiato e sta studiando la formazione della misteriosa immagine. L'unica conclusione è che si sia creata per irradiazione, come in un lampo di luce. Vi invito a leggere l'intervista e soprattutto il libro. Scritto in Varie Commenti ( 164 ) " (20 votes, average: 4.25 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18Mar 08 L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Domenica scorsa, al termine della liturgia delle Palme, Benedetto XVI ha pronunciato un appello vibrante per l'Irak, con parole che suonano come un giudizio chiarissimo su ciò che in quel Paese è accaduto in questi anni e sugli effetti devastanti di una guerra che la Santa Sede ha fatto di tutto per evitare. Questo è l'articolo che ho scritto e che lo riporta integralmente. In particolare, vi segnalo la frase: "Elevo un appello al popolo iracheno, che da cinque anni porta le conseguenze di una guerra che ha provocato lo scompaginamento della sua vita civile e sociale: amato popolo iracheno, solleva la tua testa e sii tu stesso, in primo luogo, ricostruttore della tua vita nazionale!". Leggo in queste parole, tra l'altro, la piena continuità tra i pontificati di Papa Wojtyla e Papa Ratzinger. Purtroppo, nelle ultime ore, non è stata la lucidità e la chiarezza di questo appello ad avere spazio sui media, ma il fatto che domenica il Papa non abbia accennato alla situazione del Tibet. Trovo strano che chi accusa la Chiesa di ingerenza e critica ogni appello papale, poi faccia le pulci ai messaggi del Pontefice se non contengono cià che qualcuno si aspettava. La Santa Sede domenica scorsa non aveva informazioni dirette e precise su ciò che stava avvenendo in Tibet e sono convinto che un accenno Benedetto XVI lo farà nei prossimi giorni, magari nel messaggio pasquale Urbi et Orbi. A questo propovito vi segnalo l'intervista che ho fatto a padre Bernardo Cervellera. Scritto in Varie Commenti ( 141 ) " (21 votes, average: 4.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Mar 08 Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Due notizie. La prima riguarda un episodio avvenuto ieri, nella prima tappa della due giorni veneta di Giuliano Ferrara per la campagna elettorale. Come sapere, il direttore del Foglio ha presentato una lista per una moratoria sull'aborto. A Conegliano è accaduta una cosa incredibile: non solo violenze verbali dei "democratici" dei centri sociali, ma si è pasatti anche alle mani. Il giornalista Francesco Agnoli è stato aggredito con due pugni e si è visto strappare tutti i libri e volantini che aveva con sè; alla candidata Maria Luisa Tezza ed a un simpatizzante hanno conficcato in bocca prezzemolo e tirato addossa uova e vernice rossa. Lo stesso trattamento l'ha ricevuto qualche comune cittadino che era lì solo per ascoltare. Alle proteste di Agnoli contro il questore, si è sentito rispondere: "Questi sono gli ordini. Dobbiamo solo contenere, perchè se reagiamo scoppia il finimondo". Oggi Ferrara è a Padova. Speriamo bene. La seconda notizia riguarda Pacifico Gammella, frequentatore da un paio di mesi di questo blog. Spesso e volentieri le sue riflessioni e i suoi commenti hanno provocato accesissimi dibattiti. Bene, Gammella e la sua famiglia hanno ricevuto minacce. Mi ha chiesto di cancellare dal blog ogni suo commento. Nessuno deve essere minacciato, nessuno aggredito, per aver espresso le proprie opinioni. Esprimo tutta la mia (e credo anche la vostra) solidarietà, agli aggrediti di Conegliano e a Gammella. Aggiungo oggi (Venerdì Santo) che ho letto la denuncia di Gammella ai carabinieri: è stato minacciato a mano armata e gli è stato detto di non scrivere più sui vari siti Internet. Per questo mi ha chiesto di cancellare i suoi post. Lo farò subito. Scritto in Varie Commenti ( 243 ) " (93 votes, average: 4.82 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (161) Ultime discussioni leopino: A Vienna certamente hanno una mentalità più aperta di quella di Roma o di Milano. Ammettere che Gesù... Gladiator: ALLA SACRA CONGREGAZIONE PER LA CAUSA DEI SANTI Oggetto : Processo di Canonizzazione del Santo Padre... Aloysius: Mi sono sbagliato nel riferimento: era per Cosimo DE MATTEIS http://www.internetica.it/n... Physikelly: SupeRanjit, aiuto!! .Guarda che succede al Giovedì Santo vicino a Strasburgo :... Cherubino: @ Cosimo, ma allora è proprio una fissazione la tua. E come al solito capisci fischi per fiaschi. Non... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 12 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 4 Emails Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini... - 4 Emails Padre Pio, accuse vecchissime e superate - 3 Emails Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 3 Emails Ultime news Costituzione, scontro tra Veltroni e BerlusconiMagistrati, bufera dopo le parole del CavaliereOcse: Italia maglia nera della produttivitàIl Viminale ai ripari Manifesti nei seggi per spiegare il votoTorcia, il Cio: "Nessuna tappa cancellata" Bush potrebbe disertare l'inaugurazioneAlitalia, salta il vertice azienda-sindacati Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano il blog di Maurizio Caverzan Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (3) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 93 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 46 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts L'ultima cena diventa orgia e viene esposta al museo diocesano Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella In memoria di Papa Wojtyla Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio Buona Pasqua ai naviganti Il professore di Padova e la Sindone L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Quello che è accaduto a Vienna nei giorni scorsi (ne scrivo oggi sul Giornale) ha davvero dell'incredibile: nel museo diocesano della capitale, dove è in corso una mostra retrospettiva dedicata a un artista famoso uno dei grandi artisti austriaci, l'ottantenne Alfred Hrdlicka, che ha appena compiuto 80 anni, è stato esposto un quadro intitolato "Ultima cena di Leonardo, restaurata da Pier Paolo Pasolini". La scena è molto esplicita. Invece del pasto consumato da Gesù con gli apostoli, nel cenacolo si assiste a un'orgia omosessuale. Dopo ben otto giorni di esposizione e una bufera di critiche, il cardinale Schoenborn l'ha fatta togliere, mentre il direttore del museo difende la scelta e ha detto che non si aspettava reazioni così indignate. Comprendo che il cardinale fosse all'oscuro della cosa, ma i suoi collaboratori? Davvero pensavano che rappresentare gli apostoli impegnati in rapporti gay, ed esporre quest' "opera" in un museo collegato con la diocesi, non sconcertesse i fedeli? La realtà, purtroppo, è sotto gli occhi di tutti: l'unica fede che può essere derisa e oltraggiata è quella cristiana. Ma che questo sia fatto con l'indifferenza o il tacito assendo dei preti, beh è davvero sconcertante. Tra l'altro, coinvolgere nel titolo dell' "opera" Pasolini, è del tutto fuori luogo. Lo scrittore e regista era omosessuale, ma quando ha dovuto rappresentare la vita di Gesù, nel suo Vangelo secondo Matteo, l'ha fatto in ben altro modo. Scritto in Varie Commenti ( 112 ) " (3 votes, average: 5 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Apr 08 Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella Ne ha accennato su questo blog il collega Andrea Macco, collaboratore dell'edizione genovese del Giornale, poi la notizia è finalmente approdata sulle pagine nazionali del nostro quotidiano: don Farinella, prete della città della Lanterna, non si limita a fare campagna elettorale per la sinistra. Ha coinvolto pure Maria santissima, immaginando una lettera aperta a firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù. Devo aggiungere, mutatis mutandis, che non mi ha colpito positivamente la pubblicità - data già ieri in senso smaccatamente elettorale da un quotidiano romano - della partecipazione di Marcello Pera alla plenaria del Pontificio consiglio della famiglia in Vaticano, presentata come una "benedizione" papale dell'ex presidente del Senato. Ora, è noto che Benedetto XVI conosce e stima Pera, nonché che abbia dialogato con lui sul relativismo etico e l'identità occidentale: dalle loro discussioni è nato un libro a doppia firma. Ma la partecipazione del candidato del Pdl alla plenaria (era presente anche Giulio Andreotti, che però non fa campagna elettorale essendo senatore a vita), invitato in qualità di nonno a discutere sui temi della famiglia, era stata decisa prima che si fissasse la data delle elezioni e non può certamente essere letta come una sponsorizzazione vaticana della candidatura, nonostante l'indubbia stima che molti, Oltretevere, hanno per l'ex presidente del Senato. Infine, devo farvi partecipi di un dubbio (forse sto avendo troppi dubbi, ultimamente.), che riguarda una persona amica, Alessandra Borghese, vaticanista con la quale ho condiviso l'eccezionale esperienza di diversi viaggi papali, scrittrice, autrice di libri di successo nei quali ha raccontato il suo cammino di conversione, candidata per l'Udc nel Lazio. Capisco bene che le elezioni sono arrivate all'improvviso ed è certo che Alessandra non poteva prevedere la concomitanza né disdire impegni presi. Ma mi chiedo però, sommessamente e amichevolmente, se fosse davvero opportuno tenere in queste settimane molte presentazioni del suo bel libro su "Lourdes. I miei giorni al servizio di Maria" (uscito in occasione del 150 anniversario delle apparizioni nella grotta di Massabielle), con il rischio di confonderli con appuntamenti della campagna elettorale. Scritto in Varie Commenti ( 313 ) " (13 votes, average: 4.38 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Apr 08 In memoria di Papa Wojtyla Domani, 2 aprile, ricorre il terzo anniversario della morte del servo di Dio Giovanni Paolo II. La causa di beatificazione procede, il postulatore, monsignor Slawomir Oder, ha consegnato la bozza della Positio al relatore della Congregazione delle cause dei santi. Voglio ricordare questo grande Papa, che viveva totalmente immerso in Dio e ha insegnato alla nostra generazione come la fermezza su ciò che è essenziale della fede si possa coniugare con una straordinaria apertura verso tutti. E' stato un evangelizzatore e un uomo di pace. Il suo successore Benedetto XVI, che lo ha commemorato domenica scorsa prima del Regina Coeli e che celebrerà la messa in suo suffragio, gli è stato accanto nel delicato compito di "custode della fede" più a lungo di qualsiasi altro responsabile di dicastero. Aggiungo il testo dell'intervista con monsinor Fisichella su Papa Wojtyla che ho pubblicato oggi sul Giornale. Aggiungo inoltre il pezzo con alcuni ricordi a partire dalle straordinarie parole pronunciate da Benedetto XVI ieri 2 aprile in piazza San Pietro. Scritto in Varie Commenti ( 260 ) " (26 votes, average: 4.54 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 28Mar 08 Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Cambio della guardia in vista nelle congregazioni romane: l'arcivescovo salesiano Angelo Amato, 70 anni il prossimo giugno, attuale Segretario della Congregazione per la dottrina della fede, dovrebbe lasciare il Sant'Uffizio. Sembrava destinato alla Congregazione del culto divino, ma l'ipotesi, della quale avevo parlato su una precedente versione di questo post, sembra al momento rientrata e si riparla per lui della possibilità di andare alla guida della Congregazione dei santi o di quella dell'Educazione cattolica (nel primo caso, verrebbero accettate le dimissioni dell'attuale Prefetto, Saraiva Martins, nel secondo caso, verrebbe trasferito ad altro incarico il cardinale Grocolewski). Sembra invece deciso che a sostituire Amato all'ex Sant'Uffizio sarà monsignor Rino Fisichella, stimato rettore dell'università Lateranense. Si parla anche della possibilità di richiamare a Roma il cardinale di Firenze Ennio Antonelli e forse il primate di Spagna Canizares. I "movimenti" dovrebbero iniziare a giugno, quando il cardinale Ruini lascerà l'incarico di Vicario del Papa: al suo posto dovrebbe arrivare l'attuale Prefetto della Segnatura, il cardinale Vallini. Scritto in Varie Commenti ( 202 ) " (20 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27Mar 08 Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Ho letto con attenzione tutti i vostri commenti al post precedente. Il novanta per cento di voi non ha condiviso il mio dubbio. Devo dire che io, invece, dopo aver letto la lettera con la quale Magdi Cristiano Allam ha raccontato la sua conversione (non la conoscevo ancora quando, la mattina di Pasqua, ho scritto quel post), ho visto approfondirsi e acuirsi il mio dubbio. Mi è sembrato fuori luogo il fatto che a poche ore dal battesimo ricevuto - dono di grazia - Allam abbia pubblicato una sorta di manifesto antimusulmano dicendo che "la radice del male è insita in un islam che è fisiologicamente violento" e affermando che il battesimo lo ha liberato "dall'oscurantismo di un'ideologia che legittima la menzogna e la dissimulazione, la morte violenta che induce all'omicidio e al suicidio, la cieca sottomissione e la tirannia". Non risulta infatti che Magdi Allam sia mai stato così succubo di questa religione "oscurantista". E' stato, invece, oggetto di gravi minacce (e per questo vive sotto scorta). Sono in grado dunque di specificare meglio il mio dubbio e le mie perplessità: mi rallegro - ovviamente - per l'approdo a cui il giornalista è giunto dopo un cammino interiore e degli incontri significativi. Non discuto in alcun modo la scelta di celebrare il battesimo in San Pietro. Discuto, invece, il significato altamente simbolico e anti-islamico che Allam ha voluto dare fornendo la mattina di Pasqua l'interpretazione del gesto del Papa. Interpretazione battagliera, che non mi risulta poi così condivisa Oltretevere. Vorrei ricordare, perché è importante farlo, che dopo il discorso di Ratisbona 138 intellettuali musulmani hanno scritto al Papa e si sono gettate le basi per un dialogo. Magdi Allam, in un articolo intitolato "La doppiezza del terrore", aveva rivolto critiche durissime ai 138, bollando tra l'altro come ingenue le reazioni di Giuliano Ferrara (che non mi pare un imbelle e irenico "cattolico adulto", di quelli che aborriscono alcuni visitatori di questo blog) e dei cardinali Angelo Scola (patriarca di Venezia) e Jean Luis Tauran (Presidente del Pontificio consiglio per il dialogo interreligioso). Magdi Allam afferma che non esiste un islam moderato, che l'islam quando dialoga in realtà dissimula, che l'islam è geneticamente violento. Magdi Allam ha bollato come complici dei terroristi anche certi cristiani che cercano il dialogo. Ha sostenuto fino in fondo la guerra anglo-americana contro l'Irak, osteggiata da Giovanni Paolo II e realisticamente descritta come catastrofica da Benedetto XVI pochi giorni fa. Ecco, vorrei dire agli amici del blog - sperando di annoverarli ancora come tali dopo questo mio post - che il battesimo di Allam è una notizia bella e commovente. Ma che l'interpretazione un po' bellica che lui stesso ne ha fornito, accusando la Chiesa di essere stata troppo prudente, no. Non credo proprio che battezzandolo in San Pietro il Papa e la Santa Sede abbiano voluto far propri contenuti e toni degli articoli del vicedirettore del Corriere della Sera, come invece traspare da molti dei vostri entusiasti commenti. Mi permetto di citare una frase di Giovanni Paolo II (24 gennaio 2003) riferita proprio alla responsabilità dei mass media: "Mettere l'uno contro l'altro in nome della religione è un errore particolarmente grave contro la verità e la giustizia, come lo è un atteggiamento discriminatorio nei confronti delle diverse convinzioni religiose, poiché esse appartengono alla sfera più profonda della dignità e della libertà della persona umana". L'atteggiamento dei cristiani verso l'islam è quello sancito dal Concilio Vaticano II e ribadito più volte da Papa Benedetto XVI, che il 25 settembre 2006 ha detto: "In un mondo segnato dal relativismo, e che troppo spesso esclude la trascendenza dall'universalità della ragione, abbiamo assolutamente bisogno d'un dialogo autentico tra le religioni e tra le culture, un dialogo in grado di aiutarci a superare insieme tutte le tensioni in uno spirito di proficua intesa. In continuità con l'opera intrapresa dal mio predecessore, il Papa Giovanni Paolo II, auspico dunque vivamente che i rapporti ispirati a fiducia, che si sono instaurati da diversi anni fra cristiani e musulmani, non solo proseguano, ma si sviluppino in uno spirito di dialogo sincero e rispettoso, un dialogo fondato su una conoscenza reciproca sempre più autentica che, con gioia, riconosce i valori religiosi comuni e, con lealtà, prende atto e rispetta le differenze". Non mi nascondo (e ne ho scritto moltissime volte) i gravi problemi del fondamentalismo islamico, delle leggi liberticide che non rispettano la dignità delle persone e il loro diritto a cambiar religione, di tradizioni che umiliano le donne, etc. etc. Credo però che le semplificazioni non servano a fare chiarezza. E credo che affermare che tutto l'islam è intrinsecamente violento e che il dialogo da parte dei musulmani è dissimulazione, semplicemente non sia vero. Aggiungo le parole pronunciate poco fa dal direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi, in riferimento al battesimo di Magdi Allam: "Accogliere nella Chiesa un nuovo credente non significa evidentemente sposarne tutte le idee e le posizioni. Magdi Allam ha il diritto ad esprimere le proprie idee, che rimangono idee personali, senza evidentemente diventarei in alcun modo espressione ufficiale delle posizioni del Papa o della Santa Sede". Scritto in Varie Commenti ( 226 ) " (22 votes, average: 3.73 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23Mar 08 Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio La notte di Pasqua il vicedirettore del "Corriere della Sera" Magdi Allam ha ricevuto il battesimo da Benedetto XVI divenendo cristiano. Ha scelto proprio Cristiano come nome di battesimo. A lui, costretto a vivere sotto scorta, va un abbraccio fraterno e l'augurio di Buona Pasqua. Vengo al dubbio: viste le posizioni molto forti (e molto contestate) prese da Magdi Allam contro il fondamentalismo e le sue infiltrazioni in Occidente, mi chiedo se fosse davvero opportuno che il battesimo avvenisse in San Pietro con il Pontefice come celebrante. Già il fatto che Allam si sia convertito ha un alto valore simbolico, data la storia del suo protagonista. La celebrazione del Papa nella veglia di Pasqua amplifica enormemente questo simbolismo, la cui portata sarebbe stata ridotta se Allam avesse ricevuto il battesimo nella sua parrocchia, senza le telecamere. Stamattina ho parlato di questo con un amico che occupa un posto di responsabilità in Vaticano di questo mio dubbio: mi ha assicurato che - ovviamente - la portata del gesto era stata tenuta ben presente al momento della decisione. Mi fido dunque della saggezza di chi governa la Chiesa, della decisione del Papa e dei suoi collaboratori. Scritto in Varie Commenti ( 200 ) " (24 votes, average: 3.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22Mar 08 Buona Pasqua ai naviganti Cari amici, vi scrivo da Roma solo per augurare a tutti Buona Pasqua di resurrezione. L'evento misterioso avvenuto in questa notte è il Big Bang che sta all'origine del cristianesimo: un gruppetto di persone sconsolate, afflitte, impaurite dopo aver visto il loro Maestro morire ammazzato sul peggiore dei supplizi, la croce, improvvisamente e inspiegabilmente diventano instancabili annunciatori della sua resurrezione e affermano di averlo visto vivo. Raccontano di aver mangiato e bevuto con lui. La fede cristiana sta o cade interamente sulla storicità dell'evento accaduto in questa notte. Non si poggia su un'idea (per quanto bella e rivoluzionaria), né su una filosofia, né su norme morali (per quanto buone e utili), né su un sentimento religioso (per quanto naturale): si fonda su un avvenimento storico, accaduto in un determinato momento del tempo. Da duemila anni - e anche oggi, purtroppo persino certa teologia - si cerca di svuotare la portata di questo evento e la sua storicità. Auguro a me stesso e a tutti voi la semplicità dello sguardo di fede di Giovanni, che entrato subito dopo Pietro nel sepolcro, "vide e credette". Buona Pasqua. Scritto in Varie Commenti ( 38 ) " (19 votes, average: 4.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Mar 08 Il professore di Padova e la Sindone Sul Giornale di oggi pubblico un'intervista con il prof. Giulio Fanti, docente di misure meccaniche e termiche all'università di Padova, che sta per pubblicare (uscirà a giorni) un poderoso volume di 608 pagine sulla Sindone e sulle ricerche scientifiche più avanzate che la riguardano. Il professore prova che la datazione al radiocarbonio è stata falsata da contaminazioni esterne (e per far quadrare un certo risultato è stato cambiato un numero): rifacendo i calcoli si scopre che l'età medioevale ha un'attendibilità pari all'1,2 per cento, cioè praticamente nulla! Inoltre, il professore ha studiato e sta studiando la formazione della misteriosa immagine. L'unica conclusione è che si sia creata per irradiazione, come in un lampo di luce. Vi invito a leggere l'intervista e soprattutto il libro. Scritto in Varie Commenti ( 164 ) " (20 votes, average: 4.25 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18Mar 08 L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Domenica scorsa, al termine della liturgia delle Palme, Benedetto XVI ha pronunciato un appello vibrante per l'Irak, con parole che suonano come un giudizio chiarissimo su ciò che in quel Paese è accaduto in questi anni e sugli effetti devastanti di una guerra che la Santa Sede ha fatto di tutto per evitare. Questo è l'articolo che ho scritto e che lo riporta integralmente. In particolare, vi segnalo la frase: "Elevo un appello al popolo iracheno, che da cinque anni porta le conseguenze di una guerra che ha provocato lo scompaginamento della sua vita civile e sociale: amato popolo iracheno, solleva la tua testa e sii tu stesso, in primo luogo, ricostruttore della tua vita nazionale!". Leggo in queste parole, tra l'altro, la piena continuità tra i pontificati di Papa Wojtyla e Papa Ratzinger. Purtroppo, nelle ultime ore, non è stata la lucidità e la chiarezza di questo appello ad avere spazio sui media, ma il fatto che domenica il Papa non abbia accennato alla situazione del Tibet. Trovo strano che chi accusa la Chiesa di ingerenza e critica ogni appello papale, poi faccia le pulci ai messaggi del Pontefice se non contengono cià che qualcuno si aspettava. La Santa Sede domenica scorsa non aveva informazioni dirette e precise su ciò che stava avvenendo in Tibet e sono convinto che un accenno Benedetto XVI lo farà nei prossimi giorni, magari nel messaggio pasquale Urbi et Orbi. A questo propovito vi segnalo l'intervista che ho fatto a padre Bernardo Cervellera. Scritto in Varie Commenti ( 141 ) " (21 votes, average: 4.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 16Mar 08 Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Due notizie. La prima riguarda un episodio avvenuto ieri, nella prima tappa della due giorni veneta di Giuliano Ferrara per la campagna elettorale. Come sapere, il direttore del Foglio ha presentato una lista per una moratoria sull'aborto. A Conegliano è accaduta una cosa incredibile: non solo violenze verbali dei "democratici" dei centri sociali, ma si è pasatti anche alle mani. Il giornalista Francesco Agnoli è stato aggredito con due pugni e si è visto strappare tutti i libri e volantini che aveva con sè; alla candidata Maria Luisa Tezza ed a un simpatizzante hanno conficcato in bocca prezzemolo e tirato addossa uova e vernice rossa. Lo stesso trattamento l'ha ricevuto qualche comune cittadino che era lì solo per ascoltare. Alle proteste di Agnoli contro il questore, si è sentito rispondere: "Questi sono gli ordini. Dobbiamo solo contenere, perchè se reagiamo scoppia il finimondo". Oggi Ferrara è a Padova. Speriamo bene. La seconda notizia riguarda Pacifico Gammella, frequentatore da un paio di mesi di questo blog. Spesso e volentieri le sue riflessioni e i suoi commenti hanno provocato accesissimi dibattiti. Bene, Gammella e la sua famiglia hanno ricevuto minacce. Mi ha chiesto di cancellare dal blog ogni suo commento. Nessuno deve essere minacciato, nessuno aggredito, per aver espresso le proprie opinioni. Esprimo tutta la mia (e credo anche la vostra) solidarietà, agli aggrediti di Conegliano e a Gammella. Aggiungo oggi (Venerdì Santo) che ho letto la denuncia di Gammella ai carabinieri: è stato minacciato a mano armata e gli è stato detto di non scrivere più sui vari siti Internet. Per questo mi ha chiesto di cancellare i suoi post. Lo farò subito. Scritto in Varie Commenti ( 243 ) " (93 votes, average: 4.82 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (161) Ultime discussioni leopino: A Vienna certamente hanno una mentalità più aperta di quella di Roma o di Milano. Ammettere che Gesù... Gladiator: ALLA SACRA CONGREGAZIONE PER LA CAUSA DEI SANTI Oggetto : Processo di Canonizzazione del Santo Padre... Aloysius: Mi sono sbagliato nel riferimento: era per Cosimo DE MATTEIS http://www.internetica.it/n... Physikelly: SupeRanjit, aiuto!! .Guarda che succede al Giovedì Santo vicino a Strasburgo :... Cherubino: @ Cosimo, ma allora è proprio una fissazione la tua. E come al solito capisci fischi per fiaschi. Non... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 12 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 4 Emails Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini... - 4 Emails Padre Pio, accuse vecchissime e superate - 3 Emails Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 3 Emails Ultime news Costituzione, scontro tra Veltroni e BerlusconiMagistrati, bufera dopo le parole del CavaliereOcse: Italia maglia nera della produttivitàIl Viminale ai ripari Manifesti nei seggi per spiegare il votoTorcia, il Cio: "Nessuna tappa cancellata" Bush potrebbe disertare l'inaugurazioneAlitalia, salta il vertice azienda-sindacati Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano il blog di Maurizio Caverzan Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (3) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 93 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 46 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts L'ultima cena diventa orgia e viene esposta al museo diocesano Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella In memoria di Papa Wojtyla Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio Buona Pasqua ai naviganti Il professore di Padova e la Sindone L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Violenze e minacce, dobbiamo vigilare Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Il candidato Dell'Utri dice Mangano? Un eroe (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Stai consultando l'edizione del Il candidato Dell'Utri dice "Mangano? Un eroe..." Berlusconi si ripete: test per la salute mentale dei giudici Il fattore Vittorio Mangano, mafioso condannato all'ergastolo, "un eroe", "I libri di storia, condizionati dalla retorica della Resistenza, saranno revisionati, se dovessimo vincere le elezioni... ". Sono parole di Marcello Dell'Utri, candidato del Pdl. Intanto, Berlusconi attacca nuovamente i magistrati, spolverando il suo vecchio repertorio: "Il pubblico accusatore deve essere sottoposto periodicamente a esami che ne attestino la sanità mentale". Per Di Pietro è "roba da pazzi". "Potrebbe essere una battuta di pessimo gusto se non fosse che Berlusconi ha idiosincrasia per tutto ciò che riguarda la giustizia", dice il leader Idv. Per l'Anm "fissazione, uno spot elettorale". "L'Italia - dice Veltroni - non può avere persone che dicono queste cose, non può più vivere questa carenza di senso istituzionale". Lombardo a pagina 2.

Torna all'inizio


Un Impegno di Lealtà (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Stai consultando l'edizione del Un Impegno di Lealtà Walter Veltroni La lettera Caro Berlusconi, mi rivolgo a lei perché penso si debba condividere, da italiani prima ancora che da candidati alla guida del Paese, una sincera preoccupazione, resa tale da recenti atti e dichiarazioni politiche. E perché credo sia giusto e doveroso assumere, di fronte al popolo italiano, a tutti i cittadini, un impegno di chiarezza su alcune grandi questioni di principio, questioni che chiamerei di lealtà repubblicana. Non penso ovviamente agli aspetti legati ai nostri programmi di governo. segue a pagina 27.
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Veltroni sfida Berlusconi: rispetta l'Italia Lettera al leader Pdl: chiedo un impegno su unità nazionale e lealtà alla Costituzione Se vincono, Lega Nord e Lega Sud si spareranno (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Stai consultando l'edizione del Veltroni sfida Berlusconi: rispetta l'Italia Lettera al leader Pdl: chiedo un impegno su unità nazionale e lealtà alla Costituzione "Se vincono, Lega Nord e Lega Sud si spareranno". Berlusconi copre Bossi e insulta Il giorno dopo la "sparata" di Bossi sui fucili padani, Veltroni sfida Berlusconi sulla lealtà all'Italia. Gli scrive una lettera in cui chiede il suo impegno (a prescindere dal risultato delle elezioni) a rispettare l'unità del Paese, a garantire lealtà verso il tricolore, verso l'inno nazionale, verso la Costituzione. Walter Veltroni parla poi della grande rimonta del Partito democratico paragonandola al percorso vincente della nazionale di Enzo Bearzot nel mondiale Spagna '82: "Abbiamo cominciato che si faceva fatica, poi abbiamo battuto Argentina, Brasile e Polonia. Ora domenica ci aspetta la finale: il risultato spetta a voi, mettetevi in moto". Berlusconi respinge la proposta del leader del Partito democratico, copre Bossi e insulta. Carugati e Bucciantini a pagina 3.

Torna all'inizio


Fedeltà alla Costituzione In una lettera la chiede Veltroni a Berlusconi: dia garanzie agli italiani E poi sul risultato finale: Siamo come l'Italia di Bearzot (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Stai consultando l'edizione del "Fedeltà alla Costituzione" In una lettera la chiede Veltroni a Berlusconi: dia garanzie agli italiani E poi sul risultato finale: "Siamo come l'Italia di Bearzot..." di Andrea Carugatiinviato a Cosenza UNA LETTERA A SILVIO Berlusconi per chiedere al principale avversario di dare "garanzie di lealtà repubblicana ai cittadini italiani". Garanzie che riguardano quattro punti: la "tutela dell'unità nazionale", il "rifiuto di ogni violenza praticata o solo dichiarata", la "fedeltà alla Costituzione, al tricolore e all'Inno di Mameli. Veltroni annuncia la sua lettera alla piazza di Cosenza, ultima tappa del suo tour in pullman, prima delle chiusure a Napoli, Bologna, Milano e Roma. Lo fa dopo aver battuto in tutti questi ultimi giorni al sud sul tema dell'unità nazionale, dopo aver ricordato che gli avversari "quell'inno non lo possono cantare tutti insieme perché i leghisti non lo conoscono neppure, come ha detto Castelli, dopo avere detto e ridetto che la Lega vuole "provocare" il sud, che il Carroccio nel tricolore non si riconosce. Comizi sempre seguiti da cori dell'Inno di Mameli, perché "noi questo paese lo vogliamo unire". Veltroni ricorda in piazza dei Bruzi a Cosenza le parole di Borghezio "Secessione se Bossi non sarà ministro", e poi i fucili evocati da Bossi, i riti medievali di Pontida. Dice, rivolto agli elettori di An "presi a schiaffi" da Lega e Forza Italia: "Se vincono loro sarà la Lega, che vuole buttare il tricolore, a farla da padrona nel governo". Il leader Pd, in mattinata a Crotone e poi ancora a Cosenza (10mila persone di martedì pomeriggio) cita le parole di Raffaele Lombardo sui siciliani pronti anche a loro a imbracciare i fucili: "Finirà che si spareranno tra loro, e pensare che dovranno stare nella stessa maggioranza di governo. Sarà una alleanza rumorosa, in cui si spareranno dalla mattina alla sera". E proprio per questo "durerebbero pochi mesi". No, "l'Italia deve uscire da questa tensione permanente, lasciarsi alle spalle tutto questo". Questa destra che "sta perdendo il controllo, che fa dichiarazioni che fanno trasalire". Di qui la richiesta a Berlusconi di prendere "un impegno solenne e nome della sua coalizione"sui quattro punti che toccano l'identità nazionale. Veltroni è più che soddisfatto del suo tour per tutte e 110 le province italiane: "Comunque vada è stata un'esperienza politica e umana che non dimenticheremo", dice al suo staff a pranzo sulla Sila, prima di tagliare una torta con la scritta "Si può fare". E aggiunge: "Può sembrare paradossale, ma il pullman ci mancherà. Saremo colpiti dalla sindrome da terraferma". In Calabria lancia un parallelo storico-calcistico tra il suo Pd e la nazionale Mundial del 1982, guidata da Enzo Berzot (che gli ha telefonato giorni fa per fargli gli auguri): "Anche noi siamo partiti in sordina, nessuno ci credeva, poi abbiamo iniziato a battere il Brasile, l'Argentina e la Polonia. Ora manca solo la finale.". Arrivano subito gli auguri di Tardelli, Pablito Rossi invece è scettico: "Prima di fare paragoni deve vincere...". Nella Calabria martoriata dalla 'ndrangheta, Veltroni in tutte le piazze elogia l'impegno dei magistrati: proprio a Crotone lunedì sono stati fatti 38 arresti importanti, e il leader Pd telefona a Pierpaolo Bruni, sostituto della Dda di Catanzaro per il quale, secondo un pentito, era pronto un attentato. "I magistrati che fanno il loro dovere devono sentire che lo Stato e' con loro. Faremo una lotta senza quartiere contro la mafia". Il Cavaliere, invece, ha chiesto test per misurare la sanità mentale dei magistrati: "Parole che dimostrano assenza di senso dello Stato". Veltroni però è convinto che gli italiani l'abbiano capito, che non vogliano più "una leadership stanca". "Siamo lì, siamo vicini", dice a Crotone. "E mi sto tenendo basso...".

Torna all'inizio


Quell'impegno che l'altro non può prendere (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Stai consultando l'edizione del Quell'impegno che l'altro non può prendere di Ninni Andriolo L'impegno di "lealtà repubblicana" che Veltroni chiede a Berlusconi rappresenta il presupposto indispensabile perché maggioranza e opposizione possano riscrivere insieme, domani, le regole del gioco istituzionale. Al di là di chi vincerà o perderà le elezioni, si potrà promuovere una costruttiva legislatura costituente a patto che l'una e l'altra parte riconoscano i principi basilari della "convivenza civile" e rispettino i valori fondativi della Repubblica. Le riforme, in qualche modo, vengono dopo. Dopo "la difesa dell'unità nazionale"; dopo "il rifiuto di ogni forma di violenza"; dopo "la fedeltà ai principi della Costituzione"; dopo "il riconoscimento e il rispetto della nostra storia, della nostra identità nazionale, del tricolore e dell'inno di Mameli". Ed è per questo, per chiedere a Berlusconi di rimettere ordine nelle file del centrodestra, e di mostrarsi all'altezza della carica che aspira a ricoprire, che Veltroni punta il dito contro gli "atti" e le "dichiarazioni politiche" di Bossi, Lombardo, Dell'Utri, Borghezio, ecc. E dello stesso Berlusconi che ieri è tornato a consigliare ai Pubblici ministeri di sottoporsi a "esami mentali". Veltroni chiama il "principale esponente dello schieramento avverso" al rispetto di "valori" irrinunciabili che non possono essere messi tra parentesi per convenienze elettorali. Ma la "chiarezza" che il candidato premier del Pd chiede al Cavaliere non va confusa con appelli alle larghe intese, che Veltroni torna a escludere con nettezza. Così, attento alle possibili strumentalizzazioni della sua iniziativa, il leader democratico ribadisce che "chi guadagnerà un solo voto in più, avrà il compito e l'onore di governare l'Italia". Tra le righe della sua lettera, in realtà, Veltroni rimprovera con durezza a Berlusconi il deficit di serietà civile e istituzionale che mostra derubricando a semplice folclore le minacce di Bossi sul "nord che imbraccerà i fucili", o le rozze allusioni di Lombardo sulle armi dei siciliani "per troppo tempo caricate a salve". Tra i principi che Veltroni chiede a Berlusconi di "garantire formalmente e in modo vincolante", c'è "il rifiuto di ogni forma di violenza, attuata o anche solo predicata". Le parole, infatti, colpiscono anche più dei fucili, se rischiano di provocare "odio e di divisione" che minacciano la convivenza civile e l'unità nazionale. Le parole di Bossi? "solo una metafora", minimizza Berlusconi. I fucili di Lombardo? "Hanno il tappo", scherza. E Borghezio che ipotizza la secessione? E Dell'Utri che riabilita come fosse "un eroe" il boss mafioso Vittorio Mangano? "Un disperato richiamo elettorale a un mondo che può manipolare, comprare e gestire una quantità considerevole di voti - commenta Antonio Di Pietro - Un mondo disponibile ad ascoltare solo la sua voce (quella di Dell'Utri, ndr)". Il caravanserraglio del Cavaliere assembla un po' di tutto e non sempre in ossequio alla "lealtà repubblicana". Forse anche per questo Berlusconi non può far altro che giudicare "irricevibile" la lettera di Veltroni e non trova argomenti migliori per rispedirla al mittente, se non l'imbarazzato e consueto riferimento agli eredi del partito comunista. Una stoccata a Veltroni che, non a caso, difende quella lealtà repubblicana e quel senso dello Stato che il Cavaliere conferma ancora una volta di non possedere. Ma che Berlusconi - fuori tempo massimo - dovrebbe acquisire in fretta se vuole giocare un qualche ruolo nella partita per le riforme che si pone l'obiettivo di rinnovare le istituzioni sulla base dei valori fondanti della Repubblica italiana. La Giornata.

Torna all'inizio


Veltroni sfida berlusconi "lealtà alla repubblica" (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Lettera al leader del Pdl dopo l'offensiva di Bossi. La replica: "Irricevibile da un erede del Pci" Veltroni sfida Berlusconi "Lealtà alla Repubblica" ROMA - Veltroni ha scritto una lettera a Berlusconi per chiedergli d'impegnarsi a garantire, chiunque vinca le elezioni, lealtà alla Repubblica. L'annuncio dell'iniziativa del leader del Pd arriva dopo le polemiche sulle frasi di Umberto Bossi e su quelle di Calderoli. Ma l'iniziativa è stata subito bocciata dal Cavaliere: "Lettera irricevibile da un erede del Pci. Non può dare patenti di lealtà repubblicana chi viene da quel partito. Io ho già giurato tre volte sulla Costituzione". BEI, BERIZZI, CASADIO E DE MARCHIS ALLE PAGINE 2 E 3.

Torna all'inizio


Veltroni, sfida finale al cavaliere "firmi un patto per l'italia unita" - giovanna casadio (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Veltroni, sfida finale al Cavaliere "Firmi un patto per l'Italia unita" Il leader del Pd: rispetto per Costituzione, tricolore e inno di Mameli Il candidato del Pd legge la lettera da Cosenza: "La destra non ha senso dello Stato" GIOVANNA CASADIO DAL NOSTRO INVIATO COSENZA - Walter Veltroni lo racconta con una certa fierezza: "Solo il presidente Ciampi aveva visitato le 110 province italiane, ma in sette anni". Il candidato premier del Pd l'ha fatto in pullman, da Pescara (il 17 febbraio) a Cosenza ieri, 42 giorni al netto delle ferie pasquali e delle due ultime tappe a Napoli (oggi) e a Roma (venerdì). Un tour italiano che marca la distanza tra il Pd e il "principale esponente", come ormai viene sinteticamente soprannominato Berlusconi. Niente insulti, stoppa persino i fischi dei militanti in piazza Veltroni, però in questo finale di partita elettorale, stringe all'angolo Berlusconi che vuole fare il premier ma "non sembra avere senso dello Stato", attacca il Pdl e "le Leghe del Nord e del Sud" armate: "C'è una perdita di controllo tra i nostri avversari". Dal palco di Cosenza in una piazza stracolma, legge la lettera aperta che ha inviato al Cavaliere. Un appello alla "lealtà repubblicana" chiunque vinca, e al "rispetto della Costituzione". "Caro Berlusconi, mi rivolgo a lei perché da italiani prima ancora che da candidati alla guida del paese penso si debba condividere una sincera preoccupazione per i recenti atti e dichiarazioni politiche". Veltroni quegli atti li ha già elencati a Crotone, nel cuore del Mezzogiorno devastato dalla 'ndrangheta, quando in mattinata sul palco gli portano un'agenzia di stampa con la minaccia del leghista Borghezio: "O Bossi sarà ministro o sarà secessione". Nelle ultime quarantott'ore ci sono state gli sberleffi di Bossi al Tricolore e alla "canaglia romana", il rifiuto dell'ex ministro Castelli di cantare l'Inno di Mameli. E allora, scrive il candidato Pd allo sfidante del Pdl, "i nostri programmi di governo sono e devono restare distanti e alternativi" però ci vuole "un impegno comune su quattro punti: "La difesa dell'unità nazionale, il legame che ci fa sentire italiani e orgogliosi di esserlo"; "il rifiuto di ogni forma di violenza attuata o anche solo predicata"; "la fedeltà ai principi della prima parte della Costituzione", che non è in contraddizione con la volontà di "adeguamento della seconda parte"; "il riconoscimento e il rispetto della nostra storia e dell'identità nazionale e dei suoi simboli a cominciare dal Tricolore e dall'Inno". Inno che in piazza del Duomo a Crotone la gente canta anche senza il disco preregistrato. Veltroni lancia l'affondo contro Fini: "An è stata presa a schiaffoni da Fi, da quando Berlusconi fondò il Pdl dal predellino di un'auto. Non credo che per un elettore di An sia accettabile. Non si potrà governare l'Italia con la Lega", se il Cavaliere vincesse. Ma il segretario del Pd è convinto di farcela. Ricorda la telefonata a Cernobbio con Enzo Bearzot, mitico allenatore della nazionale del 1982: "E' come quel campionato lì, quando l'Italia sembrava non farcela e poi vinse contro l'Argentina, il Brasile, la Polonia. Il 13 e 14 aprile c'è la finale e la possiamo vincere tutti insieme". Guidare l'Italia "sarebbe per me il più grande onore". Sente di avere "la determinazione, la forza, l'energia per farlo". Con Marco Minniti e Nicodemo Oliverio discute della Calabria a un pelo dalla vittoria. C'è anche il tempo per un pranzo a Camigliatello silano con tanto di torta "Si può fare". Al tavolo il segretario è con sole donne, quindici tra staff, giornaliste e la candidata Rosa Calipari. Scherza: "Faccio colpo sulle donne sotto i 13 e sopra i 70". Tira fuori dalle tasche - "Come Eta beta" - i biglietti che gli ha dato la gente; parla di Fellini, di Andrea Barbato e del padre. Di Ettore Scola, che ha pronto un filmato sulle storie d'Italia viste dal pullman. Abbraccia gli autisti dei due pullman Vittorio Cioffi e Walter Proietti, 20 mila chilometri alle spalle, altri 2 mila fino a venerdì: "Saremo colpiti dalla sindrome della terraferma".

Torna all'inizio


Chi salverà la Rai (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Stai consultando l'edizione del Chi salverà la Rai Carlo Rognoni Segue dalla Prima I giovani che tradiscono la tv per il computer aumentano. E per la Rai in particolare i telespettatori invecchiano. Meno ascolti, e più anziani che giovani davanti al teleschermo, vuol dire più difficoltà a fare i budget pubblicitari. Senza contare che anche la pubblicità è sempre più attratta dalle piattaforme tecnologiche nuove, dal satellite a Internet, alla tv sul telefonino. Oltre a crescere poco più di quanto cresce il Pil. Il canone fa fatica a star dietro all'inflazione, mentre l'unica risorsa che conosce ritmi di aumenti a due cifre è il pay, gli abbonamenti a pagamento. E se la Rai sta lontana dal pay, non elabora in fretta una strategia, vedrà fatalmente restringersi il suo peso nel mercato radiotelevisivo. Nel frattempo crescono tutti costi. I diritti sportivi - in un anno di Europei di calcio e di Olimpiadi - portano a una spesa complessiva di più di 300 milioni di euro che difficilmente possono trovare copertura nella pubblicità aggiuntiva. A mezzo miliardo è arrivato l'investimento per fiction e cinema di produzione europea e per acquisti soprattutto dagli Stati Uniti. Dal punto di vista strutturale e organizzativo la Rai è vecchia. Solo per rinnovare le attrezzatura di produzione, a cominciare dalle telecamere, e per mettere l'azienda alla pari con gli altri servizi pubblici europei è necessario investire nei prossimi due tre anni alcune centinaia di milioni di euro per la digitalizzazione dei telegiornali. Dal punto di vista strutturale stanno emergendo gravissime lacune. Ne cito due per tutte: quasi 1.700 giornalisti, divisi in undici testate. Siamo sicuri che stiano lavorando al meglio? Soprattutto siamo sicuri che la Rai debba avere undici testate giornalistiche, più, molte di più, di qualunque altro servizio pubblico e televisione privata in Europa? Che fare per ottimizzare la capacità di fare informazione di questa massa di professionisti sulle nuove piattaforme tecnologiche? E chi lo sa che grazie all'ultima legge sui precari approvata da poco, la Rai - se non apre una trattativa coraggiosa e disincantata con le organizzazioni sindacali - dovrà assumere duemila nuovi dipendenti entro il 2009? È un aumento degli occupati che metterebbe in ginocchio qualsiasi azienda normale. Un dato che farebbe, quello si, avvicinare la Rai al caso Alitalia, Non parliamo del dramma causato da due riforme organizzative incompiute che hanno prodotto danni incalcolabili e i cui effetti si sentono ancora oggi: prima Celli che per dar vita a delle divisioni indipendenti (magari in vista di una privatizzazione mai dichiarata apertamente) di fatto ha spostato 4 mila dipendenti da una direzione a un'altra, da un reparto a un altro; poi Cattaneo che per rispondere alla richiesta - questa si ufficiale - di portare la Rai in Borsa con un progetto delirante inventato da Gasparri - che prevedeva azionisti al massimo in grado di controllare l'uno per cento - ha rispostato duemila dipendenti e creato mega direzioni che fanno tutte capo al direttore generale. Non c'è azienda al mondo che abbia 49 riporti diretti al direttore generale come la Rai. E infine la ciliegina sulla torta: un consiglio di amministrazione nominato dalle segreterie dei partiti e dal governo - così come ha voluto la pessima legge Gasparri - più preoccupato degli equilibrismi politici, di chi dirige una rete o l'altra, dei tempi a cui ogni partito ha diritto nei tg o a "Ballarò" o a "Porta a porta" o ad "Anno Zero", che delle scelte strategiche. Ora ai tempi dell'analogico e del duopolio puro questo giocattolo straordinario di nome Rai poteva perfino funzionare con la lottizzazione. Oggi in piena rivoluzione digitale la Rai se non vuole fare la fine dell'Alitalia deve poter contare su un amministratore delegato e su un consiglio come tutte le aziende del mondo, in grado di decidere autonomamente dalle segreterie dei partiti. La politica deve avere il coraggio di fare un passo indietro. Deve assumersi una sola importante responsabilità: dire chiaramente che cosa vuole in termini di qualità, di presenza sul mercato, di protagonismo tecnologico, dal servizio pubblico. Sarebbe per la politica più dignitoso e per l'azienda è diventato una necessità pena il progressivo decadimento. Ebbene finora solo il Pd di Veltroni - con la proposta dell'amministratore unico e della Fondazione che lo indica - sembra aver capito che i guai della Rai si affrontano partendo dalla testa, cioè dai criteri di nomina, dall regole per una governance adatta ai nuovi tempi. Possibile che nessuno abbia ancora chiesto a Berlusconi, a "mister conflitto di interessi", che cosa ha in mente il Pdl per il servizio pubblico? Non è che per caso pensano ancora di ricorrere alla Gasparri? Ammesso che in questa materia errare sia umano, perseverare è più che diabolico, è criminoso. A meno che non ci sia un retropensiero inconfessabile: "una cordata di imprenditori amici" pronti a intervenire.

Torna all'inizio


E walter punta ai voti di an "è il tallone d'achille del pdl" - goffredo de marchis (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Ottimismo del leader per la rimonta del Pd in regioni come Lazio e Liguria E Walter punta ai voti di An "è il tallone d'Achille del Pdl" Oggi a Napoli ci sarà Venditti, a Bologna sul palco Prodi e il sindaco di Parigi Delanoe Domani comizio a Milano, venerdì appuntamento finale a Roma con molti testimonial GOFFREDO DE MARCHIS ROMA - "Il voto della Lega è solido, impossibile da scalfire. Ma il Popolo delle libertà è molto più vulnerabile". Con la sua lettera aperta, Walter Veltroni ha voluto prendere di mira la Lega e le "sparate" di Bossi, ma avendo altri bersagli in mente. Innanzitutto gli indecisi da stanare nei giorni finali, marcando la differenza di stile e di sostanza dal Cavaliere. Cominciando dal Lazio, dalla Liguria e dal Sud. Nelle due regioni in bilico il Partito democratico, per la prima volta da molte settimane, si sente più vicino alla meta nei dati del Senato. Con il suo richiamo alla lealtà repubblicana, all'inno, alla Costituzione, il candidato premier del Pd perciò ha voluto cavalcare subito l'onda emotiva cercando di consolidare questo segnale positivo. Da un po', anche da prima della dichiarazione di Bossi sui fucili, Veltroni ha individuato negli elettori di Alleanza nazionale il tallone d'Achille del polo berlusconiano. A loro sono rivolti i richiami "alla vita, l'identità e le istituzioni del Paese" contenuti nel messaggio di ieri. E anche le parole forti usate dal candidato del Pd sulla legalità. Per Gianfranco Fini l'ex sindaco di Roma "delira" se pensa di conquistare voti di An. Ma Veltroni si gioca anche una seconda opzione, un second best, oltre all'ipotesi complicata di fare breccia nei cuori dei cittadini vicini al partito di Via della Scrofa: spostare quei voti nel blocco dell'astensionismo facendo perdere consensi al Pdl. In questo caso se qualcuno rimane a casa ai Democratici fa piacere. L'altra ipotesi è che una parte degli elettori di destra si sposti verso il partito di Francesco Storace, una strategia che vale soprattutto per il Lazio. Dalla regione della Capitale, secondo gli esperti del Pd, arrivano sensazioni positive con la tendenza di un leggerissimo vantaggio sia al Senato sia alla Camera. Il Lazio elegge la quota importante di 27 senatori, distribuiti così: 15 a chi vince e 12 a chi perde. Se qualcuno tra la Destra, Sinistra arcobaleno e Udc superasse il tetto e se il Pd vincesse, il Pdl perderebbe seggi a Palazzo Madama, dove il Partito democratico gioca la partita del sostanziale stallo, del pareggio, di una situazione difficilmente governabile. Nei comizi a Veltroni è sfuggito il retropensiero sui risultati elettorali: "Se anche vincesse Berlusconi, il suo margine sarà irrisorio. Possono durare un anno e mezzo, al massimo due poi si torna a votare". Con una Lega forte, numeri risicati a Palazzo Madama, il referendum elettorale tra un anno, Veltroni immagina per Berlusconi una fine simile a quella di Romano Prodi. Il Lazio, nel 2006, fu vinto dal centrodestra. Se s'invertisse la tendenza potrebbe essere compensata la sconfitta data per certa del Pd in Campania, dove due anni fa il centrosinistra strappo la maggioranza e dove si eleggono 30 senatori (17 vanno ai vincenti e 13 ai perdenti). Difficilissimo invece, sempre secondi fonti del loft, il recupero in Calabria mentre altre due regioni in bilico, Marche e Abruzzo, sono oggi più vicine al Pd. Veltroni torna stamattina a Roma dal tour delle province. Sul tavolo di Piazza Sant'Anastasia troverà l'ultimo sondaggio riservato, quelli con i dati più aggiornati. Sempre stamattina, numeri alla mano, riunirà lo stato maggiore del Pd, con i fedelissimi Walter Verini e Goffredo Bettini, il vice segretario Dario Franceschini. Il segretario continua a seminare ottimismo: "Possiamo vincere. Ormai siamo lì, a un passo". Il vertice servirà anche a definire le mosse degli ultime tre giorni di campagna elettorale. I nomi di peso della squadra, Veltroni li farà negli appuntamenti televisivi, a Porta a porta o a Matrix. Saranno due-tre personalità esterne alla politica. Veltroni studia anche i personaggi da "usare" come testimonial nelle quattro piazze scelte per la chiusura. A Napoli ci sarà Antonello Venditti, dopo il no di Pino Daniele, artista davvero in grado di spostare voti in Campania e di riempire Piazza del Plebiscito, cercato sia dal segretario sia da Massimo D'Alema. Oggi Veltroni controllerà anche la lista dei personaggi per venerdì quando chiuderà a Piazza del Popolo. Saranno parecchi, l'idea è di trasformare l'appuntamento finale in un happening. E di spostare definitivamente il baricentro del Lazio.

Torna all'inizio


Berlusconi: lettera irricevibile bossi: non mi vuole ministro - francesco bei (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Berlusconi: lettera irricevibile Bossi: non mi vuole ministro E Borghezio attacca: lui al governo o secessione Castelli: non mi hanno insegnato l'inno di Mameli Fini: il leader Pd non ha titoli FRANCESCO BEI ROMA - "Irricevibile". Silvio Berlusconi considera una provocazione strumentale la lettera aperta che gli è stata inviata da Walter Veltroni, "l'ennesimo fuoco d'artificio" della campagna democratica. E, da Vicenza, in serata detta la sua risposta a muso duro: "è irricevibile la lettera di Walter Veltroni, non ha alcun titolo per dare patenti di lealtà repubblicana l'erede di un partito, quello comunista, che predicava la lotta di classe ed era finanziato da un paese nemico dell'Italia". Il Cavaliere rispolvera "gli archivi del Kgb", i rubli di Mosca al Pci, per poi respingere al mittente la richiesta di un patto di fedeltà repubblicana: "Solo chi ha scarsa dimestichezza con le regole dimentica che il presidente del Consiglio giura fedeltà alla Costituzione nelle mani del capo dello Stato. E io - ricorda il leader del Pdl - ho giurato per ben tre volte davanti a due presidenti della Repubblica, e sarò onorato di giurare per la quarta volta davanti all'attuale capo dello Stato". Infine lo sberleffo a Veltroni, che "non è la Consulta, dove tra l'altro per entrare serve la laurea". L'iniziativa di Veltroni trova un muro in tutti gli uomini del presidente. Da Paolo Bonaiuti, che la inquadra come "un cascame del vecchio moralismo marxiano", a Fabrizio Cicchitto per il quale si tratta di "una mossa goffa, quasi fosse Veltroni il presidente della Repubblica". Sulla lettera interviene Umberto Bossi, che sembra diventato in questi ultimi giorni il centro della strategia comunicativa del Pd. "La sinistra - sostiene il Senatùr a radio Padania - non vuole che io faccia il ministro. Chiunque tocca il centralismo lo considerano un nemico". In sua difesa si schiera Mario Borghezio, che minaccia la "secessione" nel caso Bossi non venga fatto ministro, perché "la pazienza dei padani ha già oltrepassato ampiamente il limite". Quanto all'inno di Mameli, inserito da Veltroni tra i punti fermi del suo patto repubblicano, l'ex ministro Castelli dichiara candidamente di non conoscerlo: "Non lo canto perché non lo so. Nessuna scuola me l'ha insegnato". Dal leader di An, messo nel mirino da Veltroni per il suo "silenzio" sulle sparate di Bossi, la replica che giunge alla lettera è un'alzata di spalle. "Nel merito non ho niente da dire - dice Gianfranco Fini - ma mi chiedo a che titolo Veltroni scriva". Per Italo Bocchino la "trovata" del leader del Pd "è solo un tentativo di mettere una zeppa tra noi e la Lega", destinato a evaporare senza strascichi: "Ormai Veltroni è alla pesca delle occasioni, ma non incanta più nessuno". Problemi per le uscite di Bossi nell'elettorato di An al Sud? Il colonnello finiano si mostra indifferente: "Con la Lega abbiamo governato per 5 anni e governeremo insieme altri 5. Bossi, si sa, a volte spara "minchiate", ma i suoi fucili non li abbiamo mai visti". Per il portavoce di An, Andrea Ronchi, le polemiche sui fucili "non spostano di un zero virgola" il risultato elettorale, che sarebbe già scritto: "è solo fuffa, abbiamo già vinto".

Torna all'inizio


Berlusconi: lettera irricevibile Il leader Pdl: Veltroni non è la Consulta, un erede del Pci non può dare patenti di lealtà repubblicana . Poi attacca i pm: test di sanità mentale (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Stai consultando l'edizione del Berlusconi: lettera irricevibile Il leader Pdl: "Veltroni non è la Consulta, un erede del Pci non può dare patenti di lealtà repubblicana". Poi attacca i pm: test di sanità mentale di Natalia Lombardo/ Roma ROBA DA PAZZI Berlusconi rispolvera il repertorio contro i pm: "Il pubblico accusatore deve essere sottoposto periodicamente a esami che ne attestino la sanità mentale". Per Di Pietro è "roba da pazzi"; per l'Anm è una "fissazione", uno spot elettorale". Nell'attaccare i pm l'ex premier riesce a superare anche le tesi di Licio Gelli, il Gran Maestro della P2 che prevedeva "esami psico-attitudinali preliminari" per i magistrati. Gianfranco Fini gli fa eco ma non del tutto. I test? "Sì, ad alcuni pm sicuramente, ma sono di più quelli che si meriterebbero una medaglia". Buttate nel cestino le prove di dialogo, Berlusconi sbatte la porta alla possibilità di fare le riforme insieme al Pd: un accordo è "molto difficile" perché sono "i comunisti di sempre". Per un bel po' ignora la lettera in cui Veltroni gli chiede di sottoscrivere un impegno di lealtà repubblicana (dopo le minacce secessioniste della Lega). Nel pomeriggio anticipa il rifiuto Sandro Bondi, coordinatore di Fi. Poi, in serata, risponde Berlusconi: "Irricevibile: la lettera di Veltroni è un altro effetto speciale che non possiamo accettare da lui perchè non ha alcun titolo. Veltroni non è la Consulta. Non può dare patenti di lealtà repubblicana l'erede del partito comunista finanziato da un paese nemico", grida al megafono sul predellino dell'auto a Vicenza. E ricorda di "aver già giurato ben tre volte fedeltà alla Costituzione al Quirinale". Dario Franceschini, Pd, ribatte: "La risposta di Berlusconi è la prova che il leader del centrodestra non è in grado di assumere impegni per conto della sua alleanza sul terreno della saldezza istituzionale". Parla ovunque, il leader del Pdl: in tv a SkyTg24, nelle tv liguri e in piazza a Savona dove arriva con oltre un'ora di ritardo, con due in serata a Vicenza dove due esponenti del No dal Molin sono stati arrestati dopo averlo contestato. Come al solito il cavaliere smentisce le sue parole: Bossi malato? "Invenzioni della stampa di sinistra, Unità e Repubblica fanno a gara per disinformare". Forse non ha visto gli altri giornali, dal Corriere della Sera a Libero. Smentisce pure le frizioni con il Senatur ("chiedete a lui se sta male...), alleggerisce i "fucili" al ruolo di "battaglia politica", mentre quelli agitati da Lombardo "sono fucili col tappo". Senza alcun imbarazzo Berlusconi bolla come "scandaloso quello che ha fatto Amato" sulle schede. Poi fa una lezione di voto ai rappresentanti di lista e s'inventa il "normografo elettorale": una mascherina di plastica che delimita il simbolo per aiutare nell'urna le vecchiette dalla mano "tremolante" a non sforare con la matita. Convinto di vincere il leader del Pdl annuncia: "Chiederò alla Bce la riduzione dei tassi contro la recessione, chiamerò Sarkozy, Angela Merkel e Gordon Brown". Contraddice Tremonti sul precariato: perché dare tanto valore al "paradigma del posto fisso"? E scopre l'organigramma di governo: Tremonti all'economia, si sa; poi vuole Stefania Prestigiacomo ma non in un ministero di peso, dato che "Interni e Esteri saranno affidati a degli uomini", (Frattini e Castellaneta?); già che è a Savona promette anche una poltrona a Scajola. E Bossi? "Se vuole fare il ministro perché no?", dice Fini. Lui, il Senatur, manda avanti Rosy Mauro, leader del Sindacato padano, per il Welfare (piuttosto che Alemanno). Su di sé Silvio fa il vago: "Io al Quirinale? Non mi interessa".

Torna all'inizio


Il ritorno di Berlusconi? Veramente deprimente... Durissimi articoli di Financial Times e Wall Street Journal Un populista vanaglorioso che scantona le sfide del Paese (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Stai consultando l'edizione del "Il ritorno di Berlusconi? Veramente deprimente..." Durissimi articoli di Financial Times e Wall Street Journal "Un populista vanaglorioso che scantona le sfide del Paese" di Roberto Brunelli / Roma "PROFOUNDLY DEPRESSING...". Chissà come l'ha presa, il Berlusconi Silvio, qui definito anche "il populista vanaglioroso". Altro che "unfit to lead Italy", inadatto a guidare l'Italia, come scrisse oramai secoli fa l'Economist, attirandosi l'accusa di essere un giornale in mano ai comunisti. Questa volta la prospettiva del ritorno di Berlusconi Silvio al governo del Paese è "profondamente deprimente". Lo scrive il Financial Times, considerato il quotidiano economico più autorevole d'Europa, e giudizi ancor più duri li riserva al Cavaliere di Arcore il Wall Street Journal, che nella sua edizione europea dedica l'intera pagina tre all'Italia. Titolo: "Nelle prigioni italiane vige la regole delle porte aperte". Esempio più eclatante della malagiustizia italiana? L'ex premier, ovviamente: "Egli è stato al centro di più di una dozzina di inchieste giudiziarie e ha subito almeno sei processi per reati che vanno dall'evasione fiscale alla corruzione di giudici. Altrove vicende giudiziarie di questo genere avrebbero messo fine ad una carriera politica. Berlusconi invece ha una forte possibilità di essere eletto ancora". Giudizi pesanti. Scrive il Financial Times che "i cinque anni sprecati dell'ultimo governo Berlusconi, un populista vanaglorioso ("vainglorious populist") sceso in campo apparentemente per scansare i giudici e perseguire i propri interessi personali, sono particolarmente significativi, specialmente adesso che potrebbero ripetersi". Il candidato del centrosinistra, Walter Veltroni - sostiene il quotidiano nella pagina degli editoriali - ha espresso una certa determinazione nel voler continuare le riforme, per esempio riducendo il dedalo di leggi e burocrazia che impastoiano le imprese...", così come si riconoscono alcuni "modesti progressi", soprattutto nel campo della finanza pubblica, al governo Prodi. Tuttavia, mentre "le promesse venute da entrambi gli schieramenti di aumentare le spese ignorano la realtà dell'Italia, la cui crescita è bassa e in ulteriore caduta", le promesse di Berlusconi "per spese pubbliche senza copertura sono particolarmente demagogiche, superando di tre volte quelle di Veltroni". No, non è un bel quadro. E colpiscono i toni duri, implacabili, dei due grandi giornali. Niente sconti all'Italia. Il Financial Times usa, a proposito del nostro paese, il termine "declino", e chiede "riforme strutturali" per l'economia nonché "un forte rinnovamento della classe politica", ma aggiunge anche "non sembra che l'Italia le avrà, queste riforme". Tragico anche il quadro offerto dal Wall Street Journal: un quadro nel quale trova posto anche Salvatore Cuffaro, che probabilmente sarà eletto al Senato nonostante sia stato "recentemente condannato in primo grado e in attesa dell'appello per aver favorito un mafioso". Ma è sempre il capo del Pdl il cuore del ragionamento: "Berlusconi, che è anche uno degli uomini più ricchi d'Italia, è stato condannato in due processi, ma alla fine le sentenze sono state respinte in appello o sono decadute perché prescritte". Sembra quasi una continuazione quel passaggio dell'articolo del Financial Times che definisce "profondamente deprimente" l'ipotesi "che ritorni un governo privo di efficacia guidato da Berlusconi e composto dalla stessa irrecuperabile casta di politici che regolarmente scantona le sfide che il paese non può più permettersi di eludere". Dal Pdl non si registrano, a questo momento, reazioni di rilievo.

Torna all'inizio


Domenica 13 aprile l'Unità fa il bis. Dopo il grande successo della diffusione straordinaria del 30 marzo (750 mila copie) un'altra iniziativa per rilanciare il giornale. A tutti i (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Stai consultando l'edizione del Guccini: la mia "Unità" infilata nella tasca dei jeans Domenica 13 aprile "l'Unità" fa il bis. Dopo il grande successo della diffusione straordinaria del 30 marzo (750 mila copie) un'altra iniziativa per rilanciare il giornale. A tutti i nostri lettori e a tutti i nostri amici diciamo: il giorno delle elezioni comprate due copie de "l'Unità", una regalatela e cercate di convincere un indeciso. In questo modo si dà un grande sostegno al giornale e si contribuisce a far vincere il Pd. Ognuno di noi faccia passaparola (con sms, e-mail o telefonando) in modo che le doppie copie de "l'Unità" siano tantissime. Per aderire si può mandare un messaggio a faibis@unita.it. Per chi voglia organizzare la diffusione basta prenotare le copie mandando una e-mail a diffusione@unita.it o telefonando al numero 0658557472 dalle 9 alle 16 di Toni Jop Azzardiamo: cos'è che lega, al di là delle reciproche passioni, una testata come l'Unità a Guccini? Toglietevi dalla testa che questa sia la prima domanda che rivolgiamo al più grande troubadour d'Italia. Secondo noi, ciò che accomuna questo quotidiano e Guccini è l'epica. Il primo la vive, il secondo la canta ma la minestra è la stessa. Tanto è vero che, lo si è ricordato in altri tempi, la sola volta in cui il nome dell'Unità è comparso nel testo di una canzone di larga diffusione è stato quando Francesco ha avuto la bellissima idea di citare il giornale fondato da Gramsci in quella commovente carrellata di immagini ruggentemente démodé titolata "Eskimo". Flashback: il brano racconta, per gli infelici che non lo sanno, cos'è stato il tempo andato, il suo e - a dispetto del fatto che lui si senta sotto il profilo emotivo il più vecchio del mondo - molto anche il nostro. Un tempo "barbaro" per durezze e per quella straordinaria capacità distribuita a piene mani a tanti giovani che allora avevano vent'anni "o giù di lì" di "vivre débout" di vivere stando in piedi, ben dentro quel tempo senza tempo, che se ne fregava della fisica scadenza dell'orizzonte in cui l'esistenza si consumava e si consuma. "Con l'incoscienza dentro al basso ventre - recitava Guccini - e alcuni audaci in tasca l'Unità": rieccoci nella barbarità di una doppia, guascona "cazzutaggine", davanti e di dietro. Davanti c'era l'argentina arroganza di un sesso "libero" esercitato anche come professione di fede nei confronti di una teoria della liberazione che non aveva fatto i conti con l'Aids e che vantava una sua impertinente, politica dimensione; dietro, c'era quell'altra "erezione", provocante al limiti dell'oscenità sociale, costituita dall'Unità ripiegata tre volte e infilata, con la "U" della testata bene in vista, nella tasca posteriore dei bluejeans. Avere l'Unità in tasca poteva allora significare il più delle volte essere guardati male quasi dappertutto, non riuscire a trovare un posto di lavoro, far fatica a ottenere un alloggio pubblico, farsi diffidare dal preside della scuola, non essere invitato alle feste di compleanno delle amiche che avevano genitori "perbene", farsi diffidare dal datore di lavoro, essere segnalato alla polizia politica da qualche zelante cittadino. E non ottenere il visto per gli Stati Uniti, nel caso qualche compagno avesse avuto voglia di toccare con mano quel magnifico paese in cui gironzolavano Dylan e Peter, Paul and Mary, Joan Baez e Gregory Corso, Chomsky e William Borroughs. Alla faccia del "consociativismo" che ora molti rimproverano al vecchio Pci. Era davvero una provocazione questo giornale... "Non mi far fare il vecchio saggio: non mi sembra che nel tempo di Berlusconi la provocazione sia venuta meno. Anzi, nessuno prima aveva detto che l'Unità era un giornale assassino o terrorista. Invece, questo tipo di accuse è fatto recente. Si potrebbe dire che si è fatto un salto indietro ma non ne sono convinto..." Nemmeno io: per la strada le cose son cambiate, tra la gente della vita quotidiana l'Unità non è più un saio da appestato... "Mentre, invece, per la politica sì. Lo è ancora per la grande scena allestita da questo venditore molto ricco. Insomma, la testata mi sembra inserita a forza in un indice ufficiale che tiene ormai poco conto della realtà..." Se aggiungi che, in virtù di questo indice all'Unità viene ancora negata la pubblicità che le spetta per le sue dimensioni e la sua diffusione, il quadro mi pare abbastanza fedele... "Sarà vero che i tempi sono mutati ma non ci scommetterei che l'Unità non abbia nemici anche dentro la sinistra. Non ho mai capito perché Furio Colombo sia stato tolto dalla direzione. Chi è che ha voluto fare un favore a Berlusconi? Padellaro ha mantenuto la rotta, per fortuna, ma quella "decapitazione" si capiva benissimo cosa voleva dire..." Torniamo all'epica, che forse è meno dolorosa. Secondo te, cos'è che fa dell'Unità ancora un giornale di "lotta"? "Il coraggio, credo. Sono affezionato a due quotidiani, Repubblica e l'Unità, li leggo ogni giorno da molti anni. Parlano chiaro, senza ipocrisie e ci vuole coraggio per farlo. Le altre testate, mi pare, lasciano vedere di seguire con grande cautela ciò che accade, lo spostamento degli equilibri di potere nel paese; comunque vada non vogliono restare tagliati fuori e questo non originale modello di comportamento lo chiamano "indipendenza". Ciascuno ha i suoi obiettivi e il suo vocabolario..." Forse non siamo tutti d'accordo sull'interpretazione delle cose di oggi. Tra questione dei rifiuti in Campania e Alitalia, si ha per esempio la sensazione che questo paese non sia più in grado di "mantenersi", che non abbia più le risorse per pagarsi il suo tenore di vita "occidentale", che quindi può essere venduto a pezzi... "Credo che siano più sensazioni ben motivate che condizioni oggettive. Viviamo un momento di sbandamento, economico, politico, psicologico, e tutto appare, a chi ha a cuore la consapevolezza e la libertà, grigio e senza speranza. Freniamo l'ansia e guardamoci attorno. Lo sai che, tanto per dirne una, nel Pisano c'è un comune che è diventato ricco trattando il riciclaggio delle spazzature? Basta organizzarsi. Bassolino avrà anche le sue responsabilità, ma, sacrificato lui, pare che la "bomba" sia esplosa dal nulla e non è vero. Calma e sangue freddo: ora abbiamo un problema, impedire alla cultura di Berlusconi di tornare a governare la cosa pubblica. Guarda la sceneggiata che ha fatto sull'Alitalia e sulle cordate alternative all'Air France: questo è il suo stile di governo mentre ancora non sta al governo. Pensa dopo. Se vince lui, fra una decina di giorni di problemi ne avremo una quantità esagerata..." Pessimista? "Non so cosa pensare. So quel che voglio. Vorrei che Veltroni vincesse, è il solo che può battere questa destra, è incontestabile. Ma vorrei anche che vincesse senza quei margini assurdi che hanno tolto a Prodi il diritto di governare fino in fondo. E per un settimana non ho alcuna intenzione di sganciarmi da questi semplici scongiuri. Se vogliamo cambiare questo paese quel tanto che serve a garantire un minimo di serenità alle nuove generazioni, conviene vincere, davvero..." Il tuo pubblico sta su questa barricata? "A quel che sembra, sì. A dispetto di una parte del paese che sbraita mossa da un egoismo da giardinetto privato, che si è fatta i soldi sull'onda dell'euro sbancando milioni di lavoratori, che ora straparla con l'arroganza del nuovo ricco sulla testa di un mare di nuovi poveri". Cantavi: "col ghigno e l'arroganza dei primi della classe" "Ah, ero io che cantavo questo?" Prego: professor Guccini, vada pure con lo spot... "Benissimo: domenica, fate qualcosa di buono: comprate due copie dell'Unità, una la regalate, l'altra la infilate nella tasca posteriore del pantalone". Pare che se si fa così si vincono le elezioni "Questo non lo so, ma di sicuro si entra per sempre in una vecchia canzone che si intitola "Eskimo"".

Torna all'inizio


La pancia della destra - (segue dalla prima pagina) (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Commenti LA PANCIA DELLA DESTRA (SEGUE DALLA PRIMA PAGINA) L'ultimo martedì prima del voto si è aperto con un amletico dubbio sul futuro politico di Umberto Bossi: sarà di nuovo ministro, se vince il centro-destra? Tornerà davvero al governo, giurando fedeltà a una Repubblica che disprezza, uno che ancora lancia minacce "ai romani" con la burbanza di Brenno ed è capace di dire che se non si fa subito come dice lui "potremmo imbracciare i nostri fucili"? E mentre un imbarazzato Berlusconi svicolava, spiegando che Umberto, lo sanno tutti, non sta poi benissimo, e poi in fondo non gli ha chiesto nessuna poltrona, ci pensava il leghista Borghezio a mettere le cose in chiaro: se Bossi non fa il ministro, avvertiva, "allora tanto vale riprendere la lotta dura e pura", ovvero "la secessione, l'unica via rapida e giusta per ottenere la libertà". Ma subito dopo, ad aprire un altro e non meno sconcertante fronte ci ha pensato il senatore Marcello Dell'Utri che è la vera eminenza grigia della corte berlusconiana, spostando il discorso dalla secessione alla Resistenza. Che lui scrive rigorosamente senza la maiuscola, perché la trova enfatica e pomposa. "Se dovessimo vincere le elezioni - ha promesso l'uomo che costruì Forza Italia in un mese - saranno revisionati i libri di storia, ancora oggi condizionati dalla retorica delle resistenza". Magari rivalutando l'eroismo di Salò, chissà. Già che c'era, il senatore (un tempo eletto a Palermo, oggi candidato a Milano) ha pensato bene di togliere un po' di retorica anche all'antimafia, paragonandola a "una sorta di brand", un marchio pubblicitario. E rivalutando il suo vecchio amico Vittorio Mangano, lo stalliere di Arcore che venne sì condannato in primo grado all'ergastolo per mafia, però non volle mai accusare lui e Berlusconi, e dunque "è un eroe". Sembra già di leggerla, la pagina del libro di storia che racconterà la coraggiosa battaglia del fedele stalliere contro gli spietati aguzzini sponsorizzati dal "brand" antimafia. Poteva bastare. Ma Berlusconi, da Savona, ha voluto metterci il carico da undici. Contro quelli che lui considera il pericolo pubblico numero: i magistrati. "Il pubblico accusatore deve essere sottoposto periodicamente a esami che ne attestino la sanità mentale" ha scandito, mentre i suoi intonavano l'inno del centro-destra: "Meno male che Silvio c'è...". Ricapitoliamo. La Lega parla di rivolta con i fucili e minaccia la secessione armata. Il principale consigliere del candidato premier vuole riscrivere i libri di storia per ridimensionare la Resistenza e rivalutare "un eroe" mafioso. E intanto lo stesso Berlusconi getta sui pubblici ministeri il sospetto di essere tutti dei potenziali malati di mente. Questo accadeva ieri sul fronte del centro-destra. In mezzo al Popolo della Libertà, come l'ha ribattezzato il suo fondatore. Dall'altra sponda, da quella che secondo Boselli e Casini (ma anche secondo Giordano e Pecoraro Scanio) sarebbe l'altra mezza mela del "Veltrusconi", sono partite una telefonata e una lettera. Una telefonata di solidarietà al pm di Catanzaro Pier Paolo Bruni, che doveva essere ucciso dalla 'ndrangheta. E una lettera per Berlusconi. Non una missiva riservata ma un invito pubblico. Veltroni invitava Berlusconi a dare "formalmente e in modo vincolante" una "garanzia di lealtà repubblicana" per tutta la sua coalizione: difesa dell'unità nazionale, rifiuto di ogni forma di violenza, fedeltà ai valori della Costituzione, rispetto per il tricolore e l'inno di Mameli. Ebbene, quello che alla stragrande maggioranza degli italiani sarebbe sembrato un impegno ovvio e scontato è stato immediatamente evitato da Berlusconi. Invito "irricevibile". E perché? Perché Veltroni - ha spiegato il candidato premier rigirando la frittata - "non ha alcun titolo per dare patenti di lealtà repubblicana". Peccato. Sarebbe stata un'ottima occasione per allontanare il sospetto che questo centro-destra accarezza la sovversione e non riesce a resistere alle tentazioni del più brutale revisionismo storico. Sarà per un'altra volta. Ma ci sarà davvero, un'altra volta?.

Torna all'inizio


Il piazzista è agitato Da Monti e da Walter (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Stai consultando l'edizione del Il piazzista è agitato Da Monti e da Walter di Marcella Ciarnelli Non se lo augura. Spera che non accada mai che lui sia chiamato alla guida di un governo tecnico "perchè è sperabile che il sistema politico sia in grado di produrre governi politici, con una maggioranza e un'opposizione" ma il professor Mario Monti sembra non escludere del tutto l'ipotesi. Se alla fine di questa campagna elettorale non dovesse esserci la vittoria netta di una parte e si verificasse quel pareggio che è diventato l'incubo di Silvio Berlusconi, il nome dell'ex commissario europeo alla concorrenza potrebbe essere nello rosa dei possibili "tecnici" chiamati alla guida di un governo istituzionale, secondo un percorso più volte ipotizzato da Pierferdinando Casini e che per Fabio Mussi è "un'ipotesi perfettamente compatibile con la Costituzione". Mario Monti apprezza il clima "più civile" della campagna elettorale ormai alle battute finali condizionato forse anche dal fatto che "qualche importante protagonista coltiva la legittima ambizione di diventare ora presidente del Consiglio e tra qualche anno Capo dello Stato". Fucili spianati a parte la sua lettura è che "forse gli atteggiamenti più pacati denotano il fatto che la gente e i politici, sia di una parte che dell'altra, cominciano a rendersi conto che i problemi sono grossi e conviene a tutti non tagliarsi i ponti in vista di una eventuale ipotesi di collaborazione su alcuni punti essenziali". Voce dal sen fuggita ma proprio questo è il punto. Se questa dovrà essere la soluzione, saranno i risultati del voto a dirlo. Silvio Berlusconi, che Pietro Ingrao in una intervista a Liberazione definisce senza mezzi termini "il simbolo di una reazione padronale di carattere repressivo e selvaggio" che "saprà pure parlare bene, portare belle cravatte ed il cerone sul voto ma è un reazionario" ed è "una figura losca", nello sprint finale si è tolto la maschera ed ha deciso di abbandonare la strada della compostezza e di alzare il tiro. Mentre Walter Veltroni lancia l'invito a sottoscivere un patto "di lealtà repubblicana" il Cavaliere nega la disponibilità a fare riforme condivise e spara sui magistrati che "dovrebbero essere sottoposti ciclicamente a visita psichiatrica". Fini dà segni di vita, si agita e chiede "a che titolo Veltroni abbia scritto a Berlusconi". Umberto Bossi non imbraccia il fucile ma conferma che si batterà per il federalismo fiscale "anche se non dovessi fare il ministro delle Riforme per cui potrei anche fare lo scrivano". C'è confusione nel centrodestra. C'è agitazione. E le battute di Berlusconi "necessarie per tenere alto il morale" e per "tenere migliaia di persone a bocca aperta per due ore come so fare io che ho esperienza nelle reti di vendita" evidentemente rischiano di non bastare più. In Fondo a Destra.

Torna all'inizio


Dal precariato alla casa, con il nostro programma gli indecisi pronti a darci una chance (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Unita, L'" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Stai consultando l'edizione del IGNAZIO MARINOIl candidato Pd al Senato nel Lazio: non siamo moderati, le persone vogliono risposte concrete a problemi concreti. E noi le daremo "Dal precariato alla casa, con il nostro programma gli indecisi pronti a darci una chance" di Maria Zegarelli / Roma Il senatore Pd Ignazio Marino, candidato al Senato nel Lazio, è tra gli ottimisti. "Incontro ogni giorno decine e decine di persone che ci credono davvero e tanti indecisi che dopo essersi informati sul nostro programma dicono "forse vale la pena darvi una chance"". Cominciamo dagli "hanno detto". Da sinistra: Pietro Ingrao ritiene che Veltroni sia troppo moderato per battere Berlusconi. Critica fondata? "Credo non si possa considerare moderato un programma che mira, per esempio, ad affermare in Italia la meritocrazia e la cultura della valutazione e della verifica dei risultati ottenuti. Mi sembra un meccanismo estremamente moderno. Ormai siamo in una fase storica in cui le ideologie devono essere superate dalla capacità di soluzione dei problemi: è quello che la gente ci chiede. Ho sempre fatto trapianti di fegato, essendo un chirurgo, l'unica campagna elettorale prima di questa è stata quella del 2006: c'era la contrapposizione di due mondi opposti che si contrastavano con grande conflittualità". Invece oggi le sembra diverso? "Andando in giro per il Lazio, dove sono candidato, incontrando negli ospedali e nelle strutture sanitarie gli operatori sanitari e i cittadini, quello che è emerge è che le persone vogliono risposte concrete a problemi concreti. Vogliono sapere cosa si farà per le case, per gli affitti, per combattere il precariato che toglie ai giovani la possibilità di pensare al domani. Il nostro è un Paese che guarda al futuro con angoscia, che si sente precario. Il Pd propone, tanto per cominciare, di rendere più difficile e oneroso assumere un precario anziché una persona a lungo termine, sottoponendo a valutazione e verifiche il lavoro per poi premiare la competenza. Mi sembra una rivoluzione dolce ma fondamentale". Da sinistra a destra: Berlusconi sostiene che il Pd non è altro che il solito trasformismo del Pci... "Purtroppo in quello schieramento, essendoci una carenza di programmazione, si tirano fuori argomentazioni che per fortuna non interessano più nessuno. Cosa dice il Pdl sulla sanità? Nulla. Quando parla di grandi opere cita il Ponte sullo Stretto. Come mai non fa cenno alla necessità di rimettere mano ai nostri ospedali, la maggior parte costruiti prima del 1940 quando la medicina era concepita in un altro modo? All'epoca il radiologo era pensato fisicamente lontano dal cardiologo ... Oggi è cambiato l'approccio, la medicina ha fatto passi da gigante e le strutture devono essere adeguate. Non credo che si possa ancora tirare in ballo lo scontro ideologico. Non è quello che vogliono gli elettori". Vero, ma come mai, secondo lei, al Nord Bossi chiama alle armi e al Sud Lombardo fa la stessa cosa e entrambi sono in vantaggio? "Sicuramente c'è una parte d'Italia che si sente galvanizzata da queste parole, purtroppo è la parte che è rimasta indietro culturalmente. Sono davvero pochi quelli che possono riconoscersi in frasi come quelle pronunciate da Bossi o da Lombardo. Gli italiani sono molto migliori di come li descrive questa gente. È un popolo che ha sempre lavorato con valori molto solidi, con l'idea di risparmiare e costruire il proprio futuro, in genere senza furbizia ma con onestà. Noi a quell'Italia parliamo. E quando si danno segnali di cambiamento i risultati arrivano: il 4 aprile si è insediata una commissione di scienziati al di sotto di 40 anni che valuterà alla pari i progetti di giovani scienziati italiani e attribuirà delle somme cospicue, 500mila euro, per i progetti ritenuti migliori. Giovani giudicati sulla base del proprio merito: questa è una rivoluzione, in un paese dove i nostri ragazzi migliori i neanche si presentavano più perché sapevano che i posti erano già assegnati". Gli indecisi e gli astensionisti. Il Pd lancia l'appello. Possibile convincerli ad andare alle urne? "C'è un elettorato indeciso ma molto attento ai contenuti e c' è un elettorato composto di persone scoraggiate dalla mancanza di equità. Ma quando quete persone vengono contattate personalmente, ascoltano e alla fine sono disposte a darci credito. La sfida è quella di riuscire a contattare il maggior numero possibile di indecisi e delusi".

Torna all'inizio


Pecoraro scanio pedalata anti smog (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Pagina II - Palermo L'INIZIATIVA Pecoraro Scanio pedalata anti smog è partita da piazza Politeama a Palermo per raggiungere l'antica focacceria San Francesco, attraversando tutto il centro storico, la pedalata antismog al quale ha partecipato il ministro per l'Ambiente Pecoraro Scanio. Il ministro è salito su un tandem assieme al candidato della Sinistra arcobaleno all'Ars, Fabrizio Ferrandelli. Entrambi hanno indossato delle magliette con la scritta "Veltrusconi: organismo geneticamente modificato", che raffigurano un volto per metà di Berlusconi e per l'altra di Veltroni. "La nostra campagna antismog - ha spiegato Pecoraro Scanio - prosegue in tutte le città per dare voce ai cittadini che vogliono vivere in luoghi non inquinati".
Torna all'inizio


Iervolino: "io non mi dimetto" (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Pagina I - Napoli Le reazioni del giorno dopo all'annuncio di Bassolino che porterà alle elezioni regionali tra un anno Iervolino: "Io non mi dimetto" Oggi Veltroni punta a riempire piazza del Plebiscito "Io certo non lascio. Andare via a metà mandato e abbandonare la città senza motivo sarebbe una fuga. Morirò di morte naturale". Reagisce così il sindaco Rosa Russo Iervolino all'annuncio di Antonio Bassolino di lasciare la Regione nel 2009, un anno prima della scadenza naturale. Oggi il candidato premier del Pd Walter Veltroni chiude la campagna elettorale alle 17 in piazza del Plebiscito assieme a Massimo D'Alema e Marco Follini per lasciare poi la scena ad Antonello Venditti. Una sfida nella stessa piazza in cui hanno parlato la scorsa settimana Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini. OTTAVIO LUCARELLI A PAGINA II.

Torna all'inizio


Veltroni al plebiscito bassolino giù dal palco "si apre una fase nuova" - ottavio lucarelli (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Pagina II - Napoli Veltroni al Plebiscito Bassolino giù dal palco "Si apre una fase nuova" Iervolino: io invece non lascio Il primo cittadino "Niente fughe dal Comune, morirò di morte naturale" OTTAVIO LUCARELLI "Bassolino ha fatto un lavoro fantastico. A Napoli ha cambiato il volto della città e tutto il mondo lo ha riconosciuto". è la risposta di Walter Veltroni all'annuncio che Antonio Bassolino tra un anno lascerà la Regione, il biglietto da visita al comizio che il candidato premier del Pd terrà alle 17 in piazza del Plebiscito accompagnato sul palco solo dai capilista Massimo D'Alema per la Camera e Marco Follini per il Senato, nonostante siano forti le pressioni locali per far salire anche Bassolino. Il centrodestra con Fabrizio Cicchitto lo definisce "umorismo involontario", con Mara Carfagna "una barzelletta" e con Cosimo Sibilia "una frase da fiction" ma Veltroni insiste: "Ha cambiato il volto di Napoli e ora si apre una fase nuova, un segno di discontinuità, la strada giusta". L'annuncio "lascerò tra un anno la Regione" fa sorridere il Pdl e divide il centrosinistra. Veltroni apprezza ma la bocciatura senza appello arriva dal leader dell'Italia dei valori Antonio Di Pietro che in serata a Nola, con Nello Formisano e il padrone di casa Franco Barbato, ha dato il via alla due giorni in Campania che oggi lo vede a Benevento, Avellino, Pozzuoli, Castellammare e Sorrento: "Un anno di attesa? No, in Campania bisogna andare subito al voto". D'accordo Formisano. "Se un ciclo si è chiuso perché prolungare di un anno l'agonia della Regione?". Di tutt'altro avviso il sindaco Rosa Russo Iervolino che ha commentato le frasi di Bassolino nel pomeriggio: "Un gesto generoso, ma non credo sia un bene per la Regione. Bassolino ha grinta e capacità". E il Comune che fine farà? "Io certo non lascio. Andare via a metà mandato - ribatte il sindaco - e abbandonare la città senza motivo sarebbe una fuga. Morirò di morte naturale". In piazza del Plebiscito, intanto, è stato montato il palco per il comizio di Veltroni ed effettivamente, come annunciato, le impalcature sono più arretrate rispetto a Palazzo Reale in confronto a quanto ha fatto il Pdl la scorsa settimana per Berlusconi e Fini. Una sorta di sfida sintetizzata dal segretario regionale Tino Iannuzzi: "Veltroni in piazza del Plebiscito è una scelta simbolica e altamente significativa per il Pd campano". Una piazza che il Partito democratico conta di riempire più del centrodestra, puntando evidentemente anche sul concerto serale di Antonello Venditti. La macchina organizzativa è in moto da tempo e arriveranno decine di bus da tutta la regione, da Salerno e dalle zone interne, mentre trenta li ha annunciati il presidente della Provincia di Caserta Sandro De Franciscis. Macchina organizzativa guidata da Antonio Marciano, dirigente del Pd che per anni è stato al fianco di Bassolino: "Il tema centrale per noi è la lotta per la legalità, per uno sviluppo libero dall'oppressione criminale delle mafie. Questa l'identità del nostro partito e, su questo tema, è fondamentale che una nuova generazione che noi sosteniamo sia pienamente in campo". Generazione rappresentata dalla Sinistra giovanile che già dalle 15 distribuirà in piazza del Plebiscito materiale anti-camorra e che all'arrivo di Veltroni alzerà i cartelli con i nomi dei "clan da annientare, i clan che tormentano il nostro territorio". In piazza stasera anche il ministro Luigi Nicolais, numero due dopo D'Alema alla Camera: "Bisogna vincere la tentazione del non voto e decidere del nostro futuro, perché il Pd con Veltroni saprà rendersi interprete delle esigenze di innovazione che emergono dalla società campana".

Torna all'inizio


Ambra e max pezzali per veltroni - rodolfo sala (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Pagina IX - Milano Domani sera la chiusura del Pd in piazza Duomo, sul palco anche Veronesi con il leader nazionale Ambra e Max Pezzali per Veltroni RODOLFO SALA Chiusura in festa per Walter Veltroni. Appuntamento domani sera in piazza del Duomo, il leader e candidato premier del Pd parla alle 21, e prima di lui a prendere la parola ci sono i capilista di Senato e Camera, Umberto Veronesi e Matteo Colaninno. A salutare Veltroni arrivano le due figlie di Enzo Biagi, Bice e Carla. Ma si comincia alle 20: sul palco si alternano per un'ora musicisti e artisti che hanno deciso di sostenere il Pd: da Roberto Vecchioni a Max Pezzali, da Moni Ovadia ad Ambra Angiolini, dalla banda di Zelig (Gino & Michele e altri) a Boosta dei Subsonica, da Paola Maugieri ai dee jay di Mtv. Sullo sfondo le immagini della campagna elettorale di Veltroni: quelle girate dal regista Ettore Scola e raccolte in un "corto", e quelle del tour lombardo del leader del Pd, curate da un gruppo di giovani Democratici milanesi. In piazza tutti i 145 candidati lombardi del Pd nelle tre circoscrizioni della Camera e in quella del Senato. Il meteo non promette nulla di buono, ed è per questo che gli organizzatori stanno facendo confezionare "migliaia di ombrelli democratici", perché "se il tempo fa le bizze la festa non si ferma". Dopo i diecimila del mese scorso al comizio di Veltroni al quartiere San Siro, si punta al pienone in piazza Duomo. Per questo appuntamento finale si sono mobilitati mille circoli del Pd, e sono cento i pullman in arrivo da tutta la Lombardia. In piazza previsti cinque infopoint. Intanto parla il capolista al Senato, l'oncologo Umberto Veronesi: "In tanti mi hanno chiesto di impegnarmi in politica, ma ho sempre rifiutato; questa volta ho deciso di farlo perché sono stato affascinato da Veltroni, dalla sua apertura al cofronto e dal suo impegno affinché il n ostro Paese possa voltare pagina". Un pensiero anche per Berlusconi: "Non mi è piaciuto quando ho visto stracciare un programma elettorale". Infine: "Ho già pronto un grandissimo piano per la sanità del futuro".
Torna all'inizio


Silvio danza sotto la pioggia davanti ai suoi "torneremo al governo con ministri liguri" - wanda valli (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Pagina IV - Genova Il cavaliere arringa la folla e promette: "Il terzo valico sarà la prima cosa che farò, poi mi dedicherò ai porti legando questa terra a Rotterdam" Silvio danza sotto la pioggia davanti ai suoi "Torneremo al governo con ministri liguri" "Sono andato a letto alle 3, mi sono alzato alle 7 non sono forte, sono fortissimo" WANDA VALLI DAL NOSTRO INVIATO SAVONA - Silvio Berlusconi, leader del Pdl, chiede tre volte scusa alle oltre due mila persone che lo aspettano per ore, ieri mattina a Savona, sotto la pioggia, in piazza Sisto IV, dove c'è il Comune, e, nel palazzo di fronte, la sede di Pdl, sotto di due piani rispetto a quella del Pd. In mezzo il grande palco preparato per Berlusconi, che, per colpa del ritardo, ha appena il tempo di stringere la mano al sindaco Pd della città, Federico Berruti, sceso in strada a salutarlo. Poi raggiunge il suo popolo imbandierato e entusiasta, nonostante freddo e pioggia, farcito dei 1716 "difensori del voto", i rappresentanti di lista, a cui Berlusconi dedicherà attenzioni e suggerimenti nella seconda parte della giornata al Palacrociere, in porto. Con sorpresa finale, il normografo elettorale, riservato ai più anziani, una specie di piccola placca di plastica a misura di simbolo, con due scanalature incrociate per far passare in mezzo la matita. Prima dal palco, un Berlusconi d'assalto parla, a ruota libera, di politica nazionale e della Liguria, di fronte agli affamati che resistono. Promette che questa regione "sarà rappresentata nel suo governo", annuncia che approverà subito il Terzo Valico, loda i candidati del Pdl "tutta gente di qui", sbeffeggia quelli del Pd, catapultati da Roma "come Giovanna Melandri o Fassina, il braccio destro del sanguinario Visco". Non bastasse la pioggia c'è lui, fiume in piena, che tracima i tempi e il tempo inclemente. Per Berlusconi, la Liguria è "la terra delle vacanze di gioventù, dove ho tantissimi amici", è "bellissima e dolcissima", dunque, si merita "la possibilità di avere il voto giusto". Il momento è arrivato, garantisce, il Pdl può " tornare al governo con ministri liguri che il governo Prodi non ha voluto dare". Anche adesso, insiste Berlusconi, " la metà dei candidati del Pd è stata catapultata in Liguria, dalla Melandri, a Fassina, il braccio destro del sanguinario Visco. I nostri, invece, sono liguri e esprimono il meglio del Pdl". I candidati, tutti presenti, da Scajola a Biasotti, a Musso alla gente di An, sorridono e applaudono, Berlusconi va avanti. Ricorda: "guardate che cosa facemmo noi per la Liguria, noi abbiamo dato dieci volte di più dei governi che ci hanno preceduto negli ultimi quarant'anni". La Genova-Milano-Rotterdam che prevede il Terzo Valico "è stata soppressa da Di Pietro, così tutto il traffico che arriva dall'Oriente preferisce sbarcare a Rotterdam, perché mancano i collegamenti, i treni a alta velocità e capacità, e ne fanno le spese i porti". Quello di Genova, a sentir Berlusconi, oggi è in crisi perché manca proprio il Terzo Valico. Rimedierà lui: "sarà la prima cosa che farò una volta al governo, insieme con i collegamenti tra La Spezia e Rotterdam e a interventi sul nodo autostradale". Poi entra in campo il personale - politico: " sono andato a letto alle 3, mi sono alzato alle 7 e 15, dicono che non sono forte, sono fortissimo", scherza. Insiste: "mi avete messo una bella ragazza sotto il palco e mi distrae, un omaggio a tutte le donne di Liguria, sono bellissime". Berlusconi parte da qui, dalle sue battute, per sottolineare la differenza con la sinistra. "E' vero io spesso faccio battute, ma noi non siamo come quelli della sinistra, loro si incazzano subito". E ancora: "Quando vi alzate al mattino voi che cosa fate? Vedete questo cielo, il mare e sorridete. Invece quelli della sinistra, vanno in bagno, si guardano allo specchio e si rovinano la giornata subito, perché sono antropologicamente diversi da noi". La folla osanna, Berlusconi se la prende con Walter Veltroni: "mi aveva quasi convinto con il Pd, un partito nuovo, che va da solo. Invece cosa fa? Si allea con Di Pietro, un uomo orrendo che ha mandato in galera degli innocenti". Sulla giustizia non ha freni: "il pubblico accusatore dovrebbe essere sottoposto periodicamente a esami che ne attestino la sanità mentale", annuncia. Poi promette aumenti dei bonus bebè, il ritorno della riforma Moratti per la scuola, un piano per case popolari per i giovani. Il secondo round è al Palacrociere, dove "i difensori del voto" confluiscono, con candidati e ospiti, per il buffet. Vario e degno del premier. Silvio Berlusconi si prende il tempo di cambiarsi d'abito, nella palazzina a fianco, via la camicia bianca, su quella blu, e, quando si presenta al Palacrociere, verso le cinque della sera, fa un lungo giro tra la gente, poi sale sulla pedana che hanno allestito. E' il momento della lezione ai "difensori del voto", per evitare brogli. Berlusconi spiega punto per punto le difficoltà della scheda, spiega quando il voto è nullo, e lancia l'idea - sorpresa, il normografo elettorale, annuncia che dovrebbe essere pronto tra oggi o domani. Non basta. Sappiano i rappresentanti di lista "che per ogni comune devono preparare un piano di battaglia, perché così sarà". Si tengano pronti a sorvegliare scheda dopo scheda, anche nel cammino verso le Prefetture. Infine, l'ultimo invito: "siate vigili, non abbandonate mai i seggi, non fatevi distrarre. Dovrete essere anche cattivi, ma in modo simpatico, non entrando e sputando addosso agli altri presenti". Un'altra battuta, la sinistra, sarà lesta a arrabbiarsi. E' antropologicamente diversa. SEGUE A PAGINA V.

Torna all'inizio


Somministrati e scontenti "il voto ultima illusione" - simona poli (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Pagina III - Firenze Il racconto Fra i giovani del call center Telecom a Calenzano: i politici massa indistinta Somministrati e scontenti "Il voto ultima illusione" "Veltroni o Berlusconi: sono tutti uguali Quello che conta è il posto fisso" SIMONA POLI I politici? "Tutti uguali, una massa indistinta, promesse al vento e fatti zero". Le elezioni? "Stavolta davvero votiamo senza nessuna illusione, che aria tira lo abbiamo capito da tempo e dopo il 14 aprile non cambierà nulla". Il posto fisso? "Quello resta l'unico obiettivo, altro che salario minimo garantito, che me ne faccio di 1000 euro al mese se poi nel giro di due anni sono di nuovo a spasso? Meglio guadagnare meno ma con la sicurezza di avere un futuro". Parole di ventenni, anche se può sembrare incredibile. Ventenni già delusi, che invece di sognare la rivoluzione cercano la tranquillità di uno stipendio che duri e si svegliano ogni giorno nella consapevolezza di essere precari, nel lavoro come nella vita. Al call center della Telecom di Calenzano, uno dei più grandi del centro Italia, su 350 in organico sono quasi 140 a non avere un contratto a tempo indeterminato. Moltissimi vengono dal sud, Puglia, Campania, Sicilia, Calabria. Le agenzie di collocamento selezionano i ragazzi e li mandano qui a seguire un corso di "formazione" che in realtà assomma la teoria alla pratica, nel senso che quasi subito gli apprendisti affiancano gli operatori alle cuffie. Poi inizia il calvario dei contrattini semestrali, rinnovabili fino a cinque volte prima della sentenza definitiva: assunto o congedato. "Prima ci chiamavano interinali ora nella legge siamo definiti "somministrati" che suona anche peggio", spiega Lorenzo, 32 anni, un "decano" della categoria arrivato sulla soglia dell'ultimo rinnovo possibile. "Prendo 1100 euro al mese per 7 ore e mezzo al giorno, 5 giorni la settimana, a turno toccano sabato e domenica, Natale Pasqua, Capodanno e le altre feste". Muta la terminologia, non la sostanza. Sulla grande vetrata all'ingresso si sono già avvicendate tre insegne diverse, Blu, Tim, Telecom. Al di là della porta le situazioni si ripetono. Sul voto Lorenzo ha le idee chiare. "Metterò la croce sull'Arcobaleno, Bertinotti non risolverà il mio problema ma almeno un pochino mi rappresenta. Veltroni ha messo in lista gente lontanissima dal mio modo di vedere la società". Non c'è un leader che convinca fino in fondo tra i ragazzi che varcano il cancello chiuso da sbarre elettroniche e riacquistano la libertà dopo 8 ore passate a reclamizzare tariffe vantaggiose. "Diciamo la verità, a parte Fini e Bertinotti non ci sono più politici veri in Italia e il Parlamento è pieno di soubrette, giornalisti e avvocati", osserva Matteo 26 anni, biondo, vestito giusto, occhialetti rettangolari. "Voterò Berlusconi, anche se sarebbe meglio che continuasse a fare l'imprenditore, ma a questo giro avrei potuto anche puntare su Veltroni se non si fosse accoppiato con Di Pietro". Al primo contratto ancora sopravvive una parvenza di ottimismo: "Certo che vado a votare, se uno non partecipa poi non ha nemmeno il diritto di lamentarsi", dice Alessandro, 23 anni. Ma dopo due anni e mezzo di precariato la risposta suona un po' diversa: "Voto Pd. Come si usa dire scelgo il male minore. Il nome però preferisco non dirlo, magari mi gioco l'assunzione, non si sa mai". Di politica si discute poco o niente, come racconta un dipendente regolarmente assunto da tre anni: "Qui sono tutti depressi, chi ha voglia di appassionarsi ai duelli in tv?". Ieri al call center c'era sciopero per il rinnovo del contratto integrativo, ultime 4 ore del turno. Alla protesta partecipavano anche i precari "perché così un domani magari saranno i dipendenti a scioperare per noi", spiegano. Lucia ha 21 anni e, per fortuna, un briciolino di entusiasmo: "Non soltanto voto ma faccio pure la scrutatrice, sono stata anche volontaria alle primarie del Pd". Alessio, di quattro anni più grande, ha già mollato: "Le speranze le ho perse del tutto. Comunque voto, a destra. Fini? No, intendo la vera destra, Storace". Nella piccola Citroen che sbuca dal parcheggio siedono due ragazze: "Il 13 aprile sarà l'ultima volta", urla una di loro dal finestrino. "Siamo precarie, non fesse". Tatiana ha 23 anni e viene da Palermo: "Sono al quinto rinnovo, ormai vedo la fine. Tornerò a casa, cercherò qualcos'altro. Non voto, non ho la residenza". E' agli ultimi giorni del contratto anche Veronica, 24 anni: "Chiunque vada al governo alla fine saremo sempre noi a pagare. Ora sono in un limbo, posso ancora sperare di entrare pur sapendo che le assunzioni sono bloccate. Chi voto? Mi piacerebbe Veltroni però non se crederci davvero o no. Decido domenica". A 30 anni il futuro è un po' più cupo senza un lavoro stabile: "Sono qui dal luglio 2006, il call center mi piace, a parte tutte le ingiustizie che vedo. Sono di Napoli, voto per l'ultima volta e poi basta. Ho bisogno di stabilità per fare le mie scelte, a chi devo dare fiducia?". Non ha le idee chiare neppure il suo collega ventottenne di Catanzaro: "Per votare torno a casa in treno, ho il 60 per cento di sconto. Mi butto a sinistra ma non so ancora su chi, aspetto che scoprano le carte nelle ultime ore di campagna elettorale, un po' di sincerità non guasterebbe". Claudio, 22 aanni, fiorentino: "Ho davanti ancora 4 mesi di contratto, domenica voto Veltroni, non scegliere avvantaggerebbe lo schieramento avverso". Paola, 24 anni, pugliese: "Votare è un dovere prima che un diritto ma tra i miei coetanei ne sento tantissimi che non vanno al seggio e li capisco. Io sono di sinistra ma vorrei un rinnovo totale della classe politica. Facce diverse. Tra quelle che ci sono non me ne piace una".

Torna all'inizio


Col voto unico vincere si può - giovanni de plato (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Pagina III - Bologna L'intervento Col voto unico vincere si può GIOVANNI DE PLATO La presenza questa sera in Piazza Maggiore di Prodi e Veltroni è di grande valore simbolico e di buon auspicio per la volata finale della competizione elettorale. La presenza dei due leader fa dire che si può vincere, se per vittoria intendiamo una sconfitta o un successo di misura al Senato. Basterebbe questo per dire che il PD ha ottenuto un risultato insperato (la rimonta) e un effetto straordinario: obbligare il centrodestra di Berlusconi alla riforma delle istituzioni (modifica della legge elettorale e nuovo regolamento parlamentare) per dare poi all'Italia un governo credibile e una maggioranza all'altezza. SEGUE A PAGINA III.

Torna all'inizio


"Prodi non ha ancora capito chi l'ha tradito" (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

LE COLPE DEI DEMOCRATICI "Prodi non ha ancora capito chi l'ha tradito" "Sulle emergenze sociali avevamo chiesto un segnale Dal Pd è arrivato il nulla" "Il comunismo? Resterà solo una tendenza culturale" Si comincia con Prodi, anzi contro Prodi che proprio ieri sul nostro giornale ha accusato la sinistra radicale di aver provocato la caduta del suo governo. E si finisce col comunismo, che "resterà solo una tendenza culturale". Fausto Bertinotti, presidente della Camera e candidato premier della Sinistra Arcobaleno, ieri mattina ha risposto per un'ora alle domande dei nostri lettori in una video-chat messa in onda sul nostro sito. Un nostro lettore, in evidente sintonia con Prodi, scrive che la colpa della caduta del governo è vostra. Soprattutto sua che ha paragonato il presidente del consiglio a un poeta morente... "Penso che sia più grave, per Prodi, non aver capito le ragioni della crisi del suo governo ancor più che averla subita. Bisogna distinguere tra il dito e la luna: il dito è ciò che ci viene attribuito, cioè l'aver segnalato uno stato di crisi. Dopo aver sostenuto il governo con tutte le nostre forze, ci siamo accorti che la sinistra si stava scavando un fossato tra il suo elettorato che voleva cambiare la politica di Berlusconi, ma i risultati non arrivavano. C'erano state buone cose come la politica estera, ma sulle pensioni, i salari, la tragedia delle morti sul lavoro, la precarietà, la redistribuzione del tesoretto... niente. Un niente che è stata la risposta dei ministri del Partito Democratico alle nostre sollecitazioni". E allora chi ha fatto cadere il governo? "Sta sotto gli occhi di tutti: i poteri forti e la parte centrista e moderata della coalizione" Adesso però molti leader politici del Partito democratico imputano alla sua Sinistra l'eventuale vittoria di Berlusconi. E anche diversi lettori della Stampa ci scrivono che lei attacca sempre Veltroni e mai il leader del Popolo della libertà... "Noi siamo sempre stati e sempre saremo contro Berlusconi e le destre, queste sono accuse inaccettabili. Tanto più che è stato Veltroni a decidere, legittimamente per carità, di andare da solo alle elezioni e di rompere con noi. Adesso è al Pd che spetta l'onere di contendere il potere a Berlusconi. E se non ci riesce significa che la sua strategia, oltre a essere sbagliata nei confronti della sinistra, è complessivamente sbagliata". Voi quindi starete all'opposizione chiunque vinca? "Esattamente". Anche se ci fosse un pareggio, oppure se Veltroni avesse bisogno di voi per governare? "Intanto io non vedo proprio la possibilità di un pareggio. Noi comunque staremo all'opposizione, tanto più se nascesse un governo di larghe intese. Con il Pd poi ci sono differenze strategiche profonde, che al momento non consentono collaborazioni sul piano nazionale. Diverso il discorso a livello locale, Comuni, Regioni, Province, dove infatti siamo alleati". Senta Bertinotti, ma lei pensa che la Sinistra Arcobaleno reggerà all'urto elettorale o si sfascerà il giorno dopo? E se resistesse, diventerà un Partito unico o resterà una coalizione? "Il nostro progetto si chiama Sinistra Arcobaleno, cioè un soggetto unico. Con un suo gruppo dirigente unico. Né un semplice cartello elettorale né una coalizione. Un soggetto unitario e unico". E il comunismo che fine fa, scompare dalla vostra storia? "Ho detto che ci chiamiamo e ci chiameremo Sinistra Arcobaleno. Il comunismo resterà come tendenza culturale, al pari del femminismo, dell'ecologismo...".

Torna all'inizio


Prodi-veltroni sul crescentone "questa piazza porta bene" - eleonora capelli (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Pagina V - Bologna Attesi un grande folla e più di 100 pullman per il comizio alle ore 21 con i big del Pd Prodi-Veltroni sul Crescentone "Questa piazza porta bene" Caronna: ci sarà il riconoscimento dei cittadini al lavoro che Romano ha fatto ELEONORA CAPELLI "Questa piazza è beneaugurante. Siamo partiti da qui anche nel '96". Romano Prodi dal Cairo lancia l'ultimo sprint di Veltroni e l'appuntamento di questa sera sul Crescentone. Ci sarà anche lui alle 21 in Piazza Maggiore per la chiusura della campagna elettorale del Pd e il simbolico passaggio del testimone con Veltroni. Prodi (che rientrerà dall'Egitto oggi giusto il tempo per il comizio) l'ha promesso. "Bologna è la città dell'Ulivo - ha detto ieri pensando all'appuntamento di stasera - e Bologna è anche la città del partito democratico". Per la serata più importante di questa campagna elettorale via Beverara ha fatto le cose in grande. Si aspetta un "tutto esaurito". Sono cento i pullman allestiti per i sostenitori del Partito democratico che arriveranno stasera sotto le due torri per la chiusura della campagna elettorale di Veltroni e Prodi. Una presenza, quella del Professore, che suggella il "grande contributo che l'Emilia Romagna darà alla vittoria del Partito Democratico" dice il segretario regionale Salvatore Caronna, ottimista dopo "una campagna elettorale che ci ha visto organizzare oltre 4 mila incontri tra dibattiti e cene di autofinanziamento". Unico timore della vigilia: il maltempo e la pioggia. Mentre è atteso sul palco anche il sindaco di Parigi, Bertrand Delanoe, che nel pomeriggio incontrerà Sergio Cofferati. "Il sindaco di Bologna sarà presente ma non interverrà - spiega il segretario regionale - come del resto era in programma". Ad accompagnare Veltroni ci saranno Pier Luigi Bersani e Anna Finocchiaro, capilista in regione per Camera e Senato, oltre a Dario Franceschini, vicepresidente nazionale. E' l'ultimo appuntamento di una campagna elettorale che ha visto distribuire 1.735.000 schede elettorali facsimile e un milione e mezzo di pieghevoli con il programma del Pd, e che mette in campo 9 mila rappresentanti di lista nei 4.404 seggi della regione. Dopo il voto, la tensione dei risultati si scaricherà su piazza XX settembre e via della Beverara, dove arriveranno le prime proiezioni, fatte dai tecnici del Pd. "Sarò qui - assicura il segretario regionale - dipende da come va e potrei anche scappare ma rimango". Poi, dopo aver chiesto agli indecisi di votare Pd sia alla Camera che al Senato, bocciando il voto disgiunto, Caronna apre uno spiraglio sul dopo 14 aprile. Quando Cofferati avrà detto se ha intenzione di candidarsi per il secondo mandato nel 2009, e quando "si sarà ridefinita la geografia politica, che renderà necessaria una riflessione attenta". Una stoccata anche per Giorgio Guazzaloca, ex sindaco che da componente dell'authority antitrust fa campagna elettorale. "Più che di scarso civismo, quello di Guazzaloca è un atteggiamento tipico del berlusconismo" attacca Caronna. Ma per stasera il nemico da sconfiggere resta il "generale inverno", per evitare una replica del 6 marzo scorso quando i sostenitori di Veltroni ascoltarono il discorso del leader, che parlava da palazzo Re Enzo, sotto la pioggia davanti ai maxischermi.
Torna all'inizio


Veltroni scrive al Cavaliere <Un patto di lealtà> La replica: <È irricevibile> (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

N. 85 del 2008-04-09 pagina 5 Veltroni scrive al Cavaliere "Un patto di lealtà" La replica: "È irricevibile" di Luca Telese Il leader Pd: "Impegno in quattro punti". Bondi: "Non faccia prediche, non ha l'esclusiva dei valori" da Roma Timeo Danaos sed dona ferentes: uno dei più celebri proverbi della classicità spiega che si temono gli avversari soprattutto quando offrono "doni". Ecco perché, se a quattro giorni dal voto, il leader del Partito Democratico Walter Veltroni scrive una lettera a Silvio Berlusconi in cui si dice "preoccupato" per il livello dello scontro, il centrodestra risponde con freddezza glaciale. Veltroni propone al leader del centrodestra, al di là del voto, un reciproco impegno "di lealtà repubblicana" tra i poli, articolato in quattro punti. Un'iniziativa che nasce, come spiegano in via informale gli spin doctors del loft veltroniano, dopo gli affondi sui "fucili" di Umberto Bossi, dopo la minaccia di secessione rilanciata da Mauro Borghezio e la proposta del senatore Marcello Dell'Utri di rivedere i libri di storia sulla Resistenza. Ma Berlusconi non raccoglie la palla: "La lettera è irricevibile". Spiega: "è un altro effetto speciale che non possiamo accettare da lui, perché non ha alcun titolo". Di più: è erede di un partito comunista che da sempre predicava la lotta di classe ed era finanziato da un Paese nemico dell'Italia e dei suoi alleati". E i suoi uomini definiscono l'offerta "sconcertante e strumentale". Attacca - per esempio - il coordinatore Sandro Bondi: "Veltroni non ha l'esclusiva dei valori, non faccia prediche". E dire che la lettera pare scritta con la penna intinta nel calamaio dell'inchiostro buonista: comincia con un "caro Berlusconi" e si conclude con "cordiali saluti". I quattro "fondamentali principi" su cui Veltroni chiede garanzie "formali" al Cavaliere sono questi. Primo: "Difesa dell'unità nazionale". Poi il rifiuto di ogni forma di violenza ("attuata o anche solo predicata"). Quindi la fedeltà alla prima parte della Costituzione e - infine - rispetto della nazione, dal tricolore all'Inno. Sia chiaro. Veltroni nella lettera non fa nomi, per separare la campagna elettorale, da una petizione di principio e di galateo politico. Ma è altrettanto chiaro, come spiegano i boatos del Pd che Veltroni allude al giuramento sul Po e alle parole infuocate di Bossi. Il leader del Pd precisa: l'impegno bipartisan prescinde "dai programmi, che devono restare alternativi". E aggiunge che la lettera non prelude a un governo di unità nazionale: "Chi ottiene un solo voto in più - spiega Veltroni - ha il compito e l'onore di governare, sulla base del suo programma". Per il Pdl invece la lettera è una iniziativa elettoralistica per trarre vantaggio dalla polemica indiretta. "Sono sorpreso, nonché infastidito - spiega Bondi - dall'impudenza e dalla presunzione di superiorità di chi, come Veltroni, pensa di avere l'esclusiva di alcuni valori. I valori di lealtà all'Italia non appartengono a lui ma a tutti gli italiani". Sarcastico Maurizio Gasparri di An: "Veltroni è meglio che taccia visto che da sindaco ha sostenuto in mille modi centri sociali frequentati da estremisti finiti poi nelle Brigate rosse". Gaetano Quagliariello, senatore azzurro, chiosa: "la Lega è stata giudicata una costola della sinistra dal suo compagno D'Alema". È ironica Daniela Santanchè, candidata premier de La Destra: "Berlusconi - dice - può mandargli i "padrini" per sfidarlo a un duello d'onore, ed è quello che si aspetterebbero gli italiani; oppure prendere carta e penna per scambiare con lui promesse di fedeltà e matrimonio sull'altare della Costituzione. Ed è quello - conclude la Santanchè - che gli italiani non meritano". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Lezione del Pd: quiz sbagliati e accuse al Pdl (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

N. 85 del 2008-04-09 pagina 7 Lezione del Pd: quiz sbagliati e accuse al Pdl di Emanuela Fontana Anche nel fumetto rivolto a elettori e rappresentanti di lista le schede non sono illustrate in modo corretto. E sul banco degli imputati finiscono i "difensori del voto" azzurri da Roma Rappresentante di lista del Pd in maglia rossa nei panni del buono. Rappresentante del Pdl, in azzurro, in quelli del cattivo, del furbacchione, pronto a toccare schede che dovrebbe lasciare agli scrutatori, o lesto a trascrivere le liste dei cittadini votanti, un'operazione vietata, mentre il "buono" vigila e parla con il presidente. È il fumetto elettorale del Pd per istruire i suoi oltre 60mila osservatori sul lavoro che dovranno svolgere nelle sezioni elettorali "per essere motori attivi della campagna elettorale". L'inizio del cartoon è intriso di nostalgia e di orgoglio per un passato politico che non c'è più. Dice la voce narrante: "Chi di noi è cresciuto in una sezione di partito, avrà più volte sentito parlare dai più anziani delle eroiche gesta dei rappresentanti di lista". "Eroiche gesta" a cui il Pd chiama i nipotini immaginari di quei supervisori, a cui nella moderna era di internet il partito ha consegnato una guida dal titolo veltroniano "Percorso di autoformazione per i rappresentanti di lista" e un vademecum online a fumetti. Scene nei seggi, diverbi tra rappresentanti di lista che urlano, focus sulle schede elettorali (sbagliate) e poi il vademecum si conclude con una serie di quiz a sette domande per essere promosso come degno erede dei rappresentanti di lista del passato. Proprio con il richiamo a quel leggendario impegno prende avvio il fumettone del Pd per istruire gli "osservatori". Chi pensava che il broglio fosse un pallino di Berlusconi, dovrà ricredersi guardando i comics del Partito Democratico, in cui si raccomanda: è "indispensabile che chi si appresta a svolgere questo delicato compito abbia un bagaglio di informazioni tecniche per immaginare possibili trucchi a cui potrebbero far ricorso gli avversari per farsi attribuire voti non a loro dati". Frasi da battaglia contro nemici pronti a tutto nel seggio. Dietro a quel titolo socratico e a quell'amarcord da seggi polverosi anni Cinquanta, si nasconde infatti una strategia agguerritissima di controllo del voto da parte degli "osservatori" del Pd. In un'immagine del capitolo "scrutinio-come si svolge", del fumetto on-line, viene per esempio fornita la raccomandazione: "Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seggio, ma non dai rappresentanti di lista": accanto si vede il cattivo del Pdl con in mano una scheda e scrutatori e presidente che lo indicano a dito come un ladro facendogli "no" con il dito e facce da far rabbrividire. Ieri l'Unità, parlando dell'iniziativa, scriveva: "Una guida, senza spirito polemico, per i volontari che seguiranno lo scrutinio...". Senza polemica? Il compito a cui sono chiamati gli "osservatori", si spiega nel fumetto, è "delicato": bisogna "far mettere a verbale ogni contestazione", bisogna "armarsi di santa pazienza" per "affrontare possibili situazioni di tensione". Stare allerta in ogni momento, "perché eventuali brogli possono avvenire votando schede non utilizzate". Il quiz finale su voti validi e voti nulli si svolge dopo aver letto i capitoli dell'autoformazione. Se si compie un errore il consiglio è quello di consultare le aree "votazione" e "scrutinio" per "rendere perfetta la tua preparazione". Ma i facsimile delle schede del test, così come i "casi particolari" sono tutti sbagliati: la distribuzione dei simboli è infatti verticale, così come sarebbe stata in effetti più chiara, non orizzontale come quella disegnata dal Viminale. Nessuno dei rappresentanti di lista del Pd si troverà davanti quella disposizione nel seggio. Gli osservatori sono pronti per affrontare le trappole dei "cattivi" del Pdl in maglia azzurra, ma sulla scheda-lenzuolo dovranno andare a ripetizione, prima del voto. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Ma la Destra perde pezzi <Al Senato votiamo Pdl> (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

N. 85 del 2008-04-09 pagina 6 Ma la Destra perde pezzi "Al Senato votiamo Pdl" di Sabrina Cottone Luciano Buonocore, garante degli iscritti, fa appello al voto utile e spacca il partito. Buontempo: "È ininfluente". Il plauso di An da Milano C'è malcontento nella Destra. I continui attacchi a Berlusconi di Francesco Storace e della candidata premier, Daniela Santanchè, spaccano il partito dei fuoriusciti da An. E il dirigente Luciano Buonocore lancia un appello al voto utile al Senato, per non avvantaggiare Walter Veltroni. Un invito al voto disgiunto e alla desistenza. "Voterò alla Camera per la Destra e al Senato per la coalizione del Popolo della libertà, raccogliendo la richiesta da tutta Italia di militanti e dirigenti", spiega Buonocore, garante degli iscritti, carica a cui lo statuto della Destra attribuisce l'importante compito di "dirimere questioni e controversie interne". E proprio il garante attacca Santanchè e Storace, colpevoli di aver portato la Destra verso "una deriva politica decisa senza alcuna discussione". An batte le mani, il candidato premier della Destra, Daniela Santanchè, e il segretario nazionale, Francesco Storace, insorgono contro Buonocore che però non è un caso isolato. Nelle ultime settimane hanno abbandonato la Destra in tre: Nuccio Carrara, sottosegretario alle Riforme del governo Berlusconi, Biagio Cacciola, capo del dipartimento Cultura della Destra e soprattutto segretario amministrativo ed ex parlamentare di An, Giulio La Stazza. Insomma, la polemica è pesante e gli scissionisti di Alleanza nazionale sono in difficoltà. Buonocore è convinto che andare da soli sia una scelta suicida. "In alcune Regioni il voto alla Destra può essere decisivo per la vittoria, così ci troviamo nell'imbarazzante situazione di poter determinare un successo di Veltroni". Spiega l'esponente della Destra che i sondaggi attribuiscono al partito con la fiamma il 2-2,5 per cento, percentuale ben lontana dallo sbarramento all'8 per cento di Palazzo Madama. Il segretario Storace si trova nella situazione di non poterlo espellere, proprio perché il teorico del voto disgiunto è il garante della disciplina di partito. Ironizza Ignazio La Russa: "Proprio Storace presentò Buonocore come persona addirittura al di sopra di ogni incarico di partito. Disse che tutto quel che veniva da lui andava preso come oro colato...". E aggiunge: "È stato anche troppo buono: anche alla Camera votare chi non raggiunge il 4 per cento è fare un regalo a Veltroni". I nomi noti della Destra non condividono. Storace minimizza: "È l'autorevole opinione di un signore, ma non corrisponde alla mia né a quella del partito. In ogni caso non è un grave problema". All'attacco la Santanchè: "E Buonocore sarebbe uomo di partito? Chapeau. Davvero complimenti... Noi siamo certi che supereremo la soglia dell'8% al Senato". Taglia corto il presidente Teodoro Buontempo: "È assolutamente ininfluente, non vale la pena commentarlo". Buonocore non si perde d'animo. Ricorda che votare Pdl significa perdere una quota di rimborso elettorale ma resta convinto che il gioco valga la candela: "Chi se ne frega dei finanziamenti! Il prezzo politico da pagare, se vincesse la sinistra, sarebbe molto più alto. Qualunque accusa mi lascia completamente indifferente. Non sono stato io a scegliere di portare la Destra nello scellerato isolamento in cui si trova". La dissociazione di Buonocore piace invece al Pdl. "Il suo appello dimostra buon senso" commenta il deputato di An Italo Bocchino. E Alessandra Mussolini rilancia: "A destra del Pdl ci sono solo formazioni velleitarie. E invece bisogna votare solo chi può governare". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.

Torna all'inizio


Delanoë con walter "il pd un modello per il ps francese" - anais ginori (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Sarkozy e Berlusconi L'intervista Il sindaco di Parigi al comizio di Bologna DelanoË con Walter "Il Pd un modello per il Ps francese" Sarkozy somiglia a Berlusconi, ma se col primo non sappiamo dove andremo a finire, col secondo lo sappiamo bene ANAIS GINORI DAL NOSTRO INVIATO PARIGI - Molto contento di venire in Italia oggi, a Bologna, per sostenere il suo "amico" Walter Veltroni, Bertrand DelanoË elogia la campagna elettorale del candidato democratico e i primi passi del nuovo Pd. "Veltroni è l'uomo di cui l'Italia ha bisogno" dice il sindaco di Parigi. Cosa pensa della nascita del Pd? "Con il Pd - di cui ho l'onore di essere membro - e grazie a Walter Veltroni, una nuova pagina può essere scritta nella politica italiana. Veltroni è portatore di un modello ambizioso di società, fondato sul progresso sociale e su una politica più aperta. Mi piace la sua volontà di riformare l'Italia nel profondo, senza rinunciare all'affermazione della solidarietà". Questa esperienza può ispirare il Partito socialista francese? "Credo che il Partito socialista dovrebbe osservare questo esempio, così come altri in Europa. Detto questo, una trasposizione meccanica del Pd in Francia sarebbe difficile, nel senso che da noi le forze politiche in campo non sono le stesse". Quali possono essere i vantaggi di Veltroni nella gara con Berlusconi? "Berlusconi ha già guidato l'Italia. La domanda è: con quali risultati? Con la leadership di Veltroni sono convinto che le cose potrebbero invece cambiare. Il suo programma e la sua rettitudine sono un'opportunità formidabile per l'Italia". Le primarie per eleggere il segretario del partito sono anche un esempio per la gauche? "In Italia le primarie sono state uno strumento per radunare tutti e hanno contribuito a fare chiarezza. Anche in questo caso, tuttavia, è difficile pensare di esportare le primarie italiane nel nostro paese. Ma il Partito socialista, come il Pd, dovrebbe riuscire a diventare un polo dinamico capace di federare tutte le forze progressiste". Alcuni commentatori francesi hanno paragonato lo stile di Sarkozy a quello di Berlusconi. E' d'accordo? "Certamente ci sono somiglianze. Non dimentichiamo che le tendenze populiste di Sarkozy sono la conseguenza diretta di una certa destra francese. Una destra che alimenta le contraddizioni della demagogia, promuove nazionalismo e apertura delle frontiere, protezione sociale e capitalismo selvaggio. Con Sarkozy, non sappiamo ancora dove andremo a finire. Con Berlusconi, invece, lo sappiamo fin troppo bene". Lei è stato appena rieletto, dopo aver strappato alla destra la capitale nel 2001. Molti la considerano il futuro segretario del Partito socialista. Quale è la sua ricetta per risollevare le sorti della sinistra francese? "Non esiste altro cammino che quello della verità. Non si possono fare programmi mirabolanti finché si sta all'opposizione per poi ammettere di essere impotenti una volta che si ottengono responsabilità istituzionali. E' quello che sta accadendo a Sarkozy. Ecco, i socialisti devono evitare ad ogni costo la menzogna".

Torna all'inizio


E il cavaliere attacca le toghe "test di sanità mentale per pm" - liana milella (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Repubblica, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

L'Anm: "Banale spot elettorale". Veltroni: "I nostri avversari stanno perdendo il controllo" E il Cavaliere attacca le toghe "Test di sanità mentale per pm" Berlusconi: pugno duro sulle intercettazioni, cinque anni di galera LIANA MILELLA ROMA - Da capo del governo, il 3 settembre del 2003, dei giudici disse che sono "doppiamente matti". Aggiunse che "per fare quel lavoro devi essere mentalmente disturbato". Concluse che i magistrati "sono antropologicamente diversi dal resto della razza umana". Si scatenò il putiferio, ma le reazioni inviperite contro il Berlusconi-pensiero non impedirono al ministro della Giustizia Roberto Castelli di prevedere nella riforma dell'ordinamento un test psico attitudinale per capire se, nell'aspirante toga, non ci fossero anomalie mentali. Passano cinque anni e il Cavaliere non cambia. Per lui i giudici sono sempre dei "matti". Ora ce l'ha coi pm. Chiede che "siano periodicamente sottoposti ad esami che ne attestino la sanità mentale". E Castelli lo corregge: "Test? Sì, ma ideologici". L'ex pm Antonio Di Pietro gli dà del "matto", perché "solo un matto può dire cose del genere". Walter Veltroni lo accusa di "non avere il senso dello Stato né spirito istituzionale" e nota che "gli avversari stanno perdendo il controllo". A Berlusconi si contrappone come l'autore di una telefonata al pm di Crotone Bruni "per aver arrestato 38 persone ed essere oggetto di minacce". Il leader del Pdl potrebbe ravvedersi. I giornalisti lo pressano, ma lui resta della sua idea. Non contento, annuncia pure la riforma sulle intercettazioni, "cinque anni di condanna per chi le ordina indebitamente, cinque per chi le esegue e una penale, che se la ricordano per tutta la vita, a chi le pubblica". L'avvocato di fiducia Niccolò Ghedini e l'ex pm candidato Nitto Palma smorzano i toni. Il primo: "Metafore per esemplificare la gravissima situazione della giustizia in Italia". Il secondo: "In campagna elettorale i concetti sono sempre più coloriti del normale discorso politico". Tra le toghe è allarme. Le parole di Berlusconi sono il preannuncio di nuove battaglie. Certo, Gianfranco Fini è cauto. Per alcuni pm i test potrebbero servire, ma "sono di più quelli a cui bisogna dare una medaglia". Dentro An è filo-Cavaliere l'ex toga Alfredo Mantovano, per lui "i test non devono scandalizzare" visto che anche i piloti li fanno". Tra i magistrati, anche conservatori, prevale la prudenza. Mario Cicala, noto per le posizioni di destra all'interno di Magistratura indipendente, è cauto: "Tutte le professioni hanno l'esigenza dell'equilibrio. Il problema è come e da chi farlo valutare". Il segretario di Mi Carlo Coco boccia Berlusconi: "è una battuta infondata che non tiene conto dei sacrifici dei pm e delegittima un'istituzione determinante per garantire la legalità". Al Csm solo il forzista Michele Saponara appoggia il Cavaliere: "Ci sono tante situazioni che fanno dubitare dell'equilibrio dei pm, professione che richiede perfetto equilibrio. Qualcosa ci vuole, ma la via non è la perizia psichiatrica". Le critiche si susseguono. Il ministro della Giustizia Luigi Scotti ("Test? Inutili, ci sono già le rigide regole dell'ordinamento"); il responsabile Giustizia del Pd Lanfranco Tenaglia ("Rafforzeremo le misure per controllare produttività e professionalità"); il vice segretario dell'Udc Michele Vietti ("Berlusconi fa di nuovo il tiro al piattello sui magistrati? I test valgono per chi aspira a governare il Paese"). Per l'Anm del presidente Simone Luerti è un "banale spot elettorale". Il segretario Luca Palamara, pm a Roma, critica "frasi fuori contesto che fanno apparire i pm come destabilizzati e preda di decisioni estemporanee" mentre lui conosce "tanti colleghi che rispettano la legalità e sostengono con equilibrio l'accusa in processi delicatissimi". Da Unicost a Md stessa musica. Il predecessore Nello Rossi, oggi procuratore aggiunto a Roma, ironizza: "Sui problemi della giustizia finora Berlusconi aveva taciuto, ora capiamo che era un silenzio carico di meditazione e produttivo di progetti "serie" e "risolutivi" come questo. Naturalmente, se la proposta diventasse legge, mi rifiuterei di sottopormi al test perché per me parlano gli atti giudiziari". Ridendoci sopra, al Csm parla Giuseppe Maria Berruti di Unicost: "Quello del giudice folle è il rifugio antico dell'incultura. La sua follia elimina anche l'ingiustizia perché spiega le sentenze non condivise con la presunta patologia di chi le ha emesse. è un antico rimedio: è pazzo il giudice che non si condivide... ".

Torna all'inizio


Veltroni: caro Silvio, sii leale (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Il leader del Pd scrive a Berlusconi: proposta in quattro punti per garantire "lealtà alla Repubblica". La risposta: "Irricevibile". Il Cavaliere chiede il test psichico per i magistrati. E Dell'Utri riscrive la Resistenza: "Mangano un eroe" PAGINA 3.
Torna all'inizio


ROMA Dopo gli attacchi di Bossi, Veltroni chiede a Berlusconi di firmare un patto per le istituzion (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

I e garantire così l'unità del Paese. Ma il leader del Pdl respinge la lettera al mittente. Silvio Berlusconi propone poi un test psichiatrico periodico per i pubblici ministeri. Il leader centrista Pier Ferdinando Casini afferma: "Il Cavaliere sarà vittima delle follie di Bossi".
Torna all'inizio


Patto sulla Costituzione, è scontro (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Lettera del leader Pd dopo gli attacchi di Bossi. Il Cavaliere: test di sanità mentale ai pm Patto sulla Costituzione, è scontro Veltroni a Berlusconi: garantire l'unità del Paese. La replica: appello irricevibile da lui.
Torna all'inizio


L'accusa di Monti (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

L'accusa di Monti La campagna dei sussidi Quando Mario Monti dice che questa è stata una campagna elettorale essenzialmente volta a promettere nuovi sussidi, scommette su un fatto taciuto ma avvertito da tutti. Che, cioè, nelle pieghe di programmi elettorali sostanzialmente omogenei, stiano i germogli dello statalismo prossimo venturo. È abbastanza comune, del resto, che in tempi di crisi i voti si "comprino" promettendo scialuppe di salvataggio. Non è un caso se la destra ha puntato su misure che parevano esserle geneticamente estranee, scodellando un nuovo "piano Fanfani" o addirittura l'idea di trasformare i Comuni in centrali per i beni di prima necessità. Di converso, è evidente come, per quanto vi siano elementi liberali nel programma del Pd, nel centro-sinistra le cose siano poco diverse. Pensiamo all'impegno a statalizzare persino l'odontoiatria. Oppure ad una nebulosa proposta di salario minimo, i cui contorni restano sfocati, ma sulla quale Veltroni investe moltissimo. A destra come a sinistra, l'elemento unificante sembra essere la focalizzazione della campagna elettorale sul lavoro dipendente. Lavoratori attivi, precari e pensionati sono la constituency cui tutti puntano. Parallelamente, è sparito il lavoro autonomo. Questo spiega la prevalenza dei sussidi, ma anche il relativo silenzio sulla questione fiscale. Spiega l'assenza delle liberalizzazioni, a cominciare da quegli ordini professionali sui quali solo l'Antitrust ha riacceso un faro. Se per i dipendenti si forniscono buone e tangibili ragioni alla partecipazione, per gli autonomi vince una strategia "anti-Visco": ci si limita a non far loro paura. Per Berlusconi è una condotta molto razionale. Ma per il Pd? Davvero dimenticare Visco è l'unico modo per parlare alle professioni? E perché continuare a considerare quella delle liberalizzazioni una sfida al ribasso? Basta la candidatura-spot di alcuni imprenditori, a sanare il gap fra sinistra e cultura della crescita? È giusto non dimenticare il popolo dei salariati. Però sarebbe paradossale se la paura dei rivolgimenti finanziari escludesse dall'equazione elettorale quel pezzo della società italiana cui la politica presenta tradizionalmente il conto più salato. 09/04/2008.

Torna all'inizio


La settimana enigmistica (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Scripta manent La settimana enigmistica Luca Fazio La sapete l'ultima? Berlino (Germania). Giovane salva tigre con respirazione bocca a bocca (forse non c'era il defibrillatore). La notizia pubblicata dal settimanale che vanta il maggior numero di imitazioni ha del clamoroso, ma è niente rispetto a quelle pubblicate dai quotidiani che sono obbligati a insistere nell'ultima settimana di campagna elettorale. Su la Repubblica, per esempio, il Senatur, replicando al Cavaliere che gli ha dato del malato (tutto smentito, of course) ne spara un'altra delle sue: "Io sto benissimo". Ma è ancora poco in confronto all'incipit del pezzo a tutta pagina titolato "Bassolino annuncia: nel 2009 mi dimetto". Scrive Del Porto: "Indica la poltrona scura e dice: "Non è che siamo attaccati...non so poi a che cosa se non al bene di questa terra"". E qui la tigre sviene di nuovo, ma la mossa di Bassolino elettrizza i due grandi amici del Pd, "essa corrisponde al suo senso di responsabilità e all'amore della sua terra" (Veltroni) e "prima di incolparlo, ciascuno renda conto di ciò che ha fatto" (D'Alema). Strano, ma verissimo. Non male anche la Santanché che difende le donne di sinistra, che secondo Berlusconi sarebbero più brutte: "Il cavaliere è rimasto agli anni '50". Lui, effettivamente, c'era, e faceva già il galletto, ecco perché, checché ne dica quel giovanottone di Veltroni, è agghiacciante la doppia pagina del Corriere della Sera: "Campioni di longevità. Si vive 80 anni e 9 mesi. I medici: migliora anche lo stato di salute". Capito? Per niente strano, e maledettamente vero. A proposito di stranezze (e di salute), sapete un po' chi prende le difese di Bossi? Cacciari, il filosofo inacidito dalla politica: "E' uno che non è padrone di sé, non sta bene di testa". Ma se il capo del Pd dice che è vergognoso? "Se fosse sano di testa, Bossi sarebbe pericoloso o vergognoso. Ma non lo è. Ci vuole solo comprensione...". Il quotidiano di via Solferino, in casi come questi, il caso in cui i lettori fanno precipitare il grafico delle vendite in edicola, rimane sempre un'autentica miniera di notizie strane. Così, per dire: "Non ho ricevuto nessun insulto in Sicilia. I siciliani mi adorano. Culturalmente parlando la Sicilia è la regione più transgender d'Italia", argomenta Luxuria, candidata per la Sinistra Arcobaleno in...(sette lettere, comincia per S). Restiamo a sinistra, per una simpatica paginata su Bertinotti che è tutta un programma: "Addio a Porta a Porta: è l'ultima volta, largo ai giovani". Porc...!!! Roba che al confronto fare lingua in bocca con una tigre è una notiziola da ragazzi. Straniti? Allora leggete l'intervista a quel grandissimo frequentatore del bel mondo che è Mario D'Urso (un senatore), disperato per la scomparsata di Bertinotti. "Noooo...Non posso crederci" (anche lui...). Il problema, dice il senatore, sono le principesse che "lo guardano in televisione con passione". Chi? Eh già, informa il D'Urso, "fanno il tifo per lui. Salotti di destra e di sinistra, da quello della Verusio, all'Angiolillo, alla Suspisio...". Discreta anche "la sai l'ultima?" in quel di Vicenza: il candidato sindaco del Pd è contro la base americana. Vabbè, "imbarazzo". Ci scusasse la corazzata milanese, ma è da Torino, grazie a La Stampa, che apprendiamo la notizia bomba: sanno cosa ha fatto il premier (Romano Prodi, ricordate?) una notte, più o meno a mezzanotte: "Il Professore chiese al suo portavoce: "Dai Silvio, ce la fai Blowin' in the wind?". Dylan, avete capito bene: Prodi, "al piano nobile di Palazzo Chigi", canticchia Dylan. Ma non fate confusione, Silvio è Silvio Sircana, alla chitarra suona Sircana, "ha tirato fuori lo strumento dal suo nascondiglio, ha saggiato le corde ed è partito...". Presto, un defibrillatore.

Torna all'inizio


ROMA Negli ultimi giorni di campagna elettorale svanisce l'aplòmb moderato di Berl (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Di CLAUDIA TERRACINA ROMA Negli ultimi giorni di campagna elettorale svanisce l'aplòmb moderato di Berlusconi che ritrova i toni abituali. Specie sulla giustizia, come dimostra la proposta lanciata a Savona per arginare lo strapotere di certi pubblici ministeri, peraltro già contenuta nella riforma dell'ordinamento giudiziario della Cdl. "Il pubblico accusatore dovrebbe essere sottoposto periodicamente ad esami che ne attestino la sanità mentale", afferma. Ma sembra anche aver perso ogni interesse a fare le riforme istituzionali insieme al Partito democratico. "Una collaborazione adesso è molto difficile", chiarisce e spiega che "sono finite anche le continue telefonate tra Gianni Letta e Bettini perchè Letta è sempre un gentiluomo, mentre Bettini ha portato contro di noi attacchi assolutamente volgari", dichiarando, subito dopo, di "non essere interessato a una eventuale elezione al Quirinale". Per il candidato premier del Pd, Walter Veltroni, che esprime "solidarietà" ai giudici che si battono contro tutte le mafie, "chi pronuncia certe parole contro i magistrati non ha senso dello Stato". Quindi, nota che "tra i nostri avversari sembra ci sia una perdita di controllo". E' molto risentita la reazione alla provocazione di Berlusconi dell'ex pm, Antonio Di Pietro, ormai ministro delle Infrastrutture, alleato con il Pd. "Solo un matto può dire cose di questo genere sulla giustizia- sottolinea- e non capisco perchè vuole limitare gli esami sulla sanità mentale ai pm e non estenderli anche ai giudici e a chi vuole fare il presidente del Consiglio. Potrebbe essere una battuta di pessimo gusto - osserva- se non fosse che Berlusconi ha una idiosincrasia per tutto ciò che riguarda la giustizia e la legalità. Preferisce uno Stato in cui la magistratura e i controlli di legalità non ci sono". Per il coordinatore del Pd, Goffredo Bettini, "Berlusconi ha una sorta di ossessione sulla giustizia. Penso che in questa fase stia esternando in modo confuso e non credibile". "Le affermazioni di Berlusconi sui pm sono solo banali spot pre-elettorali che non meritano troppi commenti", dice freddamente il presidente dell'Associazione nazionale magistrati, Simone Luerti, secondo il quale "i magistrati e i cittadini si aspettano dai candidati alle elezioni proposte concrete e realizzabili sui temi del processo civile e sull'efficacia del processo penale. Le fissazioni sulla salute mentale dei pm non sembra siano in cima alle preoccupazioni di un gran numero di persone". Ma il Cavaliere non si cura delle critiche. "Resto della mia idea", ribadisce.Cambia invece opinione su Bossi: "Mai detto che fosse malato", dichiara, riservandosi di decidere su un possibile incarico da ministro, in caso di una sua vittoria alle elezioni. "Vedremo- sospira- per ora so soltanto che nel mio governo vorrei la Prestigiacomo e che Tremonti andrà all'Economia. Bossi, da Brescia, rivela di aver telefonato a Berlusconi dicendogli scherzosamente: "Il voto utile è quello alla Lega, così impari a dire che sono ammalato". Il senatur ha poi annunciato per dopo il voto una "sorpresa bellissima ma che non vi posso dire". Probabilmente, come ha poi accennato in un altro passaggio del comizio intende "restituire il tfr ai lavoratori". Ha infine proposto una legge in base alla quale i costruttori, in cambio della possibilità di edificare, "diano ai Comuni appartamenti per gli italiani, non per gli extracomunitari". E a proposito della frase sui fucili, "forse ho esagerato" ha chiarito infine "ma dopo la mia piazzata è arrivato il buonsenso".

Torna all'inizio


Berlusconi: test psichiatrico periodico per i pm (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

"Bossi? Mai detto che è malato. Impossibili le riforme con il Pd". Veltroni: non ha senso dello Stato.
Torna all'inizio


Segue dalla prima veltroni (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Segue dalla prima veltroni di Tommaso Labate Nelle lande berlusconiane non ammetterebbero neanche sotto tortura lo scenario che, qualche giorno fa, un front-man del Carroccio ha rivelato a un amico del Pd incontrato casualmente dopo un'iniziativa elettorale. "Anche l'Umberto l'ha capito: Silvio teme che i nostri senatori siano decisivi. E questo scenario gli fa molta più paura rispetto al pareggio". Vincere anche di buon margine, ma col Carroccio decisivo, potrebbe riportare l'orologio del Cavaliere all' annus horribilis 1994. Se invece le urne consegnano al paese un Parlamento che non è in grado di esprimere chiaramente un governo, allora tutto cambia: Silvio getterebbe a mare la Lega chiedendo magari al Pd di lasciare a piedi il fedele alleato Tonino Di Pietro. E via tutti insieme, più o meno appassionatamente, con le "larghe intese". Fantapolitica? Tutt'altro. La Lega è in cima alle preoccupazioni berlusconiane da ormai molte settimane. Da quando, cioè, il Cavaliere ha avuto modo di vedere che il risultato positivo assegnato dai sondaggi al Carroccio (15 senatori circa) non tendeva al ribasso. Anzi. Stando a quel che si dice nella Lega, e che anche Bossi condividerebbe, "Silvio ha tirato su il casino Alitalia-Malpensa soltanto per sottrarre a noi i voti del Nord". Il Cavaliere tenta di nascondere lo sporco sotto il tappeto. "I contrasti con Bossi? Sono inventati". E il Senatur, di rimando, se la prende con la sinistra: "Non vuole che io faccia il ministro". Ma il clima è tale che nel frattempo, tra le camicie verdi, è già partita la caccia ai cavalli di Troia berlusconiani interni al partito. Roberto Calderoli, ad esempio, da sempre prodigo di dichiarazioni "a effetto", praticamente non ha proferito verbo sull'affaire Bossi-fucili. Non solo: ieri il padre del porcellum era segnalato sulle agenzie per una sua mansuetissima intervista a Famiglia cristiana , in cui ha sostenuto - tra le altre cose - che "le riforme vanno fatte insieme". Il Senatur avrebbe già affrontato con la sua stretta cerchia il tema delle possibili "serpi in seno", come dimostra l'uscita in cui ha chiesto il ministero del Lavoro per la fedelissima Rosy Mauro, sconosciuta ai più. Tutto questo mentre nel Pdl, iniziano a farsi sentire le voci di chi - come Quagliariello - spera che si riattivi presto "quantomeno un canale diplomatico" con l'Udc di Casini. Tra i berluscones il nervosismo è palpabile. E l'immagine di un Popolo (della libertà) fatto da persone l'un contro l'altro armate è evidente dal ritratto di Michela Brambilla che Dell'Utri (che ieri ha rivalutato Mangano) ha disegnato a Klauscondicio : "La Brambilla è una persona che è stata data in pasto all'opinione pubblica, ma non le attribuisco alcuna importanza". La tensione potrebbe aver contagiato anche il Cavaliere, che ieri ha pubblicamente affermato: "Il pubblico ministero dovrà essere sottoposto periodicamente a degli esami che ne attestino la sanità mentale". Più che nuova bufera sui giudici, anche l'ultima di Berlusconi sulla giustizia ha alimentato la rincorsa di Veltroni. Che, non a caso, ha fatto sapere a Rai Due di voler partecipare al confronto a distanza finale. Seguito verosimilmente a ruota dallo stesso Innominato, cui ha sottratto l'agenda politica, in zona Cesarini.
Torna all'inizio


Visti dal Regno Unito (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Visti dal Regno Unito Italy needs reform Dismaying though it is that Italy this weekend faces yet another election the prospect that it will return an ineffectual government headed by Silvio Berlusconi, (...) is profoundly depressing.The outgoing centre-left coalition of Romano Prodi, in power less than two years, had made modest progress - especially in improving Italy's disastrous public finances - as it lurched from one crisis to another. Nothing in the previous record of Mr Berlusconi suggests this crab-like advance will continue. (...) The five wasted years of 2001-06 under Mr Berlusconi, a vainglorious populist who came into politics seemingly to dodge the courts and protect his business interests, stand out - especially now it looks as though they are about to be repeated. Walter Veltroni has expressed some resolve to continue reform (...) But the loose spending promises from both sides ignore the realities of Italy's low (and falling) growth, vast public debt and declining economic competitiveness. Mr Berlusconi's unfunded public spending promises are particularly demagogic - about three times Mr Veltroni's, according to one study - while the parties of the right appear to see saving Alitalia as the main national imperative. (...) Italy is in relative decline. It is sinking under a bloated public sector, over-regulation and crumbling infrastructure. Its traditional comparative advantage in manufacturing is being sorely tested. It needs determined structural reform of the economy and political renewal. It does not look like it will get them. The Financial Times.

Torna all'inizio


ROMA Se Berlusconi vincerà, la Lega sarà determinante. E la Lega, per sua n (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Di CLAUDIO SARDO ROMA "Se Berlusconi vincerà, la Lega sarà determinante. E la Lega, per sua natura, è contraria a qualunque intesa bipartisan. Il Cavaliere insomma si ritroverebbe nelle condizioni del governo Prodi: per salvare la coalizione, niente riforme istituzionali". Giorgio Tonini è uno dei dirigenti del Pd più vicini a Veltroni. A suo giudizio, il crescente scetticismo di Berlusconi verso le riforme non è legato soltanto alle fasi finali della campagna elettorale. Già qualche settimana fa Claudio Scajola spiegò che, in caso di vittoria di Pdl e Lega, non ci sarebbe stata l'offerta al Pd della presidenza di una Camera. E al loft sono convinti che ad un eventuale governo Berlusconi, magari con pochi senatori di vantaggio, la Lega imporrebbe lo stop al dialogo sulle riforme. C'è un teorema della politica che si è imposto pure nella Seconda Repubblica: il vincolo di maggioranza prevale sempre sul dialogo istituzionale. Se un partner della coalizione di governo dissente, ha potere di veto. A dire il vero, Berlusconi sta pensando a come aggirare l'ostacolo. Il dossier è nelle mani di Gianni Letta, che ha inviato il senatore Gaetano Quagliariello a studiare a Parigi le carte della commissione Balladur (istituita da Sarkozy). L'idea è di dar vita ad un comitato paritetico di esperti, con il compito di elaborare una proposta complessiva (riforme istituzionali-elettorali, costi della politica, regolamenti parlamentari) da sottoporre al Parlamento. Fuori dalle Camere, può forse sottrarsi nella fase iniziale alle tensioni politiche. Ma i tempi sono comunque stretti: a primavera 2009 scatterà la mannaia del referendum elettorale. La Lega ha già fatto sapere a Berlusconi che quel referendum "non si deve fare". Pur di evitarlo la Lega è disposta a votare una legge di un solo articolo che ripristini il vecchio Mattarellum. "Poi la legge possiamo sempre cambiarla a fine legislatura" è stato il messaggio. In queste condizioni l'intesa bipartisan è piuttosto complicata. Quagliariello, però, non condivide tanto pessimismo: "Una riforma sul modello spagnolo può mettere d'accordo Pdl, Lega e Pd". Piccole circoscrizioni. Sostanziale bipartitismo. Spazio ai partiti regionali. Ma questo schema sarebbe la morte di Udc e Sinistra arcobaleno. Prima delle elezioni, Veltroni non ha nascosto le sue preferenze per lo "spagnolo". Ma dopo il voto nel Pd torneranno a farsi sentire le forze favorevoli al modello "tedesco". Tanto più se le forze intermedie otterranno risultati apprezzabili. Insomma la linea dell'intesa privilegiata con Berlusconi si troverà di fronte la linea contrapposta del dialogo con Centro e Sinistra, che potrebbe far breccia nella periferia del Pd che pensa alle alleanze per le amministrative.

Torna all'inizio


Berlusconi insiste: pm matti (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Il cavaliere ripropone gli psico-test. Una vecchia idea, anche di Gelli Berlusconi insiste: pm matti A. Fab. Roma "Il pubblico accusatore dovrebbe essere sottoposto periodicamente ad esami che ne attestino la sanità mentale". L'ultimo proposta di Silvio Berlusconi è vecchia di almeno trent'anni. Era addirittura tra le misure urgenti del piano di rinascita democratica di Licio Gelli. Berlusconi probabilmente la ricorda da quando aveva la tessera 1816 della loggia P2. "Esami psico-attitudinali preliminari" per i magistrati c'era scritto nel piano di Gelli. "Colloquio di idoneità psico-attitudinale" c'era scritto nella legge delega di riforma dell'ordinamento giudiziario Castelli, legge dello stato approvata dal centrodestra nel 2005 (in parte cancellata, bisogna dirlo, anche grazie al ministro Mastella). Che i magistrati e soprattutto i pubblici ministeri siano matti, del resto, Berlusconi lo aveva rumorosamente spiegato nella famosa intervista al magazine conservatore inglese The Spectator del 2003, quella stessa in cui spiegava che Mussolini non ha mai ammazzato nessuno. Ma limitandoci ai giudici "per fare quel lavoro devi essere mentalmente disturbato, devi avere delle turbe psichiche - disse l'allora presidente del Consiglio -, se fanno quel lavoro è perché sono antropologicamente diversi dal resto della razza umana". Il cavaliere nella sua carriera di giudici ne ha incontrati molti. Giudici corrotti, giudici deputati, giudici che l'hanno ostinatamente processato, che magari hanno anche strappato una o due condanne, ma più di tutti Berlusconi ha incontrato giudici che l'hanno prosciolto, per via della prescrizione. Eppure li odia tutti. Ieri la sua dichiarazione è stata seriamente commentata dai politici del Pd e della Sinistra arcobaleno. Con scandalo. "Se insiste su questo tema vuol dire che deve avere qualche problemino", ha sfottuto l'ex pm Felice Casson oggi senatore del Pd. Veltroni era in Calabria e ha telefonato a un pubblico ministero di Crotone che lunedì ha fatto arrestare 38 presunti 'ndranghetisti. Berlusconi, di fronte alle polemiche, ha detto: "Resto della mia idea". Una vecchia idea.
Torna all'inizio


Mission impossibile (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Verba votant Mission impossibile alberto piccinini "Ha messo in campo solo una fiction in cui è diplomato per svolgere quella che per lui era una mission impossibile, ovvero far dimenticare Prodi". Così è Veltroni secondo l'ultimo Berlusconi comiziante (e un tantino ridondante). La citazione del film con Tom Cruise sembra perfettamente in linea col lessico politico italiano più recente nelle due versioni: "miscion impossibol" (originale) e "miscion impossibile" (doppiata). Così Maroni sull'ultima finanziaria: "Trovare 21 miliardi nelle pieghe del bilancio è una mission impossible". Rizzo (pdci) nel 2005: "Follini è alle prese con una mission impossibile: rianimare una coalizione ormai moribonda". La citazione non è sempre negativa. Al contrario: "Fare una riforma costituzionale così vasta e importante sembrava una mission impossible, e invece ci siamo riusciti", rivendicava Castelli nel 2006. Sei anni prima: "Non è più una mission impossible quella di vincere le elezioni!", dice un giornalista a Veltroni. "Ma sì - risponde lui - io continuo a girare come una trottola per l'Italia e trovo un clima molto diverso da solo due mesi fa". Vi ricorda qualcosa? "Vincere è un compito difficile - fa eco nel frattempo il candidato premier Rutelli - ma non è una mission impossible". Difatti poi si è visto. Sei anni dopo: il 24 aprile 2006, nel palazzo di fronte alla sede dell'Unione in piazza santi Apostoli a Roma dove Prodi assapora la vittoria, Tom Cruise in persona presenta "Mission impossible 3". Yeah. Si può (ri)fare.

Torna all'inizio


Walter e Silvio, sfida tricolore (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Dopo le sparate dei leghisti il leader del Pd scrive a Berlusconi: assumi un impegno di lealtà repubblicana a nome della tua coalizione. Il Cavaliere: io ho giurato al Quirinale, non prendo la patente dai comunisti Micaela Bongi Sarà la "tenedenza Veronica", quella che già aveva rapito Walter Veltroni. A quattro giorni dal voto, il segretario del Pd prende carta e penna e scrive al "caro Berlusconi" chiedendogli "lealtà". Il leader democratico annuncia la sua iniziativa durante il comizio a Cosenza: a Silvio, spiega, ha deciso di scrivere per condividere con lui, "da italiani, una sincera preoccupazione". Il candidato premier del Pd si riferisce, senza citarle direttamente, alle sparate dei leghisti, ai "fucili" di Umberto Bossi e alla "secessione" minacciata di nuovo da Borghezio. Con l'aggiunta, spiegano al loft, delle proposte revisioniste di Dell'Utri. E al "principale esponente dello schieramento a me avverso", che Veltroni da ieri ha deciso di abbreviare in "il principale esponente", chiede di "assumere, di fronte al popolo italiano, un impegno di chiarezza su alcune grandi questioni di principio, questioni che chiamerei di lealtà repubblicana". Non si pensi a una proposta anticipata di larghe intese e finiamola qui: i programmi di governo, scrive Veltroni, non c'entrano e chi vince anche per un solo voto governa. Ma "l'impegno che le chiedo e che io sono in grado di assumere con assoluta determinazione - continua il leader del Pd - ha a che fare con la vita, l'identità e le istituzioni del paese...". Dunque, Silvio Berlusconi dovrebbe "garantire formalmente e in modo vincolante" che lo schieramento da lui guidato "non verrà mai meno in alcun modo e rispetterà sempre con convinzione" quattro principi: "la difesa dell'unità nazionale; il legame che ci fa sentire italiani e orgogliosi di esserlo; il rifiuto di ogni forma di violenza anche solo predicata; la fedeltà ai principi contenuti nella prima parte della nostra Costituzione". Una fedeltà che, chiarisce Veltroni, "non solo non contraddice, ma dovrà guidare ogni impegno di adeguamento della seconda parte della Carta". E ancora, a Berlusconi l'ex sindaco di Roma chiede "il riconoscimento e il rispetto della nostra storia, della nostra identità nazionale e dei suoi simboli". Primi tra tutti: il tricolore e l'inno di Mameli. L'"effetto speciale", come lo chiama il destinatario della missiva, provoca subito reazioni stizzite da parte del Pdl: il leader del Pd vuole forse lucrare elettoralemente sull'incontinenza verbale di Bossi, incantando i moderati con l'inno di Mameli? Vuole far credere di avere l'esclusiva su alcuni valori? Certo. Chiedendo anche al Cavaliere di accreditarsi, malgrado i suoi alleati leghisti, che comunque sono quelli di sempre, come interlocutore sulle riforme. Ma a quattro giorni dal voto, il leader del Pdl che vuole fare gli esami di salute mentale ai magistrati, non intende certo farsi fare un test attitudinale dal suo avversario. E così, da Vicenza, spiega di aver dettato una risposta chiara all'ex sindaco: "La lettera di Veltroni è irricevibile, è un altro effetto speciale che non possiamo accettare da lui perché non ha alcun titolo. Non può dare patenti di lealtà repubblicana l'erede del partito comunista, io ho giurato ben tre volte fedeltà alla Costituzione al Quirinale". E ancora: "Quando si sono aperti gli archivi del Kgb è venuto fuori che l'Unione Sovietica dava, di tutti gli aiuti ai partiti comunisti d'occidente, il 45% al Pci. Veltroni non è la Consulta dove per entrare serve la laurea....". Insomma, il Cavaliere non la prende bene. E Dario Franceschini, il vice di Veltroni, ne approfitta per sostenere che "la risposta di Berlusconi è la prova che il leader del centrodestra non è in grado di assumere impegni per conto della sua alleanza sul terreno della saldezza istituzionale". Significa che il Partito democratico non vorrà riformare la seconda parte della Costituzione insieme alla coalizione del Cavaliere? Il 15 aprile sarà un altro giorno.

Torna all'inizio


Tutti i fantasmi del presidente, più uno (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Oggi i modelli di eloquenza non sono i classici... ma le agenzie pubblicitarie Tutti i fantasmi del presidente, più uno Una descrizione di tutte le forze in campo che sostengono, consigliano, sponsorizzano i due candidati democratici, proiettati verso la convention di Denver. Ma anche un best seller di qualità, come l'ultimo di John Grisham, può aiutarci a penetrare le dinamiche recondite delle campagne elettorali americane "The appeal" descrive i meccanismi di manipolazione della democrazia elettorale, che in America comprende anche la nomina dei giudici, e di molti altri funzionari della soc Remo Ceserani Se si presta un po' di attenzione alle tante analisi che gli esperti, gli editorialisti e i cronisti dei media americani hanno dedicato (spesso sbagliando clamorosamente le previsioni) allo scontro fra Hillary Clinton e Barak Obama, per ottenere la candidatura alla presidenza degli Stati Uniti nella convention del prossimo 25-28 agosto a Denver, si possono disegnare tre cerchi concentrici in cui sistemare le varie forze in gioco. Nel cerchio più interno ci sono i due candidati, Hillary e Obama, con le loro due personalità, i tratti fisici (sia quelli genetici sia quelli ottenuti attraverso interventi di maquillage), i toni della voce, la gestualità, la capacità di suscitare simpatia o antipatia, la loro esperienza, le loro idee e i loro programmi politici, le storie della loro vita raccontate per bene in libri appositi divenuti best-seller, in interviste su carta e televisive. I gironi elettorali In un secondo cerchio, più o meno stretto e più o meno capace di invadere il primo e plasmarlo secondo le proprie esigenze, stanno le due équipe che organizzano la campagna elettorale: un gruppo assai vasto di persone che spesso viene indicato con il sostantivo personificante the campaign, costituito anzitutto dai familiari, molto importanti nel sistema americano: nel caso di Hillary, addirittura un ingombrante marito ex-presidente con il suo patrimonio di simpatia, scandali, calorosità, prepotenze, pregiudizi razziali, e una figlia che affronta disinvoltamente sostenitori e avversari, lanciandosi spesso fra i giovani dei campus universitari; e, nel caso di Obama, la moglie che ha un suo forte carattere e una sua storia molto significativa, le due piccole figlie e, importante perché spesso evocato, il fantasma della madre, una donna dalla personalità poco convenzionale e dalla vita assai movimentata, morta di cancro nel 1995. Poi i portavoce, i segretari, gli strateghi, gli addetti ai rapporti con i media, i consulenti di varia specializzazione, i ghost-writer, i pubblicitari, i sondaggisti, i raccoglitori di fondi, gli eventuali capri espiatori a cui addossare errori o gaffes: strutture molto organizzate a prestazioni generalmente di alta professionalità (rispetto alle quali quelle che si aggirano attorno ai nostri Berlusconi e Veltroni risultano pateticamente dilettantesche). Il terzo cerchio, quello che filtra e orienta i rapporti con gli elettori e il pubblico americano - del quale gli elettori, sia quelli che partecipano alle primarie sia quelli che partecipano poi alla giornata elettorale di novembre sono una percentuale assai ridotta - è costituito dai collaboratori e sostenitori variamente pagati, da funzionari di partito, da un esercito di volontari che si occupano di telefonare agli elettori attraverso i call center, dagli opinionisti, dai commentatori televisivi, da personaggi pubblici e star cinematografiche, dai finanziatori della candidatura - imprenditori, gruppi di pressione, lobbisti, costretti ad attenersi ai limiti fissati dalla legge. Il passato di Mark Penn Le differenze fra i due candidati e fra le loro personalità tendono a essere molto più nette di quelle rilevabili nei loro programmi politici e vengono attentamente gestite e spesso manipolate dagli addetti al secondo cerchio, per poi trasformarsi in idee-guida o idee-mitiche, che vengono assorbite e fatte proprie dai componenti del terzo cerchio e ne determinano i comportamenti e le passioni. Una differenza importante, nel caso dello scontro fra Hillary e Obama, riguarda le due persone che hanno la responsabilità di gestire i due secondi cerchi, cioè le due "campagne", come ha fatto notare Matt Bai, un giornalista del "New York Times", autore nel 2007 di un libro di successo sul nuovo movimento politico democratico del popolo di Internet, intitolato The Argument: Billionaires, Bloggers, and the Battle to remake Democratic Politics (si noti il terzetto di lettere B, che corrisponde anche alla iniziale del cognome di Bai). L'uomo che ha guidato la campagna di Hillary fino a lunedì scorso, giorno in cui ha dovuto dimettersi, è Mark Penn, un sondaggista di professione, che va avanti basandosi essenzialmente su dati e rilevamenti singoli e misurabili e sulla capacità di ognuno di essi di attirare o respingere voti. Naturalmente, l'andamento della campagna di Hillary dipende anche da lei, dal suo pragmatismo e dalla sua tendenza a preparare singoli dossier (il sistema sanitario, la diminuzione controllata delle truppe in Iraq, e così via). Ma da Penn probabilmente dipendono i frequenti ondeggiamenti nelle prese di posizione e qualche improvvisazione (che ricorda le campagne di Berlusconi). Quando, per esempio, Penn ha scoperto che una grossa percentuale di possibili votanti avrebbe visto con favore un ticket Clinton-Obama, ha spinto Hillary a offrire a Obama un accordo, proponendogli di diventare suo vice-presidente. Così, dopo che per settimane e mesi sia Hillary sia il marito avevano sostenuto che Obama era troppo inesperto per avere responsabilità di governo, che era bravo a parlare ma non si sa come se la sarebbe cavata una volta chiamato ad agire, si sono messi a corteggiare Obama perché accettasse una carica che evidentemente richiedeva esperienza e capacità di agire. L'uomo che guida la campagna di Obama è di tutt'altra pasta ed esperienza. Si chiama David Axelrod e di professione fa il pubblicitario: è quindi bravissimo a coniare slogan, a utilizzare parole e figure retoriche e a racchiudere il senso di una vita e di una persona in un video di pochi minuti, raccontando per esempio una storia capace di commuovere e suscitare simpatia. La scelta, quindi, è a favore della narrazione, contrapposta all'analisi e alla descrizione. Anche in questo caso la naturale tendenza di Axelrod alla retorica è servita da forte appoggio alle qualità naturali di Obama, alle sue straordinarie capacità oratorie, alla grande vena di narratore di cui ha dato prova scrivendo il best-seller I sogni di mio padre: un racconto sulla razza e l'eredità (2007). E infatti, quando la campagna dei Clinton ha ondeggiato fra la denuncia dell'inesperienza di Obama e l'offerta di collaborazione, oppure - ricorrendo a strategia di attacco - ha lanciato l'ipotesi che a tante belle parole corrispondesse una incapacità di prendere decisioni, Obama ha risposto continuando imperterrito a pronunciare discorsi retoricamente perfetti e a raccontare la sua storia. Quando poi la campagna di Clinton ha tirato fuori alcune prese di posizione del reverendo Jeremiah A. Wright Jr., maestro spirituale di Obama, posizioni assai imprudenti in materia razziale, Obama - che aveva fino allora attentamente evitato di toccare l'argomento - l'ha preso di petto, ha alzato il tono della sua eloquenza pronunciando un discorso solenne e di alto impegno intellettuale, e ha ottenuto gli elogi incondizionati di tutta la stampa e l'opinione che conta (difficile dire se altrettanto positiva è stata la reazione dell'americano meno culturalmente preparato e più sensibile ai pregiudizi). Fotografia in forma di finzione Una visione un po' più approfondita dei meccanismi (e anche dei pericoli) delle moderne campagne elettorali americane può venirci, ora, anche dalla lettura di un romanzo che, pur appartenendo alla letteratura di consumo, è di buona qualità artigianale ed è già bello e pronto a divenire un film, come altri dell'autore e come i tanti altri che negli ultimi anni hanno tranquillamente messo in scena presidenti, campagne elettorali, complotti, omicidi politici e così via. L'autore è John Grisham e il romanzo si intitola The Appeal (Doubleday 2008, non ancora tradotto in italiano) e ha al suo centro una lunga campagna elettorale per la nomina di un giudice della corte suprema del Mississippi: in sé questa lotta non è di grande importanza, tuttavia implica un cambio di maggioranza dentro la corte e una probabile sentenza in favore di una grande multinazionale che in prima istanza, da una corte inferiore, è stata condannata a un risarcimento enorme, avendo inquinato le falde acquifere di un povero paese della regione e provocato una altissima percentuale di morti per cancro. Tutti i meccanismi di manipolazione della democrazia elettorale (che in America comprende anche la nomina non solo dei giudici e dei procuratori legali, ma anche di molti altri funzionari della società civile) sono descritti nel romanzo con grande attenzione: la scelta del candidato ideale, compiuta dopo studi attenti della sua psicologia, della sua ingenua ambizione, delle sue esperienze e adesioni ideologiche, dei suoi dati famigliari; l'immissione di fondi illeciti usando canali di finanziamento che passano attraverso i paradisi fiscali e la costituzione di gruppi di pressione e lobbing in gran parte inventati sul momento; uno stratega spregiudicato e intelligente, che coordina ogni piccola azione del potentissimo team messo su per l'occasione (e a cui il team della candidata avversaria, un giudice in attesa di conferma, non ha le armi per contrapporsi); l'invenzione furbesca di un terzo prezzolato e improbabile candidato, che serve a confondere le acque e viene fatto ritirare al momento opportuno; la stretta collaborazione (quindi senza la polarizzazione del caso Clinton-Obama) fra sondaggisti e responsabili della campagna pubblicitaria, in gran parte affidata a spot televisivi comprati a suon di dollari; la sistematica manipolazione della figura dell'avversaria, con ricorso a falsi documenti, dichiarazioni distorte, testimonianze pilotate per attribuirle posizioni impopolari (accettazione dei matrimoni fra gay, sostegno all'aborto, avversione alla pena di morte). Il risultato, anche contro i canoni della letteratura popolare, è che i cattivi vincono e i personaggi simpatici perdono, e a modo suo perde anche il candidato vincente nominato alla corte suprema, il quale non si rende mai veramente conto di essere manipolato e forse per questo, nella logica narrativa del genere, riceve la punizione divina di un grave incidente a uno dei due amatissimi figli. Ma la fine pessimistica si intona molto bene con il significato chiaramente allegorico del libro. Sono infatti del tutto evidenti le allusioni alle campagne elettorali per le posizioni di potere a Washington, come pure le allusioni alle alleanze sempre più strette tra mondo imprenditoriale e finanziario e mondo politico, e i riferimenti alle campagne televisive denigratorie contro l'avversario di Bush, John Kerry, condotte da fantomatici gruppi di reduci del Vietnam messi su per l'occasione, e i rimandi agli interventi decisivi della corte suprema federale in favore di Bush nell'elezione che lo ha riportato alla Casa Bianca. Cosa si nasconde e dove C'è, inoltre, un elemento del romanzo e del suo impianto generale che induce a riflettere. In ottemperanza con alcuni aspetti canonici del genere cui esso appartiene non manca, nel libro di Grisham, la presenza di una specie di quarto cerchio nascosto e invisibile a tutti i protagonisti, che li condiziona nelle loro azioni senza che lo sappiano. Una misteriosa agenzia, specializzata in congiure e manipolazioni elettorali, è la vera centrale che muove tutti i fili, consigliata da un senatore corrotto e impersonata da un suo direttore e proprietario, che non compare mai direttamente nella campagna, si incontra segretamente con il consigliere delegato della grande impresa chimica in pericolo e gli garantisce la vittoria, permettendogli tutta una serie di operazioni borsistiche di inside trading, che rendono lui e la sua moglie nevrotica e anoressica più miliardari di prima. Si tratta, evidentemente, di una applicazione narrativa della teoria paranoica del complotto, quella a suo tempo indicata da Douglas Hofstadter come la malattia endemica delle moderne democrazie (le mafie, le trilaterali, le P2 ecc.) Una concessione narrativa al genere, che fa comunque pensare. Non si direbbe che, dietro alla battaglia ostinata di Hillary Clinton o a quella ispirata e idealistica di Obama, e agli sforzi dei loro consiglieri, sondaggisti e pubblicitari si celi una quarta dimensione, una forza (finanziaria, imprenditoriale, lobbistica) che ne determini fortemente i comportamenti. Ma forse Grisham vuol dire che nei processi di decisione democratica che si svolgono sotto i nostri occhi in questa epoca postmoderna agiscono forze oscure e manipolatorie, celate nei meccanismi stessi del processo democratico: la presenza nascosta e patologica del male.
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Costituzione, sfida Veltroni-Berlusconi (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Prima Pagina - data: 2008-04-09 num: - pag: 1 categoria: REDAZIONALE Il leader pd propone un patto di lealtà alla Repubblica. La replica dell'avversario: irricevibile Costituzione, sfida Veltroni-Berlusconi Il Cavaliere: test di sanità mentale ai pm. Dell'Utri: Resistenza, libri da rivedere ROMA - Walter Veltroni ha scritto una lettera a Silvio Berlusconi chiedendo "un patto di lealtà " ai principi fondanti della Repubblica. La risposta: "La lettera di Veltroni è irricevibile, non può dare patenti di lealtà repubblicana l'erede del partito comunista". Ieri peraltro i toni della campagna elettorale hanno conosciuto una nuova impennata. Berlusconi ha proposto "esami di sanità mentale" per i pubblici ministeri, con questa replica di Di Pietro: "E' lui il matto". E Marcello Dell'Utri ha promesso, in caso di vittoria alle elezioni, una revisione dei libri scolastici: "Troppa retorica sulla Resistenza". DA PAGINA 2 A PAGINA 5.
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Il mio voto di ex leader Cisl a Veltroni. E alla Sinistra (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Pierre Carniti L'ex sindacalista voterà Arcobaleno alla Camera "Il mio voto di ex leader Cisl a Veltroni. E alla Sinistra" Loris Campetti "Le trasformazioni impresse da Veltroni al Pd hanno coraggiosamente risposto alle domande di novità presenti nell'opinione pubblica. Ma nello stesso tempo hanno riproposto la tendenza all'americanizzazione dell'iniziativa politica, una tendenza iniziata 14 anni fa a opera di Berlusconi, con la mediatizzazione delle relazioni con l'elettorato, con l'uso in politica di tutte le tecniche proprie del marketing commerciale e delle sue ingenti risorse economiche e il monopolio che deteneva, e detiene, sulle televisioni private". L'ex segretario generale della Cisl, Pierre Carniti, non ci sta a cantare nel coro che chiede un "voto utile" intendendo in modo tutt'altro che sottinteso che di voti utili ce ne sono soltanto due: per il Pd e per il Pdl. E in coerenza con questa presa di distanza, che sottende una critica al "processo che sta portando al bipolarismo, al bipartitismo, per arrivare al bileaderismo", darà un voto disgiunto: Sinistra Arcobaleno alla Camera "perché riterrei un danno per la politica e per la società italiane l'eventuale scomparsa della sinistra. Le culture con un radicamento nel paese è giusto che permangano e abbiano una rappresentanza politica. Al Senato invece voterò Pd, per evitare che il premio di maggioranza regionale consegni alla destra regioni importanti come il Lazio". Carniti, cosa ti preoccupa del bipartismo? Qui in Italia non siamo negli Stati uniti, unico paese occidentale democratico con la tradizione del bipartitismo. Abbiamo una storia diversa. Invece, lo scimmiottamento in atto è evidente dentro questa campagna elettorale e butta verso il presidenzialismo. Ma in Italia, fino a prova contraria, il presidente del consiglio viene incaricato dal presidente della repubblica. Nel merito, poi, nel sistema bipartitico la partecipazione al voto è sempre modesta, negli Usa viene considerata positiva quando raggiunge il 50% dell'elettorato. Io preferisco sistemi che includono a quelli che escludono e per questo è un bene che esistano le culture politiche radicate. Ritengo estranea e pericolosa la tendenza invocata oggi anche da Veltroni a una semplificazione di tipo americano, dove tra i leader (il loro volto sui manifesti e in tv) e l'elettorato non c'è in mezzo niente. Rifiuto una politica mediatica in cui chi controlla i media controlla tutto. Sono legato, al contrario, a una politica basata sulla partecipazione e il coinvolgimento. Per questo darò un voto disgiunto contribuendo al raggiungimento di due obiettivi: salvaguardare la presenza di soggetti politici diversi, legittimi e importanti e tentare di frenare la tendenza all'astensionismo, forte soprattutto a sinistra come conseguenza della delusione per l'operato del governo uscente e per la presunta inutilità di un voto al di fuori dei due competitori principali che pretendono l'esclusività della rappresentanza politica. Sono convinto, invece, che l'unico voto inutile sia quello non espresso. Perché allora un voto disgiunto, tanto più che al Senato la Sinistra corre rischi seri? Considererei un danno la scomparsa della sinistra. Io sono per le politiche di coalizione, certo non onnicomprensive. Pur condividendo la necessità di superare l'eccessiva frammentazione politica, la reductio ad unum non mi convince. Questo vale per la sinistra ma anche per la destra: non condivido le posizioni del centro, ma indubbiamente rappresentano un settore importante della società italiana, dunque è giusto che resti una loro presenza politica. E' comprensibile che la Sinistra Arcobaleno tenti di avere una rappresentanza anche al Senato, glielo auguro e spero che non sia marginale. Ma certo non raccoglierà più voti del Pdl e il risultato potrebbe essere un regalo alla destra del premio di maggioranza, a cui rischiamo di consegnare le regioni in bilico. Soprattutto se non riusciremo a convincere quell'area di elettori delusi che non vorrebbero presentarsi alle urne. Il partito unico rischia di imporre anche sul fronte sociale un processo forzato di semplificazione. Si parla con crescente intensità di sindacato unico, e persino di riunificazione del sistema cooperativo. Qual è il tuo punto di vista? Il sindacato unico? Mi sembra un rischio minore, c'è troppa tradizione di autonomia nelle forze sindacali, che difficilmente potranno smarrirla. Ma indipendente da Veltroni, il problema del pluralismo nel sindacato italiano se lo devono porre, in piena autonomia e senza partito di riferimento obbligatorio, le stesse organizzazioni sindacali, chiedendosi se sussistono ancora i motivi validi per conservare la distinzione tra le sigle o se non sia il caso di pensare a una riunificazione. Che effetto ti ha fatto vedere i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil al fianco di Veltroni a Brescia? Oppure che all'interno della stessa lista, nella medesima circoscrizione, si trovino insieme sindacalisti come Nerozzi e imprenditori come Calearo? Non so, io non c'ero a Brescia ma la cosa non mi scandalizza. Partecipare a un appuntamento elettorale con una forza che non è prevenuta nei confronti dei sindacati sta nelle cose. Ciò non vuol dire mettersi in divisa. Io ho partecipato a molti appuntamenti con la Dc, pur non avendo mai votato, in vita mia, per quel partito. Calearo e Nerozzi nella stessa lista? Marketing elettorale, sulla cui efficacia ho qualche dubbio, pur non essendo in grado di valutare se ha ragione Massimo Cacciari quando sostiene che Calearo, al Pd, di voti non ne porterà neanche uno.
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Veltroni sfida il Cavaliere: garantire lealtà alla Carta (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-04-09 num: - pag: 3 categoria: REDAZIONALE Veltroni sfida il Cavaliere: garantire lealtà alla Carta E lui: irricevibile da eredi pci. Il leader pd: noi come ai mondiali '82 Nella missiva chiede "un impegno solenne" in 4 punti. "Se vinco non abiterò a Palazzo Chigi: tengo famiglia" DAL NOSTRO INVIATO COSENZA - All'ora di pranzo, davanti alla torta "Si può fare" scritto con la panna e tanto di candelina per San Walter, Veltroni aveva annunciato "una cosa bella, una cosa importante" che al pomeriggio sarebbe arrivata da Roma. Due ore dopo, visti i 15 mila sotto il palco di Cosenza, l'uomo del pullman svela la sorpresa di persona: una lettera al "principale avversario", una mossa per accendere le ultime ore di campagna e strappare al Pdl elettori di An e moderati indecisi. La missiva di Veltroni a Berlusconi non propone "inciuci" o larghe intese ma "un patto di lealtà" ai princìpi fondanti della Repubblica, un colpo studiato per cogliere in contropiede il favorito e marcare la distanza dai suoi alleati. E quando scende dal palco si capisce che aspetta la contromossa del Cavaliere. Un'altra lettera? Una telefonata? Macché. La replica del "caro Berlusconi" non è un'offerta di dialogo: "La lettera di Veltroni è irricevibile, non può dare patenti di lealtà repubblicana l'erede del partito comunista". E chissà se al loft qualcuno segretamente ci sperava, in una reazione così. Allarmato dai fucili di Bossi e da Castelli che si vanta di non conoscere l'inno nazionale, il leader del Pd chiede garanzie istituzionali "quale che sia il ruolo di ciascuno". Vuole dal capo del Pdl un "impegno solenne" in quattro punti a tutelare l'unità d'Italia, rifiutare la violenza, essere fedeli alla Costituzione, al Tricolore e all'Inno di Mameli. Nella strategia della rincorsa la lettera è l'atto più eclatante e arriva dopo tre giorni di attacchi all'indirizzo di Bossi dai palchi di Puglia, Basilicata e Calabria. Loro sono divisi è il leitmotiv, se andranno a Palazzo Chigi governeranno "qualche mese", loro non amano l'Italia e gli elettori di Fini, spera, lo hanno capito. Rivela di aver telefonato al magistrato Pier Paolo Bruni che "ha rischiato la vita" e attacca. "Come fa Berlusconi a chiedere l'esame di sanità mentale per i Pm?". A Crotone loda le forze dell'ordine per gli arresti di 'ndrangheta e a Cosenza, nello studio del sindaco, incontra Agazio Loiero, che dopo il grande freddo è tornato, rivela Nicodemo Oliverio, "a dare una mano al Pd". E quando arriva la notizia che Marcello Dell'Utri vuole stralciare la Resistenza dai libri di testo, lo staff del segretario ci vede la conferma che la linea è giusta. Più il candidato del Pd vola alto, ragionano i veltroniani, più il Pdl "conferma la sua vocazione a spaccare il Paese". E Veltroni vede la luce. "Siamo l'Italia dell'82" si sbilancia a Crotone e meno male che aveva promesso di "tenersi basso ". Racconta che a Cernobbio lo chiamò Bearzot, il ct dei Mondiali dell'82 e che due giorni fa, a Matera, sotto il palco è apparso Franco Selvaggi, un calciatore che era nella rosa quando l'Italia stracciò la Germania per 3 a 1. Quasi una premonizione. "Per noi è come in quel campionato lì, quando abbiamo cominciato nessuno ci credeva ma poi abbiamo battuto Argentina, Brasile, Polonia...". Il pullman si ferma a Cosenza dopo 17 mila chilometri e Veltroni brinda sui monti della Sila. A tavola con 15 tra giornaliste e ragazze dello staff tira fuori bigliettini dalle tasche e si confessa. Le donne? "Una mi ha scritto "è tutta la vita che ti aspetto", ma ahimè piaccio sopra i 70, si vede che suscito l'istinto materno". Il cinema? "Ci sono due grandi uomini a cui è stato fatto del male, Federico Fellini e Andrea Barbato". Il viaggio nelle 110 province, anzi 109 perché Firenze è rimasta fuori. "Una cosa che non si farà mai più nella storia d'Italia. Ciampi l'ha fatta in sette anni e io in 50 giorni". Se vince abiterà a Palazzo Chigi? "Non posso, tengo famiglia!". Walter Veltroni Il leader del Pd ha scritto una lettera a Berlusconi chiedendogli un "impegno solenne per il Paese" Monica Guerzoni.
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E ra (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-04-09 num: - pag: 2 categoria: REDAZIONALE La Nota di Massimo Franco La lettera aumenta la delegittimazione tra i due schieramenti E ra difficile interpretare la lettera di Walter Veltroni a Silvio Berlusconi come un estremo invito al dialogo. La sua proposta scritta di una sorta di "patto di lealtà repubblicana" è arrivata dopo che il segretario del Pd aveva accusato il centrodestra di non avere senso dello Stato. E nella sostanza chiede garanzie formali sul rispetto dei principi fondamentali della Repubblica, che agli occhi del Pdl assume il sapore della provocazione: anche perché l'iniziativa prende spunto dalle ultime uscite della Lega. è al partito di Umberto Bossi che Veltroni sembra riferirsi, quando chiede a Berlusconi "il rifiuto di ogni forma di violenza, attuata o anche solo predicata, e per questo portatrice di divisione e di odio". Per questo, la risposta del Cavaliere non poteva non essere liquidatoria; e lo è stata. "La lettera di Veltroni è un altro effetto speciale che non possiamo accettare da lui perché non ha alcun titolo" gli ha risposto ieri sera. "è irricevibile. Veltroni non ha alcun titolo per dare patenti di lealtà repubblicana. Lui è l'erede di un partito, quello comunista, che predicava da sempre la lotta di classe ed era finanziato da un Paese nemico dell'Italia e dei suoi alleati". Insomma, gli ultimi fuochi elettorali rischiano di produrre densi fumi tossici. Dopo settimane di propaganda noiosa, gli schieramenti cercano di ravvivare l'interesse radicalizzando l'offensiva contro gli avversari: il contrario di quanto si erano ripromessi di fare. E, quel che è peggio, finiscono per riproporre i temi più triti del passato. Così, il Cavaliere ritorna ad attaccare una parte della magistratura. Propone addirittura per i pubblici ministeri un test periodico di sanità mentale. Può darsi che siano tensioni inevitabili. Ma la sensazione è che ad accentuarle sia l'assenza di proposte vere ed alternative per strappare l'Italia alla condanna di una crescita vicina allo zero; e forse l'esigenza di allontanare qualunque sospetto di uno scontro che prepara un'intesa postelettorale. Su questo sfondo, l'iniziativa veltroniana suona almeno irrituale. Se l'obiettivo era quello di farne parlare, il leader del Pd ci è riuscito. Se invece voleva convincere che Bossi è inaffidabile, il grosso del centrosinistra già lo pensa; ma gli altri difficilmente cambieranno idea. Non solo. Gettare un'ombra su quello che Berlusconi considera un concorrente ed un alleato-chiave al Nord, vorrebbe avere l'effetto di indebolire i lumbard. Ma non è da escludersi che finisca per rafforzarli, e per rendere più difficile qualunque dialogo dopo il voto del 13 e 14 aprile. Comunque, la missiva è stata ritenuta dagli avversari in contraddizione con la sua strategia elettorale. Sarebbe il segno della "presunzione di superiorità di chi pensa di avere l'esclusiva di alcuni valori", lo ha rimbeccato il coordinatore di FI, Sandro Bondi. L'irritazione, però, forse nasce anche dal timore che la Lega spaventi qualche elettore moderato. Il dubbio è se ad approfittarne sarà il Pd, o magari la Costituente di centro di Pier Ferdinando Casini. "Non ho bisogno di siglare un patto di lealtà alla Repubblica perché l'ho sempre rispettata", si è affrettato infatti a rispondere Casini a Veltroni: sebbene in realtà parlasse agli elettori. Per questo, subito dopo avere respinto l'appello veltroniano ha chiesto a Berlusconi "di chiarire se nei prossimi anni saremo vittime di Bossi e delle sue follie". Per Casini, la lettera è un aiuto insperato. Gli consente di riproporsi come "terza scelta" fra Pd e Pdl; e di confidare nei voti di chi, pur essendo di centrodestra, teme l'ipoteca leghista sulla coalizione data per vincente. La sua scommessa sempre più esplicita è un risultato ambiguo al Senato. Casini punta ad un pareggio politico, se non numerico, fra Pdl e Pd, destinato a impedire la vittoria certa dell'uno o dell'altro; e ad aprire la strada ad una coalizione e ad uno schema nuovi, chiamati ad archiviare di fatto il sistema maggioritario. "Se ci sarà un pareggio", è la tesi del leader dell'Udc, "Berlusconi e Veltroni dovranno tirarsi indietro e sarà possibile una Grande coalizione". Più facile a dirsi che a farsi. \\ Il Pdl considera l'iniziativa di Veltroni come una provocazione.
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La lettera di Walter al suo rivale (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-04-09 num: - pag: 3 categoria: BREVI La lettera di Walter al suo rivale Unità nazionale e no alla violenza I primi due principi fondamentali sui quali Veltroni chiede garanzie a Berlusconi: difesa dell'unità nazionale e rifiuto di ogni forma di violenza La Carta costituzionale Il segretario del Pd, nella sua lettera, ha chiesto anche al leader del Pdl "fedeltà ai principi contenuti nella prima parte della nostra Costituzione" Il tricolore e l'inno Analoga richiesta di fedeltà e rispetto nei confronti dei simboli della nostra nazione, "a cominciare dal Tricolore e dall'inno di Mameli".
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Bindi: se Silvio ci batterà lasciamolo governare (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-04-09 num: - pag: 3 categoria: REDAZIONALE La candidata pd "C'è un clima di Inquisizione contro i cattolici democratici. Rivendico i risultati di Prodi ma sì a Walter che ha rotto con la sinistra" Bindi: se Silvio ci batterà lasciamolo governare DAL NOSTRO INVIATO ASOLO (Treviso) - "Non credo che il governo Prodi meriti tutte le accuse e le offese che ha ricevuto!". L'elogio del suo amato presidente arriva alla fine di discorsi dai tempi castristi, e ovunque - a Belluno, ad Asolo, a San Donà di Piave - provoca l'applauso più forte. "Prodi è l'uomo che ha battuto per due volte Berlusconi, che per due volte ha dato al Paese un governo serio!". Più che del premier, sono i fan suoi, di Rosy Bindi. Forse il politico più popolare d'Italia: amatissima dai militanti, che al mercato di Mirano si accalcano per toccarle i capelli candidi, e rispettata da artigiani e imprenditori, che la ascoltano attenti anche se poi voteranno Pdl secco. "Non dico che Romano sia stato rimosso. Vedo anzi che Veltroni lo cita sempre. Ma vedo anche una reticenza nel difendere i risultati del nostro governo. Io invece li rivendico. Era dai tempi di Andreotti, che quanto a rapporti internazionali bisogna lasciarlo stare, che l'Italia non allacciava tanti legami all'estero, come si vede dalla bilancia commerciale. Non è Prodi che non ha funzionato; è la formula dell'Unione. Sono stata l'ultima a cedere, sulla scelta di rompere l'alleanza e andare da soli. Ma ora devo riconoscere che Veltroni aveva visto giusto. Chapeau. Se abbiamo chances di vincere, è grazie alla rottura con la Sinistra. Io stessa sono stata attaccata da Ferrero, che andava al Gay Pride, e da Mastella, che andava al Family Day. Bertinotti, proprio come Berlusconi, pare stanco, ripetitivo. Un leader diverso, forse un Vendola, comunque un volto nuovo, avrebbe avuto un altro appeal". Per il dopo-voto, la Bindi ha in mente uno schema non scontato, per un'antiberlusconiana intransigente come lei. "Alla Camera ci sarà per forza un vincitore. Ed è giusto che lo schieramento che avrà un voto in più dell'altro possa governare. Sia chiaro: noi non ci accontentiamo del pareggio. Puntiamo a vincere, e sento che è possibile. Ma, se perdessimo, allora dovremmo lasciar governare Berlusconi. Quindi, né larghe intese, né ostruzionismo. Non si deve ripetere la guerriglia che ha fatto il centrodestra la scorsa legislatura. I Parlamenti anglosassoni ci insegnano che ci sono molti meccanismi per consentire a chi ha vinto le elezioni di governare, senza rinunciare ovviamente a fare l'opposizione. Non è detto che si debba chiedere il numero legale ogni momento. E in certi casi si può uscire dall'aula. Le riforme istituzionali vanno fatte insieme. Per quanto riguarda gli altri provvedimenti, si potrebbe scegliere di volta in volta quelli su cui far valere la nostra forza". Non è scontato neppure l'elogio di Veltroni, se fatto dalla principale avversaria alle primarie di sei mesi fa. "Calearo capolista funziona; è uno verace, non costruito, che sa stare in squadra. E Walter ha fatto una campagna straordinaria; anche se il "mafiosi non votateci" l'aveva già detto Prodi, a Locri. Mi sono candidata alle primarie contro di lui per due motivi. Perché capivo che si stava per far fuori Romano. Non penso che Veltroni l'abbia fatto apposta per danneggiare il governo, quando disse che il Pd sarebbe andato alle urne da solo; forse Mastella, che il giorno prima aveva annunciato l'appoggio esterno e il giorno dopo annunciò la sfiducia, si sarebbe comportato lo stesso in quel modo; fatto sta che l'uscita non aiutò. Né mi convince la condanna di questi quindici anni, senza cui non avremmo avuto il Partito democratico; e del resto il nostro referente nei Ds era lui, Veltroni. Ma mi sono candidata anche per un altro motivo: bisognava entrare nella nuova casa difendendo i valori e la storia dei cattolici democratici, sia dentro il Pd - spiace vedere uno come Giovanni Bachelet in lista al quattordicesimo posto, tra gli incerti! -, sia nella società. Dove per i cattolici democratici tira una brutta aria. Ci trattano, Binetti compresa, come infiltrati, come miscredenti da sottoporre di continuo all'esame del sangue". "Un clima da Inquisizione!" si lamenta la Bindi sfogandosi con gli accompagnatori. "Mi hanno attaccato persino per la composizione dell'Osservatorio sulla famiglia. Ma se sono quasi tutti battezzati, praticanti e con numerosi figli!". La Chiesa? "Vedo che talora si invita a votare in base alle posizioni su famiglia, vita, istruzione. Io ricordo che un tempo la lista era molto più lunga: legalità, lavoro, pace, diritti umani, accoglienza. Non credo che un cattolico debba scegliere chi dà i soldi alla scuola e alle cliniche private, ma che debba avere a cuore la scuola e la sanità pubbliche". E i Dico? "Sono stati demonizzati, in malafede. Ma i diritti e i doveri delle coppie di fatto nel nostro programma ci sono, e se vinceremo si farà una legge per garantirli ". è vero quanto dice Ferrara, che lei lo guarda adorante, come un pazzo di Dio? "è vero che gli ho detto che è pazzo. Ma non in senso buono. Un pazzo provocatore. Non dubito che dietro ci sia una ricerca seria. Ma non ditemi che lui non si diverte, a provocare, a cercarsi le pomodorate ". Poi ci sono le sorprese. "L'altra sera, finito il Porta a Porta con Fini, ho ricevuto un messaggio di Antonio Socci. Incredibile: erano complimenti. Diceva: "Si vedeva che tu eri preparata e l'altro no". Due senesi di due parrocchie diverse che si congratulano sono una bella novità. Cos'è invece quella bruttura?". è un manifesto con una sua foto, cui hanno disegnato i baffi. La Bindi si ferma e lo strappa. Anche i cattolici democratici hanno le loro vanità. Le signore le chiedono - in dialetto veneto, che lei sostiene di capire - cosa ci faccia accanto a Veltroni una che stava nella Dc. "Ma io sono ancora democristiana, come quando mi vedevate qui le prime volte, sedici anni fa!". Segretaria regionale, agli albori di Tangentopoli. "Al mio posto doveva andare Tina Anselmi. Ma Bernini e Fracanzani si opposero. Arrivai io. Da lì a poco erano disperati: "Ridateci la Tina!". La Tina vive la sua vecchiaia a Castelfranco, nella casa dove la Bindi è stata a trovarla, domenica scorsa. Parole di incoraggiamento. Un augurio. Quasi un passaggio di testimone. Pd Rosy Bindi, 57 anni Aldo Cazzullo.

Torna all'inizio


Berlusconi, attacco ai pm <Esami di sanità mentale> (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-04-09 num: - pag: 2 categoria: REDAZIONALE Berlusconi, attacco ai pm "Esami di sanità mentale" Il suo avversario: non ha senso dello Stato. Di Pietro: lui il matto A Sky rivela: Stefania Prestigiacomo una delle 4 signore al governo. Bossi: io malato? Mi porti bene DAL NOSTRO INVIATO SAVONA - Delle toghe negli anni ha detto tutto quello che pensava: esempi di militanza politica, colpevoli di avergli fatto spendere più di 160 milioni di euro per gli avvocati, capaci di renderlo "un recordman universale di indagini e perquisizioni senza esito". Ieri Silvio Berlusconi ha aggiunto qualcosa di inedito, tale almeno davanti alle telecamere: "I pubblici ministeri dovrebbero essere sottoposti periodicamente ad esami che ne attestino la sanità mentale ". Un'idea simile (test psico-attitudinali per accedere alla magistratura) era contenuta nella riforma della giustizia del centrodestra, mai attuata perché abrogata da questo governo. Ma la sanità mentale, almeno messa giù in questi termini, va certamente oltre quella norma. E se i magistrati sono accostati ai matti è chiaro che a stretto giro la frase del Cavaliere provochi fiumi di reazioni. In testa quella di Antonio Di Pietro, che della "follia" dei pm è per Berlusconi il modello: "Un modello che non può che fare orrore, che ha perseguitato centinaia di persone innocenti". Dice Di Pietro del leader del Pdl: "Solo un matto può dire cose di questo genere. Poi non capisco perché vuole limitare gli esami sulla sanità mentale ai pm e non estenderli anche ai giudici e a chi vuole fare il presidente del Consiglio". Immediata anche la risposta di Veltroni, secondo il quale il Cavaliere con queste affermazioni dimostra "scarso senso dello Stato". Dei magistrati Berlusconi parla a Savona. Negli studi di Sky aggiunge che Stefania Prestigiacomo "sarà certamente fra le quattro signore che comporranno il mio governo". Si professa pessimista, a differenza dei giorni passati, su una piattaforma di riforme istituzionali condivise: "Metto la firma sul fatto che saranno i comunisti di sempre e che in Parlamento si batteranno contro le nostre riforme ". All'ora di pranzo si trasferisce da Milano a Savona, quindi in serata a Vicenza. Veltroni fa capolino in entrambe le città, almeno come "quello che ha sempre pensato solo alla sua carriera personale, che ha fatto di Roma un modello negativo di arretratezza e degrado, che ha moltiplicato le consulenze del Campidoglio e in compenso ha regalato le notti bianche ai romani, rendendo però nere tutte le giornate". Nel mirino finisce anche Di Pietro, che "prende la pensione da magistrato, da quando ha 45 anni". Nella cittadina ligure, davanti ai rappresentanti di lista nei seggi, rinominati "difensori del voto", un vademecum verbale su come evitare brogli: "Impugnare tutte le schede che non convincono; chiamare il numero verde antibrogli del partito; stare attenti alle falsificazioni dei maestri della sinistra ". In serata, da Brescia, Umberto Bossi "bacchetta" il Cavaliere: "L'ha detto anche Berlusconi di votare utile: votate la Lega, così impara a dire che sono ammalato. Oggi gli ho telefonato per tirarlo fuori dall'imbarazzo e gli ho detto: "Oh, vai a dire in giro che sto morendo... Non ti preoccupare, porta bene: campo cent'anni"". Silvio Berlusconi Il leader del Partito del Popolo della libertà ha parlato di "esami di sanità mentale" per i magistrati Marco Galluzzo.

Torna all'inizio


Fini: disimpegno di An? Walter lo vedrà il 14 aprile (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-04-09 num: - pag: 9 categoria: REDAZIONALE Fini: disimpegno di An? Walter lo vedrà il 14 aprile Bufera nella Destra: Buonocore invita a votare Pdl al Senato Storace attacca il Pdl: c'è il loro zampino dietro l'operazione, lui si vendica perché non è candidato ROMA - "Gli elettori di An staranno a casa, ai comizi di Fini c'è pochissima gente". Agli uomini di Alleanza nazionale quella frase di Walter Veltroni proprio non è andata giù. Nemmeno al diretto interessato: "Deve essere molto stanco - dice Gianfranco Fini - se pensa di vincere con i voti di An. Se la pensa così non sta sognando, sta delirando. Vedremo il 14 aprile". "E per fortuna - aggiunge il portavoce Andrea Ronchi - che non doveva parlare male degli avversari... Siamo alla calunnia bella e buona. Accetto che ci contesti sulle scelte politiche, sul fisco, sulla sicurezza. Ma accusare i nostri elettori di disimpegno è un falso morale. Con Fini sul palco le piazze sono piene: a Trieste, ad Ancona, in Sardegna. A Palermo c'erano sette mila persone alle 8 di sera. Si vede che sente aria di sconfitta". Ed è solo la prima puntata. Perché Veltroni è tornato alla carica: gli elettori di An, ha detto il candidato del Pd, "sono stati presi a schiaffi da Forza Italia fin dall'inizio". Nuova replica: "Veltroni meriterebbe di essere preso politicamente a schiaffi per la sua impudenza. I primi a farlo saranno gli elettori di An il 13 aprile". Ultimi fuochi di campagna elettorale, certo. Ma c'è anche altro dietro queste schermaglie: la speranza, covata dal Partito democratico, che la fusione nel Popolo della libertà faccia perdere qualche voto ad An a vantaggio della Destra di Storace. Punti persi per Berlusconi, punti guadagnati per Veltroni. Ma ieri, in realtà, c'è stato un segnale in senso contrario. Luciano Buonocore - garante degli iscritti della Destra- ha invitato gli elettori del suo partito a votare per il Popolo delle libertà al Senato. Non una voce dal sen fuggita, ma una conferenza stampa convocata nella sede della Destra a Milano. "Il pareggio a Palazzo Madama - spiega Buonocore - è un rischio grosso per l'Italia, sarebbe una vittoria mutilata. Per questo ho preso la decisione di votare la Destra alla Camera e Pdl al Senato ". Sostiene Buonocore di aver aspettato l'ultimo momento perché sperava in un recupero. Ma i sondaggi dicono che la soglia di sbarramento al Senato (8 per cento) è "lontanissima" e allora "meglio un voto utile, centinaia di iscritti sono con me". Napoletano trapiantato a Milano, 62 anni, una vita nel Msi e un passaggio con Mario Segni, Buonocore attacca i suoi dirigenti: "Per correre con lui Berlusconi ci aveva promesso 10 parlamentari. Poi, quando l'offerta è scesa a 5, Storace per dispetto ha candidato la Santanchè. Si è illuso che Berlusconi preferisse noi ad An. Ma c'è poco da fare, quelli hanno più voti. E noi siamo finiti in un angolo". Dice di essere stato anche minacciato di morte da qualche militante del partito, l'ex missino. Ma incassa gli applausi di An e Forza Italia. Sembra che nella sua conversione abbia avuto un ruolo Ignazio La Russa, milanese come lui, che nega ma si congratula: "E che c'entro io? A Luciano si possono rimproverare tante cose ma non la sua lucidità politica". Nelle stanze della Destra masticano amaro. Francesco Storace ci va giù duro ("Stiamo verificando da chi è partito il bonifico di trenta denari ") e si è già fatto un'idea precisa: "Lui si vendica perché non l'abbiamo candidato, ma dietro c'è lo zampino di An e di Berlusconi. Mi hanno detto che oggi Buonocore era già a Studio aperto". Storace crede che l'appello al "voto utile" non cambierà nulla: "Ma figuriamoci! Solo nell'ultima settimana a Milano abbiamo avuto mille nuovi iscritti. Non lo seguirà nessuno 'sto Buonocore: non so come è in inglese ma in italiano si dice pezzo di m.". Piazze piene Ronchi a Veltroni: le nostre piazze sono piene. Si vede che sente aria di sconfitta Megafono Gianfranco Fini ieri in piazza Talenti, a Roma, per la campagna elettorale di Alemanno ( Frassineti/Agf) Lorenzo Salvia.

Torna all'inizio


Casini e il rischio pareggio <Sì alla grande coalizione> (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-04-09 num: - pag: 8 categoria: REDAZIONALE Casini e il rischio pareggio "Sì alla grande coalizione" L'accusa: da Galan e in Lombardia accanimento contro di noi Il leader udc: se Berlusconi non vince si faccia da parte. Serve rinnovamento, c'è Tremonti, c'è Formigoni ROMA - Se ci sarà pareggio, se nessuno dei due potrà cantare vittoria, "Silvio Berlusconi e Walter Veltroni dovranno tirarsi indietro" e si dovrà arrivare a una "Grande coalizione". Ci crede Pier Ferdinando Casini a un esito elettorale che veda "determinante" la sua Udc al Senato, ma non pensa che la soluzione per il Paese sia l'appoggio dei centristi al vincitore che voglia rafforzare il suo vantaggio magari esiguo. No, serve invece una formula politica che metta insieme i partiti che ci stanno, appunto una Grande coalizione ma "virtuosa", che non nasca solo per regolare "gli affari tra Berlusconi e Veltroni". Sicuro che, "come mi diceva mio papà "se ti attaccano tanto in campagna elettorale, significa che avrai molti voti"", Casini denuncia anche "un incredibile accanimento contro i nostri esponenti sul territorio, soprattutto in regioni come la Lombardia e nel Veneto di Galan ", dove - dicono da via Due Macelli - chi "ci sostiene, fa campagna per noi, viene minacciato che non farà più l'assessore, che non sarà ripresentato in futuro...". Ma "non è così che ci fermeranno ", assicura il leader centrista, che a Berlusconi lancia più che una sfida: "Se vince, faccia le cose meravigliose che aveva in mente e che noi, secondo lui, gli avremmo impedito di fare. Ma se non ha la maggioranza, prenda atto che il suo disegno è fallito e si faccia da parte: ci sono tante personalità nel centrodestra, c'è Tremonti, c'è Formigoni, credo sia giusto che si faccia un po di rinnovamento anche lì". A Casini replicano in una nota congiunta il coordinatore azzurro Sandro Bondi e Daniele Capezzone. "Per mesi - dicono - ha invocato un governo di unità nazionale, poi si è messo a gridare contro il presunto inciucio Berlusconi-Veltroni": se "non parlassimo di cose serie, ci sarebbe da sorridere, e da chiedersi se l'onorevole Casini non sogni per caso un governo "monocolore Udc". Prospettiva un po' difficile, visto che il suo problema sembra essere quello di riuscire a superare la barriera del 4%...". E al leader centrista replica lusingato ma netto anche il governatore della Lombardia, Roberto Formigoni: "Ringrazio Casini, ma il pareggio non ci sarà. Ci sarà la nostra vittoria ". "Berlusconi è sicuro di vincere? Benissimo - non si scompone Casini - allora ci dica anche quali saranno i suoi ministri: conferma la Prestigiacomo, che è uno schiaffo all'elettorato cattolico, ci dica se vuole nominare anche Bossi, l'uomo che lo terrà al laccio nei prossimi anni...". Caffè Pier Ferdinando Casini ieri durante la trasmissione "Un caffè con" trasmessa da Sky Tg24 ( Pizzoli/Afp) Paola Di Caro TUTTIFRUTTI di Gian Antonio Stella nelle Opinioni.

Torna all'inizio


L'ultima di tante, piazza dei Bruzi a Cosenza, è stata forse la più grande di tutte. (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Con dodicimila persone che alle cinque del pomeriggio di un martedì feriale hanno cantato in coro l'inno di Mameli, che paradossalmente sta diventando l'ultima carta del leader progressista. Proprio in Calabria il pullman del Pd ha concluso il suo lungo viaggio e alla fine Walter Veltroni ha esorcizzato la fatica con una battuta: "Io non so se si ritroverà un altro pazzo che rifarà il giro di 110 province, ma io mi sento benissimo, anzi non sono mai stato così bene. Sarà l'adrenalina...". Sarà l'adrenalina, ma Veltroni lo sa: la distanza dal Pdl si è ridotta ma non si è colmata e negli ultimi tre giorni chi sbaglia, paga doppio, mentre chi azzecca la mossa giusta, può vincere la lotteria. E così, a giro d'Italia finito, il leader del Pd ha fatto il punto: "Capisco chi mi chiede di rincarare i toni, ma io non cambio proprio alla fine". E dunque sia nei quattro comizi di chiusura (oggi piazza Plebiscito a Napoli e piazza Maggiore a Bologna, domani a Milano, venerdì a Roma), come pure nei talk show ("Porta a Porta" e "Matrix") non mancheranno le frecciate avvelenate contro gli avversari, ma Veltroni eviterà una criminalizzazione diretta dei leader del Popolo della libertà. Ma se il leader del Pd tenterà di "vendere" fino alla fine la sua immagine di pacificatore, nell'ultimo miglio il suo vero obiettivo è provare a "passare le linee". Con due operazioni: tentare di agganciare una quota dell'elettorato nazional-moderato di Alleanza nazionale; cercare di dimostrare la "credibilità" del Partito democratico e l'inaffidabilità del Pdl. Le ultime ricerche sul mercato elettorale degli istituti specializzati dimostrano che nella cospicua quota di incerti, la "motivazione principale" per andare a votare è proprio la ricerca della "credibilità" nei leader e dei partiti in campo. Ecco perché ieri Veltroni ha deciso di scrivere la lettera a Berlusconi sulla "lealtà repubblicana". Il leader del Pd immagina che il Cavaliere - condizionato dalla Lega - non potrà impegnarsi sui quattro "giuramenti" richiesti: l'unità nazionale, la fedeltà alla Costituzione, il rispetto del tricolore e dell'inno di Mameli, il rifiuto di ogni forma di violenza. E dunque, il piano di Veltroni è proprio quello di cavalcare questa insensibilità "nazionalista", puntando su una parte dell'elettorato di An. Non a caso Veltroni, da Cosenza, è tornato sul tema con parole crudissime, niente affatto buoniste: "An è stata presa a schiaffoni da Forza Italia da quando Berlusconi fondò il Pdl sul predellino. Non credo che per un elettore di An sia accettabile sentire dire da Bossi che per lui il tricolore si può buttare". E ieri sera a "Porta a Porta" Ermete Realacci ha avuto buon gioco ad infilare il cuneo tra Andrea Ronchi (An) e il leghista Roberto Castelli, dicendo "Voi non potrete mai cantare assieme l'inno di Mameli". Dopo aver tergiversato, Castelli ha "ceduto": "Non lo canto, perché non so le parole...". Le violente reazioni dei principali big di An alle incursioni del Pd dimostrano che l'affondo veltroniano è considerato insidioso. Anche perché, da sindaco di Roma, Veltroni ha promosso una pacificazione senza precedenti con l'estrema destra, riabilitando vittime come i fratelli Mattei e Paolo Di Nella. E quanto alle proposte di programma ("A questo punto della campagna non portano più voti", ammettono al Loft) ieri Veltroni ha calato l'ultima: un pacchetto di misure per ridurre di ben 1 miliardo di euro all'anno i costi per la politica.

Torna all'inizio


Magazine, copertina a scelta tra quattro candidati premier (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-04-09 num: - pag: 9 categoria: BREVI Magazine, copertina a scelta tra quattro candidati premier MILANO - Il Corriere della Sera Magazine, domani in edicola, si presenterà ai lettori con quattro copertine differenti, ognuna dedicata a uno dei quattro candidati premier in testa negli ultimi sondaggi resi pubblici il 28 marzo: Silvio Berlusconi, Walter Veltroni, Fausto Bertinotti e Pier Ferdinando Casini. Il Magazine vuole offrire "agli italiani (lettori ed elettori tutti) un piccolo gioco giornalistico" con la possibilità di scegliere la cover con il leader più vicino, o meno distante, al proprio credo politico. Giuseppe Di Piazza, responsabile del Magazine, sottolinea nel suo editoriale: "Noi, come si suol dire, ci siamo fatti in quattro. Da martedì tocca a loro". Le copertine saranno diverse ma invariati i contenuti.

Torna all'inizio


In Italia una linea unica per destra e sinistra <Boicottare? Aspettiamo che decida l'Europa> (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Esteri - data: 2008-04-09 num: - pag: 17 categoria: REDAZIONALE Visto da Roma Dini: "Nulla cambia dopo il voto". D'Alema e Frattini: serve un coordinamento Ue In Italia una linea unica per destra e sinistra "Boicottare? Aspettiamo che decida l'Europa" ROMA - Chi si aspetta svolte radicali sulle Olimpiadi di Pechino qualora il centro- destra sostituisse il centro-sinistra al governo potrebbe essere deluso. "Penso proprio che non ce ne saranno", dice Lamberto Dini, ministro degli Esteri con l'Ulivo dal 1996 al 2001 e adesso candidato alle elezioni con il Popolo della libertà. Anche se nei vari schieramenti non mancheranno dichiarazioni dissonanti tra vari dirigenti, anche se Silvio Berlusconi e Walter Veltroni potranno impiegare accenti diversi negli ultimi giorni della propaganda elettorale, la linea sostanziale dell'Italia verso la Cina potrebbe mantenere una certa continuità: affari, e un certo pragmatismo che non discosta mai molto la linea della Farnesina da quella degli Stati Uniti e dell'Unione europea. Una decina di giorni Massimo D'Alema, il ministro degli Esteri in carica, ha fatto inviare una lettera al cosiddetto Coreu, una sigla usata per indicare l'indirizzario delle diplomazie degli altri 26 Paesi dell'Ue e delle principali istituzioni comunitarie. Nel messaggio c'era la proposta di inviare in Tibet, territorio martoriato dalla repressione cinese delle settimane scorse, una delegazione della troika, un termine usato per riferirsi all'Alto rappresentante per la politica estera europea Javier Solana e ai ministri degli Esteri del Paese che ha la presidenza di turno dell'Unione e di quello che avrà la successiva (in questo caso Slovenia e Francia) o a loro rappresentanti. Va da sé che una missione del genere sarebbe possibile soltanto se ammessa dalla Repubblica popolare. La tesi di D'Alema, dopo gli scontri di Lhasa tra monaci ed esercito, è che per premere sulle autorità cinesi il Consiglio europeo dovrebbe invitare il Dalai Lama a una sua seduta. All'attuale ministro non è mai piaciuta l'idea, lanciata e ritirata da Nicholas Sarkozy, di assenze di singoli capi di Stato e di governo all'inaugurazione delle Olimpiadi. "Bisogna evitare che ognuno decida per conto proprio ", sostiene. E non è un'impostazione distante da quella di Franco Frattini, ministro degli Esteri dal 2002 al 2004 e adesso in pista con Forza Italia: "Serve un coordinamento europeo, non andare in ordine sparso". Certo, non mancano diversità negli accenti. Pur avendo ricevuto il Dalai Lama al Senato con Franco Marini, pur augurandosi "un dialogo sull'autonomia" tibetana, Dini è uno che dice: "Non è che Pechino non abbia fatto cose per il Tibet: strade, ferrovie, opere che dovrebbero servire all'integrazione. è sicuro che hanno portato lì molti cinesi, però sarebbe ingiusto non riconoscere che Pechino ha compiuto attività volte ad alzare il livello di vita della popolazione. I tibetani affermano che sono state a vantaggio di cinesi, è anche vero che certe società sono chiuse...". Frattini è dell'avviso che la Francia non possa boicottare la cerimonia inaugurale da sola. "Con la presidenza di turno, azioni unilaterali non si fanno", osserva. E propone per l'Ue un'operazione in due fasi: "Prima chiedere un'informazione completa sui monaci tibetani, poi di aprire un dialogo sull'autonomia tra il Dalai Lama e Pechino. Se la Cina risponde picche, la Francia potrebbe portare la questione al Consiglio europeo. La Cina è Paese di saggezza millenaria. Noi italiani vi esportiamo quanto esportiamo verso la Grecia: vendono molto da noi. Hanno interesse rapporti buoni...". \\ L'Europa non sta facendo abbastanza. E soprattutto l'Italia non si è mossa (Mia Farrow) Maurizio Caprara.

Torna all'inizio


La campagna elettorale universalmente giudicata più noiosa degli ultimi anni, si concluderà (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

La campagna elettorale universalmente giudicata più noiosa degli ultimi anni, si concluderà venerdì senza grandi annunci a sorpresa. Dopo il faccia a faccia Berlusconi-Prodi, che fu il clou di quella del 2006, non ci saranno neppure i mortaretti finali. Quello di Veltroni (in tv stasera su Porta a Porta e venerdì su Matrix) doveva essere la presentazione, se non della lista dei ministri, di alcuni nomi di spicco contattati per le responsabilità più importanti (Economia, Esteri, Industria). Ma già da alcuni giorni i membri dello staff del candidato premier del Pd negano che questa fosse la mossa segreta, ad evitare che si possa pensare che i grandi nomi, contattati, abbiano elegantemente allontanato l'amaro calice. Eppure, se anche Veltroni fosse stato in grado di presentare al suo fianco due o tre novità importanti, l'effetto-richiamo sul largo parco degli indecisi sarebbe stato indubbiamente positivo. Nella squadra, invece, come possibili (e prevedibili) nuovi membri di un eventuale governo veltroniano, restano l'imprenditore Calearo, il ministro Bianchi, passato dalla sinistra radicale a quella riformista, l'oncologo Veronesi (che era già stato alla Sanità con Amato) e chissà, se non fosse per le sue imprudenti dichiarazioni sulle prostitute per i soldati e sui gay, il generale Del Vecchio. Più delicata la scelta di Berlusconi (in onda domani sera su Porta a Porta e venerdì su Matrix). In una delle sue precedenti apparizioni nel salotto di Vespa ha lasciato intendere che stava rimuginando sulla possibilità di presentare un nuovo contratto con gli italiani. Poi però il Cavaliere non ne ha più parlato, segno che vuol rifletterci fino all'ultimo. Il contratto del 2001 infatti, pur essendo stato sezionato e analizzato da studiosi serissimi (Berlusconi cita sempre l'Università di Siena), e pur essendo considerato realizzato in buona parte, viene sempre attaccato per le parti rimaste inadempiute. Quella che fu indubbiamente una trovata geniale sette anni fa, oggi potrebbe sembrare la replica noiosa di uno che non sa inventarsi niente di meglio.

Torna all'inizio


ROMA - Ci voleva proprio la vittoria dell'Italia per l'Expo 2015. Ha riattivato l& (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Di LUCIA POZZI ROMA - Ci voleva proprio la vittoria dell'Italia per l'Expo 2015. Ha riattivato l'adrenalina e l'entusiasmo di molti, con i suoi 20 miliardi di investimenti e la promessa di 70 mila nuovi posti di lavoro. Ci voleva perchè era da troppo tempo, ormai, che non c'era un vero colpo d'acceleratore per lo sviluppo infrastrutturale (e non solo) del Paese. Ci voleva perchè, nonostante le immancabili polemiche del giorno dopo, l'Italia ha bisogno di ripartire, questa Italia ostaggio dei signori del "no" a tutti i costi e di un ambientalismo miope, questa Italia bloccata dai localismi esasperati e condannata a pagare salato il conto dei continui rinvii e della mancanza di programmazione, questa nostra Italia chiamata a giorni alle urne e troppo spesso passiva, a cominciare dalla politica, quando si tratta di decidere quale futuro vogliamo per noi e i nostri figli. E' un tema cruciale, questo, sul quale si dovrebbero concentrare le energie migliori del Paese. Infrastrutture e trasporti, smaltimento dei rifiuti, sviluppo energetico, snellimento burocratico: sono solo alcuni dei temi che dovrebbero dominare non soltanto le campagne elettorali (peraltro distratte), ma anche l'azione di governo e del Parlamento, in uno sforzo condiviso di informazione e sensibilizzazione dell'opinione pubblica che ci faccia uscire dalle solite schermaglie polemiche che insabbiano tutto e dalla logica sterile del "Not in my back yard", "non nel mio giardino". E' da tempo che Il Messaggero denuncia, con le sue inchieste, la paralisi che, a tutti i livelli, ci sta soffocando. Un vizio antico, ma che non ci possiamo più permettere se non vogliamo restare troppo indietro rispetto ai livelli e alla velocità di sviluppo dei nostri partner europei. Eppure i presidi e le proteste contro le discariche in Campania continuano, mentre i tre termovalorizzatori promessi da Prodi sono caduti nel dimenticatoio e nemmeno degli sforzi necessari a dare impulso alla raccolta differenziata si parla più. De Gennaro sta facendo il possibile, e forse anche l'impossibile, per chiudere i suoi 120 giorni da Commissario straordinario con risultati concreti e duraturi per la Regione. E se Veltroni arriverà oggi stesso a Napoli, Berlusconi ha affrontato l'altro giorno il problema, in collegamento telefonico con alcuni fedelissimi radunati nel capoluogo partenopeo, per invocare "una soluzione all'emergenza in due-tre mesi". Ma una via d'uscita definitiva, capace cioè di garantire che la Campania non si ritrovi più a vivere un incubo come quello di qualche mese fa, è ben lungi dal venire alla luce. Niente di peggio per il Paese. Niente di peggio dopo il duro colpo all'immagine già subito, con le ricadute che sappiamo sul turismo e il nostro export (mozzarella docet). Senza contare che la stessa spada di Damocle pende su altre Regioni italiane. A cominciare dal Lazio, che ha appena visto finire in fumo i 200 milioni di euro destinati al termovalorizzatore di Albano, mentre la discarica di Malagrotta è già oltre i limiti della tollerabilità e la raccolta differenziata resta a livelli imbarazzanti. Dai rifiuti allo sviluppo energetico: stesso scenario, con il Paese bloccato tra la fame crescente di energia (magari pulita, nel rispetto dei vincoli ambientali), l'inerzia decisionale e l'incapacità progettuale e operativa, mentre il dibattito politico ha appena cominciato a rilanciare l'idea del nucleare. Ma c'è un problema di tempi da tenere presente, perchè le emergenze non aspettano mentre, in Italia, anche un rigassificatore può attendere anni e anni di proteste, ricorsi, indecisioni politiche (e controdecisioni) prima di vedere la luce. La corsa frenetica alle alleanze strategiche e ai piani di sviluppo che si è messa in moto nei Paesi industrializzati, europei e non, dovrebbe farci riflettere. O meglio, decidere. Per uscire definitivamente dall'equivoco suicida che "a non fare non si sbaglia". Si vede nell'amministrazione della giustizia: a non fare si sbaglia, eccome. Tanto è vero che l'annosa crisi dei "processi lumaca" ci ha garantiro la palma di Paese con il maggior numero di condanne da parte della Corte di Strasburgo (1.012, contro le 255 della Francia, le 185 della Gracia o le sole 65 del Portogallo). Ma come stupirsi se per un licenziamento, tra primo e secondo grado di giudizio, occorrono oltre 5 anni (come denuncia Confartigianato)? L'Italia in panne per una burocrazia farraginosa, costosissima e iperinvadente non può essere competitiva. Nè appetibile per gli investitori stranieri. L'Italia in cui si arriva a parlare addirittura di rinvio delle elezioni politiche per una serie di ricorsi alla giustizia amministrativa, che peraltro non ha alcuna competenza in materia (come ha ribadito forte e chiaro la Cassazione). L'Italia che non riesce a razionalizzare le sue strutture sul territorio, e quindi a contenere la spesa pubblica, per quanto tempo può pensare di cavarsela senza adeguarsi ai parametri dell'efficacia dell'azione e dell'efficienza organizzativa e gestionale? Dagli ospedali alle università, il discorso non cambia. E' un quadro desolante quello che ci si presenta con questa Italia bloccata. Dove qualunque progetto, qualunque struttura, qualunque impianto e qualunque cantiere rischia di avere vita difficile, a volte impossibile (basti pensare alla Tav). Il tutto condito con il solito scarico di responsabilità che caratterizza la nostra politica, tra sprechi straordinari di risorse pubbliche e problemi insoluti che degenerano inevitabilmente in emergenze gravissime e onerose. Invece c'è bisogno di leadership, di fiducia. E di un ambientalismo del fare, concreto e costruttivo. Perchè, altrimenti, non si va da nessuna parte.
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ROMA - La Rai ci ripensa. ala conferenza stampa di "Vespa-Biancaneve e i nanetti" (copyrig (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Messaggero, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Ht del ministro Paolo Gentiloni) col placet della Vigilanza viene accantonata. E mentre Matrix porta in prima serata le due interviste prima a Veltroni e poi a Berlusconi (ordine deciso per sorteggio), la tv pubblica torna (almeno un poco) competitiva. Perché se si registra il tutto, anche i due principali leader possono partecipare. Quando e in quale ordine? Anche qui il Pd chiede il sorteggio. Ancora Berlusconi e sempre venerdì sarà in onda su Raitre, ultimo della serie Intervista ai leader. E anche a Otto 1/2 su La 7. Veltroni invece sarà ospite di Sky Tg 24. Un'abbuffata, insomma, cui è mancato solo il piatto forte del faccia a faccia. Anche se Enrico Mentana, che comunque ha la serata più interessante, ancora non dispera. Al.Gu.
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Notizie in 2 minuti (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Corriere della Sera" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Due Minuti - data: 2008-04-09 num: - pag: 56 categoria: BREVI Notizie in 2 minuti Primo Piano Berlusconi: affondo sui pm Secondo Silvio Berlusconi sarebbero necessari "esami periodici che attestino la sanità mentale dei pm". Quanto al contrasto con Bossi, "è un'invenzione dei giornali vicini alla sinistra". Di Pietro: sui pm parole da matti. Veltroni: lealtà alla Repubblica Walter Veltroni ha scritto una lettera a Silvio Berlusconi chiedendo "un impegno " a garantire, chiunque vinca le elezioni, lealtà alla Repubblica e alla Costituzione. La replica: irricevibile. Dell'Utri: basta Resistenza "I libri di storia, ancora oggi condizionati dalla retorica della resistenza, saranno revisionati, se dovessimo vincere le elezioni. Questo è un tema del quale ci occuperemo con particolare attenzione". Lo ha dichiarato il senatore Marcello Dell'Utri (Pdl) in un'intervista. Mutui, mille miliardi di buco Le perdite legate alla crisi dei mutui americani subprime potrebbero ammontare a quasi mille miliardi di dollari, per la precisione 945. A fornire i dati, per la prima volta, è il Fondo monetario internazionale. Focus I nuovi consumatori. Single Sono ormai sei milioni i single italiani. E il mercato si adegua, dalle monoporzioni nei supermercati ai villaggi vacanze che rinunciano al "supplemento camera singola". Esteri Petraeus: stop a ritiro da Iraq Gli Stati Uniti dovrebbero sospendere il ritiro delle truppe dall'Iraq dopo luglio al termine delle operazioni di rientro degli ultimi rinforzi (20.000 uomini) inviati lo scorso anno. Lo ha dichiarato il generale David Petraeus, comandante in campo del contingente americano. I progressi degli ultimi mesi "sono stati significativi ma non omogenei". Cronache Undicenne si spara alla testa Un bambino genovese di 11 anni è in pericolo di vita dopo essersi sparato alla testa. Secondo quanto emerso dai primi accertamenti dei carabinieri, il ragazzino si sarebbe ferito utilizzando una vecchia pistola del padre. Spiate le email del partner Secondo uno studio dell'università di Oxford, un coniuge su cinque spia le email del partner per vedere se è fedele. Economia Alitalia: il tempo stringe L'Alitalia ha poco tempo a disposizione, in cassa sono rimasti solo 17o milioni. E' quanto si ricava dalla nota diffusa dalla società dopo il consiglio di amministrazione. Berlusconi: spero che la trattativa dissennata con Air France finisca. Domani incontro sindacati governo. Cultura Todorov e l'eredità europea "La vera eredità europea non è cristiana ". E' l'opinione di Tzvetan Todorov, il grande critico bulgaro che spiega: le nostre radici sono nell'Illuminismo che significa pluralità di culture. Spettacoli Reality estremo Su Discovery Channel va in onda, con grande successo, Pesca estrema, un documentario-reality che segue 24 ore su 24 i capitani e gli equipaggi di sei pescherecci impegnati nella pesca dei granchi nel Mare di Bering. Sport Champions, primi semifinalisti Chelsea e Liverpool sono i primi semifinalisti di Champions League. La squadra di Drogba ha eliminato i turchi del FenerbahÇe per 2 a 0, mentre nel derby inglese l'Arsenal ha ceduto nel finale perdendo per 4-2. Oggi la Roma incontra il Manchester. * Con "Style Magazine" e 3,00; con "Corriere Enigmistica" e 2,30; con "Foto:box" e 7,90; con "Storie della Bibbia" e 8,90; con "La grande dinastia dei Paperi" e 8,90; con "Geronimo Stilton English!" e 9,90; con "L'Europeo" e 8,90; con "Dizionario enciclopedico della Cucina italiana" e 13,90; con "Il grande cinema di Alberto Sordi" e 10,99; con "Gli itinerari di Dove" e 8,99; con "Gianni Morandi - Grazie a tutti" e 9,99; solo in Lombardia con "Gli atlanti a grande scala Milano e Hinterland" e 13,90; con "Il Diritto" e 15,90. In Molise, Sicilia, Umbria, Marche, Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Basilicata, Abruzzo, Calabria, Trentino Alto Adige e nelle province di SA, BA e VE con la Gazzetta dello Sport e 1,00.
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Più dell'amor poté il digiuno, ovvero più del fair play poté la vittoria. E (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Così, dopo un mese di campagna elettorale tutto sommato educata, civile, addirittura noiosa per quanto fossero simili i programmi e ripetitivi i discorsi, siamo tornati all'antico. L'insulto, lo scontro ideologico, la rissa. La minaccia di prendere i fucili fatta da Bossi. L'odio per i comunisti (che manco esistono più) rievocato da Berlusconi. Il disprezzo per i magistrati che dovrebbero sottoporsi periodicamente a test di attitudine mentale rilanciato sempre dal Cavaliere. L'occhiolino strizzato ai mafiosi da parte di Marcello Dell'Utri, anche loro votano e fanno votare. E meno male che Veltroni aveva appena scritto una lettera al suo avversario per invitarlo a essere leale con la Repubblica, insomma a garantire un corretto funzionamento delle istituzioni e dei rapporti tra di esse. Un appello caduto nel vuoto, anzi peggio: "Irricevibile", è stata la secca risposta. In un attimo siamo ripiombati nel passato, niente più promesse di riforme istituzionali fatte insieme, dei comunisti non ci si può fidare. Nessuna possibilità di avere un rapporto corretto con la magistratura, i pubblici ministeri sono malati mentali che devono essere curati. E così, quando Berlusconi sarà al governo, se lo sarà, le Procure di tutta Italia sanno che devono stare attente: se ti muovi ti fulmino. (D'altra parte pure i dirigenti del centrosinistra in questi ultimi anni non è che abbiano avuto rapporti idilliaci con la magistratura, dimostrando anche loro una certa insofferenza ogni volta che finivano sotto tiro). Per non parlare dell'amico e fedele consigliere Dell'Utri che, mentre promette di riscrivere la storia della Resistenza, addirittura arriva a definire il famigerato stalliere mafioso di Arcore un eroe. L'eroe Mangano. Lo dice così, a freddo, senza alcuna ragione plausibile. Lo dice evidentemente perché in Sicilia (e non solo lì) quella parte del Paese denominata mafia ancora conta nonostante le sconfitte subite. Conta, produce consenso ed è capace di riversare quel consenso verso tizio o caio. In questo caso è lampante verso chi. Non c'è niente da fare, nonostante i vari tentativi che in questi anni sono stati fatti, prima da D'Alema con la sua Bicamerale e poi da Veltroni con la sua proposta di riformare il sistema assieme a Berlusconi, e pure con la sua impostazione di una campagna elettorale per qualcosa e non contro qualcuno, niente da fare. Il Paese normale non c'è, resta un sogno. E non c'è perché il Cavaliere, che pure era sembrato diverso da se stesso, che pure aveva aperto il dialogo con i suoi avversari, che pure aveva promesso una nuova stagione politica fatta di rapporti decenti con la futura, eventuale opposizione, di processi costituenti, addirittura di possibili larghe intese, non resiste al richiamo della foresta. Quando vede la meta a pochi metri non può fare a meno di scatenare i suoi spiriti animali. Il suo obiettivo è vincere a qualsiasi costo, e sa che ritirando fuori il vecchio armamentario sui comunisti, sui giudici, sui mafiosi che in fin dei conti non sono poi così male (non fu il suo ministro Lunardi a dire che bisogna convivere con la mafia?), il suo elettorato si eccita. Si mobilita. Magari perché si spaventa appunto dei "comunisti" che gli aumentano le tasse, dei pubblici ministeri che indagano dove invece bisogna chiudere un occhio o magari tutti e due. E va a votare. Per lui. Il quale lui, cioè Berlusconi, è anche capace di mettere insieme nella stessa giornata, nello stesso comizio, nella stessa frase, un'abnormità come quella sui magistrati malati di mente con una fesseria come quella sulle donne di destra più belle di quelle di sinistra. I comunisti con la mozzarella, la mafia con le barzellette, l'attacco politico più violento e minaccioso con l'ultima gag da varietà. Questo è l'uomo che tra meno di una settimana potrebbe essere il nuovo capo del governo. E semmai riuscisse a esserlo, governerà così, seguendo il suo istinto primario: dice che Bossi sta male e un'ora dopo smentisce di averlo detto, invita gli imprenditori a evadere le tasse e un'ora dopo nega di aver mai pronunciato quella frase che centinaia di persone hanno sentito. Spiega che Veltroni è una persona seria e affidabile e un attimo dopo rieccotelo un comunista che divora i bambini.
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Ultimi big della politica prima del voto. La sfida dei maxischermi (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornal.it" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Oggi, mercoledì 9 aprile dalle ore 13,30 la Sinistra Arcobaleno sarà davanti alla fabbrica Michelin di Spinetta Marengo, per distribuire materiale elettorale ed incontrare i lavoratori dell'azienda. Saranno presenti Roberto Crispino, segretario cittadino dei Comunisti italiani, esponenti di Rifondazione comunista e Sinistra Democratica, ed il candidato alla Camera dei Deputati per il collegio Piemonte 2 Sen. Dino Tibaldi, già membro della commissione lavoro del Senato e responsabile nazionale del lavoro del Pdci. Venerdì 11 aprile, per il Popolo della Libertà una chiusura della campagna elettorale con due importanti personaggi dello scenario politico. Alle 17.00 a Casale Monferrato, presso l'Hotel Candiani, ci sarà il vicepresidente di Forza Italia, Giulio Tremonti, con i candidati del Piemonte alla Camera dei Deputati e al Senato: Franco Stradella, Marco Botta, Manuela Repetti, Antonio Maconi, Lorenzo Piccioni, Enzo Ghigo e Cristiano Bussola. Alla sera, alle ore 19.00 in piazzetta Santo Stefano, ad Alessandria con i candidati Franco Stradella, Marco Botta, Manuela Repetti, Antonio Maconi, Lorenzo Piccioni, Enzo Ghigo e Cristiano Bussola, sarà la volta del coordinatore nazionale Sandro Bondi. Per la serata sarà allestito un maxischermo sul quale verrà proiettata la chiusura della campagna elettorale del presidente Silvio Berlusconi e di Gianfranco Fini. La serata è aperta a tutti; e per tutti i presenti agnolotti a go go. Direttamente da piazza del Popolo a Roma, il discorso di Valter Veltroni arriva sino ad Alessandria, ad Acqui Terme e a Casale M.to, dove sarà allestito un maxi schermo all'aperto, se il tempo lo permetterà, oppure al chiuso, per ascoltare insieme il discorso conclusivo del candidato premier del Partito Democratico Walter Veltroni che si collega in diretta sul territorio dopo il tour Provincia per Provincia. Ad Alessandria in piazza Marconi, ad Acqui in piazza della Bollente, e a Casale in piazza Mazzini dalle ore 18.00 alle 21.00 collegamenti al discorso con intermezzi musicali. Il Tempo potrebbe far subire variazioni alle location, per informazioni rivolgersi al Coordinamento Provinciale al numero 131/221970. Saranno presenti i candidati locali del PD : Mario Lovelli, Maura Leddi, Federico Fornaro, Maria Merlo, Massimo Brina. Venerdì 11 il discorso di Veltroni sarà trasmesso anche a: Sale in piazza Garibaldi proiezione differita alle 21e30 con musica jazz a seguire A Tortona in Via Giulia trasmissione del discorso dalle 18 alle 21 con aperitivo Ad Ovada aperitivo dalle ore 18.00 al caffè della Posta A Valenza in via Pellizzari 26 trasmissione del discorso Giovedì 10 aprile, Roberto Calderoli ad Acqui Terme, inaugurerà la sede del Carroccio (via antiche terme) alle ore 18. Sempre giovedì, ad un giorno dalla chiusura della campagna elettorale, Piero Fassino sarà a Novi Ligure. Per La Destra giovedì 10 aprile, ore 17,30- 22,30: Alessandria: piazzetta della Lega Chiusura campagna elettorale, distribuzione di volantini, pane e salame, vino del territorio. Intervengono tutti i candidati della provincia di Alessandria.
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Il Cavaliere: <Test periodici sulla salute mentale dei Pm> (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

N. 85 del 2008-04-09 pagina 3 Il Cavaliere: "Test periodici sulla salute mentale dei Pm" di Fabrizio De Feo "Per tutelare la privacy occorre una legge che punisca con 5 anni di carcere chi ordina o esegue intercettazioni indebitamente" da Roma La campagna elettorale di Silvio Berlusconi approda in Liguria, una terra in cui il Popolo della libertà sta spingendo sull'acceleratore e raccogliendo le forze per cercare di ribaltare un trend favorevole al centrosinistra ormai da parecchi anni. Il diario del candidato premier è fitto e serrato come sempre. Intervenendo a Sky Tg 24 e poi parlando in piazza a Savona, Berlusconi mette la parola fine alla querelle sulle frasi di Umberto Bossi sui fucili. Annuncia che Stefania Prestigiacomo sarà ministro e si dichiara pessimista sulla possibilità di un'intesa sulle riforme con il Pd dopo le elezioni. Il leader azzurro, però, ci tiene soprattutto a riaprire un altro filone: quello sul giustizialismo di sinistra e sulla necessità di procedere a una credibile riforma della giustizia. Il suo affondo inizia con la consueta frecciata ad Antonio Di Pietro: "Si è alleato con Veltroni perché tra pensionati ci si capisce. Lui comunque mi fa orrore", ripete durante il comizio. Poi il leader del Pdl sposta il tiro e ipotizza che "il Pubblico accusatore venga sottoposto periodicamente ad esami che ne attestino la sanità mentale". Una proposta che fa scattare subito la replica di Di Pietro: "È un commento da matti, nel senso che solo un matto può dire cose di questo genere". Duro anche Veltroni, secondo il quale il leader azzurro con queste affermazioni dimostra "scarso senso dello Stato". Dal canto suo, l'Associazione nazionale magistrati "non entra nel merito di spot pre-elettorali", ma si aspetta "che tutti i candidati si esprimano con proposte concrete per il funzionamento e la celerità della giustizia civile e penale". Sull'argomento, però, il senatore del Pdl Alfredo Mantovano fa notare che "anche i piloti di aeromobili, avendo la responsabilità della vita delle persone, sono sottoposti periodicamente a test di verifica del loro equilibrio fisico e psichico". L'altro tasto su cui Berlusconi torna a battere è quello della tutela della privacy dei cittadini. Un obiettivo da perseguire attraverso un forte inasprimento delle pene: "Cinque anni di condanna per chi ordina le intercettazioni indebitamente, cinque anni per chi le esegue e una penale che se la ricordano per tutta la vita a chi le pubblica". Il leader del Pdl smentisce poi di avere messo in dubbio lo stato di salute di Bossi. "Non ho mai detto che è malato, chiedetelo a lui. Questo contrasto con Bossi è inventato dai giornali vicini alla sinistra". Sulle riforme il leader del Pdl parla di "difficile collaborazione dopo il voto" con il Pd. "Metto la firma che loro saranno i comunisti di sempre e si batteranno contro i nostri progetti di riforma". Una sinistra che per il Cavaliere "non ha gusto nemmeno per quanto riguarda le donne. Sul fatto che le nostre siano più belle lo dico perché guardo in Parlamento e non c'è paragone". Berlusconi, infine, si dice convinto che "se non andiamo noi al governo, questo Paese non si salva più. La mia prima telefonata dopo il voto? Se vincerò la farò a Sarkozy, perché lui la prima l'ha fatta a me quando fu eletto". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Toghe pazze (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

N. 85 del 2008-04-09 pagina 0 Toghe pazze di Filippo Facci Perché Berlusconi non può auspicare un esame di idoneità mentale per i magistrati? Perché Veltroni deve ravvisarvi "uno scarso senso dello Stato"? Che risponde, di serio, l'Associazione magistrati? Una vera risposta non c'è. In genere si ricorda che viceversa esistono professioni cariche di responsabilità anche mediatica (chirurghi emedici su tutti) ma poi si glissa. Andrebbe rispolverata la casistica raccolta da un ex consigliere del Csm, laddove si ricorda che i magistrati italiani non vengono sottoposti a esami psichiatrici (né prima né durante) come appunto è obbligatorio per altri professionisti. Se un giudice è pazzo, posto che ce ne si accorga, pazienza: deciderà della libertà altrui. Nella casistica si raccontava del giudice che si vide respingere una denuncia perché ritenuto infermo dimente: concluse tranquillamente la sua carriera. C'è il caso del giudice che in piena udienza si alzava gridando "Ho i ceci sul fuoco". C'è quello fissato sull'incostituzionalità dell'ora legale:andavaalle udienze solo in base all'ora solare. C'è la storia del consigliere d'Appello arrestato perché aveva compiuto atti osceni con un ragazzo adescato al cinema: il Csm lo prosciolse riconoscendogli una totale incapacità di intendere e di volere,mariprese servizio. Volersi occuparediquesto tuttaviahagiàpronta l'accusa: vogliono chiudere i giudici in manicomio. Basterebbe a casa loro. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Veltroni-Bearzot si appella a Berlusconi: "Garantire lealtà alla Costituzione" (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Panorama.it" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Italia - http://blog.panorama.it/italia - Veltroni-Bearzot si appella a Berlusconi: "Garantire lealtà alla Costituzione" Posted By redazione On 8/4/2008 @ 18:19 In Headlines, NotiziaHome | 2 Comments Prima - da affezionato delle figurine Panini - prospetta una rimonta stile Nazionale di calcio ai mondiali del '82 (quelli vinti in Spagna). Poi annuncia di aver scritto al "il principale esponente dello schieramento a me avverso" (poi abbreviato in "il principale esponente"), per chiedere di "dare garanzie di lealtà ai cittadini". Passa da qui il viaggio calabrese di Walter Veltroni, in una regione che dal loft di Piazza Sant'Anastasia dichiarano, ottimisticamente, in bilico. La regione (in cui nel 2006 - consultazione con affluenza record del 74% - l'Unione prodiana strappò il premio) mette in palio dieci senatori, sei al partito vincente, quattro a quello che perde. Ancora una volta, se Udc e Sinistra riescono a superare la fatidica soglia dell'8 per cento strappano seggi ai due partiti più grandi e "disturbano" quello che Berlusconi e Veltroni definiscono voto utile. In un caso o nell'altro la Calabria può fare una differenza di due-tre senatori, la maggioranza risicata con cui Prodi ha provato a governare per un anno e otto mesi. E allora, vai col parallelismo fatto da Walter col calcio: "Noi siamo" ha sostenuto il candidato premier Pd "un po' come quella Nazionale. Nessuno pensava che ce la potessimo fare, poi abbiamo vinto con l'Argentina, il Brasile e la Polonia. E il 13 aprile c'è la finale e dobbiamo vincerla tutti insieme". Un'immissione di ottimismo nel motore un po' stanco dei democratici che in molti danno in folle: la rimonta nei confronti del Pdl sembra si stia fermando: il Partito Democratico - stando alle voci raccolte nel quartier generale di Veltroni - non è riuscito a conquistare la maggioranza degli indecisi, che fisiologicamente è in costante calo. L'ex primo cittadino della capitale, salvo colpi di scena, appare rassegnato a una sconfitta onorevole, con la possibilità non da escludere di un pareggio al Senato. E allora ecco la seconda mossa: scrivere a Berlusconi chiedendogli di stringere un patto. Sulle riforme o sul governo? Né l'uno né l'altro. L'accordo è sulle "garanzie da dare ai cittadini". Così almeno recita la lettera: "Caro Berlusconi, mi rivolgo a lei perché penso si debba condividere, da italiani prima ancora che da candidati alla guida del Paese, una sincera preoccupazione, resa tale da recenti atti e dichiarazioni politiche. E perché credo sia giusto e doveroso assumere, di fronte al popolo italiano, a tutti i cittadini, un impegno di chiarezza su alcune grandi questioni di principio, questioni che chiamerei di lealtà repubblicana". Quali siano le questioni, lo rivela detto l'ex sindaco a Cosenza: "Da parte mia gli ho dato la garanzia di lealtà repubblicana che si basa su quattro punti: tutela dell'unità dello Stato italiano; rifiuto di ogni forma di violenza praticata o dichiarata; fedeltà alla Costituzione repubblicana; fedeltà alla bandiera tricolore e all'inno di Mameli. Ciascun candidato" ha detto ancora Veltroni "prenda l'impegno solenne su questi quattro punti a nome della sua coalizione". Di fair play, invece, Veltroni aveva già parlato in mattinata. Sia per dire che: "Se vinceremo la presidenza di una delle Camere andrà all'opposizione, così come la presidenza della commissione di controllo. Le riforme le faremo insieme. Lo facciamo perché vogliamo un Paese unito, perché l'Italia deve crescere". Sia per rispondere, indirettamente, alle accuse: "Ogni giorno vengo coperto di contumelie, ma più loro attaccano e più io non rispondo e questo li fa impazzire". Arrivando a Crotone il giorno dopo [1] la maxioperazione condotta dalla Polizia contro le principali cosche della zona, Veltroni rilancia con forza il suo monito alle cosche: "Decidete di votare per chi volete ma non votate per il Pd perché noi la mafia la vogliamo annientare". "Nei giorni scorsi - ha aggiunto - avevo invitato anche gli altri leader politici a ripetere questa semplice frase, ma ciò non è avvenuto. Forse può sembrare molto ambiziosa o idealista, ma il mondo si è sempre mosso quando è partita una grande idealità" Parlando nella regione con il più alto tasso di disoccupazione del Paese, Veltroni è tornato poi a parlare di precariato definendolo "la più grave e inaccettabile ingiustizia del Paese. Se vinceremo alla prima riunione del Consiglio dei ministri vareremo il compenso minimo legale per garantire che uno stipendio non sia inferiore ai 1.000-1.100 euro". Infine il leader del Pd ha espresso la sua solidarietà ai magistrati dopo l'operazione nei confronti di presunti appartenenti a clan mafiosi. "Non vogliamo i voti dei mafiosi, perché vogliamo distruggere la camorra, la mafia, la 'ndrangheta e la Sacra Corona Unita. Dico questo con orgoglio a Crotone dopo il colpo inferto alla criminalità da quei magistrati a cui va la nostra solidarietà, verso i quali si stavano preparando attentati".
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E Berlusconi boccia il patto di Veltroni: è un passo falso (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Panorama.it" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Italia - http://blog.panorama.it/italia - E Berlusconi boccia il patto di Veltroni: è un passo falso Posted By redazione On 9/4/2008 @ 10:35 In Apertura#2, NotiziaHome | No Comments Mittente: un "preoccupato" Walter Veltroni. Destinatario: Silvio Berlusconi. Messaggio: una sfida a "dare garanzia di lealtà repubblicana", sottoscrivendo alcune clausole. Tipo: "la difesa dell'unità nazionale, il bene più prezioso che abbiamo". Secondo, "il rifiuto di ogni violenza praticata e dichiarata". Terzo: "la fedeltà ai principi contenuti nella prima parte della Costituzione". Infine "il riconoscimento della nostra identità nazionale, dei suoi simboli, a cominciare dal Tricolore e dall'Inno di Mameli". Che è un invito, secondo molti, a prendere le distanze dalle sparate di Bossi. Ma [1] la lettera viene rispedita dal destinatario al mittente. Con una battuta, decisa: quella dell'ex sindaco capitolino è: "Una brutta scivolata di Veltroni, un passo falso assoluto. Veltroni" dice il Cavaliere "non ha nessun titolo per dare patenti di lealtà repubblicana come erede di un partito comunista. È una persona che vive di politica da quasi 40 anni. Non ha mai criticato il suo passato, anzi ha detto che il comunismo è un'utopia positiva che non è stata realizzata. La storia ha dimostrato che il comunismo è un'impresa criminosa". Durante il filo diretto con Radio Anch'io il leader del Pdl accusa il suo avversario di mentire. "Al comune di Roma lo chiamano 'sor bugia'. Hanno condotto una campagna elettorale sulla menzogna" conclude il Cavaliere. Che è anche [2] tornato sui test cui sottoporre i pm. All'indomani delle sue dichiarazioni a Savona, il candidato premier del Pdl ospite di Uno Mattina, ha precisato le parole pronunciate dal palco del comizio elettorale a Savona, dichiarando non aver fatto martedì nessun attacco alla magistratura ma di aver parlato in maniera specifica dei pm proponendo "test [3] psico-attitudinali come quelli richiesti per molte altre categorie, dai grandi dirigenti ai piloti". "Nessuno scandalo, nessuna sorpresa" aggiunge Berlusconi, "anch'io mi sottoporrei ad un test, ma per i politici mi sembra una cosa ridicola". Di più: il Cavaliere entra nel merito della sua proposta, ricordando che se ne è discusso per tanto tempo in Parlamento affidando poi questo tema alla prossima riforma dell'ordinamento giudiziario: "C'è una richiesta di un ex presidente della Repubblica, Francesco Cossiga", dice ancora "che è esattamente la cosa che ho detto ieri". Sull'eventualità di dare, in caso di vittoria del Pdl, la presidenza di una delle Camere all'opposizione, Silvio Berlusconi non chiude: "Io sono sempre aperto a una soluzione di questo genere", dice. Anche se il Cavaliere evidenzia come la sinistra nel 2006 abbia occupato tutte le istituzioni, dalla presidenza della Repubblica alla Corte Costituzionale, passando per la magistratura. Invece, conclude il cavaliere: "Noi faremo diversamente di quanto fatto dalla sinistra quando ha raggiunto il potere".
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COSTITUZIONE, LITE BERLUSCONI-VELTRONI (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Scontro frontale sulle regole a quattro giorni dal voto. Il Financial Times: chiunque governi, prospettive deprimenti Costituzione, lite Berlusconi-Veltroni Lettera del candidato Pd: "Tutelare l'unità della nazione". La risposta: "Irricevibile da lui" Dal leader del Pdl affondo sui magistrati: serve un esame di sanità mentale per i pm Finale di campagna elettorale infocato tra Veltroni e Berlusconi. Il leader del Pd ha inviato ieri una lettera aperta all'ex premier chiedendogli di "dare garanzie ai cittadini su quattro punti: tutela dell'unità dello Stato italiano; rifiuto di ogni forma di violenza praticata o dichiarata; fedeltà alla Costituzione repubblicana; fedeltà alla bandiera tricolore e all'inno di Mameli". Secca la replica del leader del Pdl: "La lettera di Veltroni è irricevibile. Non ha alcun titolo per dare patenti di lealtà repubblicana l'erede di un partito, quello comunista, finanziato da un paese nemico dell'Italia e dei suoi alleati. Ho già giurato tre volte fedeltà alla Costituzione come presidente del Consiglio e lo farò per la quarta volta". Poi attacca i magistrati: serve un esame di sanità mentale per i pm. AJELLO, PERONE, SARDO ALLE PAGINE 2 E 3.

Torna all'inizio


<Il mio voto di ex leader Cisl a Veltroni. E alla Sinistra> (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Manifesto, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

"Il mio voto di ex leader Cisl a Veltroni. E alla Sinistra" Pierre Carniti L'ex sindacalista voterà Arcobaleno alla Camera Loris Campetti "Le trasformazioni impresse da Veltroni al Pd hanno coraggiosamente risposto alle domande di novità presenti nell'opinione pubblica. Ma nello stesso tempo hanno riproposto la tendenza all'americanizzazione dell'iniziativa politica, una tendenza iniziata 14 anni fa a opera di Berlusconi, con la mediatizzazione delle relazioni con l'elettorato, con l'uso in politica di tutte le tecniche proprie del marketing commerciale e delle sue ingenti risorse economiche e il monopolio che deteneva, e detiene, sulle televisioni private". L'ex segretario generale della Cisl, Pierre Carniti, non ci sta a cantare nel coro che chiede un "voto utile" intendendo in modo tutt'altro che sottinteso che di voti utili ce ne sono soltanto due: per il Pd e per il Pdl. E in coerenza con questa presa di distanza, che sottende una critica al "processo che sta portando al bipolarismo, al bipartitismo, per arrivare al bileaderismo", darà un voto disgiunto: Sinistra Arcobaleno alla Camera "perché riterrei un danno per la politica e per la società italiane l'eventuale scomparsa della sinistra. Le culture con un radicamento nel paese è giusto che permangano e abbiano una rappresentanza politica. Al Senato invece voterò Pd, per evitare che il premio di maggioranza regionale consegni alla destra regioni importanti come il Lazio". Carniti, cosa ti preoccupa del bipartismo? Qui in Italia non siamo negli Stati uniti, unico paese occidentale democratico con la tradizione del bipartitismo. Abbiamo una storia diversa. Invece, lo scimmiottamento in atto è evidente dentro questa campagna elettorale e butta verso il presidenzialismo. Ma in Italia, fino a prova contraria, il presidente del consiglio viene incaricato dal presidente della repubblica. Nel merito, poi, nel sistema bipartitico la partecipazione al voto è sempre modesta, negli Usa viene considerata positiva quando raggiunge il 50% dell'elettorato. Io preferisco sistemi che includono a quelli che escludono e per questo è un bene che esistano le culture politiche radicate. Ritengo estranea e pericolosa la tendenza invocata oggi anche da Veltroni a una semplificazione di tipo americano, dove tra i leader (il loro volto sui manifesti e in tv) e l'elettorato non c'è in mezzo niente. Rifiuto una politica mediatica in cui chi controlla i media controlla tutto. Sono legato, al contrario, a una politica basata sulla partecipazione e il coinvolgimento. Per questo darò un voto disgiunto contribuendo al raggiungimento di due obiettivi: salvaguardare la presenza di soggetti politici diversi, legittimi e importanti e tentare di frenare la tendenza all'astensionismo, forte soprattutto a sinistra come conseguenza della delusione per l'operato del governo uscente e per la presunta inutilità di un voto al di fuori dei due competitori principali che pretendono l'esclusività della rappresentanza politica. Sono convinto, invece, che l'unico voto inutile sia quello non espresso. Perché allora un voto disgiunto, tanto più che al Senato la Sinistra corre rischi seri? Considererei un danno la scomparsa della sinistra. Io sono per le politiche di coalizione, certo non onnicomprensive. Pur condividendo la necessità di superare l'eccessiva frammentazione politica, la reductio ad unum non mi convince. Questo vale per la sinistra ma anche per la destra: non condivido le posizioni del centro, ma indubbiamente rappresentano un settore importante della società italiana, dunque è giusto che resti una loro presenza politica. E' comprensibile che la Sinistra Arcobaleno tenti di avere una rappresentanza anche al Senato, glielo auguro e spero che non sia marginale. Ma certo non raccoglierà più voti del Pdl e il risultato potrebbe essere un regalo alla destra del premio di maggioranza, a cui rischiamo di consegnare le regioni in bilico. Soprattutto se non riusciremo a convincere quell'area di elettori delusi che non vorrebbero presentarsi alle urne. Il partito unico rischia di imporre anche sul fronte sociale un processo forzato di semplificazione. Si parla con crescente intensità di sindacato unico, e persino di riunificazione del sistema cooperativo. Qual è il tuo punto di vista? Il sindacato unico? Mi sembra un rischio minore, c'è troppa tradizione di autonomia nelle forze sindacali, che difficilmente potranno smarrirla. Ma indipendente da Veltroni, il problema del pluralismo nel sindacato italiano se lo devono porre, in piena autonomia e senza partito di riferimento obbligatorio, le stesse organizzazioni sindacali, chiedendosi se sussistono ancora i motivi validi per conservare la distinzione tra le sigle o se non sia il caso di pensare a una riunificazione. Che effetto ti ha fatto vedere i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil al fianco di Veltroni a Brescia? Oppure che all'interno della stessa lista, nella medesima circoscrizione, si trovino insieme sindacalisti come Nerozzi e imprenditori come Calearo? Non so, io non c'ero a Brescia ma la cosa non mi scandalizza. Partecipare a un appuntamento elettorale con una forza che non è prevenuta nei confronti dei sindacati sta nelle cose. Ciò non vuol dire mettersi in divisa. Io ho partecipato a molti appuntamenti con la Dc, pur non avendo mai votato, in vita mia, per quel partito. Calearo e Nerozzi nella stessa lista? Marketing elettorale, sulla cui efficacia ho qualche dubbio, pur non essendo in grado di valutare se ha ragione Massimo Cacciari quando sostiene che Calearo, al Pd, di voti non ne porterà neanche uno.
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Dalla Romagna alla Toscana, le roccaforti rosse sbiadiscono (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Padania, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

AMMINISTRATIVE Dalla Romagna alla Toscana, le roccaforti rosse sbiadiscono "Con l operazione Schede pulite - spiega Roberto Calderoli - noi stiamo rimediando agli errori commessi dal ministero degli Interni, ma ora ci attendiamo che il ministro Amato dimostri la sua buona fede. Come? Se non si potranno ristampare le schede elettorali allora si mettano nei seggi, e magari persino nelle cabine elettorali, delle istruzioni chiare su come si vota per mettere i cittadini in condizioni di esprimere un voto corretto e regolare". matteo mauri Occhio alla penna. O meglio, a dove casca la matita. E occhio anche a tutte le interpretazioni forzate di quei presidenti di seggio militarizzati e storicamente ben istruiti dalla sinistra, che proprio nel suo esercito di professionisti dello scrutinio ha sempre trovato validissimi aiuti. Se a ciò aggiungiamo il caoso voluto dal Viminale, che ha fatto stampare schede elettorali quanto meno cervellotiche, ecco allora che diventa più che mai necessario... ...tenere altissima la guardia. E il vademecum ideato dal ministro dell Interno in zona Cesarini è davvero troppo poco per rimediare ad una situazione incresciosa. Certo, dalle nostre parti si dice: putost che nagott l è mej putost . Però è davvero una ben magra consolazione. Ieri, il vicepresidente del Senato Roberto Calderoli ha commentato in modo sarcastico le direttive impartite dal Viminale. "Alla quinta fetta di salame il ministero degli Interni ha capito che non era polenta", ha detto Calderoli, che però, molto concretamente ha apprezzato il risultato minimo da portare a casa: "meglio tardi che mai". Poi il giudizio diventa politico. "La diffusione del vademecum con le istruzioni di voto da parte del Viminale dimostra che l errore era proprio del Ministro degli Interni, che a questi problemi avrebbe potuto pensarci al momento della predisposizione del modello di scheda e non quando si era già cominciato a votare". A queste considerazioni, Calderoli aggiunge un consiglio, o meglio: un auspicio: "queste istruzioni, però, non dovranno essere messe solo nei seggi ma affisse anche all interno delle cabine elettorali per poter essere consultate dall elettore proprio nel momento in cui esprime il voto". Stoccatina finale: "ci auguriamo, inoltre, che nelle istruzioni per l elettore predisposte dal ministero degli Interni non vi sia, a titolo di esempio, barrato a caso proprio il simbolo del Partito Democratico, come accade nelle nostre ambasciate all estero". La polemica, insomma non è affatto sopita. Resta il fatto che se Umberto Bossi l altro giorno non avesse alzato la voce, anche a costo di prendersi qualche insulto gratuito, il problema delle schede elettorali sarebbe passato sotto traccia. O al massimo sarebbe stato derubricato a una delle tante polemiche preelettorali tra Veltroni e Berlusconi. Invece qui c è in gioco la democrazia. E anche il Cavaliere deve essersene convinto, tanto da passare ad una controffensiva che si annuncia pesante. Berlusconi ieri a Savona ha tenuto una vera e propria lezione a 1716 rappresentanti di lista, definiti difensori della libertà e del voto , per evitare che la notte degli spogli si trasformi "nell ennesima notte dei brogli". C è un manuale dei diritti e dei doveri "che abbiamo stampato per impedire che la sinistra metta di nuovo in atto quei brogli che da decenni ormai gli ha fatto vincere tutte le elezioni, sottraendo quasi un milione di voti". Berlusconi ha spiegato come è possibile modificare i voti "ad esempio usando le schede annullate e le bianche". Poi la scossa: "In ogni Comune dovrete fare un piano di battaglia perché battaglia sarà". Una critica alle schede elettorali: "sono una negazione del buon senso. Bisogna spiegare che non bisogna mettere la croce a cavallo dei due simboli". Ma soprattutto: "dovete impugnare tutte le schede con il risultato che non vi convince. E al momento dello spoglio dovete esaminare scheda per scheda, una alla volta. E importante affiggere una copia del verbale con il risultato dei conteggi, perché nel tragitto dalla sezione alla Prefettura non si sa mai che cosa succede". Ultimo avvertimento: "siate vigili, non abbandonate mai i seggi, non fatevi distrarre. Dovete essere anche cattivi se serve. Dovete difendere ogni voto". [Data pubblicazione: 09/04/2008].
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EFFETTO BOSSI CONTRO GLI ERRORI DI VOTO (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Padania, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Il Viminale finalmente si muove e diffonde i manifesti che spiegano come non sbagliare in cabina Il leader della Lega: "Il nostro fucile è la penna". E annuncia una battaglia di piazza contro i brogli EFFETTO BOSSI CONTRO GLI ERRORI DI VOTO ALESSANDRO MONTANARI "Quando la sinistra urla, Berlusconi si intimorisce. Ma Silvio stia pure tranquillo: io sono guarito!". In effetti la sola, vera, divorante, malattia di Umberto Bossi è la politica e c è da scommettere che tanti pagherebbero per farsi inoculare lo stesso virus. Guardate la baraonda sui fucili e le schede. È finita che il Viminale si è messo a stampare manifestini per spiegare come votare. Dunque, obiettivo centrato. Il tiro al Carroccio, comunque, non finirà. Se tutti oggi sparano a pallettoni su Bossi per ogni quisquilia, infatti, è solo perché la Lega rischia di fare un botto elettorale che, come spiegano diversi sondaggi, sottrarrà a diversi concorrenti preziosa linfa vitale: alla sinistra il voto degli operai, al Pd quello dei giovani, al Pdl quello delle classi medie padane e ai partiti centristi quello dei cattolici praticanti. L aria varesina, come sempre, fa la sua parte. Dietro il palco di Piazza Podestà una gigantografia del Segretario da giovane si srotola dal terrazzino della prima storica sede del Carroccio fino a terra. Davanti, una folla poderosa e colorata di verde che ridimensiona alquanto quella, a suo modo sorprendente, radunata qualche settimana fa da Walter Veltroni. "I libri di storia un giorno diranno che da qui partì il gruppo di uomini che sfidò il sistema e qui - promette Bossi - torneremo a festeggiare dopo le elezioni. Ma questa volta niente comizi, solo una grande festa come dopo le nostre prime vittorie". Quando parla nella sua Varese, l eloquio di Bossi è così, colorato di venature nostalgiche e toni epici, quasi drammatico: si respira, insomma, l entusiasmo un po folle di quella strada intrapresa tanti anni fa e ora da completare. Ma oggi, che il federalismo è entrato a pieno titolo nel patrimonio culturale della gente del Nord, il nemico da abbattere è la burocrazia di Palazzo, con le sue trappole nascoste. "Vogliono farci votare con delle schede confuse - attacca il Segretario -. I voti annullati potrebbero essere migliaia: è una cosa sleale. Noi chiediamo che le schede dovrebbero essere ristampate, rinforzando i margini dei simboli. Io l ho detto al presidente della Repubblica ma lui mi ha risposto che gli italiani all estero hanno già votato. Evidentemente c è qualcuno che ha interesse che questo Governo resti in carica, Vi lascio immaginare chi...". Bossi non lo dice, ma si intuisce che il suo pensiero è rivolto a Giuliano Amato. Lo si capisce quando, rivolto a Roberto Maroni, gli dice davanti ai giornalisti: "Dopo di te non abbiamo più avuto un ministro dell Interno decente". Ora, ad ogni buon conto, la Lega porterà in tutte le piazze la manifestazione "schede pulite" per spiegare agli elettori come si deve votare. Il Segretario è sornione. Si vede che le schermaglie di giornata, gli attacchi, le prese di distanza, non lo impensieriscono affatto. Sa di avere il pallino in mano: la sinistra lo usa per spaventare il Sud dicendo che la Lega sarà padrona del Governo Berlusconi e il Pdl teme di cedere al Carroccio molti consensi del Nord. Così non se la prende troppo per l infelice battuta del Cavaliere, con il quale, peraltro, è bastata una telefonata chiarificatrice. Bossi dice che l uscita di Berlusconi è dovuta alla pressione della sinistra. "Ma io sto benissimo - ripete sventolando a bella posta un paio di corna - e non faccio politica per fare il ministro. Nella Lega ci sono tanti uomini capaci che possono occupare quel posto e io posso anche fare lo scrivano. Comunque - aggiunge enigmatico il Segretario - vedrete che vi divertirete". Se fosse per la folla di Piazza del Podestà, tra cui compare anche la moglie Manuela, Bossi non sarebbe il ministro delle Riforme ma il Capo del Governo, anzi della Repubblica Padana. I più giovani, infatti, ogni volta che si nominano Veltroni, Prodi o i sindacati rispondono acclamando a gran voce "Se-ces-sio-ne! Se-ces-sio-ne!". Segno che la battaglia di Bossi non è destinata ad esaurirsi con Bossi. Quanto alle polemiche sui fucili, il Segretario spiega che per sollevare l attenzione sul problema delle schede ha dovuto "inventarsi qualcosa" e che i comizi "non vanno interpretati parola per parola". "I comizi - dice - sono fatti per uomini a sangue caldo, non come i salotti televisivi dove invece ci vogliono uomini a sangue freddo. Il nostro vero fucile, comunque, è la penna". Polemiche strumentali, per il Senatur, sono anche tutti quei panegirici sulla "canaglia romana". "La sinistra - afferma il leader del Carroccio - pensa che parlare di Roma ladrona sia un delitto di lesa maestà. Bé, sui muri di Roma in questi giorni ci sono manifesti con la scritta ecco i nemici di Roma e la faccia mia e di Tremonti. Noi non abbiamo nemmeno battuto ciglio perché in politica la lesa maestà non esiste". Già, in politica contano solo le idee e da vent anni a questa parte la Lega è stata il solo partito a dettare l agenda politica. È stato così per il federalismo, per il problema dell immigrazione, per la sicurezza e per l introduzione dei dazi contro la concorrenza sleale cinese. E pazienza se qualche dottorino della mutua col titolo di onorevole scambia idee lungimiranti per i deliri di un pazzo. Il tempo, i voti e i libri di storia, prima o poi, sapranno riconoscere la sola, vera, inguaribile, malattia del Capo. [Data pubblicazione: 09/04/2008].

Torna all'inizio


<Il Federalismo dipende dai vostri voti> (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Padania, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

IN DIRETTA CON GLI ASCOLTATORI DI RADIOPADANIA "Il Federalismo dipende dai vostri voti" "Tutto dipende dai voti e dai parlamentari che avremo". Intervenendo a Radio Padania Umberto Bossi ripete che tutto è possibile se la Lega andrà al Governo forte di un grande risultato alle urne. Dunque, se i padani vogliono davvero il federalismo fiscale devono dirlo forte e chiaro in cabina elettorale. Nel faccia a faccia radiofonico condotto da Giulio Cainarca, il Segretario mette a fuoco le priorità del prossimo Governo in caso di vittoria del centrodestra. "Per prima cosa - dice - dovremo occuparci del carovita, che è colpa delle tasse di Roma Ladrona. Questa sarà per forza di cose la nostra priorità perché, prima di tutto, bisogna mangiare". Considerazione triste ma, purtroppo, assai realistica. Bossi pensa di affrontare il problema agendo su diverse leve: riduzione delle tasse, trasferimenti ai comuni per aiuti diretti a chi ha più bisogno e innalzamento delle pensioni. Altro aiuto concreto sarà quello sulla casa, divenuto un grave problema, con il caro-mutui e il caro-affitti, sia per le giovani coppie sia per gli anziani. Il Segretario ribadisce la proposta formulata in tutti i comizi elettorali: fare in modo che, in cambio della concessione edilizia, il costruttore metta a disposizione dei comuni un certo numero di appartamenti. "Questa - spiega - è una soluzione molto migliore della ricetta di Veltroni, che non farebbe altro che distruggere il verde costruendo nuovi quartieri popolari". "Però - aggiunge e precisa Bossi -le case vanno date prima ai nostri giovani e ai nostri vecchi, non agli immigrati". Poi c è la rivoluzione degli stipendi. "I salari - afferma il Segretario - devono essere messi in rapporto al costo della vita locale, regione per regione. È proprio per fare questo che spero di riuscire a mettere Rosi Mauro al ministero del Lavoro". Dopo aver ribadito di sentirsi bene, Bossi racconta del colloquio telefonico avuto con Silvio Berlusconi lunedì pomeriggio, dopo l uscitaccia sul Bossi malato non in grado di fare il ministro. "Berlusconi mi ha detto di non aver mai usato quelle parole. Adesso io sto bene e comunque per me l importante non è chi farà il ministro, ma fare il federalismo". Il Senatur accenna alla proposta che ha in mente (fine del bicameralismo perfetto, Senato delle Regioni, riduzione dei parlamentari, federalismo fiscale) ma ricorda che la sinistra, che oggi sostiene questi temi, ieri fece di tutto per abbattere la devolution. "Andarono al Sud a raccontare che volevamo spaccare il Paese, che non avrebbero più avuto ospedali. Fecero bocciare quella proposta solo perché l avevo fatta io". Bossi, perciò, non si stupisce della reazione esaltata dei politici romani contro le frasi sui fucili e la canaglia romana . "Io e Tremonti siamo considerati i loro nemici perché vogliamo il federalismo fiscale. Amici, per loro, sono solo quelli che gli lasciano i nostri soldi". Quanti agli alleati del Pdl, "loro - spiega Bossi - sono favorevoli al federalismo, se non altro perché sanno che, altrimenti, al Nord non prenderebbero più voti". E, a proposito di Tremonti, il Segretario annuncia, ma non rivela, una sorpresa che starebbe mettendo a punto proprio con l ex ministro dell Economia. Capitolo schede. Quelle fatte da Giuliano Amato non vanno bene: troppo elevato il rischio di annullamenti e contestazioni. "I simboli sono troppo vicini, per i partiti alleati poi sono incollati l uno all altro. Basta prolungare un po il tratto di matita e si rischia di sbagliare. Noi pensiamo che le schede non debbano essere rifatte, ma semplicemente ristampate allontanando i simboli. E se questo non si può fare allora bisogna applicare la regola del voto prevalente". In base alla quale, cioé, il voto viene assegnato al partito sul cui simbolo sta la maggior parte del tratto di matita. Cominciano le telefonate, quasi tutte di incoraggiamento al Capo a continuare la battaglia a testa bassa. Tutte, tranne una: "Umberto, - implora una signora - risparmiati un po ". "Sì - risponde lui - ma dopo le elezioni". C è anche un momento toccante. Quando un ascoltatore della provincia di Pavia chiede a Bossi una preghiera per il figlio diciottenne, in grave condizioni all ospedale dopo un incidente d auto. Al Segretario tornano alla memoria i giorni della malattia e della lunga degenza. "Anche quando io ero in ospedale - racconta - tante persone hanno pregato per me. È stata dura, ma io ora sto bene". E quindi: "Sì - dice al padre che ha telefonato -, una preghiera per tuo figlio la diremo. Certo, noi non siamo dei santi, ma forse proprio per questo il Padreterno ci ascolterà di più". A.Mon. [Data pubblicazione: 09/04/2008].

Torna all'inizio


IL PD NON CAMBIA MAI: <Veneti, meritate tante tasse> (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Padania, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

IL PD NON CAMBIA MAI: "Veneti, meritate tante tasse" Incredibili dichiarazioni della Garavaglia, dal 2003 vice di Veltroni a Roma ANDREA ACCORSI Onorevole, che gaffe! Alla trasmissione Notizie Oggi in onda ieri mattina su Canale Italia, Mariapia Garavaglia, milanese, già vice del sindaco Veltroni a Roma e ora chissà perché candidata del Pd al Senato nel Nord-Est, se n è uscita con un infelice: "I Veneti pagano le tasse che si meritano". Immediata la reazione del Carroccio. "Una dichiarazione sconcertante - commenta il segretario provinciale di Venezia, Corrado Callegari, anch egli ospite alla trasmissione di Canale Italia -. La Garavaglia ha tentato di correggere il tiro, ma gli spettatori hanno ben capito da che parte sta. Sono imbarazzato per lei: chiede il voto in questa terra ma proprio lei, vicesindaco della capitale, fa il gioco di Roma". Rincara la dose il capogruppo regionale, Franco Manzato: "Da buona paracadutata non si rende conto della situazione del Veneto. Con le sue parole ha dimostrato di non conoscere la realtà di questa terra, alla quale chiede comunque i voti per mantenere la colonia di Roma". Chissà quanti voti costerà al Pd in Veneto l infelice uscita dell on. Mariapia... carlo passera Ho sulla mia scrivania un giornale elettorale del Pd lombardo. Lo sfoglio distrattamente. La questione settentrionale è la nostra priorità , strilla il titolo di un intervista. Penso: peccato che nessuno se ne sia accorto. Colui che si lancia in dichiarazioni tanto coraggiose è tal Luciano Pizzetti, responsabile nazionale Federalismo del partito di Veltroni. Come dire: un pesce piccolo per un boccone troppo grosso e che rischia di rivelarsi ancora una volta indigesto, all indomani delle elezioni. Ecco, quella di Pizzetti è piccola propaganda politica, innocua e senza legami con la realtà. Ma il suo partito non la pensa come lui si sforza di far credere. Il Pd ritiene che "i veneti pagano le tasse che si meritano", come ha candidamente affermato ieri mattina Maria Pia Garavaglia, non a caso vice di quel tal sindaco di Roma di nome Walter Veltroni. D altra parte nel recente passato anche Vincenzo Visco aveva espresso concetti non dissimili, cianciando dell "antistatalismo consustanziale dei veneti", a conferma del fatto che si tratta non di voci isolate di questo o di quell esponente, ma della vulgata corrente all interno del loft. È il tema delle tasse - e dunque del vero Federalismo fiscale - un vero discrimine non solo tra centrosinistra e centrodestra ma anche, all interno di quest ultimo, tra Lega Nord e Pdl. Non è un caso che in questi giorni tanto nervosismo aleggi nel mondo politico solo a evocare il nome di Umberto Bossi; che la stampa si butti a capofitto sulle presunte difficoltà di rapporto tra quest ultimo e Silvio Berlsconi. La ragione l ha spiegata un analista attento come Francesco Verderami, ieri sul Corriere della Sera: Il Carroccio è in crescita costante da un mese, una novità rispetto ai test di ogni precedente consultazione, test nei quali la Lega aveva sempre avuto una flessione nelle settimane a ridosso del voto . Dunque: Bossi sta intercettando in pieno gli umori e le esigenze determinati dalla Questione settentrionale. Berlusconi ci riesce meno, Veltroni non ci riesce affatto, come conferma Marco Alfieri nel suo bel Nord terra ostile (Marsilio) e come ha ammesso sconsolato sulla Stampa di qualche giorno fa uno come Pier Luigi Bersani che a ricucire tra sinistra e Padania ci ha pure provato. "È ora di cambiare passo perché la gente non ha ancora capito il cuore della nostra campagna elettorale", ha detto il ministro uscente allo Sviluppo Economico, e si riferiva proprio al Veneto, alla Lombardia, al Piemonte, al popolo delle partite Iva, evocato esplicitamente: "Cari imprenditori (...) anche se non siete del tutto convinti, cavolo, aiutateci, scommettete su di noi". Quasi un appello disperato, perché Bersani sa che non accadrà. Troppe volte, in passato, le ragioni del Profondo Nord, della parte produttiva del Paese, sono state bellamente ignorate da un centrosinistra di volta in volta troppo socialista , troppo mondialista o troppo romanocentrico . Pensiamo alla madre di tutte le battaglie per la maggioranza uscente, la fonte di legittimazione: Abbiamo consentito all Italia di entrare nell euro . Vero: siamo tra il 1996 e il 1997, premier è Romano Prodi, suo vice Veltroni. Insomma coloro che oggi sono il cuore e il cervello del Pd. Altri discetteranno sugli enormi problemi creati all Italia dall adesione alla moneta unica, carovita in primis: diciamo pure che sia stata cosa buona e giusta. Ma tale operazione si è fondata su una tassa e su una bugia. La prima fu il contributo straordinario per l Europa , la famigerata eurotassa, che colpì notevolmente il portafoglio degli italiani, ai quali venne peraltro fatto credere che i soldi sarebbero stati restituiti. Falsissimo, e qui siamo alla bugia: il contribuente vide tornare all ovile solo il 60% del contributo , dopo anni di attesa. Per un imprenditore, un dirigente, per le teste pensanti della Padania produttiva, si trattò di un esborso plurimilionario. Insomma: loro pagarono in moneta sonante l entrata nell euro, ma i meriti se li è sempre presi il Governo di Prodi&Veltroni. Può forse stupire, dunque, che la capacità di penetrazione al Nord del sindaco capitolino sia vicina allo zero? c.passera@lapadania.net [Data pubblicazione: 09/04/2008].
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Per gli scommettitori Gb Silvio vincerà facile (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Padania, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Parola degli scommettitori britannici: la vittoria di Silvio Berlusconi alle prossime elezioni è sempre più certa. Le quote dei bookmaker d oltremanica certificano il miglioramento delle chance di vittoria per il Cavaliere e la discesa di quelle di Walter Veltroni. Per gli allibratori di Sporting bet la quota di Berlusconi vincitore è a 1,20, mentre l ex sindaco di Roma è dato a 4,00. Cifre ripetute, e amplificate, sul sito di scambio scommesse fra utenti di Betfair: il leader del Pdl è dato a 1,31, Veltroni a 5,90. Per il segretario del Partito democratico la discesa è sensibile: due giorni fa, sul totalizzatore, il suo nome era seguito da un più incoraggiante 4,5. In terza posizione c è il leader dell Udc Pier Ferdinando Casini. [Data pubblicazione: 09/04/2008].
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Schede a rischio, più informazione per rimediare ai guai del Governo (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Padania, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Giacomo Stucchi Chi sostiene che la questione delle schede a rischio è di quelle che contano poco , non ha molta dimestichezza con la democrazia. In uno Stato di diritto l espressione di voto, in modo segreto e inequivocabile, è un diritto inalienabile del cittadino. Ecco perché le grida di allarme, per le possibili contestazioni (vogliamo essere ottimisti e non parlare di brogli), alle quali oggettivamente è soggetta la scheda con la quale si andrà a votare il 13 e 14 aprile, sono più che legittimate. Qui non si tratta di fare lana caprina, ma di mettere tutti gli elettori (compresi gli anziani, o chi magari andrà votare per la prima volta) nelle condizioni di esprimere il proprio diritto di voto nel modo più semplice possibile. Ma ormai, a pochi giorni dall apertura dei seggi elettorali, francamente ci interessa poco fare il solito scarica barile su quali siano, e a chi appartengano, le responsabilità (che pure ci sono) di questa situazione. Certo, la cosa migliore sarebbe quella di stampare di nuovo le schede, ma resterebbe comunque una disparità con i cittadini all estero, compresi i nostri soldati impegnati nelle missioni di pace, che hanno già votato nei giorni scorsi. La frittata ormai è fatta. E ingenuo, però, soprattutto da parte di alcuni osservatori e addetti ai lavori, far finta di niente e declassare la questione a polemica da bar. Le cose infatti non stanno così, e prima abbiamo cercato di spiegarne i motivi. Che fare allora? Intanto, un servizio utile al cittadino, può venire da una assidua e corretta informazione su come esprimere il voto correttamente. Centinaia di spot in televisione possono, crediamo, aiutare l elettore ad evitare di cadere in errore, e prevenire possibili contestazioni da parte dei rappresentanti di lista nei seggi elettorali. Ma se questo può servire a limitare i danni a livello pratico, la questione della poca chiarezza delle schede ha però anche dei risvolti politici. Abbiamo già detto che non ci interessa polemizzare sulle colpe di Tizio e Caio, tuttavia non possiamo fare a meno di far notare che se le cause di questa confusione risiedessero nell attuale legge elettorale, come il Governo Prodi vorrebbe far credere, non si capisce perché questi inconvenienti non si siano verificati anche nel 2006, quando si è votato con la medesima legge. Ma lasciamo perdere questi discorsi, il punto qui è un altro. Tutta la sinistra, unitamente all Udc, ha gridato allo scandalo per le parole del nostro segretario federale Umberto Bossi (quelle sui fucili, tanto per intenderci) e ne ha chiesto conto al leader del centrodestra Berlusconi, con l evidente scopo di mettere zizzania in famiglia in questi ultimi giorni di campagna elettorale. Ebbene, la nostra sensazione è che se Walter volemosebene Veltroni, ricorre a questi espedienti per risalire la china, allora vuol dire che i sondaggi in suo possesso devono davvero preoccuparlo. Ecco perché, per quanto ci riguarda, la reazione spropositata e pretestuosa dei nostri avversari politici alle parole di Bossi, sono la conferma che le cose, per quanto riguarda la Lega Nord e i suoi alleati, stanno andando nel migliore dei modi e che il risultato delle elezioni non potrà che essere positivo. [Data pubblicazione: 09/04/2008].
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Veltroni al Cavaliere: "Un patto di lealtà" La replica: "È una richiesta irricevibile" (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

N. 85 del 2008-04-09 pagina 0 Veltroni al Cavaliere: "Un patto di lealtà" La replica: "è una richiesta irricevibile" di Luca Telese Il leader Pd: "Impegno in quattro punti". Bondi: "Non faccia prediche, non ha l'esclusiva dei valori". Gelo dal centrodestra: "Sconcertante e strumentale" Roma - Timeo Danaos sed dona ferentes: uno dei più celebri proverbi della classicità spiega che si temono gli avversari soprattutto quando offrono "doni". Ecco perché, se a quattro giorni dal voto, il leader del Partito Democratico Walter Veltroni scrive una lettera a Silvio Berlusconi in cui si dice "preoccupato" per il livello dello scontro, il centrodestra risponde con freddezza glaciale. Veltroni propone al leader del centrodestra, al di là del voto, un reciproco impegno "di lealtà repubblicana" tra i poli, articolato in quattro punti. Un'iniziativa che nasce, come spiegano in via informale gli spin doctors del loft veltroniano, dopo gli affondi sui "fucili" di Umberto Bossi, dopo la minaccia di secessione rilanciata da Mauro Borghezio e la proposta del senatore Marcello Dell'Utri di rivedere i libri di storia sulla Resistenza. Ma Berlusconi non raccoglie la palla: "La lettera è irricevibile". Spiega: "è un altro effetto speciale che non possiamo accettare da lui, perché non ha alcun titolo". Di più: è erede di un partito comunista che da sempre predicava la lotta di classe ed era finanziato da un Paese nemico dell'Italia e dei suoi alleati". E i suoi uomini definiscono l'offerta "sconcertante e strumentale". Attacca - per esempio - il coordinatore Sandro Bondi: "Veltroni non ha l'esclusiva dei valori, non faccia prediche". E dire che la lettera pare scritta con la penna intinta nel calamaio dell'inchiostro buonista: comincia con un "caro Berlusconi" e si conclude con "cordiali saluti". I quattro "fondamentali principi" su cui Veltroni chiede garanzie "formali" al Cavaliere sono questi. Primo: "Difesa dell'unità nazionale". Poi il rifiuto di ogni forma di violenza ("attuata o anche solo predicata"). Quindi la fedeltà alla prima parte della Costituzione e - infine - rispetto della nazione, dal tricolore all'Inno. Sia chiaro. Veltroni nella lettera non fa nomi, per separare la campagna elettorale, da una petizione di principio e di galateo politico. Ma è altrettanto chiaro, come spiegano i boatos del Pd che Veltroni allude al giuramento sul Po e alle parole infuocate di Bossi. Il leader del Pd precisa: l'impegno bipartisan prescinde "dai programmi, che devono restare alternativi". E aggiunge che la lettera non prelude a un governo di unità nazionale: "Chi ottiene un solo voto in più - spiega Veltroni - ha il compito e l'onore di governare, sulla base del suo programma". Per il Pdl invece la lettera è una iniziativa elettoralistica per trarre vantaggio dalla polemica indiretta. "Sono sorpreso, nonché infastidito - spiega Bondi - dall'impudenza e dalla presunzione di superiorità di chi, come Veltroni, pensa di avere l'esclusiva di alcuni valori. I valori di lealtà all'Italia non appartengono a lui ma a tutti gli italiani". Sarcastico Maurizio Gasparri di An: "Veltroni è meglio che taccia visto che da sindaco ha sostenuto in mille modi centri sociali frequentati da estremisti finiti poi nelle Brigate rosse". Gaetano Quagliariello, senatore azzurro, chiosa: "la Lega è stata giudicata una costola della sinistra dal suo compagno D'Alema". è ironica Daniela Santanchè, candidata premier de La Destra: "Berlusconi - dice - può mandargli i “padrini” per sfidarlo a un duello d'onore, ed è quello che si aspetterebbero gli italiani; oppure prendere carta e penna per scambiare con lui promesse di fedeltà e matrimonio sull'altare della Costituzione. Ed è quello - conclude la Santanchè - che gli italiani non meritano". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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La maratona con Silvio tra quiz, bigliettini e tanta folla (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

N. 85 del 2008-04-09 pagina 0 La maratona con Silvio tra quiz, bigliettini e tanta folla di Mario Giordano Abbiamo cercato di seguire Berlusconi da mattina a sera e ne siamo usciti distrutti. A mezzanotte noi siamo a letto, lui in locale a esaltare la "voglia di fare" "Facciamo il gioco delle regioni?". Appena salito sull'Airbus privato, 47 posti, posti comodi come divani letti, playstation tv e film incorporati in ogni sedile, Silvio Berlusconi lancia la sfida. "Quanti abitanti ha la Lombardia?". "Nove milioni", risponde al volo Mauro Pili, che ha l'aria del ragazzo studioso che tutte le mamme vorrebbero per la loro figlia. "E la Basilicata?". Silenzio. Momento di imbarazzo. Il "domandatore" sorride, felice come un bimbo della pubblicità. "Vedete? Sono cose che non si tengono mai abbastanza in considerazione. Andiamo avanti". Panico fra gli uditori: adesso non chiederà mica il Molise? Infatti. "E il Molise?". Altro silenzio, ma Berlusconi toglie tutti dall'imbarazzo: "Appena 319mila. Però in Molise io ci sono andato a far campagna elettorale: ho tanti amici lì...". L'aereo parte. è un volo breve: da Cagliari ad Alghero, poche decine di minuti. Il pilota non fa in tempo a distribuire acqua e Coca Cola che già comincia la fase di discesa. Eppure c'è tempo per inventare il gioco delle regioni, per leggere l'opuscolo sulle elezioni pubblicato dal Sole 24 Ore, per controllare un po' di documenti, per ripassare i dati contenuti in alcuni dossier e per scherzare con il gruppo di candidati sardi imbarcati a bordo. Uno di loro racconta una barzelletta: "Quand'ero piccolo mia mamma non voleva che mangiassi mortadella e allora mi diceva che era carne d'asino. Io non ci credevo. Poi sono arrivato in Parlamento, ho visto Prodi. E ho capito che mia mamma aveva ragione". Berlusconi ride, la memorizza, si sposta sull'aereo e prova subito a ri-raccontarla. "Assorbe tutto con una facilità impressionante", dicono i suoi collaboratori. Poi decide che è il momento di riposare. Si mette supino, le mani sul petto. Una coperta. Lo guardo un po' sorpreso. "Gli bastano pochi minuti per recuperare energie", mi spiegano. Di recuperare energie ne ha bisogno, d'altra parte: è impressionante quante ne spende durante una normale giornata di campagna elettorale. L'abbiamo seguito, dal mattino alla sera, cercando di rimanere sempre al suo fianco. O meglio: di resistere al suo fianco. Lo confessiamo subito: abbiamo perso la sfida. Leggendo l'articolo capirete il perché. La giornata del candidato leader del Pdl comincia all'hotel Las Tronas di Alghero. Fuori dalla stanza del premier c'è il sole, dentro qualche nuvola. La lettura dei giornali porta come sempre un po' di amarezza ("Repubblica e l'Unità, lo vedete che cosa scrivono?"). Ci si mettono pure le corde vocali che stamattina sembrano non essersi risvegliate del giusto umore: effetto degli ultimi comizi. Salgono gli assistenti. Spremuta d'arancia, pastiglie benagol e pennarello verde per sottolineare i documenti che gli sottopongono. Una battuta, due. Il clima si distende. "Scendiamo?". "Scendiamo". Nella hall dell'albergo lo aspettano i giornalisti. Microfoni e taccuini. In pochi minuti si spazia dai problemi locali sardi alle grandi questioni internazionali, passando naturalmente per Bossi, le schede elettorali e Veltroni. "Dicono che lei è stanco", chiede qualcuno a Berlusconi. E lui lo sfida con un sorriso: "Vuole fare a braccio di ferro?". Un altro, sentendolo un po' afono, cerca di essere gentile: "Vuole una caramella?". E lui: "Non ho tempo per succhiarla". Risata. La conferenza stampa si chiude con un applauso. "Un applauso?", un cronista locale scuote la testa: "Mai visto...". Non c'è tempo, però, per farsi troppe domande. Il corteo di auto è già partito. Direzione: l'antica piazza civica di Alghero. "è strapiena", si danno di gomito soddisfatti i candidati locali. In effetti lo spazio storico sembra troppo piccolo per contenere oltre 3mila persone: non male per un lunedì mattina. Le vie laterali sono intasate, la folla preme contro la pasticceria chic e il laboratorio di coralli. Ci sono molti giovani. Berlusconi parla per un'ora e 10, senza fermarsi: improvvisa gag, coinvolge il pubblico, scambia battute con chi lo interrompe. Sembra che il contatto con la gente lo abbia completamente rigenerato. Sembra persino che gli sia tornata la voce. A un certo punto, durante un applauso, si avvicina a uno dei suoi collaboratori sul retro del palco e chiede "le domande". Panico. Chi ce l'ha? Alla fine uno riesce a trovarle. Sospiro di sollievo collettivo. "Ti dobbiamo una cena", dicono tutti al collega previdente. Le "domande" passano di mano in mano, arrivano all'ex ministro Pisanu che sta sul palco, lui gliele porge e Berlusconi, senza interrompersi, comincia a leggere: "Volete voi essere governati ancora da Prodi?". Coro: no. "Volete voi essere tartassati dal fisco?". Coro: no. "Ora state attenti: volete voi che Veltroni realizzi il suo sogno (attimo di silenzio) e vada in Africa?". Il coro è attento: sì. "Risposta giusta. Vi posso nominare...". Gli passano un altro biglietto per ricordargli che su quella piazza Carlo V aveva pronunziato il famoso: "Todos caballeros". Ma lui frena un po'. Probabilmente nella sua testa già passano i possibili titoli dei giornali dell'indomani: "Berlusconi si nomina imperatore", "Ecco l'impero di Silvio V", editoriale di Furio Colombo: "Ma chi crede d'essere?". "Non posso nominarvi cavalieri, perché non sono imperatore. Però vi nomino missionari della libertà. Andate e convertiteli tutti". Dopo un'ora e dieci di comizio il candidato leader del Pdl si butta fra la folla che lo acclama come una rockstar. Mani che si tendono, abbracci, baci, bigliettini che s'infilano nelle tasche manco fosse un santuario votivo. Come base musicale (a tutto volume) la canzone: "Meno male che Silvio c'è". "Vuole quella, non Azzurra Libertà", era stato l'ordine sul retropalco. ("Meno male che Silvio c'è? Appena l'ho sentita ho capito che è una frase musicale che rimane in testa. Ho solo modificato un po' le parole", spiegherà poi Berlusconi sull'aereo). La folla non se ne vuole andare, Berlusconi si concede a tutti e accumula ancora un po' di ritardo sulla tabella di marcia. Lo aspettano per una passeggiata sui bastioni (meravigliosi) di Alghero. Oddio, passeggiata è una parola grossa: sembra una marcia a tappe forzate. Il candidato del Pdl ammira il paesaggio, commenta, stringe le mani, saluta tutti. Si avvicina una signora: "Qui è morto il mio cane: si chiamava Saudi, uno yorkshire". Berlusconi: "Gliene regalo uno". Lei: "Nessuno sarà più come Saudi". "Allora niente. Ma se ci ripensa, si rivolga al sindaco...". Poco più in là un gruppo di ragazze, con in mezzo un unico ragazzo. Studenti di un liceo classico-linguistico. Il Cavaliere si ferma, scherza. Una diciassettenne s'improvvisa femminista. "Ma tu lo sai da dove deriva il nome “donna”?". Silenzio. "Da dominus: perché voi comandate. Almeno in casa". "Anche fuori", risponde la ragazza. "Come ti chiami?". "Silvia". "E tu sai da che cosa deriva il nome Silvia?". "Da selva". "Infatti: io sono stato chiamato così perché i miei mi hanno concepito in un boschetto. Indaga un po' con i tuoi genitori...". Nei bar dei bastioni tanti inglesi. "Welcome", saluta Berlusconi. "Welcome", rispondono loro. "Welcome", ripete a un altro tavolino. Ma di là parte una risposta fulminante: "Siamo di Milano". E va beh. "Sembravano inglesi". La marcia prosegue al ritmo del dottor Tersilli nel famoso film di Alberto Sordi. Nel codazzo si inserisce un giovane che promuove una linea di prodotti per il corpo dal nome "Acqua di Sardegna". "Che bella idea", dice Berlusconi. "Il prodotto non è ancora in commercio", spiega il ragazzo. "Mandane 48 confezioni, con fattura e tutto, a casa mia, a Porto Rotondo, così la regalo ai miei ospiti". "Li vuole da uomo o da donna?". "24 e 24", risponde Berlusconi. Poi ci pensa su, fa due passi e torna indietro. "Anzi, no: considerate le abitudini della casa, faccia 48 da donne e 12 da uomo". Si riparte, si ricorre. Altro giro, altro hotel. La foto, le strette di mano, l'aperitivo attorno alla piscina. Il pranzo comincia intorno alle 14.30, a base di pesce con tanto di aragosta. Ammessi solo gli alti dirigenti locali, una trentina di persone che si scuotono quando in sala arrivano dei nuovi sondaggi semi-clandestini sulla Sardegna. Qualcuno li trascrive sulla carta del menù e il foglio passa di mano in mano. Berlusconi fa un po' di foto, si alza dieci volte in meno di mezz'ora, telefona. Prima che servano il dolce è già scappato via. "Mi raccomando, fate sentire sempre “Meno male che Silvio c'è”", si raccomanda. Un breve riposo, poi il corteo riparte, senza sirene, ma suonando i clacson, come se fosse un matrimonio, verso l'aeroporto. Alghero-Cagliari, si vola. Quando l'aereo arriva sul capoluogo, i dirigenti sardi guardano dal finestrino un po' preoccupati. "Avremo osato troppo?". Il Cavaliere riposa. Loro ci spiegano che il comizio è stato organizzato nella piazza dei centomila, detta così perché prima d'ora qui aveva parlato solo il Papa. Mai un politico. "Riusciremo a riempirla?", si chiedono l'un l'altro. Ma perché avete voluto andare proprio lì? "Perché è accanto alla casa del governatore di Sardegna, Soru", risponde uno di loro. "Abbiamo voluto fare una birichinata". La birichinata, però, funziona. La piazza è piena. In alcuni passaggi del discorso Berlusconi fa riferimento a Soru e la folla s'entusiasma. "Siamo 15mila, più del doppio di quelli che c'erano per Veltroni", si gasano i candidati locali. Il comizio dura quasi due ore: comincia che c'è il sole, finisce che è buio pesto. Dalla piazza non se ne va nessuno. Anzi. Il Cavaliere improvvisa, scherza, fa salire accanto a lui i ragazzi con le magliette bianche che stanno nelle prime file. Si muove un ragazzo. "Preferirei una ragazza", sorride lui. Si gioca subito la gag di Silvia: "Ho incontrato ad Alghero una giovane che faceva la femminista...". Ad un certo punto parla delle promesse della sinistra. "Possono promettere quello che vogliono, tanto non governeranno mai", dice. Poi guarda una ragazza davanti a lui: "è come se io ti promettessi: quando ti sposerò ti regalerò un milione di diamanti". Pausa. "Io non posso sposarti, sono già sposato. E vorrei che fosse chiaro, se no Veronica mi manda un'altra cartolina". Dietro al palco i suoi collaboratori sorridono pensando a quei momenti. Discussioni, tensioni. Ma lui s'arrabbia spesso? "Facciamo in modo di evitarlo...". Il comizio finisce come sempre in una festa che sembra quasi esagerata. Signore in estasi, ragazze ululanti come ad un concerto, compassati signori che improvvisamente diventano disposti a tutto per una foto. Poi le auto ripartono all'improvviso, come sempre, come se il distacco da quell'abbraccio della folla non potesse che essere così, repentino e traumatico, come il taglio di un cordone ombelicale. Si vola verso l'aeroporto. Nel frattempo Berlusconi si collega al telefono con una riunione elettorale in Veneto, oltre un migliaio di partecipanti. L'intervento era previsto per le 20. "Sono le 22, siamo in orario", sorridono quelli dello staff. Aspettando c'è tempo per qualche scherzo. "Sta partendo il volo diretto a Catania, sorvoleremo le Eolie...", dice al microfono un finto steward. Quasi il clima di una gita scolastica. Si parte. Cena a bordo con pasta fredda, roast beef e verdure grigliate (zucchine e melanzane). Berlusconi si fa portare un po' di formaggi e li spalma sui cracker. Vino bianco, poi un amaro Nonino per concludere ("Lo prendo solo quando me lo merito"). Oltre un'ora di intervista, interrotta solo da un breve meeting sugli impegni del giorno dopo. "L'intervista a Sky non era prevista...". Però bisogna farla. "E a che ora mi devo alzare?". La registrazione comincia alle nove. "E poi dove si va?". Savona e poi Vicenza. "A Savona a che ora?". L'aereo atterra alle 23.30 a Linate. Siamo tutti distrutti. Berlusconi ci guarda: "Adesso bisogna andare alla festa della Gelmini". Mariastella Gelmini, astro nascente della Lombardia, deputato e coordinatore regionale del partito, ha radunato alcune migliaia di giovani in un locale di via Mecenate a Milano. "Non possiamo mancare", dice il Cavaliere, ancora pieno di un'energia che a quell'ora ha dell'incredibile. Lo guardo e, dopo una giornata passando correndo come pazzi, alzo bandiera bianca. "Presidente, io non ce la faccio più", mi congedo. Lui invece va, arriva nel locale di via Mecenate oltre la mezzanotte e parla per oltre 40 minuti filati. Un discorso pieno di ottimismo e speranza, rivolto soprattutto ai giovani: "Mostrate la vostra voglia di fare", dice. Come se fosse facile. Io, per esempio, di voglia di fare ne ho molta. Ma mentre lui ne parla, dormo, distrutto, già da un pezzo. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Fucili il leader pd chiede garanzie a Berlusconi, che vuol fare il test psichiatrico ai giudici (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) 
Pubblicato anche in: (Riformista, Il) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Fucili il leader pd chiede garanzie a Berlusconi, che vuol fare il test psichiatrico ai giudici Veltroni pesca il jolly finale: fuoco a volontà su Bossi "Mi sa che abbiamo piazzato il colpetto". Gli uomini della centrale operativa del Loft, che lo hanno sentito telefonicamente sul far della sera, raccontano di un Veltroni letteralmente ringalluzzito. Per il leader del Pd, il filotto mediatico iniziato domenica sera con la domanda rivolta a Berlusconi sul "Bossi ministro" si sta rivelando "una miniera d'oro". Una miniera che, a sentire l'analisi del segretario democrat, "è ancora ricca di sorprese". Per questo, leggendo i giornali di ieri mattina, Veltroni ha impartito ai suoi una regola d'ingaggio: "Insistiamo sul caso Lega. È questo il vero tallone d'Achille di Berlusconi". Il lancio di agenzia con le dichiarazioni rilasciate da Marcello Dell'Utri sulla Resistenza ("I libri di storia, ancora oggi condizionati dalla retorica della resistenza, saranno revisionati, se dovessimo vincere le elezioni") ha fatto il resto. Letto il dispaccio, a Walter è venuta l'idea di chiedere a Berlusconi - e a mezzo posta - "un impegno di lealtà repubblicana". A Silvio, "quale che sia il suo futuro ruolo", il segretario del Pd ha chiesto "la difesa dell'unità nazionale", "il rifiuto di ogni forma di violenza, attuata o anche solo predicata","la fedeltà ai principi contenuti nella prima parte della nostra Costituzione". In poche parole, di rinunciare alla Lega che ieri, con Borghezio, ha rispolverato l'evergreen "secessione". Risposta di Berlusconi? "Irricevibile, è un effetto speciale". Ma per capire quanto la mossa veltroniana ha colpito nel segno, basta guardare - e nemmeno troppo in controluce - alle reazioni dei forzisti che da mesi si contraddistinguono per la propensione al dialogo con l'avversario. Per tutti Gaetano Quagliariello: "La lettera di Veltroni è una furbizia che non gli fa onore. È un colpo basso, anche "lessicale", dal sapore stalinista". Morale? La lingua di Veltroni, stavolta, ha battuto sul dente che al Cavaliere fa male di più. 2 Tommaso Labate 09/04/2008.
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Chi sale e chi scende la madia esce alla distanza (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) 
Pubblicato anche in: (Riformista, Il) 
Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Chi sale e chi scende la madia esce alla distanza Chi è l'"uomo partita" del Pd? Ecco le pagelle ruolo per ruolo Il rischio Niccolai per il vice Franceschini Allo scoccar del minuto quaranta del secondo tempo della campagna elettorale, arriva l'ora di stilare la short list degli uomini partita. Se nello squadrone Pdl s'è visto solo il tridente - Berlusconi (giudizio: efficace ma stanco), Fini (oscurato) e un Bossi in versione Dinamite Bla (con tanto di doppietta) - più difficile risulta il compito di stilare il pagellino del Pd. Tanti i nomi messi in campo e più o meno tutti, visto il gioco d'anticipo sulle liste, con i riflettori puntati addosso. La triplice. Giudizio sospeso fino al triplice fischio per il segretario nazionale e per il duetto Massimo-Franco che solo pochi mesi va veniva catalogato alla voce "asse". Si può discutere sull'efficacia della scelta di Veltroni di battere palmo a palmo la penisola (invece che concentrarsi sulle regioni in bilico) ma la realizzazione del road show , in attesa di conoscere il risultato delle urne, ha sempre e ovunque prodotto piazze piene all'inverosimile. Compiti gravosi anche per D'Alema e Marini, che hanno sul groppone quattro regioni. La presenza del vicepremier in Campania ha contribuito a produrre quantomeno quel barlume di "discontinuità" che consente al Pd di sperare in un recupero dell'enorme mole di indecisi. Il presidente del Senato, aiutato anche dall'election day, potrebbe apporre la sua firma alla vittoria dei democrat nel Lazio. Il numero due. Con Veltroni in giro, a Dario Franceschini è toccato il lavoro mediaticamente più "sporco". L'ingrato compito, più che consentire al viceWalter numeri alla Maradona, lo ha esposto al rischio "autoreti alla Niccolai". L'ultimo esempio è stata l'intervista a Repubblica sul "voto inutile" al "Bertinotti-Nader": non ha portato un voto e ha fatto arrabbiare la Sinistra arcobaleno con ripercussioni tutte da valutare sul terreno delle elezioni amministrative (comune di Roma su tutte). Il coordinatore. Passa l'esame Goffredo Bettini, coordinatore del partito. Molte luci (ha raccordato un partito spesso sull'orlo di una crisi di nervi, ha rinunciato al seggio in Parlamento e tiene aperto il canale diplomatico con il Pdl), qualche ombra (l'aver avviato pubblicamente il dibattito sulla "quota 35"). I colonnelli. Sufficienza piena anche per la pattuglia di colonnelli e fedelissimi chiamati a sbrogliare sul territorio le intricatissime matasse create da liste tutt'altro che efficaci. Citazioni per il dalemiano Nicola Latorre (su tutto il Mezzogiorno), il mariniano Nicodemo Oliverio (Calabria), il veltroniano Michele Meta (Lazio), il lettiano Francesco Boccia (Puglia). Da rivedere. Dall'indefesso lavoratore che è, ci si sarebbe aspettato qualcosa di più da Piero Fassino. Sempre presente nel dibattito ma con dichiarazioni spesso "già sentite". Sempre presente sulla scena, ma mai troppo concentrato sul suo compito principale (il Piemonte). Instancabile senz'altro. Ma fuori ruolo. Non pervenuti. Nella schiera dei "non pervenuti" figurano molti dei candidati chiamati a fare la differenza. Risultano inghiottiti dall'oblìo il luminare Umberto Veronesi, il prefetto Achille Serra e il superpoliziotto Luigi De Sena. Peggio è andata al generale Del Vecchio, finito nel tritacarne mediatico per la storia dei gay inadatti all'esercito (frase che, tra l'altro, non aveva mai pronunciato). Instancabili. Il piemontese Enrico Morando ha praticamente piantato radici nella sua circoscrizione, che è il Veneto. Idem per il romano Marco Follini in Campania e per il toscan-trentino Giorgio Tonini nelle Marche. Altri membri dell'esecutivo sono finiti nel dimenticatoio. Cercasi, tanto per fare qualche nome, Federica Mogherini disperatamente. Marianna e Luciana. Il secondo tempo di Marianna Madia è di segno opposto rispetto a una prima parte di gara disastrosa. Carneade nei primi 45', l'elettorato laziale l'ha conosciuta tardi. Risultato? Una sufficienza risicata che fa media tra il 4 delle prime uscite da "inesperta" e il 7 dell'"indottrinata". Ministri. Spesso nell'ombra, hanno lavorato bene Bonino, Turco e Pollastrini. Un gradino dietro Bersani e Fioroni. Più gradini dietro Santagata. Scorrendo la lista si arriva a Cesare Damiano. Candidato in Piemonte 2, ha piazzato il comitato elettorale in Piemonte 1 (per non parlare del fatto che gira col materiale elettorale vecchio, con tanto di simbolo del Pd senza la scritta "Veltroni presidente"). Sindacalisti. In Veneto hanno avuto modo di vedere Pier Paolo Baretta in tutte le salse. Poche, invece, le tracce di Paolo Nerozzi. Sul campo nemico. Plauso a quelli della mission impossible. Come il deputato Daniele Marantelli, impegnato a un metro da Malpensa per evitare che la sua Varese finisca ultima nella classifica delle province del Pd. Lucianetta Luis Silvio. Il premio Luis Silvio, intitolato al brasiliano della Pistoiese che per la leggenda finì a vendere patatine dentro lo stadio (ma non era vero), va a Luciana Pedoto. Una citazione, che va da Omero alla Sciarelli: chi l'ha vista? (t.labate).
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Giustizia & elezioni 1 la riflessione dell'avvocato (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Riformista, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Giustizia & elezioni 1 la riflessione dell'avvocato Dai candidati solo convergenze apparenti Usciamo dallo scontro politico, servono riforme condivise Non è facile fare una sintesi delle risposte che i candidati premier hanno dato al Riformista sui temi della giustizia. Silvio Berlusconi, col suo silenzio, ha confermato una concezione privatistica della giustizia e il totale disinteresse a un confronto su questioni che pure riguardano milioni di cittadini. Daniela Santanchè, invece, coscientemente - in quanto è certo consapevole della differenza tra le tematiche collegate alla sicurezza (di cui nessuno nega l'importanza) e quelle legate al funzionamento della giustizia - ha parlato di altro. Favorevole alla separazione delle carriere (battaglia storica dei socialisti, come rivendicato da Boselli), alla regolamentazione delle intercettazioni e al divieto della loro pubblicazione prima del processo, ha preferito soffermarsi sui temi dell'immigrazione e della prostituzione (proponendo, tra l'altro, la riapertura delle "case chiuse"). Fuori tema, quindi! A meno di sostenere, come pure fanno alcuni, che il processo penale è strumento di lotta al crimine e non mezzo per accertare l'innocenza o la colpevolezza di un imputato e che le garanzie, principale argine agli errori errori giudiziari e alle ingiuste detenzioni (anche nei Cpt), non debbano valere per tutti. Modifiche delle norme sul segreto d'indagine, sulla pubblicazione arbitraria di atti processuali e sulle intercettazioni (importante strumento di indagine, ma di cui viene denunciato l'abuso) sono ritenute urgenti anche dagli altri candidati premier. La Camera, fin dallo scorso anno, aveva approvato un testo ampiamente condiviso: è quindi auspicabile che - salvo inaccettabili iniziative preannunciate da Berlusconi (tra cui quella di consentire le intercettazioni solo per indagini sul terrorismo o sulla criminalità organizzata) - uno analogo possa essere discusso al più presto dal nuovo Parlamento, creando così le condizioni per l'approvazione di una normativa che sappia coniugare la doverosa tutela delle indagini con il diritto di informare e di essere informati e il rispetto della privacy (soprattutto di chi non è indagato). Sanzioni adeguate, pecuniarie e interdittive, potranno essere un efficace freno alle quotidiane fughe di notizie e ai processi mediatici che, con "sentenze" precostituite, danneggiano i singoli e la giustizia. La necessità di interventi urgenti per accelerare i tempi vergognosamente lunghi della giustizia penale (e civile!) è la preoccupazione maggiore che traspare dagli articoli inviati a Radio Carcere. Alcune proposte, tese soprattutto a una maggiore efficienza della "macchina giudiziaria", sono ampiamente condivise: incremento dei fondi per la giustizia, istituzione dell'ufficio del processo (Veltroni-Bertinotti), uso di mezzi telematici, soprattutto per le notifiche, i cui ritardi sono una delle cause principali dei rinvii dei processi (Veltroni, Casini, Boselli, Bertinotti) ecc. Anche il rafforzamento dei riti alternativi è stato indicato, soprattutto da Casini e Bertinotti, come uno strumento per rendere la giustizia più efficiente, senza incidere negativamente sulle garanzie. Se si passa però all'esame delle proposte di carattere legislativo, le differenze sono radicali. Boselli e Casini ritengono indispensabile limitare, o quanto meno regolamentare, l'obbligatorietà dell'azione penale; Veltroni propone criteri di priorità nell'esercizio dell'azione penale fissati congiuntamente da Parlamento, Csm e procuratori della Repubblica. Per Bertinotti, invece, l'obbligatorietà dell'azione penale è presupposto dell'eguaglianza dei cittadini davanti alla legge e prospetta, anche con l'obiettivo di accelerare i tempi della giustizia, un'ampia depenalizzazione e un sistema sanzionatorio con pene principali diverse dal carcere (interdittive, prescrittive, riparatorie ecc.). Profonde anche le divergenze sulla legge Gozzini. Il leader Udc ne chiede una drastica limitazione, pur in un sistema carcerario "più moderno e umano"; Boselli, invece, la difende con forza; Bertinotti la considera indispensabile per il reinserimento sociale e, quindi, per la diminuzione della recidiva (altissima per chi sconta la pena in carcere e di gran lunga inferiore per chi usufruisce di sanzioni alternative). Veltroni non ne fa cenno: vi è da dire, però, che il programma del Pd ne prevede una forte limitazione e propone anche la carcerazione fin dalla sentenza di I grado e l'aumento dei casi di cosiddetta "custodia cautelare obbligatoria". Carcerazione preventiva che, invece, per Boselli, Casini e Bertinotti, dovrebbe tornare ad essere l'eccezione. In questo contesto, che vede importanti convergenze, ma anche rilevanti divergenze, è fondamentale che si esca dalla logica dello scontro e, soprattutto, che si ponga fine a ogni strumentalizzazione della giustizia per fini che, con la giustizia, nulla hanno a che fare. Solo così sarà possibile confrontarsi e approvare in tempi rapidi quanto meno le proposte condivise, evitando che l'attuale stato fallimentare della giustizia si trasformi in coma irreversibile. 09/04/2008.
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La lettera a Berlusconi (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
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Pubblicato anche in: (Riformista, Il) 
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La lettera a Berlusconi Bel colpo di Veltroni che si riprende l'italianità Eravamo stati buoni profeti, ieri, quando abbiamo titolato così la nostra prima pagina: "Il Pd: con Bossi salta ogni tavolo sulle riforme". Il loft ha afferrato al volo forse l'ultima occasione di rimonta di questa campagna elettorale, e ha deciso di mordere l'avversario - come lo invitavano a fare in tanti al fine di recuperare il voto degli astensionisti di sinistra - non sul solito versante antiberlusconiano, che è tabù per il nuovismo veltroniano, ma là dove Berlusconi è più vulnerabile: Umberto Bossi. In qualche modo, dunque, ha ragione Bossi quando dice che la sinistra non lo vuole ministro. Di più: Veltroni ha scritto addirittura al "principale esponente dello schieramento avverso", nominandolo per la prima volta, per chiedergli garanzie su quattro punti istituzionali: tutela dell'unità dello stato italiano, rifiuto di ogni forma di violenza praticata o dichiarata, fedeltà alla Costituzione repubblicana, fedeltà alla bandiera e all'inno di Mameli". È chiaro che la Lega non può impegnarsi a nemmeno uno di questi punti, ma se non lo fa Berlusconi - questo è il pensiero del loft - allora scopre il fianco sul versante dell'"italianità". Tanto invocata per Alitalia, e tanto calpestata dall'alleato principale del nord, quel Bossi che aspira addirittura a fare lui le riforme costituzionali. Il colpo è ben assestato. Raggiunge infatti sia gli antiberlusconiani di sinistra che gli elettori moderati di centrodestra. Da molte settimane Veltroni non trovava il modo di riprendere il pallino della matassa elettorale, l'affondo su Bossi sembra aver messo in difficoltà l'avversario. In ogni caso, Berlusconi deve stare attento. È lui infatti a dire che proporrà un governo delle larghe intese per le riforme istituzionali nel caso non raggiunga una maggioranza sicura al Senato. Ed è Gianni Letta che sta già lavorando (gli sherpa sono Quagliariello e Vassallo per le due parti) a un accordo quantomeno sugli strumenti di quelle riforme da fare insieme dopo il voto, comunque vada. Però questo encomiabile tentativo fallisce inevitabilmente prima di nascere se i due schieramenti non dimostrano di avere, come in ogni democrazia matura, lo stesso rispetto della Carta fondamentale, se non sono d'accordo nemmeno sulla Costituzione, l'unità d'Italia, il ripudio dei fucili e i libri di storia sulla Resistenza (improvvidamente citati ieri da Dell'Utri, che vorrebbe riscriverli in caso di vittoria della sua parte politica). Il dialogo bipartisan o è "bi" o non è. Se poi dopo il voto risultasse indispensabile per dare un governo all'Italia, queste giornate di scontro sulla Costituzione peseranno, e peseranno male. 09/04/2008.

Torna all'inizio


"Test di salute mentale ai pm" (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Duro scontro, Veltroni scrive al Cavaliere: dia garanzie di lealtà a Tricolore e Repubblica. La replica: già fatto "Test di salute mentale ai pm" Berlusconi contro toghe e "comunisti". Dell'Utri: meno Resistenza a scuola Dopo le polemiche sulle schede elettorali, sui fucili e sul ritorno di Bossi al governo, i toni della campagna elettorale sono sempre più aspri. Berlusconi torna agli argomenti del '94 e chiede un "test di salute mentale ai giudici", attaccando pm e "comunisti". Il senatore Pdl Dell'Utri annuncia che la coalizione, in caso di vittoria, cambierà i libri di scuola per togliere la retorica della Resistenza. Veltroni scrive al Cavaliere e gli chiede di essere leale con la Repubblica su unità d'Italia, violenza, Costituzione e tricolore.DA PAG. 2 A PAG. 5.

Torna all'inizio


Parenti di candidati, segretarie e portaborse di politici, uomini di fiducia (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Inchiesta Le commissioni elettorali in mano ai partiti Parenti di candidati, segretarie e portaborse di politici, uomini di fiducia EMANUELA MINUCCI C'è la segretaria dell'assessore, il fratello del portavoce, il cognato del candidato, il vicino di casa del coordinatore. Un cast che neanche in un film di Monicelli, anzi di Moretti, ché qui la commedia all'italiana s'intreccia ad un reality sulla Casta. Sono i nomi eccellenti che spiccano nell'elenco degli scrutatori che domenica ci aspettano alle urne: elenco non definitivo, per carità, perché fino a sabato mattina non ci è dato sapere i nomi dei 3676 scrutatori che si presenteranno ai seggi. Nonostante gli indisposti o indisponibili sono già 1100, setacciando l'albo degli aspiranti scrutatori si scopre ancora un avvincente storia di parenti, amici, amici degli amici. Nessun illecito, per carità, ognuno può indicare chi vuole: da quando il governo Berlusconi stabilì che fossero di nuovo i partiti a scegliere dal cilindro dell'albo è una commissione elettorale nominata dal Consiglio comunale a formare le truppe. E così quei 145 euro (pochini a dire il vero) pagati per tre giorni di lavoro secco, diventano un modo per ripagare elettori fidati e/o bisognosi e supporter assortiti. E' la politica bellezza, e anche se sono soltanto 145, fanno brodo. Per carità, qualcuno lo farà anche per impegno civico, ma la percentuale di figli-fratelli-padri è notevole. Dopodiché ognuno ha la sua storia personale. E, giusto per placare sul nascere l'ira funesta del politico offeso nell'onore, ribadiamo che l'elenco da cui attingiamo può variare da un momento all'altro: c'è sempre chi si può ammalare all'improvviso o avere un imprevisto. Anche se affiancati dalla crocetta della rinuncia, però, certi nomi fanno sempre notizia. Cominciamo da questi, che compaiono nell'albo, ma, avendoci ripensato, domenica non li troveremo nei seggi. C'è l'assessore ai Giovani del Comune Marta Levi, "l'ho fatto quando non ero ancora in carica, ma stavolta non lo farò di sicuro". la segretaria dell'assessore Bairati Sara Buosi e il suo staffista (nonché consigliere comunale) Marco Grimaldi. C'è persino il numero due del Pd Antonio Boccuzzi (che da buon candidato non potrà esserci). Figurano, al momento, ancora fra i papabili, invece, Veronica Castronovo, figlia del presidente del Consiglio Comunale, Ivana Cassano (sorella del capogruppo Luca di Rifondazione comunista), il figlio della presidente della Fondazione Musei Giovanna Cattaneo, Rodolfo Incisa, e quello del consigliere regionale del Pd Rocco, Juri Larizza. Scorri pagina dopo pagina e trovi anche il nome di Alberto Crescimanno, figlio di Sergio, responsabile di gabinetto (vicino a Forza Italia) del presidente del Consiglio regionale Davide Gariglio, Rocco Imperiale (responsabile organizzativo di Sinistra Democratica), Federico Callegaro (ventunenne militante di Azione Giovani, il fidanzato di Beatrice Rolla, la diciassettenne che è salita sul palco di Veltroni al suo ultimo comizio torinese), Alessandra Camarda (figlia di un consigliere di circoscrizione del Pd). Non si contano, poi, i sindacalisti: da Dante Ajetti ad Alessandro Anfuso. Tutto legittimo per carità, ma intanto qualcuno può parlare di un affare di famiglia. E poi ci sono le truppe cammellate. Nomi magari meno noti o addirittura sconosciuti. Però, come spiega Federica Scanderebech (Udc) che segue l'affaire per il centrodestra, tutti soldatini fidati.

Torna all'inizio


SORTEGGIO DA MATRIX: PARLERà PRIMA WALTER (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Sorteggio da Matrix: parlerà prima Walter Sarà Veltroni il primo ad intervenire alla puntata di venerdì di Matrix su Canale 5. Subito dopo toccherà a Berlusconi. L'ordine di apparizione è stato stabilito ieri mattina alla presenza di un notaio e sotto i riflettori delle telecamere. Il sorteggio ha anche deciso la scaletta della puntata di questa sera: il primo intervento sarà di Casini e il secondo della Santanchè.
Torna all'inizio


UN COMITATO PARITETICO PER LE RIFORME ISTITUZIONALI (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Il retroscena Dopo il voto potrebbe riprendere quota il confronto sui modelli spagnolo e tedesco CLAUDIO SARDO Roma. "Se Berlusconi vincerà, la Lega sarà determinante. E la Lega, per sua natura, è contraria a qualunque intesa bipartisan. Il Cavaliere insomma si ritroverebbe nelle medesime condizioni del governo Prodi: per salvare la coalizione, niente riforme istituzionali". Giorgio Tonini è uno dei dirigenti del Pd più vicini a Walter Veltroni. A suo giudizio, il crescente scetticismo di Silvio Berlusconi verso le riforme non è legato soltanto alle fasi finali della campagna elettorale. Già qualche settimana fa Claudio Scajola spiegò che, in caso di vittoria di Pdl e Lega, non ci sarebbe stata l'offerta al Pd della presidenza di una Camera. E al loft sono tutti convinti che ad un eventuale governo Berlusconi, magari con pochissimi senatori di vantaggio, la Lega imporrebbe lo stop al dialogo sulle riforme. C'è un teorema della politica che si è imposto anche nella seconda Repubblica: il vincolo di maggioranza prevale sempre sul dialogo istituzionale. Se un partner della coalizione di governo dissente, ha potere di veto. A dire il vero, Berlusconi sta coltivando un'idea per aggirare l'ostacolo. Il dossier è nelle mani di Gianni Letta, che ha inviato a Parigi il senatore Gaetano Quagliariello a studiare le carte della commissione Balladur (istituita da Sarkozy). L'idea è di dar vita ad un comitato paritetico di esperti, con il compito di elaborare una proposta complessiva (riforme istituzionali ed elettorali, costi della politica, regolamenti parlamentari) da sottoporre al Parlamento. Restando fuori dalle Camere, può forse sottrarsi nella fase iniziale alle tensioni politiche. Ma i tempi sono comunque stretti: a primavera 2009 scatterà la mannaia del referendum elettorale. La Lega ha già fatto sapere a Berlusconi che quel referendum "non si deve fare". Bobo Maroni ha anche spiegato che, pur di evitarlo, la Lega è disposta a votare una legge di un solo articolo che ripristini il vecchio Mattarellum. "Poi la legge possiamo sempre cambiarla a fine legislatura", è stato il messaggio. In queste condizioni l'intesa bipartisan è piuttosto complicata. Quagliariello, però, non condivide tanto pessimismo: "C'è una riforma che può mettere d'accordo Pdl, Lega e Pd. È la riforma sul modello spagnolo". Piccole circoscrizioni. Sostanziale bipartitismo. Spazio ai partiti regionali. Ma questo schema sarebbe la morte di Udc e Sinistra arcobaleno. Prima delle elezioni, Veltroni non ha nascosto le sue preferenze per lo "spagnolo". Ma dopo il voto nel Pd torneranno a farsi sentire le forze favorevoli al modello "tedesco". Tanto più se le forze intermedie otterranno risultati apprezzabili. Insomma la linea dell'intesa privilegiata con Berlusconi si troverà di fronte la linea contrapposta del dialogo con Centro e Sinistra, che potrebbe far breccia nella periferia del Pd che pensa alle alleanze per le amministrative.

Torna all'inizio


TEST MENTALE AI PM , AFFONDO DI BERLUSCONI (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

"Test mentale ai pm", affondo di Berlusconi MARIA PAOLA MILANESIO Roma. La voce bassa - "Vado avanti a cortisone" - non tempera l'effetto delle parole. "Il pm dovrebbe essere sottoposto periodicamente a esami che ne attestino la sanità mentale". Silvio Berlusconi parla per due ore e mezza a qualche migliaio di persone: le contestazioni sono già state archiviate, e i nove contusi medicati dai sanitari, ma la pioggia continua a cadere su questo scorcio di Liguria. "Ci sarà un ministro di questa terra", promette il Cavaliere, e la mente va a Scajola che già fu all'Interno. Di nomi, lui, non ne vuole fare, se non fosse per quel Tremonti, sicuro all'Economia, e per la Prestigiacomo. E Bossi alle Riforme? "Sono i giornali di sinistra ad avere inventato un contrasto tra di noi. Non ho detto che è malato, ho detto "chiedetelo a lui". Gli voglio bene, un amore fraterno. Usa espressioni colorite, anche i fucili sono solo metafore", così il Cavaliere mostra di ricucire lo strappo con il leader della Lega. Ieri la frattura vera era ben altra. Una frattura mai sanata, perché Berlusconi assicura da sempre che lascerà la politica solo dopo avere separato le carriere di pm e giudici. Lo ripete anche a Savona, dove rilancia quella sua vecchia idea già confessata anni fa alla rivista inglese The Spectator. "I giudici sono matti, anzi doppiamente matti. Per fare quel lavoro devi essere mentalmente disturbato. Sono antropologicamente diversi dalla razza umana". Conseguenza scontata ora per il Cavaliere è che "il pm sia sottoposto a esami per stabilirne la sanità mentale". Parole dirompenti che suscitano reazioni tra il preoccupato e l'ironico. Il ministro della Giustizia Scotti: "È inutile, soprattutto alla luce delle regole rigide previste dall'ordinamento giudiziario". Veltroni rimarca la distanza dal suo avversario, chiedendo un applauso per il pm di Crotone Bruni, che "ha fatto arrestare 40 persone". Per Di Pietro "solo un matto può fare affermazioni come quelle di Berlusconi". Dall'Udc Vietti si domanda perché un analogo test non venga fatto per chi si candida al governo. Lui replica con un "resto della mia idea", incurante anche dei commenti del Wall Street Journal che ripercorre le sue peripezie in tribunale per tratteggiare "l'assoluta mancanza di severità" del sistema giudiziario italiano. "A sinistra sono antropologicamente diversi da noi", rilancia Berlusconi. E sul Pd: "Sarà molto difficile collaborare con loro dopo il voto. Metto la firma che saranno i comunisti di sempre e che si batteranno contro le nostre riforme". Ne ha anche per il candidato premier dell'Udc Casini: "Se n'è andato perché preferisce essere primo in un villaggio piuttosto che secondo a Roma. E attribuisce a Bossi di voler fare ciò che ha fatto lui". Per il resto il Cavaliere mostra di guardare oltre: al primo viaggio da premier (Israele), alla prima telefonata il 14 aprile (Sarkozy), ai provvedimenti contro l'evasione, contro le intercettazioni, per il bonus-bebè, per le pensioni basse.

Torna all'inizio


D'ALEMA: CON LA LEGA DISPREZZANO IL SUD (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

D'Alema: "Con la Lega disprezzano il Sud" TERESA BARTOLI Roma. "Il risultato non è quello che si racconta Berlusconi", dice Massimo D'Alema che divide equamente la sua campagna tra Napoli e la Puglia. Candidato in Campania uno. Una missione impossibile o "si può fare" come recita lo slogan del Pd? "Si può fare. Ho visto molto crescere questa campagna elettorale. Anche in Campania, anche a Napoli. E penso di aver svolto una funzione che si direbbe maieutica. Aiutare l'opinione democratica a tirar fuori la voglia di reagire ad una campagna umiliante. Non sostituendomi ai napoletani ma aiutandoli a reagire ad una condizione di sofferenza con uno scatto di orgoglio. E siccome è un popolo generoso, credo che questo impegno sia stato apprezzato". Il caso Campania è additato dal Pdl come paradigma del fallimento del centrosinistra. Come si chiede il voto ad elettori che hanno subìto tanto non governo? "Io direi che l'emergenza rifiuti è stata il paradigma del fallimento non del governo di centrosinistra ma più in generale della politica in quanto capacità di decidere e risolvere i problemi. Compresa, dunque, quella di centrodestra che, prima di rimproverare gli altri, dovrebbe fare l'autocritica delle proprie responsabilità. Sono stato ad Acerra...". Ha avuto coraggio... "Sono stato ad Acerra ed è stata una bella manifestazione. Lì ad organizzare i cortei c'è andato, sì, Pecoraro Scanio ma anche Alemanno. E quando, alla fine, Acerra si è ritrovata sepolta dalla spazzatura, non c'è andato più nessuno. Nell'emergenza rifiuti si riflette il fallimento di un sistema politico di decisione che ha coinvolto centrosinistra e centrodestra. Chiediamo il voto dicendo che il Pd è l'alternativa a tutto ciò: alla destra ma anche a quel centrosinistra". Berlusconi sembra molto contento di avere Bassolino come bersaglio. Il preannuncio di dimissioni arriva troppo tardi o troppo presto visto che per un anno sarà ancora governatore? "Penso che Bassolino non dovesse tener conto dei tempi di Berlusconi ma di quelli della Campania. La destra, non avendo nulla e nessuno da proporre - il vuoto di idee e personalità è impressionante - ha giocato la carta di una campagna contro. Bassolino ha semplicemente spiegato che non ha ragion d'essere perché lui se ne andrà, consapevole che un ciclo politico, una pagina di storia che ha segnato quindici anni di vita della Campania e di Napoli si conclude. Ha anche spiegato perché ritiene di dover fare ancora il suo lavoro, per fronteggiare l'emergenza ed aprire la strada al ricambio di classe dirigente. Naturalmente, arriverà il momento di riflettere con maggiore serenità su cosa sono stati questi anni che non possono essere ridotti alla vicenda rifiuti, ma che comprendono tanti momenti di successi e risultati importanti che non potranno essere cancellati". La vicenda rifiuti però ha portato l'Italia sotto gli occhi del mondo. Come peserà? La Campania fu decisiva per la vittoria di Prodi, oggi potrebbe incoronare Berlusconi. "È stata fatta una campagna vergognosa. La strumentalizzazione dei mali di Napoli è stata condotta con tale cinismo da enfatizzare il danno. Quando Berlusconi scrive agli italiani nel mondo che la Campania è sepolta dalla spazzatura, non solo esagera ma produce un danno incalcolabile. Se fossi un albergatore di Ischia, dove la spazzatura non c'è, gli farei causa. Forse la Campania ha più bisogno di chi come me, molto modestamente, ha invitato un gruppo di corrispondenti esteri a vedere coi loro occhi la realtà e raccontarla ai loro lettori perché capissero che possono prenotare vacanze in luoghi incantevoli e inviolati. È più utile una politica che si mette al servizio del territorio senza negarne i problemi ma cercando di risolverli rispetto a chi strumentalizza l'emergenza giocando al "tanto peggio tanto meglio" a caccia di qualche voto". Berlusconi sostiene che avete solo nascosto la spazzatura sotto il tappeto. E che il problema riesploderà finché lui saprà risolverlo. "Sì, Lui con la "L" maiuscola, naturalmente... È strana questa accusa rivolta a noi. È il prefetto De Gennaro che dispone dei rifiuti: gli abbiamo dato pieni poteri, risorse e fiducia. Quel De Gennaro che Berlusconi dice bravissimo, tanto che il suo primo atto sarebbe confermarlo. Ho l'impressione che abbia un po' di confusione in testa". Confuso, ma convinto di aver già vinto. Annuncia che il suo primo viaggio da premier sarà in Israele per riportare l'Italia nel mondo". "Non doveva andare a Napoli? O a Malpensa, come l'ha richiamato all'ordine Maroni? L'Italia è già nel mondo: nel Consiglio di sicurezza dell'Onu, nel Consiglio per i diritti umani, alla guida del comitato militare della Nato, eccetera. Lui non lo sa, non lo hanno informato, ma l'Italia ha ottenuto una serie ininterrotta di successi dopo esser stata per un certo periodo celebre soprattutto per le sue spiritosaggini nelle foto. Anche qui, sono stupito dalla sua contraddittorietà: attacca una politica estera che ha apprezzato visto che in Parlamento ha votato tutte le nostre iniziative". Ha davvero già vinto? "Il risultato sarà diverso da come se lo racconta Berlusconi. Lui continua a giocare l'unica carta che ha - dichiararsi vincitore - per catturare gli incerti. Disprezza il Sud e pensa che i meridionali si accoderanno al vincitore. Un doppio errore. Primo, perché il Mezzogiorno guarda ai suoi interessi vitali e sa che, se comanda la Lega Nord, non ha futuro. E la Lega Nord comanderebbe, determinante alla Camera e al Senato. Secondo, non ha vinto. Il vantaggio si è dimezzato subito, per l'impostazione che Veltroni ha dato alla campagna elettorale, e qualcosa succede anche adesso, con una mobilitazione della società civile che non ha precedenti". Cosa sarà il Pd? Un partito neocentrista - come dice Bertinotti - o ricucirà la frattura a sinistra? "Non riesco a capire l'alternativa. Cos'è il Psoe di Zapatero? Certo, a sentire Izquierda unita è neocentrista. Ma in tutta Europa ci sono grandi partiti riformisti e di governo e sinistre alternative. Da nessuna parte l'alternativa è tra neocentrismo e ricucitura a sinistra. Intanto, non abbiamo nulla da ricucire. Con Sinistra Arcobaleno è aperto un dialogo che comporta tanti spazi di collaborazione nei governi delle città. Abbiamo solo preso atto che loro non hanno una vocazione di governo del Paese. Lo abbiamo fatto dopo avere provato e constatato che con loro non è possibile, o è più difficile, portare avanti un programma incisivo di riforme e rinnovamento della società". Cosa voleva dire definendosi "lo stabilizzatore del Pd"? "Rispondevo ad una domanda sul futuro del partito. Ho voluto dire che il Pd ha già, in parte, vinto la sua sfida: un partito nuovo che sarà più forte dell'Ulivo, che ha visto tre milioni e mezzo di italiani partecipi della sua fondazione e un milione e duecentomila aderenti, un partito destinato a lasciare un segno della storia d'Italia. Allora, di tutto abbiamo bisogno meno che di una crisi al suo vertice: il risultato elettorale è importante ma, dopo, dovremo lavorare tutti insieme per consolidarlo". Come immagina il suo futuro? Se Veltroni sarà premier, al governo o al partito? E se sarete all'opposizione? "Penso di avere un ruolo nella vita politica indipendentemente dalla funzione che svolgo. Il mio ruolo non è mai stato un problema. Nemmeno quando ero soltanto un deputato di Gallipoli".

Torna all'inizio


BERLUSCONI SUPERFAVORITO DAI BOOKMAKERS INGLESI (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Berlusconi superfavorito dai bookmakers inglesi Per i bookmakers inglesi Berlusconi e il Pdl le elezioni le hanno già vinte: non c'è allibratore britannico che non dia favorito il Cavaliere nel suo "derby" politico con Veltroni. Bassa la quota riservata al leader del Pdl: 1,34 contro 1. Veltroni, invece, è dato 5 a 1. Per gli altri candidati in pista, quote d'affezione: 200 a 1 per Casini; addirittura 1.000 a 1 la quota di Bertinotti e Santanchè.

Torna all'inizio


IL LEADER UDC: PRONTI ALLE LARGHE INTESE, NON ALL'INCIUCIO DEL VELTRUSCONI . E FA I NOMI DI FORMIGONI E TREMONTI (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Il leader Udc: "Pronti alle larghe intese, non all'inciucio del Veltrusconi". E fa i nomi di Formigoni e Tremonti ALESSIO FANUZZI "Se non avrà la maggioranza, come mi auguro sarà, Berlusconi prenda atto che il progetto è fallito e non sia da ostacolo al cambiamento". Ospite di Vespa nel salotto di Porta a porta, il candidato premier dell'Udc Pier Ferdinando Casini sferra l'ultima offensiva contro il Cavaliere. Deciso come mai, il leader centrista guarda alle elezioni di domenica e lunedì con fiducia. E già disegna scenari post voto in caso di pareggio al Senato: "L'ipotesi che vinca Veltroni - dice - neanche la prendo in considerazione perché non è plausibile. Ma se Berlusconi non riesce a vincere, si faccia da parte e si troverà una soluzione, magari una grande coalizione alla tedesca". E l'Udc? Casini sorride: "Io ho fatto una scelta per la governabilità - spiega - Sono certo che per noi ci sarà un consenso più forte di quanto sia stato in passato. Punto ad essere determinante nella prossima legislatura, soprattutto al Senato, dove saremo indispensabili". Niente sostegni a governi zoppi, però. Neanche in caso di offerta di ruoli chiave, come ad esempio il ministero degli Esteri: "Avessi voluto fare il ministro sarei rimasto dov'ero - replica l'ex presidente della Camera - Chi ha scelto di difendere i valori non si vende per la Farnesina. Nessuno mi può considerare un trasformista, io non ho mai fatto ribaltoni come Dini e Bossi". A proposito della Lega Nord e delle dichiarazioni choc di Bossi sui fucili, Casini torna all'attacco: "Le cose che sono capitate in queste ore sono molto gravi - dice - Per due anni siamo stati vittime di Bertinotti; se vincerà Berlusconi, saremo vittime di Bossi e delle sue follie". Se però il Pdl non dovesse avere i voti necessari per governare con autosufficienza, "allora sarà meglio voltare pagina", ribadisce il candidato premier dell'Udc. "Bisogna smetterla con l'idea che tutto il mondo ruoti intorno a Berlusconi. Anche perché - continua - nel centrodestra ci sono tante personalità che si sono distinte in questi anni: c'è Tremonti, c'è Formigoni, si faccia un po' di rinnovamento". Chiamati in causa, i diretti interessati ringraziano ma confermano fedeltà al Cavaliere. "La vittoria del Pdl è già scritta nei numeri", spiega il governatore della Lombardia. Gli altri fedelissimi del leader di Arcore, invece, attaccano a testa bassa. "Se non parlassimo di cose serie - dicono in coro Bondi e Capezzone - ci sarebbe da sorridere e da chiedersi se Casini non sogni per caso un governo monocolore Udc". Si affida all'ironia anche Berlusconi che, da Savona, confessa di non avere ancora capito perché "Pier Furby" abbia lasciato la coalizione: "Forse perché preferisce essere primo in un piccolo villaggio invece che secondo a Roma". Secca la replica di Casini: "Se Silvio fosse alto quanto il suo naso sarebbe uno dei più alti d'Italia". E a Veltroni, che ha chiesto al Cavaliere di siglare un patto di lealtà alla Repubblica, il candidato dell'Udc risponde: "Io non devo siglare nulla perché ho sempre rispettato la Costituzione, da presidente della Camera e da semplice parlamentare". Tocca tanti temi, Casini. Parla della riduzione delle imposte - "Oggi ce ne sono troppe, ma bisogna partire dalle famiglie" - e della querelle sullo scudocrociato: "Questa bufala di Pizza si è conclusa come doveva concludersi: è stata costruita per distruggere l'Udc ma noi siamo stati più forti". Soprattutto, Casini parla a cuore aperto della recente paternità: "La nascita di Francesco mi ha profondamente emozionato, mi tremavano le gambe. Da lunedì me ne starò a casa con lui, mia moglie e le mie figlie più grandi". Neanche parlando del figlioletto, però, il leader dell'Udc risparmia una frecciata a Berlusconi: "È l'unico che non mi ha fatto gli auguri". Il trionfo della campagna elettorale.

Torna all'inizio


LETTERA DI VELTRONI: LEALTà ALLA COSTITUZIONE (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Lettera di Veltroni: lealtà alla Costituzione PIETRO PERONE Oltre diciannovemila chilometri percorsi lungo lo Stivale, il tour di Veltroni, a bordo dei due pullman democratici, termina in Calabria dopo 108 tappe. Ma il viaggio continua oggi a Napoli in piazza Plebiscito, qualche ora dopo a Bologna sul palco insieme con Prodi. Su e giù per lo Stivale, non ha trovato la fidanzata lo scapolo dello staff dell'ex sindaco spesso ironicamente citato da Walter, il candidato premier ha potuto invece incrociare lungo la propria strada decine di migliaia di cittadini scesi in piazza per ascoltare le ragioni di chi si candida a governare l'Italia, Paese che comincia dalle Alpi e termina sullo Stretto. Destinatario Silvio Berlusconi, Veltroni "orfano" del duello in tv scrive una lettera al Cavaliere per chiedere quattro promesse al di là dell'esito del voto: garantire l'unità della Nazione, "il rifiuto di ogni forma di violenza attuata o anche solo predicata (riferimento implicito a Bossi che minaccia di imbracciare i fucili); "adeguamento della seconda parte della Carta", in pratica le riforme costituzionali. E infine "il riconoscimento e il rispetto della nostra storia, della nostra identità nazionale e dei suoi simboli, a cominciare dal tricolore e dall'inno di Mameli". Non manca la postilla che il patto non è il preludio di un governo unità nazionale: "Chi guadagnerà un solo voto in più - scrive il leader Pd - avrà il compito e l'onore di governare sulla base proprio del suo programma". Qualche ora dopo Berlusconi, che ricorda di aver giurato tre volte fedeltà alla Costituzione al Quirinale, detta la risposta da Vicenza: "È irricevibile la lettera di Walter Veltroni, non ha alcun titolo per dare patenti di lealtà repubblicana l'erede di un partito, quello comunista, che predicava la lotta di classe ed era finanziato da un paese nemico dell'Italia e dei suoi alleati". Sfida finale sul federalismo condita dall'ormai decennale accusa rivolta agli avversari di essere figli del Pci. Il tema dell'unità nazionale, l'eventuale pericolo-Lega e la minaccia di secessione sarà dunque per Veltroni il leit motiv degli ultimi appelli. Il resto è un'infusione di ottimismo sul responso delle urne per mobilitare i militanti ai seggi: Veltroni sente al telefono Enzo Bearzot e rievoca la storica impresa dell'Italia calcistica per tenere alto il morale. "Noi siamo un po' come quella Nazionale, nessuno pensava che ce la potessimo fare, poi abbiamo vinto con l'Argentina, il Brasile e la Polonia. Il 13 aprile c'è la finale e dobbiamo vincerla tutti insieme". Sferzante con il Pdl: "Finirà che si spareranno tra loro", il leader del Pd ricorda le minacce di Bossi e la replica di Raffaele Lombardo sui siciliani pronti alle armi. Berlusconi chiede intanto perizie psichiatriche per i pm? "Nelle ultime ore sembra che ci sia una perdita di controllo tra i nostri avversari", commenta serafico Walter che nelle ultime due tappe calabresi torna a parlare di criminalità organizzata, si congratula con le forze dell'ordine per la recente operazione contro le cosche della n'drangheta e incrocia le dita sperando che proprio dalla Calabria, regione in bilico come Lazio, arrivi l'assist che gli consenta di segnare un gol che rimarrebbe nelle storia come quelli di Paolo Rossi.

Torna all'inizio


PAOLO MAINIERO LE PREVISIONI PREVEDONO PER OGGI CIELO MOLTO NUVOLOSO. NON SAPPIAMO SE ESISTE NELL (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Paolo Mainiero Le previsioni prevedono per oggi cielo molto nuvoloso. Non sappiamo se esiste nella meteorologia un dio della par condicio ma a Walter Veltroni potrebbe toccare la stessa sorte toccata venerdì scorso a Silvio Berlusconi, parlare "sotto la pioggia", proprio come canta Antonello Venditti che si esibirà subito dopo il leader del Pd. In piazza Plebiscito è ormai tutto pronto. Il palco è stato allestito ma non si sa se Antonio Bassolino vi salirà (...). A PAG. 35.
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VELTRONI-BASSOLINO, IL GIORNO DEL DISGELO (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Veltroni-Bassolino, il giorno del disgelo PAOLO MAINIERO Le previsioni prevedono per oggi cielo molto nuvoloso. Non sappiamo se esiste nella meteorologia un dio della par condicio ma a Walter Veltroni potrebbe toccare la stessa sorte toccata venerdì scorso a Silvio Berlusconi, parlare "sotto la pioggia", proprio come canta Antonello Venditti che si esibirà subito dopo il leader del Pd. In piazza Plebiscito è ormai tutto pronto. Il palco è stato allestito ma non si sa se Antonio Bassolino vi salirà. In teoria no, perchè così ha deciso il loft del Pd. Al fianco di Veltroni ci saranno i capilista di Camera e Senato Massimo D'Alema e Marco Follini ma alla fine, tra bandiere al vento e il "Io mi fido di te" di Jovanotti, il palco potrebbe aprirsi a tutti come a Caserta, Avellino, Salerno. La via d'uscita annunciata ieri da Bassolino ha contribuito a distendere gli animi. Veltroni voleva dal governatore un segnale di discontinuità e quel segnale è arrivato. Certo, va detto che per il Pdl il segnale è insufficiente perchè Bassolino dovrebbe andare via subito, per i socialisti di Enrico Boselli è tardivo, per Fausto Bertinotti è invece la "scelta giusta". Opinioni diverse, dunque, ma al loft del Pd interessa che il segnale ci sia stato. E oggi il leader del partito può parlare a Napoli dopo aver ottenuto ciò che voleva. Veltroni affida il suo pensiero a Radio Kiss Kiss Napoli. "Bassolino ha fatto un lavoro fantastico. A Napoli - sostiene ? ha cambiato il volto della città e tutto il mondo lo ha riconosciuto. Ora si apre una fase nuova. L'ho chiesta sin dall'inizio e Bassolino con le sue parole ha dato un contributo molto importante. Penso che ciò che io avevo detto, la necessità di un segno di discontinuità, sia la strada giusta. Napoli ha vissuto un momento di emergenza dal quale sta uscendo. È una città che nel passato è stata un laboratorio molto importante di innovazione politica e dovrà tornare a esserlo. Chi sarà tra un anno il candidato del Pd per la guida della Regione? "Non lo so ancora - è la risposta di Veltroni - ma penso che bisognerà discuterne e decidere insieme". Per il finale in piazza Plebiscito sono attesi a Napoli duecento bus. Prima di Veltroni parlerà una giovane, Cristina Mastrapasqua o Ilaria Romano, candidata a sindaco a Qualiano. "Aver voluto anche Napoli tra le quattro chiusure nazionali è una scelta altamente significativa per il Pd campano", commenta il segretario regionale Tino Iannuzzi. La partita è difficile e il Pd si affida alla storia. "Già in altri appuntamenti - dice Antonio Marciano - Napoli e la Campania sono stati determinanti per il risultato finale. Da piazza Plebiscito verrà un grande contributo al successo delle elezioni". In piazza ci saranno decine di cartelli con slogan contro la camorra e con i nomi e i cognomi dei capiclan. "Mai nessun leader nazionale aveva usato parole così chiare e forti contro la camorra", dice Diego Belliazzi, tra i promotori dell'iniziativa con i giovani Nicola Corrado e Amedeo Cortese. "Bassolino - aggiunge Belliazzi - ha annunciato la fine del suo lungo ciclo di governo. Ma è giusto ricordare che quel ciclo è iniziato alla fine degli anni Ottanta con le marce anticamorra insieme al movimento studentesco, ai sindacati, alla Chiesa". E lui, Bassolino? Sul palco non ci sarà ma fa l'appello alla piazza. "Mi aspetto da Veltroni un forte messaggio di unità", dice ad Avellino incontrando gli amministratori del Pd. Poi, sul suo blog, spiega: "Io penso che se piazza del Plebiscito, come mi auguro, sarà piena di persone, al Paese verrà un segnale nuovo. Si potrà vedere qual è la vera forza del Pd, che non è un partito di plastica, o una coalizione elettorale dove tutti sono già contro tutti, ma un moderno partito popolare e di massa che si candida a riformare il Paese rispetto a un Pdl che è sempre più il Partito della Lega". Appare in forma, il governatore, sarà anche per le parole di Fausto Bertinotti che approva la scelta delle elezioni anticipate tra un anno. "Bassolino si è mosso sulla strada giusta. Sono contro il capro espiatorio e far cadere la giunta a pochi giorni dal voto sarebbe stata un'operazione opportunistica", dice il leader della Sinistra arcobaleno. Ma Enrico Boselli ha tutt'altra opinione. "Sono stupito che Bassolino e la Iervolino non abbiano avuto il coraggio di andarsene", attacca il leader del Partito socialista. "Il coraggio di andar via? Io non scappo - ribatte il sindaco - e non è neppure un bene per la Regione che Bassolino vada via un anno prima".

Torna all'inizio


FRATTINI A NAPOLI: NON HA SENSO DELLE ISTITUZIONI, LE DIMISSIONI NON SI ANNUNCIANO MA SI DANNO. CARFAGNA: VELTRONI SI VERGOGNI (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Mattino, Il (Nazionale)" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Frattini a Napoli: non ha senso delle istituzioni, le dimissioni non si annunciano ma si danno. Carfagna: Veltroni si vergogni Ancora un vespaio di polemiche sul fronte del Pdl, dopo l'annuncio del governatore Antonio Bassolino. A partire da Franco Frattini, vice-presidente della commissione europea, il quale nel corso del tour campano che l'ha portato a Napoli e a Salerno si è detto meravigliato: "Leggo con stupore - almeno per come concepisco io le istituzioni - l'annuncio di Bassolino, ma io credo che le dimissioni debbano essere date e non annunciate a dodici mesi di distanza. Questo modo di fare offende il buon senso delle persone perbene". Stessa musica con Alessandra Mussolini, responsabile di Azione sociale: "È stato mollato dai cittadini, è stato mollato dalla coalizione: Bassolino lasci subito la guida della Regione senza attendere il 2009. Azione Sociale dà tempo al governatore di lasciare la Regione entro il 27 aprile. Il giorno dopo, a partire dalle 11, starò sotto i suoi uffici a chiederne le dimissioni, subito". Anche Mara Carfagna interviene, soprattutto per attaccare Veltroni che ha usato parole di elogio per il gesto del governatore: "La Iervolino disse che a Napoli il presidente Berlusconi venne a raccontare barzellette. Fu un'uscita patetica. Se c'è qualcuno che potrebbe partecipare ad una gara di barzellette è invece Veltroni. Difendendo Bassolino, dicendo che ha cambiato Napoli, il segretario del Pd l'ha sparata davvero grossa. Veltroni potrebbe vincere il premio "balla dell'anno". Credo che il segretario del Pd non conosca la vergogna e soprattutto non conosce la Campania". Duro il coordinatore regionale di Forza Italia Nicola Cosentino: "Bassolino dovrebbe andar via subito e quand'anche lo facesse sarebbe comunque in ritardo. Non si può governare la complessità di questo territorio, avendo contro l'88 per cento della popolazione. Se vuol essere davvero "nuovo" invito Veltroni a dire a Bassolino di farsi da parte, per riprenderci la possibilità di riscatto per la nostra regione". Intanto il capogruppo in Regione Cosimo Sibilia osserva: "Il presidente della Regione non lascerà tra un anno ma, costretto degli eventi, sarà obbligato a rassegnare le dimissioni subito dopo il voto del 13 e 14 aprile. E, questo, per l'esito scontato del voto sul quale peserà come un macigno il caso Campania". Polemiche anche negli altri schieramenti. Tra i socialisti scende in campo Gianni De Michelis, già segretario del Nuovo Psi, intervenuto al Circolo Posillipo per presentare le liste del Ps alla Camera e al Senato: "Finalmente Bassolino ha preso atto e sia pure dandosi un anno di attesa se ne andrà. Sarebbe stato meglio, se non lui in persona, che lo avesse fatto in tempo chi ne aveva responsabilità, cioè l'intero sistema di potere che ha governato la Campania negli ultimi. L'Alitalia e la mondezza napoletana sono le due metafore italiane. Un paese che non sa decidere". cor.cas.
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Pensioni, a chi gli aumenti (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corso Buenos Aires a Milano, sembrava la New York durante una parata celebrativa. Duecentomila, ma c'è chi dice di più, hanno festaggiato Milano città dell'Expo 2015 e il sindaco Letizia Moratti: pullman rosso, piano rialzato aperto, Letizia con il presidente della Lombardia Formigoni, il vicesindaco De Corato a salutare la folla milanese. Strisce di carta colorate che volteggiano, palloncini, musica e festa grande. Milano se la merita. Il suo sindaco pure. Portare a casa un risultato del genere non è cosa da poco. Anche alla festa, però, sono riecheggiati i temi del dibattito sulla Milano che verrà, sulla capacità dell'occasione Expo, per dare un volto nuovo, moderno, più internazionale alla capitale morale ed economica dell'Italia. Dibattito non da poco, ne ho parlato anche nel post precedente ed avete scritto in tantissimi e vi ringrazio ancora. Andrò avanti, con voi, su questo terreno così cruciale. E torno sul tema "grattacieli" e cemento. Letizia Moratti ha detto: "Non sarà l'Expo del cemento, migliorerà la qualità di vita dei milanesi". Poi ha aggiunto: "punteremo su verde e solidarietà, Milano sarà più accogliente e multiculturale". Poi il sindaco ha ribadito che intende collaborare con l'opposizione. Risposta indiretta sulla questione grattacieli (Berlusconi torna alla carica, CityLife proprio non gli piace, cos'ì com'è) : niente colate di cemento. Anche perché, a onor del vero, le tre Torri al posto della vecchia Fiera portano la firma di un altro sindaco, Gabriele Albertini. Il dibattito sulla città che verrà dunque si allarga alla qualità della vita, al verde, alla riduzione di traffico e inquinamento, alla riqualificazione delle periferie, alla valorizazzione di cultra ed eccellenze. Quali sono le vostre priorità? Quale città vorreste per il 2015? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (62 votes, average: 1.02 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 01Apr 08 L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Milano ce l'ha fatta, a conquistare l'Expo Universale del 2015. Dicono - ed è vero - che è stata dura, durissima. Ma ha vinto il gioco di squadra, l'intesa fra le istituzioni. Nell'interesse di Milano, della Lombardia, dell'Italia. Arriveranno maxi investimenti, Milano potrà ridisegnare il suo futuro ed esaltare la sua vocazione europea e internazionale. Ma la squadra che ha vinto ha avuto un leader. Che si chiama Letizia Moratti: il sindaco di Milano. La Lady di ferro che si è trasformata in globetrotter della diplomazia e ha girato il mondo instancabilmente per la sua Milano. Una superdonna? Ma no. Una donna che crede in quello che fa e lo fa. Semplicemente. Il vicesindaco Riccardo De Corato è sceso in piazza davanti a Palazzo Marino a festeggiare la vittoria con le "bollicine" assieme agli assessori e a molti dipendenti comunali. Una bellissima idea, spontanea e non programmata (bravo chi l'ha avuta) e ha detto: "Letizia sarà un sindaco che resterà (e segnerà, aggiungo) nella storia di Milano". Ha ragione. Donna Letizia, "il signor sindaco" può farlo. Ha la capacità del leader e una visione del mondo adeguata alla sfida di ridisegnare la metropoli perché entri nel nuovo millennio da protagonista. Molti hanno scritto che è stato vinto il primo round e adesso viene il difficile. Vero: investimenti miliardari, mega progetti urbanistici, infrastrutture decisive per lo sviluppo, nuovi posti di lavoro. E si riaccende il dibattito sui grattacieli, sui simboli della modernità internazionale. A Silvio Berlusconi non piacciono, sono "storti e sbilenchi, in totale contrasto con il contesto milanese e la sua tradizione urbanistica". L'architetto Fuksas per una volta è d'accordo col Cavaliere. "Meglio il modello Central Park". L'ex sindaco Albertini difende le sue "creature" e dice: "No, saranno un simbolo". Il dibattito si riaccende con Letia Moratti che vuol fare non della Torre ma del Centro per lo sviluppo sostenibile il simbolo dell'Expo 2015. Ma c'è anche un altro terreno che Letizia Moratti dovrà dissodare (e non sarà facile) per garantire davvero il successo dell'Expo nell'interesse della città e dell'Italia (parafraso Susanna Agnelli: quello che va bene per Milano va bene per l'Italia): fatta l'Expo deve "rifare" i milanesi. Ridare cioè ai milanesi l'orgoglio della milanesità che oggi è sottotraccia ma che non è mai scomparso. Quel modo di vedere le cose in positivo, concreto con la capacità di saper guardare avanti, al futuro. Orgoglio della milanesità, ovvero "fare squadra con i cittadini" nell'interesse di una metropoli che è sempre stata aperta, internazionale, innovativa, capace di valorizzare ingegno ed eccellenze. Come giustamente dice Escobar "Una città provinciale? Ma no, smettiamola." E io la pensa come Escobar, e come il "signor sindaco". L'orgoglio della milanesità è sempre stato la forza di Milano. E' l'arma in più per il successo dell'Expo 2015. Che cosa ne pensate della milanesità perduta? Esiste ancora? E cos'è per voi? E che cosa chiedete dalla Milano dell'Expo? Grattacieli sì o no? Il dibattito è aperto Milano 2015. Ecco come sarà la città del futuro (leggi l'articolo) Scritto in Varie Commenti ( 116 ) " (206 votes, average: 1.29 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Mar 08 Pensioni, a chi gli aumenti. Inevitabile che le pensioni e il loro adeguamento fossero uno snodo centrale cella campagna elettorale. Il duello sulla previdenza fa discutere. Veltroni promette 400 euro in più all'anno per i pensionati con più di 65 anni e un tetto pensionistico massimo di 25 mila euro e fra 100 e 250 euro fra 25 e 50mila euro. Spiega Tiziano Treu: "Creremo un indice legato alla spesa reale degli anziani". E la copertura finanziaria? E' legata al miglioramento delle entrate fiscali e quindi a eventuali "tesoretti" futuri. Se ci saranno. Ma Berlusconi (che aveva già aumentato le pensioni all'inizio del suo governo) rilancia: quando sarà al governo il Pdl farà partire un programma di incrementi (come ha detto anche l'economista Roberto Brunetta alla "Stampa"), semeastrali con una specie di scala mobile agganciata non solo ai prezzi ma anche all'andamento degli aumenti dei salari. E la copertura? Dice Brunetta: sarà solidaristica e certa, con un aumento dei contributi ai pensionati che lavorano. Questo in uno scenario generale in cui il Pdl si è impegnato a portare la pressione fiscale generale al di sotto del 40% nell' arco di cinque anni di legislatura. Cosa ne pensate? Scritto in Varie Commenti ( 40 ) " (16 votes, average: 2.69 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 19Mar 08 Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Ormai la parola "emergenza" è all'ordine del giorno, si usa quasi per tutto, a torto o a ragione ma quelle delle tasse, in Italia è la vera "emergenza": vogliamo parlare, così, di "caro tasse"? Vanno su - come petrolio, gasolio, benzina - e non conoscono ribassi. Tasse su tutto, palesi e nascoste, e colpiscono tutti: dipendenti, imprese, pensionati. Tasse nazionali e locali, balzelli e balzelletti, iva di qua iva di là e sigle (di tasse) una via l'altra. Per qusto voglio segnalare sul blog la bella inchiesta realizzata dal nostro inviato Stefano Filippi (leggi l'articolo): racconta cosa sta accadendo nel Nord (Marca trevigiana), dove il fisco uccite le imprese. Già, perché Roma taglia il trasferimento dei fondi statali e gli enti locali si "rifanno" aumentando le imposte per tappare i buschi e far cassa. Così metà dei sindaci del Veneto ha presentato un ricordo al Quirinale. Ecco l'altra notizia: la pressione fiscale quest'anno non scenderà sotto la soglia del 43%. E anche per il 2009 il dato resta confermato. Non ci sarà, quindi, a breve un alleggerimento del fisco (a meno che il nuovo governo, dopo le elezioni. ndr). La previsione è contenuta nel rapporto dell'Isae sulle previsioni per l'economia italiana. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (16 votes, average: 2.5 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14Mar 08 Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Oggi mi è lieve lo scrivere sul blog, quasi un piccolo divertimento. Leggere i post di alcuni "anti-berlusconiani" che ho pubblicato (di altri ve ne ho fatto grazia per pudore e rispetto, non pubblicandoli ) mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'altra parte. Lo definirei l'elettorato dell'insulto per parte presa. A prescindere. C'è chi definisce il cavalietre un "nanetto" e chi mi ha definito "piccolo Ciarra". Piccolo sì, l'ho scritto anche: sono un "nanetto" anch'io. Ciarra proprio no: in famiglia ho qualcuno che ha fatto il partigiano in Piemonte (Brigata Garibaldi - comunista - "Romano della Torre", arruolato dal prete di un paesino e partigiano vero, con tanto di riconoscimento delle Forze armate e del governo Usa). Insomma, una storia diversa da quella del Ciarra. Ma la questione è un'altra: l'insulto gratuito e anonimo. quel "piccolo Ciarra" a mo' di sfida. Non vale una risposta e un post, direte. E' vero. Ma certi vizi privati sarebbe bene si trasformassero in pubbliche virtù. o è roba da uomini? Quanto al Ciarrapico, quello vero, candidato nel Pdl posso solo dire che certe sortite me lo rendono quasi simpatico. Chissenefrega. verrebbe voglia di dire, forse è un Ciarra che detta la linea a un partito? In realtà penso che sia proprio verò che tutte le polemiche portano acqua al mulino del Cavaliere, alla fine. Il metodo è sempre lo stesso: i meno giovani ricorderanno i vecchi tempi dei governi Fanfani. non c'era corteo, occupazione, manifestazione in cui si desse la colpa di qualcosa al povero Fanfani ("nanetto" anche lui) se pioveva era colpa di Fanfani e della Cia. ma anche se faceva troppo caldo. accidenti a Fanfani. Il tiro al Cavaliere è il gioco del momento, davanti al baraccone da luna park del Pd e della sinistra. E guai a parlar bene di Berlusconi. cari "piccoli Ciarra". Il Cav ha sempre torto. Per definizione, di parte. Scritto in Varie Commenti ( 26 ) " (21 votes, average: 3.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09Mar 08 Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra Il gesto di Silvio Berlusconi al Palalido di Milano, quei fogli strappati. quei programmi inutili che la sinistra. ma anche il centro-sinistra non rispettano, piaccia o non piaccia ha un forte valore simbolico. Richiama soprattutto Prodi, quelle 281 pagine del "librone dei sogni" presentate nella passata campagna elettorale. Chi le ha lette? Si chiesero subito tutti, sorridendo me scuotendo la testa. Devo dire che io lo lessi pensando subito: "Questi sono matti. ma chi ci crede? Nemmeno loro, ci credono". Alla fine è stato proprio così, Prodi nella polvere (dopo una crisi di governo) e tutti si uoi alleati (veri e presunti, ogni volta impegnati a invocare la pagina numero tale, la riga talaltra, il paragrafo del capitolo. per dire che insomma nel programma c'era tutto (ciò che poi non si faceva). A seconda delle conveniente del momento. Risultato? Avanti a colpi di fiducia altrimenti il governo durava tre mesi (forse). "Stracciare" il programma del Pd non è un insulto a Veltroni (che di sicuro il Cavaliere non sottovaluta) ma un richiamo generale a stare con i piedi per terra: bene i sogni e gli slanci, ma testa sulle cose da fare che si possono fare e che vanno fatte. Una volta un navigatissimo politico d'antan disse: "Impossibile governare gli italiani.". Ma è davvero così? Di sicuro con programmi di 281 pagine non è possibile. Ma se cambi rotta e dalla politica degli annunci (generalizzata) si passa ai fatti: pochi, concreti e subito, l'impresa è meno impossibile. E se il partito che vince le elezioni è coeso e condivide gli obbiettivi (il Pdl. ma anche il Pd ci prova anche se la coesione pare minore) forse è meno difficile governare gli italiani. Si darà: ma in cinque anni Berlusconi ha governato e. E sono state rose e spine, rispondo: tanto che alla fine si è visto chi remava contro nella Cdl. Il Cavaliere l'ha detto a chiare lettere. Casini corre da solo e Fini ha fatto un salutare "ravvedimento operoso". Ora dipende tutto dalle urne: se il voto si concentrerà sui grandi partiti e al Senato non ci sarà pareggio. Veltroni invece dice che lui non straccia i programmi degli altri, ma li rispetta. Giusto che lo dica, Walter infatti ha imboccato una strada "berlusconiana" perché ha capito che quella vecchia faceva solo danni all'ex Ulivo ma soprattutto al Paese. Anche questo, Fini non se ne abbia a mnale, è un "ravvedimento operoso" sia pure tardivo. Di "nuovo" nel Pd c'è soprattutto la rincorsa, il tappare i buchi, il mettere le pezze a due anni di Prodi-Bertinotti-Mastella-Di Pietro-Verdi. Diciotto ministri ds su venticinque. L'abbinata Padoa Schioppa-Visco. Mah! Veltroni ha un bel dire che al Nordest il centro-sinistra ha commesso errori. e che ora cambia tutto. Ricordo la vecchia campagna elettorale: il duo Bersani-Letta a fare il giro delle realtà economico produttive del nord. Spiegarono a Prodi e ai capi dell'Unione quel che si doveva dire e soprattutto fare. Rimasero inascoltati, scrissero i giornali, e la sinistra li sbertucciò, aggiungo. Veltroni ha davvero capito? E i tanti ds del Pd? La concretezza di Berlusconi stride con l'Italia degli Anni Sessanta sognata da Walter. A volte i lustrini non bastano. Scritto in Varie Commenti ( 45 ) " (20 votes, average: 3.05 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 04Mar 08 I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Tanto tuonò che piovve, in casa del Pd. Veltroni dice: primi a chiudere le liste elettorali. Poi si scopre che forse no. non sono chiuse. Ed Emma Bonino, pasionaria pannelliana tuona: in quelle liste i 9 eletti radicali non ci sono.". O meglio: "Non c'è la certezza che siano eletti tutti.". Walter replica: "Ci sono. ci sono". Poi annuncia un approfondimento. Ma Emma incalza: "Non intendo candidarmi capolista in Piemonte perché non sono un soprammobile, da loro sbrecciato, che si può prendere e spostare dove vogliono. Non sono un oggetto che può essere usato o spostato.". Come prevedibile i radicali anche nel Pd non rinunciano a fare i radicali. Pannella l'aveva detto a chiare lettere. Non sarà una convivenza facile. Ad esmpio a Roma non è detto che appoggino Rutelli nella corsa a sindaco. trattative in corso. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (19 votes, average: 1.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Walter e l'Italia "sapore di sale" "Il Pd corre finalmente libero, e chi voterà per noi sa che se vinceremo l'Italia potrà rivivere un tempo mai vissuto se non negli anni Sessanta con il primo centrosinistra". Lo ha detto il candidato premier del Pd, Walter Veltroni in un incontro pubblico con i giovani a Perugia. "Se vincerà la destra - ha proseguito Veltroni - si riproporrà il vecchio schema dei veti incrociati. Con noi l'Italia sarà in una posizione unica nella sua storia: al governo ci sarà un solo partito, con un solo programma, un solo gruppo parlamentare, e un solo leader". Veltroni ha insistito sul fatto che l'Italia debba riguadagnare punti sul piano della competitività: "il nostro problema - ha spiegato - è una società immobile, che si riproduce come una decalcomania. Il paese ha bisogno ritrovare se stesso e la velocità perduta". Così ha scritto l'agenzia Ansa. L'Italia dei "mitici" anni Sessanta. Ma quale Italia? E furono davvero così mitici quegli anni? Chissà cosa pensano di quegli anni i vecchi del Pci e i sindacalisti duri e puri. C'è l'immaginario delle canzonette, del boom (.ma anche dei palazzinari, degli scioperi) . ma anche l'inizio del '68. Boh? Non sono nostalgico, guardare al passato serve ma forse è meglio immaginare e lavorare per il futuro (.ma anche pensando ai problemi del presente). O no? Scritto in Varie Commenti ( 9 ) " (21 votes, average: 2.67 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia E' stato di parola, Silvio Berlusconi: in dodici pagine dense e tutte di sostanza (leggi: cose da fare) ha presentato le "sette missioni" per far rialzare l'Italia che sono il corpus dell'azione di governo del Pdl subito dopo il voto. Berlusconi, insomma, dice chiaro e tondo: ecco che cosa farò appena tornerò al governo. E aggiunge: ". ma niente miracoli". In sintesi ecco le missioni. Prima: rilanciare lo sviluppo. Seconda: sostenere la famiglia. Terza: più sicurezza e più giustizia. Quarta: migliori servizi ai cittadini. Quinta: rilancio del Mezzogiorno. Sesta: federalismo. Settima: piano straordinario di finanza pubblica (per saperne di più leggi nel dettaglio il programma del Partito della Libertà). Berlusconi insomma, riprende il filo della politica interrotta dalla parentesi (non certo felice visti gli esiti parlamentari, di Prodi e del centrosinistra) e rilancia la sfida sul terreno della concretezza e degli interessi complessivi del Paese. Sicuro di poter percorrere questa strada, tanto che annuncia un nuovo contratto con gli italiani, come quello sottoscritto nel 2001 dalla scrivania di Porta a Porta. "Come l'altra volta - dice il Cavaliere - depositiamo il programma che indica le nostre priorità". Per quanto riguarda "i punti principali da realizzare, alla fine della campagna elettorale farò il contratto con gli italiani, così come feci nel 2001". E aggiunge che il programma ora passa all'esame del Popolo della libertà nei diecimila gazebo sparsi in tutta Italia da questo fine settimana alla fine della campagna elettorale, e "le priorità di azione saranno quindi indicate a secondo di quello che ci dirà la gente, se ci sarà qualche idea nuova in più la inseriremo: è un programma che per noi è impegnativo nel senso che non faremo mai il contrario di quello che c'è scritto, ma è aperto ai cambiamenti voluti dalla gente". Cosa ne pensate delle sette missioni indicate da Berlusconi? Quali sono le più importanti per voi? E' un programma moderno che può davvero segnare un cambiamento per il Paese? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (20 votes, average: 3 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Feb 08 Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Torno su un argomento che mi sfrucuglia. il programma del Partito democratico. Direte: 12 punti, quasi tutto detto da Walter ecc. ecc. Vero, verissimo. Ma c'è anche quello che il leader del Pd non ha detto. Tre cose, ad esempio, dimenticate anzi, cancellate senza che si siano state inserite con la formuletta omnibus del "ma anche.". Mi aiuta in questa riflessione Cesare Salvi ex esponente di spicco del Pci-Pds-Ds e poi transfuga sotto le bandiere della Sinistra Arcobaleno. Sottolinea, Salvi, tre "clamorose lacune": 1) La lotta alla mafia, nominata appena di sfuggita, come denunciato oggi dal "Sole 24 Ore" 2) La legge sulle unioni civili, scomparsa anche nella moderatissima formulazione dei DICO 3) La tassazione delle rendite finanziarie Che Walter Veltroni si stia davvero democristianizzando? Certe "dimenticanze" per chi ha memoria, non ricorda un po' l'esprit doroteo in un tempo? Già, ci si può dimenticare oggi di "non fare" per poi "fare" domani una volta incassato il voto che altrimenti sarebbe andato dall'altra parte. Davvero un Walter-Houdini. Scritto in Varie Commenti ( 16 ) " (21 votes, average: 2.62 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (26) Ultime discussioni Bob: Ancora polemiche? Lasciate lavorare in pace il Comune di Milano! Edoardo: Letizia continua così!!!! Siamo tutti con te in questo grande progetto ke rinnoverà molto il volto di... Damy: Credo che prima dei grattacieli e cemento, vorrei una Milano dove esser libero di passeggiare in qualsiasi via,... Alberto: La gente è miope, non vuole capire che i nostri padri hanno lavorato e tanti sono morti per rifare... Simona lorenzi: Anziché brindare alla vittoria di Milano in molti sprecano questo momento a dibattere. a che pro?... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails Ultime News San Francisco: città "blindata" per la torcia olimpicaSpagna, Zapatero resta senza fiducia alla prima votazionePerugia, donna muore Fermato l'ex maritoBenzina, nuovi aumenti per diesel e verdeBerlusconi-Veltroni, scontro sui brogliIl Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale..." Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (2) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts Milano, l'Expo, i grattacieli e il cemento: dì la tua L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Pensioni, a chi gli aumenti. Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Walter e l'Italia "sapore di sale" Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Veltroni: "Campagna d'odio contro di noi" (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

N. 85 del 2008-04-09 pagina 0 Veltroni: "Campagna d'odio contro di noi" di Redazione Il leader democratico attacca il centrodestra accusandolo di fare una campagna elettorale "tutta cupa, tutta nera e carica d'odio". Poi avverte: "Berlusconi non può garantire per la propria coalizione, la Lega sarà un problema per il Pdl" Roma - La campagna elettorale del centrodestra è stata "ispirata dall'odio". Dal salotto di Porta a Porta il leader democratico, Walter Veltroni, attacca duramente l'avversario azzurro, Silvio Berlusconi, accusandolo di aver portato avanti una campagna elettorale "tutta cupa, tutta nera e carica d'odio" a differenza di quella del Pd che è stata "serena". L'attacco a Berlusconi Il Cavaliere ha risposto alla proposta di un patto di fedeltà alla Costituzione rinfacciando all'ex sindaco di Roma di essere stato comunista "perché non può rispondere nel merito". Il segretario del Pd ricorda, leggendo dei vecchi lanci di agenzia e articoli di giornale, le dichiarazioni degli esponenti leghisti, da Bossi a Calderoli e Borghezio, contro il Tricolore: "Provi a mettere qui i rappresentanti della destra, metta l'Inno di Mameli e guardi quanti di loro lo cantano...". Prosegue Veltroni: "Perché il principale esponente dello schieramento a noi avverso mi ha risposto col comunismo alla proposta di un patto di fedeltà alla Costituzione? Perché non può rispondere nel merito, il giorno dopo che qualcuno ha detto imbracciamo i fucili. Per questo non può dire che farà un patto di fedeltà alla Costituzione repubblicana". Pdl in ostaggio della Lega Nord Secondo il leader democratico, qualora il Pdl dovesse vincere le elezioni, "la Lega Nord avrebbe la golden share, il pacchetto di maggioranza del governo". Veltroni ricorda che il Pd formerà un unico gruppo parlamentare e "non dovrà più mediare" con i vari Bertinotti, Dini o Bordon. "Loro invece - prosegue - ce li hanno tutti dentro e dovranno mediare con tutti, con la Mussolini, con Rotondi, con De Gregorio, con il partito dei pensionati e soprattutto con la Lega Nord". E avverte: "Con angoscia, se vince la destra il paese precipiterà nell'instabilità politica come nei suoi peggiori momenti politici". A sostegno della propria tesi Veltroni ricorda come il problema di Romano Prodi fosse dettato da "una maggioranza che non andava bene". "Io distinguo il Prodi uomo di Stato dalla sua maggioranza", continua Veltroni sottolineando che il Professore è stato al governo meno di Berlusconi e che dunque "quando si parla dell'Italia di oggi" il leader del Pdl "ha una quota di responsabilità superiore". La tassazione delle rendite finanziarie Il Pd non intende aumentare la tassazione sulle rendite finanziarie, come ha sostenuto invece l'azzurro Giulio Tremonti (papabile ministro all'Economia). "Il vecchio ministro delle Finanze - spiega Veltroni che ora si candida a farlo di nuovo, dice 'ah, vogliono tassare le renditè. Noi non vogliamo tassare nulla, calma e gesso". Bruno Vespa ha, quindi, chiesto a Veltroni se lascerà le aliquote sulle rendite al 12,5%. E Veltroni: "Terremo quelle che già ci sono". Berlusconi e il programma elettorale del 2001 Tra il 2001 e il 2006, quando l'allora premier Berlusconi ha governato l'Italia "c'è stata una crisi di governo, 23 ministri dimissionari e 99 volte in cui l'esecutivo è andato sotto. E il contratto firmato qui non è stato affatto onorato". Quanto allo studio dell'università di Siena più volte citato da Berlusconi a dimostrazione del fatto che il suo programma è stato realizzato, Veltroni sottolinea come l'ateneo dica "una cosa diversa", ovvero che l'80% dei punti del contratto si è tradotto in proposte di legge del governo. "La realizzazione è un altro paio di maniche e nel contratto c'è scritto realizzeremo", attacca Veltroni ironizzando quindi sul fatto che il leader del Pdl attribuisca le colpe di quanto non è stato fatto all'Udc: "Povero Casini, ormai evocato come se fosse un giralimoni...". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corso Buenos Aires a Milano, sembrava la New York durante una parata celebrativa. Duecentomila, ma c'è chi dice di più, hanno festaggiato Milano città dell'Expo 2015 e il sindaco Letizia Moratti: pullman rosso, piano rialzato aperto, Letizia con il presidente della Lombardia Formigoni, il vicesindaco De Corato a salutare la folla milanese. Strisce di carta colorate che volteggiano, palloncini, musica e festa grande. Milano se la merita. Il suo sindaco pure. Portare a casa un risultato del genere non è cosa da poco. Anche alla festa, però, sono riecheggiati i temi del dibattito sulla Milano che verrà, sulla capacità dell'occasione Expo, per dare un volto nuovo, moderno, più internazionale alla capitale morale ed economica dell'Italia. Dibattito non da poco, ne ho parlato anche nel post precedente ed avete scritto in tantissimi e vi ringrazio ancora. Andrò avanti, con voi, su questo terreno così cruciale. E torno sul tema "grattacieli" e cemento. Letizia Moratti ha detto: "Non sarà l'Expo del cemento, migliorerà la qualità di vita dei milanesi". Poi ha aggiunto: "punteremo su verde e solidarietà, Milano sarà più accogliente e multiculturale". Poi il sindaco ha ribadito che intende collaborare con l'opposizione. Risposta indiretta sulla questione grattacieli (Berlusconi torna alla carica, CityLife proprio non gli piace, cos'ì com'è) : niente colate di cemento. Anche perché, a onor del vero, le tre Torri al posto della vecchia Fiera portano la firma di un altro sindaco, Gabriele Albertini. Il dibattito sulla città che verrà dunque si allarga alla qualità della vita, al verde, alla riduzione di traffico e inquinamento, alla riqualificazione delle periferie, alla valorizazzione di cultra ed eccellenze. Quali sono le vostre priorità? Quale città vorreste per il 2015? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (62 votes, average: 1.02 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 01Apr 08 L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Milano ce l'ha fatta, a conquistare l'Expo Universale del 2015. Dicono - ed è vero - che è stata dura, durissima. Ma ha vinto il gioco di squadra, l'intesa fra le istituzioni. Nell'interesse di Milano, della Lombardia, dell'Italia. Arriveranno maxi investimenti, Milano potrà ridisegnare il suo futuro ed esaltare la sua vocazione europea e internazionale. Ma la squadra che ha vinto ha avuto un leader. Che si chiama Letizia Moratti: il sindaco di Milano. La Lady di ferro che si è trasformata in globetrotter della diplomazia e ha girato il mondo instancabilmente per la sua Milano. Una superdonna? Ma no. Una donna che crede in quello che fa e lo fa. Semplicemente. Il vicesindaco Riccardo De Corato è sceso in piazza davanti a Palazzo Marino a festeggiare la vittoria con le "bollicine" assieme agli assessori e a molti dipendenti comunali. Una bellissima idea, spontanea e non programmata (bravo chi l'ha avuta) e ha detto: "Letizia sarà un sindaco che resterà (e segnerà, aggiungo) nella storia di Milano". Ha ragione. Donna Letizia, "il signor sindaco" può farlo. Ha la capacità del leader e una visione del mondo adeguata alla sfida di ridisegnare la metropoli perché entri nel nuovo millennio da protagonista. Molti hanno scritto che è stato vinto il primo round e adesso viene il difficile. Vero: investimenti miliardari, mega progetti urbanistici, infrastrutture decisive per lo sviluppo, nuovi posti di lavoro. E si riaccende il dibattito sui grattacieli, sui simboli della modernità internazionale. A Silvio Berlusconi non piacciono, sono "storti e sbilenchi, in totale contrasto con il contesto milanese e la sua tradizione urbanistica". L'architetto Fuksas per una volta è d'accordo col Cavaliere. "Meglio il modello Central Park". L'ex sindaco Albertini difende le sue "creature" e dice: "No, saranno un simbolo". Il dibattito si riaccende con Letia Moratti che vuol fare non della Torre ma del Centro per lo sviluppo sostenibile il simbolo dell'Expo 2015. Ma c'è anche un altro terreno che Letizia Moratti dovrà dissodare (e non sarà facile) per garantire davvero il successo dell'Expo nell'interesse della città e dell'Italia (parafraso Susanna Agnelli: quello che va bene per Milano va bene per l'Italia): fatta l'Expo deve "rifare" i milanesi. Ridare cioè ai milanesi l'orgoglio della milanesità che oggi è sottotraccia ma che non è mai scomparso. Quel modo di vedere le cose in positivo, concreto con la capacità di saper guardare avanti, al futuro. Orgoglio della milanesità, ovvero "fare squadra con i cittadini" nell'interesse di una metropoli che è sempre stata aperta, internazionale, innovativa, capace di valorizzare ingegno ed eccellenze. Come giustamente dice Escobar "Una città provinciale? Ma no, smettiamola." E io la pensa come Escobar, e come il "signor sindaco". L'orgoglio della milanesità è sempre stato la forza di Milano. E' l'arma in più per il successo dell'Expo 2015. Che cosa ne pensate della milanesità perduta? Esiste ancora? E cos'è per voi? E che cosa chiedete dalla Milano dell'Expo? Grattacieli sì o no? Il dibattito è aperto Milano 2015. Ecco come sarà la città del futuro (leggi l'articolo) Scritto in Varie Commenti ( 116 ) " (206 votes, average: 1.29 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Mar 08 Pensioni, a chi gli aumenti. Inevitabile che le pensioni e il loro adeguamento fossero uno snodo centrale cella campagna elettorale. Il duello sulla previdenza fa discutere. Veltroni promette 400 euro in più all'anno per i pensionati con più di 65 anni e un tetto pensionistico massimo di 25 mila euro e fra 100 e 250 euro fra 25 e 50mila euro. Spiega Tiziano Treu: "Creremo un indice legato alla spesa reale degli anziani". E la copertura finanziaria? E' legata al miglioramento delle entrate fiscali e quindi a eventuali "tesoretti" futuri. Se ci saranno. Ma Berlusconi (che aveva già aumentato le pensioni all'inizio del suo governo) rilancia: quando sarà al governo il Pdl farà partire un programma di incrementi (come ha detto anche l'economista Roberto Brunetta alla "Stampa"), semeastrali con una specie di scala mobile agganciata non solo ai prezzi ma anche all'andamento degli aumenti dei salari. E la copertura? Dice Brunetta: sarà solidaristica e certa, con un aumento dei contributi ai pensionati che lavorano. Questo in uno scenario generale in cui il Pdl si è impegnato a portare la pressione fiscale generale al di sotto del 40% nell' arco di cinque anni di legislatura. Cosa ne pensate? Scritto in Varie Commenti ( 40 ) " (16 votes, average: 2.69 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 19Mar 08 Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Ormai la parola "emergenza" è all'ordine del giorno, si usa quasi per tutto, a torto o a ragione ma quelle delle tasse, in Italia è la vera "emergenza": vogliamo parlare, così, di "caro tasse"? Vanno su - come petrolio, gasolio, benzina - e non conoscono ribassi. Tasse su tutto, palesi e nascoste, e colpiscono tutti: dipendenti, imprese, pensionati. Tasse nazionali e locali, balzelli e balzelletti, iva di qua iva di là e sigle (di tasse) una via l'altra. Per qusto voglio segnalare sul blog la bella inchiesta realizzata dal nostro inviato Stefano Filippi (leggi l'articolo): racconta cosa sta accadendo nel Nord (Marca trevigiana), dove il fisco uccite le imprese. Già, perché Roma taglia il trasferimento dei fondi statali e gli enti locali si "rifanno" aumentando le imposte per tappare i buschi e far cassa. Così metà dei sindaci del Veneto ha presentato un ricordo al Quirinale. Ecco l'altra notizia: la pressione fiscale quest'anno non scenderà sotto la soglia del 43%. E anche per il 2009 il dato resta confermato. Non ci sarà, quindi, a breve un alleggerimento del fisco (a meno che il nuovo governo, dopo le elezioni. ndr). La previsione è contenuta nel rapporto dell'Isae sulle previsioni per l'economia italiana. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (16 votes, average: 2.5 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14Mar 08 Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Oggi mi è lieve lo scrivere sul blog, quasi un piccolo divertimento. Leggere i post di alcuni "anti-berlusconiani" che ho pubblicato (di altri ve ne ho fatto grazia per pudore e rispetto, non pubblicandoli ) mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'altra parte. Lo definirei l'elettorato dell'insulto per parte presa. A prescindere. C'è chi definisce il cavalietre un "nanetto" e chi mi ha definito "piccolo Ciarra". Piccolo sì, l'ho scritto anche: sono un "nanetto" anch'io. Ciarra proprio no: in famiglia ho qualcuno che ha fatto il partigiano in Piemonte (Brigata Garibaldi - comunista - "Romano della Torre", arruolato dal prete di un paesino e partigiano vero, con tanto di riconoscimento delle Forze armate e del governo Usa). Insomma, una storia diversa da quella del Ciarra. Ma la questione è un'altra: l'insulto gratuito e anonimo. quel "piccolo Ciarra" a mo' di sfida. Non vale una risposta e un post, direte. E' vero. Ma certi vizi privati sarebbe bene si trasformassero in pubbliche virtù. o è roba da uomini? Quanto al Ciarrapico, quello vero, candidato nel Pdl posso solo dire che certe sortite me lo rendono quasi simpatico. Chissenefrega. verrebbe voglia di dire, forse è un Ciarra che detta la linea a un partito? In realtà penso che sia proprio verò che tutte le polemiche portano acqua al mulino del Cavaliere, alla fine. Il metodo è sempre lo stesso: i meno giovani ricorderanno i vecchi tempi dei governi Fanfani. non c'era corteo, occupazione, manifestazione in cui si desse la colpa di qualcosa al povero Fanfani ("nanetto" anche lui) se pioveva era colpa di Fanfani e della Cia. ma anche se faceva troppo caldo. accidenti a Fanfani. Il tiro al Cavaliere è il gioco del momento, davanti al baraccone da luna park del Pd e della sinistra. E guai a parlar bene di Berlusconi. cari "piccoli Ciarra". Il Cav ha sempre torto. Per definizione, di parte. Scritto in Varie Commenti ( 26 ) " (21 votes, average: 3.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09Mar 08 Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra Il gesto di Silvio Berlusconi al Palalido di Milano, quei fogli strappati. quei programmi inutili che la sinistra. ma anche il centro-sinistra non rispettano, piaccia o non piaccia ha un forte valore simbolico. Richiama soprattutto Prodi, quelle 281 pagine del "librone dei sogni" presentate nella passata campagna elettorale. Chi le ha lette? Si chiesero subito tutti, sorridendo me scuotendo la testa. Devo dire che io lo lessi pensando subito: "Questi sono matti. ma chi ci crede? Nemmeno loro, ci credono". Alla fine è stato proprio così, Prodi nella polvere (dopo una crisi di governo) e tutti si uoi alleati (veri e presunti, ogni volta impegnati a invocare la pagina numero tale, la riga talaltra, il paragrafo del capitolo. per dire che insomma nel programma c'era tutto (ciò che poi non si faceva). A seconda delle conveniente del momento. Risultato? Avanti a colpi di fiducia altrimenti il governo durava tre mesi (forse). "Stracciare" il programma del Pd non è un insulto a Veltroni (che di sicuro il Cavaliere non sottovaluta) ma un richiamo generale a stare con i piedi per terra: bene i sogni e gli slanci, ma testa sulle cose da fare che si possono fare e che vanno fatte. Una volta un navigatissimo politico d'antan disse: "Impossibile governare gli italiani.". Ma è davvero così? Di sicuro con programmi di 281 pagine non è possibile. Ma se cambi rotta e dalla politica degli annunci (generalizzata) si passa ai fatti: pochi, concreti e subito, l'impresa è meno impossibile. E se il partito che vince le elezioni è coeso e condivide gli obbiettivi (il Pdl. ma anche il Pd ci prova anche se la coesione pare minore) forse è meno difficile governare gli italiani. Si darà: ma in cinque anni Berlusconi ha governato e. E sono state rose e spine, rispondo: tanto che alla fine si è visto chi remava contro nella Cdl. Il Cavaliere l'ha detto a chiare lettere. Casini corre da solo e Fini ha fatto un salutare "ravvedimento operoso". Ora dipende tutto dalle urne: se il voto si concentrerà sui grandi partiti e al Senato non ci sarà pareggio. Veltroni invece dice che lui non straccia i programmi degli altri, ma li rispetta. Giusto che lo dica, Walter infatti ha imboccato una strada "berlusconiana" perché ha capito che quella vecchia faceva solo danni all'ex Ulivo ma soprattutto al Paese. Anche questo, Fini non se ne abbia a mnale, è un "ravvedimento operoso" sia pure tardivo. Di "nuovo" nel Pd c'è soprattutto la rincorsa, il tappare i buchi, il mettere le pezze a due anni di Prodi-Bertinotti-Mastella-Di Pietro-Verdi. Diciotto ministri ds su venticinque. L'abbinata Padoa Schioppa-Visco. Mah! Veltroni ha un bel dire che al Nordest il centro-sinistra ha commesso errori. e che ora cambia tutto. Ricordo la vecchia campagna elettorale: il duo Bersani-Letta a fare il giro delle realtà economico produttive del nord. Spiegarono a Prodi e ai capi dell'Unione quel che si doveva dire e soprattutto fare. Rimasero inascoltati, scrissero i giornali, e la sinistra li sbertucciò, aggiungo. Veltroni ha davvero capito? E i tanti ds del Pd? La concretezza di Berlusconi stride con l'Italia degli Anni Sessanta sognata da Walter. A volte i lustrini non bastano. Scritto in Varie Commenti ( 45 ) " (20 votes, average: 3.05 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 04Mar 08 I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Tanto tuonò che piovve, in casa del Pd. Veltroni dice: primi a chiudere le liste elettorali. Poi si scopre che forse no. non sono chiuse. Ed Emma Bonino, pasionaria pannelliana tuona: in quelle liste i 9 eletti radicali non ci sono.". O meglio: "Non c'è la certezza che siano eletti tutti.". Walter replica: "Ci sono. ci sono". Poi annuncia un approfondimento. Ma Emma incalza: "Non intendo candidarmi capolista in Piemonte perché non sono un soprammobile, da loro sbrecciato, che si può prendere e spostare dove vogliono. Non sono un oggetto che può essere usato o spostato.". Come prevedibile i radicali anche nel Pd non rinunciano a fare i radicali. Pannella l'aveva detto a chiare lettere. Non sarà una convivenza facile. Ad esmpio a Roma non è detto che appoggino Rutelli nella corsa a sindaco. trattative in corso. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (19 votes, average: 1.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Walter e l'Italia "sapore di sale" "Il Pd corre finalmente libero, e chi voterà per noi sa che se vinceremo l'Italia potrà rivivere un tempo mai vissuto se non negli anni Sessanta con il primo centrosinistra". Lo ha detto il candidato premier del Pd, Walter Veltroni in un incontro pubblico con i giovani a Perugia. "Se vincerà la destra - ha proseguito Veltroni - si riproporrà il vecchio schema dei veti incrociati. Con noi l'Italia sarà in una posizione unica nella sua storia: al governo ci sarà un solo partito, con un solo programma, un solo gruppo parlamentare, e un solo leader". Veltroni ha insistito sul fatto che l'Italia debba riguadagnare punti sul piano della competitività: "il nostro problema - ha spiegato - è una società immobile, che si riproduce come una decalcomania. Il paese ha bisogno ritrovare se stesso e la velocità perduta". Così ha scritto l'agenzia Ansa. L'Italia dei "mitici" anni Sessanta. Ma quale Italia? E furono davvero così mitici quegli anni? Chissà cosa pensano di quegli anni i vecchi del Pci e i sindacalisti duri e puri. C'è l'immaginario delle canzonette, del boom (.ma anche dei palazzinari, degli scioperi) . ma anche l'inizio del '68. Boh? Non sono nostalgico, guardare al passato serve ma forse è meglio immaginare e lavorare per il futuro (.ma anche pensando ai problemi del presente). O no? Scritto in Varie Commenti ( 9 ) " (21 votes, average: 2.67 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia E' stato di parola, Silvio Berlusconi: in dodici pagine dense e tutte di sostanza (leggi: cose da fare) ha presentato le "sette missioni" per far rialzare l'Italia che sono il corpus dell'azione di governo del Pdl subito dopo il voto. Berlusconi, insomma, dice chiaro e tondo: ecco che cosa farò appena tornerò al governo. E aggiunge: ". ma niente miracoli". In sintesi ecco le missioni. Prima: rilanciare lo sviluppo. Seconda: sostenere la famiglia. Terza: più sicurezza e più giustizia. Quarta: migliori servizi ai cittadini. Quinta: rilancio del Mezzogiorno. Sesta: federalismo. Settima: piano straordinario di finanza pubblica (per saperne di più leggi nel dettaglio il programma del Partito della Libertà). Berlusconi insomma, riprende il filo della politica interrotta dalla parentesi (non certo felice visti gli esiti parlamentari, di Prodi e del centrosinistra) e rilancia la sfida sul terreno della concretezza e degli interessi complessivi del Paese. Sicuro di poter percorrere questa strada, tanto che annuncia un nuovo contratto con gli italiani, come quello sottoscritto nel 2001 dalla scrivania di Porta a Porta. "Come l'altra volta - dice il Cavaliere - depositiamo il programma che indica le nostre priorità". Per quanto riguarda "i punti principali da realizzare, alla fine della campagna elettorale farò il contratto con gli italiani, così come feci nel 2001". E aggiunge che il programma ora passa all'esame del Popolo della libertà nei diecimila gazebo sparsi in tutta Italia da questo fine settimana alla fine della campagna elettorale, e "le priorità di azione saranno quindi indicate a secondo di quello che ci dirà la gente, se ci sarà qualche idea nuova in più la inseriremo: è un programma che per noi è impegnativo nel senso che non faremo mai il contrario di quello che c'è scritto, ma è aperto ai cambiamenti voluti dalla gente". Cosa ne pensate delle sette missioni indicate da Berlusconi? Quali sono le più importanti per voi? E' un programma moderno che può davvero segnare un cambiamento per il Paese? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (20 votes, average: 3 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Feb 08 Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Torno su un argomento che mi sfrucuglia. il programma del Partito democratico. Direte: 12 punti, quasi tutto detto da Walter ecc. ecc. Vero, verissimo. Ma c'è anche quello che il leader del Pd non ha detto. Tre cose, ad esempio, dimenticate anzi, cancellate senza che si siano state inserite con la formuletta omnibus del "ma anche.". Mi aiuta in questa riflessione Cesare Salvi ex esponente di spicco del Pci-Pds-Ds e poi transfuga sotto le bandiere della Sinistra Arcobaleno. Sottolinea, Salvi, tre "clamorose lacune": 1) La lotta alla mafia, nominata appena di sfuggita, come denunciato oggi dal "Sole 24 Ore" 2) La legge sulle unioni civili, scomparsa anche nella moderatissima formulazione dei DICO 3) La tassazione delle rendite finanziarie Che Walter Veltroni si stia davvero democristianizzando? Certe "dimenticanze" per chi ha memoria, non ricorda un po' l'esprit doroteo in un tempo? Già, ci si può dimenticare oggi di "non fare" per poi "fare" domani una volta incassato il voto che altrimenti sarebbe andato dall'altra parte. Davvero un Walter-Houdini. Scritto in Varie Commenti ( 16 ) " (21 votes, average: 2.62 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (26) Ultime discussioni Bob: Ancora polemiche? Lasciate lavorare in pace il Comune di Milano! Edoardo: Letizia continua così!!!! Siamo tutti con te in questo grande progetto ke rinnoverà molto il volto di... Damy: Credo che prima dei grattacieli e cemento, vorrei una Milano dove esser libero di passeggiare in qualsiasi via,... Alberto: La gente è miope, non vuole capire che i nostri padri hanno lavorato e tanti sono morti per rifare... Simona lorenzi: Anziché brindare alla vittoria di Milano in molti sprecano questo momento a dibattere. a che pro?... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails Ultime News San Francisco: città "blindata" per la torcia olimpicaSpagna, Zapatero resta senza fiducia alla prima votazionePerugia, donna muore Fermato l'ex maritoBenzina, nuovi aumenti per diesel e verdeBerlusconi-Veltroni, scontro sui brogliIl Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale..." Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (2) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts Milano, l'Expo, i grattacieli e il cemento: dì la tua L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Pensioni, a chi gli aumenti. Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Walter e l'Italia "sapore di sale" Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corso Buenos Aires a Milano, sembrava la New York durante una parata celebrativa. Duecentomila, ma c'è chi dice di più, hanno festaggiato Milano città dell'Expo 2015 e il sindaco Letizia Moratti: pullman rosso, piano rialzato aperto, Letizia con il presidente della Lombardia Formigoni, il vicesindaco De Corato a salutare la folla milanese. Strisce di carta colorate che volteggiano, palloncini, musica e festa grande. Milano se la merita. Il suo sindaco pure. Portare a casa un risultato del genere non è cosa da poco. Anche alla festa, però, sono riecheggiati i temi del dibattito sulla Milano che verrà, sulla capacità dell'occasione Expo, per dare un volto nuovo, moderno, più internazionale alla capitale morale ed economica dell'Italia. Dibattito non da poco, ne ho parlato anche nel post precedente ed avete scritto in tantissimi e vi ringrazio ancora. Andrò avanti, con voi, su questo terreno così cruciale. E torno sul tema "grattacieli" e cemento. Letizia Moratti ha detto: "Non sarà l'Expo del cemento, migliorerà la qualità di vita dei milanesi". Poi ha aggiunto: "punteremo su verde e solidarietà, Milano sarà più accogliente e multiculturale". Poi il sindaco ha ribadito che intende collaborare con l'opposizione. Risposta indiretta sulla questione grattacieli (Berlusconi torna alla carica, CityLife proprio non gli piace, cos'ì com'è) : niente colate di cemento. Anche perché, a onor del vero, le tre Torri al posto della vecchia Fiera portano la firma di un altro sindaco, Gabriele Albertini. Il dibattito sulla città che verrà dunque si allarga alla qualità della vita, al verde, alla riduzione di traffico e inquinamento, alla riqualificazione delle periferie, alla valorizazzione di cultra ed eccellenze. Quali sono le vostre priorità? Quale città vorreste per il 2015? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (62 votes, average: 1.02 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 01Apr 08 L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Milano ce l'ha fatta, a conquistare l'Expo Universale del 2015. Dicono - ed è vero - che è stata dura, durissima. Ma ha vinto il gioco di squadra, l'intesa fra le istituzioni. Nell'interesse di Milano, della Lombardia, dell'Italia. Arriveranno maxi investimenti, Milano potrà ridisegnare il suo futuro ed esaltare la sua vocazione europea e internazionale. Ma la squadra che ha vinto ha avuto un leader. Che si chiama Letizia Moratti: il sindaco di Milano. La Lady di ferro che si è trasformata in globetrotter della diplomazia e ha girato il mondo instancabilmente per la sua Milano. Una superdonna? Ma no. Una donna che crede in quello che fa e lo fa. Semplicemente. Il vicesindaco Riccardo De Corato è sceso in piazza davanti a Palazzo Marino a festeggiare la vittoria con le "bollicine" assieme agli assessori e a molti dipendenti comunali. Una bellissima idea, spontanea e non programmata (bravo chi l'ha avuta) e ha detto: "Letizia sarà un sindaco che resterà (e segnerà, aggiungo) nella storia di Milano". Ha ragione. Donna Letizia, "il signor sindaco" può farlo. Ha la capacità del leader e una visione del mondo adeguata alla sfida di ridisegnare la metropoli perché entri nel nuovo millennio da protagonista. Molti hanno scritto che è stato vinto il primo round e adesso viene il difficile. Vero: investimenti miliardari, mega progetti urbanistici, infrastrutture decisive per lo sviluppo, nuovi posti di lavoro. E si riaccende il dibattito sui grattacieli, sui simboli della modernità internazionale. A Silvio Berlusconi non piacciono, sono "storti e sbilenchi, in totale contrasto con il contesto milanese e la sua tradizione urbanistica". L'architetto Fuksas per una volta è d'accordo col Cavaliere. "Meglio il modello Central Park". L'ex sindaco Albertini difende le sue "creature" e dice: "No, saranno un simbolo". Il dibattito si riaccende con Letia Moratti che vuol fare non della Torre ma del Centro per lo sviluppo sostenibile il simbolo dell'Expo 2015. Ma c'è anche un altro terreno che Letizia Moratti dovrà dissodare (e non sarà facile) per garantire davvero il successo dell'Expo nell'interesse della città e dell'Italia (parafraso Susanna Agnelli: quello che va bene per Milano va bene per l'Italia): fatta l'Expo deve "rifare" i milanesi. Ridare cioè ai milanesi l'orgoglio della milanesità che oggi è sottotraccia ma che non è mai scomparso. Quel modo di vedere le cose in positivo, concreto con la capacità di saper guardare avanti, al futuro. Orgoglio della milanesità, ovvero "fare squadra con i cittadini" nell'interesse di una metropoli che è sempre stata aperta, internazionale, innovativa, capace di valorizzare ingegno ed eccellenze. Come giustamente dice Escobar "Una città provinciale? Ma no, smettiamola." E io la pensa come Escobar, e come il "signor sindaco". L'orgoglio della milanesità è sempre stato la forza di Milano. E' l'arma in più per il successo dell'Expo 2015. Che cosa ne pensate della milanesità perduta? Esiste ancora? E cos'è per voi? E che cosa chiedete dalla Milano dell'Expo? Grattacieli sì o no? Il dibattito è aperto Milano 2015. Ecco come sarà la città del futuro (leggi l'articolo) Scritto in Varie Commenti ( 116 ) " (206 votes, average: 1.29 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Mar 08 Pensioni, a chi gli aumenti. Inevitabile che le pensioni e il loro adeguamento fossero uno snodo centrale cella campagna elettorale. Il duello sulla previdenza fa discutere. Veltroni promette 400 euro in più all'anno per i pensionati con più di 65 anni e un tetto pensionistico massimo di 25 mila euro e fra 100 e 250 euro fra 25 e 50mila euro. Spiega Tiziano Treu: "Creremo un indice legato alla spesa reale degli anziani". E la copertura finanziaria? E' legata al miglioramento delle entrate fiscali e quindi a eventuali "tesoretti" futuri. Se ci saranno. Ma Berlusconi (che aveva già aumentato le pensioni all'inizio del suo governo) rilancia: quando sarà al governo il Pdl farà partire un programma di incrementi (come ha detto anche l'economista Roberto Brunetta alla "Stampa"), semeastrali con una specie di scala mobile agganciata non solo ai prezzi ma anche all'andamento degli aumenti dei salari. E la copertura? Dice Brunetta: sarà solidaristica e certa, con un aumento dei contributi ai pensionati che lavorano. Questo in uno scenario generale in cui il Pdl si è impegnato a portare la pressione fiscale generale al di sotto del 40% nell' arco di cinque anni di legislatura. Cosa ne pensate? Scritto in Varie Commenti ( 40 ) " (16 votes, average: 2.69 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 19Mar 08 Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Ormai la parola "emergenza" è all'ordine del giorno, si usa quasi per tutto, a torto o a ragione ma quelle delle tasse, in Italia è la vera "emergenza": vogliamo parlare, così, di "caro tasse"? Vanno su - come petrolio, gasolio, benzina - e non conoscono ribassi. Tasse su tutto, palesi e nascoste, e colpiscono tutti: dipendenti, imprese, pensionati. Tasse nazionali e locali, balzelli e balzelletti, iva di qua iva di là e sigle (di tasse) una via l'altra. Per qusto voglio segnalare sul blog la bella inchiesta realizzata dal nostro inviato Stefano Filippi (leggi l'articolo): racconta cosa sta accadendo nel Nord (Marca trevigiana), dove il fisco uccite le imprese. Già, perché Roma taglia il trasferimento dei fondi statali e gli enti locali si "rifanno" aumentando le imposte per tappare i buschi e far cassa. Così metà dei sindaci del Veneto ha presentato un ricordo al Quirinale. Ecco l'altra notizia: la pressione fiscale quest'anno non scenderà sotto la soglia del 43%. E anche per il 2009 il dato resta confermato. Non ci sarà, quindi, a breve un alleggerimento del fisco (a meno che il nuovo governo, dopo le elezioni. ndr). La previsione è contenuta nel rapporto dell'Isae sulle previsioni per l'economia italiana. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (16 votes, average: 2.5 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14Mar 08 Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Oggi mi è lieve lo scrivere sul blog, quasi un piccolo divertimento. Leggere i post di alcuni "anti-berlusconiani" che ho pubblicato (di altri ve ne ho fatto grazia per pudore e rispetto, non pubblicandoli ) mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'altra parte. Lo definirei l'elettorato dell'insulto per parte presa. A prescindere. C'è chi definisce il cavalietre un "nanetto" e chi mi ha definito "piccolo Ciarra". Piccolo sì, l'ho scritto anche: sono un "nanetto" anch'io. Ciarra proprio no: in famiglia ho qualcuno che ha fatto il partigiano in Piemonte (Brigata Garibaldi - comunista - "Romano della Torre", arruolato dal prete di un paesino e partigiano vero, con tanto di riconoscimento delle Forze armate e del governo Usa). Insomma, una storia diversa da quella del Ciarra. Ma la questione è un'altra: l'insulto gratuito e anonimo. quel "piccolo Ciarra" a mo' di sfida. Non vale una risposta e un post, direte. E' vero. Ma certi vizi privati sarebbe bene si trasformassero in pubbliche virtù. o è roba da uomini? Quanto al Ciarrapico, quello vero, candidato nel Pdl posso solo dire che certe sortite me lo rendono quasi simpatico. Chissenefrega. verrebbe voglia di dire, forse è un Ciarra che detta la linea a un partito? In realtà penso che sia proprio verò che tutte le polemiche portano acqua al mulino del Cavaliere, alla fine. Il metodo è sempre lo stesso: i meno giovani ricorderanno i vecchi tempi dei governi Fanfani. non c'era corteo, occupazione, manifestazione in cui si desse la colpa di qualcosa al povero Fanfani ("nanetto" anche lui) se pioveva era colpa di Fanfani e della Cia. ma anche se faceva troppo caldo. accidenti a Fanfani. Il tiro al Cavaliere è il gioco del momento, davanti al baraccone da luna park del Pd e della sinistra. E guai a parlar bene di Berlusconi. cari "piccoli Ciarra". Il Cav ha sempre torto. Per definizione, di parte. Scritto in Varie Commenti ( 26 ) " (21 votes, average: 3.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09Mar 08 Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra Il gesto di Silvio Berlusconi al Palalido di Milano, quei fogli strappati. quei programmi inutili che la sinistra. ma anche il centro-sinistra non rispettano, piaccia o non piaccia ha un forte valore simbolico. Richiama soprattutto Prodi, quelle 281 pagine del "librone dei sogni" presentate nella passata campagna elettorale. Chi le ha lette? Si chiesero subito tutti, sorridendo me scuotendo la testa. Devo dire che io lo lessi pensando subito: "Questi sono matti. ma chi ci crede? Nemmeno loro, ci credono". Alla fine è stato proprio così, Prodi nella polvere (dopo una crisi di governo) e tutti si uoi alleati (veri e presunti, ogni volta impegnati a invocare la pagina numero tale, la riga talaltra, il paragrafo del capitolo. per dire che insomma nel programma c'era tutto (ciò che poi non si faceva). A seconda delle conveniente del momento. Risultato? Avanti a colpi di fiducia altrimenti il governo durava tre mesi (forse). "Stracciare" il programma del Pd non è un insulto a Veltroni (che di sicuro il Cavaliere non sottovaluta) ma un richiamo generale a stare con i piedi per terra: bene i sogni e gli slanci, ma testa sulle cose da fare che si possono fare e che vanno fatte. Una volta un navigatissimo politico d'antan disse: "Impossibile governare gli italiani.". Ma è davvero così? Di sicuro con programmi di 281 pagine non è possibile. Ma se cambi rotta e dalla politica degli annunci (generalizzata) si passa ai fatti: pochi, concreti e subito, l'impresa è meno impossibile. E se il partito che vince le elezioni è coeso e condivide gli obbiettivi (il Pdl. ma anche il Pd ci prova anche se la coesione pare minore) forse è meno difficile governare gli italiani. Si darà: ma in cinque anni Berlusconi ha governato e. E sono state rose e spine, rispondo: tanto che alla fine si è visto chi remava contro nella Cdl. Il Cavaliere l'ha detto a chiare lettere. Casini corre da solo e Fini ha fatto un salutare "ravvedimento operoso". Ora dipende tutto dalle urne: se il voto si concentrerà sui grandi partiti e al Senato non ci sarà pareggio. Veltroni invece dice che lui non straccia i programmi degli altri, ma li rispetta. Giusto che lo dica, Walter infatti ha imboccato una strada "berlusconiana" perché ha capito che quella vecchia faceva solo danni all'ex Ulivo ma soprattutto al Paese. Anche questo, Fini non se ne abbia a mnale, è un "ravvedimento operoso" sia pure tardivo. Di "nuovo" nel Pd c'è soprattutto la rincorsa, il tappare i buchi, il mettere le pezze a due anni di Prodi-Bertinotti-Mastella-Di Pietro-Verdi. Diciotto ministri ds su venticinque. L'abbinata Padoa Schioppa-Visco. Mah! Veltroni ha un bel dire che al Nordest il centro-sinistra ha commesso errori. e che ora cambia tutto. Ricordo la vecchia campagna elettorale: il duo Bersani-Letta a fare il giro delle realtà economico produttive del nord. Spiegarono a Prodi e ai capi dell'Unione quel che si doveva dire e soprattutto fare. Rimasero inascoltati, scrissero i giornali, e la sinistra li sbertucciò, aggiungo. Veltroni ha davvero capito? E i tanti ds del Pd? La concretezza di Berlusconi stride con l'Italia degli Anni Sessanta sognata da Walter. A volte i lustrini non bastano. Scritto in Varie Commenti ( 45 ) " (20 votes, average: 3.05 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 04Mar 08 I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Tanto tuonò che piovve, in casa del Pd. Veltroni dice: primi a chiudere le liste elettorali. Poi si scopre che forse no. non sono chiuse. Ed Emma Bonino, pasionaria pannelliana tuona: in quelle liste i 9 eletti radicali non ci sono.". O meglio: "Non c'è la certezza che siano eletti tutti.". Walter replica: "Ci sono. ci sono". Poi annuncia un approfondimento. Ma Emma incalza: "Non intendo candidarmi capolista in Piemonte perché non sono un soprammobile, da loro sbrecciato, che si può prendere e spostare dove vogliono. Non sono un oggetto che può essere usato o spostato.". Come prevedibile i radicali anche nel Pd non rinunciano a fare i radicali. Pannella l'aveva detto a chiare lettere. Non sarà una convivenza facile. Ad esmpio a Roma non è detto che appoggino Rutelli nella corsa a sindaco. trattative in corso. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (19 votes, average: 1.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Walter e l'Italia "sapore di sale" "Il Pd corre finalmente libero, e chi voterà per noi sa che se vinceremo l'Italia potrà rivivere un tempo mai vissuto se non negli anni Sessanta con il primo centrosinistra". Lo ha detto il candidato premier del Pd, Walter Veltroni in un incontro pubblico con i giovani a Perugia. "Se vincerà la destra - ha proseguito Veltroni - si riproporrà il vecchio schema dei veti incrociati. Con noi l'Italia sarà in una posizione unica nella sua storia: al governo ci sarà un solo partito, con un solo programma, un solo gruppo parlamentare, e un solo leader". Veltroni ha insistito sul fatto che l'Italia debba riguadagnare punti sul piano della competitività: "il nostro problema - ha spiegato - è una società immobile, che si riproduce come una decalcomania. Il paese ha bisogno ritrovare se stesso e la velocità perduta". Così ha scritto l'agenzia Ansa. L'Italia dei "mitici" anni Sessanta. Ma quale Italia? E furono davvero così mitici quegli anni? Chissà cosa pensano di quegli anni i vecchi del Pci e i sindacalisti duri e puri. C'è l'immaginario delle canzonette, del boom (.ma anche dei palazzinari, degli scioperi) . ma anche l'inizio del '68. Boh? Non sono nostalgico, guardare al passato serve ma forse è meglio immaginare e lavorare per il futuro (.ma anche pensando ai problemi del presente). O no? Scritto in Varie Commenti ( 9 ) " (21 votes, average: 2.67 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia E' stato di parola, Silvio Berlusconi: in dodici pagine dense e tutte di sostanza (leggi: cose da fare) ha presentato le "sette missioni" per far rialzare l'Italia che sono il corpus dell'azione di governo del Pdl subito dopo il voto. Berlusconi, insomma, dice chiaro e tondo: ecco che cosa farò appena tornerò al governo. E aggiunge: ". ma niente miracoli". In sintesi ecco le missioni. Prima: rilanciare lo sviluppo. Seconda: sostenere la famiglia. Terza: più sicurezza e più giustizia. Quarta: migliori servizi ai cittadini. Quinta: rilancio del Mezzogiorno. Sesta: federalismo. Settima: piano straordinario di finanza pubblica (per saperne di più leggi nel dettaglio il programma del Partito della Libertà). Berlusconi insomma, riprende il filo della politica interrotta dalla parentesi (non certo felice visti gli esiti parlamentari, di Prodi e del centrosinistra) e rilancia la sfida sul terreno della concretezza e degli interessi complessivi del Paese. Sicuro di poter percorrere questa strada, tanto che annuncia un nuovo contratto con gli italiani, come quello sottoscritto nel 2001 dalla scrivania di Porta a Porta. "Come l'altra volta - dice il Cavaliere - depositiamo il programma che indica le nostre priorità". Per quanto riguarda "i punti principali da realizzare, alla fine della campagna elettorale farò il contratto con gli italiani, così come feci nel 2001". E aggiunge che il programma ora passa all'esame del Popolo della libertà nei diecimila gazebo sparsi in tutta Italia da questo fine settimana alla fine della campagna elettorale, e "le priorità di azione saranno quindi indicate a secondo di quello che ci dirà la gente, se ci sarà qualche idea nuova in più la inseriremo: è un programma che per noi è impegnativo nel senso che non faremo mai il contrario di quello che c'è scritto, ma è aperto ai cambiamenti voluti dalla gente". Cosa ne pensate delle sette missioni indicate da Berlusconi? Quali sono le più importanti per voi? E' un programma moderno che può davvero segnare un cambiamento per il Paese? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (20 votes, average: 3 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Feb 08 Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Torno su un argomento che mi sfrucuglia. il programma del Partito democratico. Direte: 12 punti, quasi tutto detto da Walter ecc. ecc. Vero, verissimo. Ma c'è anche quello che il leader del Pd non ha detto. Tre cose, ad esempio, dimenticate anzi, cancellate senza che si siano state inserite con la formuletta omnibus del "ma anche.". Mi aiuta in questa riflessione Cesare Salvi ex esponente di spicco del Pci-Pds-Ds e poi transfuga sotto le bandiere della Sinistra Arcobaleno. Sottolinea, Salvi, tre "clamorose lacune": 1) La lotta alla mafia, nominata appena di sfuggita, come denunciato oggi dal "Sole 24 Ore" 2) La legge sulle unioni civili, scomparsa anche nella moderatissima formulazione dei DICO 3) La tassazione delle rendite finanziarie Che Walter Veltroni si stia davvero democristianizzando? Certe "dimenticanze" per chi ha memoria, non ricorda un po' l'esprit doroteo in un tempo? Già, ci si può dimenticare oggi di "non fare" per poi "fare" domani una volta incassato il voto che altrimenti sarebbe andato dall'altra parte. Davvero un Walter-Houdini. Scritto in Varie Commenti ( 16 ) " (21 votes, average: 2.62 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (26) Ultime discussioni Bob: Ancora polemiche? Lasciate lavorare in pace il Comune di Milano! Edoardo: Letizia continua così!!!! Siamo tutti con te in questo grande progetto ke rinnoverà molto il volto di... Damy: Credo che prima dei grattacieli e cemento, vorrei una Milano dove esser libero di passeggiare in qualsiasi via,... Alberto: La gente è miope, non vuole capire che i nostri padri hanno lavorato e tanti sono morti per rifare... Simona lorenzi: Anziché brindare alla vittoria di Milano in molti sprecano questo momento a dibattere. a che pro?... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails Ultime News San Francisco: città è blindata per l'arrivo della torciaSpagna, Zapatero resta senza fiducia alla prima votazionePerugia, donna muore Fermato l'ex maritoBenzina, nuovi aumenti per diesel e verdeBerlusconi-Veltroni, scontro sui brogliIl Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale..." Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (2) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts Milano, l'Expo, i grattacieli e il cemento: dì la tua L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Pensioni, a chi gli aumenti. Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Walter e l'Italia "sapore di sale" Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.

Torna all'inizio


Dal nanetto al "piccolo Ciarra" (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corso Buenos Aires a Milano, sembrava la New York durante una parata celebrativa. Duecentomila, ma c'è chi dice di più, hanno festaggiato Milano città dell'Expo 2015 e il sindaco Letizia Moratti: pullman rosso, piano rialzato aperto, Letizia con il presidente della Lombardia Formigoni, il vicesindaco De Corato a salutare la folla milanese. Strisce di carta colorate che volteggiano, palloncini, musica e festa grande. Milano se la merita. Il suo sindaco pure. Portare a casa un risultato del genere non è cosa da poco. Anche alla festa, però, sono riecheggiati i temi del dibattito sulla Milano che verrà, sulla capacità dell'occasione Expo, per dare un volto nuovo, moderno, più internazionale alla capitale morale ed economica dell'Italia. Dibattito non da poco, ne ho parlato anche nel post precedente ed avete scritto in tantissimi e vi ringrazio ancora. Andrò avanti, con voi, su questo terreno così cruciale. E torno sul tema "grattacieli" e cemento. Letizia Moratti ha detto: "Non sarà l'Expo del cemento, migliorerà la qualità di vita dei milanesi". Poi ha aggiunto: "punteremo su verde e solidarietà, Milano sarà più accogliente e multiculturale". Poi il sindaco ha ribadito che intende collaborare con l'opposizione. Risposta indiretta sulla questione grattacieli (Berlusconi torna alla carica, CityLife proprio non gli piace, cos'ì com'è) : niente colate di cemento. Anche perché, a onor del vero, le tre Torri al posto della vecchia Fiera portano la firma di un altro sindaco, Gabriele Albertini. Il dibattito sulla città che verrà dunque si allarga alla qualità della vita, al verde, alla riduzione di traffico e inquinamento, alla riqualificazione delle periferie, alla valorizazzione di cultra ed eccellenze. Quali sono le vostre priorità? Quale città vorreste per il 2015? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (62 votes, average: 1.02 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 01Apr 08 L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Milano ce l'ha fatta, a conquistare l'Expo Universale del 2015. Dicono - ed è vero - che è stata dura, durissima. Ma ha vinto il gioco di squadra, l'intesa fra le istituzioni. Nell'interesse di Milano, della Lombardia, dell'Italia. Arriveranno maxi investimenti, Milano potrà ridisegnare il suo futuro ed esaltare la sua vocazione europea e internazionale. Ma la squadra che ha vinto ha avuto un leader. Che si chiama Letizia Moratti: il sindaco di Milano. La Lady di ferro che si è trasformata in globetrotter della diplomazia e ha girato il mondo instancabilmente per la sua Milano. Una superdonna? Ma no. Una donna che crede in quello che fa e lo fa. Semplicemente. Il vicesindaco Riccardo De Corato è sceso in piazza davanti a Palazzo Marino a festeggiare la vittoria con le "bollicine" assieme agli assessori e a molti dipendenti comunali. Una bellissima idea, spontanea e non programmata (bravo chi l'ha avuta) e ha detto: "Letizia sarà un sindaco che resterà (e segnerà, aggiungo) nella storia di Milano". Ha ragione. Donna Letizia, "il signor sindaco" può farlo. Ha la capacità del leader e una visione del mondo adeguata alla sfida di ridisegnare la metropoli perché entri nel nuovo millennio da protagonista. Molti hanno scritto che è stato vinto il primo round e adesso viene il difficile. Vero: investimenti miliardari, mega progetti urbanistici, infrastrutture decisive per lo sviluppo, nuovi posti di lavoro. E si riaccende il dibattito sui grattacieli, sui simboli della modernità internazionale. A Silvio Berlusconi non piacciono, sono "storti e sbilenchi, in totale contrasto con il contesto milanese e la sua tradizione urbanistica". L'architetto Fuksas per una volta è d'accordo col Cavaliere. "Meglio il modello Central Park". L'ex sindaco Albertini difende le sue "creature" e dice: "No, saranno un simbolo". Il dibattito si riaccende con Letia Moratti che vuol fare non della Torre ma del Centro per lo sviluppo sostenibile il simbolo dell'Expo 2015. Ma c'è anche un altro terreno che Letizia Moratti dovrà dissodare (e non sarà facile) per garantire davvero il successo dell'Expo nell'interesse della città e dell'Italia (parafraso Susanna Agnelli: quello che va bene per Milano va bene per l'Italia): fatta l'Expo deve "rifare" i milanesi. Ridare cioè ai milanesi l'orgoglio della milanesità che oggi è sottotraccia ma che non è mai scomparso. Quel modo di vedere le cose in positivo, concreto con la capacità di saper guardare avanti, al futuro. Orgoglio della milanesità, ovvero "fare squadra con i cittadini" nell'interesse di una metropoli che è sempre stata aperta, internazionale, innovativa, capace di valorizzare ingegno ed eccellenze. Come giustamente dice Escobar "Una città provinciale? Ma no, smettiamola." E io la pensa come Escobar, e come il "signor sindaco". L'orgoglio della milanesità è sempre stato la forza di Milano. E' l'arma in più per il successo dell'Expo 2015. Che cosa ne pensate della milanesità perduta? Esiste ancora? E cos'è per voi? E che cosa chiedete dalla Milano dell'Expo? Grattacieli sì o no? Il dibattito è aperto Milano 2015. Ecco come sarà la città del futuro (leggi l'articolo) Scritto in Varie Commenti ( 116 ) " (206 votes, average: 1.29 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Mar 08 Pensioni, a chi gli aumenti. Inevitabile che le pensioni e il loro adeguamento fossero uno snodo centrale cella campagna elettorale. Il duello sulla previdenza fa discutere. Veltroni promette 400 euro in più all'anno per i pensionati con più di 65 anni e un tetto pensionistico massimo di 25 mila euro e fra 100 e 250 euro fra 25 e 50mila euro. Spiega Tiziano Treu: "Creremo un indice legato alla spesa reale degli anziani". E la copertura finanziaria? E' legata al miglioramento delle entrate fiscali e quindi a eventuali "tesoretti" futuri. Se ci saranno. Ma Berlusconi (che aveva già aumentato le pensioni all'inizio del suo governo) rilancia: quando sarà al governo il Pdl farà partire un programma di incrementi (come ha detto anche l'economista Roberto Brunetta alla "Stampa"), semeastrali con una specie di scala mobile agganciata non solo ai prezzi ma anche all'andamento degli aumenti dei salari. E la copertura? Dice Brunetta: sarà solidaristica e certa, con un aumento dei contributi ai pensionati che lavorano. Questo in uno scenario generale in cui il Pdl si è impegnato a portare la pressione fiscale generale al di sotto del 40% nell' arco di cinque anni di legislatura. Cosa ne pensate? Scritto in Varie Commenti ( 40 ) " (16 votes, average: 2.69 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 19Mar 08 Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Ormai la parola "emergenza" è all'ordine del giorno, si usa quasi per tutto, a torto o a ragione ma quelle delle tasse, in Italia è la vera "emergenza": vogliamo parlare, così, di "caro tasse"? Vanno su - come petrolio, gasolio, benzina - e non conoscono ribassi. Tasse su tutto, palesi e nascoste, e colpiscono tutti: dipendenti, imprese, pensionati. Tasse nazionali e locali, balzelli e balzelletti, iva di qua iva di là e sigle (di tasse) una via l'altra. Per qusto voglio segnalare sul blog la bella inchiesta realizzata dal nostro inviato Stefano Filippi (leggi l'articolo): racconta cosa sta accadendo nel Nord (Marca trevigiana), dove il fisco uccite le imprese. Già, perché Roma taglia il trasferimento dei fondi statali e gli enti locali si "rifanno" aumentando le imposte per tappare i buschi e far cassa. Così metà dei sindaci del Veneto ha presentato un ricordo al Quirinale. Ecco l'altra notizia: la pressione fiscale quest'anno non scenderà sotto la soglia del 43%. E anche per il 2009 il dato resta confermato. Non ci sarà, quindi, a breve un alleggerimento del fisco (a meno che il nuovo governo, dopo le elezioni. ndr). La previsione è contenuta nel rapporto dell'Isae sulle previsioni per l'economia italiana. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (16 votes, average: 2.5 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14Mar 08 Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Oggi mi è lieve lo scrivere sul blog, quasi un piccolo divertimento. Leggere i post di alcuni "anti-berlusconiani" che ho pubblicato (di altri ve ne ho fatto grazia per pudore e rispetto, non pubblicandoli ) mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'altra parte. Lo definirei l'elettorato dell'insulto per parte presa. A prescindere. C'è chi definisce il cavalietre un "nanetto" e chi mi ha definito "piccolo Ciarra". Piccolo sì, l'ho scritto anche: sono un "nanetto" anch'io. Ciarra proprio no: in famiglia ho qualcuno che ha fatto il partigiano in Piemonte (Brigata Garibaldi - comunista - "Romano della Torre", arruolato dal prete di un paesino e partigiano vero, con tanto di riconoscimento delle Forze armate e del governo Usa). Insomma, una storia diversa da quella del Ciarra. Ma la questione è un'altra: l'insulto gratuito e anonimo. quel "piccolo Ciarra" a mo' di sfida. Non vale una risposta e un post, direte. E' vero. Ma certi vizi privati sarebbe bene si trasformassero in pubbliche virtù. o è roba da uomini? Quanto al Ciarrapico, quello vero, candidato nel Pdl posso solo dire che certe sortite me lo rendono quasi simpatico. Chissenefrega. verrebbe voglia di dire, forse è un Ciarra che detta la linea a un partito? In realtà penso che sia proprio verò che tutte le polemiche portano acqua al mulino del Cavaliere, alla fine. Il metodo è sempre lo stesso: i meno giovani ricorderanno i vecchi tempi dei governi Fanfani. non c'era corteo, occupazione, manifestazione in cui si desse la colpa di qualcosa al povero Fanfani ("nanetto" anche lui) se pioveva era colpa di Fanfani e della Cia. ma anche se faceva troppo caldo. accidenti a Fanfani. Il tiro al Cavaliere è il gioco del momento, davanti al baraccone da luna park del Pd e della sinistra. E guai a parlar bene di Berlusconi. cari "piccoli Ciarra". Il Cav ha sempre torto. Per definizione, di parte. Scritto in Varie Commenti ( 26 ) " (21 votes, average: 3.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09Mar 08 Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra Il gesto di Silvio Berlusconi al Palalido di Milano, quei fogli strappati. quei programmi inutili che la sinistra. ma anche il centro-sinistra non rispettano, piaccia o non piaccia ha un forte valore simbolico. Richiama soprattutto Prodi, quelle 281 pagine del "librone dei sogni" presentate nella passata campagna elettorale. Chi le ha lette? Si chiesero subito tutti, sorridendo me scuotendo la testa. Devo dire che io lo lessi pensando subito: "Questi sono matti. ma chi ci crede? Nemmeno loro, ci credono". Alla fine è stato proprio così, Prodi nella polvere (dopo una crisi di governo) e tutti si uoi alleati (veri e presunti, ogni volta impegnati a invocare la pagina numero tale, la riga talaltra, il paragrafo del capitolo. per dire che insomma nel programma c'era tutto (ciò che poi non si faceva). A seconda delle conveniente del momento. Risultato? Avanti a colpi di fiducia altrimenti il governo durava tre mesi (forse). "Stracciare" il programma del Pd non è un insulto a Veltroni (che di sicuro il Cavaliere non sottovaluta) ma un richiamo generale a stare con i piedi per terra: bene i sogni e gli slanci, ma testa sulle cose da fare che si possono fare e che vanno fatte. Una volta un navigatissimo politico d'antan disse: "Impossibile governare gli italiani.". Ma è davvero così? Di sicuro con programmi di 281 pagine non è possibile. Ma se cambi rotta e dalla politica degli annunci (generalizzata) si passa ai fatti: pochi, concreti e subito, l'impresa è meno impossibile. E se il partito che vince le elezioni è coeso e condivide gli obbiettivi (il Pdl. ma anche il Pd ci prova anche se la coesione pare minore) forse è meno difficile governare gli italiani. Si darà: ma in cinque anni Berlusconi ha governato e. E sono state rose e spine, rispondo: tanto che alla fine si è visto chi remava contro nella Cdl. Il Cavaliere l'ha detto a chiare lettere. Casini corre da solo e Fini ha fatto un salutare "ravvedimento operoso". Ora dipende tutto dalle urne: se il voto si concentrerà sui grandi partiti e al Senato non ci sarà pareggio. Veltroni invece dice che lui non straccia i programmi degli altri, ma li rispetta. Giusto che lo dica, Walter infatti ha imboccato una strada "berlusconiana" perché ha capito che quella vecchia faceva solo danni all'ex Ulivo ma soprattutto al Paese. Anche questo, Fini non se ne abbia a mnale, è un "ravvedimento operoso" sia pure tardivo. Di "nuovo" nel Pd c'è soprattutto la rincorsa, il tappare i buchi, il mettere le pezze a due anni di Prodi-Bertinotti-Mastella-Di Pietro-Verdi. Diciotto ministri ds su venticinque. L'abbinata Padoa Schioppa-Visco. Mah! Veltroni ha un bel dire che al Nordest il centro-sinistra ha commesso errori. e che ora cambia tutto. Ricordo la vecchia campagna elettorale: il duo Bersani-Letta a fare il giro delle realtà economico produttive del nord. Spiegarono a Prodi e ai capi dell'Unione quel che si doveva dire e soprattutto fare. Rimasero inascoltati, scrissero i giornali, e la sinistra li sbertucciò, aggiungo. Veltroni ha davvero capito? E i tanti ds del Pd? La concretezza di Berlusconi stride con l'Italia degli Anni Sessanta sognata da Walter. A volte i lustrini non bastano. Scritto in Varie Commenti ( 45 ) " (20 votes, average: 3.05 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 04Mar 08 I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Tanto tuonò che piovve, in casa del Pd. Veltroni dice: primi a chiudere le liste elettorali. Poi si scopre che forse no. non sono chiuse. Ed Emma Bonino, pasionaria pannelliana tuona: in quelle liste i 9 eletti radicali non ci sono.". O meglio: "Non c'è la certezza che siano eletti tutti.". Walter replica: "Ci sono. ci sono". Poi annuncia un approfondimento. Ma Emma incalza: "Non intendo candidarmi capolista in Piemonte perché non sono un soprammobile, da loro sbrecciato, che si può prendere e spostare dove vogliono. Non sono un oggetto che può essere usato o spostato.". Come prevedibile i radicali anche nel Pd non rinunciano a fare i radicali. Pannella l'aveva detto a chiare lettere. Non sarà una convivenza facile. Ad esmpio a Roma non è detto che appoggino Rutelli nella corsa a sindaco. trattative in corso. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (19 votes, average: 1.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Walter e l'Italia "sapore di sale" "Il Pd corre finalmente libero, e chi voterà per noi sa che se vinceremo l'Italia potrà rivivere un tempo mai vissuto se non negli anni Sessanta con il primo centrosinistra". Lo ha detto il candidato premier del Pd, Walter Veltroni in un incontro pubblico con i giovani a Perugia. "Se vincerà la destra - ha proseguito Veltroni - si riproporrà il vecchio schema dei veti incrociati. Con noi l'Italia sarà in una posizione unica nella sua storia: al governo ci sarà un solo partito, con un solo programma, un solo gruppo parlamentare, e un solo leader". Veltroni ha insistito sul fatto che l'Italia debba riguadagnare punti sul piano della competitività: "il nostro problema - ha spiegato - è una società immobile, che si riproduce come una decalcomania. Il paese ha bisogno ritrovare se stesso e la velocità perduta". Così ha scritto l'agenzia Ansa. L'Italia dei "mitici" anni Sessanta. Ma quale Italia? E furono davvero così mitici quegli anni? Chissà cosa pensano di quegli anni i vecchi del Pci e i sindacalisti duri e puri. C'è l'immaginario delle canzonette, del boom (.ma anche dei palazzinari, degli scioperi) . ma anche l'inizio del '68. Boh? Non sono nostalgico, guardare al passato serve ma forse è meglio immaginare e lavorare per il futuro (.ma anche pensando ai problemi del presente). O no? Scritto in Varie Commenti ( 9 ) " (21 votes, average: 2.67 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia E' stato di parola, Silvio Berlusconi: in dodici pagine dense e tutte di sostanza (leggi: cose da fare) ha presentato le "sette missioni" per far rialzare l'Italia che sono il corpus dell'azione di governo del Pdl subito dopo il voto. Berlusconi, insomma, dice chiaro e tondo: ecco che cosa farò appena tornerò al governo. E aggiunge: ". ma niente miracoli". In sintesi ecco le missioni. Prima: rilanciare lo sviluppo. Seconda: sostenere la famiglia. Terza: più sicurezza e più giustizia. Quarta: migliori servizi ai cittadini. Quinta: rilancio del Mezzogiorno. Sesta: federalismo. Settima: piano straordinario di finanza pubblica (per saperne di più leggi nel dettaglio il programma del Partito della Libertà). Berlusconi insomma, riprende il filo della politica interrotta dalla parentesi (non certo felice visti gli esiti parlamentari, di Prodi e del centrosinistra) e rilancia la sfida sul terreno della concretezza e degli interessi complessivi del Paese. Sicuro di poter percorrere questa strada, tanto che annuncia un nuovo contratto con gli italiani, come quello sottoscritto nel 2001 dalla scrivania di Porta a Porta. "Come l'altra volta - dice il Cavaliere - depositiamo il programma che indica le nostre priorità". Per quanto riguarda "i punti principali da realizzare, alla fine della campagna elettorale farò il contratto con gli italiani, così come feci nel 2001". E aggiunge che il programma ora passa all'esame del Popolo della libertà nei diecimila gazebo sparsi in tutta Italia da questo fine settimana alla fine della campagna elettorale, e "le priorità di azione saranno quindi indicate a secondo di quello che ci dirà la gente, se ci sarà qualche idea nuova in più la inseriremo: è un programma che per noi è impegnativo nel senso che non faremo mai il contrario di quello che c'è scritto, ma è aperto ai cambiamenti voluti dalla gente". Cosa ne pensate delle sette missioni indicate da Berlusconi? Quali sono le più importanti per voi? E' un programma moderno che può davvero segnare un cambiamento per il Paese? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (20 votes, average: 3 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Feb 08 Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Torno su un argomento che mi sfrucuglia. il programma del Partito democratico. Direte: 12 punti, quasi tutto detto da Walter ecc. ecc. Vero, verissimo. Ma c'è anche quello che il leader del Pd non ha detto. Tre cose, ad esempio, dimenticate anzi, cancellate senza che si siano state inserite con la formuletta omnibus del "ma anche.". Mi aiuta in questa riflessione Cesare Salvi ex esponente di spicco del Pci-Pds-Ds e poi transfuga sotto le bandiere della Sinistra Arcobaleno. Sottolinea, Salvi, tre "clamorose lacune": 1) La lotta alla mafia, nominata appena di sfuggita, come denunciato oggi dal "Sole 24 Ore" 2) La legge sulle unioni civili, scomparsa anche nella moderatissima formulazione dei DICO 3) La tassazione delle rendite finanziarie Che Walter Veltroni si stia davvero democristianizzando? Certe "dimenticanze" per chi ha memoria, non ricorda un po' l'esprit doroteo in un tempo? Già, ci si può dimenticare oggi di "non fare" per poi "fare" domani una volta incassato il voto che altrimenti sarebbe andato dall'altra parte. Davvero un Walter-Houdini. Scritto in Varie Commenti ( 16 ) " (21 votes, average: 2.62 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (26) Ultime discussioni Bob: Ancora polemiche? Lasciate lavorare in pace il Comune di Milano! Edoardo: Letizia continua così!!!! Siamo tutti con te in questo grande progetto ke rinnoverà molto il volto di... Damy: Credo che prima dei grattacieli e cemento, vorrei una Milano dove esser libero di passeggiare in qualsiasi via,... Alberto: La gente è miope, non vuole capire che i nostri padri hanno lavorato e tanti sono morti per rifare... Simona lorenzi: Anziché brindare alla vittoria di Milano in molti sprecano questo momento a dibattere. a che pro?... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails Ultime News San Francisco: città è blindata per l'arrivo della torciaSpagna, Zapatero resta senza fiducia alla prima votazionePerugia, donna muore Fermato l'ex maritoBenzina, nuovi aumenti per diesel e verdeBerlusconi-Veltroni, scontro sui brogliIl Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale..." Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (2) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts Milano, l'Expo, i grattacieli e il cemento: dì la tua L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Pensioni, a chi gli aumenti. Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Walter e l'Italia "sapore di sale" Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corso Buenos Aires a Milano, sembrava la New York durante una parata celebrativa. Duecentomila, ma c'è chi dice di più, hanno festaggiato Milano città dell'Expo 2015 e il sindaco Letizia Moratti: pullman rosso, piano rialzato aperto, Letizia con il presidente della Lombardia Formigoni, il vicesindaco De Corato a salutare la folla milanese. Strisce di carta colorate che volteggiano, palloncini, musica e festa grande. Milano se la merita. Il suo sindaco pure. Portare a casa un risultato del genere non è cosa da poco. Anche alla festa, però, sono riecheggiati i temi del dibattito sulla Milano che verrà, sulla capacità dell'occasione Expo, per dare un volto nuovo, moderno, più internazionale alla capitale morale ed economica dell'Italia. Dibattito non da poco, ne ho parlato anche nel post precedente ed avete scritto in tantissimi e vi ringrazio ancora. Andrò avanti, con voi, su questo terreno così cruciale. E torno sul tema "grattacieli" e cemento. Letizia Moratti ha detto: "Non sarà l'Expo del cemento, migliorerà la qualità di vita dei milanesi". Poi ha aggiunto: "punteremo su verde e solidarietà, Milano sarà più accogliente e multiculturale". Poi il sindaco ha ribadito che intende collaborare con l'opposizione. Risposta indiretta sulla questione grattacieli (Berlusconi torna alla carica, CityLife proprio non gli piace, cos'ì com'è) : niente colate di cemento. Anche perché, a onor del vero, le tre Torri al posto della vecchia Fiera portano la firma di un altro sindaco, Gabriele Albertini. Il dibattito sulla città che verrà dunque si allarga alla qualità della vita, al verde, alla riduzione di traffico e inquinamento, alla riqualificazione delle periferie, alla valorizazzione di cultra ed eccellenze. Quali sono le vostre priorità? Quale città vorreste per il 2015? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (62 votes, average: 1.02 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 01Apr 08 L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Milano ce l'ha fatta, a conquistare l'Expo Universale del 2015. Dicono - ed è vero - che è stata dura, durissima. Ma ha vinto il gioco di squadra, l'intesa fra le istituzioni. Nell'interesse di Milano, della Lombardia, dell'Italia. Arriveranno maxi investimenti, Milano potrà ridisegnare il suo futuro ed esaltare la sua vocazione europea e internazionale. Ma la squadra che ha vinto ha avuto un leader. Che si chiama Letizia Moratti: il sindaco di Milano. La Lady di ferro che si è trasformata in globetrotter della diplomazia e ha girato il mondo instancabilmente per la sua Milano. Una superdonna? Ma no. Una donna che crede in quello che fa e lo fa. Semplicemente. Il vicesindaco Riccardo De Corato è sceso in piazza davanti a Palazzo Marino a festeggiare la vittoria con le "bollicine" assieme agli assessori e a molti dipendenti comunali. Una bellissima idea, spontanea e non programmata (bravo chi l'ha avuta) e ha detto: "Letizia sarà un sindaco che resterà (e segnerà, aggiungo) nella storia di Milano". Ha ragione. Donna Letizia, "il signor sindaco" può farlo. Ha la capacità del leader e una visione del mondo adeguata alla sfida di ridisegnare la metropoli perché entri nel nuovo millennio da protagonista. Molti hanno scritto che è stato vinto il primo round e adesso viene il difficile. Vero: investimenti miliardari, mega progetti urbanistici, infrastrutture decisive per lo sviluppo, nuovi posti di lavoro. E si riaccende il dibattito sui grattacieli, sui simboli della modernità internazionale. A Silvio Berlusconi non piacciono, sono "storti e sbilenchi, in totale contrasto con il contesto milanese e la sua tradizione urbanistica". L'architetto Fuksas per una volta è d'accordo col Cavaliere. "Meglio il modello Central Park". L'ex sindaco Albertini difende le sue "creature" e dice: "No, saranno un simbolo". Il dibattito si riaccende con Letia Moratti che vuol fare non della Torre ma del Centro per lo sviluppo sostenibile il simbolo dell'Expo 2015. Ma c'è anche un altro terreno che Letizia Moratti dovrà dissodare (e non sarà facile) per garantire davvero il successo dell'Expo nell'interesse della città e dell'Italia (parafraso Susanna Agnelli: quello che va bene per Milano va bene per l'Italia): fatta l'Expo deve "rifare" i milanesi. Ridare cioè ai milanesi l'orgoglio della milanesità che oggi è sottotraccia ma che non è mai scomparso. Quel modo di vedere le cose in positivo, concreto con la capacità di saper guardare avanti, al futuro. Orgoglio della milanesità, ovvero "fare squadra con i cittadini" nell'interesse di una metropoli che è sempre stata aperta, internazionale, innovativa, capace di valorizzare ingegno ed eccellenze. Come giustamente dice Escobar "Una città provinciale? Ma no, smettiamola." E io la pensa come Escobar, e come il "signor sindaco". L'orgoglio della milanesità è sempre stato la forza di Milano. E' l'arma in più per il successo dell'Expo 2015. Che cosa ne pensate della milanesità perduta? Esiste ancora? E cos'è per voi? E che cosa chiedete dalla Milano dell'Expo? Grattacieli sì o no? Il dibattito è aperto Milano 2015. Ecco come sarà la città del futuro (leggi l'articolo) Scritto in Varie Commenti ( 116 ) " (206 votes, average: 1.29 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Mar 08 Pensioni, a chi gli aumenti. Inevitabile che le pensioni e il loro adeguamento fossero uno snodo centrale cella campagna elettorale. Il duello sulla previdenza fa discutere. Veltroni promette 400 euro in più all'anno per i pensionati con più di 65 anni e un tetto pensionistico massimo di 25 mila euro e fra 100 e 250 euro fra 25 e 50mila euro. Spiega Tiziano Treu: "Creremo un indice legato alla spesa reale degli anziani". E la copertura finanziaria? E' legata al miglioramento delle entrate fiscali e quindi a eventuali "tesoretti" futuri. Se ci saranno. Ma Berlusconi (che aveva già aumentato le pensioni all'inizio del suo governo) rilancia: quando sarà al governo il Pdl farà partire un programma di incrementi (come ha detto anche l'economista Roberto Brunetta alla "Stampa"), semeastrali con una specie di scala mobile agganciata non solo ai prezzi ma anche all'andamento degli aumenti dei salari. E la copertura? Dice Brunetta: sarà solidaristica e certa, con un aumento dei contributi ai pensionati che lavorano. Questo in uno scenario generale in cui il Pdl si è impegnato a portare la pressione fiscale generale al di sotto del 40% nell' arco di cinque anni di legislatura. Cosa ne pensate? Scritto in Varie Commenti ( 40 ) " (16 votes, average: 2.69 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 19Mar 08 Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Ormai la parola "emergenza" è all'ordine del giorno, si usa quasi per tutto, a torto o a ragione ma quelle delle tasse, in Italia è la vera "emergenza": vogliamo parlare, così, di "caro tasse"? Vanno su - come petrolio, gasolio, benzina - e non conoscono ribassi. Tasse su tutto, palesi e nascoste, e colpiscono tutti: dipendenti, imprese, pensionati. Tasse nazionali e locali, balzelli e balzelletti, iva di qua iva di là e sigle (di tasse) una via l'altra. Per qusto voglio segnalare sul blog la bella inchiesta realizzata dal nostro inviato Stefano Filippi (leggi l'articolo): racconta cosa sta accadendo nel Nord (Marca trevigiana), dove il fisco uccite le imprese. Già, perché Roma taglia il trasferimento dei fondi statali e gli enti locali si "rifanno" aumentando le imposte per tappare i buschi e far cassa. Così metà dei sindaci del Veneto ha presentato un ricordo al Quirinale. Ecco l'altra notizia: la pressione fiscale quest'anno non scenderà sotto la soglia del 43%. E anche per il 2009 il dato resta confermato. Non ci sarà, quindi, a breve un alleggerimento del fisco (a meno che il nuovo governo, dopo le elezioni. ndr). La previsione è contenuta nel rapporto dell'Isae sulle previsioni per l'economia italiana. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (16 votes, average: 2.5 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14Mar 08 Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Oggi mi è lieve lo scrivere sul blog, quasi un piccolo divertimento. Leggere i post di alcuni "anti-berlusconiani" che ho pubblicato (di altri ve ne ho fatto grazia per pudore e rispetto, non pubblicandoli ) mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'altra parte. Lo definirei l'elettorato dell'insulto per parte presa. A prescindere. C'è chi definisce il cavalietre un "nanetto" e chi mi ha definito "piccolo Ciarra". Piccolo sì, l'ho scritto anche: sono un "nanetto" anch'io. Ciarra proprio no: in famiglia ho qualcuno che ha fatto il partigiano in Piemonte (Brigata Garibaldi - comunista - "Romano della Torre", arruolato dal prete di un paesino e partigiano vero, con tanto di riconoscimento delle Forze armate e del governo Usa). Insomma, una storia diversa da quella del Ciarra. Ma la questione è un'altra: l'insulto gratuito e anonimo. quel "piccolo Ciarra" a mo' di sfida. Non vale una risposta e un post, direte. E' vero. Ma certi vizi privati sarebbe bene si trasformassero in pubbliche virtù. o è roba da uomini? Quanto al Ciarrapico, quello vero, candidato nel Pdl posso solo dire che certe sortite me lo rendono quasi simpatico. Chissenefrega. verrebbe voglia di dire, forse è un Ciarra che detta la linea a un partito? In realtà penso che sia proprio verò che tutte le polemiche portano acqua al mulino del Cavaliere, alla fine. Il metodo è sempre lo stesso: i meno giovani ricorderanno i vecchi tempi dei governi Fanfani. non c'era corteo, occupazione, manifestazione in cui si desse la colpa di qualcosa al povero Fanfani ("nanetto" anche lui) se pioveva era colpa di Fanfani e della Cia. ma anche se faceva troppo caldo. accidenti a Fanfani. Il tiro al Cavaliere è il gioco del momento, davanti al baraccone da luna park del Pd e della sinistra. E guai a parlar bene di Berlusconi. cari "piccoli Ciarra". Il Cav ha sempre torto. Per definizione, di parte. Scritto in Varie Commenti ( 26 ) " (21 votes, average: 3.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09Mar 08 Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra Il gesto di Silvio Berlusconi al Palalido di Milano, quei fogli strappati. quei programmi inutili che la sinistra. ma anche il centro-sinistra non rispettano, piaccia o non piaccia ha un forte valore simbolico. Richiama soprattutto Prodi, quelle 281 pagine del "librone dei sogni" presentate nella passata campagna elettorale. Chi le ha lette? Si chiesero subito tutti, sorridendo me scuotendo la testa. Devo dire che io lo lessi pensando subito: "Questi sono matti. ma chi ci crede? Nemmeno loro, ci credono". Alla fine è stato proprio così, Prodi nella polvere (dopo una crisi di governo) e tutti si uoi alleati (veri e presunti, ogni volta impegnati a invocare la pagina numero tale, la riga talaltra, il paragrafo del capitolo. per dire che insomma nel programma c'era tutto (ciò che poi non si faceva). A seconda delle conveniente del momento. Risultato? Avanti a colpi di fiducia altrimenti il governo durava tre mesi (forse). "Stracciare" il programma del Pd non è un insulto a Veltroni (che di sicuro il Cavaliere non sottovaluta) ma un richiamo generale a stare con i piedi per terra: bene i sogni e gli slanci, ma testa sulle cose da fare che si possono fare e che vanno fatte. Una volta un navigatissimo politico d'antan disse: "Impossibile governare gli italiani.". Ma è davvero così? Di sicuro con programmi di 281 pagine non è possibile. Ma se cambi rotta e dalla politica degli annunci (generalizzata) si passa ai fatti: pochi, concreti e subito, l'impresa è meno impossibile. E se il partito che vince le elezioni è coeso e condivide gli obbiettivi (il Pdl. ma anche il Pd ci prova anche se la coesione pare minore) forse è meno difficile governare gli italiani. Si darà: ma in cinque anni Berlusconi ha governato e. E sono state rose e spine, rispondo: tanto che alla fine si è visto chi remava contro nella Cdl. Il Cavaliere l'ha detto a chiare lettere. Casini corre da solo e Fini ha fatto un salutare "ravvedimento operoso". Ora dipende tutto dalle urne: se il voto si concentrerà sui grandi partiti e al Senato non ci sarà pareggio. Veltroni invece dice che lui non straccia i programmi degli altri, ma li rispetta. Giusto che lo dica, Walter infatti ha imboccato una strada "berlusconiana" perché ha capito che quella vecchia faceva solo danni all'ex Ulivo ma soprattutto al Paese. Anche questo, Fini non se ne abbia a mnale, è un "ravvedimento operoso" sia pure tardivo. Di "nuovo" nel Pd c'è soprattutto la rincorsa, il tappare i buchi, il mettere le pezze a due anni di Prodi-Bertinotti-Mastella-Di Pietro-Verdi. Diciotto ministri ds su venticinque. L'abbinata Padoa Schioppa-Visco. Mah! Veltroni ha un bel dire che al Nordest il centro-sinistra ha commesso errori. e che ora cambia tutto. Ricordo la vecchia campagna elettorale: il duo Bersani-Letta a fare il giro delle realtà economico produttive del nord. Spiegarono a Prodi e ai capi dell'Unione quel che si doveva dire e soprattutto fare. Rimasero inascoltati, scrissero i giornali, e la sinistra li sbertucciò, aggiungo. Veltroni ha davvero capito? E i tanti ds del Pd? La concretezza di Berlusconi stride con l'Italia degli Anni Sessanta sognata da Walter. A volte i lustrini non bastano. Scritto in Varie Commenti ( 45 ) " (20 votes, average: 3.05 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 04Mar 08 I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Tanto tuonò che piovve, in casa del Pd. Veltroni dice: primi a chiudere le liste elettorali. Poi si scopre che forse no. non sono chiuse. Ed Emma Bonino, pasionaria pannelliana tuona: in quelle liste i 9 eletti radicali non ci sono.". O meglio: "Non c'è la certezza che siano eletti tutti.". Walter replica: "Ci sono. ci sono". Poi annuncia un approfondimento. Ma Emma incalza: "Non intendo candidarmi capolista in Piemonte perché non sono un soprammobile, da loro sbrecciato, che si può prendere e spostare dove vogliono. Non sono un oggetto che può essere usato o spostato.". Come prevedibile i radicali anche nel Pd non rinunciano a fare i radicali. Pannella l'aveva detto a chiare lettere. Non sarà una convivenza facile. Ad esmpio a Roma non è detto che appoggino Rutelli nella corsa a sindaco. trattative in corso. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (19 votes, average: 1.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Walter e l'Italia "sapore di sale" "Il Pd corre finalmente libero, e chi voterà per noi sa che se vinceremo l'Italia potrà rivivere un tempo mai vissuto se non negli anni Sessanta con il primo centrosinistra". Lo ha detto il candidato premier del Pd, Walter Veltroni in un incontro pubblico con i giovani a Perugia. "Se vincerà la destra - ha proseguito Veltroni - si riproporrà il vecchio schema dei veti incrociati. Con noi l'Italia sarà in una posizione unica nella sua storia: al governo ci sarà un solo partito, con un solo programma, un solo gruppo parlamentare, e un solo leader". Veltroni ha insistito sul fatto che l'Italia debba riguadagnare punti sul piano della competitività: "il nostro problema - ha spiegato - è una società immobile, che si riproduce come una decalcomania. Il paese ha bisogno ritrovare se stesso e la velocità perduta". Così ha scritto l'agenzia Ansa. L'Italia dei "mitici" anni Sessanta. Ma quale Italia? E furono davvero così mitici quegli anni? Chissà cosa pensano di quegli anni i vecchi del Pci e i sindacalisti duri e puri. C'è l'immaginario delle canzonette, del boom (.ma anche dei palazzinari, degli scioperi) . ma anche l'inizio del '68. Boh? Non sono nostalgico, guardare al passato serve ma forse è meglio immaginare e lavorare per il futuro (.ma anche pensando ai problemi del presente). O no? Scritto in Varie Commenti ( 9 ) " (21 votes, average: 2.67 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia E' stato di parola, Silvio Berlusconi: in dodici pagine dense e tutte di sostanza (leggi: cose da fare) ha presentato le "sette missioni" per far rialzare l'Italia che sono il corpus dell'azione di governo del Pdl subito dopo il voto. Berlusconi, insomma, dice chiaro e tondo: ecco che cosa farò appena tornerò al governo. E aggiunge: ". ma niente miracoli". In sintesi ecco le missioni. Prima: rilanciare lo sviluppo. Seconda: sostenere la famiglia. Terza: più sicurezza e più giustizia. Quarta: migliori servizi ai cittadini. Quinta: rilancio del Mezzogiorno. Sesta: federalismo. Settima: piano straordinario di finanza pubblica (per saperne di più leggi nel dettaglio il programma del Partito della Libertà). Berlusconi insomma, riprende il filo della politica interrotta dalla parentesi (non certo felice visti gli esiti parlamentari, di Prodi e del centrosinistra) e rilancia la sfida sul terreno della concretezza e degli interessi complessivi del Paese. Sicuro di poter percorrere questa strada, tanto che annuncia un nuovo contratto con gli italiani, come quello sottoscritto nel 2001 dalla scrivania di Porta a Porta. "Come l'altra volta - dice il Cavaliere - depositiamo il programma che indica le nostre priorità". Per quanto riguarda "i punti principali da realizzare, alla fine della campagna elettorale farò il contratto con gli italiani, così come feci nel 2001". E aggiunge che il programma ora passa all'esame del Popolo della libertà nei diecimila gazebo sparsi in tutta Italia da questo fine settimana alla fine della campagna elettorale, e "le priorità di azione saranno quindi indicate a secondo di quello che ci dirà la gente, se ci sarà qualche idea nuova in più la inseriremo: è un programma che per noi è impegnativo nel senso che non faremo mai il contrario di quello che c'è scritto, ma è aperto ai cambiamenti voluti dalla gente". Cosa ne pensate delle sette missioni indicate da Berlusconi? Quali sono le più importanti per voi? E' un programma moderno che può davvero segnare un cambiamento per il Paese? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (20 votes, average: 3 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Feb 08 Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Torno su un argomento che mi sfrucuglia. il programma del Partito democratico. Direte: 12 punti, quasi tutto detto da Walter ecc. ecc. Vero, verissimo. Ma c'è anche quello che il leader del Pd non ha detto. Tre cose, ad esempio, dimenticate anzi, cancellate senza che si siano state inserite con la formuletta omnibus del "ma anche.". Mi aiuta in questa riflessione Cesare Salvi ex esponente di spicco del Pci-Pds-Ds e poi transfuga sotto le bandiere della Sinistra Arcobaleno. Sottolinea, Salvi, tre "clamorose lacune": 1) La lotta alla mafia, nominata appena di sfuggita, come denunciato oggi dal "Sole 24 Ore" 2) La legge sulle unioni civili, scomparsa anche nella moderatissima formulazione dei DICO 3) La tassazione delle rendite finanziarie Che Walter Veltroni si stia davvero democristianizzando? Certe "dimenticanze" per chi ha memoria, non ricorda un po' l'esprit doroteo in un tempo? Già, ci si può dimenticare oggi di "non fare" per poi "fare" domani una volta incassato il voto che altrimenti sarebbe andato dall'altra parte. Davvero un Walter-Houdini. Scritto in Varie Commenti ( 16 ) " (21 votes, average: 2.62 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (26) Ultime discussioni Bob: Ancora polemiche? Lasciate lavorare in pace il Comune di Milano! Edoardo: Letizia continua così!!!! Siamo tutti con te in questo grande progetto ke rinnoverà molto il volto di... Damy: Credo che prima dei grattacieli e cemento, vorrei una Milano dove esser libero di passeggiare in qualsiasi via,... Alberto: La gente è miope, non vuole capire che i nostri padri hanno lavorato e tanti sono morti per rifare... Simona lorenzi: Anziché brindare alla vittoria di Milano in molti sprecano questo momento a dibattere. a che pro?... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails Ultime News San Francisco: città è blindata per l'arrivo della torciaSpagna, Zapatero resta senza fiducia alla prima votazionePerugia, donna muore Fermato l'ex maritoBenzina, nuovi aumenti per diesel e verdeBerlusconi-Veltroni, scontro sui brogliIl Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale..." Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (2) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts Milano, l'Expo, i grattacieli e il cemento: dì la tua L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Pensioni, a chi gli aumenti. Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Walter e l'Italia "sapore di sale" Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Walter e le tre cose che è meglio "non fare" (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corso Buenos Aires a Milano, sembrava la New York durante una parata celebrativa. Duecentomila, ma c'è chi dice di più, hanno festaggiato Milano città dell'Expo 2015 e il sindaco Letizia Moratti: pullman rosso, piano rialzato aperto, Letizia con il presidente della Lombardia Formigoni, il vicesindaco De Corato a salutare la folla milanese. Strisce di carta colorate che volteggiano, palloncini, musica e festa grande. Milano se la merita. Il suo sindaco pure. Portare a casa un risultato del genere non è cosa da poco. Anche alla festa, però, sono riecheggiati i temi del dibattito sulla Milano che verrà, sulla capacità dell'occasione Expo, per dare un volto nuovo, moderno, più internazionale alla capitale morale ed economica dell'Italia. Dibattito non da poco, ne ho parlato anche nel post precedente ed avete scritto in tantissimi e vi ringrazio ancora. Andrò avanti, con voi, su questo terreno così cruciale. E torno sul tema "grattacieli" e cemento. Letizia Moratti ha detto: "Non sarà l'Expo del cemento, migliorerà la qualità di vita dei milanesi". Poi ha aggiunto: "punteremo su verde e solidarietà, Milano sarà più accogliente e multiculturale". Poi il sindaco ha ribadito che intende collaborare con l'opposizione. Risposta indiretta sulla questione grattacieli (Berlusconi torna alla carica, CityLife proprio non gli piace, cos'ì com'è) : niente colate di cemento. Anche perché, a onor del vero, le tre Torri al posto della vecchia Fiera portano la firma di un altro sindaco, Gabriele Albertini. Il dibattito sulla città che verrà dunque si allarga alla qualità della vita, al verde, alla riduzione di traffico e inquinamento, alla riqualificazione delle periferie, alla valorizazzione di cultra ed eccellenze. Quali sono le vostre priorità? Quale città vorreste per il 2015? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (62 votes, average: 1.02 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 01Apr 08 L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Milano ce l'ha fatta, a conquistare l'Expo Universale del 2015. Dicono - ed è vero - che è stata dura, durissima. Ma ha vinto il gioco di squadra, l'intesa fra le istituzioni. Nell'interesse di Milano, della Lombardia, dell'Italia. Arriveranno maxi investimenti, Milano potrà ridisegnare il suo futuro ed esaltare la sua vocazione europea e internazionale. Ma la squadra che ha vinto ha avuto un leader. Che si chiama Letizia Moratti: il sindaco di Milano. La Lady di ferro che si è trasformata in globetrotter della diplomazia e ha girato il mondo instancabilmente per la sua Milano. Una superdonna? Ma no. Una donna che crede in quello che fa e lo fa. Semplicemente. Il vicesindaco Riccardo De Corato è sceso in piazza davanti a Palazzo Marino a festeggiare la vittoria con le "bollicine" assieme agli assessori e a molti dipendenti comunali. Una bellissima idea, spontanea e non programmata (bravo chi l'ha avuta) e ha detto: "Letizia sarà un sindaco che resterà (e segnerà, aggiungo) nella storia di Milano". Ha ragione. Donna Letizia, "il signor sindaco" può farlo. Ha la capacità del leader e una visione del mondo adeguata alla sfida di ridisegnare la metropoli perché entri nel nuovo millennio da protagonista. Molti hanno scritto che è stato vinto il primo round e adesso viene il difficile. Vero: investimenti miliardari, mega progetti urbanistici, infrastrutture decisive per lo sviluppo, nuovi posti di lavoro. E si riaccende il dibattito sui grattacieli, sui simboli della modernità internazionale. A Silvio Berlusconi non piacciono, sono "storti e sbilenchi, in totale contrasto con il contesto milanese e la sua tradizione urbanistica". L'architetto Fuksas per una volta è d'accordo col Cavaliere. "Meglio il modello Central Park". L'ex sindaco Albertini difende le sue "creature" e dice: "No, saranno un simbolo". Il dibattito si riaccende con Letia Moratti che vuol fare non della Torre ma del Centro per lo sviluppo sostenibile il simbolo dell'Expo 2015. Ma c'è anche un altro terreno che Letizia Moratti dovrà dissodare (e non sarà facile) per garantire davvero il successo dell'Expo nell'interesse della città e dell'Italia (parafraso Susanna Agnelli: quello che va bene per Milano va bene per l'Italia): fatta l'Expo deve "rifare" i milanesi. Ridare cioè ai milanesi l'orgoglio della milanesità che oggi è sottotraccia ma che non è mai scomparso. Quel modo di vedere le cose in positivo, concreto con la capacità di saper guardare avanti, al futuro. Orgoglio della milanesità, ovvero "fare squadra con i cittadini" nell'interesse di una metropoli che è sempre stata aperta, internazionale, innovativa, capace di valorizzare ingegno ed eccellenze. Come giustamente dice Escobar "Una città provinciale? Ma no, smettiamola." E io la pensa come Escobar, e come il "signor sindaco". L'orgoglio della milanesità è sempre stato la forza di Milano. E' l'arma in più per il successo dell'Expo 2015. Che cosa ne pensate della milanesità perduta? Esiste ancora? E cos'è per voi? E che cosa chiedete dalla Milano dell'Expo? Grattacieli sì o no? Il dibattito è aperto Milano 2015. Ecco come sarà la città del futuro (leggi l'articolo) Scritto in Varie Commenti ( 116 ) " (206 votes, average: 1.29 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Mar 08 Pensioni, a chi gli aumenti. Inevitabile che le pensioni e il loro adeguamento fossero uno snodo centrale cella campagna elettorale. Il duello sulla previdenza fa discutere. Veltroni promette 400 euro in più all'anno per i pensionati con più di 65 anni e un tetto pensionistico massimo di 25 mila euro e fra 100 e 250 euro fra 25 e 50mila euro. Spiega Tiziano Treu: "Creremo un indice legato alla spesa reale degli anziani". E la copertura finanziaria? E' legata al miglioramento delle entrate fiscali e quindi a eventuali "tesoretti" futuri. Se ci saranno. Ma Berlusconi (che aveva già aumentato le pensioni all'inizio del suo governo) rilancia: quando sarà al governo il Pdl farà partire un programma di incrementi (come ha detto anche l'economista Roberto Brunetta alla "Stampa"), semeastrali con una specie di scala mobile agganciata non solo ai prezzi ma anche all'andamento degli aumenti dei salari. E la copertura? Dice Brunetta: sarà solidaristica e certa, con un aumento dei contributi ai pensionati che lavorano. Questo in uno scenario generale in cui il Pdl si è impegnato a portare la pressione fiscale generale al di sotto del 40% nell' arco di cinque anni di legislatura. Cosa ne pensate? Scritto in Varie Commenti ( 40 ) " (16 votes, average: 2.69 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 19Mar 08 Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Ormai la parola "emergenza" è all'ordine del giorno, si usa quasi per tutto, a torto o a ragione ma quelle delle tasse, in Italia è la vera "emergenza": vogliamo parlare, così, di "caro tasse"? Vanno su - come petrolio, gasolio, benzina - e non conoscono ribassi. Tasse su tutto, palesi e nascoste, e colpiscono tutti: dipendenti, imprese, pensionati. Tasse nazionali e locali, balzelli e balzelletti, iva di qua iva di là e sigle (di tasse) una via l'altra. Per qusto voglio segnalare sul blog la bella inchiesta realizzata dal nostro inviato Stefano Filippi (leggi l'articolo): racconta cosa sta accadendo nel Nord (Marca trevigiana), dove il fisco uccite le imprese. Già, perché Roma taglia il trasferimento dei fondi statali e gli enti locali si "rifanno" aumentando le imposte per tappare i buschi e far cassa. Così metà dei sindaci del Veneto ha presentato un ricordo al Quirinale. Ecco l'altra notizia: la pressione fiscale quest'anno non scenderà sotto la soglia del 43%. E anche per il 2009 il dato resta confermato. Non ci sarà, quindi, a breve un alleggerimento del fisco (a meno che il nuovo governo, dopo le elezioni. ndr). La previsione è contenuta nel rapporto dell'Isae sulle previsioni per l'economia italiana. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (16 votes, average: 2.5 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14Mar 08 Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Oggi mi è lieve lo scrivere sul blog, quasi un piccolo divertimento. Leggere i post di alcuni "anti-berlusconiani" che ho pubblicato (di altri ve ne ho fatto grazia per pudore e rispetto, non pubblicandoli ) mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'altra parte. Lo definirei l'elettorato dell'insulto per parte presa. A prescindere. C'è chi definisce il cavalietre un "nanetto" e chi mi ha definito "piccolo Ciarra". Piccolo sì, l'ho scritto anche: sono un "nanetto" anch'io. Ciarra proprio no: in famiglia ho qualcuno che ha fatto il partigiano in Piemonte (Brigata Garibaldi - comunista - "Romano della Torre", arruolato dal prete di un paesino e partigiano vero, con tanto di riconoscimento delle Forze armate e del governo Usa). Insomma, una storia diversa da quella del Ciarra. Ma la questione è un'altra: l'insulto gratuito e anonimo. quel "piccolo Ciarra" a mo' di sfida. Non vale una risposta e un post, direte. E' vero. Ma certi vizi privati sarebbe bene si trasformassero in pubbliche virtù. o è roba da uomini? Quanto al Ciarrapico, quello vero, candidato nel Pdl posso solo dire che certe sortite me lo rendono quasi simpatico. Chissenefrega. verrebbe voglia di dire, forse è un Ciarra che detta la linea a un partito? In realtà penso che sia proprio verò che tutte le polemiche portano acqua al mulino del Cavaliere, alla fine. Il metodo è sempre lo stesso: i meno giovani ricorderanno i vecchi tempi dei governi Fanfani. non c'era corteo, occupazione, manifestazione in cui si desse la colpa di qualcosa al povero Fanfani ("nanetto" anche lui) se pioveva era colpa di Fanfani e della Cia. ma anche se faceva troppo caldo. accidenti a Fanfani. Il tiro al Cavaliere è il gioco del momento, davanti al baraccone da luna park del Pd e della sinistra. E guai a parlar bene di Berlusconi. cari "piccoli Ciarra". Il Cav ha sempre torto. Per definizione, di parte. Scritto in Varie Commenti ( 26 ) " (21 votes, average: 3.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09Mar 08 Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra Il gesto di Silvio Berlusconi al Palalido di Milano, quei fogli strappati. quei programmi inutili che la sinistra. ma anche il centro-sinistra non rispettano, piaccia o non piaccia ha un forte valore simbolico. Richiama soprattutto Prodi, quelle 281 pagine del "librone dei sogni" presentate nella passata campagna elettorale. Chi le ha lette? Si chiesero subito tutti, sorridendo me scuotendo la testa. Devo dire che io lo lessi pensando subito: "Questi sono matti. ma chi ci crede? Nemmeno loro, ci credono". Alla fine è stato proprio così, Prodi nella polvere (dopo una crisi di governo) e tutti si uoi alleati (veri e presunti, ogni volta impegnati a invocare la pagina numero tale, la riga talaltra, il paragrafo del capitolo. per dire che insomma nel programma c'era tutto (ciò che poi non si faceva). A seconda delle conveniente del momento. Risultato? Avanti a colpi di fiducia altrimenti il governo durava tre mesi (forse). "Stracciare" il programma del Pd non è un insulto a Veltroni (che di sicuro il Cavaliere non sottovaluta) ma un richiamo generale a stare con i piedi per terra: bene i sogni e gli slanci, ma testa sulle cose da fare che si possono fare e che vanno fatte. Una volta un navigatissimo politico d'antan disse: "Impossibile governare gli italiani.". Ma è davvero così? Di sicuro con programmi di 281 pagine non è possibile. Ma se cambi rotta e dalla politica degli annunci (generalizzata) si passa ai fatti: pochi, concreti e subito, l'impresa è meno impossibile. E se il partito che vince le elezioni è coeso e condivide gli obbiettivi (il Pdl. ma anche il Pd ci prova anche se la coesione pare minore) forse è meno difficile governare gli italiani. Si darà: ma in cinque anni Berlusconi ha governato e. E sono state rose e spine, rispondo: tanto che alla fine si è visto chi remava contro nella Cdl. Il Cavaliere l'ha detto a chiare lettere. Casini corre da solo e Fini ha fatto un salutare "ravvedimento operoso". Ora dipende tutto dalle urne: se il voto si concentrerà sui grandi partiti e al Senato non ci sarà pareggio. Veltroni invece dice che lui non straccia i programmi degli altri, ma li rispetta. Giusto che lo dica, Walter infatti ha imboccato una strada "berlusconiana" perché ha capito che quella vecchia faceva solo danni all'ex Ulivo ma soprattutto al Paese. Anche questo, Fini non se ne abbia a mnale, è un "ravvedimento operoso" sia pure tardivo. Di "nuovo" nel Pd c'è soprattutto la rincorsa, il tappare i buchi, il mettere le pezze a due anni di Prodi-Bertinotti-Mastella-Di Pietro-Verdi. Diciotto ministri ds su venticinque. L'abbinata Padoa Schioppa-Visco. Mah! Veltroni ha un bel dire che al Nordest il centro-sinistra ha commesso errori. e che ora cambia tutto. Ricordo la vecchia campagna elettorale: il duo Bersani-Letta a fare il giro delle realtà economico produttive del nord. Spiegarono a Prodi e ai capi dell'Unione quel che si doveva dire e soprattutto fare. Rimasero inascoltati, scrissero i giornali, e la sinistra li sbertucciò, aggiungo. Veltroni ha davvero capito? E i tanti ds del Pd? La concretezza di Berlusconi stride con l'Italia degli Anni Sessanta sognata da Walter. A volte i lustrini non bastano. Scritto in Varie Commenti ( 45 ) " (20 votes, average: 3.05 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 04Mar 08 I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Tanto tuonò che piovve, in casa del Pd. Veltroni dice: primi a chiudere le liste elettorali. Poi si scopre che forse no. non sono chiuse. Ed Emma Bonino, pasionaria pannelliana tuona: in quelle liste i 9 eletti radicali non ci sono.". O meglio: "Non c'è la certezza che siano eletti tutti.". Walter replica: "Ci sono. ci sono". Poi annuncia un approfondimento. Ma Emma incalza: "Non intendo candidarmi capolista in Piemonte perché non sono un soprammobile, da loro sbrecciato, che si può prendere e spostare dove vogliono. Non sono un oggetto che può essere usato o spostato.". Come prevedibile i radicali anche nel Pd non rinunciano a fare i radicali. Pannella l'aveva detto a chiare lettere. Non sarà una convivenza facile. Ad esmpio a Roma non è detto che appoggino Rutelli nella corsa a sindaco. trattative in corso. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (19 votes, average: 1.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Walter e l'Italia "sapore di sale" "Il Pd corre finalmente libero, e chi voterà per noi sa che se vinceremo l'Italia potrà rivivere un tempo mai vissuto se non negli anni Sessanta con il primo centrosinistra". Lo ha detto il candidato premier del Pd, Walter Veltroni in un incontro pubblico con i giovani a Perugia. "Se vincerà la destra - ha proseguito Veltroni - si riproporrà il vecchio schema dei veti incrociati. Con noi l'Italia sarà in una posizione unica nella sua storia: al governo ci sarà un solo partito, con un solo programma, un solo gruppo parlamentare, e un solo leader". Veltroni ha insistito sul fatto che l'Italia debba riguadagnare punti sul piano della competitività: "il nostro problema - ha spiegato - è una società immobile, che si riproduce come una decalcomania. Il paese ha bisogno ritrovare se stesso e la velocità perduta". Così ha scritto l'agenzia Ansa. L'Italia dei "mitici" anni Sessanta. Ma quale Italia? E furono davvero così mitici quegli anni? Chissà cosa pensano di quegli anni i vecchi del Pci e i sindacalisti duri e puri. C'è l'immaginario delle canzonette, del boom (.ma anche dei palazzinari, degli scioperi) . ma anche l'inizio del '68. Boh? Non sono nostalgico, guardare al passato serve ma forse è meglio immaginare e lavorare per il futuro (.ma anche pensando ai problemi del presente). O no? Scritto in Varie Commenti ( 9 ) " (21 votes, average: 2.67 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia E' stato di parola, Silvio Berlusconi: in dodici pagine dense e tutte di sostanza (leggi: cose da fare) ha presentato le "sette missioni" per far rialzare l'Italia che sono il corpus dell'azione di governo del Pdl subito dopo il voto. Berlusconi, insomma, dice chiaro e tondo: ecco che cosa farò appena tornerò al governo. E aggiunge: ". ma niente miracoli". In sintesi ecco le missioni. Prima: rilanciare lo sviluppo. Seconda: sostenere la famiglia. Terza: più sicurezza e più giustizia. Quarta: migliori servizi ai cittadini. Quinta: rilancio del Mezzogiorno. Sesta: federalismo. Settima: piano straordinario di finanza pubblica (per saperne di più leggi nel dettaglio il programma del Partito della Libertà). Berlusconi insomma, riprende il filo della politica interrotta dalla parentesi (non certo felice visti gli esiti parlamentari, di Prodi e del centrosinistra) e rilancia la sfida sul terreno della concretezza e degli interessi complessivi del Paese. Sicuro di poter percorrere questa strada, tanto che annuncia un nuovo contratto con gli italiani, come quello sottoscritto nel 2001 dalla scrivania di Porta a Porta. "Come l'altra volta - dice il Cavaliere - depositiamo il programma che indica le nostre priorità". Per quanto riguarda "i punti principali da realizzare, alla fine della campagna elettorale farò il contratto con gli italiani, così come feci nel 2001". E aggiunge che il programma ora passa all'esame del Popolo della libertà nei diecimila gazebo sparsi in tutta Italia da questo fine settimana alla fine della campagna elettorale, e "le priorità di azione saranno quindi indicate a secondo di quello che ci dirà la gente, se ci sarà qualche idea nuova in più la inseriremo: è un programma che per noi è impegnativo nel senso che non faremo mai il contrario di quello che c'è scritto, ma è aperto ai cambiamenti voluti dalla gente". Cosa ne pensate delle sette missioni indicate da Berlusconi? Quali sono le più importanti per voi? E' un programma moderno che può davvero segnare un cambiamento per il Paese? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (20 votes, average: 3 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Feb 08 Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Torno su un argomento che mi sfrucuglia. il programma del Partito democratico. Direte: 12 punti, quasi tutto detto da Walter ecc. ecc. Vero, verissimo. Ma c'è anche quello che il leader del Pd non ha detto. Tre cose, ad esempio, dimenticate anzi, cancellate senza che si siano state inserite con la formuletta omnibus del "ma anche.". Mi aiuta in questa riflessione Cesare Salvi ex esponente di spicco del Pci-Pds-Ds e poi transfuga sotto le bandiere della Sinistra Arcobaleno. Sottolinea, Salvi, tre "clamorose lacune": 1) La lotta alla mafia, nominata appena di sfuggita, come denunciato oggi dal "Sole 24 Ore" 2) La legge sulle unioni civili, scomparsa anche nella moderatissima formulazione dei DICO 3) La tassazione delle rendite finanziarie Che Walter Veltroni si stia davvero democristianizzando? Certe "dimenticanze" per chi ha memoria, non ricorda un po' l'esprit doroteo in un tempo? Già, ci si può dimenticare oggi di "non fare" per poi "fare" domani una volta incassato il voto che altrimenti sarebbe andato dall'altra parte. Davvero un Walter-Houdini. Scritto in Varie Commenti ( 16 ) " (21 votes, average: 2.62 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (26) Ultime discussioni Bob: Ancora polemiche? Lasciate lavorare in pace il Comune di Milano! Edoardo: Letizia continua così!!!! Siamo tutti con te in questo grande progetto ke rinnoverà molto il volto di... Damy: Credo che prima dei grattacieli e cemento, vorrei una Milano dove esser libero di passeggiare in qualsiasi via,... Alberto: La gente è miope, non vuole capire che i nostri padri hanno lavorato e tanti sono morti per rifare... Simona lorenzi: Anziché brindare alla vittoria di Milano in molti sprecano questo momento a dibattere. a che pro?... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails Ultime News San Francisco vittà blindata per la torcia olimpicaSpagna, Zapatero resta senza fiducia alla prima votazionePerugia, donna muore Fermato l'ex maritoBenzina, nuovi aumenti per diesel e verdeBerlusconi-Veltroni, scontro sui brogliIl Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale..." Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (2) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts Milano, l'Expo, i grattacieli e il cemento: dì la tua L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Pensioni, a chi gli aumenti. Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Walter e l'Italia "sapore di sale" Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corso Buenos Aires a Milano, sembrava la New York durante una parata celebrativa. Duecentomila, ma c'è chi dice di più, hanno festaggiato Milano città dell'Expo 2015 e il sindaco Letizia Moratti: pullman rosso, piano rialzato aperto, Letizia con il presidente della Lombardia Formigoni, il vicesindaco De Corato a salutare la folla milanese. Strisce di carta colorate che volteggiano, palloncini, musica e festa grande. Milano se la merita. Il suo sindaco pure. Portare a casa un risultato del genere non è cosa da poco. Anche alla festa, però, sono riecheggiati i temi del dibattito sulla Milano che verrà, sulla capacità dell'occasione Expo, per dare un volto nuovo, moderno, più internazionale alla capitale morale ed economica dell'Italia. Dibattito non da poco, ne ho parlato anche nel post precedente ed avete scritto in tantissimi e vi ringrazio ancora. Andrò avanti, con voi, su questo terreno così cruciale. E torno sul tema "grattacieli" e cemento. Letizia Moratti ha detto: "Non sarà l'Expo del cemento, migliorerà la qualità di vita dei milanesi". Poi ha aggiunto: "punteremo su verde e solidarietà, Milano sarà più accogliente e multiculturale". Poi il sindaco ha ribadito che intende collaborare con l'opposizione. Risposta indiretta sulla questione grattacieli (Berlusconi torna alla carica, CityLife proprio non gli piace, cos'ì com'è) : niente colate di cemento. Anche perché, a onor del vero, le tre Torri al posto della vecchia Fiera portano la firma di un altro sindaco, Gabriele Albertini. Il dibattito sulla città che verrà dunque si allarga alla qualità della vita, al verde, alla riduzione di traffico e inquinamento, alla riqualificazione delle periferie, alla valorizazzione di cultra ed eccellenze. Quali sono le vostre priorità? Quale città vorreste per il 2015? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (62 votes, average: 1.02 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 01Apr 08 L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Milano ce l'ha fatta, a conquistare l'Expo Universale del 2015. Dicono - ed è vero - che è stata dura, durissima. Ma ha vinto il gioco di squadra, l'intesa fra le istituzioni. Nell'interesse di Milano, della Lombardia, dell'Italia. Arriveranno maxi investimenti, Milano potrà ridisegnare il suo futuro ed esaltare la sua vocazione europea e internazionale. Ma la squadra che ha vinto ha avuto un leader. Che si chiama Letizia Moratti: il sindaco di Milano. La Lady di ferro che si è trasformata in globetrotter della diplomazia e ha girato il mondo instancabilmente per la sua Milano. Una superdonna? Ma no. Una donna che crede in quello che fa e lo fa. Semplicemente. Il vicesindaco Riccardo De Corato è sceso in piazza davanti a Palazzo Marino a festeggiare la vittoria con le "bollicine" assieme agli assessori e a molti dipendenti comunali. Una bellissima idea, spontanea e non programmata (bravo chi l'ha avuta) e ha detto: "Letizia sarà un sindaco che resterà (e segnerà, aggiungo) nella storia di Milano". Ha ragione. Donna Letizia, "il signor sindaco" può farlo. Ha la capacità del leader e una visione del mondo adeguata alla sfida di ridisegnare la metropoli perché entri nel nuovo millennio da protagonista. Molti hanno scritto che è stato vinto il primo round e adesso viene il difficile. Vero: investimenti miliardari, mega progetti urbanistici, infrastrutture decisive per lo sviluppo, nuovi posti di lavoro. E si riaccende il dibattito sui grattacieli, sui simboli della modernità internazionale. A Silvio Berlusconi non piacciono, sono "storti e sbilenchi, in totale contrasto con il contesto milanese e la sua tradizione urbanistica". L'architetto Fuksas per una volta è d'accordo col Cavaliere. "Meglio il modello Central Park". L'ex sindaco Albertini difende le sue "creature" e dice: "No, saranno un simbolo". Il dibattito si riaccende con Letia Moratti che vuol fare non della Torre ma del Centro per lo sviluppo sostenibile il simbolo dell'Expo 2015. Ma c'è anche un altro terreno che Letizia Moratti dovrà dissodare (e non sarà facile) per garantire davvero il successo dell'Expo nell'interesse della città e dell'Italia (parafraso Susanna Agnelli: quello che va bene per Milano va bene per l'Italia): fatta l'Expo deve "rifare" i milanesi. Ridare cioè ai milanesi l'orgoglio della milanesità che oggi è sottotraccia ma che non è mai scomparso. Quel modo di vedere le cose in positivo, concreto con la capacità di saper guardare avanti, al futuro. Orgoglio della milanesità, ovvero "fare squadra con i cittadini" nell'interesse di una metropoli che è sempre stata aperta, internazionale, innovativa, capace di valorizzare ingegno ed eccellenze. Come giustamente dice Escobar "Una città provinciale? Ma no, smettiamola." E io la pensa come Escobar, e come il "signor sindaco". L'orgoglio della milanesità è sempre stato la forza di Milano. E' l'arma in più per il successo dell'Expo 2015. Che cosa ne pensate della milanesità perduta? Esiste ancora? E cos'è per voi? E che cosa chiedete dalla Milano dell'Expo? Grattacieli sì o no? Il dibattito è aperto Milano 2015. Ecco come sarà la città del futuro (leggi l'articolo) Scritto in Varie Commenti ( 116 ) " (206 votes, average: 1.29 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Mar 08 Pensioni, a chi gli aumenti. Inevitabile che le pensioni e il loro adeguamento fossero uno snodo centrale cella campagna elettorale. Il duello sulla previdenza fa discutere. Veltroni promette 400 euro in più all'anno per i pensionati con più di 65 anni e un tetto pensionistico massimo di 25 mila euro e fra 100 e 250 euro fra 25 e 50mila euro. Spiega Tiziano Treu: "Creremo un indice legato alla spesa reale degli anziani". E la copertura finanziaria? E' legata al miglioramento delle entrate fiscali e quindi a eventuali "tesoretti" futuri. Se ci saranno. Ma Berlusconi (che aveva già aumentato le pensioni all'inizio del suo governo) rilancia: quando sarà al governo il Pdl farà partire un programma di incrementi (come ha detto anche l'economista Roberto Brunetta alla "Stampa"), semeastrali con una specie di scala mobile agganciata non solo ai prezzi ma anche all'andamento degli aumenti dei salari. E la copertura? Dice Brunetta: sarà solidaristica e certa, con un aumento dei contributi ai pensionati che lavorano. Questo in uno scenario generale in cui il Pdl si è impegnato a portare la pressione fiscale generale al di sotto del 40% nell' arco di cinque anni di legislatura. Cosa ne pensate? Scritto in Varie Commenti ( 40 ) " (16 votes, average: 2.69 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 19Mar 08 Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Ormai la parola "emergenza" è all'ordine del giorno, si usa quasi per tutto, a torto o a ragione ma quelle delle tasse, in Italia è la vera "emergenza": vogliamo parlare, così, di "caro tasse"? Vanno su - come petrolio, gasolio, benzina - e non conoscono ribassi. Tasse su tutto, palesi e nascoste, e colpiscono tutti: dipendenti, imprese, pensionati. Tasse nazionali e locali, balzelli e balzelletti, iva di qua iva di là e sigle (di tasse) una via l'altra. Per qusto voglio segnalare sul blog la bella inchiesta realizzata dal nostro inviato Stefano Filippi (leggi l'articolo): racconta cosa sta accadendo nel Nord (Marca trevigiana), dove il fisco uccite le imprese. Già, perché Roma taglia il trasferimento dei fondi statali e gli enti locali si "rifanno" aumentando le imposte per tappare i buschi e far cassa. Così metà dei sindaci del Veneto ha presentato un ricordo al Quirinale. Ecco l'altra notizia: la pressione fiscale quest'anno non scenderà sotto la soglia del 43%. E anche per il 2009 il dato resta confermato. Non ci sarà, quindi, a breve un alleggerimento del fisco (a meno che il nuovo governo, dopo le elezioni. ndr). La previsione è contenuta nel rapporto dell'Isae sulle previsioni per l'economia italiana. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (16 votes, average: 2.5 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14Mar 08 Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Oggi mi è lieve lo scrivere sul blog, quasi un piccolo divertimento. Leggere i post di alcuni "anti-berlusconiani" che ho pubblicato (di altri ve ne ho fatto grazia per pudore e rispetto, non pubblicandoli ) mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'altra parte. Lo definirei l'elettorato dell'insulto per parte presa. A prescindere. C'è chi definisce il cavalietre un "nanetto" e chi mi ha definito "piccolo Ciarra". Piccolo sì, l'ho scritto anche: sono un "nanetto" anch'io. Ciarra proprio no: in famiglia ho qualcuno che ha fatto il partigiano in Piemonte (Brigata Garibaldi - comunista - "Romano della Torre", arruolato dal prete di un paesino e partigiano vero, con tanto di riconoscimento delle Forze armate e del governo Usa). Insomma, una storia diversa da quella del Ciarra. Ma la questione è un'altra: l'insulto gratuito e anonimo. quel "piccolo Ciarra" a mo' di sfida. Non vale una risposta e un post, direte. E' vero. Ma certi vizi privati sarebbe bene si trasformassero in pubbliche virtù. o è roba da uomini? Quanto al Ciarrapico, quello vero, candidato nel Pdl posso solo dire che certe sortite me lo rendono quasi simpatico. Chissenefrega. verrebbe voglia di dire, forse è un Ciarra che detta la linea a un partito? In realtà penso che sia proprio verò che tutte le polemiche portano acqua al mulino del Cavaliere, alla fine. Il metodo è sempre lo stesso: i meno giovani ricorderanno i vecchi tempi dei governi Fanfani. non c'era corteo, occupazione, manifestazione in cui si desse la colpa di qualcosa al povero Fanfani ("nanetto" anche lui) se pioveva era colpa di Fanfani e della Cia. ma anche se faceva troppo caldo. accidenti a Fanfani. Il tiro al Cavaliere è il gioco del momento, davanti al baraccone da luna park del Pd e della sinistra. E guai a parlar bene di Berlusconi. cari "piccoli Ciarra". Il Cav ha sempre torto. Per definizione, di parte. Scritto in Varie Commenti ( 26 ) " (21 votes, average: 3.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09Mar 08 Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra Il gesto di Silvio Berlusconi al Palalido di Milano, quei fogli strappati. quei programmi inutili che la sinistra. ma anche il centro-sinistra non rispettano, piaccia o non piaccia ha un forte valore simbolico. Richiama soprattutto Prodi, quelle 281 pagine del "librone dei sogni" presentate nella passata campagna elettorale. Chi le ha lette? Si chiesero subito tutti, sorridendo me scuotendo la testa. Devo dire che io lo lessi pensando subito: "Questi sono matti. ma chi ci crede? Nemmeno loro, ci credono". Alla fine è stato proprio così, Prodi nella polvere (dopo una crisi di governo) e tutti si uoi alleati (veri e presunti, ogni volta impegnati a invocare la pagina numero tale, la riga talaltra, il paragrafo del capitolo. per dire che insomma nel programma c'era tutto (ciò che poi non si faceva). A seconda delle conveniente del momento. Risultato? Avanti a colpi di fiducia altrimenti il governo durava tre mesi (forse). "Stracciare" il programma del Pd non è un insulto a Veltroni (che di sicuro il Cavaliere non sottovaluta) ma un richiamo generale a stare con i piedi per terra: bene i sogni e gli slanci, ma testa sulle cose da fare che si possono fare e che vanno fatte. Una volta un navigatissimo politico d'antan disse: "Impossibile governare gli italiani.". Ma è davvero così? Di sicuro con programmi di 281 pagine non è possibile. Ma se cambi rotta e dalla politica degli annunci (generalizzata) si passa ai fatti: pochi, concreti e subito, l'impresa è meno impossibile. E se il partito che vince le elezioni è coeso e condivide gli obbiettivi (il Pdl. ma anche il Pd ci prova anche se la coesione pare minore) forse è meno difficile governare gli italiani. Si darà: ma in cinque anni Berlusconi ha governato e. E sono state rose e spine, rispondo: tanto che alla fine si è visto chi remava contro nella Cdl. Il Cavaliere l'ha detto a chiare lettere. Casini corre da solo e Fini ha fatto un salutare "ravvedimento operoso". Ora dipende tutto dalle urne: se il voto si concentrerà sui grandi partiti e al Senato non ci sarà pareggio. Veltroni invece dice che lui non straccia i programmi degli altri, ma li rispetta. Giusto che lo dica, Walter infatti ha imboccato una strada "berlusconiana" perché ha capito che quella vecchia faceva solo danni all'ex Ulivo ma soprattutto al Paese. Anche questo, Fini non se ne abbia a mnale, è un "ravvedimento operoso" sia pure tardivo. Di "nuovo" nel Pd c'è soprattutto la rincorsa, il tappare i buchi, il mettere le pezze a due anni di Prodi-Bertinotti-Mastella-Di Pietro-Verdi. Diciotto ministri ds su venticinque. L'abbinata Padoa Schioppa-Visco. Mah! Veltroni ha un bel dire che al Nordest il centro-sinistra ha commesso errori. e che ora cambia tutto. Ricordo la vecchia campagna elettorale: il duo Bersani-Letta a fare il giro delle realtà economico produttive del nord. Spiegarono a Prodi e ai capi dell'Unione quel che si doveva dire e soprattutto fare. Rimasero inascoltati, scrissero i giornali, e la sinistra li sbertucciò, aggiungo. Veltroni ha davvero capito? E i tanti ds del Pd? La concretezza di Berlusconi stride con l'Italia degli Anni Sessanta sognata da Walter. A volte i lustrini non bastano. Scritto in Varie Commenti ( 45 ) " (20 votes, average: 3.05 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 04Mar 08 I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Tanto tuonò che piovve, in casa del Pd. Veltroni dice: primi a chiudere le liste elettorali. Poi si scopre che forse no. non sono chiuse. Ed Emma Bonino, pasionaria pannelliana tuona: in quelle liste i 9 eletti radicali non ci sono.". O meglio: "Non c'è la certezza che siano eletti tutti.". Walter replica: "Ci sono. ci sono". Poi annuncia un approfondimento. Ma Emma incalza: "Non intendo candidarmi capolista in Piemonte perché non sono un soprammobile, da loro sbrecciato, che si può prendere e spostare dove vogliono. Non sono un oggetto che può essere usato o spostato.". Come prevedibile i radicali anche nel Pd non rinunciano a fare i radicali. Pannella l'aveva detto a chiare lettere. Non sarà una convivenza facile. Ad esmpio a Roma non è detto che appoggino Rutelli nella corsa a sindaco. trattative in corso. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (19 votes, average: 1.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Walter e l'Italia "sapore di sale" "Il Pd corre finalmente libero, e chi voterà per noi sa che se vinceremo l'Italia potrà rivivere un tempo mai vissuto se non negli anni Sessanta con il primo centrosinistra". Lo ha detto il candidato premier del Pd, Walter Veltroni in un incontro pubblico con i giovani a Perugia. "Se vincerà la destra - ha proseguito Veltroni - si riproporrà il vecchio schema dei veti incrociati. Con noi l'Italia sarà in una posizione unica nella sua storia: al governo ci sarà un solo partito, con un solo programma, un solo gruppo parlamentare, e un solo leader". Veltroni ha insistito sul fatto che l'Italia debba riguadagnare punti sul piano della competitività: "il nostro problema - ha spiegato - è una società immobile, che si riproduce come una decalcomania. Il paese ha bisogno ritrovare se stesso e la velocità perduta". Così ha scritto l'agenzia Ansa. L'Italia dei "mitici" anni Sessanta. Ma quale Italia? E furono davvero così mitici quegli anni? Chissà cosa pensano di quegli anni i vecchi del Pci e i sindacalisti duri e puri. C'è l'immaginario delle canzonette, del boom (.ma anche dei palazzinari, degli scioperi) . ma anche l'inizio del '68. Boh? Non sono nostalgico, guardare al passato serve ma forse è meglio immaginare e lavorare per il futuro (.ma anche pensando ai problemi del presente). O no? Scritto in Varie Commenti ( 9 ) " (21 votes, average: 2.67 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia E' stato di parola, Silvio Berlusconi: in dodici pagine dense e tutte di sostanza (leggi: cose da fare) ha presentato le "sette missioni" per far rialzare l'Italia che sono il corpus dell'azione di governo del Pdl subito dopo il voto. Berlusconi, insomma, dice chiaro e tondo: ecco che cosa farò appena tornerò al governo. E aggiunge: ". ma niente miracoli". In sintesi ecco le missioni. Prima: rilanciare lo sviluppo. Seconda: sostenere la famiglia. Terza: più sicurezza e più giustizia. Quarta: migliori servizi ai cittadini. Quinta: rilancio del Mezzogiorno. Sesta: federalismo. Settima: piano straordinario di finanza pubblica (per saperne di più leggi nel dettaglio il programma del Partito della Libertà). Berlusconi insomma, riprende il filo della politica interrotta dalla parentesi (non certo felice visti gli esiti parlamentari, di Prodi e del centrosinistra) e rilancia la sfida sul terreno della concretezza e degli interessi complessivi del Paese. Sicuro di poter percorrere questa strada, tanto che annuncia un nuovo contratto con gli italiani, come quello sottoscritto nel 2001 dalla scrivania di Porta a Porta. "Come l'altra volta - dice il Cavaliere - depositiamo il programma che indica le nostre priorità". Per quanto riguarda "i punti principali da realizzare, alla fine della campagna elettorale farò il contratto con gli italiani, così come feci nel 2001". E aggiunge che il programma ora passa all'esame del Popolo della libertà nei diecimila gazebo sparsi in tutta Italia da questo fine settimana alla fine della campagna elettorale, e "le priorità di azione saranno quindi indicate a secondo di quello che ci dirà la gente, se ci sarà qualche idea nuova in più la inseriremo: è un programma che per noi è impegnativo nel senso che non faremo mai il contrario di quello che c'è scritto, ma è aperto ai cambiamenti voluti dalla gente". Cosa ne pensate delle sette missioni indicate da Berlusconi? Quali sono le più importanti per voi? E' un programma moderno che può davvero segnare un cambiamento per il Paese? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (20 votes, average: 3 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Feb 08 Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Torno su un argomento che mi sfrucuglia. il programma del Partito democratico. Direte: 12 punti, quasi tutto detto da Walter ecc. ecc. Vero, verissimo. Ma c'è anche quello che il leader del Pd non ha detto. Tre cose, ad esempio, dimenticate anzi, cancellate senza che si siano state inserite con la formuletta omnibus del "ma anche.". Mi aiuta in questa riflessione Cesare Salvi ex esponente di spicco del Pci-Pds-Ds e poi transfuga sotto le bandiere della Sinistra Arcobaleno. Sottolinea, Salvi, tre "clamorose lacune": 1) La lotta alla mafia, nominata appena di sfuggita, come denunciato oggi dal "Sole 24 Ore" 2) La legge sulle unioni civili, scomparsa anche nella moderatissima formulazione dei DICO 3) La tassazione delle rendite finanziarie Che Walter Veltroni si stia davvero democristianizzando? Certe "dimenticanze" per chi ha memoria, non ricorda un po' l'esprit doroteo in un tempo? Già, ci si può dimenticare oggi di "non fare" per poi "fare" domani una volta incassato il voto che altrimenti sarebbe andato dall'altra parte. Davvero un Walter-Houdini. Scritto in Varie Commenti ( 16 ) " (21 votes, average: 2.62 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (26) Ultime discussioni Bob: Ancora polemiche? Lasciate lavorare in pace il Comune di Milano! Edoardo: Letizia continua così!!!! Siamo tutti con te in questo grande progetto ke rinnoverà molto il volto di... Damy: Credo che prima dei grattacieli e cemento, vorrei una Milano dove esser libero di passeggiare in qualsiasi via,... Alberto: La gente è miope, non vuole capire che i nostri padri hanno lavorato e tanti sono morti per rifare... Simona lorenzi: Anziché brindare alla vittoria di Milano in molti sprecano questo momento a dibattere. a che pro?... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails Ultime News San Francisco: città "blindata" per la torcia olimpicaSpagna, Zapatero resta senza fiducia alla prima votazionePerugia, donna muore Fermato l'ex maritoBenzina, nuovi aumenti per diesel e verdeBerlusconi-Veltroni, scontro sui brogliIl Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale..." Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (2) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts Milano, l'Expo, i grattacieli e il cemento: dì la tua L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Pensioni, a chi gli aumenti. Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Walter e l'Italia "sapore di sale" Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse ma anche no (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corso Buenos Aires a Milano, sembrava la New York durante una parata celebrativa. Duecentomila, ma c'è chi dice di più, hanno festaggiato Milano città dell'Expo 2015 e il sindaco Letizia Moratti: pullman rosso, piano rialzato aperto, Letizia con il presidente della Lombardia Formigoni, il vicesindaco De Corato a salutare la folla milanese. Strisce di carta colorate che volteggiano, palloncini, musica e festa grande. Milano se la merita. Il suo sindaco pure. Portare a casa un risultato del genere non è cosa da poco. Anche alla festa, però, sono riecheggiati i temi del dibattito sulla Milano che verrà, sulla capacità dell'occasione Expo, per dare un volto nuovo, moderno, più internazionale alla capitale morale ed economica dell'Italia. Dibattito non da poco, ne ho parlato anche nel post precedente ed avete scritto in tantissimi e vi ringrazio ancora. Andrò avanti, con voi, su questo terreno così cruciale. E torno sul tema "grattacieli" e cemento. Letizia Moratti ha detto: "Non sarà l'Expo del cemento, migliorerà la qualità di vita dei milanesi". Poi ha aggiunto: "punteremo su verde e solidarietà, Milano sarà più accogliente e multiculturale". Poi il sindaco ha ribadito che intende collaborare con l'opposizione. Risposta indiretta sulla questione grattacieli (Berlusconi torna alla carica, CityLife proprio non gli piace, cos'ì com'è) : niente colate di cemento. Anche perché, a onor del vero, le tre Torri al posto della vecchia Fiera portano la firma di un altro sindaco, Gabriele Albertini. Il dibattito sulla città che verrà dunque si allarga alla qualità della vita, al verde, alla riduzione di traffico e inquinamento, alla riqualificazione delle periferie, alla valorizazzione di cultra ed eccellenze. Quali sono le vostre priorità? Quale città vorreste per il 2015? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (62 votes, average: 1.02 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 01Apr 08 L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Milano ce l'ha fatta, a conquistare l'Expo Universale del 2015. Dicono - ed è vero - che è stata dura, durissima. Ma ha vinto il gioco di squadra, l'intesa fra le istituzioni. Nell'interesse di Milano, della Lombardia, dell'Italia. Arriveranno maxi investimenti, Milano potrà ridisegnare il suo futuro ed esaltare la sua vocazione europea e internazionale. Ma la squadra che ha vinto ha avuto un leader. Che si chiama Letizia Moratti: il sindaco di Milano. La Lady di ferro che si è trasformata in globetrotter della diplomazia e ha girato il mondo instancabilmente per la sua Milano. Una superdonna? Ma no. Una donna che crede in quello che fa e lo fa. Semplicemente. Il vicesindaco Riccardo De Corato è sceso in piazza davanti a Palazzo Marino a festeggiare la vittoria con le "bollicine" assieme agli assessori e a molti dipendenti comunali. Una bellissima idea, spontanea e non programmata (bravo chi l'ha avuta) e ha detto: "Letizia sarà un sindaco che resterà (e segnerà, aggiungo) nella storia di Milano". Ha ragione. Donna Letizia, "il signor sindaco" può farlo. Ha la capacità del leader e una visione del mondo adeguata alla sfida di ridisegnare la metropoli perché entri nel nuovo millennio da protagonista. Molti hanno scritto che è stato vinto il primo round e adesso viene il difficile. Vero: investimenti miliardari, mega progetti urbanistici, infrastrutture decisive per lo sviluppo, nuovi posti di lavoro. E si riaccende il dibattito sui grattacieli, sui simboli della modernità internazionale. A Silvio Berlusconi non piacciono, sono "storti e sbilenchi, in totale contrasto con il contesto milanese e la sua tradizione urbanistica". L'architetto Fuksas per una volta è d'accordo col Cavaliere. "Meglio il modello Central Park". L'ex sindaco Albertini difende le sue "creature" e dice: "No, saranno un simbolo". Il dibattito si riaccende con Letia Moratti che vuol fare non della Torre ma del Centro per lo sviluppo sostenibile il simbolo dell'Expo 2015. Ma c'è anche un altro terreno che Letizia Moratti dovrà dissodare (e non sarà facile) per garantire davvero il successo dell'Expo nell'interesse della città e dell'Italia (parafraso Susanna Agnelli: quello che va bene per Milano va bene per l'Italia): fatta l'Expo deve "rifare" i milanesi. Ridare cioè ai milanesi l'orgoglio della milanesità che oggi è sottotraccia ma che non è mai scomparso. Quel modo di vedere le cose in positivo, concreto con la capacità di saper guardare avanti, al futuro. Orgoglio della milanesità, ovvero "fare squadra con i cittadini" nell'interesse di una metropoli che è sempre stata aperta, internazionale, innovativa, capace di valorizzare ingegno ed eccellenze. Come giustamente dice Escobar "Una città provinciale? Ma no, smettiamola." E io la pensa come Escobar, e come il "signor sindaco". L'orgoglio della milanesità è sempre stato la forza di Milano. E' l'arma in più per il successo dell'Expo 2015. Che cosa ne pensate della milanesità perduta? Esiste ancora? E cos'è per voi? E che cosa chiedete dalla Milano dell'Expo? Grattacieli sì o no? Il dibattito è aperto Milano 2015. Ecco come sarà la città del futuro (leggi l'articolo) Scritto in Varie Commenti ( 116 ) " (206 votes, average: 1.29 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Mar 08 Pensioni, a chi gli aumenti. Inevitabile che le pensioni e il loro adeguamento fossero uno snodo centrale cella campagna elettorale. Il duello sulla previdenza fa discutere. Veltroni promette 400 euro in più all'anno per i pensionati con più di 65 anni e un tetto pensionistico massimo di 25 mila euro e fra 100 e 250 euro fra 25 e 50mila euro. Spiega Tiziano Treu: "Creremo un indice legato alla spesa reale degli anziani". E la copertura finanziaria? E' legata al miglioramento delle entrate fiscali e quindi a eventuali "tesoretti" futuri. Se ci saranno. Ma Berlusconi (che aveva già aumentato le pensioni all'inizio del suo governo) rilancia: quando sarà al governo il Pdl farà partire un programma di incrementi (come ha detto anche l'economista Roberto Brunetta alla "Stampa"), semeastrali con una specie di scala mobile agganciata non solo ai prezzi ma anche all'andamento degli aumenti dei salari. E la copertura? Dice Brunetta: sarà solidaristica e certa, con un aumento dei contributi ai pensionati che lavorano. Questo in uno scenario generale in cui il Pdl si è impegnato a portare la pressione fiscale generale al di sotto del 40% nell' arco di cinque anni di legislatura. Cosa ne pensate? Scritto in Varie Commenti ( 40 ) " (16 votes, average: 2.69 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 19Mar 08 Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Ormai la parola "emergenza" è all'ordine del giorno, si usa quasi per tutto, a torto o a ragione ma quelle delle tasse, in Italia è la vera "emergenza": vogliamo parlare, così, di "caro tasse"? Vanno su - come petrolio, gasolio, benzina - e non conoscono ribassi. Tasse su tutto, palesi e nascoste, e colpiscono tutti: dipendenti, imprese, pensionati. Tasse nazionali e locali, balzelli e balzelletti, iva di qua iva di là e sigle (di tasse) una via l'altra. Per qusto voglio segnalare sul blog la bella inchiesta realizzata dal nostro inviato Stefano Filippi (leggi l'articolo): racconta cosa sta accadendo nel Nord (Marca trevigiana), dove il fisco uccite le imprese. Già, perché Roma taglia il trasferimento dei fondi statali e gli enti locali si "rifanno" aumentando le imposte per tappare i buschi e far cassa. Così metà dei sindaci del Veneto ha presentato un ricordo al Quirinale. Ecco l'altra notizia: la pressione fiscale quest'anno non scenderà sotto la soglia del 43%. E anche per il 2009 il dato resta confermato. Non ci sarà, quindi, a breve un alleggerimento del fisco (a meno che il nuovo governo, dopo le elezioni. ndr). La previsione è contenuta nel rapporto dell'Isae sulle previsioni per l'economia italiana. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (16 votes, average: 2.5 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14Mar 08 Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Oggi mi è lieve lo scrivere sul blog, quasi un piccolo divertimento. Leggere i post di alcuni "anti-berlusconiani" che ho pubblicato (di altri ve ne ho fatto grazia per pudore e rispetto, non pubblicandoli ) mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'altra parte. Lo definirei l'elettorato dell'insulto per parte presa. A prescindere. C'è chi definisce il cavalietre un "nanetto" e chi mi ha definito "piccolo Ciarra". Piccolo sì, l'ho scritto anche: sono un "nanetto" anch'io. Ciarra proprio no: in famiglia ho qualcuno che ha fatto il partigiano in Piemonte (Brigata Garibaldi - comunista - "Romano della Torre", arruolato dal prete di un paesino e partigiano vero, con tanto di riconoscimento delle Forze armate e del governo Usa). Insomma, una storia diversa da quella del Ciarra. Ma la questione è un'altra: l'insulto gratuito e anonimo. quel "piccolo Ciarra" a mo' di sfida. Non vale una risposta e un post, direte. E' vero. Ma certi vizi privati sarebbe bene si trasformassero in pubbliche virtù. o è roba da uomini? Quanto al Ciarrapico, quello vero, candidato nel Pdl posso solo dire che certe sortite me lo rendono quasi simpatico. Chissenefrega. verrebbe voglia di dire, forse è un Ciarra che detta la linea a un partito? In realtà penso che sia proprio verò che tutte le polemiche portano acqua al mulino del Cavaliere, alla fine. Il metodo è sempre lo stesso: i meno giovani ricorderanno i vecchi tempi dei governi Fanfani. non c'era corteo, occupazione, manifestazione in cui si desse la colpa di qualcosa al povero Fanfani ("nanetto" anche lui) se pioveva era colpa di Fanfani e della Cia. ma anche se faceva troppo caldo. accidenti a Fanfani. Il tiro al Cavaliere è il gioco del momento, davanti al baraccone da luna park del Pd e della sinistra. E guai a parlar bene di Berlusconi. cari "piccoli Ciarra". Il Cav ha sempre torto. Per definizione, di parte. Scritto in Varie Commenti ( 26 ) " (21 votes, average: 3.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09Mar 08 Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra Il gesto di Silvio Berlusconi al Palalido di Milano, quei fogli strappati. quei programmi inutili che la sinistra. ma anche il centro-sinistra non rispettano, piaccia o non piaccia ha un forte valore simbolico. Richiama soprattutto Prodi, quelle 281 pagine del "librone dei sogni" presentate nella passata campagna elettorale. Chi le ha lette? Si chiesero subito tutti, sorridendo me scuotendo la testa. Devo dire che io lo lessi pensando subito: "Questi sono matti. ma chi ci crede? Nemmeno loro, ci credono". Alla fine è stato proprio così, Prodi nella polvere (dopo una crisi di governo) e tutti si uoi alleati (veri e presunti, ogni volta impegnati a invocare la pagina numero tale, la riga talaltra, il paragrafo del capitolo. per dire che insomma nel programma c'era tutto (ciò che poi non si faceva). A seconda delle conveniente del momento. Risultato? Avanti a colpi di fiducia altrimenti il governo durava tre mesi (forse). "Stracciare" il programma del Pd non è un insulto a Veltroni (che di sicuro il Cavaliere non sottovaluta) ma un richiamo generale a stare con i piedi per terra: bene i sogni e gli slanci, ma testa sulle cose da fare che si possono fare e che vanno fatte. Una volta un navigatissimo politico d'antan disse: "Impossibile governare gli italiani.". Ma è davvero così? Di sicuro con programmi di 281 pagine non è possibile. Ma se cambi rotta e dalla politica degli annunci (generalizzata) si passa ai fatti: pochi, concreti e subito, l'impresa è meno impossibile. E se il partito che vince le elezioni è coeso e condivide gli obbiettivi (il Pdl. ma anche il Pd ci prova anche se la coesione pare minore) forse è meno difficile governare gli italiani. Si darà: ma in cinque anni Berlusconi ha governato e. E sono state rose e spine, rispondo: tanto che alla fine si è visto chi remava contro nella Cdl. Il Cavaliere l'ha detto a chiare lettere. Casini corre da solo e Fini ha fatto un salutare "ravvedimento operoso". Ora dipende tutto dalle urne: se il voto si concentrerà sui grandi partiti e al Senato non ci sarà pareggio. Veltroni invece dice che lui non straccia i programmi degli altri, ma li rispetta. Giusto che lo dica, Walter infatti ha imboccato una strada "berlusconiana" perché ha capito che quella vecchia faceva solo danni all'ex Ulivo ma soprattutto al Paese. Anche questo, Fini non se ne abbia a mnale, è un "ravvedimento operoso" sia pure tardivo. Di "nuovo" nel Pd c'è soprattutto la rincorsa, il tappare i buchi, il mettere le pezze a due anni di Prodi-Bertinotti-Mastella-Di Pietro-Verdi. Diciotto ministri ds su venticinque. L'abbinata Padoa Schioppa-Visco. Mah! Veltroni ha un bel dire che al Nordest il centro-sinistra ha commesso errori. e che ora cambia tutto. Ricordo la vecchia campagna elettorale: il duo Bersani-Letta a fare il giro delle realtà economico produttive del nord. Spiegarono a Prodi e ai capi dell'Unione quel che si doveva dire e soprattutto fare. Rimasero inascoltati, scrissero i giornali, e la sinistra li sbertucciò, aggiungo. Veltroni ha davvero capito? E i tanti ds del Pd? La concretezza di Berlusconi stride con l'Italia degli Anni Sessanta sognata da Walter. A volte i lustrini non bastano. Scritto in Varie Commenti ( 45 ) " (20 votes, average: 3.05 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 04Mar 08 I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Tanto tuonò che piovve, in casa del Pd. Veltroni dice: primi a chiudere le liste elettorali. Poi si scopre che forse no. non sono chiuse. Ed Emma Bonino, pasionaria pannelliana tuona: in quelle liste i 9 eletti radicali non ci sono.". O meglio: "Non c'è la certezza che siano eletti tutti.". Walter replica: "Ci sono. ci sono". Poi annuncia un approfondimento. Ma Emma incalza: "Non intendo candidarmi capolista in Piemonte perché non sono un soprammobile, da loro sbrecciato, che si può prendere e spostare dove vogliono. Non sono un oggetto che può essere usato o spostato.". Come prevedibile i radicali anche nel Pd non rinunciano a fare i radicali. Pannella l'aveva detto a chiare lettere. Non sarà una convivenza facile. Ad esmpio a Roma non è detto che appoggino Rutelli nella corsa a sindaco. trattative in corso. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (19 votes, average: 1.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Walter e l'Italia "sapore di sale" "Il Pd corre finalmente libero, e chi voterà per noi sa che se vinceremo l'Italia potrà rivivere un tempo mai vissuto se non negli anni Sessanta con il primo centrosinistra". Lo ha detto il candidato premier del Pd, Walter Veltroni in un incontro pubblico con i giovani a Perugia. "Se vincerà la destra - ha proseguito Veltroni - si riproporrà il vecchio schema dei veti incrociati. Con noi l'Italia sarà in una posizione unica nella sua storia: al governo ci sarà un solo partito, con un solo programma, un solo gruppo parlamentare, e un solo leader". Veltroni ha insistito sul fatto che l'Italia debba riguadagnare punti sul piano della competitività: "il nostro problema - ha spiegato - è una società immobile, che si riproduce come una decalcomania. Il paese ha bisogno ritrovare se stesso e la velocità perduta". Così ha scritto l'agenzia Ansa. L'Italia dei "mitici" anni Sessanta. Ma quale Italia? E furono davvero così mitici quegli anni? Chissà cosa pensano di quegli anni i vecchi del Pci e i sindacalisti duri e puri. C'è l'immaginario delle canzonette, del boom (.ma anche dei palazzinari, degli scioperi) . ma anche l'inizio del '68. Boh? Non sono nostalgico, guardare al passato serve ma forse è meglio immaginare e lavorare per il futuro (.ma anche pensando ai problemi del presente). O no? Scritto in Varie Commenti ( 9 ) " (21 votes, average: 2.67 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia E' stato di parola, Silvio Berlusconi: in dodici pagine dense e tutte di sostanza (leggi: cose da fare) ha presentato le "sette missioni" per far rialzare l'Italia che sono il corpus dell'azione di governo del Pdl subito dopo il voto. Berlusconi, insomma, dice chiaro e tondo: ecco che cosa farò appena tornerò al governo. E aggiunge: ". ma niente miracoli". In sintesi ecco le missioni. Prima: rilanciare lo sviluppo. Seconda: sostenere la famiglia. Terza: più sicurezza e più giustizia. Quarta: migliori servizi ai cittadini. Quinta: rilancio del Mezzogiorno. Sesta: federalismo. Settima: piano straordinario di finanza pubblica (per saperne di più leggi nel dettaglio il programma del Partito della Libertà). Berlusconi insomma, riprende il filo della politica interrotta dalla parentesi (non certo felice visti gli esiti parlamentari, di Prodi e del centrosinistra) e rilancia la sfida sul terreno della concretezza e degli interessi complessivi del Paese. Sicuro di poter percorrere questa strada, tanto che annuncia un nuovo contratto con gli italiani, come quello sottoscritto nel 2001 dalla scrivania di Porta a Porta. "Come l'altra volta - dice il Cavaliere - depositiamo il programma che indica le nostre priorità". Per quanto riguarda "i punti principali da realizzare, alla fine della campagna elettorale farò il contratto con gli italiani, così come feci nel 2001". E aggiunge che il programma ora passa all'esame del Popolo della libertà nei diecimila gazebo sparsi in tutta Italia da questo fine settimana alla fine della campagna elettorale, e "le priorità di azione saranno quindi indicate a secondo di quello che ci dirà la gente, se ci sarà qualche idea nuova in più la inseriremo: è un programma che per noi è impegnativo nel senso che non faremo mai il contrario di quello che c'è scritto, ma è aperto ai cambiamenti voluti dalla gente". Cosa ne pensate delle sette missioni indicate da Berlusconi? Quali sono le più importanti per voi? E' un programma moderno che può davvero segnare un cambiamento per il Paese? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (20 votes, average: 3 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Feb 08 Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Torno su un argomento che mi sfrucuglia. il programma del Partito democratico. Direte: 12 punti, quasi tutto detto da Walter ecc. ecc. Vero, verissimo. Ma c'è anche quello che il leader del Pd non ha detto. Tre cose, ad esempio, dimenticate anzi, cancellate senza che si siano state inserite con la formuletta omnibus del "ma anche.". Mi aiuta in questa riflessione Cesare Salvi ex esponente di spicco del Pci-Pds-Ds e poi transfuga sotto le bandiere della Sinistra Arcobaleno. Sottolinea, Salvi, tre "clamorose lacune": 1) La lotta alla mafia, nominata appena di sfuggita, come denunciato oggi dal "Sole 24 Ore" 2) La legge sulle unioni civili, scomparsa anche nella moderatissima formulazione dei DICO 3) La tassazione delle rendite finanziarie Che Walter Veltroni si stia davvero democristianizzando? Certe "dimenticanze" per chi ha memoria, non ricorda un po' l'esprit doroteo in un tempo? Già, ci si può dimenticare oggi di "non fare" per poi "fare" domani una volta incassato il voto che altrimenti sarebbe andato dall'altra parte. Davvero un Walter-Houdini. Scritto in Varie Commenti ( 16 ) " (21 votes, average: 2.62 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (26) Ultime discussioni Bob: Ancora polemiche? Lasciate lavorare in pace il Comune di Milano! Edoardo: Letizia continua così!!!! Siamo tutti con te in questo grande progetto ke rinnoverà molto il volto di... Damy: Credo che prima dei grattacieli e cemento, vorrei una Milano dove esser libero di passeggiare in qualsiasi via,... Alberto: La gente è miope, non vuole capire che i nostri padri hanno lavorato e tanti sono morti per rifare... Simona lorenzi: Anziché brindare alla vittoria di Milano in molti sprecano questo momento a dibattere. a che pro?... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails Ultime News San Francisco: città "blindata" per la torcia olimpicaSpagna, Zapatero resta senza fiducia alla prima votazionePerugia, donna muore Fermato l'ex maritoBenzina, nuovi aumenti per diesel e verdeBerlusconi-Veltroni, scontro sui brogliIl Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale..." Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (2) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts Milano, l'Expo, i grattacieli e il cemento: dì la tua L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Pensioni, a chi gli aumenti. Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Walter e l'Italia "sapore di sale" Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Walter e l'Italia "sapore di sale" (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Corso Buenos Aires a Milano, sembrava la New York durante una parata celebrativa. Duecentomila, ma c'è chi dice di più, hanno festaggiato Milano città dell'Expo 2015 e il sindaco Letizia Moratti: pullman rosso, piano rialzato aperto, Letizia con il presidente della Lombardia Formigoni, il vicesindaco De Corato a salutare la folla milanese. Strisce di carta colorate che volteggiano, palloncini, musica e festa grande. Milano se la merita. Il suo sindaco pure. Portare a casa un risultato del genere non è cosa da poco. Anche alla festa, però, sono riecheggiati i temi del dibattito sulla Milano che verrà, sulla capacità dell'occasione Expo, per dare un volto nuovo, moderno, più internazionale alla capitale morale ed economica dell'Italia. Dibattito non da poco, ne ho parlato anche nel post precedente ed avete scritto in tantissimi e vi ringrazio ancora. Andrò avanti, con voi, su questo terreno così cruciale. E torno sul tema "grattacieli" e cemento. Letizia Moratti ha detto: "Non sarà l'Expo del cemento, migliorerà la qualità di vita dei milanesi". Poi ha aggiunto: "punteremo su verde e solidarietà, Milano sarà più accogliente e multiculturale". Poi il sindaco ha ribadito che intende collaborare con l'opposizione. Risposta indiretta sulla questione grattacieli (Berlusconi torna alla carica, CityLife proprio non gli piace, cos'ì com'è) : niente colate di cemento. Anche perché, a onor del vero, le tre Torri al posto della vecchia Fiera portano la firma di un altro sindaco, Gabriele Albertini. Il dibattito sulla città che verrà dunque si allarga alla qualità della vita, al verde, alla riduzione di traffico e inquinamento, alla riqualificazione delle periferie, alla valorizazzione di cultra ed eccellenze. Quali sono le vostre priorità? Quale città vorreste per il 2015? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (62 votes, average: 1.02 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 01Apr 08 L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Milano ce l'ha fatta, a conquistare l'Expo Universale del 2015. Dicono - ed è vero - che è stata dura, durissima. Ma ha vinto il gioco di squadra, l'intesa fra le istituzioni. Nell'interesse di Milano, della Lombardia, dell'Italia. Arriveranno maxi investimenti, Milano potrà ridisegnare il suo futuro ed esaltare la sua vocazione europea e internazionale. Ma la squadra che ha vinto ha avuto un leader. Che si chiama Letizia Moratti: il sindaco di Milano. La Lady di ferro che si è trasformata in globetrotter della diplomazia e ha girato il mondo instancabilmente per la sua Milano. Una superdonna? Ma no. Una donna che crede in quello che fa e lo fa. Semplicemente. Il vicesindaco Riccardo De Corato è sceso in piazza davanti a Palazzo Marino a festeggiare la vittoria con le "bollicine" assieme agli assessori e a molti dipendenti comunali. Una bellissima idea, spontanea e non programmata (bravo chi l'ha avuta) e ha detto: "Letizia sarà un sindaco che resterà (e segnerà, aggiungo) nella storia di Milano". Ha ragione. Donna Letizia, "il signor sindaco" può farlo. Ha la capacità del leader e una visione del mondo adeguata alla sfida di ridisegnare la metropoli perché entri nel nuovo millennio da protagonista. Molti hanno scritto che è stato vinto il primo round e adesso viene il difficile. Vero: investimenti miliardari, mega progetti urbanistici, infrastrutture decisive per lo sviluppo, nuovi posti di lavoro. E si riaccende il dibattito sui grattacieli, sui simboli della modernità internazionale. A Silvio Berlusconi non piacciono, sono "storti e sbilenchi, in totale contrasto con il contesto milanese e la sua tradizione urbanistica". L'architetto Fuksas per una volta è d'accordo col Cavaliere. "Meglio il modello Central Park". L'ex sindaco Albertini difende le sue "creature" e dice: "No, saranno un simbolo". Il dibattito si riaccende con Letia Moratti che vuol fare non della Torre ma del Centro per lo sviluppo sostenibile il simbolo dell'Expo 2015. Ma c'è anche un altro terreno che Letizia Moratti dovrà dissodare (e non sarà facile) per garantire davvero il successo dell'Expo nell'interesse della città e dell'Italia (parafraso Susanna Agnelli: quello che va bene per Milano va bene per l'Italia): fatta l'Expo deve "rifare" i milanesi. Ridare cioè ai milanesi l'orgoglio della milanesità che oggi è sottotraccia ma che non è mai scomparso. Quel modo di vedere le cose in positivo, concreto con la capacità di saper guardare avanti, al futuro. Orgoglio della milanesità, ovvero "fare squadra con i cittadini" nell'interesse di una metropoli che è sempre stata aperta, internazionale, innovativa, capace di valorizzare ingegno ed eccellenze. Come giustamente dice Escobar "Una città provinciale? Ma no, smettiamola." E io la pensa come Escobar, e come il "signor sindaco". L'orgoglio della milanesità è sempre stato la forza di Milano. E' l'arma in più per il successo dell'Expo 2015. Che cosa ne pensate della milanesità perduta? Esiste ancora? E cos'è per voi? E che cosa chiedete dalla Milano dell'Expo? Grattacieli sì o no? Il dibattito è aperto Milano 2015. Ecco come sarà la città del futuro (leggi l'articolo) Scritto in Varie Commenti ( 116 ) " (206 votes, average: 1.29 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Mar 08 Pensioni, a chi gli aumenti. Inevitabile che le pensioni e il loro adeguamento fossero uno snodo centrale cella campagna elettorale. Il duello sulla previdenza fa discutere. Veltroni promette 400 euro in più all'anno per i pensionati con più di 65 anni e un tetto pensionistico massimo di 25 mila euro e fra 100 e 250 euro fra 25 e 50mila euro. Spiega Tiziano Treu: "Creremo un indice legato alla spesa reale degli anziani". E la copertura finanziaria? E' legata al miglioramento delle entrate fiscali e quindi a eventuali "tesoretti" futuri. Se ci saranno. Ma Berlusconi (che aveva già aumentato le pensioni all'inizio del suo governo) rilancia: quando sarà al governo il Pdl farà partire un programma di incrementi (come ha detto anche l'economista Roberto Brunetta alla "Stampa"), semeastrali con una specie di scala mobile agganciata non solo ai prezzi ma anche all'andamento degli aumenti dei salari. E la copertura? Dice Brunetta: sarà solidaristica e certa, con un aumento dei contributi ai pensionati che lavorano. Questo in uno scenario generale in cui il Pdl si è impegnato a portare la pressione fiscale generale al di sotto del 40% nell' arco di cinque anni di legislatura. Cosa ne pensate? Scritto in Varie Commenti ( 40 ) " (16 votes, average: 2.69 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 19Mar 08 Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Ormai la parola "emergenza" è all'ordine del giorno, si usa quasi per tutto, a torto o a ragione ma quelle delle tasse, in Italia è la vera "emergenza": vogliamo parlare, così, di "caro tasse"? Vanno su - come petrolio, gasolio, benzina - e non conoscono ribassi. Tasse su tutto, palesi e nascoste, e colpiscono tutti: dipendenti, imprese, pensionati. Tasse nazionali e locali, balzelli e balzelletti, iva di qua iva di là e sigle (di tasse) una via l'altra. Per qusto voglio segnalare sul blog la bella inchiesta realizzata dal nostro inviato Stefano Filippi (leggi l'articolo): racconta cosa sta accadendo nel Nord (Marca trevigiana), dove il fisco uccite le imprese. Già, perché Roma taglia il trasferimento dei fondi statali e gli enti locali si "rifanno" aumentando le imposte per tappare i buschi e far cassa. Così metà dei sindaci del Veneto ha presentato un ricordo al Quirinale. Ecco l'altra notizia: la pressione fiscale quest'anno non scenderà sotto la soglia del 43%. E anche per il 2009 il dato resta confermato. Non ci sarà, quindi, a breve un alleggerimento del fisco (a meno che il nuovo governo, dopo le elezioni. ndr). La previsione è contenuta nel rapporto dell'Isae sulle previsioni per l'economia italiana. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (16 votes, average: 2.5 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14Mar 08 Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Oggi mi è lieve lo scrivere sul blog, quasi un piccolo divertimento. Leggere i post di alcuni "anti-berlusconiani" che ho pubblicato (di altri ve ne ho fatto grazia per pudore e rispetto, non pubblicandoli ) mi ha dato la misura di come sia ardua la strada per Veltroni che tenta l'impresa di rifondare il centrosinistra su basi sicuramente più civili e aperte. Più che con Berlusconi deve e dovrà scontrarsi con gli "anti-berlusconiani preistorici" molti dei quali formano il suo elettorato. Appartengono a quella sinistra becera che spesso ha generato e genera anche reazioni becere dall'altra parte. Lo definirei l'elettorato dell'insulto per parte presa. A prescindere. C'è chi definisce il cavalietre un "nanetto" e chi mi ha definito "piccolo Ciarra". Piccolo sì, l'ho scritto anche: sono un "nanetto" anch'io. Ciarra proprio no: in famiglia ho qualcuno che ha fatto il partigiano in Piemonte (Brigata Garibaldi - comunista - "Romano della Torre", arruolato dal prete di un paesino e partigiano vero, con tanto di riconoscimento delle Forze armate e del governo Usa). Insomma, una storia diversa da quella del Ciarra. Ma la questione è un'altra: l'insulto gratuito e anonimo. quel "piccolo Ciarra" a mo' di sfida. Non vale una risposta e un post, direte. E' vero. Ma certi vizi privati sarebbe bene si trasformassero in pubbliche virtù. o è roba da uomini? Quanto al Ciarrapico, quello vero, candidato nel Pdl posso solo dire che certe sortite me lo rendono quasi simpatico. Chissenefrega. verrebbe voglia di dire, forse è un Ciarra che detta la linea a un partito? In realtà penso che sia proprio verò che tutte le polemiche portano acqua al mulino del Cavaliere, alla fine. Il metodo è sempre lo stesso: i meno giovani ricorderanno i vecchi tempi dei governi Fanfani. non c'era corteo, occupazione, manifestazione in cui si desse la colpa di qualcosa al povero Fanfani ("nanetto" anche lui) se pioveva era colpa di Fanfani e della Cia. ma anche se faceva troppo caldo. accidenti a Fanfani. Il tiro al Cavaliere è il gioco del momento, davanti al baraccone da luna park del Pd e della sinistra. E guai a parlar bene di Berlusconi. cari "piccoli Ciarra". Il Cav ha sempre torto. Per definizione, di parte. Scritto in Varie Commenti ( 26 ) " (21 votes, average: 3.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09Mar 08 Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra Il gesto di Silvio Berlusconi al Palalido di Milano, quei fogli strappati. quei programmi inutili che la sinistra. ma anche il centro-sinistra non rispettano, piaccia o non piaccia ha un forte valore simbolico. Richiama soprattutto Prodi, quelle 281 pagine del "librone dei sogni" presentate nella passata campagna elettorale. Chi le ha lette? Si chiesero subito tutti, sorridendo me scuotendo la testa. Devo dire che io lo lessi pensando subito: "Questi sono matti. ma chi ci crede? Nemmeno loro, ci credono". Alla fine è stato proprio così, Prodi nella polvere (dopo una crisi di governo) e tutti si uoi alleati (veri e presunti, ogni volta impegnati a invocare la pagina numero tale, la riga talaltra, il paragrafo del capitolo. per dire che insomma nel programma c'era tutto (ciò che poi non si faceva). A seconda delle conveniente del momento. Risultato? Avanti a colpi di fiducia altrimenti il governo durava tre mesi (forse). "Stracciare" il programma del Pd non è un insulto a Veltroni (che di sicuro il Cavaliere non sottovaluta) ma un richiamo generale a stare con i piedi per terra: bene i sogni e gli slanci, ma testa sulle cose da fare che si possono fare e che vanno fatte. Una volta un navigatissimo politico d'antan disse: "Impossibile governare gli italiani.". Ma è davvero così? Di sicuro con programmi di 281 pagine non è possibile. Ma se cambi rotta e dalla politica degli annunci (generalizzata) si passa ai fatti: pochi, concreti e subito, l'impresa è meno impossibile. E se il partito che vince le elezioni è coeso e condivide gli obbiettivi (il Pdl. ma anche il Pd ci prova anche se la coesione pare minore) forse è meno difficile governare gli italiani. Si darà: ma in cinque anni Berlusconi ha governato e. E sono state rose e spine, rispondo: tanto che alla fine si è visto chi remava contro nella Cdl. Il Cavaliere l'ha detto a chiare lettere. Casini corre da solo e Fini ha fatto un salutare "ravvedimento operoso". Ora dipende tutto dalle urne: se il voto si concentrerà sui grandi partiti e al Senato non ci sarà pareggio. Veltroni invece dice che lui non straccia i programmi degli altri, ma li rispetta. Giusto che lo dica, Walter infatti ha imboccato una strada "berlusconiana" perché ha capito che quella vecchia faceva solo danni all'ex Ulivo ma soprattutto al Paese. Anche questo, Fini non se ne abbia a mnale, è un "ravvedimento operoso" sia pure tardivo. Di "nuovo" nel Pd c'è soprattutto la rincorsa, il tappare i buchi, il mettere le pezze a due anni di Prodi-Bertinotti-Mastella-Di Pietro-Verdi. Diciotto ministri ds su venticinque. L'abbinata Padoa Schioppa-Visco. Mah! Veltroni ha un bel dire che al Nordest il centro-sinistra ha commesso errori. e che ora cambia tutto. Ricordo la vecchia campagna elettorale: il duo Bersani-Letta a fare il giro delle realtà economico produttive del nord. Spiegarono a Prodi e ai capi dell'Unione quel che si doveva dire e soprattutto fare. Rimasero inascoltati, scrissero i giornali, e la sinistra li sbertucciò, aggiungo. Veltroni ha davvero capito? E i tanti ds del Pd? La concretezza di Berlusconi stride con l'Italia degli Anni Sessanta sognata da Walter. A volte i lustrini non bastano. Scritto in Varie Commenti ( 45 ) " (20 votes, average: 3.05 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 04Mar 08 I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Tanto tuonò che piovve, in casa del Pd. Veltroni dice: primi a chiudere le liste elettorali. Poi si scopre che forse no. non sono chiuse. Ed Emma Bonino, pasionaria pannelliana tuona: in quelle liste i 9 eletti radicali non ci sono.". O meglio: "Non c'è la certezza che siano eletti tutti.". Walter replica: "Ci sono. ci sono". Poi annuncia un approfondimento. Ma Emma incalza: "Non intendo candidarmi capolista in Piemonte perché non sono un soprammobile, da loro sbrecciato, che si può prendere e spostare dove vogliono. Non sono un oggetto che può essere usato o spostato.". Come prevedibile i radicali anche nel Pd non rinunciano a fare i radicali. Pannella l'aveva detto a chiare lettere. Non sarà una convivenza facile. Ad esmpio a Roma non è detto che appoggino Rutelli nella corsa a sindaco. trattative in corso. Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (19 votes, average: 1.84 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Walter e l'Italia "sapore di sale" "Il Pd corre finalmente libero, e chi voterà per noi sa che se vinceremo l'Italia potrà rivivere un tempo mai vissuto se non negli anni Sessanta con il primo centrosinistra". Lo ha detto il candidato premier del Pd, Walter Veltroni in un incontro pubblico con i giovani a Perugia. "Se vincerà la destra - ha proseguito Veltroni - si riproporrà il vecchio schema dei veti incrociati. Con noi l'Italia sarà in una posizione unica nella sua storia: al governo ci sarà un solo partito, con un solo programma, un solo gruppo parlamentare, e un solo leader". Veltroni ha insistito sul fatto che l'Italia debba riguadagnare punti sul piano della competitività: "il nostro problema - ha spiegato - è una società immobile, che si riproduce come una decalcomania. Il paese ha bisogno ritrovare se stesso e la velocità perduta". Così ha scritto l'agenzia Ansa. L'Italia dei "mitici" anni Sessanta. Ma quale Italia? E furono davvero così mitici quegli anni? Chissà cosa pensano di quegli anni i vecchi del Pci e i sindacalisti duri e puri. C'è l'immaginario delle canzonette, del boom (.ma anche dei palazzinari, degli scioperi) . ma anche l'inizio del '68. Boh? Non sono nostalgico, guardare al passato serve ma forse è meglio immaginare e lavorare per il futuro (.ma anche pensando ai problemi del presente). O no? Scritto in Varie Commenti ( 9 ) " (21 votes, average: 2.67 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Feb 08 Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia E' stato di parola, Silvio Berlusconi: in dodici pagine dense e tutte di sostanza (leggi: cose da fare) ha presentato le "sette missioni" per far rialzare l'Italia che sono il corpus dell'azione di governo del Pdl subito dopo il voto. Berlusconi, insomma, dice chiaro e tondo: ecco che cosa farò appena tornerò al governo. E aggiunge: ". ma niente miracoli". In sintesi ecco le missioni. Prima: rilanciare lo sviluppo. Seconda: sostenere la famiglia. Terza: più sicurezza e più giustizia. Quarta: migliori servizi ai cittadini. Quinta: rilancio del Mezzogiorno. Sesta: federalismo. Settima: piano straordinario di finanza pubblica (per saperne di più leggi nel dettaglio il programma del Partito della Libertà). Berlusconi insomma, riprende il filo della politica interrotta dalla parentesi (non certo felice visti gli esiti parlamentari, di Prodi e del centrosinistra) e rilancia la sfida sul terreno della concretezza e degli interessi complessivi del Paese. Sicuro di poter percorrere questa strada, tanto che annuncia un nuovo contratto con gli italiani, come quello sottoscritto nel 2001 dalla scrivania di Porta a Porta. "Come l'altra volta - dice il Cavaliere - depositiamo il programma che indica le nostre priorità". Per quanto riguarda "i punti principali da realizzare, alla fine della campagna elettorale farò il contratto con gli italiani, così come feci nel 2001". E aggiunge che il programma ora passa all'esame del Popolo della libertà nei diecimila gazebo sparsi in tutta Italia da questo fine settimana alla fine della campagna elettorale, e "le priorità di azione saranno quindi indicate a secondo di quello che ci dirà la gente, se ci sarà qualche idea nuova in più la inseriremo: è un programma che per noi è impegnativo nel senso che non faremo mai il contrario di quello che c'è scritto, ma è aperto ai cambiamenti voluti dalla gente". Cosa ne pensate delle sette missioni indicate da Berlusconi? Quali sono le più importanti per voi? E' un programma moderno che può davvero segnare un cambiamento per il Paese? Scritto in Varie Commenti ( 20 ) " (20 votes, average: 3 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 26Feb 08 Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Torno su un argomento che mi sfrucuglia. il programma del Partito democratico. Direte: 12 punti, quasi tutto detto da Walter ecc. ecc. Vero, verissimo. Ma c'è anche quello che il leader del Pd non ha detto. Tre cose, ad esempio, dimenticate anzi, cancellate senza che si siano state inserite con la formuletta omnibus del "ma anche.". Mi aiuta in questa riflessione Cesare Salvi ex esponente di spicco del Pci-Pds-Ds e poi transfuga sotto le bandiere della Sinistra Arcobaleno. Sottolinea, Salvi, tre "clamorose lacune": 1) La lotta alla mafia, nominata appena di sfuggita, come denunciato oggi dal "Sole 24 Ore" 2) La legge sulle unioni civili, scomparsa anche nella moderatissima formulazione dei DICO 3) La tassazione delle rendite finanziarie Che Walter Veltroni si stia davvero democristianizzando? Certe "dimenticanze" per chi ha memoria, non ricorda un po' l'esprit doroteo in un tempo? Già, ci si può dimenticare oggi di "non fare" per poi "fare" domani una volta incassato il voto che altrimenti sarebbe andato dall'altra parte. Davvero un Walter-Houdini. Scritto in Varie Commenti ( 16 ) " (21 votes, average: 2.62 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (26) Ultime discussioni Bob: Ancora polemiche? Lasciate lavorare in pace il Comune di Milano! Edoardo: Letizia continua così!!!! Siamo tutti con te in questo grande progetto ke rinnoverà molto il volto di... Damy: Credo che prima dei grattacieli e cemento, vorrei una Milano dove esser libero di passeggiare in qualsiasi via,... Alberto: La gente è miope, non vuole capire che i nostri padri hanno lavorato e tanti sono morti per rifare... Simona lorenzi: Anziché brindare alla vittoria di Milano in molti sprecano questo momento a dibattere. a che pro?... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails Ultime News San Francisco: città "blindata" per la torcia olimpicaSpagna, Zapatero resta senza fiducia alla prima votazionePerugia, donna muore Fermato l'ex maritoBenzina, nuovi aumenti per diesel e verdeBerlusconi-Veltroni, scontro sui brogliIl Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale..." Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (2) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts Milano, l'Expo, i grattacieli e il cemento: dì la tua L'Expo, la Moratti e l'orgoglio della milanesità da ritrovare. Come vorreste la Milano che verrà? Grattacieli sì o no? Pensioni, a chi gli aumenti. Imposte locali: +111% in 10 anni. Se Roma taglia. Dal nanetto al "piccolo Ciarra" Quel programma "stracciato" ma dalla sinistra I dolori di Walter, Emma e le liste chiuse. ma anche no Walter e l'Italia "sapore di sale" Le sette missioni di Berlusconi per l'Italia Walter e le tre cose che è meglio "non fare" Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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E ora Walter e Silvio litigano davvero: lo scontro è sui brogli (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Panorama.it" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Italia - http://blog.panorama.it/italia - E ora Walter e Silvio litigano davvero: lo scontro è sui brogli Posted By redazione On 9/4/2008 @ 14:59 In Apertura#1 | No Comments Adesso Walter e Silvio litigano sul serio: uno scontro all'arma bianca. Via tv, ma ravvicinato. A tre giorni dall'apertura dei seggi il Cavaliere e l'ex sindaco smettono i panni del politically correct, ripongo il (troppo) fair play che ha contraddistinto questa campagna elettorale (da molti definita un po' moscia) e si attaccano. Con vigore, anche se a distanza. Tema? I brogli. Comincia Veltroni: "Vi pare che uno così possa governare il Paese?". Pur continuando a non nominarlo per nome, il segretario del Pd dagli studi di Porta a Porta va all'attacco, dopo che Bruno Vespa gli legge la dichiarazione di Silvio Berlusconi nella quale il leader Pdl chiede al segretario del Pd di impegnarsi perché non ci siano brogli al voto. E lancia la sfida: " Dal '94 Berlusconi parla di brogli che ci sono solo quando perde e non quando vince" dice Veltroni. "Noi parliamo di cose che riguardano il Paese. Bisogna finirla" aggiunge il candidato premier del Pd "c'è una messa in discussione per creare tensione". Quanto ai brogli "non si riesce a parlare d'altro. Ma questo è un altro mondo, generazionalmente diverso. E se andranno al governo faranno altri disastri come quelli degli ultimi sei anni". La dichiarazione letta da Vespa è quella rilasciata da Silvio Berlusconi parlando a Omnibus, su La7: "Spero che Veltroni prometta che la sinistra rinuncerà a usare le schede bianche per fare brogli che vengono dalla scuola delle Frattocchie. Brogli che nelle scorse elezioni, nel 2006, le hanno consegnato la vittoria per un pugno di voti. Se si impegnasse davanti all'Italia potremmo cominciare a pensare un po' meno male di lui". Poi al termine della trasmissione, Berlusconi ha in mano un foglio "che" specifica "non è una lettera ma un appello a Veltroni". Lo legge: "Dopo la decisione di far votare gli italiani con schede che generano confusione, ed è l'ultimo pasticcio e prova di incompetenza e mancanza di buon senso che ci viene data speriamo per l'ultima volta da questo governo, credo che sia giusto che Veltroni si assuma davanti al popolo italiano l'impegno di garantire la regolarità del voto, rinunciando a ogni tentativo di broglio e appellandosi a tutti i presidenti di seggio affinché le schede bianche, come prevede la legge,m vengano subito bollate al momento dello spoglio per evitare che qualcuno nottetempo le riempia alterando il risultato delle elezioni". Il leader del Pdl chiede "che si adotti finalmente il sistema previsto dalla legge dello spoglio delle schede una a una. Nelle scorse elezioni in molte sezioni tutte le schede sono state rovesciate sui tavoli dividendone l'esame tra gli scrutatori. Questo può portare ad infinite irregolarità". Lo scontro tra i due leader è anche sui toni della volata verso il voto. "La nostra campagna elettorale è stata serena e sorridente. Quella loro è stata tutta cupa, tetra, carica di odio", accusa Veltroni. Si è sentito odiato? "Caspita" ha risposto il leader del Pd a Bruno Vespa "ne hanno sparate di tutti i colori, fino a stamattina. E tanto più non rispondevo e tanto più impazzivano". Il Pdl ha un "gigantesco problema", quello della "Lega che avrà la golden share, cioè il controllo del pacchetto di maggioranza" e quindi del futuro governo di destra. Ma il Cavaliere accusa Veltroni di mentire: "Tante bugie. Al comune di Roma lo chiamano sor bugia. Hanno condotto una campagna elettorale sulla menzogna".

Torna all'inizio


La Parietti: a Veltroni non posso perdonare di non avermi candidata, ho più consensi di altri (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

La vendetta di Alba La Parietti: a Veltroni non posso perdonare di non avermi candidata, ho più consensi di altri Alba Parietti non ci sta, era o non era lei la "coscia lunga della sinistra"? Allora perché non l'hanno candidata? Il suo anatema tuona in un'ospitata all'"Alfonso Signorini Show" su Radio Monte Carlo. "Non perdono a Veltroni di non aver candidato le donne della televisione. Mi sono offesa: se me lo avessero chiesto mi sarei candidata e avrei preso sicuramente più voti di tanti altri". La categoria delle dive televisive ottiene così la sua difesa d'ufficio: "Io ho fatto la tv, ma sono attiva in politica da quando avevo 14 anni: lavorare in tv non è sinonimo di incapacità!". Per par condicio Alba ha "bollato" pure l'ammirazione di Berlusconi per le donne di destra: "Se in quel momento avesse avuto davanti una donna di sinistra avrebbe affermato il contrario: a lui basta che respirino".

Torna all'inizio


In cinquemila per lo show del Cavaliere (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Berlusconi arriva in ritardo ma regala ai fedelissimi due ore di comizio e battute [FIRMA]ERMANNO BRANCA SAVONA Circa 5 mila persone in piazza sotto la pioggia, secondo la Digos, per il comizio di Berlusconi. Il leader del Pdl, per la prima volta a Savona, è arrivato con oltre un'ora di ritardo ma ha ripagato i suoi sostenitori provenienti da ogni parte della Liguria con un comizio di quasi due ore. Uno show pirotecnico, infarcito di battute, raccomandazioni elettorali, frecciate ai rivali, attacchi feroci a Di Pietro e alla magistratura inquirente, annunci di calcio mercato. Il programma prevedeva un'ora di intervento ma, un po' per farsi perdonare il forte ritardo e un po' per rispondere all'entusiasmo della piazza, Berlusconi ha parlato dalle 13,20 alle 15,15. Cornice di pubblico con una trentina di pullman arrivati da Imperia e Genova, lo stricione gigante appeso dal terrazzo dello studio legale Ruffino di piazza Sisto e il lenzuolo di protesta di corso Italia: "Silvio facci ridere raccontane ancora". In piazza Sisto, corso Italia, via Astengo e via Manzoni una folla di simpatizzanti, candidati e dirigenti. Intorno alle 12 comincia a piovere in modo consistente, si aprono gli ombrelli e sul palco i candidati (Orsi, Minasso, Biasotti, Musso e Nirenstein) fanno la spola annunciando l'arrivo "sempre più imminente" di Berlusconi. Il corteo con le auto della scorta del leader del Pdl spunta in via Manzoni alle 13,15. Berlusconi viene subito accolto dal sindaco Berruti uscito dal Comune come gesto di ospitalità e ricambia dicendogli "mi hanno parlato molto bene di lei", poi è stretto dalla folla, viene trascinato sotto il palco, sale di corsa e comincia a parlare. "Sono andato a dormire alle 3, alle 7 ero in piedi, ho fatto una registrazione in tv e poi sono venuto qui. Altro che vecchio, sono fortissimo". Sulle candidature: "I nostri sono tutti bravi e liguri, quelli del Pd paracadutati da fuori come Melandri e Fassina, specialista in nuove tasse". E poi riferendosi probabilmente a Scajola: "Vedrete che nel mio governo ci saranno diversi liguri". Berlusconi sfrutta ogni occasione per creare feeling con il pubblico: "Mi hanno messo una ragazza troppo carina qui sotto e mi sono distratto". E ancora: "Mi accusano di fare troppe battute, ma mi vengono naturali. Non siamo mica come quelli di sinistra che sono sempre incazzati per tutto". Una lunga tirata sull'unico voto utile, "quello per il Popolo delle libertà" e un'accusa sui brogli: "L'altra volta perdevano e così a Napoli sono sparite le schede bianche e sono diventate tutti voti per la sinistra". Berlusconi va giù pesante con Di Pietro: "Mi fa orrore. E' uno che mette la gente in galera che poi i giudici prosciolgono senza nemmeno fare il processo". Di seguito la magistratura: "Occorre distinguere inquirenti e giudici. E i Pm dovrebbero effettuare periodiche visite mediche che ne attestino la sanità mentale". Sul rivale Veltroni: "Mediaticamente è bravo: pensate che si presenta come nuovo dopo 40 anni di politica ed è già in pensione". Continui i riferimenti alle finestre del Pd che si affaccia proprio su piazza Sisto: "Cambiano nome e simbolo ma sono sempre gli stessi e anche la casa è sempre quella". Il leader Pdl ha raccontato poi il momento in cui decise di entrare in politica 14 anni fa: "Convocai amici e parenti ad Arcore e mi dissero che erano contrari perchè mi avrebbero fatto di tutto. Anche mia madre era contraria ma poi tornò indietro e mi disse: ''Sono assolutamente contraria ma tu non saresti più il figlio che ho educato se non trovassi il coraggio di fare quello che pensi sia giusto''". Una battuta sulla statura: "Sono più alto di Putin e Sarkozy, alto come Romano Prodi, anche se non è un merito, ma i vignettisti dipingono solo me come uno gnomo". Infine sul Milan: "Ronadinho? Lui mi ha detto che vuole giocare solo con la squadra campione del mondo". Berlusconi ha concluso interrogando la piazza: "Volete che continui a governare questa sinistra? Volete che mettano ancora le mani nelle vostre tasche?" E poi: "Attenti che viene il difficile. Volete che Veltroni vada in Africa e ci resti?". Dieci minuti a stringere le mani protese verso il palco, l'inno cantato con i candidati. Prima di infilarsi in auto Berlusconi ha trovato anche il tempo di dire alle telecamere: "Il Quirinale non mi interessa".

Torna all'inizio


L'ultima cena di Vienna, il cardinale ci scrive (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Ho appena ricevuto un messaggio da parte del portavoce dell'arcidiocesi di Vienna: Dist.mo sig. Andrea Tornielli, "Il Giornale" Vienna, 9 aprile 2008 Egregio sig. Tornielli, in riferimento al Suo articolo "L'Ultima cena diventa un' orgia gay" nell'edizione del 8 aprile vorrei inviare una dichiarazione di Sua Eminenza il card. Schönborn pubblicata oggi. Distinti saluti, Erich Leitenberger Capoufficio stampa "Il museo diocesano di Vienna ha dedicato - sotto la responsabilita' del suo direttore Bernhard Böhler - una mostra all'artista austriaco Alfred Hrdlicka in occasione del ottantesimo compleanno dell'artista. Hrdlicka e' uno dei piu' importanti artisti austriaci viventi. Come pochi altri si e' dedicato alla tematica dell'uomo sofferente e maltrattato invitando alla "compassione" con la "Passione". Quella compassione la esprime in modo commovente nella sua opera. Le opere piu' conosciute in questo contesto sono "La danza macabra di Plötzensee" ed il grande memoriale dell'Olocausto sulla piazza dell'Albertina a Vienna. Per questo avevo dato il mio consenso ad una esposizione nel museo diocesano senza pero' conoscere dettagliatamente le opere da esporre. Hrdlicka si e' occupato durante tutta la sua vita molto intensamente di tematiche bibliche, soprattutto della passione di Cristo. Hrdlicka dice di se stesso di essere comunista ed ateo. Ciononostante nutre un interesse rovente per la Bibbia e - sono le sue stesse parole - un grande desiderio della fede. L'esposizione non vuol dire che il museo diocesano si identifichi con tutte le opere di Hrdlicka. In talune opere non bada alla soglia del rispetto assoluto del sacro. Ci sono delle opere di Hrdlicka che dal punto di vista del credente devono essere respinte. Va da se che mai avrei acconsentito all'esposizione di opere di natura blasfema o pornografica. Mi dispiace molto che una immagine di questo carattere - a mia insaputa - era esposta nel museo. L'opera che ha ferito delle persone nella loro fede e' stata tolta su mia disposizione il 20 marzo. Ciononostante ritengo un fatto positivo che artisti che non credono oppure che cercano ancora la risposta della fede si occupino di tematiche bibliche". Cristoph Card. Schönborn Scritto in Varie Commenti ( 7 ) " (3 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 08Apr 08 L'ultima cena diventa orgia e viene esposta al museo diocesano Quello che è accaduto a Vienna nei giorni scorsi (ne scrivo oggi sul Giornale) ha davvero dell'incredibile: nel museo diocesano della capitale, dove è in corso una mostra retrospettiva dedicata a un artista famoso uno dei grandi artisti austriaci, l'ottantenne Alfred Hrdlicka, che ha appena compiuto 80 anni, è stato esposto un quadro intitolato "Ultima cena di Leonardo, restaurata da Pier Paolo Pasolini". La scena è molto esplicita. Invece del pasto consumato da Gesù con gli apostoli, nel cenacolo si assiste a un'orgia omosessuale. Dopo ben otto giorni di esposizione e una bufera di critiche, il cardinale Schoenborn l'ha fatta togliere, mentre il direttore del museo difende la scelta e ha detto che non si aspettava reazioni così indignate. Comprendo che il cardinale fosse all'oscuro della cosa, ma i suoi collaboratori? Davvero pensavano che rappresentare gli apostoli impegnati in rapporti gay, ed esporre quest' "opera" in un museo collegato con la diocesi, non sconcertesse i fedeli? La realtà, purtroppo, è sotto gli occhi di tutti: l'unica fede che può essere derisa e oltraggiata è quella cristiana. Ma che questo sia fatto con l'indifferenza o il tacito assendo dei preti, beh è davvero sconcertante. Tra l'altro, coinvolgere nel titolo dell' "opera" Pasolini, è del tutto fuori luogo. Lo scrittore e regista era omosessuale, ma quando ha dovuto rappresentare la vita di Gesù, nel suo Vangelo secondo Matteo, l'ha fatto in ben altro modo. Scritto in Varie Commenti ( 159 ) " (9 votes, average: 4.56 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 04Apr 08 Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella Ne ha accennato su questo blog il collega Andrea Macco, collaboratore dell'edizione genovese del Giornale, poi la notizia è finalmente approdata sulle pagine nazionali del nostro quotidiano: don Farinella, prete della città della Lanterna, non si limita a fare campagna elettorale per la sinistra. Ha coinvolto pure Maria santissima, immaginando una lettera aperta a firma della Madonna che invita a votare Veltroni (turandosi il naso) per abbattere il potere di Berlusconi e di Casini. Trovo sacrilego che un prete - il quale in realtà non dovrebbe neanche occuparsi di scelte partitiche, limitandosi a formare le coscienze sulla base del Vangelo e del magistero - coinvolga in questa sua attività smaccatamente politico-elettorale la Madre di Gesù. Devo aggiungere, mutatis mutandis, che non mi ha colpito positivamente la pubblicità - data già ieri in senso smaccatamente elettorale da un quotidiano romano - della partecipazione di Marcello Pera alla plenaria del Pontificio consiglio della famiglia in Vaticano, presentata come una "benedizione" papale dell'ex presidente del Senato. Ora, è noto che Benedetto XVI conosce e stima Pera, nonché che abbia dialogato con lui sul relativismo etico e l'identità occidentale: dalle loro discussioni è nato un libro a doppia firma. Ma la partecipazione del candidato del Pdl alla plenaria (era presente anche Giulio Andreotti, che però non fa campagna elettorale essendo senatore a vita), invitato in qualità di nonno a discutere sui temi della famiglia, era stata decisa prima che si fissasse la data delle elezioni e non può certamente essere letta come una sponsorizzazione vaticana della candidatura, nonostante l'indubbia stima che molti, Oltretevere, hanno per l'ex presidente del Senato. Infine, devo farvi partecipi di un dubbio (forse sto avendo troppi dubbi, ultimamente.), che riguarda una persona amica, Alessandra Borghese, vaticanista con la quale ho condiviso l'eccezionale esperienza di diversi viaggi papali, scrittrice, autrice di libri di successo nei quali ha raccontato il suo cammino di conversione, candidata per l'Udc nel Lazio. Capisco bene che le elezioni sono arrivate all'improvviso ed è certo che Alessandra non poteva prevedere la concomitanza né disdire impegni presi. Ma mi chiedo però, sommessamente e amichevolmente, se fosse davvero opportuno tenere in queste settimane molte presentazioni del suo bel libro su "Lourdes. I miei giorni al servizio di Maria" (uscito in occasione del 150 anniversario delle apparizioni nella grotta di Massabielle), con il rischio di confonderli con appuntamenti della campagna elettorale. Scritto in Varie Commenti ( 313 ) " (15 votes, average: 4.2 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 01Apr 08 In memoria di Papa Wojtyla Domani, 2 aprile, ricorre il terzo anniversario della morte del servo di Dio Giovanni Paolo II. La causa di beatificazione procede, il postulatore, monsignor Slawomir Oder, ha consegnato la bozza della Positio al relatore della Congregazione delle cause dei santi. Voglio ricordare questo grande Papa, che viveva totalmente immerso in Dio e ha insegnato alla nostra generazione come la fermezza su ciò che è essenziale della fede si possa coniugare con una straordinaria apertura verso tutti. E' stato un evangelizzatore e un uomo di pace. Il suo successore Benedetto XVI, che lo ha commemorato domenica scorsa prima del Regina Coeli e che celebrerà la messa in suo suffragio, gli è stato accanto nel delicato compito di "custode della fede" più a lungo di qualsiasi altro responsabile di dicastero. Aggiungo il testo dell'intervista con monsinor Fisichella su Papa Wojtyla che ho pubblicato oggi sul Giornale. Aggiungo inoltre il pezzo con alcuni ricordi a partire dalle straordinarie parole pronunciate da Benedetto XVI ieri 2 aprile in piazza San Pietro. Scritto in Varie Commenti ( 262 ) " (26 votes, average: 4.54 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 28Mar 08 Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Cambio della guardia in vista nelle congregazioni romane: l'arcivescovo salesiano Angelo Amato, 70 anni il prossimo giugno, attuale Segretario della Congregazione per la dottrina della fede, dovrebbe lasciare il Sant'Uffizio. Sembrava destinato alla Congregazione del culto divino, ma l'ipotesi, della quale avevo parlato su una precedente versione di questo post, sembra al momento rientrata e si riparla per lui della possibilità di andare alla guida della Congregazione dei santi o di quella dell'Educazione cattolica (nel primo caso, verrebbero accettate le dimissioni dell'attuale Prefetto, Saraiva Martins, nel secondo caso, verrebbe trasferito ad altro incarico il cardinale Grocolewski). Sembra invece deciso che a sostituire Amato all'ex Sant'Uffizio sarà monsignor Rino Fisichella, stimato rettore dell'università Lateranense. Si parla anche della possibilità di richiamare a Roma il cardinale di Firenze Ennio Antonelli e forse il primate di Spagna Canizares. I "movimenti" dovrebbero iniziare a giugno, quando il cardinale Ruini lascerà l'incarico di Vicario del Papa: al suo posto dovrebbe arrivare l'attuale Prefetto della Segnatura, il cardinale Vallini. Scritto in Varie Commenti ( 203 ) " (20 votes, average: 4 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 27Mar 08 Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Ho letto con attenzione tutti i vostri commenti al post precedente. Il novanta per cento di voi non ha condiviso il mio dubbio. Devo dire che io, invece, dopo aver letto la lettera con la quale Magdi Cristiano Allam ha raccontato la sua conversione (non la conoscevo ancora quando, la mattina di Pasqua, ho scritto quel post), ho visto approfondirsi e acuirsi il mio dubbio. Mi è sembrato fuori luogo il fatto che a poche ore dal battesimo ricevuto - dono di grazia - Allam abbia pubblicato una sorta di manifesto antimusulmano dicendo che "la radice del male è insita in un islam che è fisiologicamente violento" e affermando che il battesimo lo ha liberato "dall'oscurantismo di un'ideologia che legittima la menzogna e la dissimulazione, la morte violenta che induce all'omicidio e al suicidio, la cieca sottomissione e la tirannia". Non risulta infatti che Magdi Allam sia mai stato così succubo di questa religione "oscurantista". E' stato, invece, oggetto di gravi minacce (e per questo vive sotto scorta). Sono in grado dunque di specificare meglio il mio dubbio e le mie perplessità: mi rallegro - ovviamente - per l'approdo a cui il giornalista è giunto dopo un cammino interiore e degli incontri significativi. Non discuto in alcun modo la scelta di celebrare il battesimo in San Pietro. Discuto, invece, il significato altamente simbolico e anti-islamico che Allam ha voluto dare fornendo la mattina di Pasqua l'interpretazione del gesto del Papa. Interpretazione battagliera, che non mi risulta poi così condivisa Oltretevere. Vorrei ricordare, perché è importante farlo, che dopo il discorso di Ratisbona 138 intellettuali musulmani hanno scritto al Papa e si sono gettate le basi per un dialogo. Magdi Allam, in un articolo intitolato "La doppiezza del terrore", aveva rivolto critiche durissime ai 138, bollando tra l'altro come ingenue le reazioni di Giuliano Ferrara (che non mi pare un imbelle e irenico "cattolico adulto", di quelli che aborriscono alcuni visitatori di questo blog) e dei cardinali Angelo Scola (patriarca di Venezia) e Jean Luis Tauran (Presidente del Pontificio consiglio per il dialogo interreligioso). Magdi Allam afferma che non esiste un islam moderato, che l'islam quando dialoga in realtà dissimula, che l'islam è geneticamente violento. Magdi Allam ha bollato come complici dei terroristi anche certi cristiani che cercano il dialogo. Ha sostenuto fino in fondo la guerra anglo-americana contro l'Irak, osteggiata da Giovanni Paolo II e realisticamente descritta come catastrofica da Benedetto XVI pochi giorni fa. Ecco, vorrei dire agli amici del blog - sperando di annoverarli ancora come tali dopo questo mio post - che il battesimo di Allam è una notizia bella e commovente. Ma che l'interpretazione un po' bellica che lui stesso ne ha fornito, accusando la Chiesa di essere stata troppo prudente, no. Non credo proprio che battezzandolo in San Pietro il Papa e la Santa Sede abbiano voluto far propri contenuti e toni degli articoli del vicedirettore del Corriere della Sera, come invece traspare da molti dei vostri entusiasti commenti. Mi permetto di citare una frase di Giovanni Paolo II (24 gennaio 2003) riferita proprio alla responsabilità dei mass media: "Mettere l'uno contro l'altro in nome della religione è un errore particolarmente grave contro la verità e la giustizia, come lo è un atteggiamento discriminatorio nei confronti delle diverse convinzioni religiose, poiché esse appartengono alla sfera più profonda della dignità e della libertà della persona umana". L'atteggiamento dei cristiani verso l'islam è quello sancito dal Concilio Vaticano II e ribadito più volte da Papa Benedetto XVI, che il 25 settembre 2006 ha detto: "In un mondo segnato dal relativismo, e che troppo spesso esclude la trascendenza dall'universalità della ragione, abbiamo assolutamente bisogno d'un dialogo autentico tra le religioni e tra le culture, un dialogo in grado di aiutarci a superare insieme tutte le tensioni in uno spirito di proficua intesa. In continuità con l'opera intrapresa dal mio predecessore, il Papa Giovanni Paolo II, auspico dunque vivamente che i rapporti ispirati a fiducia, che si sono instaurati da diversi anni fra cristiani e musulmani, non solo proseguano, ma si sviluppino in uno spirito di dialogo sincero e rispettoso, un dialogo fondato su una conoscenza reciproca sempre più autentica che, con gioia, riconosce i valori religiosi comuni e, con lealtà, prende atto e rispetta le differenze". Non mi nascondo (e ne ho scritto moltissime volte) i gravi problemi del fondamentalismo islamico, delle leggi liberticide che non rispettano la dignità delle persone e il loro diritto a cambiar religione, di tradizioni che umiliano le donne, etc. etc. Credo però che le semplificazioni non servano a fare chiarezza. E credo che affermare che tutto l'islam è intrinsecamente violento e che il dialogo da parte dei musulmani è dissimulazione, semplicemente non sia vero. Aggiungo le parole pronunciate poco fa dal direttore della Sala Stampa della Santa Sede, padre Federico Lombardi, in riferimento al battesimo di Magdi Allam: "Accogliere nella Chiesa un nuovo credente non significa evidentemente sposarne tutte le idee e le posizioni. Magdi Allam ha il diritto ad esprimere le proprie idee, che rimangono idee personali, senza evidentemente diventarei in alcun modo espressione ufficiale delle posizioni del Papa o della Santa Sede". Scritto in Varie Commenti ( 226 ) " (22 votes, average: 3.73 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23Mar 08 Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio La notte di Pasqua il vicedirettore del "Corriere della Sera" Magdi Allam ha ricevuto il battesimo da Benedetto XVI divenendo cristiano. Ha scelto proprio Cristiano come nome di battesimo. A lui, costretto a vivere sotto scorta, va un abbraccio fraterno e l'augurio di Buona Pasqua. Vengo al dubbio: viste le posizioni molto forti (e molto contestate) prese da Magdi Allam contro il fondamentalismo e le sue infiltrazioni in Occidente, mi chiedo se fosse davvero opportuno che il battesimo avvenisse in San Pietro con il Pontefice come celebrante. Già il fatto che Allam si sia convertito ha un alto valore simbolico, data la storia del suo protagonista. La celebrazione del Papa nella veglia di Pasqua amplifica enormemente questo simbolismo, la cui portata sarebbe stata ridotta se Allam avesse ricevuto il battesimo nella sua parrocchia, senza le telecamere. Stamattina ho parlato di questo con un amico che occupa un posto di responsabilità in Vaticano di questo mio dubbio: mi ha assicurato che - ovviamente - la portata del gesto era stata tenuta ben presente al momento della decisione. Mi fido dunque della saggezza di chi governa la Chiesa, della decisione del Papa e dei suoi collaboratori. Scritto in Varie Commenti ( 200 ) " (24 votes, average: 3.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 22Mar 08 Buona Pasqua ai naviganti Cari amici, vi scrivo da Roma solo per augurare a tutti Buona Pasqua di resurrezione. L'evento misterioso avvenuto in questa notte è il Big Bang che sta all'origine del cristianesimo: un gruppetto di persone sconsolate, afflitte, impaurite dopo aver visto il loro Maestro morire ammazzato sul peggiore dei supplizi, la croce, improvvisamente e inspiegabilmente diventano instancabili annunciatori della sua resurrezione e affermano di averlo visto vivo. Raccontano di aver mangiato e bevuto con lui. La fede cristiana sta o cade interamente sulla storicità dell'evento accaduto in questa notte. Non si poggia su un'idea (per quanto bella e rivoluzionaria), né su una filosofia, né su norme morali (per quanto buone e utili), né su un sentimento religioso (per quanto naturale): si fonda su un avvenimento storico, accaduto in un determinato momento del tempo. Da duemila anni - e anche oggi, purtroppo persino certa teologia - si cerca di svuotare la portata di questo evento e la sua storicità. Auguro a me stesso e a tutti voi la semplicità dello sguardo di fede di Giovanni, che entrato subito dopo Pietro nel sepolcro, "vide e credette". Buona Pasqua. Scritto in Varie Commenti ( 38 ) " (19 votes, average: 4.11 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 19Mar 08 Il professore di Padova e la Sindone Sul Giornale di oggi pubblico un'intervista con il prof. Giulio Fanti, docente di misure meccaniche e termiche all'università di Padova, che sta per pubblicare (uscirà a giorni) un poderoso volume di 608 pagine sulla Sindone e sulle ricerche scientifiche più avanzate che la riguardano. Il professore prova che la datazione al radiocarbonio è stata falsata da contaminazioni esterne (e per far quadrare un certo risultato è stato cambiato un numero): rifacendo i calcoli si scopre che l'età medioevale ha un'attendibilità pari all'1,2 per cento, cioè praticamente nulla! Inoltre, il professore ha studiato e sta studiando la formazione della misteriosa immagine. L'unica conclusione è che si sia creata per irradiazione, come in un lampo di luce. Vi invito a leggere l'intervista e soprattutto il libro. Scritto in Varie Commenti ( 164 ) " (20 votes, average: 4.25 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18Mar 08 L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Domenica scorsa, al termine della liturgia delle Palme, Benedetto XVI ha pronunciato un appello vibrante per l'Irak, con parole che suonano come un giudizio chiarissimo su ciò che in quel Paese è accaduto in questi anni e sugli effetti devastanti di una guerra che la Santa Sede ha fatto di tutto per evitare. Questo è l'articolo che ho scritto e che lo riporta integralmente. In particolare, vi segnalo la frase: "Elevo un appello al popolo iracheno, che da cinque anni porta le conseguenze di una guerra che ha provocato lo scompaginamento della sua vita civile e sociale: amato popolo iracheno, solleva la tua testa e sii tu stesso, in primo luogo, ricostruttore della tua vita nazionale!". Leggo in queste parole, tra l'altro, la piena continuità tra i pontificati di Papa Wojtyla e Papa Ratzinger. Purtroppo, nelle ultime ore, non è stata la lucidità e la chiarezza di questo appello ad avere spazio sui media, ma il fatto che domenica il Papa non abbia accennato alla situazione del Tibet. Trovo strano che chi accusa la Chiesa di ingerenza e critica ogni appello papale, poi faccia le pulci ai messaggi del Pontefice se non contengono cià che qualcuno si aspettava. La Santa Sede domenica scorsa non aveva informazioni dirette e precise su ciò che stava avvenendo in Tibet e sono convinto che un accenno Benedetto XVI lo farà nei prossimi giorni, magari nel messaggio pasquale Urbi et Orbi. A questo propovito vi segnalo l'intervista che ho fatto a padre Bernardo Cervellera. Scritto in Varie Commenti ( 141 ) " (21 votes, average: 4.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono Andrea Tornielli, il vaticanista del Giornale, classe 1964, laurea in storia della lingua greca. Sono sposato e ho tre figli. Vivo tra Roma e Milano Tutti gli articoli di Andrea Tornielli su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (162) Ultime discussioni Stella: E questo dovrebbe chiarire tutto, vero? Un'unica osservazione: mi sembra di capire che tra le... Physikelly: [Ecco la pagina della artista israeliana del monumento precedente: http://www.cantor-barzilai.... Giulio: Caro Giacomo, "..daremmo un segnale ben preciso al Vaticano affinchè faccia rispettare l'unico e... Aloysius: Grazie a Tornielli per la pubblicazione della lettera del cardinale. Trovo semplicemente sconcertante che... Physikelly: Il Nostro è indubitabilmente sensibile all'arte contemporanea: neanche un mese fa, a Vienna, il... Gli articoli più inviati Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella - 13 Emails Messe show, facciamo un catalogo? - 10 Emails La battaglia finale - 5 Emails Dopo la messa tridentina, in Cattolica cambiano l'altare - 5 Emails Martini contro il Motu proprio di Benedetto XVI - 4 Emails Il Motu proprio? A Milano l'arcivescovo dice no - 4 Emails Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 4 Emails Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini... - 4 Emails Padre Pio, accuse vecchissime e superate - 3 Emails Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 3 Emails Ultime news San Francisco: città "blindata" per la torcia olimpicaIl vescovo di Gravina: siamo tutti responsabiliPerugia, uccide la ex moglie e tenta il suicidioMosley, la Fia vota la fiducia il 3 giugnoBerlusconi attacca il Pd: "Non fate brogli" E Veltroni replica: "Lui avvelena il clima"Il Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale..." Blog Amici Dio: pace o dominio Il blog di Accattoli Il blog di Magister il blog di Marcello Foa Il blog di Marco Tosatti Il blog di Matteo L. Napolitano il blog di Maurizio Caverzan Il blog di Phil Pullella Il blog di Raffaella Il blog di Rodari il blog di Stefano Tramezzani Siti Utili Avvenire Fides Il sito sul cardinale Siri Korazym La Santa Sede Sito web ilGiornale.it April 2008 M T W T F S S " Mar 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 Archivio dei post April 2008 (4) March 2008 (15) February 2008 (15) January 2008 (14) December 2007 (13) November 2007 (18) October 2007 (16) September 2007 (18) August 2007 (19) July 2007 (30) Trackback recenti cultura: lupi agnelli e Tornielli cultura: viva Ismaele! I più votati Violenze e minacce, dobbiamo vigilare - 94 Votes La comunione nella mano, la fine dell'inginocchiatoio - 57 Votes Milano e il motu proprio, la colpa è della stampa - 54 Votes La preoccupazione dei vescovi per il regime di Chavez - 51 Votes In difesa del cardinale Tettamanzi - 48 Votes Se lo storico replica: "Lei non sa chi sono io!" - 46 Votes Il Papa non andrà alla Sapienza - 41 Votes Il parroco trevigiano trasforma l'oratorio in moschea - 39 Votes Ebrei salvati da Pio XII: Bruno Ascoli, guardia palatina - 39 Votes Bregantini, il trasferimento contestato. Ma... - 38 Votes Recent Posts L'ultima cena di Vienna, il cardinale ci scrive L'ultima cena diventa orgia e viene esposta al museo diocesano Il voto "veltroniano" di Maria: lettera blasfema di don Farinella In memoria di Papa Wojtyla Fisichella va al Sant'Uffizio, e per la successione di Ruini. Ancora sul battesimo di Allam e sui dubbi Un abbraccio a Magdi Allam e un dubbio Buona Pasqua ai naviganti Il professore di Padova e la Sindone L'inascoltato grido del Papa sull'Irak, le polemiche sul Tibet Pagine About Disclaimer I miei libri Pio XII. Un uomo sul trono di Pietro Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Andrea Tornielli © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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A Porta a Porta va in scena l'altra faccia di Walter, l'ex buono (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Panorama.it" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Italia - http://blog.panorama.it/italia - A Porta a Porta va in scena l'altra faccia di Walter, l'ex buono Posted By vasco_pirri_ardizzone On 9/4/2008 @ 17:01 In Headlines | 2 Comments "Basta parlare di brogli: uno che dal '94 ad oggi parla di brogli, che ci sono solo quando perde le elezioni non può governare questo Paese. Finiamola con questa storia e iniziamo a parlare della vita delle persone". Così sbotta [1] Walter Veltroni: a [2] Porta a Porta reagisce all'ennesima provocazione di [3] Silvio Berlusconi, che gli chiede di promettere di non fare brogli. Poi il candidato premier del Pd riprende la sua linea, come direbbe Crozza, "serenamente e pacatamente": "Mentre lui parlava di test mentali per i magistrati, di brogli e di armature, io parlavo di riduzione delle tasse, di studi di settore, di occupazione femminile e di cure odontoiatriche per gli italiani, che hanno diritto al sorriso". E per marcare la differenza con quello che chiama "il mio principale avversario", Veltroni porta a Bruno Vespa, non il famigerato contratto con gli italiani, ma il suo [4] pacchetto di 12 disegnidi legge che presenterà al Consiglio dei ministri appena eletto a palazzo Chigi, "a cominciare da quello del primo Consiglio, sulla precarietà". Poi Veltroni, rispondendo al nome di [5] Stefania Prestigiacomo fatto ieri da Berlusconi che lui considera un remake', raddoppia annunciando: "Vorrei che [6] Anna Maria Artoni e [7] Ileana Argentin facessero parte della squadra di governo del Pd". La prima è l'ex presidente dei giovani industriali e la seconda, disabile in carrozzella, è stata delegata all'handicap proprio con Veltroni al comune di Roma: "Per lei penserei ad sottosegretariato ad hoc presso la presidenza del Consiglio". Per attaccare Berlusconi, Veltroni se la prende con la Lega: "Berlusconi dovrebbe fare gli esami di democrazia alla Lega Nord che rappresenta un gigantesco problema per il centrodestra visto che avrà la golden share del futuro governo, ma lui non risponde nel merito alla mia lettera perché non può garantire all'Italia che il suo schieramento sarà contro la secessione, fa fatica a dire che la sua coalizione può rispettare l'unità nazionale". Il Veltroni che siede sui divanetti bianchi di Porta a Porta si sente sicuro del consenso del Nord e spiega: "È caduto un muro eretto in parte anche dal centrosinistra. Non avevamo capito l'importanza delle piccole e medie imprese per la ricchezza del paese. Per questo il Pd darà semplicità e meno burocrazia". Quanto al Sud, dove ritiene che "[8] Lombardo conterà molto meno della Lega", il segretario del Pd lancia l'allarme criminalità: "la mafia può condizionare il voto. Io ho detto che i voti dei mafiosi non li vogliono. Altri no". Quindi, parlando di giustizia promette che non abolirà l'ergastolo e che servono pene più dure per chi sbaglia. Poi due citazioni in inglese una per ribadire l'importanza delle decisioni bipartisan quando è in gioco il bene del Paese, "right or wrong is my country" e per spiegare che lui conosce bene Berlusconi: "I know my chicken ". Verso la fine della trasmissione, Veltroni si scioglie e dopo aver lisciato il pelo alla sinistra chiedendo ai manager di "essere più sobri", attacca anche il [9] Grande Fratello : "Una volta per stare in tv bisognava saper recitare o ballare, oggi basta trovarsi sotto i riflettori di una certa casa e non solo diventi famoso ma puoi anche vincere mezzo milione di euro mentre chi ha studiato e ha un master prende duemila euro al mese". Infine, l'attacco a quelli che il candidato del Pd chiama gli ultimi giapponesi: "Quelli vestiti con l'armatura, gli altri vogliono scomunicare il presidente della Repubblica, quest'altro che parla di stalinismo e di brogli. Ma di che stiamo parlando? Siamo nel 2008. Dite ai giapponesi sull'isola che la guerra è finita".
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Politici senza freni alla fine della corsa elettorale (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Panorama.it" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Italia - http://blog.panorama.it/italia - Politici senza freni alla fine della corsa elettorale Posted By vasco_pirri_ardizzone On 9/4/2008 @ 18:37 In Apertura#3, NotiziaHome | 1 Comment Ultime ore di campagna elettorale e i politici ne dicono davvero di tutti i colori. Salvo poi smentire o correggersi. Da [1] Silvio Berlusconi che propone un mese senza tasse o una Camera all'opposizione solo [2] se Napolitano si dimette, a [3] Walter Veltroni che attacca il Grande Fratello, fino ad arrivare a [4] Milly D'Abbraccio che prima riempie Roma con [5] manifesti 6×3 con il suo lato b e poi si scusa e a [6] Daniela Santanchè che la mette sul piano del "corteggiamento" con Silvio B. Oggi [7] Berlusconi durante la registrazione di [8] Omnibus aveva accusato la candidata premier de La Destra di portare voti alla sinistra dicendo: "quella della Santanchè è una destra del Billionaire che cerca di portarci via voti". Nel pomeriggio la leader della Destra si presenta a Montecitorio fasciata in un elegantissimo vestito nero e davanti ai giornalisti spara una delle sue migliori battute: "Berlusconi? È ossessionato da me. Tanto non gliela do.".
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Elezioni, finale infuocato. Il Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale..." (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Panorama.it" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Italia - http://blog.panorama.it/italia - Elezioni, finale infuocato. Il Cavaliere: "Senato al Pd se noi al Quirinale." Posted By redazione On 9/4/2008 @ 18:58 In Apertura#1 | No Comments Tre giorni e qualche ora all'apertura dei seggi e, con la campagna elettorale agli sgoccioli, i leader tirano fuori dal cilindro [1] le ultime stoccate. E allora, spiegando che si tratta di "un'ipotesi di scuola", sulla possibilità di concedere la presidenza di una Camera al Pd in caso di vittoria elettorale, Silvio Berlusconi risponde ai cronisti che allo stato attuale non sarebbe possibile. "Al momento non si può chiedere a noi di rinunciare a una carica istituzionale quando tutte le altre sono nelle mani della sinistra" spiega il leader del Pdl. Ma sono le affermazioni successive a provocare una raffica di reazioni: "Se tuttavia, avendo loro anche il Quirinale, il Presidente della Repubblica decidesse di dimettersi per fare un gesto nei confronti della nuova situazione italiana, allora si potrebbe anche pensare di dare una Camera all'opposizione. Ma questo" sottolinea Berlusconi "è un puro esempio di scuola. Io porto stima al Presidente della Repubblica, con cui non ho mai avuto un minuto di contrasto. Da lui" aggiunge il leader del Pdl "ho sempre avuto una accoglienza molto rispettosa, e credo che la stima che gli porto sia ricambiata". Se il Quirinale risponde con un "no comment" alle parole di Berlusconi, Veltroni attacca il Cavaliere affermando che sta "avvelenando il clima democratico del Paese", mentre per il candidato premier della Sinistra-l'Arcobaleno, Fausto Bertinotti, si tratta di "esercitazioni fuori dalla politica e comunque irrispettose del ruolo del capo dello Stato". Duro anche il leader dell'Udc, Pier Ferdinando Casini: "Quello che sta accadendo era tutto scritto: Berlusconi qualche mese fa spiegava che avrebbe governato con Veltroni, poi che avrebbe dato la presidenza di una Camera all'opposizione. Oggi dice che, se Napolitano si dimette, il Quirinale spetta a loro. Siamo alle comiche finali". Dopo qualche ora è lo stesso Berlusconi che prova a placare le polemiche: "Era un'ipotesi di scuola: siccome hanno tutte le istituzioni in mano loro, è certo che se noi avessimo un capo dello Stato votato da noi, sarebbe per noi assolutamente doveroso dare la seconda carica dello Stato all'opposizione, cosa che loro non hanno fatto. Tuttavia, lunga vita al presidente Napolitano". Dopo circa un mese dai toni pacati, alla vigilia del voto la tensione che si respira nei palazzi della politica è altissima. Prova ne sono le reazioni suscitate dall'ipotesi di scuola fatta dal leader del Pdl. Ma c'è poco da stupirsi: nelle campagne elettorali del passato se ne sono viste (e sentite) anche di peggio.

Torna all'inizio


Il Cavaliere: "Niente tasse per un mese" (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Giornale.it, Il" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

N. 85 del 2008-04-09 pagina 0 Il Cavaliere: "Niente tasse per un mese" di Mario Giordano Il Cavaliere: "Dopo i disastri di Prodi, vorrei regalare 30 giorni di libertà dalle imposte. Vediamo se si può fare". Poi dice: "Pure l'azionariato diffuso per salvare Alitalia. I ministri? Per ora sicuri Tremonti e Prestigiacomo". La maratona con Silvio tra quiz, bigliettini e tanta folla Un po' di pasta fredda, formaggio spalmato sui cracker, mezzo bicchiere di vino. "Champagne?", chiede il pilota. "No, vino bianco normale". Il pilota ci guarda: "Vede? Sull'aereo privato il comandante fa anche l'hostess...", sorride. Altro che l'Alitalia. Silvio Berlusconi domanda ancora qualche cracker, si assicura che tutti a bordo abbiano la cena ("Ci sono più passeggeri del previsto, vero? "). Poi si rilassa. Sono le dieci di sera. è stata una giornata lunga, faticosa, chi lo accompagna sull'aereo è stremato. Lui che ha tenuto due comizi in Sardegna, più uno al telefono (col Veneto), un paio di conferenze stampa volanti, decine di interviste e infiniti colloqui privati, è il più pimpante di tutti. "E pensare che la descrivono come vecchio e stanco", abbozzo, accasciandomi sulla poltrona. Il mio fisico giovanile è punto sul vivo dell'orgoglio: solo aver seguito la maratona mi ha semidistrutto. E lui, che l'ha corsa, invece, è fresco come una rosa. Mi guarda e sorride: "Ha visto? è così tutti i giorni. E oggi mi è ancora andata bene... ". Perché? "Non ho le mani graffiate. Né lividi sulle braccia. Succede spesso. L'entusiasmo della folla è travolgente... Mi accolgono come se fossi una rockstar. Lo sa perché ho deciso di non portare più la cravatta?". No. "Perché un giorno ho rischiato di farmi male. Tanto era l'entusiasmo attorno ame che mi hanno afferrato involontariamente per la cravatta e mi hanno trascinato contro un tubolare. Allora ho pensato: in piazza occorre un altro abbigliamento. Devo stare comodo, come quando sono en privé". Nessuna decisione strategica? Nessun pool di esperti? Nessun messaggio nascosto? "Io non ho ovviamente nessun consulente per il look. Mity Simonetto si occupa solo dei servizi fotografici per i giornali. Cosa indossare lo decido io. Ma ciò che conta è altro". E cioè? "Il fatto che trovo dappertutto una grande passione, uno slancio incredibile, un desiderio di vicinanza anche fisica". Simile alle altre campagne elettorali, immagino. "No. Di più. Non ho mai visto tanto entusiasmo in una mia campagna elettorale". Eppure l'accusano di avere tenuto i toni bassi: niente promesse, niente miracoli, niente "sole in tasca". "Sono stato semplicemente realista. Bisogna prendere atto della realtà che la sinistra ci ha lasciato: siamo un Paese in emergenza, cercare di rialzarlo è un dovere e un onere". Tornare a Palazzo Chigi dunque sarebbe un onere? "Sì. Al 100 per cento. Certo: c'è anche l'intima soddisfazione di chi torna per portare a compimento ciò che aveva iniziato nella precedente esperienza di governo. Ma c'è soprattutto il senso di responsabilità per la fiducia che la gente ha in me. Ha visto la gente che partecipa ai miei comizi?". Ho visto. "Uno di loro oggi mi diceva: Silvio, non è ancora nato il tuo successore... E io ho risposto: peccato". Quali sono le possibilità di vittoria che si dà oggi? "Possibilità di vittoria? 100 per cento". Ma al Senato non c'è il rischio di qualche sorpresa? La vittoria netta nei voti potrebbe non coincidere con una maggioranza sicura in aula? "Se succede è colpa del premio di maggioranza su base regionale, un premio che io non volevo. Non potendo farlo su base nazionale, sarebbe stato meglio abolirlo del tutto". Teme per il Lazio? "No. L'unica cosa che temo sono i brogli e gli inganni. Nelle altre elezioni ci hanno tolto quasi un milione di voti. Ma questa volta la distanza è tale che ogni loro sforzo sarà inutile". Fra i possibili inganni va pure inserita la scheda-confusione? "No, quel pasticcio danneggia tutti in egual misura. Però è un'altra dimostrazione della mancanza di buon senso della sinistra al governo. Della sua totale incapacità". A proposito di incapacità: il problema dei rifiuti. Si stabilirà davvero a Napoli? "Almeno tre giorni a settimana finché l'emergenza non sarà finita". Ma come risolverà l'emergenza? "Per il medio periodo, costruendo termovalorizzatori dappertutto, in ogni provincia, secondo le emergenze". E per il breve periodo? "Ho delle idee precise e concrete. Se gliene dico una mi promette che non la scrive?". Promessa mantenuta. E l'Alitalia? "Se non la svendono prima delle elezioni, la salveremo. L'altro giorno ho ricevuto la lettera di un artigiano con un assegno di 150 euro. “Non posso dare di più”, mi ha scritto, “ma voglio offrire il mio contributo per evitare la vergogna che la nostra compagnia di bandiera finisca nelle mani di un altro Paese”. Mi ha colpito quella lettera. E mi ha fatto venire un'idea". Quale? "Incontrando le varie associazioni di categoria (l'ultima è stata la Confapi) ho chiesto alla platea: chi di voi se la sente di sottoscrivere una fiche per Alitalia se ve lo chiedesse il vostro presidente del Consiglio?". Immagino la risposta. "Hanno alzato tutti la mano. Tutti pronti. Del resto io non ho mai chiesto soldi per il partito: ora posso chiedere a tutti di diventare azionisti di Alitalia. E anche di volare Alitalia". Ma questo appello all'azionariato diffuso significa che nella cordata non ci saranno più i grandi nomi che sono usciti sui giornali nei giorni scorsi? "No, ci saranno anche quelli. C'è una compagine molto allargata di imprenditori importanti che si faranno avanti non appena questa sciagurata trattativa finirà. Alitalia resterà italiana e tornerà in attivo". Dove troverà le risorse per abbassare le tasse, costruire le infrastrutture e rilanciare il Paese? "Abbiamo diversi progetti. Uno dei più importanti è la cessione di immobili del patrimonio dello Stato, che vale 1.800 miliardi di euro, cioè più del debito pubblico italiano. Penso per esempio alle caserme nel centro delle grandi città che potrebbero diventare centri commerciali o direzionali". Quanto pensa che si possa ricavare ogni anno dalle dismissioni? "Almeno 15 miliardi di euro, ma si potrebbe arrivare anche a 30 miliardi. Tutte somme che dovrebbero essere destinate all'investimento in infrastrutture e alla riduzione del debito". Gli italiani chiedono di ridurre soprattutto i costi della politica. "In una grande azienda è dimostrato che i costi si possono ridurre del 30 per cento, senza diminuire il fatturato e la profittabilità. Dovremo farlo anche in quella grande azienda che è la nostra Pubblica Amministrazione. Ci si rimbocca le maniche e si comincia a risanare. In cinque anni dovremo impegnarci per portare il debito pubblico sotto il 100 per cento". E intanto taglierete anche le tasse? "Sì, a cominciare dai provvedimenti che presenteremo al primo Consiglio dei ministri: l'abolizione dell'Ici sulla prima casa e la detassazione degli straordinari, una misura che non è ancora stata capita fino in fondo. Una misura davvero rivoluzionaria". Rivoluzionaria? "Sì: perché se lavoratori e imprenditori si metteranno d'accordo, si potranno di fatto detassare tutti gli aumenti di stipendio". Poi c'è la proposta sull'Iva... "L'Iva non dovrà più essere versata in anticipo, ma solo quando sarà stato incassato il pagamento. Abbiamo cominciato a parlarne anche con l'Unione europea". Ha qualcos'altro in mente? "C'è un'iniziativa che mi piacerebbe molto, ma anche questa gliela posso dire solo se non la scrive...". Presidente, non posso mantenere tutte le promesse. Se no che giornalista sarei... "Dunque: l'idea sarebbe quella di regalare agli italiani, dopo tutto quello che hanno subito con Prodi, un mese senza tasse. Il mese della libertà. Probabilmente non si potrà fare, perché costa troppo. Ma come vede la fantasia per risolvere i problemi non ci manca". Ha un'idea anche per risolvere il problema dei ministri? "Non c'è nessun problema con i ministri. Non ne abbiamo ancora parlato". Manterrete l'impegno: 12 ministri e non più di 60 cariche di governo in tutto? "Sì. Lo manterremo. E ci saranno quattro donne". Sa già chi saranno? "Tre di queste quattro le ho in mente. Una sarà sicuramente Stefania Prestigiacomo". Michela Vittoria Brambilla avrà un incarico di governo? "Credo di sì. Ma le ho detto che non abbiamo ancora iniziato a parlarne. L'unico incarico mai messo in discussione è il ministero dell'Economia a Giulio Tremonti". Bossi? "Non ho detto quello che mi è stato attribuito. Sono le solite sparate dei giornali di sinistra, Repubblica e Unità in testa, che vogliono disinformare". Il senatùr poteva risparmiarsela quella dei fucili... "Ma lo sanno tutti che i fucili non ci sono. Lui si esprime così, per paradossi". Si parla di Gianfranco Fini presidente della Camera... "Perché no? Ma le ripeto: non ne abbiamo ancora discusso". ... E di Roberto Formigoni presidente del Senato... "Non le dico nulla di più. Non è il momento. Adesso dobbiamo solo impegnarci per questi ultimi giorni di campagna elettorale". A proposito di ultimi giorni di campagna elettorale. Ho notato un certo cambiamento di toni nei confronti della sinistra. Adesso lei è molto più duro. "Più deciso, direi. Il fatto è che mi ero illuso: avevo incontrato Veltroni e gli avevo creduto. Pensavo che finalmente potesse nascere una sinistra diversa, che fossimo vicini a una Bad Godesberg italiana. Invece mi sono sbagliato: sono sempre i soliti". Quando se n'è accorto? "è lampante. Veltroni aveva detto che si sarebbe presentato da solo e invece si è alleato con il peggio del peggio, con Di Pietro. Il che dimostra che nel Pd c'è ancora una radicata cultura giustizialista. Poi aveva promesso: divorzierò per sempre dall'estrema sinistra, quella che ancora orgogliosamente vuole chiamarsi comunista. E invece quando si è trattato del potere locale nelle elezioni amministrative si è messo ancora con Rifondazione comunista e con i comunisti italiani che aveva giurato di abbandonare per sempre. Un altro impegno mancato. E infine, per asseverare la sua pretesa di essere il nuovo, l'innovazione, il futuro, aveva annunciato una classe dirigente assolutamente nuova. Poi ha presentato le liste e nelle liste ci sono tutti, ma proprio tutti i ministri, i vice-ministri, i sottosegretari del Pd che sono ancora al governo con Prodi, a combinare i danni che sappiamo. Nessuna novità, anzi continuità assoluta, una promessa totalmente mancata". E allora? "Allora i fuochi di artificio dell'inizio della campagna elettorale sono finiti. Sono finiti gli effetti speciali. Veltroni da buon cineasta diplomato in fiction potrebbe scrivere come finale della sua campagna la didascalia che si legge alla fine di molti film: “Le vicende raccontate in questo film non hanno alcun riferimento a fatti realmente accaduti”". Cioè? "Cioè in Italia esiste una sola sinistra della realtà. E quella al governo è quella dei fatti, è quella che ci lascia una drammatica eredità. La pressione fiscale record, la crescita zero, l'apertura delle frontiere agli extracomunitari con il calo verticale della sicurezza dei cittadini, il blocco dei cantieri per le grandi opere, l'immane tragedia dei rifiuti. L'altra, la sinistra futura di Veltroni, è la sinistra delle parole, dei sogni, delle fantasie. Credo che gli italiani di buon senso l'abbiano assolutamente capito". Le dà fastidio quando Veltroni la chiama "l'esponente dello schieramento avversario", senza citarla? "Per nulla. Penso che Veltroni addossandosi una missione impossibile si sia rovinato con le sue mani". Di Pietro è un punto fermo dei suoi comizi... "Mi fa orrore". Dicono però che il vostro programma e quello del centrosinistra si assomiglino... "Hanno copiato. Ma sa qual è la differenza? Loro non hanno mai rispettato i programmi. Mai. A loro i programmi, come quello delle 281 pagine di Prodi, servono soltanto per conquistare il potere che poi gestiscono nel loro interesse, nell'interesse delle loro clientele, delle loro corporazioni, delle loro cooperative". Quindi nessuna possibilità di collaborazione dopo il voto? "Non è possibile fare accordi con questa sinistra, che è rimasta quella di sempre. Per loro lo Stato è solo il partito che ha preso il potere: un'idea che non posso accettare perché segna il confine tra regime e democrazia". Vi accusano di dire sempre le stesse cose. "è vero: noi questa la chiamiamo coerenza". E Casini? "Casini ha preferito essere il primo in un villaggio che il secondo a Roma. Ma si troverà da solo perché molti dell'Udc sono rimasti qui, con noi, nel Popolo della Libertà, mentre lui se n'è andato". Cosa ne pensa della campagna elettorale di Giuliano Ferrara? "Abbiamo tentato di dissuaderlo in tutti i modi. Spero che non ci sottragga troppi voti, dal momento che i suoi saranno prevalentemente voti del Popolo della Libertà". Lei ha già deciso dove voterà? "Nel solito seggio. Quello dove votavo con la mamma, anche se adesso lei non c'è più". Le sono mancati i suggerimenti di mamma Rosa in questa campagna elettorale? "Sì, mi manca la telefonata quotidiana, quella in cui mi confidava quanti rosari aveva detto per me e commentava le immagini viste alla Tv. Mi mancano le sue raccomandazioni. Ancora adesso ogni tanto quando salgo in auto mi viene l'istinto di chiamarla, come facevo sempre". L'intervista è quasi finita: sono riuscito a rovinarle l'unico momento di quiete sull'aereo... "Ma no, è stato un piacere. Adesso sto bene, stamattina invece...". Mi hanno detto i suoi collaboratori che la giornata non era partita benissimo... "Ogni giorno mi spaventano un po' gli impegni che mi aspettano. L'ha visto? è molto faticoso, proprio perché sto cercando un modo nuovo di fare politica: i miei non sono comizi, sono conversazioni a cui la gente partecipa con pieno coinvolgimento. E poi gli abbracci, i baci, le strette di mano, gli autografi, i consigli". Uno dei suoi collaboratori mi confidava che lei è un diesel... "Diesel? Forse perché tengo botta sulla lunga distanza. Maio mi sento un velocista. E i miei comizi spesso sono veri e propri exploit, pieni di novità e di battute improvvisate, anche se pochi giornali (compreso il suo, direttore) registrano l'entusiasmo e la passione che mi accolgono e mi accompagnano". Siamo prudenti, presidente. "Stasera, invece, io sono proprio soddisfatto. E allora mi premio con un bicchiere d'amaro. Comandante, me lo porta?". Prende l'amaro solo se è soddisfatto della sua giornata? "Esatto. Me lo consento solo se ho adempiuto a tutti i miei doveri". E quindi? "Quindi lo prendo sempre, caro direttore". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Vuole il Quirinale (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

"Uno di noi al posto di Napolitano". Si scatena la reazione del Pd Vuole il Quirinale Berlusconi sta per perdere il governo, ma spara più in alto "È l'ennesimo tentativo di avvelenare costantemente la vita democratica del Paese. Come tutto quello che Berlusconi fa da quindici anni che mette il Paese sotto stress, sotto tensione ". Durissima la reazione di Walter Veltroni alla sconcertante sortita di Berlusconi. In caso di vittoria del centrodestra, ha detto il leader del Pdl, se Napolitano decidesse di dimettersi e il suo posto fosse preso da un esponente del centrodestra, all'opposizione andrebbe la presidenza del senato". Un'ipotesi di scuola, ha poi minimizzato il Cavaliere, ma l'approdo del Quirinale è da sempre il suo obiettivo finale. Preoccupato dai sondaggi, Berlusconi alza il tiro e carica a testa bassa. Anche in casa sua, nel centrodestra, non gli mancano i guai. Bossi, dopo le polemiche sulla sua presenza al governo, alza ancora il prezzo dell'alleanza con il Pdl: e vuole per la Lega il ministero dell'interno. ALLE PAGINE 2 E 3.
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Signori, la destra è nei guai (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "EUROPA ON-LINE" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

Avevamo apprezzato la mossa veltroniana della lettera a Berlusconi con la richiesta di impegno al rispetto della Costituzione. Sfidando il ridicolo, amici del destinatario (al Foglio, al Giornale...) hanno cianciato che il mittente non era autorizzato a scrivere. Come se il problema fosse questo, e non la circostanza che il riemergere dell'antico Bossi offre al Pd una strepitosa occasione di rastrellare proprio i voti che gli serv i v a n o adesso. E che Veltroni sta solo tirando in porta calci di rigore, e altri ne tirerà: faceva prima e meglio a rispondere alla lettera, Berlusconi, e chiuderla lì. Anche perché a Dell'Utri e al Bossi d'antan (pure la richiesta di Maroni ministro dell'interno: la destra è chiusa dentro la macchina del tempo e fugge verso il passato) ora si aggiunge lui stesso, Berlusconi, schietto e disastroso. La battuta sul Quirinale da sgomberare per far posto a uno del Pdl suonerà, e verrà fatta risuonare nonostante ogni rettifica, come l'ennesimo atto di ostilità verso una personalità molto rispettata dagli italiani. La conferma di una concezione proprietaria e settaria delle istituzioni. E infine ? cosa più gravida di conseguenze ? lo sgarbo verso un capo dello stato che di qui a qualche giorno potrebbe trovarsi a dover gestire una fase politica nient'affatto scontata. Berlusconi sembra davvero nei guai. Anche i sassi ormai sanno che palazzo Madama è al 90 per cento perduto per la destra. Montecitorio chissà. Se il Cavaliere pensa di poter affrontare come un panzer un dopo-voto nel quale non abbia alcuna vera maggioranza, qualcuno dovrà farlo ragionare. Con grande saggezza, ancora ieri Rosy Bindi confermava che il Pd non ha intenti ostruzionistici e farà funzionare il parlamento sia dalla maggioranza che eventualmente dall'opposizione. Generosità mal ripagata. La disponibilità a una stagione di riforme tramonta dietro fucili, fuciletti e irrealistiche ambizioni monarchiche. Di questo passo si rivoterà comunque molto presto, e non ci sarà un Berlusconi sesto.
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[FIRMA]GIANNI MICALETTO SANREMO Adolfo? I suoi metodi non mi sono mai piaciuti . L& (sezione: Veltroni/Berlusconi) 
( da "Stampa, La" del 09-04-2008) 

Argomenti: Veltroni/Berlusconi

[FIRMA]GIANNI MICALETTO SANREMO "Adolfo? I suoi metodi non mi sono mai piaciuti". L'on. Bruno Tabacci non usa perifrasi per esprimere il suo pensiero sul parlamentare imperiese che, con un gruppo di fedelissimi (tra i quali il fratello), ha abbandonato l'Udc per avvicinarsi al Pdl, sostenendolo in questa campagna elettorale. Il leader della Rosa Bianca è "sbarcato" ieri a Sanremo, unica sua tappa ligure, per dare manforte ai candidati della coalizione nata dall'incontro con il partito di Casini, in un contesto reso difficile dalle fughe verso Scajola e il Popolo della libertà. "Scortato" da Antonio Sindoni, il segretario provinciale dell'Udc, ha parlato nella sala di Villa Zirio gremita da sostenitori e amministratori di area. Prima, però, è stato ricevuto dal sindaco Claudio Borea: incontro caldeggiato dal consigliere Luigi Patrone, candidato alla Camera. C'erano anche il consigliere ed ex sindaco Leo Pippione, che ha ormai abbracciato la causa della Rosa Bianca, e l'assessore Franco Formaggini. Manovre di riposizionamento in vista delle Amministrative 2009. "Non ho mai fatto prevalere il peso delle tessere sulla forza delle idee - sottolinea Tabacci - Perché penso che gli elettori siano liberi di fare le loro scelte. Per noi è importante il posizionamento al centro, non se Adolfo va con Scajola, in questo gioco al recupero portato avanti da Forza Italia. I dirigenti passano, la politica resta quando è fatta in maniera seria, senza pensare a qualcosa da scambiare. Sono contento di aver fatto nascere la Rosa Bianca al buio, quando ancora si pensava che Casini potesse accordarsi con Berlusconi. Noi siamo al centro rispetto a Pdl e Pd. Veltroni e Berlusconi sono figli di cose già viste, occorre voltare pagina". Quanto alle fughe, il cui reale peso elettorale sarà valutato fra pochi giorni, Sindoni precisa che "in provincia i fuorusciti sono in tutto 23, di cui 6 amministratori dell'entroterra e 11 familiari". "Il voto è libero, non ci sono padroni - incalza Tabacci - Ci saranno pure clienti, ma il vero problema resta il posizionamento". A proposito di posizioni, ieri a Villa Zirio si sono fatti vedere diversi amministratori locali: Silvano Croese (sindaco di Vallecrosia), Giannina Borelli (presidente Consiglio comunale di Bordighera), Gianluca De Lucia (consigliere a Ventimiglia), Claudio Risso e Fabrizio Gramondo (consiglieri a Imperia), Sergio Peirano (vicesindaco a Diano), Christian Lupi (consigliere a Taggia), Sandro Collina (consigliere a S. Stefano), oltre a Remigio D'Aquaro, segretario provinciale della Cisl. Tabacci ha parlato poi di Alitalia, assetto delle Regioni, porti turistici, economia, legge elettorale, società partecipate. E delle caste: "Questo è un paese dove ognuno difende la sua nicchia, magari anche al casinò, mentre altri sono riusciti a liberarsi da lacci e lacciuoli e continuano a crescere. Noi, invece, rimaniamo fermi".
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